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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incontro popolare con Amendola 
alle 17 al palazzo dei congressi 

Oggi, nel 57. anniversario del PCI, centinaia di manifestazioni in lutto il Paese ed 
eccezionale diffusione dell' « Unità ». Pubblichiamo a pagina 4 una intervista con II 
compagno Cervelli. A pagina 12 notizie sulla manifestazione di Roma. 

Anniversario 
di lotta 

Nella sua gloriosa ed or
mai lunga esistenza, il PCI 
non ha mai vissuto i suoi 
anniversari in stato di smo
bilitazione. Non vi sono tem
pi facili per i comunisti e 
coloro che Io hanno potuto 
pensare, fuori ed anche den
tro il partito, faranno bene 
a ricredersi in tempo. 
L'astensione, in determina
te circostanze, in Parlamen
to davanti ad un governo, 
non può significare mai per 
i comunisti astensione nel 
paese, passività ed attesi
smo. Anche l'astensione par
lamentare ò una forma di 
lotta, è un momento dello 
sviluppo di una politica che 
tende a raccogliere le mi
gliori energie nazionali in 
una battaglia per il rinno
vamento ed il progresso del 
paese. Ancora una volta, 
nel 57. anniversario della 
sua fondazione, il Partito 
comunista chiama i suoi 
iscritti e tutti i cittadini 
italiani ad impegnarsi per
chè sia data al più presto 
alla crisi una soluzione 
democratica, corrispondente 
alla gravità ed all'urgenza 
dei problemi del paese. 

Chi ha voluto parlare, 
sconsideratamente, di bru
sco mutamento di linea po
litica. di resa della direzio
ne ad una presunta pressio
ne della base, di contrasti 
nel suo seno, ha dimentica
to che il PCI ha sempre ri
chiesto, fin dal giugno 1976, 
la formazione di un gover
no di unità democratica ne
cessario, a suo avviso, per 
fare appello, con la necessa
ria autorità, alla volontà de
gli italiani e portare, con 
uno sforzo concorde e re
sponsabile, il paese fuori 
dalla crisi. La DC, nei suoi 
esponenti più qualificati, da 
Zaccagnini a Moro ad An-
dreotti. ci ha chiesto di non 
volere forzare i tempi di un 
processo. necessariamente 
lungo e non facile, di avvi
cinamento degli elettori de
mocratici cristiani ' a quelli 
comunisti, dopo decenni di 
aspri contrasti. Noi abbiamo 
dato, allora, prova di saggez-
7,a e di responsabilità non 
impedendo, con la nostra 
astensione, la formazione di 
un governo monocolore, 
chiamato a far fronte aile 
più urgenti necessità che 
erano, allora, quelle di ar
restare l'inflazione, di ot
tenere all'estero i crediti 
necessari e di assicurare 
l'inizio di una ripresa pro
duttiva. eliminando sprechi, 
parassitismi, corruzioni e 
promuovendo un allarga
mento della base produttiva. 

Non sottovalutiamo i ri
sultati ottenuti nel corso del 
primo anno di vita del go
verno Andrcotti. L'inflazio
ne è stata bloccata e. caso 
unico in Europa occidenta
le, l'occupazione (ufficiale) 
è restata pressoché intatta 
od il valore reale dei salari 
è cresciuto di parecchi pun
ti. Il riconoscimento della 
nostra funzione parlamen
tare, sancito dalla eledone 
del presidente della Cerne
va, ha permesso l'inizio di 
una promettente attività le
gislativa che ha portato al 
varo di leggi importanti 
(sulla riconversione indu
striale. sulla delega dei po
teri alle regioni, sugli inve-
s'imenti in agricoltura ecc.). 
Ma. passato l'inverno *76'77 
rd il momento più acuto del
la crisi monetaria, le forze 
che puntavano sulla ripre
s i dell'inflazione e sulla con
tinuazione del vecchio mo
do di governare, si sono fat
te perniciosamente sentire 
con il ricorso alla vecchia 
pratica del rinvio, dell'in
sabbiamento. dell'ostruzioni
smo. Si è cercato, da par
te dei partiti astenuti e dei 
rappresentanti della DC, di 
porre fine al progressivo de
terioramento della situazio
ne con la conclusione di 
un accordo. E noi abbiamo 
concorso attivamente alla 
elaborazione dell'accordo a 
sei. ma non abbiamo potuto, 
In alcun modo, contribuire 
alia attuazione delle misure 
concordate. 

La nostra prova di re
sponsabilità è stata, eviden
temente. intesa come sinto
mo di debolezza. Le vecchie 
manovre care alla DC per 
ostacolare l'attuazione del 
programma (le clamorose 
divisioni nello stesso gover
no. la palese volontà di rin
viare la conclusione di in
terminabili procedure par
lamentari, il congelamento 
a tempo indeterminato dì 
progetti di legge come quei-
In sullo statuto delle forze 
di polizia), sono diventate 
ogni giorno più evidenti, si
no a paralizzare l'azione del 
governo e l'attività legisla
tiva. E su tre pùnti il go
verno Andreotti ha dato 
pravi prove della sua inca
pacità: la lotta contro la 
Tiolenza. la presentazione 
Ì e l bilancio dello Stato, la 

non applicazione della legge 
sull'occupazione giovanile. 

Non si può suscitare una 
grande speranza, chiamare 
600.000 giovani ad iscriversi 
nelle liste per l'occupazione 
e dopo parecchi mesi avviar
ne al lavoro in tutta Italia 
poche centinaia. Non può 
un governo, senza perdere 
ogni rispettabilità, di fron
te al paese e di fronte ai 
creditori stranieri, presen
tare in partenza un deficit 
di bilancio di 16.000 miliar
di, e poi portarlo in poche 
settimane a 10.000, a 25.000, 
a 30.000. Oggi nessuno sa 
quale è il previsto ammon
tare del deficit del bilancio 
pubblico per il 1978. Non 
può un governo affermare 
all'inizio dell'autunno che il 
peggio è passato e poi esse
re incapace di promuovere 
un reale sforzo di riconver
sione e di ripresa produtti
va. Non può un governo mo
strare la sua impotenza di 
fronte allo scatenamento di 
una violenza, che assume 
forme di guerriglia civile, 
senza sapere nemmeno uti
lizzare il consenso che alla 
difesa delle istituzioni re
pubblicane viene dalla gran
de maggioranza degli italia
ni. anche per l'atteggiamen
to assunto da una grande 
forza politica e morale qua
le ò il PCI. Ma non può il 
PCI sostituirsi all'opera di 
un governo, ogni giorno più 
assente, impotente e diviso, 
mentre le forze responsabili 
dello stato in cui si trova il 
paese si tirano indietro ed a 
volte promuovono, persino, 
un attacco ingeneroso e de
magogico contro il PCI, pre
sentandolo come il respon
sabile di una politica di au
sterità e di rifiuto delle ri
vendicazioni. spesso corpo
rative. Sia chiaro che non 
temiamo di assumerci le no
stre responsabilità, anche se 
impopolari. Ma è fin troppo 
evidente il disegno di una 
parte almeno della direzio
ne democristiana: utilizzare 
l'appoggio comunista per ti
rare alla lunga, nella spe
ranza di ripetere contro di 
noi il vecchio cinico giuoco 
di logoramento praticato 
per tanti anni nei confronti 
degli alleati di destra e di 
sinistra. 

Si sbagliano coloro che 
pensano che anche il PCI 
sia un limone da spremere 
e da gettare via. Avremmo 
sopportato ancora le mano
vre di diversione della DC 
se non avessimo avvertito il 
peso della nostra responsa
bilità di fronte al precipi
tare della situazione. 

Il passaggio di Lattanzio 
da un dicastero all'altro, do
po la scandalosa fuga di 
Kappler. ha dato un primo 
colpo allo scarso prestigio 
di cui poteva ancora go
dere il ministero Andreotti. 
Lo spettacolo quotidiano 
dei processi di Catanzaro e 
di Roma, dove ministri e 
generali si accusano a vi
cenda, ha aperto il sipario 
sullo spettacolo di un re
gime fondato sull'ipocrisia 
e sulla mancanza di re
sponsabilità di uomini che 
hanno governato l'Italia e 
l'hanno condotta al punto 
in cui si trova. Di fronte al
la prossima scadenza dei 
referendum solo degli irre
sponsabili possono pensare 
di perdere altro tempo, di 
riprendere il vecchio mi
nuetto delle interminabili 
consultazioni, del giuoco 
massacrante delle frazioni, 
delle' de>ignazioni fatte per 
non turbare l'equilibrio del
le correnti, delle nomine di 
ministri incompetenti, o so
spetti. o corrotti. Né la di
rezione della DC può spe
rare di trovare una soluzio
ne alla crisi escogitando 
una qualche formula ambi
gua per non dare una ri
sposta chiara alla richiesta 
di un governo di emergenza 
avanzata dal Partito comu
nista e. prima ancora, dal 
Partito repubblicano e dal 
Partito socialista. 

LTn appello alla solidarie
tà nazionale, alla volontaria 

• disciplina, al lavoro ed al-
i lo studio, può partire sol-
| tanto da un governo nuovo, 
i formato con nuovi criteri, 

non legato al giuoco delle 
correnti e dei personalismi. 
un governo di uomini pro
bi e capaci. Un tale governo 
non si può formare senza 
l'apporto di una grande for
za morale incorrotta come 
la nostra. Tutti i partiti de
mocratici. anche la DC, han
no nel loro seno uomini si
mili, ma è necessario che 
sappiano spezzare la rete 
delle omertà e delle viltà, 
e guardare — oltre il vec
chio, sterile, giuoco delle 
formule ambigue e degli ap
prossimativi impegni pro
grammatici — alla realtà 
di un paese che attraversa 
un periodo di grave crisi 
economica e morale. C'è bi
sogno di una scossa saluta

re, del segnale di una svol
ta reale. 

Perciò insistiamo sulla ri
chiesta di un governo di 
unità democratica. Non ci 
importa se coloro che da 
mesi ci criticavano per la no
stra prudenza, o ci indicava
no addirittura come i pun
telli della DC, adesso si af
frettano ad accusarci di ave
re compiuto una mossa in
tempestiva e non meditata. 
Siamo lenti a volte, perchè 
consapevoli delle nostre re
sponsabilità, ma quando, ci 
decidiamo ad avanzare una 
proposta lo facciamo aven
do considerato tutti i lati 
della questione. 

Nessuno si può illudere 
di poterci fermare con l'ar
ma del ricatto. Non serve la 
minaccia di costringerci a 
ritornare all'opposizione. Se 
la DC può formare un go
verno con i comunisti al
l'opposizione lo faccia pure. 
Noi sapremo dare alla no
stra opposizione un caratte
re positivo e costruttivo e 
non praticheremo mai la 
politica del tanto peggio, 
tanto meglio. Si è tanto det
to che siamo in mezzo ad 
un guado, che si è creduto 
alla mancanza per noi di 
una possibilità di ritorno 
sulla vecchia sponda. I co
munisti sanno che sarebbe 

Giorgio Amendola 
(Segue in penultima) 

Si apre la fase più intensa della crisi 

Domani Andreotti inizia 
gli incontri con i partiti 

Il programma delle consultazioni si concluderà giovedì - Nella stessa giornata 
il CC del PCI - Strascichi polemici nel PSI - Intervista di Bufalini sui referendum 

Scandalosa sentenza a Roma 

Tutti assolti 
i fascisti 

che spararono 
alla polizia 

ROMA — Nel pomeriggio di 
domani, a Montecitorio, An
dreotti si incontrerà prima 
con il P d , poi con il PSI. 
Così avrà inizio il ciclo di 
consultazioni con tutti i par
titi e ì gruppi parlamentari 
che sarà portato a termine 
nella mattinata di giovedì 
prossimo, quando il presiden
te designato avrà un nuovo 
colloquio con la delegazione 
della DC (Moro, Zaccagnini, 
i vice segretari Galloni e 
Gaspari. i capi gruppo Pic
coli e Bartolomei). E proprio 
nella stessa giornata di gio
vedì si apriranno i lavori 
del Comitato centrale del PCI, 
che ascolterà una relazione 
del compagno Enrico Berlin
guer. 

Settimana, dunque, molto 
intensa, con non poche sca
denze di rilievo. A queste sca
denze i partiti si presentano 
non solo con le posizioni già 
note, ma anche — in qual
che caso — dando più di un 
segno di una dialettica in

terna più marcata. I dirigenti i conclusione, cosi contrastata, 
de hanno cercato finora di ' del Comitato centrale? E* e-
giungere alla trattativa con | vidente che venerdì sera si 
voti unanimi dei loro organi 
dirigenti, per celare le ten 
sioni intorno e per tenta
re di riassorbirle. Il Comi
tato centrale socialista si è 
diviso sul punto più immedia-

I to di contrasto, quello della 
! data del Congresso, ma le 

polemiche continuano a in
trecciarsi — partendo ap j 
punto dalla questione del 
Congresso — sulla linea pò- J 
litica, e quindi sulle diffe
renti interpretazioni dell'in- ] 
dicazione di una soluzione j 
di emergenza per la crisi pò 
litica. Anche ieri, a poche | 
ore di distanza dalla confer- i 
ma del Congresso alla fine di | 
marzo, avvenuta in forza di 
una votazione che ha diviso 
in due il CC del PSI. è con-

! tintiata negli ambienti so-
j cialisti la piccola « guerri-
i glia » dei comunicati polemi-
i ci. 
I Come viene giudicata la 

e definitivamente rotto l'e
quilibrio costituitosi al Mi-
das con il cambio di segre
tario — da De Martino a 
Craxi — ed espressosi con 
l'intesa Craxi-Manca-Signori-
le. Manca e Lauricella han
no ricostituito un gruppo in
sieme a De Martino. E que
sto gruppo critica il fatto 
che si sia voluti giungere a 
una votazione che ha fatto 
registrare una « maggioran
za esigua numericamente e 
politicamente spuria e con
traddittoria J>, invece di im
pegnare unitariamente il par
tito nella crisi, e nelle bat
taglie elei referendum e del
le elezioni amministrative. 
Ciò — essi dicono.— viene a 
confermare le « preoccupazio 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Relazione 
di Berlinguer 

giovedì 
al Comitato 

Centrale 
ROMA — Il Comitato 

centrale del Partito co 
munita italiano è convo 
cato por giovedì 26 gen
naio allo ore 16 per l'esa
me della situazione politi
ca e dell'iniziativa del 
partito in relazione alla 
crisi di governo. Relatore 
sarà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario ge
neralo del partito. 

La Direzione e i segre
tari regionali del PCI so
no convocati mercoledì 25 
allo oro IR per discutere 
e approvare il bilancio fi
nanziario del partito per 
il 1978. 

ROMA — Trentasei missini 
assolti, soltanto uno condan
nato a una lieve pena: que
sta la scandalosa e grave sen
tenza emessa ieri dalla no
na sezione del Tribunale di 
Roma por gli incidenti del 
1U gennaio scorso in via Ac- i resistenza e lesioni 
ca Larentia. al Tuscolano 

esplosi al Tuscolano dimo
strasse senza ombra di dub
bio die si era sparato per 
uccidere. 

I missini hanno cosi dovu
to rispondere solo di aduna
ta sediziosa, blocco stradale, 

al tuscolano: pò- | 
lizia e carabinieri vennero I 
accolti con una furiosa spa- j 
ratoria e solo por caso non ì 
ci furono vittimo. Automezzi I 
della polizia vennero borsa- | 
gliati di colpi; quando gli J 
agenti riuscirono ad arrostare j 
i missini, sul selciato, nei por- ! 
toni, vennero rinvenuto cin- | 
que pistole ancora calde. j 

L'inaudita sentenza corona j 
una inchiesta e un processo | 
condotti in maniera minimi/- j 
/atrice. Gli squadristi, infat
ti. pochi giorni dopo l'arre- i 
sto. ottennero che la più gra
ve accusa che era stata mos- | 
sa loro, e cioè il concorso in 
tentato omicidio, venisse de- j 
rubricata, nonostante che la 
traiettoria dei numerosi colili I 

Questa sentenza non Ta che 
sottolineare la validità delle 
critiche che d<i vasti settori 
vengono sempre più rivolte 
alla magistratura romana. 
troppe volte singolarmente 
* benevola > nei confronti dei 
protagonisti degli atti di vio
lenza a Roma. Basta ricorda 
re i due squadristi trovati con 
esplosivo a pochi metri dal 
monumento a Matteotti. Non 
sono stati assolti, il che sareb 
be stato impossibile, ma han
no avuto una pena molto lie
ve. esattamente ciò che servi 
va per poter beneficiare subi
to della libertà provvisoria. La 
Corte era presieduta dall'or-
mai famosissimo Ahbrandi. 
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Intervista al compagno Georges Marchais 

Come la Francia va alle elezioni 
Gli obiettivi del PCF e le possibilità della sinistra - Gli ostacoli nei rapporti fra comunisti e socia
listi e le divisioni nella attuale coalizione di governo - Le reazioni in Francia al viaggio del pre
sidente degli Stati Uniti Carter - Un bilancio del ventennio gollista e un giudizio sul maggio '68 

PARIGI — Il 12 marzo. 
in Francia, si vota. Man
cano pochissime settimane per 
il primo turno di questa con
sultazione elettorale politica 
sulla quale si addensano tante 
speranze e tanti timori e che. 
comunque vada, segnerà una 
svolta nella vita del paese. 
La domenica successiva, il 19. 
il secondo turno. L'attesa è j il più serio, pubblicato dal i settimane fa. Georges Mar

ie parti », è impegnato a fon
do. Ha riunito i suoi antichi 
sostenitori per una colazione 
all'Eliseo. Cerca di garantire 
un minimo di solidarietà fra 
loro e di attenuare le reci
proche diffidenze. Ma il ner
vosismo della maggioranza è 
grande. I sondaggi lo giustifi-

nistra, ma non ha tolto nulla ' 
al valore del pronunciamento 
politico dell'elettorato e non j 
ha afratto compromesso de- j 
finitivamente. come troppi si ! 
erano affrettati a sostenere. ' 
le possibilità di affermazione | 
elettorale e politica della siili- ! 

stra stessa. Alla Conferenza I 
cano: da quello considerato | nazionale del PCF. svoltasi due 

Ingrao visita l'agente 
ferito dai terroristi 

Il compagno Pietro Ingrao. presidente della Camera, ac
compagnato dal sindaco Gabbuggiani e dal prefetto Ricci, 
ha visitato ieri, all'ospedale di Santa Maria Nuova a Firen
ze il giovane agente di PS Dario Azzeni ferito alle gambo 
dai terroristi che tentavano di far fuggire due detenuti 
delle Murate. Il « commando » aveva poi ucciso a sangue 
freddo il collera di Dario Azzeni. Fausto Dionisi. Clamorosi 
particolari intanto emergono dalle indagini. A PAG. 5 

grande e la tensione cresce. 
! La normalità della vita quoti-
i diana non le nasconde. Tutti 
' gli osservatori sono concordi 
; nel rilevarle e nel sottolinea-
[ re l'intensità dell'attenzione e 
! dell'interesse rispetto a ogni 
j altra consultazione preceden-
• te. Del resto l'attività degli 
, organi di informazione è fre

netica: i giornali sono pieni 
di indiscrezioni, dichiarazioni. 
polemiche. La televisione non è 
da meno: martedì sera per tre 
ore la seconda rete ha messo 
in onda un confronto tra i rap
presentanti dei partiti e dei 
raggruppamenti politici e qua
ranta cittadini scelti a rappre
sentare un campione dell* 
elettorato. I partiti sono mobi
litati. ma non solo loro. I 
molti Ieaders della maggioran
za. srandi e piccoli, sono in 
continuo fermento: Giscard 
d'Estaing. che non rende cer
to omasaio all'immagine del 
presidente « al di sopra del-

« Figaro *. risulta una caduta 
di suffragi dal 47 al 44 por j 
cento in un solo mese. Gli ; 
industriali si sono riuniti per 
lanciare con grande rumoie 
un loro piano di sviluppo e 
per gettare il loro peso nello 
scontro. ~ 

Al di là di tutto, comunque. 
il francese medio sicuramen
te più volte al giorno pensa 

chais ha sostenuto che « tutto 
è ancora possibile ». Clic, in
somma. è possibile battere la 
destra e formare un governo 
di sinistra. 

« Si può sperare che gli o-
sfocali e le difficoltà venga- , d e l P C I esponenti degl 'a l t r i 

al 12 marzo e ne discute. 
I motivi per i quali si guar 

no superati ». è la prima co- ! 

j sa che Marchais dice anche 
I a noi. x Non si deve sbaglia-
1 re nel giudizio della situazio-
[ ne. La crisi è molto profon-
j da. i più diversi strati socia 

Da domani a Roma il convegno 
nazionale sui poteri locali 

ROMA — SI apre domani — i Ha. Per la giornata di aper-
presso l'Auditorium della j tura — i lavori termineranno 
Tecnica dell'Eur — il conve- ; mercoledì 25 — il programma 
gno nazionale sul tema: « Pro- prevede lo svolgimento di 
grammazione. autonomie, par- quattro comunicazioni: alla 
tecipazione. Un nuovo ordì- ; relazione introduttiva di Ar-
namento dei poteri locali ». \ mando Cossutta seguiranno 
Alla iniziat:va — promossa • gli interventi di Renato Zan

z e r i («il Comune»), Luigi 
Berlinguer (« l'ente interme
dio»). Sabino Cassese («la 
Regione»). Ai partecipanti — 
riuniti in quattro commissio
ni di studio — saranno inol
tre consegnate comunicazioni 
scritte su temi specifici del 
convegno. 

j dal Centro studi e iniziative 
i per la riforma dello Stato e 
j dall'Istituto Gramsci — par

tecipano numerosi dirigenti 

partiti democratici, tecnici e 
studiosi, amministratori pro
venienti da ogni parte d l ta -

da con interesse eccezionale ' jj sono colpiti, la classe opc-
ai risultati del primo turno 

I sono molti, come vedremo. 
Ma uno sovrasta tutti gli altri 

di queste elezioni: la sinistra 
- la sera del 12 marzo 1978, 

raia prima di tutti. Ma an
che gli altri ve sentono il 
peso. La volontà di cambia-

e riassume il vero significato ! mcnto e moìto forte e difjusa. 
C'è un vero e proprio rigetto i 

I del potere attuale. La nostra 
sarà maggioritaria? Sono no- j ;,rfHC/a poggia ugualmente sul
le le discussioni e le diver
genze che hanno messo in 
rri=;i i rapporti all'interno del-
I'« Union de la gauche » fra 

la immensa speranza suscita
ta dall'unione realizzata sul 
programma nel 1072. Ecco i 
due pilastri che sostengono 

comunisti e socialisti. Questo I }a „ u s t r a fiducia:'la neces-
ha complicato e ha reso più | 
difficile il cammino della si- '• '. ! 

Nell'atteso discorso dinanzi al Parlamento egiziano 

Sadat accusa Israele di sabotare 
la pace per tenersi i territori 

E' sfato esplicito l'appoggio della Giordania all'ultima decisione del presidente 

IL CAIRO — Nel suo atte- * bica, erano convenuti nell'au 
sissimo discolo dinanzi al- ' la anche il governo, le più 
l'Assemblea del popolo (par- ; alte cariche dello Stato e il 
lamento) convocata in seduta , corpo diplomatico. Il Rai,-,. 
* di emergenza >. il presiden- \ accolto da un'ovazione, è sta
te egiziano Sadat ha ieri sera j to applaudito fragorosamcn 
duramente attaccato l'intran- I te più volte: in particolare j tuare la sua occupazione 

le per ricercare la pace: 
t non era un esperimento o 
una manovra — ha detto — 

i ma un sogno di pace ». Tut 

Sadat ha anche affermato 
di avere cliic.-to. nelle nu 
moni della Commissione po-
t;ca a Gcruu-alemme. il n-

j tavia — ha asgiunto 
! le, pensando solo a 

Israe- I tiro totale non solo dal Sinai 

ita di un cambiamento che si 
è radicata nella coscienza dei 
lavoratori: e la volontà d' : 
unione per realizzare il cam t 
biomento. Ecco perche, an- • 
che di fronte alle difficoltà | 
serie e gravi che oggi incon- '. 

' triamo. continuiamo a pensare ' 
• che tutto sia ancora possibi- : 
| le. Ce una condizione per '. 
j questo: che coloro che voglio- j 
! no cambiare facciano sentire i 
', veramente la loro voce va- ; 
' tondo il 12 marzo per il PCF >. | 
j — La cri-i dell'unione della ; 
i sinistra e le divergenze fra ! 
j comunisti e socialisti non han- ! 
t no dunque mutato i termini -
» fondamentali della lotta e del- , 
i lo scontro politico in Fran- ; 
; eia? . , 

-- In questo momento il prò- ! 
blema essenziale e uscire dal- i 

! la crisi. Al tal fine è neces- i 
! sario che l'unione si realizzi \ 

proposta 

perpe- i egiziano, ma anche dal Go ! ™ »" buon programma e che 

sigenza di Israele — il cui 
unico obbiettivo, ha detto, è 
di *. perpetuare l'occupazione 
dei territori arabi e di af
fermare il concetto di Grande 
Israele > — ed ha ribadito j 
l'esigenza di un ritiro totale ' 
delle truppe israeliane dai ì 
territori occupati nel 1967 e i 
del diritto di autodetermina- [ 
zione per i palestinesi. Sadat ' 
ha anche annunciato di ave- ! 
re chiesto agli Stati Uniti. 
pur riaffermando la volontà 
dell'Egitto di non provocare 
una nuova guerra, la forni
tura di armi moderne ed ef
ficienti come quelle che ven
gono fornite ad Israele. 

Oltre ai membri dell'Assem-

quando ha dichiarato di aver ; «ha cercato per tutta la du 
detto agli israeliani « non 
permetterò la permanenza di 

rata dei negoziati di sfrut
tare il fattore tempo, appro-

! un solo insediamento (nel Si ì fut andò dell'accordo dato dal -
nai). né cederò un centime
tro della mia terra anche se 
sarà necessario fare ricorso 
alle armi >. e quando, ricor
dando le brutali dichiarazioni 
annessionistiche di Begin du
rante il banclwtto in onore j 
del ministro degli esteri Ka-
mel a Gerusalemme, ha detto: j 
« Kamel gli ha risposto per ; 
le rime rimettendolo al suo 
posto ». 

Sadat ha esordito ricordan
do il discorso con cui in no
vembre annunciò la sua di
sponibilità a recarsi in Israe 

! l'Egitto alla" necessita della 
! scurezza di Israele >. II pre

sidente si è soffermato a 
lungo sulla pretesa degli 
israeliani di mantenere i loro 
insediamenti nel Sinai, e per 
di più con apprestamenti mi
litari: dapprima — ha det
to — « ho pensato che stes
sero scherzando ». poi ha chia
rito in modo reciso al mini
stro della difesa israeliano 
Weizman. pochi giorni prima 
di Ismaiha. che una simile 
richiesta è inaccettabile per 
l'Egitto. 

i lan siriano e dalla Cisgiorda-
j n.a: e proprio il rifiuto israe

liano a questo proposito ha 
! determinato — ha detto — 

la decisione di interrompere 
i negoziati. « Il popolo di 
Israele ha mostrato in ma
niera inconfondibile il suo de
siderio di pace, ma la pace 
non può essere ottenuta a 
spese di altri », ha esclama
to Sadat. 

Il presidente egiziano non 
ha mancato di rivolgere un 
aspro attacco all'Unione So
vietica. per le critiche alla 
sua iniziativa di pace. Tale 
iniziativa, egli ha detto, ha 
ricevuto appoggi da tutto il 

.sia formalo, m caso di sue- i 
! cesto, un governo comprcn- \ 
: dente i comunisti. Siamo pron- \ 
; fi ad andare al governo e ad \ 
i assumerci tutte le nostre re- i 
I sponsabilità. Naturalmente — ' 
1 e noi insistiamo su questo pun- ' 
! to — il contenuto del prò- I 
j gromma e decisivo. Bisogna ! 
j che questo programma pre- ! 
• cisi gli obiettivi sociali, giudi- i 

chi le risorse economiche e ' 
gli strumenti democratici che . 
consentono di raggiungere 
questi obiettivi sociali: preve
da un allargamento dei di
ritti dei lavoratori ed assi
curi la partecipazione dei cit-

(Segue in penultima) \ 
Claudio Petruccioli 

(Segue in penultima) 

C E avessi sentito par-
" "^lare di colpo di Stato 
— ha detto dopo avere ri
cordato il suo parsalo di 
antifascista — avrei reagi
to con indignazione e, 
quantomeno, avrei invia
to un messaggio al Par
lamento ». Cosi, coti Que
ste parole, il sen. Saragnt 
— riferiva /'« Unita » ieri 
— e scattato datanti ai 
giudici del processo Bor
ghese, che erano andati a 
interrogarlo, quando, a un 
certo momento, ha avuto 
la sensazione di essere 
« chiamato in cau^a in pri
ma persona ». Nessuno 
dei presenti intendeva far 
questo e noi. che pure non 
siamo amici di Saragat 
ma ne conosciamo i tra
scorsi di antifascista e la 
non mai venuta meno fe
de democratica, non pen
siamo neppure un momen
to che il suo scatto dell' 
altro ieri non sia stato 
sincero. 

Ma abbia '.a bontà, il 
scn. Saragat. di posare un 
momento il bicchiere, e di 
ascoltarci con bcneiolen-
za. Dopo quei giorni del di
cembre tVéO in cui il capo 
dello Stato doveva essere 
e non fu informato, e do
po quel marzo dell'anno 
success'vo in cui il mini
stro Restilo (possiamo 
dirlo ora. rispettandolo co
me defunto: un fascista) 
m cui. da capo del dica
stero dell'Interno (in che 
mani eravamo) riferì su 
quei fatti alla Camera 
« minimizzandoli al mas
simo». sono passati anni 
e anni e sono tuttora vici 
i Colombo e i Tonassi, al
lora ministri, e t Vito Mi
celi. allora capo del Sid. 
che avrebbero anch'essi 
dovuto informare d capo 
dello Stato. Non lo fecero 
e intanto Saragat non fu 
più presidente della Re
pubblica. Ma divenne auto
maticamente senatore a 
vita e rimase comunque 
uno dei maggiori perso

naggi delta nostra vita po
litica. Quale idea si e fat
to — dopo tutto il suo an
tifascismo (innegabile e 
onorando) passato — dei 
suoi doveri di democratico 
attuale, quando non senti 
il bisogno dt denunciare 
pubblicamente, con nomi 
e cognomi, coloro clic in 
una occasione delicatissi
ma lo tennero all'oscuro. 
per insipienza o per com-
p'.iciià. di fotti clic poi fu
rono a lutti noti? Come 
mai ha aspettato oggi — 
quando i giudici sono an
dati a interrogarlo — a 
dire quel « nessuno mi dis
se nulla ». del quale persi
no noi, lettori, ci vergo-
gnamo per lui? Perchè 
non cerco di opporsi a che 
seguitassero a fare i mini
stri o i generali, personag
gi che egli aveva il diritto 
di giudicameli indegni, e 
di dirlo a coram popu'.o »? 

Su ciò che c'è da rifare 
in questo Paese non vi di
remo nulla oggi, compa
gni: lo ripetiamo ogni gior
no. Vi togliamo soltanto 
far notare che tutta que
sta gente che « non sa 
nulla ... « non e informata 
di nulla ». 'i non ricorda 
nulla » di quanto e acca
duto ieri, qui da noi, che 
poteva rovinarci per sem
pre, sa poi tutto, conosce 
tutto, ricorda tutto, nomi, 
paesi stranissimi, diffici
lissimi. e tempi, del <; dis
senso », sempreché serva 
per allarmare contro t co
munisti. Naturalmente è 
un dovere, ed e anche un 
bene, sapere ciò che acca
de nell'Azerbaigian al 
flautista Smolzshi), ma 
non sarebbe anche neces
sario avere il sospetto che 
intanto i pompieri di Cit
tà Ducale stanno entrando 
al Viminale? Proponiamo 
che la prossima Biennale 
venga organizzata per i 
sordomuti e per i malati 
di otite. 

Forttbraeci* 
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In tutto il Paese una richiesta di solidarietà democratica 

Assemblee e manifestazioni popolari 
per un governo dr emergenza e di unità 

Migliaia di compagni e lavoratori alle iniziative del PCI - Nuovi ordini del 
giorno dalle assemblee elettive e dalle organizzazioni democratiche -1 comizi 

ROMA — In tutta Italia i compagni delle sezioni del 
PCI e dei circoli della FGCI sono impegnati oggi per il 
successo della grande diffusione de l'Unità, che coin
cide con il 57. anniversario della fondazione del Partito. 
Migliaia di copie saranno diffuse in tutte le città e i 
centri del Paese con uno sforzo capillare destinato a rag
giungere grandi masse di cittadini, di democratici, di 
lavoratori. Nella giornata di oggi si svolgeranno contem
poraneamente migliaia di manifestazioni, comizi e inizia
tive pubbliche dedicate alla ricorrenza della fondazione 
del partito e centrate sui temi del confronto tra i partiti 
e della crisi politica in atto: per un governo di ampia unità 
e solidarietà democratica. 

Gli appuntamenti di oggi si inseriscono in un panorama 
nutrito di iniziative e in un impegno eccezionale per 
suscitare mobilitazione e dibattito intorno alle proposte 
del PCI per il superamento della crisi e per la costitu
zione di una nuova, autorevole, direzione politica del Paese. 

Manifestazioni, assemblee, comizi, riunioni di zona, 
sono in programma in tutta la Campania. Questa mattina, 
a Napoli, alle 10 al Cinema Fiorentini si svolgerà una 
manifestazione con il compagno Occhetto, preceduta nei 
giorni scorsi da decine di assemblee e di attivi sulla 
situazione politica generale. Altre assemblee, manifesta
zioni. incontri si svolgeranno in serata a Napoli e nelle 
altre province campane. A Maddaloni. a S. Nicola, a 
Cesa, a Parete, in provincia di Caserta; a Penta, a Cam
pagna. a Pontccagnano. ad Albanella, ad Agropoli in 
provincia di Salerno; a Montella in provincia di Avellino. 

Vasta mobilitazione del partito anche a Roma e nel 
Lazio. Oggi al palazzo dei congressi all'EUR si terrà 
l'incontro cittadino con i compagni Giorgio Amendola 
e Paolo Ciofi. segretario della Federazione. A Latina par 
lerà il compagno Paolo Bufalini. 

I temi della situazione politica si legano strettamente, 
in tutta la regione, a quelli dell'ordine democratico: 
grande è l'impegno degli enti locali e di tutte le forze 

democratiche in vista della conferenza regionale per la 
difesa delle istituzioni e per la lotta al terrorismo e alla 
eversione, indetta per il 27 e 28. Tre conferenze provin
ciali si sono tenute ieri a Latina, Rieti e Frosinone. Nella 
capitale, sempre ieri, si sono svolte conferenze in 10 
delle 20 circoscrizioni in cui è diviso il Comune. A Colle-
ferro. infine, si sono riuniti i rappresentanti di sette 
Comuni del circondario e delle forze politiche e sociali 
della zona. 

Altre prese di posizione si registrano in varie zone del 
Paese contro l'eventualità del ricorso a nuove elezioni 
anticipate e per il rapido superamento della crisi. A Pisa 
il Consiglio comunale di San Miniato ha approvato con i 
voti del PCI. PSI e PSDI un ordine del giorno in cui si 
chiede che « si arrivi celermente alla costituzione del 
nuovo governo che veda impegnati tutti i partiti che 
hanno sottoscritto l'accordo a sei ». Gli stessi gruppi con
siliari — a cui si aggiunge la DC — si sono anche 
espressi contro il ricorso a elezioni anticipate e contro 
ogni interferenza straniera. A Scandicci (Firenze) il Con
siglio comunale ha approvato a maggioranza un ordine 
del giorno sulla situazione politica proposto dal gruppo 
comunista. 

Lo stesso spirito di ampia solidarietà democratica ha 
animato i rappresentanti dei partiti al Comune di Ciro 
Marina — un importante centro del Crotonese — dove si 
è costituita venerdì una giunta unitaria DC. PCI. PSI. 

Significative testimonianze giungono anche da varie 
organizzazioni democratiche di lavoratori. Ieri la segre
teria della Filof (Federazione italiana lavoratori emi
grati) ha approvato un ordine del giorno in cui viene 
sollecitata la costituzione di un governo di unità demo
cratica che « comprenda tutte le forze rappresentative 
delle classi lavoratrici ». 

Segnaliamo qui di seguito i più importanti comizi del 
PCI previsti per oggi: 

Pescara: Alinovi; 
Roma: Amendola: 
Terni: Barca: 
Brescia: Borghini; 
Latina: Bufalini; 
Trieste: Cervetti: 
Bologna: Chiaromonte; 
Trento: Conti: 
Perugia: Macaluso; 
Agrigento: Natta; 
Napoli: Occhetto; 
Siena: Penìa: 
Milano (Limbiate): 

Quercioli ; 
Bari: Reichlin; 
Conselve di Padova: Serri; 

Nuoro: Birardi; 
Paola (Cosenza): Ambrogio 
S. Giuseppe Iaco: Boggio; 
Manfredonia: Carmeno; 
P.S. Giorgio: Cappelloni; 
Padova: G. D'Alema; 
Torino (Venerai): Ferrerò; 
Vibo (Catanzaro): Fittante; 
Torino (Mirafiori Sud): 

Gianotti; 
Torino (Francia): Guazzo; 
Borgia (Catanzaro) : 

G. La Manna; 
Palermo (sezione Zisa): 

La Torre; 
Orbassano (Torino) : 

Libertini; 

Piazza Armerina: 
S. Mafai; 

S. Severina (Crotone): 
Mesoraca : 

Genova: Montessoro; 
Nichelino (Torino) : : 

Monticelli: 
Palermo: Parisi: 
Torino (Vanchiglia) : 

Pugno: 
Viggiano (Potenza): 

Ranieri: 
Cuneo: Revelli; 
Falerna (Catanzaro): 

G. Riga; 
Grottaglie (Taranto) : 

Romeo; 

Varsico (Potenza): 
Romania: 

Torremaggiore (Foggia) : 
Rossi ; 

Venosa (Potenza): 
Schettini: 

Ciro Marina: Schifino: 
Ostuni (Brindisi): Scura: 
Maschito (Potenza): 

Scutari: 
Vercelli: Segre ; 
Copertìno (Lecce): Toma. 

Iniziative fra i lavorato
ri all'estero si terranno: 
oggi a Bruxelles con G. 
Pajetta; e dal 25 al 28 
gennaio a Marsiglia con 
Dulbecco. 

• 

La proposta dal seminario del PCI su radio e tv private 

Emittenti locali democratiche 
per qualificare Y informazione 

Costruire una rete che si integri con l'azienda di Stato - Corsi di formazione e di pre
parazione professionale - Il dibattito e le conclusioni del compagno Luca Pavolini 

ROMA — E' finita per le ra
dio e le tv private la fase 
e eroica » e del « volontaria
to >? E ancora: come quali
ficare l'opera di informazio
ne delle emittenti private. 
trasformandole in momenti 
efficaci di aggregazione po
litica e culturale e sottraen-
dole, al tempo stesso, alla lo
gica di concentrazione dei 
grandi gruppi monopolistici 
e commerciali? Le domande 
non sembrino retoriche: l'af
facciarsi dei problemi econo
mici legati al pagamento dei 
diritti d'autore e ai crescenti 
costi di gestione, l'ingresso 
in campo dei potentati eco
nomici e dell'editoria, pronti 
a schiacciare con la perfe
zione degli impianti e la com
petitività dei programmi le 
iniziative spontanee e origi
nali, hanno dissipato — lo 
notava il compagno Mattoli-
ni. dell'ARCI — gran parte 
del « polverone » sollevato ad 
arte per giustificare la mas
siccia proliferazione della ra
diofonia e delle tv private. 

In altre parole siamo di 
fronte al tentativo di arriva
re. mediante collegamenti. 
interconnessioni. « pools » pro
duttivi e simili, alla forma
zione di reti < alternative > 
oligopolistiche, in evidente 
contrasto con il ruolo del ser
vizio pubblico. 

Da qui è partito il compa
gno Luca Pavolini (che ha 
concluso ieri il seminario na
zionale del PCI sui problemi 

dell'emittenza locale svoltosi 
ad Ariccia) per sottolineare 
l'esigenza di un impegno più 
qualificato dei comunisti in 
questo nuovo, e per tanti ver
si affascinante, settore del
l'informazione parlata. Ri
tardi e diffidenze non sono 
mancati — ha detto —. e 
questo convegno segna un 
primo e significativo sforzo 
per superarli. Proposte e 
idee saranno via via preci
sate. 

Pavolini ha parlato di glo
balità dei problemi dell'infor
mazione. ricordando come il 
settore dell'emittenza priva
ta locale non possa essere 
disgiunto dal settore pubbli
co. Non si tratta solo di riem
pire spazi e di utilizzare stru
menti che hanno visto fino 
ad ora insufficiente la no
stra presenza: noi partiamo 
dall'esigenza di garantire e 
di difendere un autentico plu
ralismo nell'informazione e 
nella comunicazione. In que
sto senso va la legge di re
golamentazione delle emitten
ti private: e in questa dire
zione va anche la nostra pro
posta di dare vita ad un tes
suto di radio democratiche 
(certamente non * di parti
to » e quindi non veicolo 
diretto di propaeanda) che 
si affianchi, per migliorare il 
servizio all'azienda di Sta
to. Il processo di decen
tramento e di democratizza
zione del servizio pubblico è 
così chiamato ad un impe

gno stimolante, anche di 
coordinamento, volto a ga
rantire un autentico caratte
re sociale dell'informazione. 

I temi sollevati nei tre gior
ni di lavoro sono tanti: si va 
dalle questioni più immedia
tamente tecniche, pratiche, 
ai problemi di progetto po
litico. e Una radio può es
sere tante cose — è stato 
notato —: può fare informa
zione e produrre cultura, può 
costruire un rapporto profi
cuo con la realtà locale in 
cui lavora, può perfino di
ventare una sorta di alto
parlante dei " bisogni " del
la gente: ma può essere, co
me purtroppo avviene in 
moltissimi casi, null'altro che 
un ripetitore delle ideologie 
consumistiche o. peggio an
cora. uno strumento di pro
paganda commerciale ». La 
pubblicità, ad esempio. E' 
stato giustamente ricordato 
come per moltissime emitten
ti la pubblicità rappresenti 
la fonte unica dei finanzia
menti. E* facile immagina
re. cosi, la pesantezza dei 
condizionamenti politici ai 
quali molte emittenti devo
no soggiacere se vogliono 
continuare a vivere. 

I compagni direttamente 
impegnati nelle radio non 
hanno mancato di racconta
re. sulla scorta delle loro 
esperienze personali. ! gros
si ostacoli incontrati nell'or
ganizzazione e nella gestio
ne. anche finanziaria, delle 

emittenti: < Pensate — ha 
raccontato uno dei numerosi 
compagni della FGCI inter
venuti —. solo per far vede
re la nostra antenna ad un 
tecnico specializzato abbia
mo dovuto spendere cinquan
tamila lire ». 

Certo, i problemi non so
no esclusivamente di tipo fi
nanziario e non riguardano 
soltanto la potenza degli im
pianti. Dicevamo prima che 
la radio può e essere » tan
te cose: ebbene i compagni 
— sia nei lavori di commis
sione. che nel dibattito sulle 
relazioni (svolte da Quercio
li. Mechini. Valenza. Mac-
ciotta. Mattolini. Longo. Flet
cher) — hanno ben compre
so l'esigenza di migliorare 
la qualità del loro lavoro. 
Non a caso si è parlato di 
corsi di formazione e di pre
parazione professionale, ap
punto per superare incertez
ze e limiti ancora presenti. 
Da segnalare la proposta di 
una nastroteca nazionale Der 
consentire lo scambio del ma
teriale prodotto dalle diverse 

j radio: potrebbe essere una 
prima forma di coordinamen
to tra le esperienze realiz
zate. 

Il discorso è aperto, adps-
so ai compagni il compito 
di allargarlo, anche attraver
so una capillare azione di 
orientamento nei confronti di 
tutte le strutture di partito. 

Michele Anselmi 

Si conclude stamattina a Roma il X congresso dell'UDI 

Dalle storie di tante donne 
il ̂ senso d'iìnacomunericerca 

Una mostra fotografica per spiegare « chi siamo » - Trentanni di conquiste ma anche di errori 
L'incontro con i collettivi femministi - Come fare cultura - « A noi servono i tempi stretti » 

La riunione dei vescovi a Roma per esaminare l'applicazione della 382 

Domani Consiglio permanente della CEI 
ROMA — La riunione del 
Consiglio permanente della 
CEI. che si terra dal 23 al 
26 gennaio sotto la presiden
za del card. Poma a Roma. 
assume un certo rilievo per
chè. oltre a dover definire 
il tema centrale per l'assem
blea plenaria del vescovi già 
fissata per >I 22 maggio, do
vrà esaminare una serie di 
questioni di attualità connes
se all'applicazione della legge 
382. 

A tale proposito sono pre
viste comunicazioni della se
greteria della CEI su pro
blemi riguardanti la scuola, 
l'assistenza, il mondo del la
voro. Su questi temi, anzi. 
tono previste anche riunioni 
separate dei presidenti delle 
Conferenze episcopali regiona-
I « dei presidenti delle com

missioni episcopali competen- j 
ti per le singole materie per 
uno scamDio di esperienze e ; 
di valutazioni sul modo con 
cui sono stati affrontati nelle 
singole regioni. La segreteria 
della CEI intende realizzare 
per il futuro — informa un 
comunicato — « un migliore 
coordinamento delle attività 
pastorali a livello regionale » 
e lo stesso criterio deve es
sere praticato dalle commis
sioni di lavoro parallele delle 
conferenze episcopali regiona
li. In sostanza, di fronte alle 
aumentate competenze delle 
Regioni e del Comuni, la se
greteria della CEI è orientata 
a sviluppare, da parte delle 
Chiese locali, un'azione uni
taria che faccia superare al
cune discordanze che si sono 
verificate nel passato ed al

cune iniziative autonome del j 
singoli vescovi nell'ambito di • 
una stessa regione. 

In vista della prossima as
semblea di maggio, il Con- ! 
siglio permanente prenderà in 
esame le fasi di elaborazione 
del Liber pastorali* che — 
afferma il comunicato — « do
vrà riassumere in una visio
ne unitaria 1 principali aspet
ti dottrinali e pastorali emer
si. alla luce del Concilio Va
ticano II e nel documenti del 
programma "Evangelizzazio
ne e promozione umana" » al 
fini di definire t comporta
menti del cattolici nella vita 
sociale e politica del paese. 
In questo quadro, la CEI si 
propone di dare Indirettamen
te una risposta anche alle 
questioni sollevate dalla let
tera del compagno Berlinguer 

a mons. Bettazzl. 
Il Consiglio permanente del

la CEI. su questi problemi, 
si era limitato a richiamare 
documenti del passato e di 
conseguenza essi rivelavano 
di essere oggettivamente ar
retrati rispetto all'evoluzione 
storica del paese e anche di 
fronte alle novità emerse nel
lo stesso mondo cattolico do
po il convegno su « Evange
lizzazione e promozione u-
mana ». 

al. s. 

I ««potati comunisti aono 
tenuti ad esaara praaantl SEN
ZA ECCEZIONE «Ila seduta 41 
mercoledì 25 gannaio alla era 
17,30 fin dall'Inltlo. 

ROMA ~ Stamattina si con
cludono le e Quattro giornate 
delle donne ». con l'ultima se
duta del decimo congresso 
dell'Unione donne italiane. Sa
rà una seduta plenaria, che 
completerà quella di ieri po
meriggio in cui si è riferito 
sull'intensa attività dei ven
ti gruppi di lavoro. Oggi si 
giunge dunque al momento 
della sintesi politica delle e-
sperien/i*. delle idee, dello 
sfrenato dibattito che ha im
pegnato a fondo le duemila 
delegate. Già questo sereno 
e appassionato confronto che 
ha consentito a tutte di espri
mersi (sull'onda delle voci e-
merse nelle migliaia e mi
gliaia di « incontri aperti » in 
tutta Italia), delinea un nuo
vo modo di far politica e se
gna in modo originale la vi
ta democratica. 

In uno degli enormi corri
doi del Palazzo dei Congres
si all'EUR sono sistemati pan
nelli di una mostra fotogra
fica che spiega « chi siamo », 
rivisitando le tappe di una 
organizzazione femminile che 
ha più di trent'anni. La pre
messa alle immagini di par
tigiane, di operaie, di casa
linghe con il grembiulone in 
piazza, di contadine, di stu
dentesse, dice l'impegno au
tocritico dell'UDI. « Siamo una 
associazione — spiega la di
dascalia — che ha alle spal
le una lunga storia di lotte, 
di conquiste e anche di er
rori » Anche errori di man
cata informazione, forse, se 
in un gruppo dove una « an
ziana » rievoca i gruppi di 
difesa della donna, si alza 
una giovanissima a chiedere: 
<r Scusa, dimmi meglio, a qua
le collettivo appartieni? ». 
« Bisogna conoscersi di più ». 
è il motivo che ritorna tra 
allegre risate. 

« Per favore, scrivete chi 
siete ». è scritto sulla pagina 
bianca di un blocchetto nel
l'improvvisata sede di un 
gruppo. Via via calligrafie 
diverse lasciano brevi tracce 
di biografie ancora più di
verse. « Io sono Loretta, abi
to a S. Piero a Sieve, sono 
impiegata, lavoro in un grup
po femminile del mio paese 
(gruppo autonomo femminile) 
e siamo collegate con l'UDI 
di Firenze ». « Benedetta, ar
tigiana. iscritta all'UDI di 
Parma dal '73. curo i pro
blemi dell'occupazione e so
no condannata (a vita?) a 
scrivere volantini ecc. ». « So
no Adriana. 24 anni, da sei 
mesi all'UDI. Torino. Sono ar
rivata attraverso Noi Donne 
(la parola donna è rappre
sentata dal simbolo femmini
sta - ndr) ed è stato lo sboc
co che cercavo da anni. Stu
dio medicina e non sono im
pegnata né nel sindacato né 
in un partito ». Con lei c'è 
Pina « funzionarla UDÌ Tori
no. iscritta da oltre vent'an-
ni. ciao a tutte», e poi gio
vani e meno giovani, di Va
rese. di Forlì, al solito di 
ogni parte dell'Italia e di ogni 
condizione sociale. 

Soltanto mettendo insieme 
il e personale » delle delega
te, si potrebbe far luce su 
uno scuro spaccato della sto
ria italiana. Maria. 42 anni. 
cinque figlie, treccia raccol
ta sulla nuca alla maniera 
antica, viene da Badolato (Ca
tanzaro) ed è « bracciante di
soccupata ». nemmeno quelle 
51 giornate che servono per 
l'assistenza. Interessata al di
battito? «Non sarei venuta se 
non lo fossi ». Ti giungono 
nuovi questi temi? « No. per
ché sento la tv ». Non la 
vede, la sente mentre lava. 
stira, cucina, rammenda. A 
proposito di aborto, raccon
ta delle braccianti che van
no in cerca di una speciale 
radice d'albero e poi « arri
vano ai dottori con poche ore 
di vita o gli tolgono proprio 
tutto, finiscono come donne 
e come madri ». Rina, casa
linga. dello stesso paese, ag
giunge che sono tante quelle 
che si rivolgono all'UDI « per 
non morire» («Che fare? che 
risposte dare? *) e che le 
donne di alcuni Comuni si 
stanno muovendo per avere 
un consultorio, per sapere. 
Che studi avete fatto? Maria 
la prima elementare. Rina 
anche metà della seconda ele
mentare: * Con il movimento 
delle donne — dicono — ci 
facciamo una cultura ». 

Per creare un « pezzo » di 
cultura, lavora Slodestina. 
una giovane operaia alla Se-
lenia di Napoli: a febbraio 
si apre alla facoltà di me
dicina un corso per le don
ne sulla salute, utilizzando 
« il resto delle 150 ore ». « Le 
donne sono subordinate — di
ce — anche perché non ge
stiscono il proprio corpo e la 
propria sessualità ». Celina. 
diplomata disoccupata di Lec
ce, non iscritta all'UDI, de
legata, «è qui per segnalare 
una differenza d'attenzione: 
sono privilegiati ì problemi 
delle donne di città, forse per
ché in fabbrica sono aggre
gate, a scuola sono aggrega
te. e invece le donne in cam
pagna sono sole. E' una se
paratezza data dalla società, 
che il movimento deve su
perare ». 

Le critiche piovono, in que-

R O M A — La sala del Congresso 

sto dibattito, ma non sono 
avvertite come esterne — co
si accade per i contrasti — 
perché tutte si sentono coin
volte in una ricerca comune. 
senza pregiudizi. Il fatto che 
il congresso segni un momen
to proprio di ricerca collet
tiva. tutt'altro che conclusa 
anche se non deve mancar
ne una sintesi politica, è sot
tolineato da molte delegate. 
Una femminista di Roma av
verte come non sciolto il no
do teorico della saldatura tra 
emancipazione e liberazione, 
e l'altro nodo, l'altra salda
tura tra coscienza delle don
ne e organizzazione, con i 
suoi inevitabili processi di de
lega. Aggiunge che forse oc
correrebbe rendere esplicito 
come in questa fase storica 
si sia costretti a vivere que
st'ultima contraddizione, in 
modo da riuscire a superare 
le lacerazioni e le diffidenze 
del movimento delle donne. 
« C'è un bagaglio teorico in-

t completo — conclude — che 
I grava su tutte: è tutta una 
I ricerca aperta, e questo deve 
I dominare in questa fase ». 

Ricerca, e critica, anche 
quella dell'operaia di Milano 
che dice « dove c'è una don
na mi sento io ». che ritiene 
l'UDI ancora uno strumento 
insufficiente per avvicinare 
tutte le donne. O quella di 
chi si sofferma sul come chia
marsi: «Compagna? E' ine
satto. Amica? Non mi piace. 
Dobbiamo cercare che cosa 
ci accomuna per trovare una 
definizione ». O quella di An
gelica. delle Leghe dei disoc
cupati di Catania, clic anco
ra non vede « che cosa vo
gliamo nei rapporti con i par
titi, con le istituzioni, con le 
femministe, con le cattoliche ». 
« Non credo — continua — 
che ci si debba chiudere nel
la propria individualità e sta
re a vedere quello che suc
cede fuori ». 

« Non basta più — è un'al-

! tra voce — avere coscienza 
ì degli aborti, del lavoro a do-
| micilio, del non lavoro: vo-
ì glio risposte oggi, in questa 

crisi ». « Tanto più — il di
scorso sembra proseguire in 
altro gruppo — che i tempi 
lunghi sembra essere la so
cietà a volerceli imporre, men
tre a noi servono i tempi 
stretti ». E allora un'ennesi
ma voce suggerisce: « Faccia
mo il nostro mestiere di don
ne. forzando la classe ope
raia, i partiti del progresso 
a compromettersi sulle nostre 
esigenze, il che significhereb
be già mutare i rapporti con 
gli uomini e vedere meglio 
i contorni della società die 
vogliamo ». 

« Forse voi vi siete abi
tuate o adattate, ma da lon
tano l'Italia fa impressione: 
la violenza, la crisi economi
ca. gli attenuiti alle fabbri
che ». Paola, emigrata a Ba
silea. richiama con dramma
ticità l'attenzione sulla urgen

za di mettere la forza delle 
donne a difesa della demo
crazia « percorrendo contem
poraneamente le due strade ». 
Si accende un foeolaij viva
cissimo di dibattito: i dubbi 
sono espliciti, non c'è il ri
schio < di mettere da parte 
emancipa/ione e liberazione?*. 
non si deve invece dare * prio 
rità assoluta alla donna? >. 

Faticosamente, attraverso 
tanti interventi, si mettono 
insieme gli spezzoni di idee 
per avvicinarsi di più alla 
scelta dell'azione e dei tem
pi del movimento autonomo 
o organizzato delle donne. 
Un'organizzazione che parta 
dallo specifico femminile e 
abbia una strategia per II 
cambiamento della società. 
non individuale, riesce, pro
prio ponendo « i nostri pro
blemi. aprendo spazi nuovi 
nelle istituzioni, nella demo
crazia clic è stata conquista
ta anche dalla lotta delle don
ne ». a creare i propri tem 

! pi politici dentro quelli gene-
i rah. 
i * Dalla crisi non si esce sen-
I za la forza delle donne ». e 
| un'affermazione. « Ma la cri

si può anche soffocare le don
ne ». è una replica. « Insom
ma, dal nostro personale dob
biamo entrare di prepotenza 
nel sociale se vogliamo an
dare avanti ». è una frase che 
non conclude la ricerca col
lettiva. ma indica una diffu
sa volontà di non fermarsi 
alla ricerca. 

La serata di ieri si è con
clusa con un messaggio d'au
gurio inviato a Ferruccio Par-
ri. che come presidente del 
consiglio prese parte al pri
mo congresso dell'UDI: con 
il saluto commosso rivolto 
dal X Congresso dalle donne 
del primo; e con ì canti an
tichi e nuovi: *Sebben che 
siamo donne — paura non ab
biamo » e insieme « Donna 
donna donna — non smettere 
di lottare — tutta la vita — 
deve cambiare ». 

Luisa Melograni 

Sulla base di un piano di interventi sociali votato da tutti i partiti 

Pistoia: convenzione per le scuole materne 
tra Comune e organizzazioni cattoliche 
Superate rigide contrapposizioni - Trattamento unificato per tutti i bambini 
Consultazioni nei quartieri - Un piano di intervento approvato da tutti i partiti 

Nostro servizio 
PISTOIA — Nelle scuole ma
terne di questa città da que
sto mese prende il via un'e
sperienza. forse unica in Ita
lia. Il Comune si impegna a 
garantire alle scuole materne 
private gli stessi servizi, 
trasporti e refezione, erogati 
già da anni alle materne co
munali e statali. Un piano di 
interventi — per il 1978 si 
prevede una spesa intorno ai 
37 milioni — è stato approva
to in Consiglio comunale da 
tutti i gruppi politici, questa 
delibera è l'attuazione pratica 
di una convenzione sotto
scritta un anno fa tra l'ente 
locale e la FISM (Federazio
ne Italiana scuole materne) 
di Pistoia, l'organizzazione 
che raccoglie le scuole di i-
spirazione cattolica. I genito
ri che inviano i bambini alle 
scuole private pagheranno la 
stessa retta in vigore nelle 
materne comunali e statali: il 
Comune integrerà la diffe
renza all'ente gestore attra
verso la fornitura di derrate 
alimentari e di carburante 
per i pulmini. 

Le caratteristiche: intanto 
con questo intervento si in
troducono nelle scuole priva
te elementi di pubblicizzazio
ne; nello stesso tempo si pri

vilegia l'aspetto della gestione 
sociale. Ogni scuola privata 
conserva la sua autonomia: 
al consiglio dei genitori è 
demandato il controllo sulle 
rette e sulla qualità dei ser
vizi che dovranno essere u-
guali per tutti i bambini del
la città. Nella scuola quindi 

non ci saranno rappresentan
ti del Comune o di altri enti 
(è il caso di alcune iniziative 
per esempio al nord); la 
convenzione non si risolve in 
un rapporto tra il Comune e 
la scuola, ma è il riconosci
mento di un diritto dei geni
tori: il contributo in altre 

A Bologna 
la facoltà 

di Giurisprudenza 
per il momento 
non chiuderà 

BOLOGNA — La facoltà di 
Giurisprudenza, almeno per 
ora, non chiuderà. La deci
sione è stata presa ieri al 
termine di una lunga riunio
ne del consiglio di facoltà 
che ha ricevuto anche due 
delegazioni di studenti. 

E* stata indetta inoltre per 
questa settimana una pub
blica assemblea di facoltà 
alla quale sono invitati il 
rettore, i membri del sena
to accademico e del consi
glio di amministrazione, i do
centi, gli studenti e il per
sonale non docente. 

Il CC socialista 
stigmatizza 
le modalità 

del « cambio » 
alla ADN-Kronos 

ROMA — Alla conclusione 
dei suoi lavori venerdì sera. 
il comitato centrale socialista 
ha approvato un ordine del 
giorno che stigmatizza la mo
dalità del recente cambio di 
proprietà della agenzia di 
stampa ADN Kronos. Il do
cumento. proposto da Gran-
dinetti. dopo un intervento 
contrario pronunciato da 
Claudio Martelli, ha raggiun
to la maggioranza dei voti. 
nonostante l'indicazione con
traria venuta dal gruppo Cra-
xi-Sismonle. 

Decentramento Rai-Tv: 
intervento della FNSI 

ROMA — La Federazione nazionale della 
Stampa ha chiesto un incontro per i primi 
ii febbraio fra la commissione parlamentare 
di vigilanza della Rai-Tv. gli organismi sin
dacali dei giornalisti, il consiglio di ammi
nistrazione. le forze politiche, la direzione 
della Rai-Tv e le direzioni dei suoi servizi 
per discutere « l'attuazione del decentramen
to e della terza rete, un nuovo assetto orga
nizzativo dei servizi centrali e regionali del
le testate, la valorizzazione della capacità di 
elaborazione e approfondimento giornalisti
co da parte delle reti ». In un comunicato la 
FNSI. dopo aver espresso preoccupazione per 
i ritardi e gli ostacoli per l'attuazione della 
riforma della Rat-Tv. ha « ribadito che com
pletezza. pluralismo, piena rispondenza alla 
realtà politica, economica e sociale del Paese 
sono gli obiettivi di fondo posti alla informa-
zione del servizio pubblico radiotelevisivo ». 

ET per questo, ha sostenuto la Federazione 
della stampa, che « prima che la commissio
ne di vigilanza per la Rai-Tv si pronunci sul
la materia, è necessario un ampio confronto ». 

Riferendosi al problema delle nuove tecno
logie la FNSI ha sottolineato la «necessi
tà che su tali problemi vi siano rapporti 
sempre più stretti con 1 poligrafici per ar
rivare ad una linea unitaria delle organiz
zazioni sindacali a. 

Oltre mille delegati 
al convegno dei Crai 

ANCONA — Si concludono oggi. con l'in
tervento del compagno Arrigo Morandi. pre
sidente dell'ARCI. i lavori della IV Assem
blea nazionale dei circoli aziendali, organiz 
zata dal Comitato interassociatno circoli a-
ziendali. nei padiglioni delia Fiera della Pe
sca di Ancona. 

Ieri 1 mille delegali, giunti da ogni par
te d'Italia in rappresentanza dei 710 circo
li affiliati al CICA e degli oltre 200 mila I-
scritti. si sono suddivisi in quattro commis
sioni in cui sono stati ampiamente dibattuti 
la nuova struttura del CRAL, la sua pro
grammazione culturale sul territorio, il rap
porto con l'associazionismo, i servizi da es
so forniti. 

In ciascuna commissione la partecipazione 
alla discussione è stata notevolissima: de
cine di delegati hanno riferito sulle espe
rienze dei propri circoli, contribuendo am
piamente al confronto sul temi del supera
mento dell'affiliazione all'ENAL. del nuovo 
statuto, del finanziamenti ai CRAL della 
contrattazione nazionale e aziendale, degli 
organismi di gestione, del rapporto con il 
sindacato e l'associazionismo. Nel tardo po
meriggio i delegati si sono di nuovo riuniti 
per partecipare alla tavola rotonda. Intro
dotta da Domenico Rosati, presidente delle 
ACLI. 

parole va a favore delle fa
miglie La garanzia della ge
stione sociale è stata una 
delle condizioni che ha per
messo l'accordo. 

Nella vicenda di Pistoia si 
sono amalgamate e intreccia
te alcune delle novità matu
rate in questi anni nel mon
do della scuola, dagli organi 
collegiali al diritto allo stu
dio. Questa esperienza, pur 
nel suo piccolo, è ricca di 
aspetti peculiari, destinati 
forse a propagarsi oltre la 
provincia. 

cNon siamo partiti abbrac
ciandoci — ci ha detto nel 
suo studio l'avvocato Giusep
pe Totaro. presidente nazio
nale della FISM — Polemiche 
a non finire. Il confronto an
che se qualche \olta sgarbato 
da ambo le parti, M è poi 
rivelato come l'unica strada 
da percorrere. Ognuno ha 
scoperto qualcosa. I comu
nisti hanno riconosciu'.o che 
queste realtà sociali sono ra
dicate e svolgono un servizio 
per i cittadini. Nel mondo 
cattolico ?ono cadute o si 
sono smussate antiche pre
giudiziali. C'è stato poi tutto 
un fervore di iniziative (i 
parroci che inviarono una 
lettera al sindaco), di dibatti
ti. di assemblee con la gente 
nei quartieri. Tutta la vicen
da si può dire che si sia 
innestata a Pistoia in un 
momento di aperture tra le 
sinistre e i cattolici. la DC 
provinciale ha collaborato in 
maniera attiva». Totaro tiene 
anche a precisare che queste 
r.on sono scuole private a fi
ne di lucro, ma autonome 
che mettono un servizio 
pubblico a disposizione di 
tutti. Con la convenzione si 
introduce il principio che 
siano rispettate le diverse 
realtà sociali e ideali. L'espe
rimento avrà una prima veri
fica in luglio. Una commis
sione paritetica vigilerà sulle 
garanzie della gestione socia
le e organizzerà corsi di ag
giornamento per gli inse
gnanti delle varie scuole. 
«Con questo atto — ci ha 
detto il sindaco comunista 
Bardelli — il Comune ha da
to prova della sua sensibilità 
verso i problemi concreti. 
anche in un momento diffici
le per le finanze degli enti 
locali. Ci aspettiamo che an
che le scuole materne privai» 
facciano la loro parte». 

Luciano Imbastiti! 
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A 85 anni Sklovskij annuncia 
un nuovo impegno creativo 

MOSCA. — Viktor Borisovie 
Sklovskij, uno dei più pre
stigiosi rappresentanti del 

- /ùrmvJ.'is ' .n""iii:-iSft, studioso 
dei problemi espressivi, sag
gista, narratore di grande 
effetto, sceneggiatore di al
cuni fra i migliori film del 
cinema sovietico. Oggi ha 85 
anni. Divide il suo lavoro 
tra la lettura e la creazione 
di opere e lavori di vario 
genere. Partecipa a serate 
di cultura nelle sedi delle 
unioni artistiche di Mosca, 
interviene in dibattiti e con
ferenze, scrive articoli e ri
lascia dichiarazioni. Ora 
torna al cinema. Ha ultima
to la sceneggiatura del «Don 
Chisciotte della Mancia » di 
Cervantes che il regista 
georgiano Rezo Ccheidze 
realizzerà per la televisio
ne. 

La notizia si è diffusa a 
Mosca ed è di grande inte
resse sia per il ritorno di 
Sklovskij nel campo della 
creazione artistica, che per 
il romanzo prescelto: un la
voro al quale lo scrittore 
aveva già posto le mani nel 
1921 con un saggio intitola
to « Come è stato fatto Don 
Chisciotte ». C'è poi un al
tro aspetto che rende inte
ressante la nuova opera, ed 
è la valutazione che Sklov
skij dà del mezzo televisi
vo. delle sue possibilità nel 
campo della sperimentazione 
e della ricerca. 

Il nuovo film — che sa
rà prodotto in cooperazione 
tra le televisioni sovietici e 
spagnola — è quindi pratica
mente in cantiere. Perchè 
Don Chisciotte? Alla doman
da risponde Sklovskij: « Per 
dare una definizione ben 
precisa devo rifarmi a Do
stoevskij. Fu lui a dire che 
la conoscenza di questo 
grande libro eleva la co
scienza dei giovani, semina 
nei loro cuori domande 
prandi, concorre a indiciz
zare i loro intelletti e li di
stoglie dall'idolo della me
diocrità... Ecco, io conside
ro queste parole di Dostoev
skij valide tuttora. E voriei 
aggiungere che Cervantes 
era amato anche da Marx. 
Heine e Turgcniev. E que
sto non & un caso perché 

— come diceva Dostoevskij 
— anche l'uomo più saggio. 
più candido, non potrebbe 
da solo trasformare il mon
do... T. 

•r Per me — aggiunge 
Sklovskij — il libro di Cer
vantes è un'opera che va 
analizzata, studiata e com
presa sino all'infinito. La 
storia e la creazione del 
« Don Chisciotte » sono un 
capitolo della vicenda del-

Ecco il mio 
don Chisciotte 

Lo scrittore russo ha preparato la sceneggiatura per un 
film dal capolavoro di Cervantes prodotto dalle TV 

sovietica e spagnola - Una lettura attraverso Dostoevskij 

l'umanità e l'umanità ha più 
volte cambiato il modo di 
capire il romanzo che ci mo
stra, in ogni momento, qua
le è la complessa psicologia 
dell'umanità. Inoltre l'ana
lisi delle vicende dell'eme 
della Mancia ci aiuta a ca
pire il processo di crescita 
del genere umano... >. 

Sklovskij ricorda che al 
Don Chisciotte si è spesso 
rivolto il cinema. Non fa 
però nomi, non parla delle 
trasposizioni fatte, ad e-
sempio. da Pabst (1934) o 
da Kosinzev (1957). Ma co
glie l'occasione per dire che 
* le realizzazioni cinemato
grafiche fatte sino ad oggi 
gli sembrano fallimentari in 
partenza, perché nel cinema 
è assente la voce dell'auto
re rivolta allo spettatore ». 

e Nella TV è tutto diverso: 
la televisione può impostare. 

un colloquio con lo spetta
tore unendosi alla vita dei 
personaggi, ai loro movi
menti. alla loro giovinezza, 
vecchiaia... ecco, ciò che è 
impossibile ottenere con H 
cinema — cioè far vedere 
il tempo — si può farlo con 
la telecamera: la TV, in
fatti, è una nuova arte..: ». 

7/ discorso torna sui con
tenuti dell'opera. « Hegel di
ceva che "Don Chisciot'.e" 
è un insieme di novelle stac
cate l'una dall'altra. Ora per 
noi tutto questo mondo è 
ancora da scoprire. Molti. 
infatti, pensano che Don 
Chisciotte sia un essere de
bole. goffo, ridìcolo, un po' 
strano... certo, così ce lo 
hanno rappresentato Dorè e 
Picasso: ma questa è una 
versione falsa. Dal roman
zo noi sappiamo che l'eroe 
della Mancia, pur avendo 

già 50 anni, era robustissi
mo. Si alzava alla mattina 
presto e andava a caccia. 
Era allcnatissimo e una vol
ta con un colpo di spada. 
uccise un cinghiale. Un'al
tra volta combatté contro 
due leoni. Era., insomma, un 
supertorero che non aveva 
paura di nessuno. Non solo: 
era istruitissimo perché par
lava francese, arabo, lati
no. italiano e altre lingue 
ancora... in definitiva mi 
sembra che fosse una per
sona diversa da come at
tualmente viene vista e con
siderata. E il romanzo è 
quindi una grande opera rea
lista piena di un profondo 
senso di pietà nei confron
ti dell'uomo. Ecco: è per 
tutti questi motivi che ho 
accettato di scrivere la sce
neggiatura lavorando per 

due anni di seguito come 
un dannato... ». 

La sceneggiatura è qtùndi 
la sintesi delle idee lettera
rie. filosofiche ed artistiche 
di Sklovskij: « lo nel film 
parlo di un Don Chisciotte 
— precisa lo scrittore — o-
nesto e coraggioso. E pro
prio per sottolineare questo 
aspetto voglio ripetere con 
Dostoevskij che la sola col
pa di Don Chisciotte è di non 
essere un genio... Certo è 
prima di tutto un uomo, ma 
un uomo che è da tutti ri
tenuto pazzo... invece è uno 
che vede la vita cos'i come 
è nella realtà. Vede l'ingiu
stizia che regna nel mon
do. dice la sua su questa in
giustizia e la dice come un 
grande uomo... Ma c'è un 
altro aspetto che va rileva
to. Riguarda l'autore e il 
paese. Cervantes è contem
poraneo di Shakespeare. 
Tutti e due rappresentanti 
di stati in lotta tra loro, ma 
uniti nel ladrocinio... Ebbe
ne la Spagna è morta sotto 
una montagna d'oro rubato 
in tutti i paesi del mondo 
e da tempo ormai anche lo 
impero britannico si è sfa
sciato. bagnato dal sangue 
dei popoli che voleva schia
vizzare. Il tempo corre... ». 

Dal roma/120, dalle idee che 
sollecita, Sklovskij passa ad 
esaminare il « nuovo mezzo » 
e cioè la TV. « La televi
sione — dice — è un nuovo 
modo che abbiamo per ri
volgerci allo spettatore. E' 
un nuovo sistema di trasmis
sione dell'informazione, una 
nuova arte. Ecco, ricordo: 
anche quando fu inventato 
il cinema sulle prime tutti 
noi dicevamo: mah, è una 
cosa così e così... è sempre 
meglio andare al teatro o, 
meglio, scrivere un roman
zo... Ora, invece, vogliamo 
riprodurre il contenuto del 
romanzo facendo vedere 
l'uomo che cerca la ve
rità. Oggi la TV non ga
reggia più con il cinema. 
Oggi gareggia con la let
teratura... ». 

Sklovskij è entusiasta del 
nuovo lavoro, del nuovo 
« mezzo ». Ha già fatto con 
il regista un sopralluogo in 
Spagna per visitare i posti 
dove ambientare il telefilm 
che sarà in sette puntate. Gli 
attori saranno spagnoli e so
vietici. Per la musica, i co
stumi, la scenografia prov
vederanno invece i soli spa
gnoli. 

Carlo Benedetti 

Nella foto in al to: una illu
strazione del Dorè per II 
« Don Chisciotte » 

7/ dibattito sulla «crisi del marxismo» 

I libri dei filosofi 
e la prova della realtà 

Validità e fecondità di una teoria che si costruisce nel processo della lotta a 
dell'iniziativa politica per superare le contraddizioni della nostra società 

Ultimo anno della guerra 
civile americana. Atlanta è 
in f iamme: si filmano al
cune riprese di Via col • 
vento, ma il produttore Da
vid Selznick non è ancora 
riuscito a scovare l 'attrice 
ada t t a al ruolo di Scarlett 
O'Hara. « Ma ecco apparire 
suo fratello Myron. Si fa 
s t rada a gomitate, seguito a 
breve distanza da un uomo 
e da una donna. Myron do
veva pranzare con un clien
t e : il r inomato at tore ingle
se Lawrence Olivier. Come i 
t re si fecero più vicini, il 
produttore riusci ad identi
ficare Olivier. Ma la donna. 
chi era? Vestita dalla tes ta 
ai piedi di nero, portava un 
cappello a larghe tese, che 
le incorniciava e al tempo 
stesso le ombreggiava il vi
so... 'Ernia, grand'uomo!' 
disse Myron al fratello furi
bondo: 'Ecco la tua Scar
lett O'Hara! ' ». 

La donna buttò all'indie-
tro il capo, si tol>e con ele
ganza inappuntabile il cap
pello che le faceva da alo
ne. e la sua chioma castano 
scura si sciolse al vento. 1 
riflessi delle fiamme di 
Atlanta le accesero il viso. 
e i suoi occhi verdi da ga t ta 
parvero danzare. Sorriie ed 
allungò la mano, la bocca 
quasi ancora infantile con 
gli angoli ruo l t i all'msu... 
Vivien Leigh era. senza 1* 
ombra di un dubbio. Scar
lett O'Hara. coaì come l'ave
va descri t ta Margaret Ma-
cheli nel suo romanzo — 
* con gli occhi verdi ribelli 
e turbolenti di vita, in net to 
contrasto col suo contegno 
decoroso ». 

Mentre affrontava Selz
nick. Olivier giovane e bol
lo. erede delia corona del 
teatro inglese. Je stava alle 
spalle... Per lei aveva lascia
to la moglie e un figlio, e 
lei. per lui. la figlia ed il 
mar i to . . >\ 

Nelle favole tu t te le prin
cipesse sognano di diventare 
regine, e Vivien Leigh non 
era s ta ta l'eccezione. Sin 
dall 'infanzia aveva adorato 
i monarchi , pianto amare 
lacrime per la morte dei re. 
Sposato Olivier, « principe 
degli at tori ». aveva sognato 
di essergli un giorno accan
to sulle scene da regina. 
Una madre « a t ten ta » e le 
religiose del suo collegio le 
avevano insegnato a com
portarsi « come gli angeli ». 

Dotata dalla na tu ra del 
genere di bellezza che inte
nerisce i cuori delle suore. 
Vivian Har tman (in ar te di
venuta Vivien. « per mag
gior femminilità ») era s t a t a 

Uno biografia 
di Vivien Leigh 

La ragazza 
che fu 
Rossella 
0' Hara 
La parabola amara 
dell'attrice inglese 
protagonista di « Via 
col vento » - Dagli studi 
in collegio alle ribalte 
mondiali - L'incontro 
con Laurence Olivier Vivien Leigh in una fotografia del 1952 

la più giovane allieva mal 
ammessa al Convento del 
Sacro Cuore, presso Londra. 
Ma. dopo l'infanzia privile
giata di cui aveva goduto 
nella lontana India, l'aspet
to severo e il gelo del con
vento, più quello dell'isola. 
non fecero che accentuare 
nella confusa bimba di sette 
anni il terrore di essere ab 
bandonata dai genitori. 

In collegio le compagne 
accettarono la presenza del
la piccola « dea J> senza al
cun senso di vanità offesa. 
Alla loro vanità, del resto. 
badava il regolamento, proi
bendo scarpe di cuoio lucido. 
ad evitare il pericolo che vi 
si riflettesse il sottogonna. 
In bagno, a salvaguardia dai 
pensieri impuri, severe ca
micie celavano i corpi e sul 
mucchietto ordinato degli 
indumenti che le collegiali 
lasciavano la sera su uno 
scranno davanti al loro cu
bicolo. completavano il tut
to le calze disposte a forma 
di croce. Tuttavia, illumi
na ta dalle luci della ribalta. 
la bella Vivien non ebbe poi 
mai a farsi un problema 
delle gambe; bensì delle 
mani, troppo lunghe: « il 
suo unico difetto ». Cosi che 
non iniziò il viaggio con 
meno di cinquanta pala di 
guanti bianchi nelle valige. 

A diciannove anni aveva 
sposato Leigh Holman, av

vocato trentaduenne, e Ini
ziato corsi di studio alla 
Reale Accademia di Arte 
Drammatica. Secondo le 
convenzioni della sua cate 
gona, il giovane mari to si 
augurava che quel tipo di 
ambizioni avessero presto a 
svanire. Ma Vivien. che era 
riuscita ad evitare l'argo
mento prima del matrirho 
nio. imparava ora a vivere 
la doppia vita di moglie e 
di attrice, mandando Sha
kespeare a memoria sino al
le ore piccole. Non dormi 
mai molto, del resto. Una 
abitudine che, insieme all ' 
ossessivo abuso di sigarette 
ed alcool, nonché farmaci 
di ogni tipo, finì col sugel-
lare il suo destino: morte 
per tubercolosi nel 1967, a 
53 anni di vita. 

Nella recente biografia di 
Anne Edwards. Vivien LCIQÌI 
pubblicata dall 'editore ingle
se W. H. Alien, i rapporti e 
poi il matrimonio con Law
rence Olivier segnano il pun
to focale della sua carriera 
e delle sue relazioni sociali. 
Cominciò con l'essergli ac
canto da protagonista nel 
film Fuoco sull'Inghilterra. 
Dopo una vacanza a Capri 
con l 'attore e sua moglie. 
novelli Amleto e Ofelia 1 due 
fuggirono sino al Castello di 
Elsinore. ambiente originario 
della tragedia. 

Per i vent 'annl che vissero 

insieme. Olivier le fu mae
stro. Allestì e divise con lei 
i grandi drammi shakespea
riani: Macbeth, Antony and 
Cleopatra, Titus Androni-
cus. Sotto la guida del mari
to Vivien si preparava in
tan to ad aitri ruoli presti
giosi: Scarlett O'Hara. e 
Bianche Du Bois in Un tram 
che si chiama desiderio, di 
Tennessee Williams. 

Ai tempi della sua Infan
zia in India, la madre ingle
se aveva insegnato a Vivien 
che un ospite deve in ogni 
circostanza fare del proprio 
meglio per compiacere la pa
drona di casa, e che dal 
canto suo la padrona di casa 
deve considerare ogni proble
ma secondano di fronte a 
quello di compiacere l'ospite. 
Cose degne degli eroi orne
rai! Ma t ra il credo di Ulis
se e Nausicaa. e quello di 
un gentleman o lady britan
nici. c'è questa differenza: 
che Nausicaa andava a la
vare al fiume con le ancelle. 
e sulla spiaggia del mare. 
quando il dolore si faceva 
troppo acerbo. Ulisse si co
priva il capo col mantello. 
e piangeva; mentre un gent
leman, o una lady, non pos
sono permettersi pubblica
mente non dico la rabbia o 
la disperazione, ma neppure 
il dolore. Quanto a Vivien, 
lei non riuscì mal a confes
sare al mari to neppure la 

sua gelosia di non essergli 
pari sulle scene. Finché una 
sera, si era verso la fine del
la guerra « mentre cenavano 
soli par lando delle solite 
cose, il suo umore d'improv
viso mutò. Mutò anche la 
voce, che divenne stridula, e 
quando Olivier cercò di cal
marla lei lo assali, dappri
ma solo a parole, poi anche 
fisicamente. Dopo non più 
di un'ora si accasciò sul pa
vimento. senza permettergli 
di toccarla, e quando l'at
tacco isterico fu finito non 
riusci più a ricordare ciò 
che aveva fatto, o detto ». 

Fu il primo di molti at
tacchi di mania depressiva 
e paranoia, a t tacchi desti
nat i a intensificarsi per il 
resto della sua vita. Per 1" 
eventualità di una crisi lon
t a n a da casa, si portava 
appresso, viaggiando, il re
ferto del medico: « Notevole 
incremento della libido e 
at t ivi tà sessuale indiscrimi
nata... La sua sessualità sfre
nata . la perdita delle facol
tà raziocinative e il persi
s tente affaticamento mi 
fanno pensare che. per una 
persona nella sua posizione... 
la fase maniacale sia meno 
augurabile di quella depres 
siva ». 

Alla Hne anche il paziente 
Olivier non ce la fece più. 
Cominciò a vivere altrove per 
periodi sempre più lunghi. 
cercando di tenerla tut tavia 
occupata, durante le as
senze, in qualche ruolo di 
attrice. Poi ot tenne il divor
zio. si risposò. E a Vivien 
restò soltanto il « nobile » 
titolo di Lady Olivier. 

Mori come La signora del
le Camelie, uno dei suoi 
grandi ruoli tragici. Ma. a 
differenza di Violetta, mori 
sola. Rimangono, di lei. mol
te lettere, che parlano di 
una storia molto inglese. 
Tracce vaghe del suo male: 
« Sto a letto ». « Ho molto 
sonno ». ecc. Quanto al re
sto. tu t to continua ad es
sere « meraviglioso 

La biografia. 318 pagine, è 
svelta e informatissima. e 
tuttavia, forse per rispetto 
ai membri ancora viventi 
della famiglia, superficiale. 
La Edwards ci racconta le 
ramoni fisiologiche di una 
malat t ia mentale e fisica. 
ci dà la superficie e i con
torni di un mondo, ma non 
ci dice del mondo che sta 
dietro quel mondo. Non re 
sta al lettore che intuire da 
sé come mai Vivien Leigh. 
Marilyn Monroe. t an te altre, 
siano finite così. 

Giuliano Dego 

Ho esitato a scrivere della 
«crisi» del marxismo poiché 
sono convinto d i e questo 
tema lo si affronta non ra
gionando di esso in generale. 
ma misurandosi in concreto 
coi problemi della nostra so
cietà, del mondo di oggi, e 
qui impiegando il metodo 
del marxismo, saggiandone la 
validità, verificando il valore 
delle sue categorie e defini
zioni, sviluppandole, correg
gendole, elaborandone di 
nuove. 

Tuttavia qualche considera
zione è forse utile aggiungere 
a quelle che sono state svolte 
su questo giornale. 

Della «morte» del marxi
smo già parlava Benedetto 
Croce, all'inizio di questo se
colo. e il risultato è che ben 
pochi oggi si preoccupano di 
sapere se il crocianesimo sia 
in crisi, ma è invece del 
«morto» marxismo che si 
parla. Eppure è certo che il 
marxismo conosceva, t ra il 
1895 e il '900. una profonda 
crisi e un certo marxismo 
moriva. Da quella crisi la 
concezione marxista usciva 
rompendo vecchi schemi e 
superando, con la rivoluzione 
d'Ottobre, alternative prima 
non risolte. Ala quel marxi
smo, che aveva guidato la ri
voluzione russa, informando 
di sé — in modo fecondo 
il movimento comunista, non 
reggeva tuttavia alla prova, 
trovandosi a confronto delle 
società a capitalismo svilup
pato. Bisognava che le alter
native poste e non risolte, 
nel 1895-'900. tra «via rivolu
zionaria» e «via parlamenta
re». tra «riforme e rivoluzio
ne». fossero riprese nella e-
laborazione successiva, quel
la. ad esempio, che il Partito 
comunista italiano è andato 
conducendo con travaglio 
dall'aprile '44 sino alla defi
nizione della «via italiana al 
socialismo», e a quel più va
sto progetto di trasformazio
ne rivoluzionaria della socie
tà europea dell'occidente, che 
vede sostanziali convergenze 
di strategia t ra diversi ed 
importanti partiti e che pas
sa sotto il nome semplificato 
ed impreciso di «eurocomu
nismo»; occorreva questo per 
poter dire che a quelle alter
native si è data una risposta 
che paga, poiché, anche se 
essa non ha conosciuto anco
ra la verifica cruciale della 
vittoria, è confortata però 
dalla verifica importante del
lo sviluppa della funzione 
nazionale della classe operaia 
e della crescente forza ed 
influenza del Partito comu
nista italiano. 

Punto fermo 
di riferimento 

Questo per dire che la sto
ria del marxismo (termine 
generico e polivalente), più 
propriamente del metodo con
cezione di Marx, è una 
storia di crisi, cominciando. 
a ben vedere, dal periodo 
immediatamente successivo 
alla pubblicazione del Mani
festo del Partito Comunista 
atto di nascita del comuni
smo marxista: da quando, 
con la sconfitta delle rivolu
zioni del 1848. le prospetta e 
strategiche del Manifesto do
vettero essere corrette da 
Marx (e la stesura del Capi
tale non era ancora iniziata). 
Ma qui sta proprio, in questo 
continuo processo di crisi, e 
di crescita attraverso crisi, il 
segno della validità e fecon
dità di questo «metodo di 
indagine e di concezione» e 
insieme di azione. Si può 
discutere del modo in cui 
Marx ha stabilito il rapporto 
t ra valore e prezzo; di come 
si siano realizzate leegi di 
tendenza da lui indicate. Ana
loghe riflessioni critiche si 
possono fare sui «capitoli» 
della concezione di Lenin. 
dalla teoria del partito a 
quella del!o Stato o dell'im
perialismo. e cosi \ : a . Altret
tanto si può fare per gli svi
luppi che i! marxismo ha co
nosciuto in Gramsci. Mao 
Tse tung. Togliatti. La realtà 
infatti muta e il pensiero. le 
scienze si sviluppano. Diffi
cilmente si può negare, però. 
che ;n Marx trovi fondamen
to una conce/ione dello svi
luppo sociale da cui il pen
siero. la cultura moderna. 
non possono prese inderò. E" 
con Marx che si fonda la 
concezione sc.cnt.fua del di 
v e n r e sociale e la politica 
trova una ba^c di scienza. 
Marx, si può d:re. è il Gali
leo e il New l a i della scienza 
della società. 

Che poi ogni si suoni la 
grancassa — perché anche di 
questo si tratta — intorno al
la «crisi del marxismo» si 
può ben capire, ove si consi
deri che ciò concide con una 
forte crescita del movimento 
comunista nell'Europa occi
dentale. con il maturare della 
necessità che. in Italia, i co
munisti assumano responsa
bilità di governo: fatti che 
mobilitano gli anticomunisti 
e acutizzano preoccupazioni e 
diffidenze di chi con i comu

nisti non si identifica. Questo 
deve essere visto, se non vo
gliamo lasciarci incantare. 
Ma sarebbe grave errore ve
dere questo soltanto; c'è ben 
altro. La crescita del movi
mento comunista, in Italia ed 
in Europa, non è certo il 
segno di una crisi del mar
xismo, ma pone al tempo 
stesso i comunisti di fronte a 
problemi di nuova entità. 
Come l'economia capitalistica 
è investita da una profonda 
crisi di estrema complessità. 
cosi è complesso ed inedito il 
modo in cui il movimento o-
peraio deve guidare la socie
tà ad uscirne. Vi sono le 
nuove realtà dei paesi che si 
sono emancipati nell'Asia e 
nell'Africa; si scatenano con
traddizioni nuove ed inaspet
tate (Somalia Etiopia; Cam
bogia-Vietnam). 

Gli apologeti 
del neocapitalismo 

Una cosa intanto dobbiamo 
dire: che cosa è oggi in crisi. 
veramente in crisi? E ' in cri 
si il sistema capitalistico. E' 
in crisi, in Italia, una politica 
che ha ritenuto di poter 
compiere una «scelta di civil
tà» e di edificare la nostra 
società affidandosi alle leggi 
capitalistiche del mercato e 
alla libera iniziativa dell'a
zienda: sbarrando la strada a 
sbocchi socialisti e ad una 
funzione dirigente della clas
se operaia! 

Dove sono andati a finire ì 
teorici del «neo capitalismo» 
che. negli anni '50. ci avevano 
parlato di un capitalismo ca
pace di autoregolarsi. di do
minare e correggere i propri 
squilibri e le proprie con
traddizioni, sicché — essi dice
vano — il marxismo appariva 
arcaico, legato ad una fase 
capitalistica ormai superata? 

Quella che dimostra invece 
la sua validità è la tesi fon
damentale di Marx: il capita
lismo vive e si sviluppa sulla 
base di contraddizioni che, al 
suo interno, non possono es
sere superate; sulla base di 
contraddizioni per cui lo svi
luppo del capitalismo porta 
con sé. oggettivamente. la 
negazione (non automatica e 
non fatale) del capitalismo 
stesso. 

Crisi del marxismo, allora? 
Eppure noi abbiamo, sino ad 
oggi, una descrizione feno
menologica della nuova, più 
profonda fase della crisi ca
pitalistica. l'individuazione di 
una serie di sue cause, ma 
siamo lontani, forse più di 
quanto sia inevitabile, da una 
sua spiegazione organica, da 
una teoria della crisi che si 
adegui alla complessità che 
oggi assume la crisi medesi
ma. Si può già dire. però. 
che è ben difficile affondare 
lo sguardo nella crisi pre
scindendo dalle analisi e ca
tegorie di Marx. Qui comun
que il marxismo ha da fare 
la sua prova. Quanto alle 
teorie economiche «borghesi» 
esse hanno già dato la prova 
del loro fallimento. 

Quando si parla di crisi del 
marxismo ci si richiama al 
problema dello Stato. Neces
sariamente. dal momento che 
la classe operaia italiana, i 
suoi partiti, operano nello 
Stato, e in esso, e non sol
tanto con una lotta di massa 
che resti «esterna», agiscono 
affinchè lo Stato italiano si 
trasformi. Necessariamente. 
quando il confronto fra il 
(Iettato costituzionale — e il 
modo :n cui esso opera pro
fondamente nella coscienza 
del popolo — e la realtà del
lo Stato, oggi, si fa stringen
te . Quando il problema di 
che cosa deve essere Io Stato 
si pone, in Francia, in modo 
acuto, e in Spagna si sta 
costruendo un nuovo Stato, 
mentre i comunisti non stan
no certo a guardare. Neces
sariamente ancora dal mo
mento che è posto fortemen
te il problema di come gli 
Stati dell'URSS e delle de
mocrazie popolari riescano a 
realizzare quella szrstione so
ciale dell'economia, e perciò 
quella socializzazione della 
politica, senza cu: non si ha 
quella democrazia che è il 
socialismo s t o s o . 

Ecco allora: in Marx non 
c'è una teoria organica dello 
Stato. D'accordo, a condizio
ne che non si sottovaluti la 
rilevanza di certe analisi, pur 
sommane, del carattere degli 
Stati borglk\si del tempo, o 
riferite a quello che deve es
sere lo Stato della classe o 
peraia. il suo assimilarsi alla 
società ci\:le. Marx ci ha det
to l'essenziale: che la critica 
della politica — e dello Stato 
— trova il suo fondamento e 
la sua chiave nella critica 
dell'economia (senza sempli
cistiche riduzioni). Alla criti
ca dell'economia, a darci 
questa chiave (in riferimento 
al capitalismo di libera con
correnza) egli si è dedicato. 
Fuori della critica dell'eco
nomia si possono dare dello 
Stato ampie ed esaurienti 
teorie; il poteono prevederne 

le istituzioni, fissare i loro 
compiti e rapporti. Questo i 
costituzionalisti borghesi 
hanno fatto. Ma lo Stato con
tinua ad essere un mistero, 
le teorie dello Stato ideologie 
e non scienza. Quanto alla 
teoria di che cosa debba es
sere lo Stato operaio, o a 
direzione della classe operaia. 
occorre dire che Marx su 
questo non si soffermò non 
solo per la funzione del tutto 
transitoria che a tale tipo di 
Stato egli assegnava, ma 
perchè la teoria dello Stato a 
direzione operaia si costrui
sce mentre si lotta per edifi
care nella realtà questo Stato 
medesimo. Il comunismo non 
è un «ideale», ma è il movi
mento reale che abolisce lo 
stato di cose presente; 

Dire che Marx si è dedica
to alla critica dell'economia e 
solo questa si è impegnato a 
definire in modo .sistematico, 
mi par giusto. Dire che. in 
lui, la dimensione della poli
tica sia quasi assente, mi par 
molto superficiale. Marx ci 
ha lasciato migliaia di pagine 
di analisi politiche pregnanti. 
In Lenin la dimensione del
l'analisi politica e della teo
rizzazione politica diventa 
dominante. Ma qui, credo, si 
debba fare un'osservazione: 
la «critica della politica» non 
può essere portata allo stesso 
grado di astrazione scientifi
ca a cui si compie la critica 
dell'economia, e quindi non 
può trovare la stessa possibi
lità di trattazione organica e 
sistematica. 

Quanto allo Stato, dobbia
mo partire dalla tesi fonda
mentale della sua natura di 
classe, che da sola certo non 
costruisce una teoria dello 
Stato, ma al di fuori della 
quale non si dà fondamento 
scientifico ad alcuna di que
ste teorie. Dobbiamo sapere. 
ritengo, che una concezione 
dello Stato non è separabile 
dalla analisi della «formazio
ne sociale» a cui lo Stato o 
gli Stati in esame si riferi
scono. Una teoria dello Stato 
che voglia abbracciare le di

verse formazioni sociali per 
essere una teoria dello Stato 
in generale (come quella, pur 
preziosa, di Engels) riesce 
troppo generica per servirci 
veramente. Ma. soprattutto, 
dobbiamo continuare nel 
compito a cui ci siamo accin
ti: la conoscenza di questo 
Stato italiano; la critica del 
modo in cui esso è; la lotta 
per la sua trasformazione. 
che può essere organica solo 
se si accompagna alla defini
zione della teoria dello Stato 
che vogliamo costruire, par
tendo dalla Costituzione. I^i 
teoria si costruisce nel pro
cesso della lotta e dell'inizia
tiva politica, diversamente si 
riduce a forma vuota. Questo 
credo ci indichi il metodo 
del marxismo. 

Per parlare di crisi del 
marxismo o mono non basta 
guardare alla politica del 
partiti che ad esso .si ispira
no. Ma nessun giudizio sul 
marxismo sarà fondato se 
non si valuta la politica di 
questi partiti, i suoi successi, 
le sue sconfitte. 

Quando, ad esempio, si 
vuol t ra t tare del «marxismo 
occidentale» non ci si può 
porre nell'ottica dello \nder-
son, per cui il marxismo è 
solo quello dei «teorici" con
siderati separatamente dal 
movimento reale. 

II marxismo «occidentale» è 
invece qui: nella politica che 
è venuta avanti, nelle acqui
sizioni teoriche profondamen
te nuove che l'hanno accom
pagnata. nel rapporto i he si 
è stabilito tra democrazia « 
socialismo, tra riforme o ri
voluzione. nella coiuczione 
del partito. Si critichi o si 
respinga anche tutto, ina con 
questo ci si misuri, prima 
ancora che con i libri del 
«filosofi», che certo non van
no trascurati . Qui si conosce 
che cos'è il 'marxismo: qui il 
ragionare sul marxismo, sul 
faticoso processo critico del 
suo sviluppo, diventa una co
sa s e n a . 

Luciano Gruppi 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

Il rinnovamento del PCI 

Intervista di Renato Nicolai 

• Interventi • - Pp. 203 - L. 2 200 
Giorgio Amendola ripercorre, con senso cr i t ico e 
autocrit ico, gli avvenimenti drammatici degli anni 
cinquanta. L'n intervista che scava a fondo nel 
retroterra di una iur.aa battaalia polit ica 
riproponendolo alla rif lessione più attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque la Costituzione 

Intervista di Pasquale Balsamo 

• In!*rv*>n!i - - np. 1."ò - L. 1 ó;o 
,11 comr ry . to o°n : ar'.r.n'i p.;i cot i della Cc>3t.tJ2Ìone, 
Vrr,'"'.i . " : ; > - TI ang : . r « un correrlo preziosissimo 
e i"ir.f. •<"<. rì :^.r t*n r.?. neir-T, '» personali 5 i i . 
pro^qo-. .^ - . !e hs".a';.i«:. n 1 scontri poi. : ci che 
.-ara::*5' ?7* n -<-> . ' 1;.-QO e e-.- * - Ì S ; ^ * O tra.ag' .o da 
C:ÌI e T*>.'h '3 n^-:-a car'a ci*:i:>.7,nn3'e. 

Maurizio Vaienzi 

Sindaco a Napoli 

T 

Intervista di Massimo Ghiara 

- Interventi • - pp. 184 '- L. 2 001 
I problemi. le diff icoltà, q'i aspetti pui imprevedibi l i , 
!e esperienze nuo.e e rivelatrici che Maurizio Vaienzi 
incontra ogni qiorno nel governare una cit tà come 
Napoli: poliedrica, mutevolissima, contraddittoria 
ma ricca di forze vitali • creative. 

novità 
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ROMA — Due anni or sono, in 
mezzo a ta'nti riconoscimenti, 
molti osservatori si ponevano 
la domanda: questo PCI ce 
la farà? Ce la farà ad ade
guarsi alla novità profonda 
della situa/ione politica, a ge
stire le speranze e le spinte. 
talvolta non riconducibili a 
coerenza, implicite nel suo 
vasto consenso'.' Dietro a quel
le domande non tutto era lim
pido e sincero, ma non se ne 
può negare la |>ertinenza. 

I comunisti hanno affronta
to la nuova situazione non con 
un'operazione d'ingegneria a-
zicndale ma con un metodo 
molto più complesso, cercali 
do di far entrare in giuoco 
due milioni di iscritti e mi
lioni e milioni di elettori, chia
mando ciascuno a farsi in 
qualche misura protagonista. 
Il passaggio è stato ed è non 
agevole: il passaggio dalla 
aspirazione al dovere di go
vernare. Ciò ha 'posto un'infi
nità di problemi e, in defini
tiva. legittimato quelle do
mande. Delle (inali parlo con 
l'uomo che si trova in un os
servatorio ideale: il compa
gno Gianni Corvetti, responsa
bile della Sezione di organiz
zazione del partito. 

« // modo d'essere del par
tito quale oggi lo conosciamo 
— mi dice iniziando — è se
gnato dulie due grandi prove 
a cui è stato sottoposto nel
l'ultimo decennio: la strategia 
della tensione e il passaggio 
alla condizione attuale, di for
ra direttamente investita dei 
problemi del governare. Sono 
due fasi complementari non 
solo in senso cronologico. E' 
negli anni duri del dopo '68 
(crollo del centrosinistra e 
delle sue illusioni, lotte ope
raie e giovanili) die ci sia-
77io trovati di fronte ad una 
scalata eversiva. Il partito 
comprese la portata della po
sta in giuoco, orientò la clas
se operaia e grandi masse nel
la difesa della democrazia. Si 
può dire che se in quegli anni 
i comunisti non avessero ret
to, oggi non vi sarebbero vie 
d'uscita ». 

•t IYOH dirò — aggiunge — 
die non ci furono errori, ri
tardi di analisi e inadegua
tezze di obiettivi e di movi
menti di lotta. Ma la prova 
fu superata bene e ha segna
to fortemente i caratteri del 
partito: è ripresa, dopo molti 
anni, l'espansione degli iscrit
ti. si è accentuata la militan
za attiva, si è avviato un 
ricambio generazionale di 
quadri, ci si è fatti più sen
sibili agli aspetti nuovi della 
realtà sociale e culturale ». 

(Questi riferimenti organiz
zativi mi inducono a una di
gressione sull'immediato. Cer-
vetti ha sul tavolo le tabelle 
della « tappa » del tessera
mento 11)78. Come va? Se ne 
parla sui giornali, c'è chi vi 
riscontra segni di difficoltà 
se non annunci di decadenza. 
In realtà al VA gennaio si era 
al 72 per cento sul totale del
l 'anno passato: 1.289.91». Do
v 'è la decadenza? Quale altro 
partito, dopo appena due set
t imane dall'inizio del nuovo 
anno, ha già ritcsscrato la 
grande maggioranza dei suoi 
iscritti? K allora ben venga
no le inchieste giornalistiche, 
ma per vedere non per in
ventare. C'è tanto da scopri
r e nella pura realtà del PCI. 
perchè ingannare con false 
scoperte?) . 

Tornando agli anni della 
« tensione ». quell'esperienza 
ha indubbiamente aiutato il 
par t i to nell'impatto con la 
nuova fase politica aperta dal 
referendum sul divorzio. I/es
serci fatti carico, pur dall'op
posizione. della sorte del re
gime democratico, il lu:,go 
esercizio della proposta posi
t iva. tutto ciò ha reso più 
Agevole l'acquisizione di quel
la che può o.-.sL-re definita una 
mentalità di governo, un sen
no dello Stato quale oggi oc
corre . 

Successi e problemi del partito 
dinanzi al dovere di governare 

l ' U n i t à / domenica 22 gennaio 1978 

Parliamo 
di questo PCI 

A colloquio con Gianni Cervetti - Le due prove che hanno maturato il modo 
d'essere dei comunisti - Come va il tesseramento - Partito e movimento - Come 
occorre fare politica oggi - C'è unità tra la base e il gruppo dirigente? 
< lo sono per un discorso 

critico esplicito, sincero — di
ce Cervetti — ma, proprio 
per questo, ritengo che non 
si possono offuscare gli ele
menti positivi che emergono 
dalla nuova prova e clic so
no altrettanti punti fermi da 
cui andare avanti. Insomma, 
il 12 maggio, il 15 giugno, il 
20 giugno non sono piovuti 
dal cielo, né sono il frutto 
spontaneo di processi su cui 
non avessimo influito. Voglia
mo citare qualcuno di questi 
clementi positivi? >. 

Nel passaggio 
del guado 

« C"ò anzitutto la robustez
za. l'intelligenza della linea 
strategica tanto più forte per
ché semplice, schiva da quel
le dipendenze dalle opportu
nità tattiche che rendono scet
tici i cittadini e insicuri i 
punti di riferimento lìasila-
ri. Poi metterei l'unità del 
partito su tale linea; una uni
tà. si badi, che ha una sto
ria. die Ita implicalo e im
plica confronti, verifiche. Eb
bene questa linea ha conqui
stato compagni vecchi e nuo
vi. e questo è stato il punto 
più alto nell'opera di rinno
vamento ». 

Bone. (|iie>ta è una base 
solida ma non è ancora la 
soluzione di tutti i nostri pro
blemi. Ne potrebbe essere di
versamente porcile non sia
mo ancora al di là del guado. 
siamo appunto nel passaggio. 
I problemi nuovi. Perché, ad 
esempio, ogni volta che si 
verifica (è inevitabile) un col

po di arresto, una variante 
imprevista risorgono stimoli a 
riprendere la' discussione dac
capo? 

Cervetti riconosce che la 
strategia dell'unità delle forze 
democratiche è vissuta in un 
modo non univoco. Vi sono 
tendenze di tipo evoluzionisti
co che vedono la storia e la 
stessa vicenda politica come 
un susseguirsi di episodi pro
gressivi. Da qui una visione 
indolore e perfino diplomatiz-
zata della lotta politica e del
lo scontro di classe. Se si tien 
conto che il gran corpo del 
partito è giovane, si compren
de come esista un pericolo 
di salti d'umore, una ipersen
sibilità per il bilancio imme
diato. 

* La via dell'unità — nota 
il mio interlocutore — falrol-
ta non è compresa nella sua 
accezione precisa di concor
dia fondamentale del popolo 
che però non appiattisce le 
distinzioni anzi le implica, co
sta complessi confronti ed an
che scontri con le forze stes
se con cui si vuol realizzare 
l'incontro. Qui c'è un punto 
delicato del modo d'essere 
del partito: non ci si può pro
porre una siffatta linea uni
taria senza la capacità di im
porre (in senso razionale) un 
complesso di idee forza che 
rendano esplicito ciò che è già 
maturo ma circola sotto la 
pelle della società e degli uo
mini. Xon si tratta, beninte
so, di un'opera illuministica: 
all'opposto, si tratta della ca
pacità di dare razionalità e 
forza a esigenze oggettive. 
a bisogni maturi che proven
gono dalla realtà dei rappor

ti sociali e anche da quanto j 
abbiamo seminato nelle co- ! 
scienze noi e altre forze po
polari. L'indirizzo politico è 
preliminare, ma esso non vin
ce se non diviene senso co
mune, cultura di massa, for- ! 
zn di identità ». 

Mi sovvengono, in proposi- I 
to, i tanti equivoci, le tante 
difficoltà a far bene intende
re il binomio « austerità rin
novamento » che condensa la 
grande sfida nostra dinanzi 
alla « crisi dell'epoca » di que
sto nostro tardo capitalismo. 
Ecco che la semplicità del no
stro messaggio strategico ri
veste i panni complicati del
la battaglia per una nuova 
coscienza, per un nuovo senso 
comune. Non una visione eco-
nomicistica. congiunturale dei 
* sacrifici » ma una cognizio
ne lucida di ciò che è morto. 
di ciò che è stato finzione o 
illusione, e illusione distrutti
va e corruttrice, nella prece
dente fase dell'espansione ca
pitalistica: e progetto, coeren
za di comportamenti per !a 
costruzione di un diverso svi
luppo. equo, non illusorio. In
somma una grande battaglia. 
non un episodio politico. 

Alcune 
distorsioni 

Corvetti insiste sul carat te
re frenante di alcune distor
sioni nell'interpretazione pra
tica della nostra linea unita
ria. « 5i prenda la questione 
essenziale del mondo cattoli
co e della T)C. Fino a che 
punto ci è chiaro che il dia
logo con questo mondo è fat

to non solo di immediate esi
genze e convenienze (che di
vidono) ma soprattutto di 
grandi nodi ideali9 Quanto co
nosciamo delle sensibilità, del
le novità che in esso vanno 
emergendo? Di certo sbaglia
mo se riduciamo tutto alla 
dimensione immediata, tatti
ca. Penso alla sensibilità cat
tolica per i problemi della pa
ce. • del sottosviluppo, delle 
garanzie pluralistiche, della 
formazione dei giovani. Pen
so ai segni diversi, spesso 
molto diversi, che si riscon
trano nelle posizioni cattoli
che sulla visione della socie
tà e della politica. Se non li 
sappiamo discernere, se non 
sappiamo portarci a questo 
livello di confronto la nostra 
stessa proposta politica risul
ta insufficientemente motivata 
e incidente *•. 

< Qualcosa del genere — 
aggiunge Cervetti — vale per 
la componente socialista del 
movimento operaio. Forse pos
so ingannarmi, ma non mi 
sembra sia sempre presente 
il senso della indispensabilità 
di questa componente, la per
cezione che si tratta non solo 
di una realtà autonoma, sto
ricamente e culturalmente 
connotata ancorché in evolu
zione. ma di una realtà ine
stinguibile quali ne siano le 
forme di aggregazione ». 

Più in generale, nota il di
rigente comunista, sembra 
porsi il problema di un chia
rimento su cosa significhi, per 
noi. politica e far politica 
nella fase attuale. « Troppo 
spesso ci ritroviamo schiac
ciati nelle istituzioni, specie 
negli enti locali. Sia chiaro: 

queste sedi sono preziose, 
non surrogabili nei loro at
tributi; ma non possiamo e-
saurirci in esse. Da un lato 
occorre capire che il partito 
ha un ruolo più generale; 
dall'altro occorre riconoscere 
che l'istituzione pubblica è ap
punto pubblica, appartiene a 
tutti, e in essa noi rechiamo 
la nostra visione dell'interes
se generale. Cosi, credo alla 
esigenza di una autonomia o 
meglio di una autonoma re
sponsabilità dei nostri quadri 
operanti nelle istituzioni ». 

Pongo a questo punto il te
nia della presenza del parti
to nel movimento operaio e 
anzitutto nel sindacato. « La 
identificazione tra partito e 
movimento — dice Cervetti — 
è stata in passato l'espressio
ne di una situazione in qual
che modo immatura, cioè del 
fatto che eravamo in fase 
strategicamente difensiva in 
cui la dimensione sociale ci 
appariva quasi esclusiva, e il 
movimento era tutto. Si trat
tava di un limite serio di ege
monia ». 

Il Z dicembre 
a Roma 

Cervetti fa, in proposito, 
l'esempio della possente ma
nifestazioni dei metalmeccani
ci del 2 dicembre. Essa ci 
aveva posto, nel momento del
l'impostazione, qualche pro
blema per via di certe moti
vazioni troppo ristrette, po
liticamente non giuste. I no
stri militanti hanno duramen
te lavorato, sono intervenuti 
ma non con un segno di par
te. Al contrario, essi hanno 
teso a imprimere alla mani
festazione i caratteri di un 
avvenimento che. facendosi ca
rico della situazione naziona
le. ponesse — come ha po
sto — la classe operaia al 
centro di un vasto schiera
mento unitario capace di in
cidere sulle scelte generali, 
politiche, di governo. Si è 
avuto cosi il massimo di uni
tà e di autonomia e il massi
mo di incidenza politica. 

Ora, vi è da chiedersi: 
quanti 2 dicembre minori, ca
pillari, quotidiani riusciamo a 
esprimere? Forse non sappia
mo sempre intervenire prima 
o imprimere il carat tere ne
cessario poi a questi movi
menti. 

Questo riporta il discorso 
sul fare politica oggi. Pun
to primo: la conoscenza, ca
pire i processi sociali e ideo
logici. Analizzare giustamen
te — ad esempio — il feno
meno dell 'estremismo o l'e
splodere di movimenti spon
tanei sociali e culturali: usci
re dal fastidio per l'imprevi
sto e dallo schematismo del 
giudizio. Si sarebbe potuto evi
tare più di un errore di va
lutazione. 

O questo lo sa fare tutto 
il partito, oppure non c'è 
gruppo dirigente che possa. 
per il solo fatto di indicare 
indirizzi generali giusti, risol
vere il problema. Parl iamo 
del « modo d'essere » del par
tito. dei suoi moduli organiz
zativi e d'iniziativa. Discen
de dalla strategia unitaria 
una visione dell'organizzazio
ne alquanto nuova. La sezio
ne è la nostra struttura essen
ziale. quella in cui il partito 
elabora e coordina tutte le 
proprie attività nel territorio 
o nell'azienda. Ma per esse
re sempre più questo centro 
coordinatore essa deve esse
re. per così dire, servita da 
forme elastiche di adesione 
alla realtà circostante, più 
sensibili alle variazioni del
l'oggettivo e del soggettivo 
nel tempo e nello spazio. 

C'è il problema del rappor
to con la classe operaia nei 
luoghi di lavoro. Quanto si è 
detto prima comporta che dob
biamo avere una forte orga
nizzazione nelle aziende, ca

pace di occuparsi di tutto ciò 
che attiene alla classe come 
forza politica, ivi compresi 
i problemi dell'indirizzo sin
dacale (non della singola ver
tenza). C'è — ancora — la 
inadeguatezza seria, numeri
ca e organica, in campo fem
minile, e qui non è un setto
re che appare debole ma il 
modo d'essere generale del 
partito. C'è il mondo ribol
lente e variegato delle nuove 
generazioni. Tutti impegni che 
recano il segno della novità, 
ma guai se Dell'affrontarli non 
avessimo vivo e agile il sen
so della nostra continuità, il 
valore di quella che è stata 
chiamata la memoria storica 
del partito, la radice della 
sua originalità. 

< Non è possibile — ritiene 
Cervetti — un modo d'essere 
davvero all'altezza dei tempi 
se non si pone più attenzione 
a quella che chiamerei la cul
tura di massa del partito. Ri
tengo che si possa cadere in 
un vizio integralista soprat
tutto se si verifica un inde
bolimento dell'identità ideale 
del partito. Solo essendo net
tamente noi stessi si può evi
tare la suggestione di coprire 
ruoli che spettano ad altri. 
Ora, mi chiedo: qual è la sa
lute culturale del partito? La 
grande libertà, la presenza 
perfino di sistemi di pensiero 
teorico non univoci hanno for
temente vitalizzato il dibattito 
e la ricerca. Ma un insuffi
ciente sforzo di sintesi può 
essere pericoloso perché non 
viviamo nell'isolamento, sia
mo esposti in qualche misura 
alle sollecitazioni non tutte 
limpide che vengono da una 
società corporativizzata, par
cellizzata. Anche per questa 
via si ripropone il problema 
di non appiattire il partito 
sul " sociale ", da cui non 
ci si deve mai distaccare ma 
che va razionalmente media
to. analizzato, guidato ». 

Un'ultima questione pongo 
a Cervetti. di cui son piene 
le poloniche politologiche: il 
rapporto tra baso e gruppo 
dirigente. E' sua convinzione 
che esista una necessaria dia
lettica, ma essa non consiste 
in quella raffigurazione im
pressionistica e sciocca che 
vede una base « più avanza
ta » o € più ar re t ra ta » e un 
gruppo dirigente <t più mor
bido » o « più innovatore ». 
Esiste in verità un problema 
di ricomposizione costante 
dell'orientamento, cioè in so
stanza di comprensione dei da
ti della situazione nella loro 
accentuata dinamicità. Quel 
che non capiscono i politolo
gi nell 'osservare la fisiologia 
nervosa del nostro partito è 
quanto sia alto il bersaglio 
su cui ci stiamo indirizzando: 
portare, por la prima volta. 
l'insieme delle masse popola
ri alla direziono effettiva del 
Paese, che è qualcosa che ri
chiede una elevata tensione. 
una disposizione costante ad 
assumere le proprie responsa
bilità da parte del gruppo di
rigente clie ha il dovere di 
non perdere la bussola. Non 
esiste un « vertice * d i e mar
ci a tempi diversi da quelli 
dell'insieme del partito: esi
ste un « vertice * che ha il 
dovere di faro tutto il possi
bile perché i ritmi e la qua
lità della complessiva inizia
tiva del partito siano i più 
vicini al necessario. Sommai 
esiste il problema di una 
maggiore capacità critica re
ciproca di tutti i livelli del 
partito, di una maggiore flui
dità nell'assolvero ruoli che 
non sono arbitrari ma. por 
essere necessari e funzionali. 
non debbono mai dar luogo a 
scompensi seri. Non siamo e 
non diverremo mai un moro 
movimento d'opinione o una 
macchina oligarchica. Voglia
mo essere un corpo roso vivo 
dal funzionamento di tutti i 
suoi organi. 

Le Opere di 

Gramsci 
nelle edizioni 
Einaudi 
Quaderni del carcere nell'edizione critica in quattro 
volumi a cura dì Valentino Gerratana, Lettere dal 
carcere, Scritti giovanili (1914-191S), Sotto la Mo
le (1916-1920), L'Ordine Nuovo (1919-1920), So
cialismo e fascismo. L'Ordine Nuovo (1921-1922), 
La costruzione del Partito comunista (1923-1926). 

Quaderno 19 
Risorgimento italiano, con introduzione e note di 
Corrado Vivami, ha dato inizio alla pubblicazione 
in singoli volumi dei Quaderni come strumenti di 
introduzione allo studio di Gramsci. 
Di prossima pubblicazione la nuova edizione crìtica degli sciit t i 
1914-1926, a cura dell ' Is t i tuto Gramsci. 

Enzo Roggi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'ultima notizia. 
sul tesseramento, è questa: 
ha chiesto l'iscrizione al PCI 
in questi giorni il prof. Mau
rizio Cotrufo. il direttore del
l'istituto di chirurgia del cuo
r e presso la prima facoltà 
medica. Il professor Cotrufo 
è un giovane chirurgo che da 
anni si sta battendo perchè 
sia posta fine all'* emigrazio
ne ospedaliera >. Tornato in 
Italia, dopo un tirocinio ne
gli t ' sa . ha realizzato presso 
il \ occhio Policlinico una cli
nica cardiochirurgica presso 
la quale, recentemente, ha 
effettuato un intervento di cui 
ha parlato tutta la s tampa. 
trattandosi della seconda o-
perazione del genere, dopo 
che ora stata inventata ed 
eseguita una sola volta in 
America dal famoso Cooley. 

L'attività del tesseramento 
si s\iluppa soprattutto nel
lo fabbriche. « E' stato dotto 
più volte — dice iì compa
gno Carmino Sebastiano, del
la segreteria del Comitato di 
fabbrica — che l'Alfa Sud può 
e deve assolvere un ruolo 
t ra inante nella lotta per un 
nuovo sviluppo. E' sottolinean
do questa convinzione che 
abbiamo lanciato quest 'an
n o la campagna di adesione 
a l PCI> . 

Con quali risultati? I dati 

II tesseramento al PCI nella zona di Napoli 

Più iscritti all'Alf asud 
e nuove cellule di fabbrica 
A colloquio con gl i operai - In questi giorni ha chiesto la tessera il prof. Maurizio Co
trufo, il cardiochirurgo che ha eseguito un'operazione di cui hanno parlato i giornali 

parlano da soli: <;'.: iscritti 
al PCI passano da !W1 a Ini». 
K si sviluppa anche l'inizia
tiva politica del partito. Nel
l'ultima riunione del comita
to direttivo dell'Alfa Sud si e 
deciso di mettere insieme le 9 
cellule di reparto attualmen
te esistenti per dare vita al
la sezione dì fabbrica. Demo
crazia. sviluppo e rapporto 
con la città, questi i temi 
al centro de1, dibattito e MII 
quali non sono mancati ri
tardi o <~ali di iniziativa. La 
sezione nasco anche per quo 
sto, per affrontare con mag
giore forza questioni ancora 
tutte aperte e sulle quali il 
peso della classe operaia di 
Pomigliano non è stato sem
pre determinante. Tutto que
sto lavoro in preparazione del 
prossimo congresso si intrec-
cerA, inoltre, con le iniziati

ve che in quisti giorni si 
terranno in \ ista della pros
sima conferenza nazionale 
operaia di Napoii. 

Il caso dell'Alfa Sud è forse 
quello più significativo della 
campagna di pro>c!itismo per 
il 1978 a Napoli, ma non è 
l'unico. In generale — anche 
so tra mille difficoltà dovu
to alla gravità della situa
zione economica e sociale — 
si sta registrando un po' do 
Mintine un rafforzamento del 
partito nello fabbriche e nei 
posti di lavoro. Un'altra con
forma viene daH'Italsidor. al
tra «.fortezza» produttiva nel
l'occhio del ciclone. Qui l'as
senza di una prospettiva cer
ta per il futuro dello stabili
mento e le lettere di cassa 
integrazione, hanno creato t ra 
gli 8000 lavoratori un clima 
certo non facile. Ciò nonostan

te i comunisti s: sono get
tati con impegno nella cam
pagna di proselitismo. « Con
siderando che per il tessera
mento la nostra cellula ha 
sempre avuto un ritardo sto
rico (ma perché? anche di 
questo si sta ora discuten
do - ndr) , quest 'anno stia
mo avendo un risultato posi
tivo. Siamo già al 70 per cento. 
Inoltre ci sono difficoltà og
gettive da superare, in pri
mo luogo la situazi me di gra
ve tensione che si vive dentro 
e fuori la fabbrica ». Chi par
la è Pasquale Esposito, ope 
raio. responsabile della cel
lula comunista. 

A queste testimonianze si 
potrebbero ancora aggiungere 
quelle dei compagni della Se
leni a. della Denver , della 
Snia Viscosa, della Licana 
Sud, della Merisinter, della 

Limongclli. fabbriche dove o 
| sono state costituite proprio 
j quest 'anno nuove cellule co-
i muniste o si registrano au-
i monti degli iscritti. 

Ma questo dei luoghi di Ia-
j voro è solo un aspetto — cer-
I to determinante — della 
j campagna di proselitismo. 
I Non si può dire che dovun-
I que le cose vadano bene, che 
1 dovunque il partito goda « ot-
| tima salute ». Del resto, al di 

là dell 'attuale andamento po-
i sitivo del tessefamonto. resta 
! anfora da colmare lo s jar-
| to che continua ad esistere 

tra chi vota e chi è iscritto 
| al PCI. 

Fatti nuovi, comunque, non 
mancano. Il dato positivo de
gli iscritti in cit tà s ta a di
mostrare che la riflessione 
autocritica su un primo pro
blema, quello nato dal rap

porto nuovo tra parti to ed 
amministrazione comunale, 
non è stata (e non è) super
flua. Il problema non è cer
to risolto una volta e per 
tutte, ma non c'è più quel
l'iniziale incertezza, quella 
confusione di ruoli che og
gettivamente ha portato a 
momenti di stasi, di tentenna
mento. Non tutto, dunque, è li
neare e senza ostacoli. E co
me potrebbe, specialmente in 
una città come Napoli, dove 
il pericolo di una esplosione 
di disperazione (por il lavo
ro d i e non c'è. per i conti
nui rinvìi, per gli impegni più 
volte presi e mai rispettati 
dal governo) è sempre pre
sente? 

Tutto questo si riflette in 
modo diretto, ovviamente, an
che sul tesseramento. Ne par
liamo con i compagni Cen-
namo e Russo, della commis
sione organizzazione della Fe
derazione: attualmente gli 
iscritti sono 30.000. e rispetto 
allo scorso anno l'aumento è 
netto. Aumentano anche i nuo
vi iscritti <ora sono 2041) e le 
donne (3147. quasi il doppio). 
Complessivamente — dun
que — il giudizio non può 
che essere positivo, anche se 
non è certo il caso di ca
dere nel trionfalismo. 

Si ragiona «a caldo> su 
prime, sommarie elaborazioni 

dei dati . Difficoltà e proble
mi. ad esempio, sono sorti 
nell ' imbastire un dialogo con 
gli strati più emarginati , con 
i disoccupati, con le stesse 
donne, con i lavoratori delle 
campagne (tra i braccianti e i 
contadini gli iscritti — l'an
no scorso — non erano più di 
1.000). 

E' qui che la crisi sta la
sciando i segni più profondi. 
che più forti sono le spinte 
corporative. Basterà l'esem
pio del p reaw lamento: a set 
te mesi dall 'approvazione del
la leege i giovani che sono 
andati a lavorare sono po
chissimi. E questo nella Città 
che ha la lista « speciale > 
più lunga d'Italia. 

Come recuperare allora? 
La strada è sempre quella 
della mobilitazione, della lot
ta. Gli stessi incontri nazio
nali su Napoli sono scaturiti 
dalla mobilitazione crescente 
di questi giorni. Già nei gior
ni scorsi i comunisti hanno 
dato il loro contributo ad una 
manifestazione di lotta delle 
leghe dei giovani disoccupa
ti e un'altra manifestazione 
unitaria (FGCI, FGS. FGRI 
giovani de e gioventù acli
sta) è stata indetta per mer
coledì prossimo. 

Marco Dtmarco 

ma 
flocco 

Almanacco PCI '78 
1948-1978 trenta anni di storia 
I grandi temi della lotta per il r innovamento democratico 
del paese, dalla Costituzione ad oggi e numerose testi
monianze di comunisti e di altre personali tà democra
tiche sui mutament i intervenuti nei settori fondamental i 
della società e dello Stato. 

CRONOLOGIE ILLUSTRATE 
DI TUTTI GLI AVVENIMENTI 
ITALIANI E STRANIERI DEL 1977 
LE PIÙ' IMPORTANTI 
QUESTIONI DEL MOMENTO 
SCIENZA, CULTURA 
E INFORMAZIONE IN ITALIA 
L'EUROPA COMUNITARIA: 
REALTA9 E PROSPETTIVE 
240 PAGINE IN CARTA P A T I N A T A 
500 F O T O G R A F I E S T O R I C H E O DI A T T U A L I T À 
Allegato in supplemento un fascicolo di documentazione 
sulla struttura organizzativa e sugli organismi dirigenti 
del partito comunista. 

Almanacco PCI 78 
Un appuntamento tradizionale 
con i militanti e tutti i cittadini 
per una informazione 
e una riflessione 
sul PCI e sulla sua politica 

LE SEZIONI PRENOTINO LE 
PRESSO LE FEDERAZIONI 

COPIE 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concorso per titoli ed esami per 
n. 1 posto di impiegato di concetto addotto alla Ripartizio
ne Tecnica. Scadenza: oro 12 del 15 mar /o 1978. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Generale. 
Bemasco lì 6 gennaio 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Pipia N. Aimetti 

COMUNE DI BEINASCO 
Provincia di Torino 

E' indetto pubblico concordo per titoli ed esami per 
::. 2 po^t: di impiegato di concotto dei-I: Uffici Amministra
tivi. Scadenza: ore 12 del 15 mar /o 1978. 

Per informazioni rivolgersi alla Secretoria Generale. 
Bcmasco lì 6 gennaio li/78 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
pipia N. Aimetti 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avvito di concorse pubblico per titoli ed esami ad 1 posto di 
infermiere prolessionale e degli altri posti che fi renderanno dispo

nibili nell'anno di validità della graduatoria 

Scadenza ore '.7 del q'.srr.o 16-1-1978. 
Età m.i'ma Ò- . I I 18. 
Età miss m» = -i.ni 30 fsa JO t.e/iz'.on'i di', i.nvte miss ma eli 

età a norma di legge) . 
T.tolo d. st- ido i.ztr.za di SOJO.» med.a iniJr.ore o t'.to.O 

eqj.30..ente ed .1 cJpcTie d - ' c m - e - c protesi ona e. 
St.oend.o in.r.a e L. 2 .150 0 0 0 o c scatti b.trina.i. indennità 

COTI» ptr legge 
Ptr cn.er.menti r'vo'ge.-s: a! 5;gre;3.-'o Gt-israle del Co-nune 
Nichel.no, 16-1-1978 . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Or. Melitiano 

IL SINDACO 
Elio Marchiato 

f « / , ì 
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Le indagini dopo l'uccisione dell'agente 

Un sopralluogo dei terroristi 
nel carcere: avevano il permesso 
Un personaggio ricercato da polizia e CC era stato a prendere contatti con 
Renaio Bandoli e Franco Jannotta - Nessuno si era accorto di niente Una 
« visita » anche nell'abitazione del maresciallo degli agenti di custodia 

Una centrale di riciclaggio dietro i sequestri degli anni '70 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Sconcertanti e 
clamorosi retroscena sono 
stati rivelati sul sanguinoso 
assalto alle Murate. Un ter
rorista ricercato ha potuto en
t rare ed uscire indisturbato 
drilli; carceri, per parlare con 
Renato Bandoli, uno dei capi 
delle unità combattenti comu
niste. l'uomo che doveva eva
dere con l'altro detenuto Fran
co Jannotta del " Collettivo 
Jackson ». Una donna, quin 
dici giorni la, ha potuto com
piere un sopralluogo in casa 
di Anna Calasso. la mogi.e 
del maresciallo degli agenti 
di custodia (dove sono entra
ti i terroristi per preparare 
l'evasione) con una scusa. 

Nessuno si è insospettito, j 
nessuno ha segnalato la « stra
na visita ». L'arma che ha 
ucciso Fausto Dionisi è una 
Winchester 33 in dotazione ai l 
carabinieri . j 

Poi. l'interrogativo più in j 
qu etante: perché Bandoli, no- | 
•tostante la pericolosità, co
me ha sottolineato il giudice 
Vigna nel rinvio a giudizio dei 
terroristi dell'unità combatten
ti. si trovava nel carcere fio
rentino? Come mai non era 
stato inviato fin dal giorno 
del suo arresto, in uno dei 
supercarceri della Toscana? 

I parlamentari comunisti to
scani Cocchi. Pieralh, Cer
nila. Sgherri hanno chiesto 
al ministero dell'Interno e a 
quello della giustizia di dare 
precise risposte a questi scot
tanti interrogativi. Si impone 
una rigorosa e severa inchie
sta anche da parte dell'auto
rità giudiziaria che deve far 
luce su molti punti oscuri: 
prima di tutto sulla visita nel 
carcere a Bandoli da parte 
del terrorista Roberto Gemi
gnani. Il 10 dicembre Rober
to Gemignani. 31 anni, mecca
nico abitante a Livorno in 
piazza Magenta 12. colpito 
da un mandato di cattura per 
detenzione di esplosivo e ap
partenente al Nucleo terro
ristico azione rivoluzionaria 
•< sparisce » dalla città labro
nica. La sua scomparsa av-
v.enc proprio in seguito al 
rinvenimento di un arsenale 
di esplosivi (2(18 candelotti, 
miccie. detonanti) armi, car te 
di identità, timbri, marche 
per fabbricare documenti fal
si . Roberto Gemignani. indi
cato dagli inquirenti come il 

FIRENZE I due agenti in auto colpiti dai terroristi 

basista del gruppo di azione 
rivoluzionaria di cui facevano 
parte Angelo Monaco. Vito 
Messami. Salvatore Cinieri. 
Sandro Meloni. Pasquale Va-
litutti e il latitante Gianfran
co Faina, docente universita
rio di Genova, riesce a far 
perdere le tracce. 

Sei giorni dopo, munito di 
un regolare permesso, Gemi
gnani si presenta al parlato
rio delle Murate. Chiede di 
parlare con Renato Bandoli. 
Il colloquio fra i due avviene 
regolarmente. Innanzitutto a 
chi si è rivolto Gemignani 
per ottenere il colloquio con 
Bandoli? Si è recato da un 
magistrato o all'ufficio della 
Procura? Possibile che non 
fosse stato reso noto all'au
torità giudiziaria che egli era 
un ricercalo per azioni ter
roristiche? 

Questa clamorosa e scon
certante scoperta delinea, ol
tre a un piano criminoso ben 
più vasto, i legami fra i va
ri gruppi terroristici che han
no agito e agiscono in To
scana. Gemignani. basista e 
uomo di raccordo fra gli ap
partenenti ad azione rivolu
zionaria tra il nord e il cen
tro. può aver dunque prepa
rato il piano di evasione, d* 
accordo con le unità combat
tenti comuniste e con il fan
tomatico «Collettivo J a c k s o n 

al quale appartiene Jannotta. 
I componenti del comman

do sarebbero gli stessi che fir
mandosi « Prima linea » han
no assaltato la sezione Cen
tro della DC. e come « Ron
da proletaria * hanno deva
stato uffici e sedi commer
ciali. Una organizzazione che 
si avvale di uomini e mezzi 
in grande quantità. 

In questura, dove ieri mat
tina è giunto da Roma il 
braccio destro di Santillo. il 
questore Carlucci con il com
missario capo De Francesco 
dell'Sds che ha avuto un in
contro con il questore Rocco, 
il capo dell'antiterrorismo 
loele e Fasano dirigente del
l'Ufficio politico, si sottoli
neava che si è trattato di 
un'azione compiuta da gente 
addestratissima, dotata di 
mezzi e soprattutto ben pre
parata dal punto di vista 
« professionale >. I funzionari 
dicono che tutti i gruppi che 
praticano la violenza hanno 
freddezza e addestramento. 
sono allenati e curano nei 
dettagli le loro azioni. Come 
l'assalto alle Murate. L'eva
sione sarebbe sicuramente 
riuscita se per caso non fos
se stato segnalato il furgone 
rubato in via delle Conce. I 
terroristi, all 'arrivo della «vo
lante» che poi sarà falciata 
dalle raffiche del « Winche

ster 33 * avvertirono con la | 
ricetrasmittente il còmman | 
do composto da due giovani j 
e una ragazza che si trova- | 
va nell 'appartamento del ma- j 
resciallo Galasso, ubicato tra i 
la prigione scuola e le Mura- | 
te. Ma come potevano sape- I 
re che la casa del sottuffi- • 
ciale comunicava con il ter- | 
zo braccio dove si trovavano j 

I Bandoli e Jannotta? i 
| Semplice. Una quindicina • 
I di giorni fa una ragazza, for- j 
I se la stessa che faceva parte ' 
1 del gruppo terroristico compì | 
I un « sopralluogo > e chiese ' 
! ad Anna Galasso se nello | 

stabile abitava una famiglia, j 
Alla ragazza furono sufficien- I 
ti pochi minuti per rendersi , 
conto dell'ubicazione dell'ap- j 
partamento. Ma la strana ! 
« visita » non insospettì nes
suno e non venne riferita. E i 
che dire del fatto che nessu- ! 
no si è accorto di quanto sta- > 
vano facendo Bandoli e Jan- ' 
notta? | 

Per un'ora e mezzo (quan- I 
to è rimasta sequestrata la j 
moglie del maresciallo) i due 
hanno tranquillamente segato 
le sbarre. Il giudice a cui è 
affidata l'inchiesta dovrà far 
luce completa su quanto è 
avvenuto alle Murate. Lo esi
ge l'opinione pubblica e lo 
chiede la moglie del giovane 
agente morto. E si dovrà an
che accertare come e perché 
la questura è stata avvertita 
dal carcere un'ora e mezzo 
dopo che era avvenuto l'as
salto in casa Galasso. 

In città tutti chiedono, tut
ti seguono le indagini, il fe
roce assassinio ha scosso il 
quartiere e la città. Firenze 
colpita da questo nuovo gra-

ROMA — La chiesa di S. Angelo in Peschiera al centro della capitale 

Anonima degli insospettabili 
All'ombra d'una antica chiesa romana una congrega di ex potenti, alti funzionari del Viminale, fi
nanzieri e mafiosi - Le inchieste incompiute in decine di casi clamorosi - I legami col mondo del
l'eversione e delle trame e con quello delle banche - Ancora una volta la verità non verrà a galla? 

All'inizio deffli anni '70 il 
fenomeno dei sequestri di per
sona subisce in Italia una 
svolta di qualità: da attività 
banditesca limitata a zone 
della Sardegna, Sicilia e Ca
labria. considerata nella 
« tradizione » mafiosa e bar-
banana a metà fra il sac
cheggio. la vendetta e lo sgar< 
ro. assume rapidamente (co
me Ita detto all'inizio di que
st'anno un alto magistrato) 
tutte le caratteristiche di una 
organizzazione industriale - fi
nanziaria. Si diffonde al Nord, 
si dirama al centro, colpisce 
le grandi e piccole famiglie 
dagli alti redditi segreti. 

L'elenco striminzito che non 
superava quasi mai la cifra 
di dieci, dodici rapiti l'anno, 

Non passa giorno che i tri- i Ma la perla dell'anello — 
bunah non giudichino questo j non può trattarsi che dell'a-

v.ssimo atto eversivo scori- | 1wl m 5 va oltre ìa cinquan-
volta da rabbia e dolore, ha I t i m arriva ai 76 senueslrati 

reagito proclamando una gior- : deWultimo a „ n o . Dal 70- ad 

nata ai lutto. Lunedi si fer- 0(jgì in HaUa SQno state rapi_ 
meranno le fabbriche, si ehm- i te 27l persone; l'elenco dei 
deranno negozi e_bar. ai fu- s o u- „ o m |- occnpa quasi una nerali di Fausto Dionisi par 
teciperà tutta la città-

La segreteria del PCI ha 
inviato un messaggio di fer
ma condanna nel quale si 
esprimono anche alla fami
glia dell'agente ucciso i sensi 
della più commossa parteci
pazione e all 'agente ferito gli 
auguri per una pronta guari
gione. 

Giorgio Sgherri 

In un paese umbro dove si occupano le terre 
Dal nostro inviato 

CASTIGLION DEL LAGO — 
Quando posiamo i giornali 
sul tavolo della sala da 
pranzo, il singhiozzo del pa
dre Erminio e della sorella 
Lina si fa più forte. Ancora 
non avevano visto i quoti
diani ; nessuno, forse per 
un senso di rispetto, glieli 
aveva portati. I grossi ti
toli in prima pagina con la 
foto di Fausto fanno sospen
dere per un attimo il pian
to. 

< E' un lutto non solo no
stro >. dice tremante (era a 
Ietto da alcuni giorni per 
una forma grave di influen
za) il vecchio padre, nascon
dendo dietro un paio di oc
chiali neri la sua dispera
zione. 

La madre Armenia è di 
là. a letto, quasi immobile 
con lo sguardo fisso e i ca
pelli bianchi ravviati e pet
t inat i : soffre di cuore da 
molti anni. Non si lamenta 
né chiama nessuno. Basta 
guardarla per un secondo. 
di sfuggita, per capire che 

Nella vecchia casa 
dell'agente 

Fausto Dionisi 
« sa ». « Si, glielo abbiamo 
detto subito che Fausto era 
morto — dice Lina, con gli 
occhi arrossati — non era 
giusto che non sapesse ». 

Nella piccolissima sala da 
pranzo del vecchio apparta
mento in affitto della fami
glia Dionisi. sono arrivati 
anche i fratelli del padre di 
Fausto: vecchi contadini, 
dell'Orvietano. 

Come tante famiglie qui. 
anche la storia della famiglia 
Dionisi, è una storia di pri
vazioni. sacrifici. Alla fine 
degli anni '60 si trasferisco
no da Acquapendente a Ca-
stiglion del Lago, dove il pa
dre Erminio trova lavoro nel

l'unico caseificio del paese. 
La famiglia vive tranquilla 
alcuni anni: Lina si sposa: 
Fausto, dopo aver cercato 
inutilmente qualche altro la
voro. si arruola: e i genitori 
pensavano di avere diritto 
ad una tranquilla vecchiaia 
sulle rive del Trasimeno, ma 
la morte di Fausto ha scon
volto ogni loro speranza. 

Castiglion del Lago si stava 
preparando da alcuni giorni 
ad una grande manifestai o-
ne. Essa si è puntualmente 
svolta ieri pomeriggio, orga
nizzata dal nostro partito. 
dalla FGCI. dalle Leghe dei 
disoccupati, dalla Sinistra in
dipendente: obiettivo: occu

pare i 130 ettari di terreno 
dell'aeroporto militare, da 30 
anni abbandonato. Questo 
paese, dicono in Comune, è 
in testa, in Umbria, nella 
graduatoria dello spopola
mento. la decadenza sociale 
e civile sta avanzando a 
grandi passi. I 130 ettari di 
terreno recuperati devono si
gnificare soprattutto occupa
zione ai giovani, per non co
stringerli più ad emigrare. 

Ora questa lotta è stata 
idealmente dedicata a Fau 
sto Dionisi. Anche il compa
gno Emanuele Macaluso. 
della D.rezione del PCI. chia
mato qui a parlare insieme 
all'on. Luigi Anderlini, ri
corda la tragedia di questo 
ragazzo, morto ammazzato 
sul fronte di un lavoro che 
non era stato una sua libera 
scelta. I duemila giovani lo 
ascoltano in silenzio. 

Lunedì, giorno in cui a 
Firenze si svolgeranno i fu
nerali di Fausto Dionisi. a 
Castiglion del Lago .sarà prò 
clamato il lutto cittadino. 

Mauro Montali 

pagina di giornale, negli ulti
mi tempi, i singoli riscatti su
perano sempre il miliardo. In 
testa alle città colpite sono 
Milano. Torino e Roma, l'at
tivo « denunciato » dalle ban
de è di 30 miliardi in un solo 
anno (s'è detto sei-sette vol
te il bilancio dell'IFU); a se
questri che puntano soltanto 
al lucro, si mischiano oscuri 
attacchi contro personaggi po
litici, come il caso De Mar
tino. 

E' da un pezzo, del resto, 
che criminalità e trame han
no intessuto un rapporto non 
precario né sporadico: le 
SAM-MAR organizzarono il 
sequestro Cannavale; Concu-
telli usava soldi di riscatti, il 
federale di Brindisi rapiva 
un banchiere pugliese, come. 
certo, c'è stata Margherita 
Cagol sorpresa e uccisa men
tre faceva la guardia alla 
cascina-prigione di Vallarino 
Gancio, ci sono stati i rapi
menti Saronio e Costa firma
ti BR e quelli Mctccìa e Fab-
broncini siglati dai Nap. 

Duro 
da estirpare 

// sequestro è pratica cri
minale cosi diffusa da appari
re uno dei delitti più duri ad 
estirparsi. Eppure sono cadu
ti nelle reti della polizia per
sonaggi del calibro di Liggio 
e di Turatello. bande dira
mate ed estese dal Xord al 
Sud come quella che assas
sinò Cristina Mazzotti o muti
lò Paul Getty jr., oltre 50 
persone sono state rinviate a 
giudizio per una serie di se
questri romani, la stessa ban
da del sequestro De Martino 
è stata presa e processata 
per non parlare della miria
de di imitatori sprovveduti. 

o quel sequestratore, questo 
o quel basista. Ma la maca
bra danza continua e ci si 
sente autorizzati a parlare an 
cara di « Anonima sequestri <>. 
di cervelli occulti, di t inso 
spettabili » in libertà. Piste 
che appaiono ricche di svilup 
pi s'infossano in fiumi sot
terranei che non hanno sboc
co. segnali inequivocabili por
tano poi a un binario morto. 
arresti gridati come sicuri 
successi cadono poi nel silen
zio più profondo. Che fine ha i la « banda dei tre » prima che 

nello di una più lunga cale-
\ na —è certamente Walter 
| lìeneforti. anche lui er alto 
' funzionario di Stato, dirigen- I 
i le della Criminalpol, un ro- | 
| mano die ha iniziato la sua | 
, carriera nel 1947 nella zona , 
| allora occupata di Trieste al 
i fianco di uomini come il que- i 

store Mangano (ricordate il I 
suo braccio di ferro con | 
Frank Coppola?) e il questo- j 
re De Sozza: a Trieste li | 
dilaniavano scherzosamente i 
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fatto l'inchiesta di quel capo
stazione romano preso con i 
fiorini del riscatto di uno dei 
più danarosi industriali d'O
landa? Chi spediva dalla Sar
degna al continente e vice
versa una cassapanca col 
doppiofondo imbottito di mi
lioni sporchi? In che modo 
il mafioso Spanò era in con
tatto con la banda che se
questrò Cristina Mazzotti? 
Che fine ha fatto Torri. 
evaso dal tribunale di Lon
dra? Mille domande come 
queste sono restate senza ri
sposta. Perchè? C'è un Fan-
tomas che si aggira per l'Eu
ropa? O un «male oscuro » 
alimenta la delinquenza lega
ta ai sequestri? E' lecito par
lare di piaga inguaribile, di 
cancro, mutando il linguag
gio dai misteri scientifici an
cora non risolti? 

Il linguaggio evidentemen
te da usare è tutt'altro: ogni 
volta che si parla questo lin
guaggio il fenomeno dell'in
dustria dei sequestri diventa 
comprensibile all'uomo della 
strada come al magistrato, al 
semplice agente come al cri
minologo di fama. C'è una 
parola-chiave in questo voca-
volario, anch'essa presa dal 
gergo industriale: riciclare, 
pulire il denaro sporco dei 
sequestri, mettendolo nelle la
vatrici di grosse operazioni 
finanziarie o scaraventandolo 
all'estero con il motore pro
pulsore di importanti socie
tà, o semplicemente spenden
dolo attraverso mani profu
mate di potere magari per 
servizi occulti e in trasferta 
all'estero Sono queste le cen
trali di riciclaggio dove esper
ti dell'alta e bassa finanza 
ricevono i clienti, sequestrato
ri di prima linea, e imma
gazzinano nei loro bunker un 
bottino altrimenti inutilizzabi
le. Le loro armi più potenti 
sono il segreto bancario, l'e
sportazione di valuta, le so
cietà anonime: 

Una di queste (grandi o pic
cole, chissà) centrali di rici
claggio è stala scoperta a 

! Roma, all'ombra di una par-
i rocchio del rione Campitelli 
'< tanto famosa quanto abban-
i donata e cadente, a un passo 
, (n meglio un ponte) dal Vatica 

no. come del resto da Regi-
I na Coeli e dal ministero di 
! Giustizia. I primi arrestati di 

questa associazione a delin
quere sono una collezione (q>à 

si separassero per differenti 
destinazioni. La meta di Wal
ter Beneforti fu dapprima la 
Sicilia, poi direttamente Mi
lano dove nel '64 con la qua
lifica di commissario capo di
resse la Sezione Esteri della 
Criminalpol. Senonchè aveva 
creato una sorta di « sezione 
parallela * come detective pri
vato al fianco del fascista 
Tom Ponzi, poi incriminato 
con lui nello scandalo delle 
intercettazioni telefoniche. 
Per uno come Beneforti pun
tate in Svizzera, in Francia 
e negli USA erano e sono la 
normalità. Attraverso i suoi 
canali pubblici e privati so
no passate miriadi di infor
mazioni e persone riservatis-
sime. La stessa inchiesta sul
le intercettazioni è andata 
avanti a forza di ricatti: fra 
Beneforti e Ponzi le sparava
no così grosse che i due di
ventarono alla fine (o finsero 
di diventare) nemici giurali. 
Col fine comune di riacqui
stare la libertà. 

Prototipi 
del potere 

E poi c'è questo mafioso. 
Saverio Spanò, un'ombra ir
risolta del caso Mazzotti: 
tanto potente da utilizzare i 
permessi speciali dal carcere 
andando in giro per l'Italia 
con i jet. 

Tutti autorevoli ex. diceva- | 
mo; prototipi di quel che è 
stato il potere e il soltopolere 
negli anni dal '50 al '70. nei 
corridoi del Viminale, del Va
ticano e della massoneria ma I 
fiosa: personaggi che evoca j 
no € di che lacrime grondi e | 
di die sangue «- la fortuna di • 
molti. j 

Eppure il sipario di que 
sta « compagnia degli mso- \ 
spettabili * mostra lutlavii j 
una scena oscura, illuminata j 
solo a metà, come se qual- . 
cimo per sbaglio o per dìspel- j 
lo abbia tiralo su la tela j 
mentre le prime donne sono 
ancora nei camerini; chi è 
sorpreso sul palcoscenico fa 
m tempo a scappare e un abi
le macchinista può spegnere 
di colpo le luci e far ripiom
bare il pubblico nell'attesa. 
Ma un bravo critico o uno 
spettatore allealo afferra al
meno il senso dell'opera e 
soprattutto si fri un'idea del
l'ambiente e dell'epr>ca in cui i 

; completa o no?) di ex inso \ si svolge. Certamente questo ì 
i spettabili. C'è un ex prefetto j è l'ambiente dei riciclatori, ! 
! Emilio Sampaoli Pignocchi. i quello che altre volte abbia- j 
. vicequestore al Viminale en- mo chiamato la e testa del J 
* trato nel primo gabinetto . serpente > annidato per an- ' 
; Sceiba e uscito dall'ultimo ga- \ ni in centri di potere, addirit-
! binetto Restivo per passare j tura fra coloro che sui seque 
: poi nell'ex l'fficio Affari Ri- \ stri ar 
| ser ra t i (esatto, quello che 

« non > indagò sulle bombe 
di piazza Fontana, sul golpe 
Borghese, ecc. ora sciolto, il 
cui responsabile D'Amato, è 
r>Ta dirigente di polizia alle 
Pontiere) fino alla pensione. 
manco a dirlo anticipala, col 
>jrado di prefetto. 

Poi c'è un ex nipote di un 
/rosso cardinale (ex nipote 
1al momento che il cardinale 
"i questione è defunto), il 

ROMA — Un tentativo di 
raggiro finito in fumo, nien
te d: più. Nessun riciclaggio 
d. riscatti quindi, nessun col
legamento internazionale con 
banchieri senza scrupoli, nes 
.-.una esportazione di opere d' 
arte, né tanto meno, di valli 
ta Secondo i magistrati in
quirenti ci sarebbe soltanto 
qualche piccolo illecito nella 
attività dell'ex vicequestore 

j Walter Beneforti. del prefet 
to Sampaoli. di padre Taddei 
e desìi altri undici ^ insospet 
tabih ,> finiti in carcere sotto 
l'accusa di aver t ra t ta to da- ) 
naro « sporco » per almeno ' 
venti miliardi di lire II capo ! 
delPufficio istruzione Achille I 
Gallucci e gh altri magistrati 
che s tanno conducendo l'in
chiesta non hanno ancora 
preso alcun provvedimento 
ma ieri mat t ina hanno mani- ! 
festato chiaramente questa lo- j 
ro convinzione. E' evidente il ' 
contrasto con quanto afferma- | 
no i carabinieri del nucleo in- ! 

riciclare al prezzo di 1 mil.al
do e 200 milioni in banconote 
«pulite/). Sampaoli accetta e 
.-.i incontra con i \ end.tori ed 
e a questo punto che i cara 

| b.nien vengono a conoscenza 
i del t in to a t t n u e i s o una «.>of 
! fiata» Un capitano, spacciali 
! do^i ner banchiere svizzero 
| si mette .n contatto con Spa 
I no e Sampao! proponendo 1" 
| acquieto di parte dei soldi da 

riciclare ma aliando va all'in-
i contro con loro, nella chiesa 
, di Sant'Anuelo in Pescheria. 
I l'affare s luma. tanto lui 
I quanto gì. altri due hanno le 
! valigie piene di carta strac 

eia e nessuno si mostra dispo 
sto a mostrare per primo sol 
di che non esistono Dopo al
cuni giorni scat ta la raffica 
di arresti e perquisizioni. 

Per i magistrati, non essen 
do^i trovata alcuna traccia di 
banconote sporche. quello 
tenta to da Beneforti e dagli 
al ' r i è stato soltanto un ten 
tativo di raggiro: vendere car 
ta s t r a cca :n cambio di soldi vestigativo che continuano a 

indicare nel «clan degli inso J v e n 

spettabil i» una vera e prò- ! Ma sono molti gli Interro 
pria organizzazione delin I gativi che restano da scio 
quenziale con agganci inter- i oliere. Uno soltanto può va 
nazionali. J lere per tutti : perché un uo 

Secondo quanto affermano 
i carabinieri, tu t to è comin
ciato nel dicembre scorso 
quando Saverio Spanò (dete
nuto in semilibertà) si mette 
in contat to con il prefetto 
Sampaoli per proporgli un 
grosso affare, l'acquisto di 
1 miliardo e 800 milioni da 

mo come il prefetto Sampao 
li era entrato in contat to con 
un personaggio come Spanò 
che. oltretutto, è s tato legato 
a quel Fausto Angelini con
dannato all'ergastolo quale 
capo della banda che rapì e 
uccise la giovane Cr.stina 
Mazzotti? 

rebhero dovuto svolge-
; re indagini 
; Lo abbiamo ripetuto e do- j 
j cumentato per anni e anni ! 
i Che non sono la pena di mor [ 
! te. l'ma.sprimenlo delle san- j 
| zioni, il h'nceo cautelativo dei ; 

beni no'i occulti dei seque- i 
strali a rendere giustizia sul I 
ironie di questo tipo di cri- , 

' mine, uno dei pm terroriz- j 
j 2n'i?i e vili che si possa espU I 
j care proprio perchè fa del

la perdona t i r a (o morta) \ 
.nnsulente fiscale Giovanni \ una m*rce m balia di traf-
Cicognani tanto bravo da co- j ficanti ìenza scrupoli: a nul- ! 
•i ).s-cere più redditi romani del t la tutto questo serre se uomi- ; 
ervellone della Finanza. ì ni e scelte di governo non j 
Buon terzo viene un ex ar- | mutano radicalmente, se se- ! 

motore di Savona, Giovanni 
Melloni, fallito (dicono lui e il 
Tibunale), con navi in rada a 
Savona, Genova e Livorno, 
•ir! amicizie liguri degne del
la < Rosa dei Venti », l'argo-

! questratori e cospiratori, cri-
• minali e terroristi non ven-
I gono privati di quelle centra-
j li € al di sopra dei sospetti » 
I cui rivolgersi o far capo per 

riciclare miliardi scottanti o 
>vzzazìone eversiva fascista [ mìChe perfidi piani eversivi. 

. che in Liguria ebbe i suoi C | : * , U « # f a D#vn>•*•«-: 
, pnmi * comi scoperti >. j Elisabetta Bonucci 

TRIBUNALE DI LECCE 

a se. 
piano 

Avviso di vendita 
di immobile all'incanto 

II Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di Lecce dr. 
Giovanni Mannarini, in seguito ad istanza della CURA
TELA DEL FALL. DI PISANELLO ALI-REDO da Para 
luta, con una ordman/a 10 10 1977 ha disposto la vendita 
all ' incanto del seguente immob.Ie d; proprietà dr! -,r_' PI 
SANELLO ALFREDO da Para hi «n t d ha t i f a t o all'uopo 
l'udienza del NOVE FEBBRAIO 1978. o:c 10. dmanz 
nella sala delle pubbliche ud.enze eiv.i:. -,:tu al 4. 
di questo Tribunale, per le operazioni relative: 

« Fabbricato urbano sito :n Panibita alia via N. Sau
ro n. 6 e via Isonzo nn H - 16 - 18. già adibito a stabili
mento vinicolo, composti da due corpi di fabbrica a p.t. 
da una palazzina a p.t. e 1. p.ano (con scantinato) e da 
a l t re costruzioni minori, nonché da un cortile scoperto 
intermedio, avente una superficie complessiva di circa 
2 095 mq. (di cui 1.425 mq. coperti a p t.. 130 mq a 1. piano 
2 670 mq. scoperti) ivi compresi macchinari, a t t rezzature 
e arredamenti elencati nell'allegata relazione dell'esperto 
mg. Monteleone del 13-1168 (pigiatrici, presse, pompe. 
carrelli, gru etc. esclusa la macchina da scrivere Olr.et t i 
di cui al n. 19 d; detto elenco»: in confine a nord con 
via Piave, ad est con via N. Sauro, a 3ud con v.a Isonzo 
e a ovest con Orfanotrofio Suore Domenicane: .n N C E U. 
Illa part. 1411. fol. 22 A. ptc. 379. 3.380 I. 380 2 >>. 

Detto immobile è p.ù compiutamente idem.t i rato e 
descritto nell'allegata relazione d: sf.ma 30 9 77 dcH'eiper-
to d'ufficio ing. Gat to Andrea. 

HA DISPOSTO PER LA VENDITA LE SEGUENTI 
CONDIZIONI: 

A) l'immobile verrà posto in vendita in unico lotto. 
come sopra riportato, al prezzo base di L. 100.000 000, così 
determinato t ramite esperto d'ufficio: 

B) ogni offerente, per poter essere ammesso all'in
canto. dovrà prestare cauzione in denaro, nella nv.sur» 
del decimo del prezzo base, oltre alle spe-e nella misura 
del 15'r di det to prezzo, mediante due distinti assegni 
intestati al Cancelliere Capo dell'Ufficio E-eeuzioni Im
mobiliari d: questo Tribunale e rilanciati da un Is t i tuto 
di dirit to pubblico o di interesse nazionale, da depositarsi 
in questa Cancelleria ent ro il giorno precedente l incan to ; 

C> ogn; offerta d: aumento non po'ra e ^ e r e infe
riore a L 1 000 000; 

D) nel caso di aumento de! prezzo ba>e in sede d'asta. 
Ì seguito di pluralità di offerte. l 'aegiudicatano dovrà 
integrare la prestata cauzione, mediante versamento in 
denaro, ent ro le ore 12 del giorno in cui verrà effettuata 
l 'aggiudicar.one: 

E) entro t renta giorni dall'aggiudicazione, l'aggiudi
catario dovrà depositare il prezzo su libretto postale in
fruttifero. intestato al debitore esecutato. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Cancelleria 
i\ questo Tribunale • Ufficio Esecuzioni immobiliari • 
5 piano. 
Lecce, li 22 12-1977. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE DI CANCELLERIA 
(Dott. Vincenzo Coluccia) 
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Da domani assemblee nelle fabbriche 

Il sindacato discute 
Jl suoj>iano 
contro la crisi 

Si apre da lunedi una 
fel l iniana cruciale per il 
rum iineiilo ciiidacale. Si 
s\nl;!<-ramio, infatt i , gran 
parlo delle assemblee du
rante due ore di sciopero 
deci-e per discutere il do-
riiinento approvato dal d i -
rrt t iwt unitario. Intanto, si 
.•la definendo il calendario 
delle n--fiiil)Iee dei dele
gali elie preparano quella 
na/iriti.ile. indelta per me
la fcliliraio. T r a le più si-
pni( ical i \e la prossima sel-
tiniana. quella di martedì 
a Piombino con Mariani- I 
li e quelle di giovedì alla 
Fa lek di Mi lano con Lama 
e alla lireda di Venezia con 
Srlieda. Per domani , inol
tre, è convoealo il diretti-
»n della FI-M. 

Onesto va?lo panorama di 
r iunioni è un teM mollo 
importante non «olo e non 
tanto della ade-ione della 
lta<e sindacale alla linea 
decida dai vertici — rome 
una certa opinione vnrreh-
l»e far credere — ma per 
«taliilire il trai lo di ade-
pnate/7a del M I M I . I I M I O ai 
drammatici prnlilcmi po;|i 
dalla cr i i i . Que-lo è il pun
to oiisi: o il movimento o-
peraio fa i conti con la 
cri- i o quel l 'u l t ima rhr l i ic -
rà ili precipitare, avvitan
do-! su «e «lc*;a. in una 
«pirale «einpro più «lre|-
la Ira recessione e infla
zione. 

Cosa «ijMiifira « faro i 
conti »? Soltanto preparare 
una piattaforma più o me
no precisa di rivenilica/.ioni 
o .incile a l t re / /ars i . rende
re coerenti i propri com
portamenti con gli obietti

vi clie .occorre raggiunge
re? E questi obiett ivi , deb
bono essere un mero colla-
Kc di provvedimenti go
vernativi? 0 non, invece, 
una programmazione d ie 
uti l izzi pienamente e con 
rigore le risorge del Pae
se. 

La prima risorga spreca
la è (piella umana. Quan
do quasi quattro mi l ioni di 
persone non Iiaimo un po
sto di lavoro vero e pro
prio, quando nel Sud r i si 
avvia a toccare un mil ione 
di -en/.i lavoro e nel Mez
zogiorno -i concentrerà tut
ta la nuova di-occupazione, 
chi fa parie della « prima 
società » non può credere 
di trovarsi in un'isola bea
ta in me/7.0 alla palude. 
Senza una linea ili rigore. 
di responsabilità e di coe
renza tu l l i , anello i « pro
ietti « e loro per pr imi , sa
rebbero travolli nel vortice 
della cr i - i . F. sarebbe mol
to più agevole, così, per 
l'avversario di cla--e col
pire le compii-le d ie in 
questi otto anni hanno con
dono la classe operaia ita
liana sulla soglia dello 
Slato. 

La mauraii7a di corallaio 
nell'afTronture i problemi 
— sottolineava ieri un edi
toriale della Voce Urinili-
blirnnii, citando una fra
se di Gobetti — portereb
be nella conili / ione in cui 
ognuno bada asili affari 
propri e lira avant i ; la 
sola r i - i i l lanle sarebbe il 
disastro. 

Nel la Tr ibuna sindacale 
in T V . venerdì sera. La
ma faceva un esempio ef

ficace di dur diversi coni-
portamenti del sindacato, 
l'uno perdente e difensivo, 
l 'altro offensivo e, alla lun
ga, vincente. L 'Unidal ciuc
ile 3.000 l icenziamenti , 
mentre a Mi lano si erra
no 75-80 mila occasioni di 
lavoro fra nuovi posti e i l 
normale turnover. Se que
sti .'1.000 lavoratori entras
sero nel mercato del lavo
ro non ci sarebbero prò-
blemi drammatici per la 
loro sistemazione. Se, in
vece, si rif iuta ' i l princi
pio della mobil i tà, que-t i 
gruppi esuberanti di ma
nodopera diventeranno as
sistili por alcuni anni e si 
creerebbe non solo un pro
blema economico, ma di 
co-cienza. diff ici lmente so
stenibile. Si fornirebbe, 
cioè, l 'al ibi — per citare 
r.irgoinenlu/innc d ie u«a 
Mar ianel l i nell * editoriale 
ebe ba scritto per il setti
manale della C G I L — alle 
forze conservai nei della 
« miopia del sindacalo ». 

Invece, la piattaforma del 
direttivo — aggiunge il se
gretario ceneraio aggiunto 
della G G I L — può farr i 
pesare nelle vicende at
tual i , influendo sulle trat
tative in corso tra i par
liti per un nuovo proarani-
m.i. Quello del sindacato è 
sti lo un alto ili coraggio, 
ma non avventalo. Non pro
duco infatti — sn-tieue Ma
rianelli — un nostro inde-
bolimento verso le contro
part i . ma può produrre, al 
contrario, so sostenuto con 
coerenza, un rafforzamen
to delle nostre posizioni 
più importanti ». 

Le posizioni degli industriali nel dibattito sulla busta-paga 
* - • • — - i • - • • - • i i i • •• i • i 

Una nuova giungla salariale 
_ tutta, cottimi e incentivi? 

Dalla critica dell'appiattimento alla proposta di subordinare il salario alla 
produttività aziendale - Professionalità, organizzazione del lavoro e qualifiche 

ROMA — La discussione sul 
tema del salario ha visto 
scendere in campo in queste 
ultime settimane, con una 
aggressività da tempo inusi
tata, un altro interlocutore: 
la Confindustria. Durante il 
dibattito sulla giungla retri
butiva die si sta svolgendo al 
CNEL (si concluderà martedì 
prossimo) l'esponente degli 
imprenditori privati, Mattei. 
ha rispolverato tesi che per 
la verità mai gli industriali 
avevano abbandonato ma che 
da un po' erano tenute nel 
cassetto. Lama gli ha replica
to ricordando che proprio le 
posizioni rilanciate ora, sono 
state il bersaglio principale 
delle lotte operaie. 

L'osa vogliono gli imprendi
tori? In sostanza essi inten
dono recuperare il legame 
tra salario e produttività ri
pristinando gli incentivi in
dividuali e l'aggancio pa
ga-mansione, paga collocazio
ne lavorativa che è stato in
franto dalla contrattazione 
sindacale. Tutto lo sforzo che 
Parlamento e sindacati con
federali hanno fatto per indi
viduare i motivi della giungla 
e gli strumenti per disboscar
la. sarebbe così inutile e, al 
limite, dannoso, perchè in 
realtà bisogna ricostruire 
nuove differenze salariali. 
soprattutto in fabbrica, che 
stimolino l'emulazione tra la
voratore e lavoratore e resti
tuisca al salario la funzione 
di principale motivazione del 
lavoro, con tutte le appendici 
paternalistiche e discriminan
ti che ciò comporta. La Fe-
dermeccanica, in un suo re
cente documento è molto 
esplicita e pone l'obicttivo di 

« riaffidare al salario la sua 
corretta funzione di remune
rare i diversi livelli di pro
fessionalità » e di « recupera
re alcune forme di incentiva
zione se non si vogliono sele-
rotizzare completamente le 
strutture retributive ». 

Dicono gli industriali: i 
cottimi ormai vincolano solo 
un terzo degli addetti nell'in
dustria mctalmcccanbica, 
mentre i premi di produzione 
non riflettono più un colle
gamento con la dinamica del
le produttività. Inoltre, l'in
sieme della gerarcìiia salaria
le è abbastanza compressa, 
soprattutto tra gli operai. 
dove si va da un livelo mi
nimo 100 ad un livello mas
simo 1V6. Va tenuto conto. 
inoltre, che il 45 per cento 
degli operai si colloca in po
che fasce di qualifica (tra la 
4. e la 5. super): si determi

na. quindi, un notevole ap
piattimento del salario. 

Se questi dati corrispondo
no anche a quelli emersi dal
l'indagine parlamentare sulla 
giungla, è evidente che la lo
ro interpretazione è molto 
diversa. I sindacati danno ti
no valutazione fortemente 
positiva degli effetti che ha 
avuto la contrattazione sul 
salario dell'industria. Come 
ha sottolineato Gino Giugni, 
nella relazione presentata al 
CSEL. proprio « nei settori a 
più forte conflittualità si no
tano le situazioni maggior
mente ordinate ». La giungla, 
anzi, ha attecchito proprio 
dove meno forte e meno pre
sente è stato il sindacato ed 
ha funzionato come strumen
to per acquisire un controllo 
peternalistico e per gestire in 
modo clientelare i rapporti 
di lavoro in delicati settori 

i pubblici e prtrnfi. 

Rinviati i licenziamenti 
negli appalti a Marghera 

VENEZIA — In una riunione promossa Ieri mat t ina In muni
cipio dalla giunta comunale (su mandato dell'intero Consi
glio che aveva preso In esame il problema la sera antece
dente) .presenti i rappresentanti dell'Associazione industriali 
e quelli delle imprese d'appalto che operano all 'interno della 
Mor.tedison di Marghera. queste ultime hanno deciso di accan
tonare momentaneamente i 1500 licenziamenti dei dipendenti 
annunciati venerdì. 

Una nuova riunione avrà luogo sempre in Municipio 
sabato prossimo per una verifica sulle possibili soluzioni 
finanziarie temnoranee. 

Nei prossimi giorni la giunta comunale si è impegnata 
od intervenire presso la Montedison. gli istituti previdenziali 
e le banche e a svolgere con la Provincia, la Regione, i Co
muni del comprensorio, in stret ta collaborazione con i sin
dacati. le azioni per individuare le necessarie e immediate 
misure a t te a non aggravare ulteriormente la situazione 

Le indicazioni dei delegati milanesi per l'incontro di oggi al Bilancio 

Unidal : il mandato è per una stretta decisiva 
Non è passato il disegno di separare la vertenza dai più g enerali problemi dell'industria agro-alimentare -1 nodi da 
sciogliere: ristrutturazione, occupazione e mobilità al Nord - Dibattito vivace e articolato - Approvato un documento 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Stamani, alle 
10.30. al ministero del Bilan
cio. la questione dcll'Unidal 
torna al tavolo delle tratta
tive. Il confronto serrato av
viato con il governo. Tiri e 
la Sme a fabbriche occupate 
e sotto la minaccia di cin
quemila licenziamenti, ripren
de in condizioni ben diverse. 

La delegazione dei sindaca
ti e dei delegati di azienda 
che partecipa alla trattativa 
ha ricevuto il mandato di an
dare a una stretta finale 
dal coordinamento milanese 
del gruppo, che ieri si è riu
nito nella sede unitaria della 
Federazione CGIL -CISL-UIL. 

Dopo un dibattito che ha 
impegnato per ore i delegati 
delle fabbriche milanesi e i 
dirigenti sindacali nazionali 
e cittadini è stato approva
to. con un solo voto contra
rio. un documento in cui ven
gono ind'eati i punti sui qua
li si deve concentrare nel
l'incontro di oggi « il confron
to e lo scontro con la contro
parte e il governo, che van
no risolti in maniera positiva-». 

Questi punti sono: 1) la 
conquista di un congruo spo
stamento dei livelli di occu
pazione nelle unità produtti
ve di Milano, correlato ai vo
lumi e alle qualità produttive 
in particolare per lo stabili
mento di viale Corsica e ga
ranzie per Io stabilimento di 
Scgrate e via Silva (per il 
primo l'azienda parla di chiu
sura fra sei mesi, mentre 
i sindacati sostengono la ne
cessità di una soluzione al
l'interno delle Partecipazio

ni statali in collegamento con 
la catena dei surgelati e del 
freddo; per il secondo si chie
dono soluzioni garantite di 
mobilità al termine dei due 
anni previsti per realizzare il 
trasferimento della produzio
ne degli zuccheri a Napoli 
Hf/r): 2) la garanzia dell'uni
tà del processo di riconver
sione e di mobilità nell'area 
milanese, attraverso ut\ pac
chetto di mobilità predetermi
nata e la fissazione di tappe 
certe e verificabili dall'inte
ro movimento sindacale, in 
relazione all'attuazione della 
legge sulla riconversione in
dustriale e l'apertura del con
fronto con le aziende. 

« Pertanto l'accordo defini
tivo dopo l'auspicata intesa 
da raggiungersi ogd deve 
prevedere — dice ancora il 
documento — l'impegno scrit
to in cui governo e associa
zioni padronali pubbliche e 
prievate s'impegnano a col
locare in altre attività lavo
rative entro tempi certi quei 
dipendenti che non possono 
essere reimpiegati nella nuo
va società >. 

La riunione dei consigli di 
fabbrica dcll'Unidal di Mila
no era stata aperta da Li ve
ra ni. della segreteria nazio
nale della Filin. che aveva il 
lustrato i punti essenziali a 
cui è arrivato il confronto 
con il governo. Tiri e la Sme. 
Il dibattito, anche se ha fat
to emergere diver.-ità di ana
lisi e di giudizio, si è mante
nuto sul terreno di un con
fronto serrato ma pacato. 

Non è nassato il disegno di 
isolare il « problema dell' 
Unidal > da quello del ruolo 

delle aziende pubbliche del 
settore per una diversa poli
tica industriale nell'agro indu
stria. non è passato il tenta
tivo di smobilitazione della 
azienda dolciaria: non è pas
sata la linea dei licenziamen
ti di massa. Si è invéce im
posto un diverso terreno di 
confronto: quello per uno svi
luppo dell'industria alimenta
re attraverso le aziende a 
partecipazione statale; della 
maggiore occupazione nel 
Mezzogiorno, del coordina
mento. attraverso un nuovo 
ente di gestione, dell'attività 
pubblica: dell'avvio di una 
politica industriale program
mata attraverso la creazione 
di un centro di ricerche col
legato alla realtà agricola 
del Mezzogiorno, di una poli-

li dibattito è stato vivace e 
articolato. Non sono mancati 
gli interventi critici e la po
lemica. spesso strumentale. 
nei confronti del sindacato 
era fondata prevalentemente 
su una sottovalutazione dei 
reali pericoli di fallimento 
dcll'Unidal e sulla negazione 
dell'effettiva volontà della 
Sme di risolvere la crisi della 
società secondo l'equazione 
tante perdite-tanti posti di 
lavoro in meno. 

* Finora — ha detto De Car
lini. segretario della Camera 
del Lavoro, rispondendo fra 
l'altro a queste polemiche — 
abbiamo battuto il partito del 
fallimento. Non abbiamo com
pletamente ribaltato il piano 
presentato dall'Iri e della Sme 
per la ristrutturazione dcl
l'Unidal. è vero, ma lo ab
biamo modificato profonda
mente ». 
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Una recente manifestazione dei lavoratori del l 'Unidal 

Un risultato 
dell'unità 
tra Nord e Sud 
NAPOLI — Incontro col gior
nalisti a Napoli sulla tratta
tiva Unidal. Una vertenza 
emblematica — hanno detto i 
dirigenti sindacali — per t 
contenuti meridionalisti che 
prendono corpo, per gli im
pegni che si assumono soprat
tut to rispetto all'occupazione, 
al r isanamento e potenzia
mento. Emblematica perché la 
linea avanzata dal sindacato 

uni tar iamente alla lunga si è 
rivelata più coerente e ricca 
rispetto alle posizioni assun
te dall 'IRI e dalla SME. 

Ciò è potuto avvenire In 
primo luogo perché il sinda
cato nel suo insieme, al Nord 
come al Sud. non si è chiuso 
in difesa dell 'esistente ma ha 
affrontato in modo aperto 
progetti di ristrutturazione 
e riconversione proponendo 
scelte programmate per il set
tore. ed ora si sta misurando 
anche al proprio interno ccn 
i problemi connessi, primo fra 
tutt i , quello della mobilità. A 
questo punto per i lavoratori 
napoletani — è stato rimar

cato — c'è l'impegno di far 
crescere e rafforzare la pre
senza attiva e la mobilitazio
ne affinché la vertenza si ri
solva secondo le linee emerse 
e per far realizzare impegni 
e contenuti . 

Un altro aspetto che ha ca
ratterizzato questa vicenda è 
s tato rilevato e che è utile 
met tere In risalto: dalla ver
tenza è "uscito bat tuto il dise
gno di coloro che. sforzando
si di contrabbandare la im
magine di una classe operaia 
milanese chiusa e corporati
va. tentavano di dividere • 
contrapporre Nord e Sud. 

Neanche un giorno per passare dalla Pennitalia alla Coral 
Dal nostro inviato 

SALERNO — La Pennitalia di 
Salerno. Per due lunghi anni 
le cronache dei giornali bau- i 
no seguito le lotte, dure e j 
ricche di iniziative pol.tiche e ! 
sindacali, della classe operaia | 
di questa fabbrica chimici, ' 
dei 500 lavoratori che hanno j 
difeso l'occupazione «andando • 
oltre la parola d'ordine "11 
posto d; lavoro non si toc
ca" . facendosi carico dei reali 
problemi produttivi dell'a
zienda, gestendo e contrat
tando la stessa mobilità». 
Come afferma Attilio Carra
rese. membro del consiglio Ji 
fabbrica. 
• Alla fine i lavoratori della 
Pennitalia l'hanno spuntata, e 
nel migliore dei modi. I*a so
luzione concordata t ra -e 
parti prevede che l'azienda, 
di proprietà di una multina
zionale, la PPG. compia il 
processo di ristrutturazione 
necessario alla sua competi
tivita sul mercato, automatiz
zando per buona parte il suo 

processo produttivo (produce 
vetro) e riducendo quindi gli 
organici di 190 unita. 

Questi la\oratori, i cos'd-
detti «eccedenti». tro\ eranno 
occupaz.one, senza rimanere 
neanche un giorno senza da
tore di Ia\oro. in una nuova 
iniziativa produttiva Uie 
giungerà nel Salernitano: la 
Coral. Si tratta di un'azienda 
di Lcini. in provincia d: To
rino. elio produce componenti 
per impianti di depurazione. 
A Salerno si istallerà con due 
stabilimenti: uno che produr
rà elettro\entilaton. necessari 
soprattutto alia tutela del 
l'ambiente nelle fabbric'i^; 
l'altro, di minore importali/..! 
e dimensione, produrrà pic
cola utensileria per la lavo 
razione del legno e del ferro. 
La Coral ha dichiarato che 
le 190 unità la\orative che 
occuperà entro un anno pos
sono facilmente essere au
mentate in breve tempo (fino 
a 300) e che, se la qualifica
zione professionale della ma
no d'opera raggiungerà i li-

\elli necessari, è disposta a 
spostare il centro d; ricerca 
a Salerno. 

All'iniziativa industriale 
parteciperà, insieme alia Co
ral. anche la Insud del grup
po EF'IM. al 50 per cento. 
L'unico punto non ancora 

definito in tutti i suo; parti
colari è proprio quello dei 
modi in cui av \ e r r à il pas
saggio dei 190 operai dalla 
Pennitalia alla Coral. 

«Ma c 'è l'impegno preciso 
stab.lito nell'accordo — ci 
dice Bruno Habusha. segreta
rio prov.nciale della FULC — 
elio il pa^aggio avvenga sen 
za lasciare mai neamhe un 
solo operaio senza datore «1: 
lavoro. Per cui le soluzioni 
sono due: la prima sembra la 
più realistica. La Pennitalia 
dovrebbe cioè mantenere a 
proprio carico per un anno i 
190 dipendenti ottenendo la 
cassa integrazione prevista 
dalla legge di riconversione 
per il periodo in cui i lavora
tori seguono corsi di riquali
ficazione professionale; cosa 

] che gli operai potrebbero fa-
j re presso 1ENAIP di Saler-
I no. un istituto che ha le at-
! trezzature e le strutture ade

guate. L'istituto, naturalmen
te. sarebbe pagato dalla Re
gione. F.nito il periodo di ri
qualificazione professionale si 
stabil.rebl>e quindi il rappor
to di lavoro ex novo con ?a 
Coral. La seconda ipotesi — 
continua Habusha — è che 
l'Insud assuma i lavoratori 
nel periodo della riqualifica
zione prelevando direttamen
te dai fondi CEE i soldi ne
cessari. Paro. però, che : 
fondi CEE non bastino ad 
assicurare una retribuzione 
giusta ai lavoratori». Del re
sto. è la prima volta olio .n 
Campania ci si trova d: fron
te ad un problema di mobili
tà contrattata e le difficoltà 
concrete per attuarla nasco
no. proprio, dalla originalità 
della situazione. 

Di problemi naturalmente 
ce ne sono anche altri. Il 
primo: quali dei 550 lavora
tori della Pennitalia dovranno 

passare alla Coral? Il sinda
cato ha detto che non è suo 
compito partecipare alla scel
ta dei 190 lavoratori. Ad esso 
può spettare, invece, una in
dicazione dei criteri ed j n 
giudizo finale su quello che 
però deve essere un accordo 
tra Ptnnitalia e Coral. Gioca
no infatti, nella scelta le ii-
\er?e esigenze delle due a-
zende rispetto alle caratte-
rist 'ehe della forza lavoro. 

Infine, l'accordo prevede 
che la Pennitalia. elio da due 
anni andava ripetendo d: non 
avere p.ù nessuna intenzione 
di invest re in Europa, spen
da tre mil.ardi per ristruttu
rare l'azienda e per poter 
quindi assicurare, come ha 
fatto, la prospettiva d'occupa
zione anche a tempi lunghi 

«E' un successo, quindi. 
quello che il movimento sin
dacale ha raggiunto — ci di
ce Giovanni Zeno, segretario 
provinciale della Camera del 
lavoro — ed è un successo 
dovuto soprattutto alla lotta 
intelligente dei lavoratori del-

; I 

la Pennitalia, in costante 
rapporto con le istituzioni. 
con l'intero movimento ope
raio e sindacale nella provin
cia: per 45 giorni questi lavo
ratori hanno perfino gestito 
da soli (la direzione era an
data via) la fabbrica, facen
dola produrre ed evitando 
che si spegnesse il forno con 
i gravissimi danni che ne sa
rebbero derivati. Ed hanno 
dato questa prova di senso di 
responsabilità in un periodo 
in cui erano senza salario. 
senza cassa integrazione e 
senza as.-.curazione. Aver 
costretto. qii:ndi. il governo e 
la Penn.talia a giungere ad 
una soluzione positiva è stata 
quindi una grossa vittoria. 
tanto più importante perchè 
è avvenuta qui in una pro
vincia che ha tensioni sociali 
acutissime e dove Io sfalda
mento progressivo dell'appa
rato produttovo raggiunge 
ormai punte drammatiche. 

Antonio Polito 

La stessa riforma del sala
rio sulla quale discutane, da 
mesi CGIL, CISL, UIL vvole 
tendere ad eliminare scatti e 
automatismi (come l'anziani-
tà, l'indennità di quiescenza, 
ecc.) che hanno costruito ar
tificiose paratie stagne tra li
na categoria e l'altra, tra un 
lavoratore e l'altro, e puntare 
ad una busta paga la più li
neare e trasparente possibile, 
nella quale il salario diretto 
passi dal 42 43 per cento at
tuale fino al EO 70 per cento. 
In questo modo, aumenta il 
potere negoziale e il control
lo sull'insieme della retribu
zione e si riducono mecca
nismi ormai obsoleti e che 
mettono in moto pericolosi e 
incontrollabili moltiplicatori. 

Una filosofia, quindi, del 
tutto diversa da quella im
prenditoriale. Tuttavia, le a-
nalisi della Confindustria 
toccano un punto debole del
l'odierno salario operaio, 
punto sul quale lo stesso 
sindacato sta riflettendo. Non 
c'è dubbio, infatti, che oggi 
ci sia uno scarso legame tra 
paga e professionalità. Uno 
dei vizi di fondo è proprio 
l'istituto degli scatti di an
zianità. Le moderne tecnolo
gie produttive dimostrano 
che l'aumento delle capacità 
lavorative e delle conoscenze 
non è più proporzionale all'e
tà; anzi, in genere raggiunge 
un tetto nell'età intermedia, 
oltre il quale le capacità e 
l'applicazione slessa decre
scono. D'altra parte, l'evol
versi della condizioni lavora
tive e della coscienza operaia 
hanno spezzato quel legame 
tra salario e mansione che 
era stato il cavallo di bat
taglia delle teorie neocapita
listiche degli anni '60. La cri
si dello job evaluation e della 
paga di posto, infatti, è stata 
un frutto sia dell'affermarsi 
di produzioni di massa che 
annullavano il vecchio me
stiere e la ste$sa nozione di 
professionalità individuale, 
sia della consapevolezza ope
raia che occorreva eliminare 
le tradizionali gerarchie il cui 

fondamento ormai era solo 
una politica di divisione e di 
autoritarismo interno alla 
fabbrica. 

Il rischio in cui si è caduti 
è. senza dubbio, quello del
l'appiattimento che non coin
cide con l'egualitarismo sa
lariale. Fenomeni di distac
co e di disaffezione, oltre a 
motivi più generali, hanno 
anche questa causa; un senso 
di frustrazione nasce in ope
rai che sanno di saper lavo
rare meglio e più che non un 
anno prima e sono costretti 
a fare lo stesso lavoro con la 
stessa paga. Ecco riaffiorare. 
anche se in modo del tutto 
diverso da quello configurato 
dalla Confindustria, le esi
genze di un nuovo legame tra 
professionalità, salario, con
dizioni di lavoro e organizza
zione produttiva della fabbri
ca. 

Oggi possiamo dire che si è 
arrivati a questa soglia. Nelle 
fabbriche italiane comincia a 
passare una linea di modifica 
dell'organizzazione del lavoro, 
comincia a imporsi il princi
pio di lavoro in équipe come 
alternativa al taylorismo 
spinto. In Italia è diventato 
patrimonio di massa, del 
sindacato e dei lavoratori, 
quel che negli USA da quin-
dicivent'anni è frutto di stu
di e analisi di ricercatori e 
sociologi, in collaborazione 
con qualche industria d'avan
guardia. Fu Frederick Herz-
berg il primo che in Penn
sylvania « scoprì » a metà 
degli anni '50 che per ricon
quistare un rapporto positivo 
tra operaio e proprio lavoro 
occorreva una organizzazione 
meno gerarchica e bisognava 
stimolare il contributo crea
tivo dei lavoratori. E un al
tro ricercatore. Douglas Me 
Gregor. teorizzò nel '57 quel
l'allargamento delle mansioni 
(job cnlargmcnt) che. lancia
to in via sperimentale alla 
IBM e alla Edison di Detroit, 
è stato in questi anni in Ita
lia. il motivo conduttore delle 
lotte alla Fiat, alla Olivetti. 
all'Alfa e nelle grandi fabbri
che meccaniche. 

L'affermarsi di questi pro
cessi apre senza dubbio 
problemi nuovi al sindacato 
anche sul versante della sua 
politica salariale. Se l'obictti
vo è far crescere una nuova 
professionalità operaia alla 
quale si accompagni una 
maggior partecipazione al la
voro. allora occorre senza 
dubbio esaminare ne l'attuale 
struttura delle qualifiche è 
adeguata e come prttrchbe 
esserlo meglio. Ciò non signi
fica il ripristino della paga di 
posto, che è sempre stata il 
corollario retributivo di u-
n'attività parcellizzata, mono
tona, cretina. Si tratta, inve-

,ce, di studiare il modo in cui 
rivalutare anche dal punto di 
vista salariale il lavoro ma
nuale. nel momento stesso in 
cui questo lavoro viene cam
biato. arricchito, profonda
mente modificato sia nei suoi 
modi di erogazione, sia nelle 
sue motivazioni professionali 
e sociali. 

Stafano Cingolani 

CITTA' DI TORINO 

AVVISO DI INDICENDA GARA 
OGGETTO: Piano dei trasporti . Sistema di semaforizza
zione della rete di trasporto cittadina. Linea sperimen
tale. Studio e realizzazione del software. 

Deliberazione del Consiglio Comunale 18 ottobre 1977 
(esecutiva por decorrenza di termin' dal 15 novembre 1977), 
rMPo-rr iO B A S E r i / n e i5o.nO0.0CO, orcre all'I.V.Ar * • - - * • 

La Città di Tonno nell'ambito degli studi del plano del 
trasporti intende realizzare un sistema di controllo sema
forico del traffico sia pubblico che privato. 

La realizzazione sarà inizialmente limitata ad una zona 
sperimentale. Allo scopo di perfezionare la logica del si
stema ipotizzato e descritto nelle documentazioni che po
tranno essere ri t irate presso la Ripartizione IX - LL.PP. 
ISPETTORATO CIRCOLAZIONE E TRAFFICO del Co-
mune di Torino (piazza San Giovanni n. 5 - tei. 5765'27581, 
sarà indetto uno specifico appalto-concorso per lo studio 
del software relntivo al sistema di semaforizzazione della 
rete di trasporto cittadino ed eventuale realizzazione 
l imitatamente alla linea sperimentale. 

Le ditte eventualmente interessate potranno rivolgere 
domanda di invito a prendere parte alla gara di ap
palto concorso di cui è caso entro il 2 febbraio 1978. 

Le domande in bollo dovranno essere presentate al 
Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti del 
Comune di Torino e potranno essere corredate da tutto 
le documentazioni eventualmente ritenute opportune. 
Torino, 10 gennaio 1978. 

I L S I N D A C O 
D. Novell i 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI INDICENDA GARA 

OGGETTO: Piano del trasporti . Sistemi di semaforiz
zazione della rete di trasporto cittadino. Linea sperimen
tale. Studio e calcolo dell'affidabilità del sistema e de
finizione delle prove. 

Deliberazione del Consiglio Comunale 18 ottobre 1977 
(esecutiva per decorrenza di termini dal 15 novembre 1977). 
IMPORTO BASE: Lire 50.OOO.OO0, oltre all'I.V.A. 

La Città di Torino nell'ambito degli studi del plano del 
trasporti intende realizzare un sistema di controllo sema
forico del traffico sia pubblico che privato. 

La realizzazione sarà inizialmente limitata ad una zona 
sperimentale. Allo scopo di perfezionare la logica del si
stema ipotizzato e descritto nelle documentazioni che po
tranno essere r i t i rate presso la Ripartizione IX - LL.PP. 
ISPETTORATO CIRCOLAZIONE E TRAFFICO del Co
mune di Torino (piazza San Giovanni n. 5 - tei. 5765/2758). 
sarà indetto uno specifico appalto concorso per lo studio 
dell'affidabilità del sistema e definizione delle prove, re
lativo al sistema di semaforizzazione della rete di tra
sporto cittadino. 

Le dit te eventualmente Interessate potranno rivolgere 
domanda, d'invito a prendere par te alla gara di appalto 
di cui è caso entro 11 giorno 2 Febbraio 1978. 

Le domande in bollo dorranno essere presentate al 
Protocollo Generale della Città di Torino - Appalti e po
t ranno essere corredate da tut te le documentazioni even
tualmente ritenute opportune. 
Torino, 10 gennaio 1978. 

IL SINDACO 
D. Novelli 

CITTA1 DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la deliberazione C.C. 10 novembre 1977 con la 
quale è stato approvato il programma quadro del criteri 
di impostazione del plano regolatore collinare 

rende noto 
che tale deliberazione con i relativi allegati è consulta
bile presso l'Assessorato alla Pianificazione Urbanistica 
(Ripartizione IX Amm.va - via Arsenale 33. orario d'uf
ficio) e che chiunque può presentare osservazioni e pro
poste secondo le modalità e i tempi indicati nella deli
berazione. 

Torino, li 22 gennaio 1978. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

G. Ferrerl 

IL SINDACO 

D. Novelli 

OSPEDALE MAGGIORE DI S. GIOVANNI 
BATTISTA E DELLA CITTA' DI TORINO 
Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami 
per la copertura dei seguenti posti: 

N. 200 posti di infermiere/a profes
sionale. 

N. 24 posti di infermiere/a profes
sionale specializzato/a in ane-
stesiologia e rianimazione. 

N. 15 posti di dietista diplomata. 
SCADENZA: ORE 12 DELL'8 MARZO 1978 

Per informazioni rivolgersi all 'Ufficio Concorsi 
dell'Ente (C.so Bramante, 90 - Torino, tei . 6566 
int. 231) 

Il direttore amministrativo II presidente 
(Germano Manzoli) (Giulio Poli) 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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Le terribili cifre 
dello spreco 

. delle jcapacltò 
produttive 

T s e n z a l avoro r e s t a n o 
s o p r a t t u t t o d o n n e , sopra t 
t u t t o g iovan i , s o p r a t t u t t o 
m e r i d i o n a l i . Gli u l t imi da
ti s u l l ' a n d a m e n t o dell 'occu
p a z i o n e in I t a l i a — l ' ISTAT 
h a reso not i i da t i defini
tivi r e la t iv i a l l ' o t t ob re del
lo scorso a n n o — confer
m a n o c h e n o n t e n d o n o af
f a t t o a m u t a r e q u e s t e 
c a r a t t e r i s t i c h e s t r u t t u r a l i , 
anz i si a g g r a v a n o . Da l gen
n a i o a l l ' o t t ob re del 1977 il 
n u m e r o delle p e r s o n e in 
ce rca di p r i m a occupazio
n e a u m e n t a di 154.000 uni
tà . cioè del 25'-'. Più di 
m e t à d e l l ' a u m e n t o r iguar
da g iovani d o n n e . T r e 
q u a r t i del t o t a l e dei sen
za lavoro sono g iovani da 
14 a 20 a n n i . Uno su t re 
di ques t i g iovan i è d o n n a . 
u n o su due è mer id iona l e . 

Si ca lcola c h e se t u t t o 
r e s t a s s e cosi com 'è , se cioè 
n o n vi s a r a n n o peggiora
m e n t i . e n t r o la m e t à del 
1078 la cifra dei s e n z a la
voro p o t r e b b e a u m e n t a r e 
di u n a l t r o mezzo mi l ione 
di u n i t à : s econdo le valu
t az ion i del professor Luigi 
F r e y r i o s ign i f i che rebbe al-
l u n g n r e l 'e lenco di a l t r i 
200.000 g iovan i , a l t r e 300.000 
d o n n e , a l t r i 250.000 meri
d i o n a l i . Ve r rebbe ro ad ag
g iunge r s i — s c o r r i a m o an
cora i d a t i IRTAT re la t iv i 
a l l ' o t t o b r e '77 a 1 mi
l ione 598.000 d i soccupa t i e 
In cerca di n r i m a occupa
z ione . ai 99fi.000 c h e . p u r 
n o n c e r c a n d o a t t i v a m e n t e 
un l avoro d i c h i a r a n o di 
essere dispost i a svolgere 
u n ' a t t i v i t à , agli 834.000 c h e 
l a v o r i c c h i a n o s e n z a fissa 
o c c u p a z i o n e . 

La s o m m a fa poco m e n o 
di 3 mi l ion i e mezzo a ot
t o b r e del lo scorso a n n o . 
P o c o m e n o di 4 mi l ion i a 
m e t à di q u e s t ' a n n o . Non 
s o n o t u t t i ne l le s t e s s e con
diz ioni . Non si possono cer
t a m e n t e c h i a m a r e t u t t i 
« d i soccupa t i >. Tn r e a l t à 
solo pe r u n a piccola p a r t e 
di loro si p u ò d i re c h e h a n 
n o « pe r so » u n l avoro c h e 
a v e v a n o o sono s t a t i «l i
c enz i a t i ». n o n è d e t t o c h e 

t u t t i a c c e t t e r e b b e r o di fa
re un lavoro « qua l s ias i » 
o a p i eno t e m p o . Probabi l 
m e n t e i da t i « veri » dareb
bero u n ' i m m a g i n e più ar
t i co l a t a e più s q u i l i b r a t a 
di q u a n t o n o n r i su l t i d a 
ques t i . M a si t r a t t a de l le 
cifre * ufficiali » dello spre
co di c a p a c i t à di lavoro, 
ene rg i e fresche, in te l l igen
ze, vo lon tà e d i spon ib i l i t à 
a fare e cos t ru i r e c h e pos
s i a m o v a n t a r e 

Cosa si i n t e n d e fare? Fin
ge re di n i e n t e ? S p e r a r e c h e 
la s i t uaz ione n o n peggio
ri di mol to? Cavar se l a os
s e r v a n d o c h e in fondo sì 
s t a così da mol to t e m p o e 
c o n d a n n a r e chi l avora e 
p roduce a c r e a r e r i sorse 
per m a n t e n e r e d i r e t t a m e n 
te o a s s i s t e re a t t r a v e r s o il 
più a m p i o giro del la spesa 
pubbl ica coloro c h e sono 
* forzati * a non p r o d u r r e 
e non l avora re? O p p u r e è 
ora di rovesc ia re e a r r e s t a 
re la t e n d e n z a , di a v v i a r e 
a l m e n o , di c o m i n c i a r e a 
c r e a r e le condiz ioni pe r lo 
sforzo du r i s s imo c h e sareb
be necessar io , da p a r t e di 
t u t t i , e ner n o n poco tem
po. pe r f inir la con la dis
s ipaz ione di q u e s t o prezio
so p a t r i m o n i o u m a n o ? Si 
t r a t t a di u n a d i s s ipaz ione 
cos tos i ss ima , c h e lasc ia se
gni l u n g h i e difficili da 
c a n c e l l a r e . I l prezzo n o n si 
p a g a solo in t e r m i n i eco
nomic i . m a in t e r m i n i p i ù 
g e n e r a l m e n t e social i e. ap
p u n t o . " u m a n i » : si p a g a 

— è u n a m o n e t a b e n co
n o s c i u t a nel la s to r i a i ta
l i a n a — in t e r m i n i di umi
l iaz ioni . d i s a b i t u d i n e ai va
lori del lavoro, di offusca
m e n t o del le p rospe t t i ve , di 
a g g r a v a m e n t o del le condi
zioni de l le d o n n e e del 
Mezzogiorno , in t e r m i n i 
qu ind i a n c h e di democra 
zia e di l ibe r t à . Ogn i gior
n o il prezzo a u m e n t a e il 
deb i to c h e si a c c u m u l a 
— p e r c h i u n q u e d e b b a as
s u m e r n e l 'onere di r iscat
t a r l o — d i v e n t a p iù pe
s a n t e . 

Siegmund Ginzberg 

// dibattito sulla mobilità: intervista a Crea 

Per il sindacato è 
urgente riunificare 

il mercato del lavoro. „ „ . -
il segretario confederale della CISL: « Un ente regionale che 
affronti tutti i vari aspetti della politica per la occupazione » 

Contingenza: a febbraio + 4 punti 
ROMA — Sarà di quat t ro 
punt i lo scat to della scala 
mobile che maturerà con il 
prossimo mese di febbraio. 
E' questa l'opinione degli e-
sperti dopo la r iunione della 
commissione sindacale inca
ricata, appunto, di elaborare 
mensi lmente l'indice dei prez
zi preso alla base per il cal

colo della scala mobile. 
Secondo le rilevazioni del

la commissione, infatti, l'in
dice sindacale dei prezzi è 
r isul tato in dicembre pari a 
161,88 con un aumento (0.93 
per cento rispetto a novem
bre) che legitt ima la previ
sione di uno scatto di quat
tro punti. 

ROMA — A proposito della 
mobilità, i sindacati non fan 
no questione di nomi, di ter
mini. ma. innanzitutto^ di con
tenuti. Le decisioni dell'ulti
mo comitato direttivo — ne 
parliamo con Eraldo Crea, se
gretario confederale della 
CISL — sono servite a sgom
berare il campo dalle pole
miche pretestuose contro il 
sindacato, accusato di avere 
chiusure pregiudiziali nei con
fronti di processi di mobili
tà. Al contrario, ci rendiamo 
conto — precisa Crea — che 
la riconversione del nostro 
apparato produttivo compor
ta anche esigenze di redistri
buzione della occupazione. Il 
sindacato, dunque, non si sot
trae a queste esigenze, inten
de affrontarle ma avendo ben 
fermi due punti di riferimen
to. Quali? 

ilnnanziiutto — dice Crea — 
chiediamo un quadro di pro
grammazione certo: una mobi
lità "alla cieca" ci trove
rebbe fermamente contrari. 
così come ci troverebbe con
trari una "gestione assisten
ziale" della disoccupazione. 
Programmazione dello svilup
po. dunque (e ciò a livello di 
settori produttivi e di terri
torio) e. assieme, piena va
lorizzazione del potere di con
trattazione e di controllo del 
sindacato a tutti ì livelli. Se 
in una azienda si ritiene ri 
sia eccedenza di manodopera, 
non deve dirlo solo l'impren
ditore; la verifica deve esse
re fatta dal sindacato e dai 
nuovi organismi che devono 
gestire questi processi; e le 
valutazioni devono essere fat
te sempre avendo come pun
to di riferimento ipotesi di 
programmazione ». 

E l'altro punto di riferimen
to? Il sindacato — avviando 
questi processi — intende muo
versi per arr ivare ad una ri
composizione unitaria del mer
cato del lavoro: qualunque 
politica attiva della occupa
zione deve avere come asse 
strategico la ricomposizione 
dei tanti spezzoni nei quali 
oggi si divide questo merca
to. Ciò comporta, innanzitut
to. il superamento della at
tuale frantumazione delle va
rie istituzioni che sovrainten-
dono — in vario modo — al
la gestione del mercato del 
lavoro. « Pensiamo — preci
sa Crea — alla unificazione. 
a livello regionale, e facendo 
perno sulla Regione, di tutti 
gli strumenti di intervento: 
dal collocamento alla quali
ficazione professionale: alla 
cassa integrazione, alla disoc
cupazione. Questo ente regio
nale per la politica del la
voro dovrà essere espressio
ne di una larga partecipa

zione di forze sociali (sinda
cati, imprenditori) e, natural
mente, della Regione. Esso non 
dovrà limitarsi a svolgere una 
funzione "notarile", di pura 
registrazione di quello che of
fre la situazione economica 
così come è: dovrà, al con
trario, avere una funzione at
tiva di stimolo, di program
mazione. di raccordo; dovrà. 
in sostanza, essere un sogget
to protagonista della politica 
del lavoro nei confronti del
le stesse imprese ed essere 
capace, esso stesso, di atti-
vara una domanda di lavoro ». 

Il sindacato ritiene che ne! 
la fase di passaggio da un 
posto di lavoro all 'altro non 
si interrompa la titolarità del 
rapporto di lavoro: ma que
sto — precisa Crea — può 
anche non comportare por la 
impresa alcun onere reale. 

1 Ciò che interessa il sindaca
to è non deresponsabilizzare 
la impresa: d'altra parte il 
mantenimento del rapporto di 
lavoro con la impresa di pro
venienza non può essere sine 
die; alla luce della negativa 
esperienza fatta nel campo 
della Cassa integrazione che 
è servita a coprire situazioni 
che non avevano prospettive. 
il sindacato chiede d i e entro 
un anno si trovi il nuovo pò 
sto di lavoro. Ecco allora che 
questo termine temporale agi-
se? come un vero e proprio 
vincolo di natura politica che 
il sindacato pone alla impre
sa di provenienza, all 'ente re
gionale. agli organismi della 
programmazione. Tutti devo 
no sentirsi impegnati, mobili 
tati, entro questo termine, a 
ricercare le nuove forme di 

i occupazione. 

Il sindacato, dunque, non è 
d'accordo con la proposta di 
agenzia da più parti avanza 
ta? •-< .Sia ben chiaro — è il 
parere di Crea - noi possia
mo anche chiamare "agenzia" 
l'ente regionale che proponia
mo. Il punto non è questo. 
E' clic siamo contrari - - co 
me ho già detto ad una 
gestione assistenziale della di 
soccupazione; il nostro obiet
tivo è duplice: una politica at 
tira del lavoro; la unifica
zione del mercato di lavoro. 
affrontando tutti i problemi 
connessi. La agenzia potrei) 
bc fare tutto ciò? Come af 
fronterebbe. ad esempio, i 
problemi della formazione pro
fessionale? E sarebbe essa ti
tolare del rapporto di lavo 
ro? •». 

Ma coloro che propongono 
l'agenzia sostengono che essa 

I rappresentanti del PCI chiedono informazioni 

L'occhio delle piccole Casse 
sulFItalcasse-Caltagirone 

Tra le richieste quella della sospensione cautelativa della delibera 
relativa all'« affare » - Il problema delle modifiche allo statuto 

ROMA — L'affare Italcasse-
Caltagirone, ovvero la ces
sione ad una società sviz
zera da parte della Italcasse 
— e senza alcuna garanzia, 
anzi con perdite — dei cre
diti nei confronti dei fratel
li Caltagirone, non è desti
nato ad andare avanti in ma
niera tranquilla. 

Dopo la interrogazione pre
sentata dal compagno Peggio 
nei giorni scorsi, una altra 
iniziativa è stata presa dal 
PCI. I membri comunisti dei 
consigli di amministrazione 
di diverse casse di risparmio 
— assieme a componenti del 
gruppo credito — hanno di
scusso della situazione e 
hanno concordato alcune ini
ziative che si possono così 
riassumere-
f k Verrà richiesta la con-
" vocazione dei consigli di 
amministrazione delle casse 
di risparmio per avere in
formazioni sull'affare Calta-
girone. E nel frattempo chie
derà anche la sospensione 
cautelativa della delibera con 
la quale la Italcasse ha per
plesso l'entrata, al suo posto. 
di una società svizzera nel 

credito che vanta nei con
fronti del Caltagirone. Tutto 
ciò per accertare che questa 
operazione non si sia risolta 
in un danno per le Casse 
consociate nella Italcasse. Ap 
pare anche necessario che il 
ministro del Tesoro non con
ceda la richiesta autorizza
zione per l'aumento del ca
pitale della PNF e della In
vilii (a questa ultima la Con
soli ha già vietato — come 
ha vietato alla Flaminia Nuo
va — la riammissione in 
Borsa ì. 
£% Verrà anche richiesta 

una informazione sulle 
modifiche allo statuto della 
Italcasse. Una commissione 
dell'Acri vi sta lavorando, 
ma le sue indicazioni devono 
essere considerate solo come 
lavori preparatori e non sot
toposti a delibera nella pros
sima assemblea dell'Italcas-
se prevista per il 27 febbraio. 

In altre parole, te modifi
che allo statuto non possono 
essere fatte da un consiglio 
d'amministrazione dimissiona
rio; dovrà occuparsene, inve
ce. il nuovo consiglio. Le que
stioni da affrontare sono del 

resto, molto rilevatiti: si trat 
ta di modificare ruolo e fun
zioni della Italcasse che non 
può più fare operazioni di
rette da sola, ma dovrà agi 
re in pool con le Casse di 
risparmio, in modo che sulla 
sua attività si eserciti un 
controllo reale. Finora la 
Italcasse ha agito non in vi
sta di un rafforzamento del
la funzione delle piccole Cas
se. ma al contrario. In que
sto contesto, sarà anche ne
cessario rivedere le funzio
ni della direzione generale 
— eccessive — e rafforzare i 
poteri di controllo. 
A Verrà chiesta una vatu-

tazione sullo stato delle 
quote che ogni Cassa di ri
sparmio ha presso la Ital
casse. per verificare se esse 
non siano state intaccate dal
le operazioni spregiudicate di 
onesta ultima. 
f \ Viene ribadita la neces

sità che ri sia un rin
novo totale del consiglio di 
amministrazione della Ital
casse: in caso contrario, si 
deve andare ad un commis
sario. La attuale situazione 
è non più tollerabile. 

non è « assistenziale » e de 
ve servire a creare occupa 
/.ione nei servizi. Replica 
Crea: * Forse che finora la 
Pubblica amministrazione non 
ita creato servizi sufficienti 
e qualificati perché mancava 
no strumenti ad hoc o perché 
è stato portato avanti un mo 
dello di sviluppo che ha pri
vilegiato i consumi privati? 
Del resto, anche noi non e 
scindiamo -- tutt'altro — che 
durante il periodo di attesa 
per il passaggio da un posto 
di lavoro ad un altro, proprio 
per impedire sprechi di risor
se pubbliche, i lavoratori sia 
no utilizzati, oltre che in prò 
cessi di riqualificazione o for
mazione professionale, anche 
per la produzione di servizi 
socialmente utili ». 

Il dibattito sulla mobilità e 
sugli strumenti da utilizzare 
porta, ovviamente, ai temi del
la politica economica e riflet 
te. in alcuni casi, una diver
sità di valutazioni sulla pro
spettiva economica e. in par
ticolare. sulla possibilità, o 
meno, di creare nel prossimo 
futuro nuovi posti di lavoro 
specialmente nella industria. 
Ipotesi diverse sono in cani 
pò e il sindacato, con il do 
cumento del comitato diret
tivo. ha prospettato una pre
cisa strategia di politica eco 
nomica. che fa perno proprio 
sullo sviluppo della occupa
zione. Crea insiste sul valo
re strategico di questa scelta: 
« Se la occupazione — dice — 
continua ad essere conside
rato un fatto residuale, il mer
cato del lavoro continuerà ad 
essere sfasciato. Certamente. 
non ci illudiamo elle basti 
unificare i meccanismi istitu
zionali perché si unifichi an 
che il mercato del lavoro, ma 
proprio per questo diciamo 
mobilità sì. ma dentro un qua 
dro di programmazione. A 
questo punto diventano rile
vanti anche i problemi della 
gestione del lavoro che in Ita
lia invece non sono mai sta
ti affrontati ». 

Il richiamo alla programma
zione. come richiamo ad una 
politica economica che si pon
ga come obiettivo quello di 
modificare la collocazione del
l'Italia nella divisione inter
nazionale del lavoro, serve. 
infine, a Crea per precisare 
che le analisi e le valuta
zioni degli economisti sono 
di per sé «e neutrali y>. conta 
invece il quadro politico ne! 
nuale vengono inserite. K per 
il sindacato il quadro politi
co è quello che si pone, con
cretamente. l'obiettivo di un 
mutamento profondo nella pò 
litica economica. 

Lina Tamburrino 

VENDITA eccezionale Come si prepara la conferenza operaia nazionale del PCI 

NEI NEGOZI 

PRIMULA 
confezioni 

a PESARO - FANO - RIMINI - CESENA - BOLOGNA 

JESI - MANTOVA - ANCONA 

CIVITANOVA - MACERATA - ASCOLI - PESCARA 

sconti fino al 60% 
Loden uomo-donna 29.000 

Gonne gran moda 9.000 
NEI NEGOZI 

Abit i uomo con gilet 45.000 

Paletò donna 18.000-35.000 

Camicie uomo 5.000 - 7.500 

Impermeabili uomo-donna 35.000 

tutto a prezzi di realizzo 
« A Bologna » - Via Indipendenza 8 e 55 

Quarantamila questionari 
orienteranno il dibattito 

Impostata in maniera nuova la fase delle assemblee - Uno « spac
cato » degli orientamenti che emergono tra i lavoratori comunisti 

La preparazione della 
VII Conferenza o|>craia 
nazionale fi s\olperà in un 
particolare momento della 
vila del Paese e del movi
mento operaio. La questio-
ne all'ordine del ziorno è 
quella del rapporto tra so-
luzione della eri-i. direzio
ne ilei Paese e ruolo dei 
lavoratori e delle forze di 
sinistra. Il toma fondamen
tale del dibattilo politico 
nel Paese e nel parlilo sa
rà quello dell'iniziativa 
della classe operaia — ili-I
le sue organizzazioni sin
dacali e politiche — per af
fermarci forza dirigente na
zionale. Diventare, cioè. 
elemento essenziale di quel
lo schieramento popolare e 
produttivo che è chiamato 
ad intervenire là dove la 
DC e le rla-M dominanti 
hanno fallito per aprire al 
paese una nuova fase di 
«viluppo. *ocialmenle e ter
ritorialmente equilibrato. 
capace di 2.iranlire innan
zitutto l'occupazione nel 
Mezzoziorno. 

In nn lai*' momento po
litico. la rono-cen/a delle 
condizioni materiali e *oz-
cettive ilei lavoratori di
venta essenziale per espri
mere nn.» linea politica 
adeaiiata. Nello «volgimen
to delle assemblee prepa
ratorie vanno qnindi deci
samente banditi a t ted ia-
menti di routine; come an
che vanno respinte tenta
zioni declamatorie e abita
tone. Per i compili che 
Manno davanti alla eia-se 
operaia e alle Mie organiz
zazioni. sindacali e politi-
che, * essenziale far na

scere le proprie propo-te 
di intervento nella cri«-i 
dalla conoscenza precisa 
delle condizioni, desìi o-
rientamenti ilei la\ oratori 
delle lavoratrici e del 
Paese. 

Di qtie-la nuova cono
scenza ve n'è rerlamente bi
sogno. Notevoli sono i mu
tamenti avvenuti in questi 
anni nel Pae-e. Modifica
zioni dovute asli effetti 
della cri-i. interna e inter
nazionale: ed anche asli 
effetti delle srandi conqui
ste politiche e sindacali 
che la lotta unitaria dei la
voratori e delle forze de
mocratiche ha saputo otte
nere. 

Ma ancora più importan
te è la necessità ili dif
fondere la consapevolezza 
che modificazioni altrettan
to notevoli e permanenti 
dovranno essere introdotte 
nel Paese e nei comporta
menti sociali «e alla crisi 
si vorrà dare una soluzio
ne equa e durevole. T.a 
strada obbligata è quella 
che i lavoratori <.ip|>i.inn 
farsi forza motrice di uno 
schieramento risanatore e 
rinnovatore che porli a coe
renza comportamenti e ri
vendicazioni. che esprima 
una funzione diriienle na
zionale. 

Per questo obiettivo ab
biamo imposiato in manie
ra nuova la fa-e delle as
semblee preparatorie ricor
rendo alla diffusione di 
questionari e di verbali. 
Utilizzeremo moderne tec
niche di analisi delle rispo
ste e pensiamo di riuscire 
ad avere, in tempi brevi, 

un importante <r «parcalo » 
de;:li orientamenti dei la
voratori comuni-li. 

Qn.iranl.iniil.i questionari 
e ventimila verbali verran
no utilizzali nelle assem
blee preparatorie, ad osili 
l i \el lo: svolgeranno non 
soltanto una funzione ana
litica ma serviranno ad 
orientare il dibattilo sulle 
que-tioni politiche ed eco
nomiche di inassior rilievo. 

Se chiara apparirà la fun
zione di ques|.i indagine, in 
breve periodo. ~arh dispo
nibile una significativa rac
colta di opinioni e di giu
dizi tra loro confrontabili. 
provenienti da tutto il ter
ritorio nazionale e analiz
zabili a livello regionale. 
I questionari verranno rac
colti pres-o la direzione ilei 
partito ed entro febbraio 
è prevista una prima « let
tura » ilelle rispo-Je. 

I ri-iillali Seppur -om-
m.iri. in atie-a della leitu-
ra finale che s.lrà effettua
ta a marzo) '.ir.innn ana
lizzati dalle commissioni 
formale in preparazione 
•Iella Conferenza operaia 
(la clas.«> operaia nella 
ballazlia culturale e idea-
le; la politica ili program
ma/ione indu-lriale: la po
litica attiva del lavoro: la 
funzione del partilo e il 
rapporto partito-sindacato 
n*dla fabbrica) e costitui
ranno accanto alle elabo
razioni del Cespe sui mu
tamenti della composizione 
della clas-e operaia, il ma
teriale di documentazione 
distribuito ai delesali. 

m. r. 

Convegno 
del «e Gramsci » 
a Milano sulla 
partecipazione 
e le imprese 

ROMA — Organizzato dal
l ' Ist i tuto Gramsci e dal 
Centro documentazione ri
cerche Lombardia avrà 
luogo a Milano, il 4 e 5 
febbraio, presso il Salone 
dell'economia lombarda. 
un convegno su « La par
tecipazione dei lavoratori 
al livello delle imprese». 

I lavori sa ranno apert i 
da una introduzione di 
Franco Ferri . Seguiranno 
tre relazioni: di Gian
franco Borghini sul « ruo
lo dei lavoratori nell'im
presa per un governo de
mocratico dell'economia »: 
di Aldo Bonaccini e Gian
carlo Meroni sulle «espe
rienze europee di parteci
pazione»: di Carlo Smu
raglia sugli -T aspett i isti
tuzionali della partecipa
zione ». Le conclusioni sa
ranno t r a t t e da Gioreio 
Napolitano. 

Al convegno partecipe 
r anno Silvano Andriani. 
Piero Barcellona. Piero 
Bassetti , Luca Beltrami 
Gadola. Giorgio Benvenu
to, Alberto Boyer. Guido 
Carli. Napoleone Colajan-
ni, Francesco Galgano, 
Gino Giugni. Luciano La 
ma. Giorgio La Maifa, 
Silvio Leonardi. Gavino 
Manca. Agostino Maria 
netti , Pietro Merli Bran 
dini. Daniele Milvio. Fran
co Momigliano. Franco 
Morganti. Claudio Napo 
leoni. Paolo De Paoli. 
Eugenio Peggio. Diego Pe-
lizza. Romano Prodi. Am
brogio Puri , Giorgio Ruf-
folo. Paolo Savona. Clau
dio Signorile. Eugenio So 
maini . Luigi Spaventa. 
Bruno Trent in , Tiziano 
Treii, Gianni Varasi. 

Lettere 
all' Unita: 

La Conferenza 
operaia e la 
salute in fabbrica 
Caro direttore, ' 

l'Unità ha pubblicato nel 
suo numero del 6 gennaio il 
documento della Direzione del 
Partito sulla Conferenza na
zionale operaia del PCI con
vocata per i primi giorni di 
marzo. Avvenimento questo di 
estremo rilievo cui occorre 
prepararsi con il massimo im
pegno per farne un momento 
centrale di dibattito sui gran
di temi che sono richiamati 
nel documento stesso e che 
riguardano da un lato la con
dizione dei lavoratori nel no
stro Paese e dall'altro il ruo
lo che il movimento operaio 
deve assolvere nel confrontar
si con i problemi della socie
tà in una tensione verso il 
rinnovamento della stessa. 

dell'esaminare in dettaglio i 
temi preposti al dibattito so
no ritnasto assai sorpreso nel 
non trovare menzionato quel
lo della salubrità sul luogo di 
lavoro e più in generale della 
prevenzione. Questo terna è 
senz'altro presente agii orga
nismi dirigenti del Partito: a-
vrei preferito però vederlo ri
cordato esplicitamente nel do
cumento. Ed esprimo l'auspi
cio che esso trovi nella Con 
fetenza il posto che gli spet
ta, trattandosi di un argomen
to che una forza politica co
me la nostra non può assolu
tamente relegare in secondo 
piano. 

Il tema peraltro e di estre
ma attualità collocandosi nel 
contesto di quella riforma sa
nitaria per la cui piena attua
zione il nostro Partito è pro
fondamente impennato: e an
che in tal senso mi sembra 
che occorra utilizzare tutti i 
momenti di dibattito per ar
ricchire il nostro contributo 
a una politica della salute che 
ponga la prevenzione come ti
no dei momenti centrali. 

Audrebbe esaminato come il 
problema si colloca nella at
tuale realtà del lavoro nel no
stro Paese, con i processi di 
ristrutturazione in corso nel
le aziende e nel mondo capi
talistico: aitale influenza tali 
processi abbiano sulle condi
zioni reali di lavoro e quale 
iniziativa il movimento ope
raio nel suo complesso deve 
sviluppare per non essere ri
dotto in condizione subalter
na di fronte ai tentativi di 
ridurre la sua capacità di or
ganizzazione e di lotta: quale 
deve essere il ruolo dello Sta
to come garante della salute 
dei lavoratori: quale il ruolo 
infine delle forze sindacali nel-
l'organizzare i momenti di lot
ta a difesa di questo bene fon
damentale. 

L'egemonia della ctasse ope
raia si misura anche in que
sto: e cioè nel conseguimento 
di obiettivi che assicurino ai 
lavoratori condizioni di vita e 
di lavoro serene per se stes
si e per le generazioni future. 

TOMMASO CIANCIOLO 
della cellula PCI 

de! CN'EN (Roma) 

Un capitano «lei (X 
scrive sulla «lifesa 
«Ielle istituzioni 
Signor direttore. 

il nostro Paese attraversa 
un momento politicamente 
molto delicato. Autorevoli vo
ci e concomitanti indizi affer
mano che sono state e po
trebbero ancora essere minac
ciate le attuali libere istituzio
ni democratiche nate dalla Re
sistenza antifascista. La dife
sa di queste istituzioni spetta 
in primo luogo agli organi 
dello Stato a ciò preposti. 
L'Arma dei carabinieri è for
se il più importante tra que
sti organi. Per motivi diversi. 
però, essa non gode della in
condizionata fiducia di tutti i 
cittadini. 

Episodi rari dal dopoguerra 
ad oggi hanno contribuito ad 
innalzare talvolta un velo di 
incomprensione tra l'Arma dei 
carabinieri ed una parte del
la nostra popolazione. Non ul
timi, quanto ed importanza, i 
propositi golpisti di alcuni uf
ficiali ad essa legati. Ora. co
noscendo per approfondita e-
sperienza personale la strut
tura dei Carabinieri e poten
do affermare che essa è. in 
via prioritaria, rerticistica. so 
bene che è ingiusto fare cari
co a tutti degli errori e delle 
scelte di pochi. 

Ma la rapida evoluzione de
mocratica. il superamento di 
certe barriere ideologica*, la 
crisi presente, impongono un 
chiarimento di fondo, un mu
tamento di rapporti Debbono 
essere recepite anche all'in
terno dell'Arma dei carabi
nieri certe istanze democra
tiche. deve potersi verificare 
un cambiamento nei metodi 
di comando, di impiego del 
personale, di reclutamento, di 
istruzione. 

E' essenziale che anche i ca
rabinieri sappiano e possaro 
conoscere : proponiménti e le 
esigenze deal: altri lavorato
ri. che necessariamente coin
volgono arche loro, senz? 
cnmrr.acrrtzn a contrappostilo-
n: di princìpio orrero a spii-
te iso!az:or,isle E' necessario 
che vengano ìntensifcclt e :• 
stituzionaUzzati i contatti con 
le Amministrazioni locali, che 
il problema dell'ordine pub
blico non venga risolto solo 
con pronunce ed indirizzi di 
vertice ma «costruito» e ve
rificato giornalmente con fan-
porto degli organr^iii istitu
zionali rappresentatiti. 

Oggi si parla e ci si batte 
perché reriaa attuata la rifor
ma della Pubblica sicurezza. 
.\on meno importante ed al
trettanto essenziale e la « rior
ganizzazione » dell'Arma dei 
carabinieri. Essa richiederà si
curamente tempi più lunahi, 
ma le conquiste democratiche 
devono esfere patrimonio di 
tutti. 

E' auspicabile che almeno 
nei fatti, se non nelle parole, 
l'Arma esca finalmentt dal 

tradizionale « apartheid », per
ché agendo meno isolata nel 
contesto del Paese essa più 
validamente potrà operare in 
difesa delle istituzioni, unita-
mente a'hit ti "i citjàaTni, co
me voluto dalla nostra Costi
tuzione repubblicana. E' dal
l'isolamento, dalla mancanza 
di dialogo che scaturiscono i 
più gravi pericoli. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano dei 
carabinieri i Bologna) 

1 ragazzi 
ai giornalisti: 
scrivete più chiaro 
Egregio signor direttore, 

siamo un gruppo di ragaz
zi delle classi quinte della 
scuola di via Cesari a Mila
no. Leggendo gli articoli ri
portati dai quotidiani di do
menica 11 e lunedi 12 dicem
bre riguardanti le rotazioni 
scolastiche ci siamo accorti 
che c'erano vocaboli e cifre 
molto complessi clic non sia
mo riusciti a decifrare. Xoi 
ci sentiamo discriminati dal
la società degli « adulti » ner-
che dal giornale non riuscia
mo a comprendere le notizie 
die parlano dei problemi del 
giorno d'oggi, anche quelli che 
ci riguardano più da vicino. 

A questo punto voi ci chie
derete: « Ma cosa possono ca
pire i ragazzi dei problemi e-
conomici. sociali e politici? ». 
Xin potremmo capire qualco
sa se voi vi esprimeste con 
vocaboli meno difficili, perche 
gli argomenti ci interessano. 
Onesto è un problema gene
rale che riguarda non solo noi 
ragazzi, ma anche tutte le per
sone che non hanno avuto la 
possibilità di istruirsi- non sia
mo tutti colti, perciò vi prò 
poniamo di stendere i vostri 
articoli con parole più facili 
e vedrete che il vostro gior
nale non perderà, anzi ne ac
quisterà. 

Dai giornali non esigiamo 
storte a fumetti che siamo già 
costretti a leggere nelle pub
blicazioni per ragazzi, ma 
qualcosa di migliore che ci 
informi in maniera semplice 
e comprensibile. Sappiamo 
che la stesura di un quotidia
no richiede un lavoro già mol
to complesso: saremmo co
munque contenti se voi con
divideste le nostre idee e pren
deste in considerazione le no
stre proposte. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di ragazzi 
dolle classi V A. C, D 

(Milano) 

Se c/e diffidenza 
per la medicina 
ufficiale 
Carissimo direttore dell'Vnith, 

mi riferisco con ritardo al
l'intervista di Bovet, appar
sa in terza pagina domenica 
11 dicembre. Sono d'accordo 
sulla parte finale dell'intervi
sta. dove Bovet fa in discor
so serio sul progresso in equi
librio con la salvaguardia del
l'ambiente. La prima parte 
però, svolta in difesa del far
maco, è molto criticabile. 

1) Nonostante l'innegabile 
importanza ed efficienza che 
il farmaco rappresenta, esso 
è tuttavia l'immagine più lam
pante del rovinoso sistema as
sistenziale. Il mito della ri
cetta, come toccasana per 
ogni malattia, e tipico dì una 
società, basata sul profitto, 
che non si vorrebbe cambia
re. Ija medicina purtroppo. 
anziché preoccuparsi della sa
lute, profonde le sue energie 
quasi esclusivamente neila ri
mozione della malattia, solu
zione molto più semplice e 
redditizia (anche se più di
spendiosa per la società e più 
pericolosa per l'individuo). 

La riforma sanitaria do
vrebbe invece correre a pari 
passo con la riforma sociale 
ed economica, per un cam
biamento radicale della socie
tà. per una riscoperta di quel 
rapporto umano, il ^ui venir 
meno è purtroppo causa di 
una vasta gamma di malat
tie (vedere farmaci ad effet
to placebo, molto richiesti) e 
di segregazioni sociali (vec
chi. handicappati...). nonché 
delle conseguenze molto più 
preoccupanti, quali la droga 
e la delinquenza. Al disoccu
pato. insomma, non si posso
no e non si devono offrire 
degli psicofarmaci, ma un po
sto di lavoro. Al vecchio non 
si deve regalare caritativa
mente il panettone di Natale. 
ma un inserimento accettato 
nel proprio ambiente. Ma è 
quindi per questi cambia
menti che bisogna lottare, non 
difendere a spada tratta il far
maco contro la tisana. 

21 * / / malato chiede un far
maco anziché una tisana »: ol
tre quindi al discorso del per
chè il malato è tale, tiene 
anche la considerazione che 
il farmaco è più semplice 
della tisana, la mutua gli pas
sa solo quello, ed infine per
chè esercita un'azione molto 
più forte, anche st più pe
ricolosa. per il corpo. Da par
te mia. non mi vergogno a di
re che faccio molto uso di ti
sane. perchè i principi attiri. 
benefici per il corpo, sono 
giustamente dosati, ma spe
cialmente perche le -. erbe » 
hanno soprattutto una azione 
preventiva più che curativa 
fdepuratnci del sangue per la 
primavera, rinfrescanti per lo 
estate..). In ogni caso mi 
guarderei dal definire in bloc
co filosofia reazionaria un 
certo desiderio di s ritorno al
la natura a. 

C'è un motivo per cui la 
gente comincia a diffidare 
della medicina ufficiale: toc
cherà a questa eseguire una 
serera autocritica per come 
finora ha inteso la ricerca 
medica ed ha gestito come 
potere un servizio E soprat
tutto. ripeto, la diatriba tra 
farmaco e tisana dovrebbe es
sere l'ultima: discutiamo pri
ma seriamente sulle cause 
della malattia e tiriamo quin
di le conseguenze per una rea
le prevenzione della stessa. 

LUIGI SIGNORATO 
(Verona) 

\ ' 
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A Roma la conferenza nazionale degli istituti culturali 

Il «pianeta» delle Accademie 
tra autonomia e rinnovamento 

La difficile ricerca di un ruolo portante nella vita culturale italiana — I limiti di una 
visione « corporativa » - Argan: « Superare la concezione aristocratica della cultura » 

ROMA — La parola « auto
nomia > è quella clic più fre
quentemente è rimbombata 
nelle settecentesche sai*; di 
palazzo Corsini sede dei « Lin
cei » dove ieri si è conclusa 
la conferenza nazionale delle 
Accademie e degli Istituti cul
turali. Ixi parola * rinnova-
mento » invece è soltanto epi-
sodicamente apparsa, menti e 
era proprio di questo che sa
rebbe stato utile discutere nei 
due giorni che hanno viste 
radunati a Roma i rappreseti-
tantt delle centinaia di istitu
ti e accademie italiane. 

< Funzioni e prospettive nel
la società contemporanea > 
era il sottolitolo sulla locan
dina del convegno, organizza
to dal ministero dei Beni cui 
turali: i partecipanti, preoc
cupati innanzitutto di difende
re un'< autonomia culturale » 
che nessuno ha mai pensato 
di mettere in dubbio, non han
no saputo offrire proposte die 
andassero al di là dell'invoca
zione di maggiori finanzia
menti, per permettere di con
servare istituzioni, a volte de
crepite, e prive, così come 
sono concepite, di valide prò-
B petti ve. 

Era slato il sindaco di Ro
ma, Giulio Carlo Argan, aavi-
demico dei Lincei, a lanciare 
polemicamente nel dibattito il 
tema del rinnovamento. « Nel
la loro struttura attuale — ha 
detto Argan — le accademie 
non sono strumenti moderni, 
già è tanto se sopravvivono. 
Sono dei dignitosi "club" di 
anziani studiosi. Esse nasco
no da una concezione aristo
cratica della cultura, hanno 
un carattere di casta che non 
è incidente nello sviluppo del
la cultura di massa. Senza 
sostituirsi né alte sovrinten
denze, né all'università, esse 
dovrebbero collocarsi in una 
fase successiva dell'elabora
zione culturale, ma non nel
l'ambito privatistico di con
tributi scientifici personali, 
bensì con un lavoro di grup
po. che raccordi tutti i dati 
del sapere, contribuendo alla 
unificazione reale della cultu
ra. Dovrebbero costituire una 
tpecie di "banca dei dati" 
dell'intera ricerca culturale, 
da quella umanistica a quel
la scientifica >. 

Era una proposta, ma avrà 
bisogno di tempo per matu
rare nel chiuso delle Accade
mie. 1 documenti elaborati dai 
nove gruppi di studio, (corri
spondenti alla classificazione 
per argomenti delle diverse 
accademie) non si sono ver 
ora discostati molto dalla tra

dizionale visione di una cul
tura seltorializzata. Non so
no mancati — come nel testo 
del gruppo degli istituti d'ar
te e d'architettura — richia
mi a maggiori attività per la 
« fruizione » dei beni cultura
li, ma neppure chiusure, co
me nel gruppo filologicolet-
terario, che è giunto a riven
dicare il diritto di ogni acca
demia a conservare inaltera
to il proprio statuto secondo 
un distorto concetto di « auto
nomia », appunto. E sono sta
tuti che risalgono, nella più 
moderna delle datazioni al se

colo scorso, nella più antica 
a quattrocinque secoli fa. 

Il discorso non è puramen
te € accademico », nel senso 
che non investe soltanto la 
ricerca culturale di questi 
organismi. Tutti debbono ri
vendicare il diritto ad esiste
re, ma il discorso cambia 
quando sì entra nel campo, 
prosaico e venale quanto si 
vuole, ma determinante e in
teressato dei finanziamenti. 
Lo stato oggi sovvenziona cir
ca 270 istituti per un totale 
di tre miliardi e mezzo: c'è 
la richiesta di raddoppiare la 

In un appartamento a Torino 

Famiglia sterminata 
dal gas (quattro morti) 

TORINO — Quat t ro persone (un'Intera famiglia) sono ri
mas te uccise da una fuga di gas, prodottasi nel loro alloggio 
a l 1. piano di via Tenivelli 4, una t raversa di via Cibrario. 
I decessi, dovuti ad avvelenamento da ossido di carbonio, 
pare risalgano già alla not te t ra giovedì e venerdì, ma sono 
s tat i scoperti solo ieri mat t ina . 

La morte non ha colto le sue vitt ime nel sonno. Alcuni 
corpi sono s tat i trovati infatti distesi sul pavimento delle 
camere da letto, dove le forze sono venute loro meno, ment re 
compivano il disperato tenta t ivo di trascinarsi fuori. Alla 
origine della t ragedia è s ta ta probabilmente u n a dimenti
canza: il rubinetto del gas è s t a to Infatti t rovato aperto. 
Gli scomparsi sono Aldo Gagliardi, 31 anni, nat ivo di Capua, 
sua moglie Gae tana Urs>no, 35 anni , originaria di Mascoll 
(provincia di Ca tan ia ) e i figli Massimiliano di 6 ann i « 
Maria Grazia di 2. 

Due arrestati dai CC a Milano 

Sparatoria con rapitori: 
800 milioni recuperati 

MILANO — Due banditi arrestat i , un al tro gravemente fe
rito. sfuggito per un soffio alla cat tura , e 800 milioni del 
r iscatto per la liberazione dell ' industriale oleario Belloli re
cuperati . Questi i r isultati di una clamorosa azione dei cara
binieri del nucleo investigativo di Milano avvenuta ieri sera, 
poco dopo le 19,30. L'intervento dei militi è s ta to deciso e 
rapidissimo. In corso Lodi, davant i al numero 7, tre emis
sari dei rapitori di Giovanni Belloli, sequestrato il 25 ottobre 
scorso e ancora in mano ai criminali, si appres tano a riti
r a re l'ultima ra ta (c'è chi sostiene la pr ima) di un congruo 
riscatto. 

I militi, appostat i da tempo sul posto. Intervengono con 
le armi spianate. Ne viene fuori una violentissima spara
toria e uno dei banditi viene ferito gravemente, ma riesce 
a fuggire a bordo di un 'auto guidata da un complice. Gli 
al t r i due esat tori però r imangono nelle mani dei carabinieri 
insieme agli 800 milioni che si appres tavano a r i t i rare . 

Pino a tarda not te 1 due banditi , uno dei quali è s ta to 
Identificato per Vincenzo Gambaresi , 30 anni . S. Roberto 
(Reggio Calabria) , sono s tat i interrogati dal magis t ra to dot
tor Pomarici. 

somma, ma non si può pre
scindere da un profondo rin
novamento dei programmi. 

Non più chiuse nei propri 
storici e pregevoli palazzi, le 
accademie dovrebbero colle
garsi l'ima con l'altra, diven
tare interdisciplinari, cosa 
molto difficile a farsi, soprat
tutto per quelle piccole isti
tuzioni die rivaccinano più 
nel ricordo del passato che 
nei progetti per il futuro. Le 
grandi, ancìie loro, non sfug
gono a suggestioni aristocra
tiche o tecnicistiche, come la 
velleità di sostituirsi alle uni
versità nella ricerca. L'idea è 
stata apertamente propagan
data dal sottosegretario ai be
ni culturali Spitella, il quale 
nel suo discorso ha sostenuto 
die la scolarizzazione di mas
sa ha provocato un < appiat
timento *• del livello cuturale 
delle università, cui dovreb
bero sopperire le accademie. 

Tra queste due visioni ari-
stocratidie, una volta al pas
sato, l'altra al futuro, non c'è 
stata mediazione. La richie
sta di finanziare, non gli isti
tuti, ina i programmi, è sta
ta accolta soltanto da qual
che gruppo: la prospettiva 
che le Regioni subentrino al
lo Stato nei rapporti con alcu
ni di questi centri a più spic
cato interesse locale, è vista 
con malcelato disappunto (« si 
potranno trasferire solo se i 
membri saranno d'accordo •» è 
stato detto), tanto che persi 
no il ministro Pedini sì è 
sentito in dovere di stigmatiz
zare certi atteggiamenti cor
porativi. Nel documento fina
le, comunque, la necessità di 
coordinare i programmi di la
voro, è stata sottolineata. 

Il problema, comunque, è 
stato posto, ed è inevitabile 
che il primo incontro con esi
genze di programmazione e di 
riordino, in questo variegato 
settore che va a toccare isti
tuti secolari abbia provocato 
un certo sgomento portando al
cuni a chiudersi. Nessun o-
stacolo, comunque al necessa
rio pluralismo culturale, sol
tanto alcuni vincoli « utilitari
stici » in senso lato quando 
scende in campo il denaro 
di tutti. Ed è lo spirito col 
quale è stata elaborata la 
proposta di legge del PCI che 
prevede la verifica quadrien
nale degli istituti sovvenzio
nati dallo Stato, che dovran
no presentare il bilancio del
le loro attività. 

Matilde Passa 

Bianca, ma troppo «scura» 
CITTA' DEL CAPO (Sud Africa) — La signora Rita Hoefllng 
è « bianca di razza », ma « scura di pelle » e, dunque, « ne
gra »: c i t tadina di ult ima categoria nel Sud Africa. La pelle 
della signora Hoefling, che è s ta ta colpita da un tumore 
al cervello, ha incominciato a farsi più « scura ». La donna 
allora, non può più viaggiare in autobus « per soli bianchi », 
è tenuta « alla larga » da amici e conoscenti, perfino il ma
ri to e un figlio l 'hanno lasciata. Non le serve la « tessera » 
che le autor i tà le hanno rilasciato e che at testa appunto 
la sua appar tenenza alla « razza bianca ». Rita ha raccon
ta to il suo d ramma al giornale t Johannesburg Star » ed 
ha trovato la forza di incominciare a lottare. NELLA FOTO 
(a des t ra ) : Rita Hoefling. a t tende, invano, di poter salire 
su un autobus di Cit tà del Capo. 

Zamberletti non sarà interrogato 

Un'altra inchiesta 
su brogli in Friuli 

Comunicazioni giudiziarie spedite dal magistrato di 
Udine - Sarebbero sei i responsabili d i irregolarità 

L'aggressione a Ghezzi e Zanarini 

Sdegno e solidarietà 
a Bologna per 

i compagni colpiti 
Odg del consiglio comunale — Protesta di sindacati e ANPI 

BOLOGNA — L'aggressione di un gruppo 
squadrista ai compagni Giorgio Ghezzi, 
consigliere comunale di Bologna, e Ro 
mano Zanarini redattore del nostro gior
nale, lia suscitato profondo sdegno, pre
se di posizione, manifestazioni di solida
rietà. Forze politiche, sindacati, le più 
diverse organizzazioni hanno espresso la 
loro condanna per il gravissimo atto di 
violenza. 

La segreteria del partito ha inviato ai 
due compagni un messaggio di solida
rietà. 

11 Consiglio Comunale di Bologna ha 
approvato venerdì alla unanimità un or
dine del giorno in cui esprime « la solida
rietà più piena al prof. Giorgio Ghezzi 
ed al giornalista Romano Zanarini che 
sono stati vittime di una proditoria ag
gressione di pretta marca teppistica e 

squadristica degli autonomi ed invita l'in
tera città di Bologna a rinvigorire una 
unitaria ed estesa partecipazione demo
cratica per isolare gli squallidi fautori 
della rissa e dell-i \ inlenza >. 

La necessità di una grande mobilita
zione popolare contro la violenza e lo 
squadrismo è stata affermata con forza 
dal sindaco Zanglieri. 

Solidarietà ai compagni colpiti e sde
gno per l'aggressione, sono stati espressi 
tra gli altri dal presidente della Regione 
Lanfranco Torci, dalla federazione provin
ciale CGILClSL-l'lL. dalla federazione 
nazionale della stampa, dall'ANlM. dalla 
cellula comunista bolognese della RAI, 
da numerose organizzazioni del PCI del
l'Emilia-Romagna e di altre città e re
gioni. 

Da « Lotta Continua >: 
<Un episodio gratuito quan
to sbagliato: un giornalista 
dell'Unità, in seguito a un 
acceso battibecco con un 
capannello di compagni è 
stato insultato e allontana
to in malo modo ». 

Quando un ' aggressione 
premeditata e a freddo 
vien definita * battibecco > 
non ci possono essere più 
dubbi: L.C. è complice del 
peggiore squadrismo. 

Ma se è vergognoso II 

«In malo 
modo » 

resoconto del foglio estre
mista. non meno scandalo
so e quello del « Giornale » 
di Montanelli. La notizia 
(in ultima pagina) spiega 
che gli incidenti fra polizia 
e ultra sono scoppiati 
* mentre nel centro citta
dino stava sfilando un cor

teo di metalmeccanici » in
sinuando il dubbio che le 
due cose siano in qualche 
modo collegate. Più sco
perta l'operazione condot
ta in pagina di cronaca 
bolognese: un grande tito
lo dedicato agli incidenti 
e sotto, per illustrarli, una 
fotografia a tre colonne. 
« senza nessuna didasca
lia *, del corteo di lavora
tori. Una scelta < giorna
listica * che per la sua bas
sezza si commenta da sé. 

Avrebbe fatto uccidere un giovane 

Il boss Piromalli 
accusato di omicidio 

« Don Momo » ora è ricoverato in ospedale a Mes
sina - Avrebbe ordinato l'esecuzione per uno sgarro 

SAVONA — L'on. Zamberletti 
non verrà a deporre davanti 
ai giudici che debbono deci
dere sullo scandalo delle tan
genti in Friuli. La sua depo
sizione è stata giudicata su
perflua e cosi non sapremo 
dall'uomo politico che aveva 
ripetutamente dichiarato di 
assumersi personalmente tut
te le responsabilità per quan
to, nel bene e nel male, e ra 
avvenuto nel periodo dell'e
mergenza, qual è la sua ver
sione sulla vicenda che vede 
coinvolto il suo uomo di fi
ducia Giuseppe Balbo e l'ex 
sindaco di Maiano Gerolamo 
Bandera i quali rischiano fi
no a 12 anni di reclusione. 
Una vicenda, quella delle 
tangenti per il Friuli, che è 
costata a Zamberletti anche 
l'incarico da sottosegretario 

all 'Interno avendo dovuto 
dimettersi sull'onda dello 
scandalo. 

Anche così si Impedisce di 
far luce su tutta la vicenda 
che presenta ancora aspetti 
g r a n . Su questi piani il giu
dice istruttore del tribunale 
di Udine, Formaio. ha invia
to 6 comunicazioni giudizia
rie per 4 casi di irregolarità 
riscontrati nella complessa 
gestione attuata dal commis
sariato straordinario del go
verno per le zone terremota
te durante l 'emergenza in 
Friuli. Si tratterebbe di ille
citi emersi nel corso dell'in
chiesta preliminare diretta 
dallo stesso procuratore della 
Repubblica. Drigani, ed af
fidata al suo sostituto dr. To-
sel. 

REGGIO CALABRIA. 22. — 
La squadra mobile di Reggio 
Calabria ed il distretto di po
lizia di Gioia Tauro hanno 
denunciato all 'autorità giudi
ziaria 11 noto boss Girolamo 
Piromalll. 59 anni, quale man
dante dell'omicidio del giova
ne Salvatore Giuliano di 18 
anni, 11 cui cadavere orribil
mente sfigurato e s ta to rin
venuto nella t a rda matt ina
ta di Ieri, in contrada « Mar-
rella » di Gioia Tauro. In fon
do ad un burrone. « Don Mo
mo » Piromalll è attualmen
te ricoverato presso una cli
nica di Messina. Secondo gli 
Investigatori avrebbe organiz
zato l'uccisione del giovane 
pregiudicato probabilmente 
per fargli pagare qualche 
sgarro compiuto di recente. 

Secondo quanto ha comunl-_ 
cato la polizia, « Don Mo

mo Y> Piromall è s tato fer
mato « per 1 pesanti Indizi a 
suo carico In relazione alla 
uccisione di Giuliano ». n 
corpo di questi, privo della 
testa e delle mani — che non 
sono state ancora trovate — 
era coperto parzialmente con 
un pantalone scuro. 

Salvatore Giuliano si era 
al lontanato di casa il 7 gen
naio scorso. Il giovane ave
va precedenti per estorsione, 
associazione per delinquere « 
furto. Era stato anche arre
stato e denunciato lo scorso 
anno. In concorso con il pa
dre Bruno ed un cugino, per 
l'uccisione di un altro pre
giudicato e presunto boss ma
fioso, Salvatore Parisi. Tut t i 
però erano stat i prosciolti 
con sentenza Istruttoria per 
insufficienza di Indizi e scar
cerati. 

Borsa piena 
di dinamite 

sul treno 
Roma-

Venezia 
FIRENZE — Una borsa ce 
sei candelotti di dinamite » 
stata rinvenuta nel primo pò 
meriggio di ieri alla stazione 
di Firenze sul treno diretto 
2759 proveniente da Roma e 
diretto a Venezia. La scoper
ta è stata fatta da un agente-
di P S che viaggiava sul con 
voglio: salito alla stazione 
Chiusi, l 'agente si è accomo
dato in uno scompartimento 
di prima classe delta terzi 
carrozza di coda. Sulla reti 
cella portabagagli c'era una 
borsa chiusa. Durante tut to 
il tragitto fino a Firenze ncr. 
sun viaggiatore si è preseli 
t a to nello scompartimento e 
pertanto, alla stazione di San
ta Maria Novella l'agente in
sospettito ha avvertito la pol-
fer. Un funzionario ed alcu 
ni agenti hanno aperto la 
borsa con cautela: all 'interno 
coperto da alcuni giornali ce 
ra l'esplosivo. 

Renault 5 è ancora più bella (e più sicura di sé) 

/ caratteristici ed eleganti scudi protettivi davanti, dietro e adesso anche di lato: la nuova Renault 5 TL alla linea ci tiene... 

Nel traffico cittadino, anche a bassa velocità, la distrazione, la fretta... 
linea dì un'automobile corre non pochi rischi. Ba- E poiché la "cittadina del mondo" è bella, alla 
sta poco: una manovra d'emergenza, un attimo dì linea ci tiene. La nuova Renault 5 TL 950, infatti, 

è dotata di protezioni laterali "antitraffico": veri e 
propri scudi di elegante design e di collaudata robu
stezza. realizzati in poliestere rinforzato semirigido. 
come i caraneristici parauni. 

La nuova Renault 5 a protezione integrale è di
sponibile presso tutti i punti di vendita e assistenza 
che costituiscono la grande Rete Renault in Italia 
(Pagine Gialle, voce automobili, o elenco telefoni
co alfabetico, voce Renault). 

La Renault 5 è disponibile in quattro versioni: 
850 (125 km/h), TL 950 (140 km/h), TS 1300 (160 
km/h), Alpine 1400 (180 km/h, cinque marce). 

Pronta consegna. Garanzia totale un anno. Specia
le credito DIAC Italia. 
Ter a\cre maggiori informa/loni \jV..\ Ren.i'jl: 5 spedite questo taglian 
do a: Renault Iulia. ( JS. F\>%I. ~25t. OU'.iO Roma. 

• I)e%idero r:cevere gratuit-tmentc e scn/a impegno | 
I ///J&i. una documenta/.i-n; compie;.! de lia Renault 5. | 

I 
I 

Le Renault sono lubrificate con prodotti < 
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DIGIUNI RADICALI 

OLIO, AGLIETTA E PEPERONCINO 

Lo dice il commissario che fece arrestare Valpreda 

«Qualche sospetto» 
scatenò la caccia 

agli anarchici 
Provenza ex capo dell'ufficio politico della questura di Roma ha 
ammesso che gli elementi a carico degli accusati erano pochi 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — La testimo 
nianza di Bonaventura Pro
venza, già capo dell'ufficio 
politico della questura di Ro
ma e ora ispettore generale 
antidroga, non gioverà all'ex 
questore di Milano Marcello 
Guida, denunciato dai legali 
degli anarchici per falsa te
stimonianza. Che cosa ha det
to. infatti, nell'udienza di ieri 
il dott. Provenza, su richiesta 
dell'aw. Guido Calvi? Ripor
tandosi ai giorni successivi al
la strage di Piazza Fontana, 
Provenza ha confermato di 
avere telefonato il 14 dicem
bre a Milano, al collega An

tonino Allegra, per dirgli di 
fermare Pietro Valpreda e di 
spedirglielo a Roma perché 
su lui incombevano indizi gra
vi. 

Di quali indizi si trattasse 
Pro\en/.a non parlò a Milano. 
Lo disse, invece, in istruttoria 
e quando venne interrogato 
in dibattimento il 18 aprile 
'7-1. Tali indizi si basavano 
sulle dichiarazioni, alquanto 
generiche, di Mario Merlino. 
arrestato a Roma la sera del 
12 dicembre, e sulle informa
zioni fornite da Salvatore Ip
polito, l'agente di polizia che 
col falso nome di Andrea era 
stato infiltrato nel circolo «22 
mar/o». 

Pressioni perché l'uomo della Lockheed cambi versione? 

Gli ex ministri incriminati vorrebbero 
che Lefebvre si autoaccusasse di truffa 

Tartassi sarà interrogato mercoledì - Come si è sparsa la voce che in un confronto l'inter
mediario dello scandalo avrebbe ritrattato - Le ricostruzioni del corsivista del « Popolo » 

ROMA — L'istruttoria Lock
heed si avvia alla conclusio
ne. A metà della settimana. 
forse mercoledì, il giudice i-
struttore della Corte di Giu
stizia, Giulio Gionfrida, torne
rà ad interrogare l'ex mini
stro socialdemocratico Mario 
Tanassi. 

Non è difficile ipotizzare ciò 
che Tanassi dirà al giudice: 
la sua linea difensiva, dopo 
alcuni sbandamenti iniziali, 
soprattutto durante la prima 
fase istruttoria condotta dal 
sostituto procuratore Ilario 
Martella (che l'altro ieri ha 
interrogato Lefebvre per un 
altro scandalo, quello legato 
alla compravendita di un al
tro tipo di aereo, l'Orion P3) 
è ormai nota. Egli continuerà 
a sostenere che Ovidio Lefeb
vre e gli uomini della Lock
heed non gli hanno mai versa
to soldi, che egli non è stato 
corrotto Ma per essere credi
bile. e tale non è stato da
vanti alle Camere riunite che 
lo hanno rinviato a giudizio, 
l'ex ministro della Difesa de
ve superare alcuni nodi pro
cessuali, deve dare una ri
sposta a elementi d'accusa 
precisi. 

Tra questi elementi, sicura
mente. vi è il memoriale che 
Ovidio Lefebvre inviò alla ma
gistratura italiana dopo essere 
riparato all'estero. Si tratta 
di un documento nel quale 
chiaramente si affermano tre 
cose: 1) le tangenti furono 
pattuite con il ministro della 

Difesa allora in carica (cioè 
Tanassi); 2) i soldi furono 
portelli dallo stesso Lefebvre.' 
accompagnato da William 
Cowden. in una grossa borsa 
in un certo posto: 3) quei sol
di risultò a Lefebvre. in mo
do inequivocabile, arrivarono 
al ministro. 

Questa è stata sempre la 
versione di Ovidio Lefebvre 
(versione che, d'altra parte 
nella sostanza è stata confer
mata da William Cowden, 1' 
agente della Lockheed) e cer
to non si capisce come fa 
l'articolista del Popolo a so
stenere (l'ha scritto venerdì 
scorso) che Ovidio Lefebvre 
« nelle versioni fornite al ma
gistrato ordinario escluse 
qualsiasi pagamento di busta
relle a uomini politici, men
tre poi una volta in Messico 
e con il fratello in galera si 
è affrettato a parlare di « tan
genti » agli uomini politici. 
Ovidio Lefebvre non è stato 
mai interrogato dal sostituto 
procuratore Martella per la 
semplice ragione che egli, av
visato da chi aveva tutto 1* 
interesse a farlo scomparire 
dal processo, era espatriato 
non appena si era reso conto 
delle nubi che si addensavano 
sul suo capo. Di conseguenza 
la sua unica versione è quel
la del memoriale. Da quando 
finalmente poi è arrivato in 
Italia non ha parlato ripeten
do che egli le sue ragioni le 

dirà solo davanti alla Corte 
di Giustizia in dibattimento. 

In verità, in questi ultimi 
giorni, dopo il confronto tra 
Tanassi e Lefebvre. c'è chi ha 
sostenuto che il secondo a 
vrebbe ritrattato le accuse all' 
ex ministro socialdemocrati
co. Anzi addirittura c'è chi 
ha riportato tra virgolette «lo 
scagionamelo». Se le cose 
stessero così certo ci trove
remmo di fronte ad un fat
to clamoroso che finirebbe per 
influire sulla posizione pro
cessuale non solo di Tanassi. 
Luigi Gui. l'altro ex ministro 
accusato, ha tutto l'interesse 
a vedere crollare la credibili
tà di Ovidio Lefebvre. An
che se la sua posizione è per 
certi tratti diversa da quella 
di Tanassi. la cancellazione 
dal processo di questo impu
tato-teste è fondamentale an
che &er Gui il quale, d'altra 
parte, sostiene nella sostanza 
la stessa - « interpretazione » 
dell'esponente socialdemocrati-
tico: Lefebvre e Cowden sono 
dei millantatori, si sono in
ventati tutto e i soldi li han
no intascati loro. 

Ma il punto è questo: Ovi
dio Fefebvre nel confronto 
non ha detto affatto che Ta
nassi non ha preso i soldi. 
Qualche giornale, ripetendo 1' 
interessata versione dell'ex 
ministro, ha stravolto il senso 
di quello che è accaduto al
l'interno del carcere romano. 
E l'articolista del Popolo, con 

troppa fretta, ha sposato tali 

versioni per ribadire la tesi 
della « millanteria ». 

In verità Ovidio Lefebvre 
ha continuato a sostenere. 
nella sostanza, che la contrat
tazione avvenne con il mini
stro. che i soldi arrivarono 
al ministro, che questo però 
non significa che Tanassi mi
se materialmente in tasca il 
miliardo delle bustarelle. E 
in proposito c'è da ricordare 
che nei documenti americani 
si paria sempre di party che 
tradotto in italiano significa 
partito. 

Quindi: si. è vero, fl con
fronto tra Tanassi e Lefebvre 
segna una svolta nel proces
so. Ma non perché qualcuno 
degli accusati ne sia uscito 
più pulito: semplicemente per
ché dopo tanti avvertimenti 
(« vedrete Lefebvre smentirà: 
vedrete, è tutta una montatu
ra: vedrete che la versione 
dell'accusa non reggerà J>). 
Lefebvre ha parlato e ha ri
badito la sua versione. 

Questo non significa che in 
futuro egli non possa, vuoi 
per tattica, vuoi per motivi 
processuali, e vuoi anche per 
le pressioni alle quali certa
mente è sottoposto in questo 
momento, cambiare tesi e 
sostenere il contrario. Ed è 
perfino possibile che egli ar
rivi ad autoaccusarsi: «Sono 
un millantatore, un truffatore. 
condannatemi >. Ma per ora 
le cose stanno così. 

Paolo Gambescia 

Prodotta do quarantanni, ma ancora poco conveniente 

La benzina che viene dal carbone 
In molti paesi questa produzione alternativa potrebbe diventare concorrenziale al greg
gio se il prezzo del petrolio dovesse ancora aumentare - Un impianto in Sud Africa 

La società petrolifera <Mo-
biloil» ha ufficialmente an
nunciato che. negli anni '90. 
potrebbe essere conveniente 
la produzione di benzina e 
derivati partendo dal carbo
ne. anziché dal petrolio. Poi
ché è nota da almeno quaran-
t'anni la possibilità di ricava
re benzina dal carbone, cosa 
si vuole in realtà comunicare 
con questo messaggio diffuso 
in tutto il mondo? Si vuol 
far sapere, a chi è in grado 
di interpretarlo, che il prezzo 
creale* del petrolio (ossia 
non tenendo conto di even
tuali svalutazioni del dollaro 
che potrebbero gonfiarlo solo 
apparentemente) rimarrà 
pressoché immutato nei 
prossimi anni, per poi ac
crescersi progressivamente di 
due o tre dollari al barile 
negli anni '90 Se infatti il 
petrolio crescesse di prezzo 
prima di tale data diverrebbe 
immediatamente conveniente 
la carbochimica (produzione 
di idrocarburi dal carbone) 
poiché Vatluale «limite di 
soglia* nei prezzi, atto a ren
dere industrialmente remune
rativa questa operazione, è 
proprio di due o tre dollari 
al barile. 

La «carbochimica* fu mes
sa a punto in Germania negli 
anni '30 e già nel 1939 la 
ditta IG produceva SOOOOO 
tonnellate di benzina all'anno 
per sintesi dal carbone. Sello 
stesso anno l'inglese ÌCt 
fabbricava con lo stesso me
todo 150.000 tonnellate di 
benzina all'anno nel suo sta-
tilimcnto di Durban. Ln car
bochimica raggiunse il suo 

massimo sviluppo in Germa
nia nel 1944 con oltre sei mi
lioni di tonnellate di benzina 
e derivati prima che gli im
pianti di idrogenizzazione del 
carbone fossero distrutti dai 
bombardamenti. 

Negli anni del dopoguerra 
la produzione di benzina sin
tetica fu abbandonata a cau
sa dell'alto costo, non com
petitivo con quella ricavata 
dal petrolio. Entrò in funzio
ne solo un gigantesco im
pianto in Sud Africa avendo 
quel paese a disposizione 
manodopera negra. quasi 
schiavizzata e sottopagata 
che permetteva di estrarre 
carbone a bassissimo costo, 
motivo per cui la benzina 
prodotta riusciva ad essere 
competitiva con quella rica
vata dal petrolio nonostante i 
bassissimi prezzi del greggio 
allora praticati. Da molti an
ni l'impianto sudafricano di 
Sasolburg (che funziona me
diante il metodo di sintesi 
Fischer-Tropsch) lavora a 
pieno ritmo, producendo do
dici milioni di tonnellate di 
benzina all'anno, ossia mólto 
di più dell'intero consumo i-
taliano per tutti gli usi. 

Per produrre benzina sinte
tica occorre non solo dispor
re di carbone a basso prezzo 
ma anche di idrogeno a costi 
molto contenuti. E per pro
durre un metrocubo di idro
geno occorrono 0.30 kw di e-
lettricità. Infatti per ricavare 
un kg. di benzina (poco più 
di un litro e mezzo) necessi
tano circa cinque kg. di car
bone. più due o tre mctricubi 
di idrogeno alla pressione di 
trecento atmosfere. Anche 

per questo motivo (ossia per 
avere corrente elettrica e 
quindi idrogeno a basso 
prezzo) la Germania occiden
tale ha in programma un 
piano assai vasto di localiz
zazione di centrali termonu
cleari. Non è pertanto esatto 
ciò che si crede in mólti am
bienti scientifici italiani, che 
ritengono la Germania di 
Bonn intenzionata a produrre 
idrogeno per impiegarlo di
rettamente nei motori a 
scoppio come succedaneo del
la benzina. E' vero il contra
rio: abbisognano di idrogeno 
proprio per produrre benzi
na. 

Non solo la Germania <• di 
Bonn ma anche altri paesi, 
in particolare gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra, la Francia, l'U
nione Sovietica, continuano 
ad approfondire questa tec
nologia. Ci sono più di cin
quanta impianti, per la «gasi-
ficazione* del carbone o per 
la sua «liquefazione», in fun
zione in tutto il mondo. E 
questi due procedimenti co
stituiscono il primo passo 
indispensabile per giungere 
alla produzione di benzina e 
idrocarburi di sintesi. I me
todi e le tecnologie già bre
vettati sono più di trenta e 
appartengono per lo più a 
grossi complessi di impor
tanza internazionale come la 
«Lurgi» la «Unione carbuìe», 
la «Westinghouse» e riguar
dano l'uso come materia 
prima sia del carbone che 
delle ligniti. 

Proseguono pure gli studi 
per la produzione di «greg
gio* sintetico, peraltro già 
anch'essi messi a punto ope

rativamente durante la guer
ra in Germania, tramite i 
procedimenti di idrogenizza
zione «Bergius e Pott-Bro-
che*. Gli sviluppi più recenti 
della ricerca si indirizzano 
verso tre obiettivi principali: 
produrre gas ad alto potere 
calorifero adatto ad essere 
trasportato su lunghe distan
ze; ricavare altro gas a basso 
potere calorifero, esente da 
zolfo, da usare nelle centrali 
termoelettriche; sintetizzare 
il petrolio e tutti i suoi deri
vati. 

E in Italia che cosa si è 
fatto? Molto poco, per non 
dire quasi nulla. A quanto ri
sulta. solo la Montedisnn ha 
condotto alcune indagini co
noscitive aventi unicamente 
lo scopo di recepire l'anda
mento di ricerche altrui. In 
altre parole, ci si è solo 
preoccupati di vedere cosa 
capita m casa d'altri, senza 
poi fare alcuna esperienza 
pratica e portare avanti studi 
propri mentre il problema 
richiede un'attenzione ben-
maggiore. Infatti, come ini-
zierà la produzione di gas, 
benzina ed idrocarburi dal 
carbone ci saranno anche 
modificazioni nell'attuale 
«mappa* delle risorse energe
tiche del pianeta. I principali 
giacimenti di carbone si tro
vano in USA con 181.781 TU-
lioni di tonnellate, in URSS 
(137.000 milioni) in dna (1M 
milioni) in Europa (Francia. 
Inghilterra, Germania occi
dentale e Germania comuni
sta, Polonia, ecc.) con 126.n 5 
milioni. 

Guido Manzone 

Proven7a, inoltre, ha con
fermato di a\ere ricevuto una 
altra telefonata da Milano il 
15 dicembre. A telefonargli fu 
il commissario Beniamino Za-
gan, dell'ufficio politico, il 
quale gli comunicò che Val-
preda era .stato fermato e 
già spedito a Roma e che quel 
giorno, in questura, era stato 
portato un tassista (Cornelio 
Rolando che affermava di 
avere trasportato con la sua 
macchina quello che aveva 
messo la bomba alla Banca 
nazionale dell'agricoltura. 

Calvi vuol sapere se fra que
ste due comunicazioni telefo
niche fra Roma e Milano ce 
ne furono altre in quei due 
giorni. « No — risponde Pro
venza — non ce ne furono. 
Io almeno non ne feci. Ma 
de\o escludere clic ne abbia
no fatte anche i funzionari 
del mio ufficio perché sicura
mente me lo avrebbero det
to J>. Ottenuta questa risposta. 
Calvi uiol sapere se. quando 
il 14 Provenza telefonò a Mi
lano, avesse elementi, sia pu
re labili, che in qualche modo 
potessero indurre a sospetta
re che Valpreda fosse coin
volto con la strage di Piazza 
Fontana. « No — replica Pro
venza — all'infuori degli ele
menti di cui ho già parlato. 
non avevamo altro. In nessun 
modo, quindi, avrei potuto co
municarli a Milano •». 

Ed ecco il punto Valpreda. 
dunque, venne fermato su ri
chiesta di Roma e sulla base 
di indi/i che si riferivano 
alle indagini svolte dall'ufficio 
politico di quella città. « D'ai 
tronde — soggiunge Proven
za — il tassista Rolandi saltò 
fuori soltanto il giorno suc
cessivo alla mia telefonata 
per il fermo di Valpreda. Che 
cosa potevo saperne il giorno 
prima? ». Appunto. Nessuno 
poteva saperne nulla. Ma 
guarda caso, la mattina suc
cessiva, il questore Guida 
si fa portare dal dott. Za-
gari la sola fotografia di Val-
preda. La mette sul suo ta
volo capovolta (il particolare 
è stato riferito dal colonnello 
dei carabinieri Aldo Favali) 
e la tiene pronta per metterla 
sotto il naso del tassista Ro
landi. 

Dalle informazioni avute da 
Roma per il fermo, non era 
possibile stabilire nessun nes
so fra le dichiarazioni di Ro
landi e la partecipazione allo 
attentato di Valpreda. La de
scrizione fatta ai carabinieri 
da Rolandi (non conosciuta 
peraltro da Guida quando si 
procurò la foto) era piuttosto 
sommaria: un uomo sui qua-
rant'anni. dal volto scuro, sen
za inflessioni dialettali. Val-
preda. fra l'altro, quando par
la fa avvertire chiaramente 
il suo accento meneghino. Ma 
lasciamo stare. Di uomini sui 
quarant'anni, dal volto scu
ro, in una città come Milano 
ce ne sono a migliaia. Come 
mai Guida preparò soltanto la 
foto di Valpreda? Perché era 
stato chiesto il suo fermo? 

Ma in quei giorni, a Roma 
e a Milano, erano state fer
mate centinaia di persone e 
su tutte gravavano indizi si
mili a quelli riferiti da Pro
venza al collega Allegra. 

Perché, dunque. Guida si 
procurò solamente quella fo
to? Avesse sventagliato sotto 
gli occhi di Rolandi una serie 
di fotografie, compresa quella 
di Valpreda. il suo gesto po
trebbe anche non apparire so
spetto. Ma perché solo la foto 
di Valpreda? Non a caso, l'ex 
questore Guida non se l'è sen
tita di rispondere a questa do
manda. preferendo fare la fi
gura dello smemorato. Noi sia
mo certi, imece. che ricorda 
perfettamente tutto. 

La verità è che non può 
rispondere a quella domanda 
perché altrimenti non potreb
be sottrarsi a fornire spiega
zioni che lo porterebbero sul 
terreno scottante della preor
dinazione della manovra mes
sa :n piedi per incastrare gli 
anarchici. 

Ed ecco perché la deposi
zione di Provenza non gli è 
stata favorevole. Avendo detto 
Provenza di non a\cre moti 
vato. se non vagamente. la ri-
ch.esta del fermo di Valpreda 
e a\endo affermato che non 
possedeva neppure l'elemento 
più fragile per far sospettare 
che Valpreda avesse parteci
pato all'attentato alla Banca 
di Piazza Fontana, ha ogget
tivamente aggravato la posi
zione di Marcello Guida. Il 
quale, quanto meno, dovrà ri
spondere di fronte al pretore 
di Catanzaro per il reato di 
falsa testimonianza. Ciò che 
è emerso in questi giorni al 
processo di Catanzaro è che 
una preordinazione di una ma
novra ci fu e che essa venne 
fatta scattare nella < giorna
ta più lunga > delle indagini. 
Ma su questo avremo modo 
di tornare. Il processo, intan
to. è stato aggiornato al 30 
gennaio. 

Ibio Paolucci 

A PAVIA 

ECCEZIONALE 
UN SOGNO 

DI FINE INVERNO 

"I VISONI" 

1.490.000 
Visoni 
super selected Ranch 
lavorazione verticale 

Visoni extra 
lavorazione verticale 
a trasporto 

1.980.000 
Grande successo a Pavia, della prestigiosa e irripetibile vendita 
di pellicce di visone nell'atelier Annabella. Le migliori qualità di 
pelli, la massima garanzia l'accurata confezione artigianale, ab
binate a delle quotazioni veramente eccezionali, hanno confer
mato lo strepitoso successo di questa operazione di risonanza 
nazionale, che ha lo scopo di vendere a quotazioni di costo per 
una nuova politica economica. 

MERITA UNA VISITA A PAVIA 
Per informazioni telefonare 0382-21122 
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Una proposta di Radiouno 

Fenoglio, 
un inglese 

nelle langhe 
Vn guerriero di Cromivel 

tulle colline delle langhe (che 
• a in onda tutti i giorni dal 
lunedi al venerdì alle 10,00 su 
Radiouno), è il titolo che 
Davide Lajolo ha scelto per 
il programma radiofonico da 
lui realizzato su Heppv Fe
noglio, lo scrittore di Alba, 
morto nel '63. a soli -11 anni. 
dopo avere legato la sua vi
cenda di narratore alla for
tunata e prolifica stagione 
del dopoguerra, schivo, soli
tario, aristocraticamente pro
vinciale. Fenoglio non ha mai 
fatto nulla per inserirsi nella 
riatretta cerchia di nomi de
gli «scrittori che con tano , 
m a nonostante la sua ritrosia 
* la sua testarda riservatezza, 
(cera un gnucco come tutti i 
piemontesi», racconta affet
tuosamente l'astigiano Lajo
lo) e nonostante le confuse 
iniziative editoriali costruite 
attorno alte sue opere, Fe
noglio occupa un posto di ri
lievo nella folta schiera di 

autori italiani che hanno 
tratto dall'esperienza della 
guerra partigiana le motiva
zioni (o il pretesto) del loro 
lavoro. 

«Ho cercato di ricostruire 
la vita di Beppe Fenoglio» — 
spiega Lajolo — «perchè ra
ramente ho conosciuto un 
autore, !a cui vita sia così 
intimamente, visceralmente, 
legata alle opore>. Studente 
liceale innamorato della cul
tura inglese e ammiratore di 
Cromwell, nel quale vedeva il 
nobile vessillifero di una pa
lingenesi contadina, Fenoglio 
si ritrovò soprannominato 
dai suoi professori, fin dal
l'adolescenza. «Johnny». La 
sua pertinace anglomania, 
dettata prima di tutto da uno 
spirito di rivalsa «laica», nei 
confronti del cattolicesimo. 
subito rifiutato dal giovane 
Johnny. e poi dal desiderio 
di crearsi una dimensione 
culturale e civile, nella quale 
trovare rifugio dalla becera 

cialtroneria fascista, accom
pagna Fenoglio per tutta la 
vita. Negli aspetti più «este
riori» (il partigiano Johnny 
che cuce nella giacca di ca
pra i sonetti di Shakespeare), 
come in quelli più sostanziali 
(Fenoglio d i e pensa e scrive 
in inglese la bozza delle sue 
opere, Fenoglio monarchico 
«alla britannica»). 

«Questo suo creare in in
glese» — sostiene Lajolo — 
«ha permesso a Fenoglio di 
inventare una lingua straor
dinaria, assolutamente origi
nale e nuova». Ma lo scritto
re della Malora e di Prima
vera di bellezza, non ha po
tuto realizzare che una mi
nima parte di quanto si pre
figgeva. «Sono convinto — 
continua Lajolo — che se 
fosse vissuto più a lungo, a-
vrebbe scritto un grande li
bro. Un affresco storico sugli 
ultimi sessant'anni di vita i-
taliana. Ma. come è toccato 
agli altri due grandi autori 

piemontesi del nostro secolo, 
Gozzano e Pavese, anche loro 
così singolarmente legati alle 
esperienze letterarie di altri 
paesi, la Francia e gli Stati 
Uniti, Fenoglio è morto gio
vane». 

A giudicare dal vastissimo 
materiale, trovato nei cassetti 
dopo la sua morte, è facile 
pensale che. nella sua tran
quilla città di provincia, dove 
aveva trovato decoroso im
piego in una ditta di vini, 
Fenoglio considerasse tuttal-
tro che chiusa la propria pa
rabola di scrittore. La morte 
è intervenuta a spezzare il 
lungo colloquio che questo 
gentleman, dallo spirito con
tadino, aveva intrapreso, dal
la sua riservata ma non osti
le solitudine, con la gente 
delle langhe. 

Michele Serra 
iNELLA FOTO: Beppe Fenoglio 

PROGRAMMI RADIO 
Rete uno 

11 MESSA 
12,15 A G R I C O L T U R A DOMANI - A colori 
13 T G L'UNA - A colori 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 DOMENICA IN... - A colori - Condotta ria Corrado • 
14,30 DOVE CORRI JOE? • Telefilm - «La vecchia s ignora», 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
16,15 NOVANTESIMO M I N U T O 
17.10 LOTTA PER LA VITA - Telefilm - «Chicco d 'avena» 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca regis trata di 

un tempo di una part i ta di Serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL ROSSO E IL NERO - Sceneggiato - Dal romanzo di 

S tendhal con Nlkolai Eremenko, Natalia Bondarcluk, 
Leonld Markov - Regia di Serghlel Gherassimov • 

£1,45 LA DOMENICA SPORTIVA - A colori 
22.45 PROSSIMAMENTE (colore) 
23 T E L E G I O R N A L E - CHE T E M P O FA 

Rete due 
10,25 EUROVIS IONE - AUSTRIA - K I T Z B U H E L - COPPA 

DEL MONDO DI SCI (colore) - Slalom speciale 
12,15 QUI CARTONI ANIMATI: « L'incredibile coppia » 
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Ranzo Arbore, conduttore dell'* Altra domenica • 

13 T E L E G I O R N A L E 
13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presenta Renzo Arbore 
15,15 DIRETTA SPORT 
17 COMEMAI - Fatt i , musica e cul tura 
17,50 PROSSIMAMENTE • A colori 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi

s t ra ta di un tempo di una part i ta di Serie B 
18,55 BARNABY JONES • Telefilm 
19.50 T E L E G I O R N A L E 
20 D O M E N I C A S P R I N T - Colore 
20.40 DA ASIAGO • FESTA D'INVERNO - A colori - Rasse-

gna musicale presentata da Vittorio Salvettl 
21.55 TG 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana 
22.45 T E L E G I O R N A L E 
23,05 PROTESTANTESIMO 

Svizzera 
Ore 11,00: H Balcun tort. 12.40: Ciclocross. 14.00: Tele
giornale, 14,30: Tele-revlsta. 14.45: Un'ora per voi, 15.45: 
Disegni animat i . 16,10: Gli ultimi elefanti. 17.00: Circo 
Billy Smar t del bambini. 17,55: Il cavallo selvaggio. 18.45: 
Telegiornale. 18.50: Giovani concertisti al Concorso Inter
nazionale di esecuzione musicale Ginevra 1977. 19,40: fl 
mondo In cui viviamo. 20.05: Incontri . 20.30: Telegiornale. 
20,45: Le inchieste del commissario Malgret. di Georges 
Simenon. regia di René Lucot. 22.10: La Domenica Spor
tiva, 23.10: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 12,00: Telesport • Sci, 17,50: Pallacanestro. 19.30: 
L'angolino del ragazzi. 20.00: Canale 27, 20,15: Punto di 
incontro, 20.35: Dinamite Jack. Film con Pemandel , Eleo
nora Varbas e Jesse Hann. regia di Jean Bastia. 

Francia 
Ore 12.00: Buona domenica, 12.05: Blue Jeans. 13.00: Tele
giornale, 13.25: Grande album. 14.30: Cartoni animati . 
14.36: Vita In castello. 15.30: L'occhialino. 16 20: Muppet 
show. 16.45: La scuola dei tifosi. 17.25: Signor cinema. 
18.15: Piccolo teatro della domenica. 19.00: Stade 2. 20.00: 
Telegiornale. 20.32: Musique and music. 21.40: L'Irlanda. 

Montecarlo 
Ore 19.00: Start ime. 19.25: Paroliamo. 19 50: Notiziario. 
20.10: Telefilm. 21.10: L'ultima carrozzella. Film, regia di 
Mario Mattoli con Anna Magnani. Aido Fabrlzl. 

PROGRAMMI TV 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore : 
t , 10.10. 13. 17, 19. 21, 23 -
O r e 6: Risveglio musicale; 
6.30: Musica per u n giorno 
d i festa; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: La nost ra ter
r a ; 9.10: TJ mondo cattoli
co ; 9.30: Messa; 10,20: La 
se t t ima radio; 10.25: Pr ima 
Ala ; 10.45: A volo riden
t e : 11,10: Special; , 12: Le 
mille e u n a no t t e ; 13.30: 
Perfida Ra i ; 16,30: Car ta 
b ianca (2) : 17,45: Radiouno 
p e r t u t t i ; 18,10: Donna can
t o n a t a ; 19.30: Ascolta, si fa 

i; 19.35: I programmi 

della sera : musica show; 20 
e 45: Francesca da Rimlnl 
di Zandonal ; 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30 • Ore 6: Domande a 
Radiodue; 8,15: Oggi è do
menica; 8.45: Video flash: 
programmi tv commentat i 
da critici e protagonisti; 9 
e 35: G r a n varietà; 11: No. 
non è la BBC; 12: O R 2 
antepr ima sport : 12,15: Re
vival; 12.45: Il gambero; 13 
e 40: Set tantot t lssimo; 14: 

Trasmissioni regionali; 14 
e 30: Domenica sport; 15 
e 20: Premiata ditta Bra-
mieri G ino : 16.25: Bollet
t ino del mare ; 16.30: Do 
menlea sport (2); 17.15: Can
toni di serie A; 17.45: Di
sco azione: 19: Jazz Graf
fiti; 19.50: Venti minuti con 
Gli Ventura : 20.10: Opera 
7 8 : 21: Radiodue ventuno-
ventinove; 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore: 
635. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
14.15. 18.45. 20.45. 23 55 -
Ore 6: Quotidiana rad'.o-

t r e : lunario della musica; 
7: Il concerto del mat t ino; 
7.30: Pr ima pagina; 8.15: Il 
concerto del mat t ino (2); 
9: Folk concerto; 9.30: Do-
menteatre; 10.15: Jean-Phi
lippe Rameau; 10.55: Jean-
Philippe Rameau; 11.30: Il 
tempo e 1 giorni: panora
ma i tal iano; 13: Jean Phi
lippe Rameau: 14: La mu
sica degli a l t r i ; 15: Festi
val a r te contemporanea 
Royan: 17: Invito all'ope
ra ; 19.45: Nuovi libri; 20: 
Il discofilo: 21: Concerto 
sinfonico: 22.30: I quartet t i 
di Mozart: 23.15: Fogli di 
a lbum: 23.25: Il Jazz. 

DRITTO E 
ROVESCIO 

OGGI VEDREMO 
Testa d'inverno 

Dal cilindro del mai esausto organizzatore di polpettoni ca
nor i Vittorio Salvetti esce fuori questa Festa d'inverno (Rete 
2. ore 20,40) ripresa lo scorso dicembre nel Veneto, sull'altopia
n o di Asiago. T r a 1 tantissimi protagonisti, con una segnala
zione a par te per Angelo Branduardi e Lucio Dalla, cit iamo 
Rino Gaetano. Sant ino Rocchetti. Riccardo Fogli. Stefano Ros
so. la «iBottega dell'arte». Grace Jones. Laurent Voulzy. Filip-
K>nio. gli onnipresenti Matia Bazar. Pa t ty Pravo. Mia Martini . 

iccardo Cocciante e. dulcis in fundo. la sexy-ugo'.a Amanda 
Lear. 

Il rosso e il nero 
Seconda punta ta . d*»!!o .sceneggiato di produzione sovietica j 

dal romanzo di Stendila. (Rete i. ore 20.40». Giuliano diventa i 
• m a n t e , mediante il classico appuntamento notturno, della i 
signora di Renai. Inizia una tormentata relazione. Elisa. gelo- I 
•a . fa in modo che ii signor Renai sia informato della ca->a. 
Ma i due amant i riescono a far credere che aia una menzo 
gnn. Ma Giuliano, spinto dall 'abate di Chelan. si ritira in semi
nar io a Besancon. 

TG 2 Dossier 
Quali sono le cause delle at tuali difficoltà delle Partecipa-

•loni Statal i , venute drammaticamente alla luce con i casi di 
O t t ana e del'.'Unidal? E* pa t ib i le , e in quale modo, rilanciare 
le imprese a partecipazione statale? A questi interrogativi di 
grande at tual i tà è dedicata la punta ta odierna di 7*G-2 Dossier 
(Rete 2, ore 21,55). 

Domenica in 
Anche oggi gran minestrone di spettacoli, sport, telefilm e 

Chincaglierie varie nel programma fiume presentato da Cor-
t a d o tRete 1. ore 14). Nessuna anticipazione sui nomi degli 
aspi ti, che saranno sicuramente tant i , e certamente vogliosi 

di fare pubblicità alle loro ultime fatiche. Gli ingredienti de- I 
terminant i sembrano essere Io special musicale della Ritchie j 
Family, registrato nel mese di settembre al Teatro Sistina di 
Roma (non è mai troppo tardi per andare in onda) e il telefilm i 
Chicco d'avena, della serie Lotta per la vita generalmente pro
diga di macabri dilemmi medico-etici spiegati ai volgo con la 
finezza e la serietà tipiche di questi prodotti americani. 

L'altra domenica 
i 

Appuntamento caro agli amant i di spettacoli inconsueti. :1 ' 
programma condotto da Renzo Arbore con :a regia di Sa A a- ' 
tors Balduzzi (Rete 2. ore 13.30». abbandonata la formula mi- ! 
s ta sport-varietà, concede quest 'anno più spazio da un Iato ai j 
quiz telefonici, abbastanza \ivaci. dall 'altro agli estroni co.la , 
boraton. t ra cui Isabella Ros&e!.:m. Francoise Riviere. j 

L'attrice sovietica Natalia Bondarciuk, interprete di « Il rosso 
t il nero • j 

La faccia 
nascosta 
rimane 

* oscura ~ 
Ci si diverte, in questi 

giorni, assistendo al film-do-
cumentario satirico Forza 
Italia! (ma è un divertimen
to amaro). Ci si diverte per 
l'esposizione, diciamo, del 
a privato» di alcuni boss del
la DC. colto nelle espressio
ni distrattamente genuine 
delle facce, o indotto attra
verso un astuto doppiaggio 
che — alla maniera dei fu-
metti — interpola frasi del 
linguaggio quotidiano in se
quenze di cerimonie ufficia
li. Ci si diverte perchè si 
ha la sensazione di spiare 
— come attraverso il buco 
della serratura — la «fac
cia nascosta » del potere. E 
questa « faccia nascosta » — 
colta o ricreata in questa chia
ve, almeno — risulta grot
tesca. Anche con quel tanto 
di tragico, e di bieco, che il 
grottesco implica. 

Ci si diverte, forse, soprat
tutto, quando attraverso il 
buco della serratura, si scor
gono atteggiamenti e si odo
no parole che gli autori del 
film non hanno in alcun mo
do manipolato, ihe, proprio 
nella loro inedita autentici
tà. risultano esilaranti o sol
lecitano il sarcasmo, come 
nelle sequenze del pranzo 
offerto da Saragat a Nixon, 
o della telefonata del mini
stro Donat Cattiti a un col
lega. 

Con quest'ultimo birignao, 
a dire il vero, si entra già, 
però, in una dimensione di
versa da quella della satira 
che il film generalmente 
vuole attingere. Qui trapela 
la mentalità di classe di un 
ministro DC e si intuiscono 
alcuni meccanismi del pote
re. E qui balena anche la 
possibilità di una informa
zione di tipo nuovo. Balena 
soltanto, tuttavia. Di indica
zioni simili ne abbiamo avu
te altre, e ben altrimenti si
gnificative. 

Per esempio Un affare ita
liano, di Cari Ilanrik e Ste
fania Svenstedt, che fu 
proiettato nel 1975 al Premio 
Italia di televisione, tra i 
programmi sperimentali. 

Gli Svenstedt — ima cop
pia di svedesi, lui con la 
macchina da presa e lei con 
il magnetofono — avevano 
cercato di documentare la 
vertenza de/ r innocent i di Mi
lano, seguendola dall'inizio 
alla fine, e cogliendone i mo
menti salienti, A tu t t i i li
velli e nei differenti risvolti. 
In questa cronaca, i momen
ti di lotta si alternavano ai 
momenti della trattativa, si 
potevano ascoltare te parole 
del ministro e quelle del di
rigente nazionale della FLM, 
quelle del delegato di fab
brica e quelle dell'operaio 
« comune ». Ci si calava, dun
que. dentro il processo e si 
andava anche «dietro la 
facciata ». 

Gli Svenstedt. in quanto 
svedesi — e quindi prove
nienti da un paese stranie
ro, nel quale sarebbero tor
nati a mostrare ti film — 
erano stati ammessi in luo
ghi di solito vietati agli ope
ratori dell'informazione o 
anche solo non frequentati 
da questi. Così. Un affare 
italiano permetteva di assi
stere. tra l'altro, a un col
loquio tra il ministro Toros 
e i dirigenti della FLM, a 
una frazione della seduta del 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, a una discussione nel 
direttivo della FLM e anche 
a un intervallo, a base di 
panini e battute a libere », di 
questa discussione. 

Dunque, in questo caso, lo 
spiare la « faccia nascosta » 
non serviva al discorso «di 
costume», ma al chiarimen
to della sostanza stessa de
gli avvenimenti. Naturalmen
te. anche qui, si sceglieva 
che cosa far vedere e udire, 
e te scelte erano esclusiva
mente degli autori. I prota
gonisti parlavano, ma non 
dicevano in merito alla do
cumentazione. Si può anda
re più avanti, tuttavia, in 
questa rtecrca di un modo 
nuovo di fare informazione. 
ossia si può lavorare e de
cidere insieme con i prota
gonisti o. meglio, con alcu
ni dei protagonisti. 

In fondo, a ben pensarci. 
malgrado le apparenze, an
che l'informazione tradizio
nale viene prodotta con al
cuni «protagonisti», cioè ri
spettandone le decisioni. Solo 
che questi « protagonisti » so
no sempre e soltanto « lor 
signori », come direbbe Forte-
braccio. Proprio per questo, 
le fonti sono quelle che 50-
no, e la e faccia nascosta » 
rimane nascosta. 

Se. invece, si lavora e si 
decide con altri protagoni
sti, con quelli che stanno 
« m basso <>. : risultati pos
sono essere diverti, molto di
verbi: anche perche questi 
protagonisti possono avere il 
coraggio di scoprire non so
lo la •( faccia nascosta » di 
-; lor signori » — se ci riesco
no — ina anche la propria 
Possono aierc il coraggio. 
cioè, di mostrare anche le 
proprie contraddizioni, e 
quindi scavare davvero den
tro i processi, di fornire dav
vero elementi di analisi dei 
meccanismi sociali. Lo han
no dimostrato, ad esempio, 
oh operai dell'Alfa Romeo, 
nelle recenti trasmissioni te
levisive. da loro elaborate, in
sieme con il gruppo di «cro
naca ». 

Ed è così, mi pare, che si 
può cominciare a cercare sul 
serio un modo nuovo di pro
durre l'informazione, perché, 
su questo terreno, l'impor
tante non è tanto spiare dal 
buco della serratura. L'im
portante è aprire la porta. 

Giovanni Cesareo 

Intervista con il regista polacco Tadeusz Kantor 

Tra attori 
e manichini 

Un itinerario culturale e teatrale im
perniai:© sulla ricérca" cTel realismo 
« La classe morta », del « Cricot 2 » 

Nostro servizio 
MILANO — Nella hall fred 
dissima di un albergo milane
se incontriamo Tadeusz Kan
tor, animatore, fondatore, re
gista e drammaturgo del Tea
tro Cricot 2 di Cracovia, da 
lui fondato nel 1935 a Varsa
via e che ha rappresentato 
al CRT di Milano il suo ul
timo spettacolo, La classe 
morta. 

Per due volte (nel 1969 e 
nel 1974) in Italia. Kantor è 
uno dei più significativi rap
presentanti di una diversa or
ganizzazione dello spazio tea
trale mediante l'uso e il re
cupero dei materiali più di
versi 

Lei è stato, fin dall'inizio. 
pittore, scenografo e regista 
Come hanno influito questi 
momenti sulla sua storia tea
trale? 

« Ho iniziato come studen 
te di pittura e di tcatio 
nello stesso tempo: l'Accade
mia di Belle Arti di Cracovia 
unisce insieme queste due spe-
cialtzzaziont. Facevo parte del
l'atelier di Kami Fiucz. l'ami 
co di Goidon Craig, grande 
pittore, scenogtato e riforma
tole del tcatio polacco wali 
anni Venti. Durante l'occupa-

Nella RFT sì 
può vedere 

il film 
« L'impero 
dei sensi » 

BERLINO OVEST — Il film 
franco-giapponese L'impero 
dei sensi di Nagi.sa Oshima 
potrà essere proiettato nella 
Germania Occidentale per 
decisione della Corte federa
le di giustizia di Berlino 
Ovest. 

Questa decisione pone fine 
a diciotto mesi di battaglie 
legali, cominciate quando un 
giudice ne ordinò il seque
stro per le sue scene « bru
tali e pornografiche » poco 
prima della proiezione al Fe
stival di Berlino del 1976. Il 
17 marzo 1977 la Corte di 

appello di Berlino Ovest ne 
ordinò la restituzione ai di
stributori, ma un ricorso del 
Pubblico Ministero bloccò 
nuovamente la pellicola. 

Il film di Oshima è stato 
proiettato integralmente in 
Francia e negli Stat i Unit i ; 
negli altri paesi, t ra i quali 
il Giappone e l'Italia, è s tato 
bloccato, o è ancora al vaglio 
della censura. 

Il regista polacco Tadeusz Kantor 

z'one tedesca ho creato un 
tcutio clandestino: era un tea-
tio spciintentale: eravamo gio
vani e lolevamo, malgrado la 
guerra, continuare il nostro 
linaio. E' stato m questo pe
riodo che ho scoperto i tutti 
gli elementi che segnano an
cora ogqi la mia storia tea
trale. In primo luogo sull'e
sempio di Duchamp e dei da
daisti, contestavamo l'arte per 
l'arte. Dicevamo: non c'è l'ar
te. ma la realtà. Per sottoli
neare questo fatto abbiamo 
recitato in una sala dtstrutta 
dalla guerra: intorno a noi 
c'erano le macerie: abbiamo 
pensato allora di usare gli og
getti poveri che potevamo tro
vare. Io l'ho fatto sia in pit
tura clic in teatro. 

« Faccio questo ancora oggi 
perche sono un realista: i 
bandii della Classe morta. 
per esempio, sono molto natii-
ral'stict. Nel 1953 sono stato 
a Parigi e ho scoperto il sur
realismo: poi. nel 1955. ho 
fondato il Cricot 2. che è 
stato il primo teatro d'avan
guardia in Polonia ». 

Esiste un rapporto fra la 
sua ricerca e il resto del tea
tro polacco? 

« // mio modo di fare tea
tro ha avuto all'inizio una 
funzione di rottura: combat
tere contro l'idealismo in fa
vore del realismo Poi il Cri
cot ha influenzato molto il 
teatro professionale. E' suffi
ciente. forse. No? Allora de
vo dire che i registi sono dei 
"ladri", nel senso che ripeto
no all'interno di uno spazio 
tradizionale, con attori tradi
zionali. quanto to fio fatto per 

mutare il teatro Ma si limi 
tano alla cornice, non capi
scono die il m:o e un discoi-
so qlobale clic tiene conto non 
solo dello spazio, ma della 
ricerca siti coi pò, sulla paio
la, sul modo di essere dell'at
tore ». 

Lei ha spesso teorizzato i 
mutament i intercorsi nel suo 
modo di fare teat ro Ha scnt 
to manifesti sul teatro zero, 
sul teatro happening, sul tea
tro imponibile Ora parla di 
teatro della morte. Cosa vuol 
dire? 

« Non fio voluto fare della 
filosofia funebre: volevo sem
plicemente ricostruire il pri
mo choc, di tipo quasi me
tafisico, in cui il primo atto
re vivente è apparso sulla sce
na rompendo il cerchio del ri
to su cui si reggeva la co
munità. creando una situazio
ne estranea. Doveva utilizza
re la fantasia per differen
ziarsi e ha trovato che il cul
to della morte faceva al caso 
suo. Quando noi per la strada 
ci imbattiamo in un morto. 
ne siamo nello stesso tempo 
attirati e respinti. Così avvie
ne anche tn questo teatro fra 
l'attore e lo spettatore ». 

Nella Classe morta lei usa 
accanto ad attori in carne ed 
ossa dei manichini. Che sen
so hanno nell'economia dello 
spettacolo? 

« Mi servono per mediare 
l'idea della morte. Nel teatro 
tradizionale questo avverreb
be a livello pstcoloatco. Si: t 
manichini sono gli interme
diari fra gli attori e ah spet
tatori e la nozione della mor
te ». 

Lei partecipa sempre att i 
vamente allo spettacolo diri
gendo tut t i ì movimenti e le 
azioni degli attori. Quale rap 
porto la lega a loro? 

« La mia e la presenza di 
qualcuno che non e attore. 
Chi non mi conosce pensa 
che io sta uno del pubblico 
che si e intrufolato nello spet
tacolo. Un estraneo che di 
strugge l'illusione dell'aitoie 
che interpreta un pcisonaq 
gio E' chiaio che l'attore di 
venga furioso perché gli im
pedisco di icatare Itberamen 
te: lo spettatore a sua volta 
si rende conto che in ogni 
momento io posso cambiare 
lo spettacolo. Mi va bene co
sì perché l'opera d'arte non 
deve mai essere definitiva » 

Secondo lei verso quale tea
tro st iamo andando? 

« Non ci sono piofeti che 
possono duci dove andiamo 
Siamo realisti- e l'oggi che 
conta. Non mi interessano le 
scuole, non sono come fr>o 
totcski. Vedo il tcatio in per 
pel ito divenire: ad oam tap 
pn si eiede di essere am
ia! i e di potersi nposare, 
ma non e vero » 

Maria Grazia Gregori 

A Genova 
spettatori 
delusi per 

un « bidone » 
erotico 

GENOVA — Clamorosa prò 
testa al cinema « Smeraldo » 
di Genova, tradizionalmente 
dedito a film erotici: un 
gruppo di spettatori , delusi 
dalla scarsa pornografia del
la pellicola che veniva proiet
tata. ha inscenato una ma
ini esitazione, chiedendo la re
stituzione del prezzo del bi
glietto e s t rappando alcuni 
cartelloni pubblicitari. Il film 
« contestato » è Bocca di vel
luto. una produzione svedese 
indicata nella locandina pub
blicitaria come « un film sexy 
di grande erotismo ». ma che 
evidentemente è giunto sugli 
schermi genovesi (oltre che 
allo « Smeraldo » è proiettato 
anche all'« Alcione ») ampia
mente « tagliato ». Il titolare 
dello « Smeraldo » è s ta to co
s t re t to a cambiare program
ma. met tendo in cartellone 
Vizi morbosi di una gover
nante. E' da notare che 11 
cinema « Smeraldo » ha sul
l'ingresso una lampadina ros
sa che ìndica le sale specia
lizzate In pellicole audaci. 
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1* U n i t à / domenica 22 gennaio 1978 PAG. il / spettacol i 
Come nasce l'allestimento di un'opera alla Scala Ricordi della canzone popolare nell'America degli Anni Trenta e Quaranta 

Quando radio e disco 
ammazzarono il folk 

i di lavorazione che precedono la «prima » - Un duro e intènso impegnò j il trionfo dell'industria deir«entertainment » dagli albori - La grande crisi del '29 e la rinascita 
ainvolge in un tutt'uno centinaia di persone, dagli operai agli artisti l del canto politico e di lavoro - Rapporti tra cultura spontanea e messaggi del New Deal rooseveltiano 

Masnadieri 
nel guscio 

Le fas 
che coinvolge 

Nostro servìzio 
MILANO — Lentamente una 
fila di alberi, ricoperti da 
fitte foglioline plastificate, 
viene innalzata con i « tiri » 
elettrificati, mentre un grup
po di macchinisti, con ener
gia e con cura, sta smontando 
a mano il filare d'alberi po
steriore. Ci vuole forza, ma 
anche delicatezza per non ro
vinare queir incredibile as
sembramento di rametti e fo 
glioline che altro non è se 
non la « selva boema » del
l'opera lirica di Giuseppe Ver
di / masnadieri, di cui alla 
Scala, in questi giorni, si 
stanno completando le prove. 
in vista del « debutto » fis
sato per la sera di martedì 
24 gennaio. 

« Smontate, smontate, ve
drete stasera, dopo il « Ballo 
in maschera, che bel giro fa 
remo per Milano con i ba
racchini del Don Carlo, e ma
gari arriva un T.I.R. che 
spazza via tutto ». 

A fare questa battuta un 
po' ermetica, per i non ad
detti ai lavori, è un elettri-
cis'a della « Scuola della Sca
la » e, come ci spiega imme
diatamente. si riferisce al 
carri dell'inquisizione, i grup
pi del Popolo in catene e tutti 
gli altri allestimenti scenici 
del Don Carlo, accatastati nel 
letro del palcoscenico, nella 
sala della « Piccola Scala ». 
In nottata, dopo la rappre
sentazione del Ballo in ma
schera. dovranno essere tra
sportati sulle a girelle », e, 
dopo un giro in pompa ma
gna attorno all'edificio, da 
via Filodrammatici a via Ver
di, alcuni camion li cariche
ranno per la Bovisa. il grande 
laboratorio-magazzino del tea
tro. 

Quotidianità 
invisibile 

La Scala non è solo quella 
labirintica costruzione, che 
domina l'omonima piazza e 
le vie adiacenti, essa è anche 
il « cortile », è i depositi di 
Bresso, è il magazzino ac
quistato quest'anno, perchè 
l'edificio scoppiava per man
canza di spazio, è il labo
ratorio della Bovisa. Ed è 
anche il direttore artistico. 
i direttori d'orchestra, i regi
sti, gli scenografi, i novanta 
macchinisti, gli attrezzisti, gli 
elettricisti, la sartoria. Basta 
assistere ad uno squarcio del
le prove di luci per capirlo, 
e basta ascoltare le inter
viste rilasciate ad una tele
visione tedesca dai milanesi. 
Tutti sono entusiasti, ma mol
ti. fra gli intervistati, non 

ci sono mai stati. E non 
per questo apparivano meno 
convinti di quel che sulla 
Scala sostenevano. 

In un certo senso, la Scala 
è presente nella coscienza po
polare, attraverso la « crona
ca », la « storia » e tutti i 
suoi, spesso enfatizzati, miti. 
Ma se la sua quotidianità è 
invisibile al pubblico delle se
rate, ciò avviene proprio per
chè ogni rappresentazione è 
nient'altro che il mosaico, la 
somma geometrica, di mille 
elementi indivisibili. Che si 
tratti di una prova delle luci 
o di una prova d'assieme, la 
percezione di questa neces
sità di sintesi fra i lavoratori 
di questo complesso, è imme
diata. 

Sia Pierluigi Pizzi, alla sua 
prima prova di regia, che 
cura per i Masnadieri anche 
le scene e i costumi, e che 
sta ora controllando il cam
bio di scena della Selva boe
ma insieme ai suoi assistenti 
(tutti molto giovani), sia il 
realizzatore delle luci, Vanni, 
ed il capo reparto macchi
nisti, Spaolonzi, non hanno 
dubbi in proposito: « E' un 
lavoro che ti fa vivere conti
nuamente in rapporto agli al
tri. che richiede una parteci
pazione globale ». Un mac
chinista, li accanto, confer
ma; aggiungendo un esem
pio chiarificatore. « Siamo in 
ritardo, questa mattina, di 
ben due ore. Accade rara
mente, per la verità, ma il 
turno di questa notte non è 
riuscito a smontare in tempo 
le impalcature del Ballo in 
maschera. Il calendario è ine
sorabile. Se la mattina si 
provano 7 masnadieri, la sera 
vanno in scena altre opere, 
vuoi il Don Carlo, vuol il 
Ballo, ed è un continuo la
voro di assemblaggio e di 
smontaggio ». 

« I novanta macchinisti sono 
novanta artigiani: il lavoro 
è delicatissimo, bisogna an
che saper leggere le piante 
presentate per gli allestimen
ti, è un mestiere che non 
consente di abbandonarsi al
l'inerzia della routine. In que
sti giorni, ad esempio, si svol
gono le ultime fasi di prepa
razione dei Masnadieri, il 
tempo incalza e facciamo tre 
turni di sette ore e un quarto 
ciascuno. Debbo precisare 
che, il nostro intervento at
tuale, si innesta in un pro
cesso molto più a monte. Per 
ogni opera inserita nel car
tellone dalla direzione arti
stica, bisogna verificare le 
disponibilità di voci e del di
rettore d'orchestra, quindi re
perire il regista, lo sceno
grafo. 1 quali in stretta col
laborazione fra loro, realiz
zano I bozzetti o i quadri 

dell'opera. Naturalmente, ciò 
avviene, seguendo l'idea pri
maria del regista e l'idea 
musicale del direttore d'or
chestra, e attraverso l'ana
lisi della direzione dell'alle
stimento scenico. L'esame dei 
modellini ricavati dai disegni 
viene ulteriormente approfon
dito nei laboratori della Bo
visa, deve tre gruppi di la
voro, coadiuvati ciascuno da 
uno scenografo, danno il via 
alla traduzione materiale del
la « pianta ». 

/ ritocchi dei 
« macinatoli » 

Vedi quel ragazzi che me
scolano i colori — interviene 
Vannio Vanni, il realizzatore 
delle luci — sono 1 macina-
tori. E' un antico mestiere 
e consiste nel preparare i 
colori più adatti al tono delle 
scene fino alle minime sfu
mature. Ora sono qui poiché 
debbono ritoccare i colori del
la fortezza, ma di solito la
vorano nel laboratorio, dove 
abbiamo anche una sartoria. 
i falegnami. I tecnici, gli at
trezzisti. Per quanto riguarda 
gli elettricisti, essi sono tren
ta, quindici per turno, e na
turalmente molto legati alla 
fase di elaborazione sceno
grafica. 

« La nostra funzione si con
cretizza quando lo scenografo, 
tradotto il bozzetto in pianta 
e in modello, inizia la discus
sione sull'impianto luce, per
chè risulti pienamente esal
tato il tono coloristico che 
si vuol dare all'opera. A que
sto punto entriamo in scena 
noi e ci restiamo fino alla 
rappresentazione stessa, quan
do. dal palco centrale, io, per 
esempio, debbo coordinare, 
istante per istante, il movi
mento delle luci. Al cantante. 
già qui in prova, si danno 

j i "punti fissi" di luce entro 
I cui muoversi, ma inevitabil

mente questi punti vengono 
corretti durante lo spettacolo 
dai "sesuiti": per meglio dire 

j il tramite continuo tra palco 
centrale, cabina elettrica e 

{ proiettori fissi, ci consente di 
I "seguire" i movimenti sul 
, palcoscenico ». 

Lo scenografo Sommaruga, 
Intanto, sta confrontando il 
modellino della città di Pra
ga, che nel quarto atto del
l'opera verdiana, si deve ve
dere in lontananza, con le 
cupole grigie di legno e il 
materiale plastificato, che 1 
macchinisti stanno montan
do ». 

« Questi operai sono in gra
do di fare un cambio di scena 

in tempi record, anche in soli 
sei minuti. Qui nel sottopalco 
abbiamo un'officina. Questo 
palcoscenico è sezionato in 
sei ponti ed ogni ponte in di
ciassette pannelli, per con
sentire qualsiasi strutturazio
ne ed inclinazione, inoltre 
sette portarive (passerelle). 
consentono di creare effetti 
come il mare della Butterfly. 
poi mosso idraulicamente ». 

Si parla dunque di scuola 
di impiantistica, ma si la
mentano altresì sprechi e con
traddizioni: la cabina elet
trica. per esempio, installata 
nel '46, è stata cambiata solo 
l'anno scorso, e « talvolta può 
capitare » — riprende Vanni 
« che intere scene, ritenute 
a posteriori non coerenti con 
il modellino, vengano messe 
da parte ». 

E i cantanti? Per loro le 
prove vere e proprie, prece
dute dalle letture, sono ini
ziate anche mesi prima, come 
per il coro e gli orchestrali. 

Il regista sta letteralmente 
accompagnando i gesti del 
cantante Maurizio Mazzieri 
che. nell'opera, ha la parte 
di Moser. Si prova il quarto 
atto, senza costumi. Prima 
con il pianoforte e dopo, nella 
stessa mattinata, con l'ac
compagnamento dell' orche
stra. E' questa una delle fasi 
più significative. Siamo alla 
scena quinta, quarto atto. 
Ecco la foresta, sorge il mat
tino; Nesterenko-Massimiliano 
è seduto sopra un sasso. Ca-
sellato Lamberti, che'è Carlo. 
dovrebbe essere al suo fian
co. Ma il tenore è assente 
per una indisposizione ed è 
sostituito, solo nei gesti na
turalmente, dall'assistente al
la regia, un po' imbarazzato 
nel suo mutismo. Chailly è, 
invece, il giovanissimo diret
tore d'orchestra che debut
terà in questa veste alla scala 
proprio con / masnadieri. 

Dirige con ordini scarni, 
gentili. S'inquieta appena solo 
a causa di un ritardo nell'en
trata del coro, i Masnadieri 
stessi. Nasce sulla scena una 
nuova soluzione registica: il 
coro appare troppo lontano. 
Deve invece incombere poi
ché siamo al culmine del 
dramma; meglio perciò farlo 
avanzare sul palcoscenico. Il 
finale incalza. Intanto Adria
na Maliponte-Amalia. al « va
neggio mio sposo ». si avvin
ghia disperata all'assistente 
alla regia — Carlo, e questi, 
estratta la forbice-pugnale. 
con gesto laconico la uccide. 
Finale del coro: « tardi ella 
muor », Chailly e gli orche
strali respirano, finalmente 
rilassati. Mancano poche ore 
alla prova generale. 

Tiziana Missigoi 

«Volpone» svela! 
i mali del 

II nuovo spettacolo di Michael Aspinall 

TJ*roAÌ,5™,ai Giocosa Lina Cavalieri ROMA — La decisione degli 
attori del Volpone, di non re
citare a Lugano per una dif
ferente interpretazione sulla 
diana, che essi richiedevano 
fosse pagata in franchi sviz
zeri (la questione è ora di
nanzi a una commissione pa
ritetica UNAT-AGIS). ha 
avuto un seguito, l'altra se
ra. all'Argentina 

La Società Attori Italiani 
(SAI) ha. infatti, emesso un 
comunicato, sia sulle manca
te recite a Lugano sia sulla 
situazione generale del Tea
tro di Roma, che è stato Iet
to al pubblico presente in sa-
la dagli attori dello Stabile 
Aquilano ospite a Roma. 

Anche se il comunicato del
la SAI non è davvero «tene
ro » nei confronti del Teatro 
ri: Roma, è da rilevare come 
i dirigenti dell'ente siano i 
primi ad essere interessati 
ad una ch:arifica7ione della 
situazione e ad una discus
sione che porti ad un effet
tivo nlanr.o dell'attività. Tan
to e vero che. proprio al
l'Argentina. sede del Teatro 
di Roma, è stato Ietto il co
municato SAI 

In CSÌO l'as-ioc.azione degli 
attori ribadisce che la de-
c.sione del comitato d: com
pagnia di non recitare a Lu
gano è a legittima ». -i E* la 
prima volta che gli attori — 
continua il comunicato — i 
quali hanno sempre dimostra
to un alto senso di responsa
bilità professionale, attuano 
la sospensione di uno spetta
colo in modo così drastico e 
dpnso. e perciò invitiamo a 
riflettere sull'eccezionalità del 
fatto, che evidenzia una si
tua tone arrivata al massi
mo della sopportane.tà. Le 
consesuenre crav; non deriva 
no — prosegue ÌA SAI — dal 
l'azione sindacale degli atto 
ri. ma dalla mcapac.tà. ce
ffonale e amministrativa. 
dell'attuale dirigenza dello 
Stabile ». 

Sulle polemiche suscitate 
dalla mancata rappresenta
zione del Volpone a Lugano 
— da notare che lo spettaco
lo. dopo lo sblocco delle sce
ne e dei costumi dietro ver
samento di circa dodici mi
lioni alla Municipalità di Lu
gano. da parte del Teatro di 
Roma, è andato regolarmen
te in scena, l'altra sera, a Ra
venna — è intervenuto l'As
sessorato alla Cultura del Co
mune con un comunicato in 
cui disapprova il comporta
mento degli attori .e che ha 
screditato' — afferma la no
ta — il prestigio dell'istituzio
ne teatrale romana e nociu
to ai rapporti culturali tra 
Italia e Svizzera. L'Assesso
rato. pertanto, procederà a 
precisi accertamenti circa 1 
motivi, le circostanze e le re
sponsabilità dell'increscioso 
episodio ». 

, ROMA — Ricavato In una 
• vecchia cappella gentilizia 
I nel cuore della capitale, si 
! è aperto il Parnaso, ancora 
j un teatro di piccole dimen-
I sioni, ma non « sotterraneo». 
• anzi un po' sopra il livello 
I stradale, dotato di comode 
[ poltroncine e di un palcosce-
j nico regolare. Anche lo spet-
! tacolo inaugurale che vi si 

dà non ha nulla di troppo 
nuovo o diverso, almeno ri
spetto alle precedenti prove 
di Michael Aspinall. il can-

' tante-attore inglese capace di 
' adattare al femminile (cosi 
! come i suoi compagni) voce 
i e gesti. 

Ecco dunque» Aspinall. In 
questa Lina Cavalieri Sto
ry. indossare le vesti della 

| famosa diva. la « donna più 
i bella del mondo ». celebrata 
< sulle ribalte di tanti paesi, 
j tra la fine del secolo passa-
J to e l'inizio del nostro, riti-
i ratasi poi a vita privata e 
• morta nel suo settantesimo 

anno, a Firenze, febbraio 
! 1944. sotto un bombardamen-
; to. abbracciata (così vuole la 
! leggenda) ai propri gioielli. 

I quali, anche dalla rappre
sentazione cui assistiamo, ri
sultano essere l'unico vero 
amore della sua esistenza, 
pur segnata, fra l'altro, da 
quattro matrimoni: il primo 
con un principe russo (è su 
di esso che si avvia la sto
ry), l'ultimo con un italiano. 

Il copione — scritto, credia
mo. da Benedetto Margiotta 
(la locandina è priva di in
dicazioni in proposito) — non 
offre comunque spazio ecces
sivo al pettegolezzo, allinean
do piuttosto una serie di esi
bizioni della Cavalieri-Aspi-
nall e dei suoi colleghi e ri
vali (primeggiante, fra tut
ti. la Bella Otero): e ad ogni 
modo esaltando il versante 
« lirico » nei confronti di 
quel « caffé concerto », nel
l'attività plundecennale del
la popolana viterbese, assur
ta a fastigi internazionali. 

La gagliardi* plebea del 
personaggio esce fuori bene 
dal brano della Tosca pucci-
niana. che Aspinall interpre
ta con notevole spirito: ma 
anche la citazione della Thais 
di Massenet non è male, e il 

PRIME - Cinema 

L'Animale Belmondo 
Michele detto Mike esercita 

a Parigi il mestiere di « casca
tore j». Proprio la mattina 
in cui deve sposarsi con 1" 
amica e collega Jane, ame
ricana di razza, un inciden
te (del quale è responsabile 
solo in parte la strafotten
za dell'uomo) rende invalidi 
per un po' lui e lei: il matri
monio va in fumo, mentre 
Michel si arrangia con esi
bizioni da supermercato e 
frodando quanto può la pre
videnza. L'occasione adatta 
a nsol'evare la sua sorte nel 
lavoro e nell'amore gli si of
fre quando giunge in Fran
cia. per girarvi un film mol
to avventuroso, l'attore ita
liano Bruno Ferrari, che man
da in delirio le donne, ma. 
dal suo canto, ha inclinazio
ni diverse, e viene preso dal
le vertigini perfino su una 
scala a pioli. 

Chiamato a sostituire il di
vo nelle scene pericolose o 
dure che 11 copione prevede. 
Michel riesce » impegnare 
nella scrittura anche Jane. 
strappandola alle seduzioni 
di un ricco nobiluomo. Tut
tavia. per riconquistare dav

vero la sua fiamma, sarà co
stretto a lanciarsi in ulterio
ri arditezze fuori del set. 

Jean Paul Belmondo si di
verte. nell'Animale. a fare 
la controfigura di se stesso. 
sdoppiandoci in due presen
ze differenziate secondo cri
teri piuttosto grossolani (e 
arrivando, come Bruno, a 
corteggiare Valter ego Mi
chel). Docili al suo servizio. 
il regista Claude Zidi e lo 
sceneggiatore-dialoghista Mi 
chel Audiard • uquest'ultimo 
In fase di stanca) cercano 
di combinargli le situazioni 
occorrenti. Il risultato d'in
sieme non è dei più lepidi. 
sebbene non manchi qual
che spunto di facile riso. Ed 
è apprezzabile la destrezza 
che l'ormai quarantacinquen
ne protagonista dimostra nel
le vesti di stuntman. Però. 
i tempi delle sue più speri
colate imprese cinematografi
che paiono lontani. Raquel 
Welch. invece, non ha l'aria 
di invecchiare, ma nemmeno 
di migliorare come interprete. 

recupero di un'opera come 
La muta di Portici (di Au-
ber) produce effetti abbastan
za esilaranti: parodia e no
stalgia vanno qui a brac
cetto. secondo il costume di 
Aspinall e del suo ormai con
solidato gruppo, arricchito 
per l'occasione, in cui. ac
canto ai nomi di Federico 
Wirne (sono suoi il sempli
ce impianto scenico e i gu
stosi costumi), di Nicola Mar
tinelli, di Andrea Mugnaio. 
troviamo quelli dei giovani 
Gianni Defeo. Sebastiano Mi
rabella. Domenico Campisano 
e della sola, cospicua ragaz
za. Cinzia Romanazzi. che 
magari sbatte sulle quinte, 
ma si lascia vedere volentieri. 

Dinamica ed entusiasta, al
la sua ragguardevole età. Pao
la Borboni ha curato la con
veniente regia, con l'apporto 
non secondario delle coreo
grafie di Pier Paola Bucchi 
e con quello, essenziale, del 
maestro Rate Furlan al pia
noforte. Sala affollatissima. 
alla « prima v, e festoso suc
cesso. 

ag. sa. 

ag. sa. 

Woody Shaw 
al Teatro Tenda 
per « Lunedjazz » 

ROMA — Lunedi 23 gennaio. 
per la serie dei « Lunedì jazz > 
ideati dal Teatro Tenda e 
dal Music Inn. con il patro-

i cinio del Comune di Roma, 
J si terrà un concerto del 
! Quintetto di Woody Shaw. 

Woody Shaw. che appartie
ne (con Clark Terry e Fred
die Hubbard) alla ultima 
generazione dei trombettisti 
statunitensi, viene giudicalo 
dalla critica come uno dei 
più interessanti esponenti del 
jazz attuale. Sarà accompa
gnato da un quartetto ecce
zionale. composto da René 
Mac Lean al sax-tenore, Ron-
nie Matthews a] piano. Staf-
ford James al basso, e Billy 
Hart alia batteria. 

Nella collana Quaderni di 
« Cultura e classe » del
l'editore Mazzotta sta per 
apparire un libro di Um
berto Fiori dal titolo Joe 
Hill. Woody Guthrie, Bob 
Dylan. Storia della canzo
ne popolare in USA. Pub
blichiamo. per gentile con
cessione dell'editore, un 
brano di questo volume. 

Dopo la Prima guerra mon
diale. con l'intervento degli 
Stati Uniti e la vittoria della 
Rivoluzione d'Ottobre, fatti 
die l'avevano colta imprepa
rata, l'IWW (Industriai icor-
kers of the world) si disgre
ga con il maturare dei con
trasti interni: la crisi riguar
da tutta la sinistra america
na, divisa prima sui problemi 
dell'intervento e poi sulla va
lutazione della Rivoluzione 
bolscevica, sottoposta a un at
tacco senza precedenti, una 

i vera campagna anticomunista 
I che dà il via alle violenze e 
j ai linciaggi; è il periodo dei 
! famigerati «raids di Palmer». 

della rinascita del Ku Klux 
1 Klan. della fondazione dell'A-
1 merican Legion; la sinistra è 
| costretta a ritirarsi nella clan

destinità. o a tacere. 
I «ruggenti Anni Venti». 

col trionfo dell'americanismo 
interclassista, dell'espansione 
industriale, rivoltano comple
tamente il terreno in cui era 
nata la canzone operaia dell'i
nizio del secolo: nel 1920 la 

maggioranza della popolazione 
è urbanizzata, la grande città 
è il centro di ogni attività, 
mentre inizia un vasto pro
cesso di urbanizzazione delle 
campagne che culturalmente 
si traduce in una standardiz
zazione crescente. 

Prima stazione 
II 1920 è Vanno in cui la pri

ma stazione radio comincia a 
trasmettere, mentre tutta l'in
dustria ch'entertainment, col 
cinema, con le riviste, coi fu
metti, con gli spettacoli spor
tivi, col varietà, dà l'assalto 
alle classi popolari, nella pro
vincia e nelle campagne: con 
la nascita dell'industria disco
grafica, i primi talent scouts 
girano alla ricerca di musici
sti e cantanti folk, che spes
so non vengono nemmeno pa
gati e contribuiscono a dare 
ai prodotti discografici e alle 
trasmissioni radio quel « co
lore popolare » di cui hanno 
bisogno. Ralph Peer. un fun
zionario della Okeh Records, 
inventa per questi prodotti il 
termine Hillbilly Records e 
Race Records: in questo mo
do la produzione popolare 
bianca e nera, confezionata e 
fornita di etichetta, è pronta 
a giocare il suo nuovo ruolo 
di merce, mentre nascono già 
le prime folk stars. la Carter 
Family e Jimmie Rodgers. At
traverso i dischi e la radio, 
si stabilisce una nuova dina
mica nella circolazione della 
canzone popolare: la tradizio
ne orale, affiancata già nella 
produzione operaia dalla 
stampa dei testi e delle mu
siche, viene ora schiacciata 
dai nuovi mezzi di comunica
zione: le canzoni, prima flut
tuanti di bocca in bocca, co
minciano a cristallizzarsi, a 
diventare «successi» di que
sto o quell'artista, perdendo 
a poco a poco il loro posto 
all'interno di un patrimonio 
collettivo fluido e anonimo ed 
entrando a far parte della sub
cultura legata all'industria. 

La canzone popolare si muo
ve, in questo periodo, dalla 
zona della «cultura delle mas
se » verso quella detta na
scente «cultura di massa». Se 
agli inizi i prodotti popolari 
venivano semplicemente regi
strati e riprodotti in serie. 
progressivamente it disco, il 
veicolo, comincia ad avere il 
sopravvento e la canzone po
polare si deve adattare alle 
esigenze di pulizia, di dignità, 
di gradevolezza di una mer
ce. La figura del cantante 
popolare va sempre più verso 
it professionismo, produce per 
il disco, e quindi per una co
munità i cui componenti so
no prima di tutto potenziali 
acquirenti, che bisogna con
quistare differenziandosi dal
la concorrenza, rendendosi o-
riqinali e simpatici: cosi Jim
mie Rodgcs sarà The Yode-
lin' Coicboy (Il coicboy che 
canta lo yodel). una curiosità, 

! un prodotto divertente e di-
j verso che andava a ruba in 
| tutti gli empori. 
J Ma sul pericolo costituito 
j dal disco e dalla radio per la 
I cultura popolare anche uno 

studioso come Charles Seeger 
preferisce evitare giudizi ca
tastrofici: « Invece di dire "il 
folk è morto" e di cercare 
di tenerlo in vita come una 
reliquia bizzarra e preziosa. 
diciamo piuttosto "il popolo 
cambia, e con esso cambia la 
canzone popolare" e poi aiu
tiamo :l protagonista di que
sto cambiamento — che po
trebbe essere l'uomo standar
dizzato dai mass-media — a 
non vergognarsi dei suoi avi, 
ma a ricercare un nuovo lin
guaggio, più universale, per la 
società più stabile che speria
mo prossima scegliendo i ma
teriali migliori, siano essi vec
chi o nuovi. Invece di lamen
tare la perdita dell'oro anti
co. sarà meglio cercare di ca
pire la sua trasformazione in 
un altro metallo che. benché 
più rozzo, potrebbe sorpren
derci alla fine rivelandosi più 
nobile v. 

Charles Seeger teorizza dun
que un latssez-faire culturale. 
fiducioso nelle autonome ca
pacità di ripresa del canto pò 
polare, che infatti, anche de
formato e schiacciato dalFin-
dustria culturale e dall'atmo
sfera trionfante e superficiale 
degli Anni Venti, continua u-

| no sua vita sotterranea; ne i 
1 un brillante etempio l'attività 

L'attore statunitense David Carradine, nei panni di Woody Guthrie, nel film di Hai Ashby 
t Questa terra è la mia terra > 

del Commonwealth Labor Col
lege, tn Arkansas, una specie 
di università popolare di ispi
razione marxista, in cui si stu

dia il repertorio woobly, che 
viene eseguito dagli studenti 
anche in coiteci to, assieme a 
canti rivoluzionari internazio
nali; a questo si aggiunge 
una importante iicer'ca-semi-
nario sul territorio circostan
te che porta alla scoperta di 
numerosi canti di lavoro: è 
un episodio isolato e non 
molto rilevante nella scena 
culturale del tempo, ma in
teressante perché capostipi
te di una serie di iniziative 
del genere, attorno alle qua
li graviteranno molti folksin-
gers e intellettuali che sa
ranno poi i « quadri » del 
folk revival degli anni se
guenti, e nei quali l'interesse 
per il canto popolare non sa
rà mai disgiunto da un'ideo
logia progressista. 

Il disastro economico del 
1929 cancella d'improvviso lo 
ottimismo degli anni ruggen
ti. è uno scossone tremendo 
per la cultura, la coscienza 
collettiva degli americani (...) 

Nella canzone popolare de
gli Anni Trenta, anche in 
quella commerciale, salta al
l'occhio un riavvicinamento 
ai temi politici, troppo pre
senti nella vita quotidiana 
delle masse per essere igno
rati. ma naturalmente non si 
può parlare, se non per la 
nuova canzone sindacale, di 
un ritorno a una canzone so
ciale dello stampo di quella 
di Joe Hill e della IWW: certo 
però, nonostante, la superfi
cialità e il qualunquismo di 
certi prodotti, questa svolta 
testimonia r.ome la zona cul
turale dove si muove la can
zone popolare commerciale 
sia ancora vicina alla realtà 
sociale e possa essere condi
zionata e orientata dai gran
di mutamenti nella coscienza 
delle masse lavoratrici, e ri
specchiarli almeno in parte. 
Questo rispecchiamento av
viene. per esempio, attraver
so il prevalere, sullo stile mie
loso e stereotipato della can
zone-cartolina, di uno stile 
e di un tono molto vicini a 
quelli del giornalismo popo
lare. attento ai fatti di co
stume, spiritoso, pieno di ter
mini di gergo e di parole di 
uso familiare. 

Oltre a produrre questi ef

fetti direttamente sul mondo 
popolare, la crisi è l'occasio
ne per un riavvicinamento 
dei ceti intellettuali alla real
tà del Paese: in un momen
to in cui molti valori tradi
zionali dell'americanismo so
no mesti m dubbio, si cercano 
nel popolo e nelle sue tradi
zioni radici più autentiche. 
un incontro diretto con la 
« verità », una ragione ìiuova 
per fare cultura. A questa 
tendenza contribuisce m par
te, anche se in modo contrad
dittorio, la politica del New 
Deal di Roosevelt, con inizia
tive e organismi statali come 
il WPA (Work Progress Ad-
ministration) che, all'inter
no della battaglia contro la 
disoccupazione, impiegano 
artisti e intellettuali in ope
re di pubblica utilità e di ge
nerale interesse, favorendo 
così, anche al di là delle in
tenzioni del governo, un in
contro tra intellettuali e mas
se che assume a volte aspet
ti non previsti e indesiderati. 

Nel 1935. poi, con la nasci
ta del CIO (Congress of In
dustriai Organization), una 
organizzazione sindacale na
ta da una scissione della vec
chia AFL (American Federa-
tion of Labor), comincia un 
periodo di notevclo fermen
to nel movimento operaio a-
mericano. che per un certo 
periodo porterà a una colla
borazione attiva di molti ar
tisti con il sindacato. 

Torna il realismo 
Regli anni del New Deal si 

assiste in molti settori della 
cultura e dell'arte a un ritor
no del realismo, dell'arte-do
cumento; l'impegno sociale e 
politico caratterizza l'attività 
di pittori come Ben Shahn. j 
di fotografi come Walker E-
vans e Dorothea Lange, di 
scrittori come Dos Passos. co
me Steinbcck. La crisi sem
bra aver rimesso gli uomini 
degli Anni Trenta in contat
to diretto con i tempi dei 
« wobbies »; le canzoni del 
« Little Red Songbook » ven
gono riprese dai disoccupati 
e dai lavoratori in lotta; Dos 
Passos, nel suo romanzo 1919 
dedica un capitolo intero al
la figura di Joe Hill. Ben 
Shahn dipinge la famosa se

rie di quadri sul caso Sacco e 
Vanzetti. 

Questa « riscoperta della 
lotta di classe », che t limi
tata ad alcuni settori di pun
ta, si intreccia e spesso si 
confonde con una « riscoper
ta dell'America » che interes
sa invece la citltuia america
na nel suo complesso e che 
si svolge sotto gli auspici 
del governo. La documenta
zione della realtà americana 
finanziata dallo Stato e pro
mossa dal New Deal è natu
ralmente orientata da una 
nuova idea del ruolo mon
diale degli Stati Uniti, e co
inè scrive Alfred Kazin « ben 
lungi dall'essere un naziona
lismo cieco e campanilistico. 
questo esperimento di auto
scoperta nazionale fu in gran 
parte foggiato dall'improvviso 
assurgere dell'America a de
positaria della cultura occi
dentale in un mondo invaso 
dal fascismo ». Queste parole 
esprimono perfettamente la 
trappola ideologica nella qua
le restano presi molti intel
lettuali e artisti e lo stesso 
Partito comunista americano: 
negli Anni Trenta l'antifasci
smo della sinistra america
na. che sceglie di appoggiare 
la politica governativa, resta 
completamente subalterno al 
« nazionalismo antifascista », 
interclassista, del New Deal. 
che fa della guerra contro 
Hitler e Mussolini un'occasio
ne per consolidare il proprio 
potere e per legare mani e 
piedi ai sindacati e ai partiti 
di sinistra, togliendo loro ini
ziativa e mordente politico. E' 
certo comunque, al di là del 
giudizio sul New Deal, che 
dovrebbe essere formulato in 
una sede più autorevole di 
questa, che attorno al fermen
to culturale che esso stimola 
si pongono le premesse per 
una rinascita della canzone 
popolare, con la convergenza 
di forze che, separatamente, 
avevano contribuito a mante
nere in vita la tradizione. 

L'attività teorica e di ricer
ca riceve un nuovo impulso, 
e stabilisce un contatto diver
so. diretto, con la produzio
ne popolare viva e in trasfor
mazione; l'estendersi del mo
vimento sindacale alla vigilia 
della Seconda guerra mondia
le determina una rinascita 
delle culture regionali che 
vanno ad arricchire la tradi

zione operaia di lotta, e «n-
che la produzione commercia' 
le svolge un ruolo di media
zione: secondo la testimonian
za di Irwin Silber, uno dei 
protagonisti del revival, l'am
biente delle università, si at>-
vicina alla musica popolare 
attraverso la Carter Family 
e Jun mie Rodgers. 

Moses Asch, che fonderà in 
seguito la Folkways Records. 
inizia il suo lavoro di ricerca 
e registrazione (Asch Record-
ings. 1939 45), mentre nasco
no istituti come la Highlan-
der Folk School, erede del 
Commonwealth Labor Colle
ge. sotto la guida di Zilphia 
Horton; 7icl 1934 viene orga
nizzato a St. Louis da Sarah 
Gertrude Knott uno dei pri
mi festival di musica popo
lare. 

L'attività di ricerca e di 
studio è sempre, più connes
sa al revival, ed entra a far 
parte di un movimento, di 
una battaglia culturale, in cui 
ricercatori, cantanti professio
nisti. folksingers operai, sin-
dacctlisti. contadini, si trova
no fianco a fianco: questo 
comporta un contatto con la 
dinamica presente nella can
zone popolare, un nuovo rap
porto con gli « informatori » 
per l'etnomusicologo. che in 
una pratica scientifica il cut 
oggetto è sempre più vivo * 
attivo si fa sempre meno ar
cheologo e sempre più uomo 
di parte. 

Enorme archivio 
Nel 1933 John Avcry Lomax 

riesce a ottenere una sezione 
dedicata alla musica popolare 
all'interno della Library of 
Congress. e dà il via a una 
ricerca finanziata dal gover
no che porterà alla creazione 
di un enorme archivio desti
nato a raccogliere i documen
ti più significativi del mondo 
popolare americano; Alan Lo
max. uno dei più importanti 
artefici del revival, prosegue 
l'opera del padre, comprende 
per primo il significato poli
tico di una rinascita organi
ca della espressività popolare, 
e — come scrive Roberto Ley-
di — si propone di «far agi
re il materiale raccolto come 
provocazione culturale e po
litica ». A lui si deve la sco
perta degli informatori e de
gli artisti popolari più im
portanti. da Huddie Ledbet-
ter (Leadbelty) ad Aunt Mol-
ly Jackson; Lomax combina 
il rigore scientifico con l'im
pegno sociale e politico: per 
lui la cultura popolare non è 
un oggetto raro, esotico, cu
rioso. ma l'espressione più 
adeguata di un'America del 
popolo che negli Anni Trenta 
e Quaranta sembrava desti
nata a trionfare. 

Il portavoce di quest'Ame
rica. scoperto e « battezzato » 
da Lomax nel 1940, viene dal
l'Oklahoma e si chiama Woo
dy Guthrie. 

Umberto Fiori 

"Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* 

Mi vergognerei anch'io*" 
E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
- completamente calvo, non porto 
: il parrucchino. Mi sono messo in 
: testa i capelli mici, cioè i capelli eh* 
': io e i mici specialisti prepariamo 

; nei Laboratori TF, di cui sono titolati. 
'; Capelli nuovi ma miei, veri, 

italiani. Capelli da pettinare con II 
' riga, senza riga, airindietro, come mi 
'l pare. Capelli veri, da lavare con lo 
'* shampoo quando voglio. Da farci lar 
i nuotata al largo e da farci all'amore. 
• (Quello della foto sono io. Cesare 
, Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
: che mi danno tanto successo 
". anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
' nella stragrande maggioranza dei 
: parrucchini e dei toupets: "doppiati^ 

e quindi con le placche cheratinicht 
• orribilmente orientate in due sensi. 

" Ed ecco invece come sono i 
f- miei capelli nuovi, Sistema TF: 
-•_ esattamente come i capelli che 
- - a\e\o da ragazzo! 

* 

Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 

entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostri 
serietà, dei nostri 
risultati. E dei vostri!... 

^ -s. . - * 

La nuova scienza 
dei capelli veri. 

LABORATORI TF • Via Risorgimento 131, CAP 4Ntf Zola P rodosa (Bologna) - Talaf. (OSI) 755.4«7 - 7Jt»é 
MILANO - Laboratori UNIVERSAL - Via Giovanni da Proci da, 7 - Tal. (ti) J4J.W 
CATANIA - Laboratorio R.C. - Via Pola, 19 - Tal. (W5) 375.7M 
BOLZANO - JOLIE POSTICHES - Galleria Ventola. 2 - Tal. (N71) M.M4 
ROMA - Laboratorio TF - Via dd Gtù, 80 - Tal. (N) «7.11.4» 
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Gli incontri si terranno in occasione del 57° anniversario della fondazione del partito 

Oggi due manifestazioni popolari del PCI: 
- Amendola all'EUR e Bufalini a Latina 

Gli appuntamenti sono fissati per le 17 al palazzo dei congressi e per le 9,30 al cinema «Giacomini» nel capoluogo 
pontino - Al centro delle iniziative crisi politica e proposta comunista per un governo di solidarietà democratica 

A Roma o a Latina si svolgono og
gi due manifestazioni del PCI. Al pa
lazzo dei congressi (l'appuntamento 
ò fissato per le ore 17) parlerà il 
compagno Giorgio Amendola. Nel ca
poluogo pontino (al cinema « Giaco-
mini » alle ore 9,30) si terrà un in
contro popolare con il compagno 
Paolo Bufalini. 11 57. anniversario 
della fondazione del partito sarà 1' 
occasione per affrontare i temi cru
ciali della crisi poltica che attraver
sa il Paese. Al palazzo dei congressi 
interverrà anche il compagno Paolo 
Ciofi, segretario della Federazione 
romana. A Latina prenderà la paro
la il compagno Sabino Vona. segre
tario della Federazione del PCI. 

La necessità di dare uno sbocco po

sitivo alla crisi; lo slancio e l'impe
gno del movimento democratico per 
far valere le ragioni di un profondo 
rinnovamento della società e delle i-
stituzioni; l'unità di tutte le forze an
tifasciste di fronte agli attacchi ever
sivi e alla violenza che da più parti 
gli strateghi della tensione tentato di 
riproporre, saranno i temi al centro 
delle due manifestazioni. Gli incontri 
di oggi al palazzo dei congressi e a 
Latina giungono al termine di una 
settimana che ha visto tutìe le orga
nizzazioni del partito impegnate in un 
grande dibattito di massa, in un dia
logo serrato con vasti strati del popo
lo per discutere i problemi aperti dal
la crisi e la proposta avanzata dai 
comunisti per un governo di unità 

democratica, in grado di rispondere 
ai bisogni del Paese. 

Le resistenze e le chiusure che an
cora si oppongono ad una svolta ne
cessaria nella direzione politica ri
chiedono il massimo di mobilitazione, 
di consapevolezza, di confronto possi
bile. Anzi sarà proprio la capacità di 
orientamento di grandi masse popo
lari che il nostro partito e le altre 
forze democratiche sapranno espri
mere a determinare quello sblocco 
positivo della crisi senza il quale 
è difficile superare i nodi della diffi
cile situazione economica e sociale 
che stiamo attraversando. La presen
za. il peso, l'impegno di tutto il par
tito sono perciò, in questo momento 
delicato per la vita del Paese. 

Kcco dunque come i temi generali 
della crisi politica, della lotta e del
la vigilanza democratica si legano 
strettamente a quelli del rafforzamen
to di tutte le nostre organizzazioni. 
Oggi al palazzo dei congressi e a La
tina si parlerà anche di questo: dì co
me, cioè, rilanciare in ogni quartie
re. in ogni centro della provincia e 
della regione la nostra presenza or
ganizzata. 

Fra l'altro al palazzo dei congressi, 
nell'atrio della sala delle conferen
ze, dove si svolgerà l'incontro con i 
compagni Amendola e Ciofi, sarà a 
disposizione di tutti i compagni l'uf
ficio amministrativo della federazio
ne per il versamento ed il pagamen
to delle tessere. 

Presto all'esame del CPP le richieste dei proprietari dei forni ! Domani lo sciopero generale di due ore 

Dopo le tariffe del gas, il pane? I j*femblee n e | . l u °g h i 

A- „• li . i •• - • • '• "! lavoro per discutere 
Si profila I aumento della «ciriola» ; ie scelte economiche 
Il pericolo è che rincarino anche tutte le altre pezzature - La vera minaccia I bus si fermeranno solo per un quarto d'ora - Do-
è l'inefficienza del comitato provinciale - La politica di trasparenza dei costi i cumento dei segretari provinciali di Cgil Cisi Uil 

Dopo l'aumento del ga.s. 
l 'aumento del pane? E' quel
lo che -si teme a giudicare 
dalle richieste, senza più 
pieavvi.si dei pj-opnetari del 
forni, di sostanziosi « ritoc
chi » al prezzo delle pezza
ture « amministrate ». La 
minaccia, |>er 1 consumatori, 
è reale, anche per l'incapa
cità (dimostrata dalla vicen
da delle tariffe del gas) del 
comitato provinciale prezzi 
di decidere sui prezzi al 
consumo in base a una anali
si oggettiva e puntuale del 
costi di produzione denun
ciati dalle aziende. C'è il ri
schio. ancora una volta, che 
questo organismo si limiti a 
riprodurre, le richieste dei 
panificatori, magari a distan
za di qualche mese, sui prez
zi al consumo. 

Si parla di un aumento di 
IO.) 120 lire al chilo per le 
pe///ature economiche (la 
«c i r io la») : si fa notare da 
parte dei consumatori e la
voratori del settore, l'aumen
to di questa pezzatura non è 
che una scusa per aumenta
re anche tut ta la r imanente 
produzione di pane. La quan 
tità di « ciriole » sfornate 
ogni giorno a Roma, infat
ti. non rappresenta nemme
no il 15 per cento della in
tera produzione. I consuma
tori. in realtà, sono già abi
tuati a pagare dalle 600 700 
lire in su per un chilo di 
pane. 

Per giustificare le loro ri
chieste i proprietari dei for
ni adducono l 'aumento insop
portabile di tu t ta una sene 
di voci, dal costo del lavoro 
(il contrat to provinciale dei 
panettieri è s ta to siglato re
centemente) a quello (ogget
tivo) della farina, ai costi 
del trasporto, per finire a 
quello del combustibile (gas 

e metano appunto). « Produr
re il pane a 380 lire il chilo. 
dicono, e prat icamente im
possibile. e lavorare in per
dita. del resto, non fa gli in
teressi di nessuno ». 

Il problema è reale e. del 
resto, ne le associazioni dei 
consumatori nò i sindacati, 
si oppongono pregiudizial
mente a ritoccare il prezzo 
« amministrato » del pane 
perchè questo avvenga in 
maniera corrispondente alla 
reale (e documentata) lievi
tazione dei costi di produ
zione. Gli stessi sindacati di 
categoria hanno, a suo tem
po. confermato la fondatez
za di alcune richieste e la 
necessità di produrre una 
nuova pezzatura (un pane 
« regionale ») a un prezzo 
che sai remunerativo per le 
aziende, ma effettivamente 
economico per i consuifiato-
r,i. Vale a dire che la « ci
riola ». o una pezzatura ana
loga, potrebbe costare anche 
qualche lira in più. purché 
venisse effettivamente pro
dotta. Sarebbe assurdo però 
scaricare ora sui consumato
ri il DCSO di una s t ru t tu ra 
produttiva ant iquata, (forni 
piccoli con costi di gestione 
pesanti) e di una politica di 
non intervento del governo 
su alcune questioni fonda
mentali (la farina dell'Alma 
ad esempio). 

Ma l'aspetto più preoccu
pante di tu t ta la vicenda, ri
guarda. come detto, il CPP. 
Chi dovrebbe avere un qua
dro chiaro di tutt i i costi di 
produzione delle aziende, in
vece. brancola nel buio. Le 
richieste dei proprietari del 
forni non sono di ieri. Si par
la di aumenti già da set
tembre. In tu t to questo pe
riodo il comitato provinciale 
prezzi non ha mai eseguito 

una indagine seria sulla si
tuazione delle panetterie ro
mane. 

E' lecito aspettarsi, quindi. 
dopo il regalo alla Romana 
Gas. qualche altro gesto ge
neroso da parte del comitato 
prezzi. Si t ra t t a invece, pro
prio in un momento assai 
critico per 1 prezzi dei pro

dotti e delle tariffe di largo 
consumo (pane, pasta, gas e 
elettricità), di rendere final
mente operante una politica 
della trasparenza dei prezzi 
e dei casti che sindacati, as
sociazioni di categoria, dei 
consumatori e dei dettaglian
ti, nonché il nostro partito, 
richiedono da tempo. 

L'ente non paga le tredicesime 

Intervento di Cancrini 
sulla vertenza ENAIP 
Sulla vicenda del centro di formazione professionale Enaip. 

delle Acli. che non ha pagato ai dipendenti la tredicesima. 
è intervenuto, con un documento, l'assessore regionale alla 
cultura. Cancrini. Dopo aver ricordato che ì finanziamenti 
regionali vengono erogati ai vari enti secondo parametri 
obiettivi, la nota dell'assessore ent ra nel merito delle affer
mazioni dell 'Enaip. « Proprio non si comprende — è scritto 
nel documento — su quale base la Regione potrebbe interve
nire per la copertura di deficit provocati, con ogni evidenza 
da una incapacità a progettare la propria attività ». 

La tesi dell 'ente di formazione professionale secondo cui 
all'origine delle proprie difficoltà economiche ci sarebbe il 
ri tardo nel finanziamento regionale, sembra quindi mostrare 
la corda: « se ritardi ci sono — è sempre la nota dell'asses
sore — questi dipendono in gran parte dalle inadempienze de
gli enti stessi e dal loro mancato rispetto dell'apposita norma
tiva che prevede l'acquisizione da parte della Regione di tutta 
una serie di documentazione prima di poter erogare finanzia
menti ». E c'è da ricordare a questo proposito che proprio 
l 'Enaip non ha messo ancora in condizione gli uffici regio
nali di verificare l'uso fatto dei finanziamenti ricevuti nel 
1974. 

Sulla base di queste valutazioni, dunque, appare molto grave 
il tentativo dell 'Enaip di sottrarsi al confronto con i lavo
ratori . accreditando la tesi che la controparte dei dipendenti 
sarebbe la Regione. « Un atteggiamento incomprensibile 
soprattutto per organismi come l'Adi e l'Enaip, che hanno 
lunga tradizione di lotta a fianco dei lavoratori e di attività 
formative >\ L'assessorato alla cultura comunque, ha ribadito 
il suo impegno per esaminare tu t t a la situazione. 

Si fa sempre più fitto il 
calendario delle iniziative, 
delle assemblee nelle fabbri
che e nei luoghi di lavoro in
dette domani matt ina per di
scutere il documento di poli
tica economica approvato dal 
direttivo delle confederazioni 
sindacali uni tane. La giorna
ta di lotta, che e s ta ta deci
sa dalla segreteria della fe
derazione CGIL, CISL, UIL, 
avrà diverse modalità per le 
varie categorie. I lavoratori 
della scuola si asterranno so
lo per un'ora, alla fine di 
ogni turno, e daranno vita 
ad assemblee che si protrar
ranno fuori del normale ora
rio di servizio. I bus del
l'Atac. invece, si fermeranno 
per un quarto d'ora, dalle 10 
alle 15 (il perdonale impie 

I gatizio e operaio dell'Atac 
sciopererà invece due ore, 

! dalle 10 alle 12). I lavorato
ri del trasporto aereo, come 
precisa la Fulat provinciale, 
domani non sospenderanno la 
attività. Le assemblee per di
scutere e analizzare il docu
mento di politica economica 
si svolgeranno comunque en-

j tro la fine del mese. Per tut-
l te le altre categorie, invece, 
| l'astensione dal lavoro, do

mani. durerà due ore, dalle 
! dieci a mezzogiorno, 
I Dare un quadro comple-
J to delle iniziative che sono 

state programmate è quasi 
I impossibile. In ogni azienda. 
j in ogni ministero i lavorato-

ri si riuniranno in assemblee. 
| Possiamo citare la Voxsxon 
• (con il compagno Santino Pic-
' chetti. segretario della Came-
I ra del Lavoro). la SNIA (con 
| Luca Borgomeo. segretario 
• provinciale della Cisl) la Sit-
i Siemens (con Pietro Lanzza 
( segretario della Uil). il Poli-
! grafico (Pohdori). l'Atac Pre-
t nestino (Ceremigna), il CNR 

Spettacolo 
per gli operai 

delle tipografie 
occupate 

Replica, oggi pomeriggio al
le 18. dello spettacolo teatra
le «Roma, senza titolo», mes
so :n scena da un gruppo di 
tipografi e dal Crai della Ga
te. lo stabilimento dove s: 
stampano l'Unità e Paese Se
ra. L'iniziativa, che si svolge
rà al .< Teatro Circo » (di 
fronte alla Fiera di Roma) è 
stata organizzata a sostegno 
dei lavoratori delle aziende 
tipografiche m crisi. 

Drammatico assalto a d un supermercato di Pietra lata 

Ferito con due colpi alla gola durante una rapina 

Carlo Pirola all'arrivo in ospedale 

Sanguinosa rapina, ieri se
ra in un supermercato ali
mentare a Pietralata. Il pro
prietario del negozio. Carlo 
Pirola di 68 anni, è stato gra
vemente ferito alla gola da 
due colpì di pistola sparati 
da uno dei rapinatori. Rico
verato al Policlinico versa in 
gravissime condizioni. Nella 
tarda serata è stato trasferi
to al S. Camillo. 

Il drammatico assalto è 
stato compiuto ieri sera \er-
so le 20.30. Carlo Pirola 
s U \ a accingendosi a chiude
re il negozio, quando sono en
trati di corsa tre uomini col 
volto coperto, armati di pisto
la e un mitra. Si sono subito 
avventati contro la moglie del 
Pirola. che stava alla cassa. 
1-1 donna. Carla Bianchini, ha 
cominciato ad urlare cercan
do disperatamente di opporre 
resistenza, ma è stata trasci
nata in uno sgabuzzino dove 
è rimasta rinchiusa fino al

l'arrivo della polizia. Nel frat
tempo uno dei banditi ha cer
cato di strappare dalle mani 
di Franco Pirola. figlio del 
proprietario del negozio, l'in
casso della giornata. 

Alla disperata reazione dei 
due. i rapinatori hanno spa
rato alcuni colpi di pistola. 
Diie pallottole hanno colpito 
alla gola Carlo Pirola. che si 
è accasciato a terra in un la
go di sangue. A questo punto. 
i t re malviventi, presi dal pa
nico. *ono fuggiti a bordo di 
un Alfetta chiara, targata Vi
terbo. Tutto si è svolto in 
pochi minuti, e nessuno ha 
assistito alla scena. In quel 
momento la strada era semi
deserta. anche alla fermata 
dell'autobus, di fronte al su
permercato. non c'era nessu
no. La ricostruzione del dram
matico tentativo di rapina è 
stata fatta dal figlio dell'uo
mo ferito e dalla moglie, che 
però ha visto solo in parte 

ciò che era avvenuto. « Stavo 
alla cassa — dice ancora 
sconvolta — quando mi sono 
piombati addosso tre individui 
che hanno cominciato a dar
mi dei colpi di fucile in te
sta. Ho urlato ed è accorso, 
mio marito. Poi mi hanno tra
scinato in quel ripostiglio. So 
no svenuta non ricordo più 
nulla >. La donna si guarda 
intorno, chiede del marito: an
cora non sa che è stato fe
rito gravemente. 

Pochi minuti prima di quo 
sta rapina, sulla stessa stra
da. a meno di due chilometri 
di distanza, c'era stato un'al 
tro episodio analogo. Tre uo
mini. annat i e mascherati. 
for«e ali stessi che hanno as
saltato il supermercato di via 
dei Turantini. hanno fatto ir
ruzione in un negozio di ali
mentari. all'angolo fra via 
Meda e via Turantini. Anche 
qui la stessa tecnica: appena 
entrati hanno aggredito la 

j (Betti), la Contraves (Di Gia-
l corno). l 'Italtrafo (Vettraino). 

la Litton (Misiti). l'Autovox 
(Ciucci), la Gate (Bottone), 
la Serono (Di Pietrantonio), 
l'Assicuratori (Marino). 

Il dibattito che i lavorato
ri dovranno affrontare in que
ste assemblee è di particola
re attuali tà dopo l'apertura 
della crisi di governo e men
tre. fra le forze politiche, so 
no in discussione le scelte di 
politica economica. Si t ra t ta . 
negli Incontri di domani, di 
precisare, di specificare gli 
obiettivi per l'allargamento 
della base produttiva e per 
la piena occupazione che co
stituiscono la base program
matica dell'iniziativa sinda
cale. In una dichiarazione i 
tre segretari della federazio
ne provinciale CGIL CISL Uil. 
Santino Picchetti. Luca Bor
gomeo e Pietro Larizza, invi
tano tutt i i lavoratori a par
tecipare all 'appuntamento di 
lotta di domani 

t 

! donna che era alla cassa. 
, Franca N'icocci. e suo f ratei-
I lo Piero, obbligandoli a con-
l segnare l'incasso. Dopo aver 
; preso i soldi, trecentomila li 
i re in tutto, se ne sono an 
! dati via a piedi. 

Mano Ferran-Bravo e fa- ! 
! miglia partecipano al lutto 
; della compagna Margherita j 
1 Redetti per la perdita della \ 
• sorella I 

i LIETTA REDETTI I 
! e sotto-envono L 10 000 per 
i l U m : à . ! 
i Padova. 22 ecnnaio 1978 ; 
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" B R I N D I S I C ITY «Centro citta* tra le vie DeGasperi.Dalmazia. . L i g u r i a 
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BUSINNES CENTER . LOTTIZZAZIONE VINAL 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
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CERCHIAMO Sub-concessio
nari regionali att i applicare 
prodotti termici antisolari per 
vetri. Scrivere Cassetta Spi 
43 F • 40122 Boloena. 
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NON TEME M 
CONFRONTI 

Organizzazione di vendita C I O T T A in Roma: 
Via Anastasio I I , 3 1 5 - 3 1 7 - Tel. 6 3 7 4 4 5 9 (Olimpico Pie Eroi)' 

Via Raffaele Balestra. 4 6 - 9 0 - Tel. 5 3 8 5 5 9 iMonteverde Nuovo) 

Centro Assistenza e Ricambi: 
Via Ruggero Settimo, 21 - Tel. 5269642 

A. C. E. A. 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire i lavori di allaccio delle nuove opere di pre.-^a dell'Acquedotto Paolo. 
necessari all 'entrata m esercizio della nuova centrale di pompaggio, che migliorerà vla 
captazione delle ncque dei Laao di Bracciano, dovrà es-eie soppeso il liusso ìdrico 
nell'acquedotto stesso. 

In cor.se»i'.en7A a partire dal giorno 23 c.m. si avrà un notevole a b b a i a m e n t o di 
prensione e mancanza di acqua potabile alle utenze ubicale nelle seguenti zone e nelle 
ore appresso indicate. 

Lunedi 23 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
GiANICOLENSE - PORTUENSE (parte alta) - MONTEVERDE - TRULLO 
Martedì 24 gennaio • dalle ore 9 alle ore 24 

PORTE BRASCHI • PRLMAVALLE - CASAL-OTTI - MONTESPACCATO - VILLAGGIO 
CRONISTI - CORSO I- RANCIA ed adiacenze - suburbio TOR DI QUINTO 
Mercoledì 25 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
MONTE MARIO - TORREVECCHIA - BALDUINA • suburbio DELLE VITTORIE 
Giovedì 26 gennaio • dalle ore 9 alle ore 24 
Parte bassa zona TRIONFALE - parte bassa quartiere DELLE VITTORIE • FLAMI
NIO - BORGO - PRATI 
Venerdì 27 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
TRASTEVERE - VIALE MARCONI - PIAZZA DELLA RADIO - VIA ODERISI DA 
GUBBIO - VIA MAJORANA - VIA GREGORIO VII e relative adiacenze • VALLE 
AURELIA 
Sabato 23 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
OTTAVIA - GIUST1NIANA - TOMBA DI NERONE - S. SABA - AVENTINO - TE-
STACCIO 
Domenica 29 gennaio - dalle ore 9 alle ore 24 
COLONNA • CAMPO MARZIO PONTE - PARIONE - REGOLA EUSTACHIO -
PIGNA - PRATI - DELLE VITTORIE - FLAMINIO (l imitatamente alle utenze a bocca 
tassata al imentate dalla rete ex Acqua Marcia». 

Inoltre dalle ore 7 di lunedi 23 alle ore 8 di lunedi 30 c.m. verrà a mancare l'acqua 
distr ibuit i per uii non potabili alle utenze servite diret tamente dall'Acquedotto Paolo. 

Gli utenti interessati alla sospensione sono pregati di predisporre le sole scorte 
strettamente indispensabili ai propri fabbisogni evitando gli accumuli superflui e gli 
sprechi che comporterebbero inevitabilmente un aggravio nei turni di distribuzione 
nel suddetto periodo. 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: I l COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

t_ GO.OOO 
1 . 3 7 5 . 0 0 0 L . 3 7 5 0 0 0 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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Si sono tenuti ieri i convegni a Fresinone, Viterbo e Rieti 

Concluso il ciclo delle conferenze provinciali 
Assemblee sulla violenza nelle circoscrizioni 

Si intensificano le iniziative in vista della conferenza regionale convocata per il 27 e il 28 dalla giunta, la pre
sidenza del consiglio e i gruppi antifascisti - Le riunioni all'VIII, alla XIV, alla XVII e alla XVIII - Oggi gli 
incontri alla II, alla IV e alla XV - Il sindaco Argan ha ricevuto le associazioni dei commercianti e delle donne 

Le conferenze provinciali 
sulla violenza si sono tenute 
Ieri a Rieti. Viterbo e Prosi
none; anche in quat tro cir
coscrizioni romane (la V i l i 
la XIV, la XVII e la XVIII) 
si sono svolte assemblee sul
l'ordine democratico. Per o»<n 
sono in programma le confe
renze di circoscrizione della 
IV della XV e della I I . men
tre una assemblea di distret
to si tiene a Colleferro con la 
partecipazione dei rappresen
tanti dei Comuni di Gorga, 
Colleferro, Artena. Valmon-
tone. Carpineta e Gavignano. 

Assemblee e Incontri, in 
questi giorni, sono previsti in 
tut t i i centri del Lazio, a Ro
ma. nelle scuole e nei luoghi 
di lavoro. Il calendario è fit
to di iniziative in vista della 
ormai prossima conferenza 
regionale sull'ordine democra
tico (indetta dalla giunta, 
dalla presidenza del consiglio 
e dai gruppi antifascisti PCI, 
DC. PSI. PSDI. PRI e PLI) . 
che si terrà al Palazzo dei 
Congressi dcH'KUR venerdi e 
sabato prossimi. 

Nuove prese di posizione 
contro la violenza sono da re
gistrare in queste ore. I lavo
ratori dell'officina Magliari» 
dell'ACOTRAL hanno deciso 
J i tenere martedì una assem
blea unitaria per preparare 
la partecipazione all 'appunta-
mrn to regionale: la raccolta 
delle firme in calce alla peti
zione popolare lanciata dal 
sindaco di Roma Argan e dal
le circoscrizioni è s ta ta orga
nizzata dall 'Unione commer
ciant i : l'adesione alla mobili
tazione contro il terrorismo è 
s ta ta espressa anche dal-
l'UPRA e dalla UPLA a no
me degli artigiani romani. 
Ieri in Campidoglio, intanto. 
si sono tenuti due distinti in
contri del sindaco e di rap
presentanti della giunta con 
esponenti delle associazioni 
dei commercianti e le orga
nizzazioni femminili. 

Alle conferenze provinciali 
di ieri, hanno partecipato il 
presidente del consiglio regio
nale Ziantoni (a Viterbo) il 
presidente della giunta San
tarelli (a Rieti) e il vicepre

sidente Ferrara (a Viterbo). 
A Rieti, l'assemblea si è te

nuta con una partecipazione 
massiccia, di giovani soprat
tut to . Molti gli interventi: il 
presidente e il vicepresidente 
dell 'amministrazione provin
ciale. Velia e Giocondi, il ca
pogruppo della DC, Benigni. 
il compagno deputato Coccia 
e l'assessore provinciale Colu-
medici. Pietro Pilen a nome 
dell'Associazione s tampa rea
tina, il dottor Bonanni, vice 
segretario provinciale del 
PRI . Molto interesse ha de
stato l ' intervento del sostitu
to procuratore della Repub
blica Giovanni Canzio. il 
quale, difendendo le iniziati
ve per combattere la delin
quenza comune e l'eversione 
politica a t tua lmente all'esa
me del Parlamento, ha sotto
lineato la necessità di un 
reale r innovamento delle 
s t ru t ture giudiziarie del pae
se. La comunità montana del 
Velino ha inviato alla con
ferenza un ordine del giorno. 
votato alla unanimità di com
pleta adesione alla iniziativa 

Il compagno Franco Coccia 
ed il compagno Severino An-
geletti, consigliere regionale, 
hanno espresso « un giudizio 
positivo per i contenuti poli
tici che hanno dominato la 
conferenza r> che si sono evi
denziati particolarmente in 
alcuni interventi di indubbio 
valore. La presenza dei giova
ni accanto a quella desìi am
ministratori dei Comuni e 
della Provincia, è indubbia
mente un fatto al tamente po
sitivo. e dal quale dobbiamo 
saper t ra r re tu t to l'insegna
mento possibile ». 

La conferenza provinciale 
di Viterbo è s ta ta aper ta da 
un intervento del presiden
te della Provincia Polacchi. 
Hanno partecipato i rappre
sentant i dei partiti , dei sin
dacati di categoria, ammi
nistratori . sindaci, studenti , 
ni ".'latrati e rappresentant i 
della polizia e dei carabi
nieri. Tant i problemi e in
terrogativi sono stati posti 
nella discussione, caratteriz
zata — come ha affermato 
il consigliere regionale Vel-

letrl nelle conclusioni — dal
la volontà di ricercare ulte
riori momenti di iniziativa, 
e dallo sforzo di verificare 
in che modo e con quali 
s t rument i i Comuni, la Pro
vincia, le assemblee eletti
ve possano intervenire nel 
campo della difesa della de
mocrazia. Ci si è soffermati 
sulle radici sociali ed eco
nomiche del processi di in
voluzione. sull 'aggravamento 
della situazione occupaziona
le del Viterbese, sull'espul
sione dei pendolari rial mer
cato del lavoro di Roma — 
ne ha parlato Vei, della Fe
derazione uni tar ia — e sul 
ritorno degli emigranti , sul
la disgregazione della scuo
la: si è cercato di riflettere 
sul significato che assumono 
nella provincia — che gli 
stessi operatori del diritto e 
della giustizia continuano a 
definire « tranquilla » — il 
diffondersi della polizia pri
vata, il manifestarsi dell'in
tolleranza politica, l'esisten
za di una base dei movimen
ti fascisti. 

A Prosinone la conferen

za è s ta ta presieduta dal vi
cepresidente della giunta 
Maurizio Ferrara . La rela
zione introdutt iva è s ta ta 
tenuta dal presidente della 
Provincia Antonio Fer raro ; 
successivamente il compa
gno Loffredi ha portato alla 
assemblea una comunicazio
ne, a nome dell 'assemblea 
provinciale, sul ruolo che gli 
ent i locali possono e devono 
giocare nella lotta contro 
l 'attacco eversivo. Hanno 
quindi parlato brevemente i 
rappresentant i del PCI, del
la DC. del PSI . del PSDI, 
del PRI e del PLI. e un espo
nente della federazione sin
dacale uni tar ia . Al dibatt i to 
hanno preso par te rappre
sentant i dei consigli di fab
brica, degli organi collegiali 
delle scuole, delle associa
zioni culturali e di massa. 
della magis t ra tura e della 
polizia. E' intervenuto an
che il presidente della Com
missione Interni della Ca
mera, Oscar Mammì. Al ter
mine della discussione è 
s ta to approvato un ordine 
del giorno unitario. 

Come si è arrivati all'assoluzione dei trentasette missini del Tuscolano 
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Breve storia di una sentenza scandalosa 
Gli squadristi prosciolti con « formula ampia » - La furiosa sparatoria contro i carabinieri e gli agenti di PS 
Su nessuno dei fermati è stata effettuata la prova del « guanto di paraffina » - I precedenti dei neofascisti 

Trentaset te missini arre
stati al termine di gravissimi 
Incidenti, una inchiesta che 
parte da dati di fatto incon
testabili eppure porta all'an
nullamento della principale 
accusa, un pubblico mini
stero che chiede delle pene 
es t remamente miti e una cor
te che arriva ad assolvere 
« con formula ampia » tu t t i 

gli squadristi , meno uno. Que
sta, in poche parole, la storia 
del processo e della scanda
losa sentenza sui fatti del 10 
gennaio scorso a via Acca 
Larent ia , al Tuscolano. 

Il giudizio contro i picchia
tori e ra iniziato venerdi in 
una atmosfera resa estrema
mente tesa e pesante dalla 
presenza a piazzale Clodio di 

Indetto dal « movimento » 

Comizio in centro 
contro il « confino » 

Alcune migliaia di persone h a n n o partecipato ieri pome
riggio alla manifestazione Indetta dal « movimento » in piaz
za del Popolo, per protestare contro la richiesta del soggior
no obbligato avanzata dalla Procura a carico di un gruppo 
di «au tonomi» responsabili di gravi episodi di violenza nel 
Policlinico. Tra le 18 e le 19 si è svolto un comizio, al quale 
ha assistito una folla dis t ra t ta che si è rapidamente assot
tigliata; poi la manifestazione è s ta ta sciolta e si è con
clusa senza incidenti. 

Il comizio, come si sa. era s ta to indetto nel corso della 
assemblea del « movimento » che si è svolta l 'altra sera al
l'università. Inizialmente era st-ato proposto un corteo nelle 
vie del centro, ma quest'ipotesi ha incontrato il divieto del
la questura, i cui responsabili hanno annuncia to che sareb
be stato consentito soltanto un comizio, in una piazza a 
scelta. 

Il « movimento » ha scelto piazza del Popolo, puntando 
evidentemente a raccogliere un'adesione di massa, che però 
non c'è s ta ta . La folla occupava un quinto della piazza e 
quando mancava mezz'ora alla fine del comizio non erano 
r imaste che poche centinaia di persone. 

Per l'occasione la questura aveva organizzato un forte 
presidio di agenti in via del Corso, in via del Babuino, in 
via Ripetta e sul Pincio. Centinaia di giovani che giunge
vano sono stati sottoposti a perquisizione personale. I ne
gozi di via del Corso e via del Babuino più vicini alla piazza 
sono rimasti con le saracinesche abbassate , come pure il 
cinema «Metropol i tan» e i bar « R o s a t i » e «Canova» . 

due, t recento squadristi , t ra 
cui alcuni « nomi » di quelli 
che ricorrono regolarmente 
nelle cronache delle aggres
sioni e degli a t t i di violenza 
in città. Il servìzio d'ordine, 
anche se imponente, ha fun
zionato in manie ra molto me
no efficace di al tre occasioni 
analoghe e si sono cosi veri
ficate vere e proprie intimi
dazioni e un tentat ivo di ag
gressione verso alcuni com
pagni che distribuivano vo
lant ini sull 'ordine democra
tico. 

Due udienze « normali », co
munque. in cui alle ovvie di
chiarazioni di Innocenza del 
missini si sono contrapposte 
le test imonianze dei poli
ziotti e dei carabinieri pre
senti a via Acca Larent ia , 
che hanno riferito della fu
riosa sparator ia aper ta con
tro di loro dagli squadristi , 
del lancio di pietre, le bar
ricate e le au to incendiate, 
in un crescendo che h a inte
ressato In breve una vasta 
porzione del Tuscolano Intor
no al famigerato « covo » neo
fascista. 

Dopo tu t to questo 11 pub
blico ministero ha chiesto 
diciotto condanne, al massi-
so un anno e due mesi, se
dici assoluzioni e t re perdoni 
giudiziali. La corte si è riu
nita in camera di consiglio e, 
al te rmine di una seduta ab
bastanza breve, ha informato 
che tut t i gli squadrist i an
davano assolti « con formula 
ampia », eccetto Antonio To-
massini, t rovato in possesso 
di un ordigno esplosivo al 
momento della- ca t tura . 

Allora? Come è possibile 
che un processo per fatti 
tanto gravi come quelli del 
Tuscolano. che solo per u n 
caso non si sono trasformati 
in una tragedia, possa con-

I eludersi con una sentenza di 
questo tipo? Solo la compie-

I ta assenza di prove potrebbe 
i giustificare un epilogo tan to 

clamoroso e sconcertante, m a 
non è il caso di questa vi
cenda, anche se va detto che 
altr i e più important i ele
menti potevano essere raccol
ti, e non è s ta to fatto. 

In tendiamo riferirci in pri
mo luogo alla prova del 
« guanto di paraffina » che 
non è s ta ta effettuata su 
nessuno degli arrestat i , anche 
se alcuni squadristi sono sta
ti trovati con numerosi 

i prolettili dello stesso calibro 

di quat t ro delle cinque pi
stole sequestrate . In man
canza di questo esame, non 
si capisce come possa essere 
s ta ta fa t ta cadere l'accusa 
di concorso In ten ta to omi
cidio, quando I fori dei colpi 
sparat i sono ancora sui muri 
del Tuscolano a dimostrare 
che si è fat to fuoco ad al
tezza d'uomo, con 11 chiaro 
Intento di uccidere. 

E gli a l t r i capi d'Imputa
zione? L 'adunata sediziosa, I 
blocchi stradali , le lesioni? 
Quando gli scontri sono ini
ziati e si sono propagati per 
le vie del quart iere, gli squa-

Chiesto dal Tribunale 

Soggiorno obbligato 
per altri « autonomi » 

Il provvedimento proposto per Massimo Pieri e Vit
toria Papale — Anche loro si sono resi latitanti 

Mandato di arresto preventivo e richiesta di soggiorno 
obbligato anche per Massimo Pieri e Vittoria Papale, due 
t ra i più noti esponenti della cosiddetta «a rea dell'auto
nomia » romana, i quali si sono resi la t i tant i . Il provvedi
mento è s ta to preso dal giudice Carlo Amati, che nei giorni 
scorsi aveva deciso misure analoghe a carico di al tr i sette 
« a u t o n o m i » e di un noto squadrista missino. 

Il magistrato, come si sa, s ta esaminando un elenco di 
vent iquat tro persone per le quali l'ufficio politico della que
s tura aveva chiesto, nel maggio dello scorso anno, l'applica
zione del soggiorno obbligato. Di questi ventiquattro, dieci 
sono « a u t o n o m i » e quattordici sono fascisti. Nel rapporto 
della questura sono elencati tu t t i i procedimenti penali pen
denti contro I vari personaggi c i ta t i : c'è chi arriva ad 
averne una ventina. Si t r a t t a di processi r iguardant i episodi 
di violenza e che — è giusto sottolinearlo — si t rascinano 
da anni senza arrivare mai a una conclusione. 

dristi erano non più di ot
tanta , novanta. Con una ope
razione di accerchiamento 
(non se ne vedevano da 
tempo di cosi precise) sono 
s ta te ca t tura te 67 persone, 
tut t i giovani poi riconosciuti 
come elementi « fissi » del
l 'area neofascista. Tren ta so
no s tat i denunciat i a piede 
libero e gli altri ar res ta t i . 

Inuti le chiedere un pa
rere sulla sentenza di ieri in 
Questura. Nessuno si « sbot
tona ». ma le facce sono più 
che eloquenti. Ferma restan
do l ' indipendenza della ma
gistratura, non si può però 
non ricordare che altri pro
cessi, come quello per gli 
ultimi gravi scontri all'Uni
versità, si sono conclusi In 
modo analogo. 

Per contro, il procedimen
to contro ventisette missini 
accusati di ricostituzione del 
par t i to fascista è s ta to so
speso, e gli a t t i rinviati al 
pubblico ministero, perchè 
nonostante la quant i tà di ele
ment i raccolti la sentenza di 
rinvio a giudizio era talmen
te incompleta e generica 
da non poter essere utiliz
zata. Come minimo, tempo 
che si perde inuti lmente. 

E ancora. Tre missini ar
restat i dopo la sparatoria a 
Talent i sono s ta t i prosciolti 
venerdi per mancanza di in
dizi. La stessa cosa era av
venuta una vent ina di giorni 
fa per un episodio analogo 
avvenuto a piazza Igea. In
t an to i veri responsabili han
no avuto tu t to il tempo di 
far sparire le prove a loro 
carico. La violenza eversiva 
non è una cosa da t r a t t a r e 
alla leggera, e non basta la
mentarsene alla Inaugura
zione degli a n n i giudiziari. 

Fulvio Casali 

Già pronto il primo progetto di risanamento 

Dopo vent'anni 
Tor di Nona 

tornerà a vivere 
L'edificio espropriato nel '39 è inutilizzato dal 1957 • Saranno dispo
nibili 46 appartamenti e 14 botteghe - Il programma diviso in tre parti 
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Nella sala del Pio soda
lizio dei Piceni, molto bel
la (« sarà inclusa nel 
prossimo piano particola
reggiato, speriamo di po
terla altre volte adopera
re ») la gente si accalca 
intorno ai tabelloni con le 
mappe, i grafici, le desti
nazioni: è il progetto ese
cutivo per il primo inter
vento di risanamento nel 
complesso di Tor di Nona. 
Riguarda l'isolato compre
so nel quadrilatero di Lun
gotevere Tor di Nona, via 
degli Amatriciani. via del
l'Arco di Parma e piazza 
Lancellotti: è quella par
te dell'antico complesso. 
per intenderci, decorato 
con più o meno belli mura
les. 

Restauro 
Il progetto per il primo 

lotto è ora pronto, e a 
marzo verranno appaltati i 
lavori. Vorranno « restitui
ti alla vita » 40 apparta
menti (di taglio vario: dai 
monocamera ai quadrica-
mero). 1-1 botteghe artigia
ne. servizi, locali per bam
bini. centro per anziani; 
l'edificio, insomma, espro
priato nel 1919. inutilizza
to dal 1937. che cadeva a 
pezzi, tornerà a popolarsi. 
E' un intervento quello 
che il Comune, insieme 
all 'Iacp. e con il finanzia-
monto regionale si appre
stano a compiere — la 
cui importanza va ben al 
di là della pura e sempli
ce operazione di restauro. 
I motivi li hanno sottoli
neati brevemente, introdu
cendo la presentazione del 
progetto, l 'assessore co 
mimale al centro storico 
Vittoria Ghio Calzolari, e 
il presidente dell 'Iacp Mar-
socci. E ' il primo inter
vento di ripristino dell'esi
stente che dopo decenni di 
colpevole assenteismo del
le amministrazioni comu

nali viene compiuto a Ro
ma. Con questa operazio
ne. inoltre, verranno rese 
abitabili case, destinate 
(almeno in parte) ad oc
cupanti di altro abitazioni 
da risanare. Inizia cosi. 
un processo a catena, che 
permetterà di allargare 
l'opera di restauro. Il 
progetto è stato poi il In 
strato noi dettaglio da due 
componenti dell'equipe di 
tecnici che ha lavorato al 
la sua stesura. 

Il progetto, abbiamo dot
to. r iguarda solo il primo 
lotto di intervento per il 
« programma Tor di No 
na *. che é stato diviso in 
tre par t i : le prime due so
no formate da complessi 
interamente disabitati, nel
l'ultima sono rimaste in
vece 37 famiglio. Sono 
quello che andranno ad oc
cupare. se avranno i re
quisiti necessari, i primi 
appartamenti restaurati . Il 
completamento di tutto il 
programma è previsto in 
trenta mesi, e sono a di
sposizione. complessiva
mente. finanziamenti per 
4 miliardi e conto milioni, 
dalle leggi 863 e 51.'*. 

La somma di circa un 
miliardo dovrebbe bastare 
por completare il restau
ro nel primo complesso. 
In che tosa consisto? In
nanzitutto il progetto par
to da un'analisi storica 
sulla formazione delle va
rio componenti dell'edifi
cio: dallo prime e cellule » 
cinquecentesche. alle s;:c 
co.ss!\e aggiunto, trasfor
mazioni o « stipcrfclazio 
ni > (aggiunte di nuovi cor
pi edilizi) dei secoli .suc
cessivi. Anche se l'opera 
di restauro è di carat tere 
« conservativo » - garan
tisco cioè il ripristino del
le diverse tipologie esisten
ti — saranno effettuate 
anche alcune demolizioni. 

D'altronde — come ha 
dotto dal lo della I circo 
scrizione — non vogliamo 

che Tor di Nona diventi 
un museo; non è in quo 
st'ottica che il Comune si 
è mosso. L'affresco che 
ci sta allo spallo in quo 
sta sala — ha aggiunto il 
consigliere, lanciando un 
paragono forse irrivoron 
te. ma appropriato — raf
figura si' non sbaulio lo 
nozze di C'alia, il mira to 
lo della trasforma/ one del 
l'acqua in vino. Ecco noi 
vogliamo trasformare ciò 
che è morto in vivo. 

« Miracolo » 
Il « miracolo » vorrà 

compiuto, insomma, senza 
badare alla fedeltà all'e
poca del particolare mi
croscopico. anche se tutto 
ciò che è ripristinabile ver 
rà ripristinato nelle fol
lilo e nei materiali miti 
ehi. I solai, ad esempio: 
la dove l'intelaiatura in 
legno è solo parzialmente 
crollata, vorrà tutto re 
.statini!» .secondi» il disc 
gno iniziale. Se però an
che la t rave maestra ò inu
tilizzabile. allora al legno 
verrà sostituito il ferro. 

Non ci si perderà in
somma. in preziosismi, o 
del resto non è questo che 
conta, quanto invece In 
fedeltà sostanziale alle ti
pologie esistenti, e. soprat
tutto l'inserimento del 
complesso e degli abitanti 
in un tessuto urbano <• 
sociale che nel centro sto 
rico ha ricevuto duri col
pi. In questo senso In de
cisione di riservare il pia 
no terra, oltre che ai sor-
vizi sociali, alle botteghe 
artigiano, rappresenta an
che un sognalo di inver
sione di tendenza rispetto 
all'espulsione dai vecchi 
rioni che la categoria ha 
subito. 
Nella foto: uno schizzo 
del progetto di risana
mento di Tor di Nona. 

Di fronte alla scuola un appello «al proletariato infantile» 

Sarà uno scherzo, 
in ogni caso dà da pensare 

China se è uno scherzo, oppure c'era 
sotto qualche intenzione, diciamo, sena. 
CohV.tr.que il fatto è questo: l'altro gior
no e apparso sui wun della scuola media 
Peiretti, sotto la reste di un manifesto 
scritto a mano, un < appello al proleta
riato infantile *>. Xe citiamo qualche stral
cio- <• bambini, è tempo di sapere ciò 
ch>- i : nascondono i arandi. genitori e 
mse-f-.t-nti. Tutto que'.lo che i maestri ri 
in se'::H no non servirà mai a niente. Vi 
nei: pioni, il ceri elio di idiozie per tra-
sfo,i •ufi'i. a poco a poco, in tanti robot. 
Rif.uwU di studiare tutte quelle creti
nate. S.e:e siati messi al mondo affin
chè tvtti i rostri desideri siano realiz
zati. Xon esitate mai nel fare una cosa 
che ri procura piacere, non ponete mai 
Inulti cri vo<tn desideri, non dimenticate 
c'ir nello vita non c'è nulla di più im-
portante del aioco. della fantasia e della 
bclc.pria -«. C'è un po' di bns<a demagogia 
e 7i:oJ;o « letteratura del 77 ». quella del 
.< v ni -.vento » per intenderci, tradotta ad 
uso ti. fe nule. Sembrano articoli tratti di 
peso daV'editona di A traverso, ma ri
scrìtti: gli stessi contenuti, la forma un 
po' pili semplice e accattivante. Come la 
storm pnr le elementari, tutta raccon
tata m chiare di favoletta. 

Ckià'u: tra tante cretinate, c'è anche 
queich* spunto che personalmente ci 
sentiremmo di sottoscrivere. « / / gioco 
p*;V divertente è tare l'amore, è molto 
belio.. >\ Ma forse la questione è un tan-
imel'o più complessa, e chissà qual è 
/'infoi inazione reale che giunge al barn-
brio che legge una frase simile sul ma' 
ni'esto appeso al muro. 

Gufila che sembra certo, invece, a giu

dicare dalla frase è che chi ha scritto 
•x l'vppello ». bambino non è: forse un 
adolescente, forse un po' più grandi
cello. Un brano del manifesto è rivela
tore: e niente vi obbliga ad ubbidire, non 
dovete credere che i grandi siano supe
riori i vox anche se lo pretendono: essi 
sono solo più vecchi e più grossi: vo-
pluteo approfittarne *>. Appunto: vogliono 
approfittarne. Xon di rado è vero- quan
te proiezioni si fanno sui bambini, le 
.«./«•>-«* c?:e fa. fars" da adolescente fru
strato l'estensore del manifesto, lo abbia 
scr:t'o per celia o sul serio. E lui. sempre 
;ir. lancia anche una battuta finale: 
a l-'Tibini. riunitevi in gruppi autonomi ». 

Ecco st. creiamo i club di Topolino del
l'i ai.tc.nomm ». l'autore del manifesto non 
escendo altro che un Walt Disneu trave
stito: come lui lancia prodotti preconfe-
r.onatt e compiuti, ammiccanti e accat
ta av.ti. portatori ài messaggi che con i 
bambini, poverini, hanno poco a che fare. 
Vi::, i bambini sono una cosa seria. 

E toma la domanda iniziale. Il mani-
feto è scritto sul serio o per scherzo? 
Il pi.rto è qui: quel che è realmente in-
oire'ante. non è il testo dell'appello, ma 
il fatto che non sia così semplice rispon
de? al quesito: è inquietante pensare 
r 'v oùgt un manifesto del genere, attpeso 
davanti ad una scuola, possa, anche m 
via di ipotesi, essere considerato un fatto 
forse insolito, ma tutto sommato « nor-
naler*. J messaggi si moltiplicano e st 
confondono i connotati della realtà, con 
le sue cateqone: è un segno dei tempi. E 
speriemo che nessun bambino legga que
ste righe appena scritte. Non vorremmo 
approfittare di lui. 

Lo protesta del personale non docente al Fermi per le continue sopraffazioni di un gruppo di « autonomi » 

Quando una scuola chiude «per violenza» 
Le ragioni di uno stato d i malessere che dura ormai da mesi - Una riflessione sull'occupazione del marzo dello scorso anno 

« La scuola resta chiusa 
per protesta contro la violen
za »: questo cartello, a t taccato 
al cancello dell 'istituto tecni
co Fermi annunciava, nei 
giorni scors:. un'insolita ser
ra ta decisa dal personale non 
docente. E" s ta to un segnale 
(espresso certo in modo con-
tradd.tor.o». di un malessere 
profondo che serpeggia, or
mai da molto, nella scuola. 

« Xon è stata una scusa per 
entrare un'ora più tardi — 
dicono alcun; de; b:delh — 
abbiamo voluto coinvolgere i 
ragazzt. invitarli a riflettere 
su ciò che accade quasi ogni 
giorno: cortei interni, picchet
taggi "duri", assemblee che 
vanno a finire spesso con la 
distruzione dei vetri, il ro
vesciamento delle cattedre ». 

La realtà del « Fermi ^ non 
è facile. Cerch:amo d: veder
la più da vicino. Per mesi — 
è il dato che con più eviden
za sal ta agli occhi — gli «au
tonomi» sono riusciti ad im
pedire il normale svolgimen
to delle lezioni. Hanno pro
vocato boicottando qualsiasi 
iniziativa sena di lavoro e di 
r innovamento. Uno s tato di 
cose che è andato sempre più 
inasprendosi e che la gran 
massa degli studenti , dei pro
fessori e del personale non 
docente non è p.ù disposto a 
sopportare. E la protesta del 
bidelli, e l'assemblea t enu ta 
subito dopo, sono stat i un se
gnale di questa stanchezza, m 
della volontà di cominciare a 

J cambiar» le cose. 

Resta, comunque, una do
mandai come e perché u n a 
quarant ina di « autonomi <> è 
riuscito per mesi a « fare il 
bello e il cattivo tempo » e 
perché, da par te degli stu
denti c'è s ta to , a lungo, un 
at tegg.amento di apat ia in 
certi casi, di rifiuto passivo. 
in altri? 

Professori e studenti sono 
tut t i più o meno concordi nel 
d.re che questa situaz.one è 
com.nciata a delincarsi già 
dall 'anno scorso, dopo l'occu
pazione, avvenuta a marzo 
e dura ta u n a quindicina di 
giorni. « Quando l'assemblea 
del Fermi decise l'occupazione 
— ricorda un ' insegnante di 
storia — la Fgci, pur dissen
tendo da quella scelta, decise 
di collaborare. I giovani si 
buttarono con passione in 
questa esperienza e anche noi 
della Cgil decidemmo che. a 
quel punto, dovevamo dare il 
nostro contributo ». 

Di fronte alla capacità dei 
giovani democratici, in parti
colare di quelli della Fgci. di 
indirizzare quell 'esperimento 
verso canali seri e concreti. 
gli « autonomi » — che pure 
avevano voluto l'occupazione 
e che si vedevano sfuggire di 
mano la situazione — inizia
rono un 'opera di boicottag
gio. facendo leva, in partico
lare. sui ragazzi delle prime e 
dell* seconde classi, più sen
sibili a certi atteggiamenti e-
stremizzati. Più diffìcile a fa
re attecchire, m a più realisti

ca come proposta, era quella 
avanzata dagli s tudent i de
mocratici e dai professori del
la Cgil. In sostanza, questi 
ultimi chiedevano un muta
mento de; programmi e del 
metodo di insegnamento. 

Durante i giorni dell'occu
pazione. in cui la tensione 
emot.va e la voglia di s tare 
insieme e lavorare era forte. 
gli « autonomi <> vennero iso
lati. In seguito. l'avvicinarsi 
della fine dell 'anno scolasti
co e. in generale, una certa 
stanchezza subentrata all'en
tusiasmo iniziale, costituirono 
un terreno fertile per l'inne
sto di spinte corporative, di 
assenteismo fra studenti e 
professori, di disinteresse. 
<r Gli "autonomi" — spiega 
una professoressa — si sono 
inseriti in uno sbandamento 
generale dovuto essenzialmen
te all'incapacità del collegio 
dei docenti e del preside di 
capire il potenziale di rinno
vamento e la voglia di lavo
rare dei ragazzi. Hanno rifiu
tato m blocco tutte le richie
ste avanzate dagli studenti <*. 

Questo irrigidimento dei 
docenti e del pres.de (il pro
fessor Salvatore Manno) se
guito all'occupazione, nel cor
so dei primi mesi del nuo
vo anno scolastico ha ceduto 
in molti il posto ad u n atteg
giamento di disinteresse e. 
quasi, di autocompiacimento 
dello «sfascio» cui l ' istituto 
si s ta avviando, a Gli studen
ti — dicono diversi profesao-
rl — non vogliono far* legio

ne. ci minacciano se entria
mo. Facciano pure. Xoi ce 
ne torniamo a casa ». Il pre
side. dal can to suo. sembra 
non sforzarsi molto di argi
nare questa situaz.one. trin
cerandosi dietro la constata
zione che il caso del « Fermi ;> 
* rientra nel cno* generale del
le scuole r. E con questo li 
quida l 'arsomento. ignorando 
completamente le cause ben 
più profonde del malessere 
che regna fra gli s 'udenti , i' 
origine e i motivi di un cli
ma d; ten.-.one e di \:o:en7a. 
ed evita anche di affrontare 
la questione della pre.=en7a 
d; provocato."-, es t rane, a^a 
scuola. 

Una riflessione sul .7 Fer
mi » non può prescindere dal
l'esperienza dell'occupazione 
e dall 'autogestione, né da tut
ti quegli avvenimenti che dal 
marzo dell 'anno scorso, ap
punto. sconvolgono Roma e 
che hanno avuto spesso come 
epicentro propr.o i quartieri 
della zona coinvolgendo le 
scuole. Non si può ignorare 
che il quartiere dove sorge 
il « Fermi '> è quello in cui 
i fascisti del covo di via As-
sarottj fanno continue scor
ribande. né s; può dimenti
care che il XXII liceo, bru
ciato alcuni mesi fa. sorge
va a poca distanza dall'isti
tu to tecnico. E ancora: è al 
« Fermi » che p-.ù di una vol
t a 6ono stati ritrovati volan
tini delle Brigate rosse (l'ul
t imo risale a pochi mesi fa. 
rivendicava l 'a t tentato al con

sigliere de Publio Fiori) . 
( Xon è facile l'esame di 

questa situazione — dice Pao
lo. sedici anni , s tudenti del 
III anno — ne facile è muo
versi. Anche noi della Fgci 
ci siamo un po' "sbragati". e 
certo anche per questo gli 
"autonomi" sono r,usciti a 
conquistarsi uno spazio sem
pre maggiore. Al punto che 
po*<ono impedirci di parlare 
nelle assemblee >. C'è. dun
que. da p a n e della Fgci e di 
molti s tudenti di s.mstra "f 
amm ssione di una certa de 
boIWza politica e una man
canza di chiarezza Qualcu
no. addir i t tura , abbozza la 
ipotesi d. una scarsa riiffe 
renziazione fra le var.e posi-
z.on: politiche, insinuando 
che questo abbia contribuito. 
anche se solo in parte, a crea
re confusione. 

Solo da qualche tempo un 
processo di « risveglio delle 
cosc.enze n. come qualche pro
fessore lo h a definito, e una 
sena autocritica s tanno fi
nalmente cedendo il passo al
la stanchezza passiva de; me
si scorsi. E qualche risultato 
comincia a vedersi. Durante 
l'assemblea convocata dal 
personale non docente della 
scuola, gli s tudenti hanno 
detto basta a violenze e so
praffazioni. h a n n o isolato gli 
gli « autonomi ». E' s ta to 
chiesto con energia che le 
decisioni prese dalirassem-
blca siano rispettate ed è sta
t a avanzata u n a precisa ri
chiesta al collegio dei docen

t i : che si riunisca al più 
presto e discuta le proposte 
emerse dalla riunione. Fra I 
punti della piat taforma II 
primo è quello della costitu
zione d; un organismo stu
dentesco che sia realmente 
rappresentativo. « Xon biso-

! gna ricadere — dicono gli 
studenti democratici — nel
l'errore commesso con gli or
gani collegiali, in cui intop
pi burocratici, ma soprattut
to la mancanza dt un rap
porto fra eletti e massa stu
dentesca ha creato un iso
lamento. contribuendo al fal
limento dei decreti delegati ». 

j Altr. punti in discussione 
sono il prescrutinio e l'uso 

1 della ex casa del pres.de an-
! ne.->.ca alla scuola (at tualmcn-
! te vuota» che si chiede venga 
! adibita a centro culturale a-
» porto al quart iere. Per il pre-

scrutinio la battaglia si an
nuncia dura, perché esisto
no grosse divergenze sul mo
do di intenderlo. Gli «auto
nomi » pretendono il sei ga
rant i to : gli al t r i chiedono li
na discussione sui metodi di 
giudizio. « Se c'è da discute
re siamo pronti a farlo — di
cono i giovani — cosi come 
siamo pronti a batterci per 
sconfiggere qualsiasi posizio
ne velleitaria e qualunquista 
e per isolare i provocatori ». 
Non è una dichiarazione di 
guerra, m a l'espressione, fer
ma. della volontà di c a i » 
biare. 

Marina Natoli 

http://CohV.tr.que
http://ai.tc.nomm
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E' continuato fino a notte il confronto nella sede dell'assessorato regionale 

Le proposte della giunta ai sindacati 
per la soluzione della vertenza sanità 

Un piano per superare le sperequazioni economiche tra il personale - L'amministrazione ripropo
ne la sua disponibilità su tutti i punti della piattaforma FLO • Le richieste della CGIL-CISL-UIL 

Uno dei « mille » comunisti 
nella battaglia clandestina 

Due unni fa moriva, a 69 anni, il com
pagno Augusto Raponi, « uno dei Mille » 
si potrebbe dire, perchè certo molto me
no di mille erano i comunisti militanti 
nell'illegalità a Roma quando le prime 
volte egli fu arrestato dalla « politica » 
del Collegio Romano nel 1910, e poi nel 'l'I. 

Proprio in questi giorni il suo nome 
mi è tornato sottocchi nel consultare le 
carte che per nostra fortuna Roberto For
ti, un altro « dei Mille », ha custodito, 
relative alla organizzazione partigiana 
del PCI a Roma durante l'occupazione 
nazifascista. E' doloroso dirlo, ma tutto
ra ÌIOÌI abbiamo adempiuto al dovere di 
reperire e ordinare ì documenti di quella 
lotta: non esiste un archìvio dell'azione 
politica e militare condotta dal PCI a 
Rotila nel '13 e '11. Dai materiali che 
Forti ha conservato ho potuto, mularado 
le lacune, ricavare un approssimativo pa
norama per uno dei prossimi « Quaderni 
della Resistenza laziule » curati du Paolo 
Alatri. 

Il nome di Augusto Raponi figura, con 
quelli di Pio Taticcìii e Otello Nannuzzi, 
nel triumvirato che dirigeva la 5a Zona 
(Italia-Monte Sacro-Tiburtino), una delle 
otto nelle quali avevamo diviso la città 
per impiantarvi e dirigervi l'organizzazio
ne del partito, la lotta armata e l'agita
zione popolare dopo l'S settembre 1943. 

Augusto Raponi proveniva da i/n grup
po di orientamento bordighiano, il grup
po « Scintilla ». che s'era formato tra la 
fine degli anni '30 e gli inizi degli anni 
'40 attorno alla nobile figura dell'avvo
cato Raffucle De Luca (il PCI criticato 

aspramente come « riformista e filosovie
tico »), ma già al primo incontro con al
cuni degli operai e studenti che nel '40-
'11 avevano restituito efficacia alla pre
senza clandestina del PCI a Roma egli 
ed altri dello stesso gruppo avevano in
travisto quanto bastava per riconoscere 
dove fosse il loro partito. 

La prima volta che mi incontrai con 
Augusto Raponi durante i « 45 giorni di 
Badoglio » mi avevano detto: « Vai in 
Via Catanzaro, c'è un negozio di fio
raio.... ». Il fioraio era lui, il compagno 
Augusto Raponi uscito un paio di setti-
manti prima da Regina Coeli, 

Non ricordo una sola volta delle tante 
che poi ci ritrovammo a discutere delle 
iniziative da prendere, in cui il colloquio 
con Augusto Raponi sia stato solo di or
dine pratico. Sempre si andava al fondo 
politico e ideale della grande questione 
storica ncllu quale eravamo impegnati. 

Il giorno che le SS lo arrestarono, il 2 
novembre 1943, una compagna fece appe
lla in tempo a passarmi accanto in Via 
Catanzaro impedendomi di imboccare la 
porta del negozio di fioraio. Augusto Ra
poni fu di quelli che affrontarono la mor
ìe per la causa comunista mdissolubil-
mente innestata nella liberazione d'Italia 
e ne scamparono per puro caso. Poi dedicò 
tutta la sua esistenza allo stesso compito 
nella difesa e nello sviluppo della demo
crazia italiana che, anche per aver avuto 
costruttori di questo tipo, debbono tutti 
togliersi dalla testa di poterla distruggere. 

Antonello Trombadori 

CONTINUA DA DOMANI 

LA VENDITA 

"ECCEZIONALE" 
A PREZZI PARTICOLARI E ANCOR PIÙ' 
VANTAGGIOSI DEI SEGUENTI ARTICOLI: 

Abbigliamento e maglieria da sci 

Attrezzi (sci - attacchi) 

Scarponi e doposcì 

delle più note case del settore presso la: 

^ • X « X V « 0 « s.r.l. 
GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,000 - ROMA 
TELEFONO 613.19.86 (TRATTO APPIO - TUSCOLANO) 

SEMPRE PREZZI ECCEZIONALI AL 

CRAI* BAZ4HR 
ROMA - VIA GERMANIC0136<p ™ Risorgimento) 

SKI • SCI • SKI 
ABBIGLIAMENTO SKI 
Calzerotti 
Borsa porta scarponi 
Calzamaglie 
Zuccotto lana 
Sotto maglioni termici lana 
Occhiali Slalom 
Guanti pelle 
Giacca a vento Marsupio 

L. 1500 
> 2.000 
> 2.600 
• zooo 
» 15.000 
> 3.000 
» 3.000 
> 5.000 

SCARPONI SKI E DOPO S< 
Scarponi nota casa L. 7.000 
Scarponi Gran Prix • 9.000 
Scarponi Mira gè » 12.000 
Scarponi automodellanti » 10.000 
Scarponi automodellanti Spoiler • 11.000 

Giacca a vento imbottita 
Giacca a vento anti sdrucciolo 
Completi Slalom 
Pantaloni con banda 
Pantaloni a gancio 
Pantaloni Ski ultima moda 
Maglioni Norwei 

CI 
Dopo sci con pelliccia 
Dopo sci nota casa (31-34) 
Dopo sci neve 
Dopo sci capra palo lungo 

SCI 
Scarpe fondo nota casa L. 8.000 1 Attacchi per fondo 
Completo fondo nota casa » 8.000 1 Ski fondo fibra nota casa -
Bastoncini » 6.000 | 

SCI IN FIBRA NOTA CASA L. 

> 

> 
> 

> 
> 

• 
> 
> 
• 

7.000 
15.000 
18.000 
9.000 
9.000 

14.000 
6.000 

7500 
11.000 
12.000 
19.000 

• 8.000 
• 18.000 

29.000 

E' ripresa ieri e si è pro
t r a t t a fino a ta rda not te la 
t ra t ta t iva t ra amministrazio
ne regionale e sindacati con
federali per la definizione del
la vertenza sanità. La delega
zione della giunta, composta 
dagli assessori Ranalli . Can-
crini e Panizzi ha presentato 
alla CGIL CISL-UIL un do
cumento in cui formula le 
sue proposte in riferimento 
alla pia t taforma dalla FLO. 
« La Regione — afferma il 
documento — riconosce l'esi
stenza di gravi sperequazioni 
interne alla categoria, che 
colpiscono sopra t tu t to i livel
li retributivi più bassi e che 
costituiscono una pesante ere
dità del passato. Nel tentati
vo di ovviare a tali sperequa
zioni la Regione formula una 
serie di proposte che tendono 
a collegare i miglioramenti 
economici al riconoscimento 
delle situazioni in cui i lavo
ratori svolgono funzioni su
periori a quelle per cui sono 
retribuiti . 

Le proposte che vengono 
formulate — continua il do
cumento — sono quelle che le 
leggi e il cont ra t to unico na
zionale consentono e possono 
essere a t t ua t e rapidamente 
dando un contributo impor
t an te alla risoluzione dei pro
blemi da cui la vertenza è 
nata . Tali proposte sono: 

1) Formulare, d'intesa con 
le organizzazioni sindacali, 
un piano regionale di riqua
lificazione professionale che 
consenta a tu t t i i lavoratori 
che svolgono mansioni supe
riori senza averne il titolo, di 
conseguire tale titolo nel più 
breve tempo possibile: una 
indennità di aggiornamento 
sarà corrisposta a costoro per 
tu t to il tempo necessario; 

2) corrispondere un'inden
ni tà di aggiornamento anche 
a quei lavoratori che non so
no in possesso del titolo di 
studio necessario, terza me
dia. per accedere ai corsi di 
qualificazione e che provve
deranno ad ot tenere tale tito
lo a t t raverso le « 150 ore »: 

3) dare disposizioni alle am
ministrazioni ospedaliere di 
corrispondere a tut t i i lavo
ratori che hanno conseguito 
un a t t es ta to di qualificazione 
a seguito di corsi promossi 
dalla Regione, il t r a t t amen to 
economico previsto dal con
t r a t to nazionale unico di la
voro; 

4) dare disposizioni alle am
ministrazioni ospedaliere di 
bandire concorsi interni per 
coloro che h a n n o conseguito 
il titolo professionale previsto 
dalle legge dopo il 1. gennaio 
1974. A questi dipendenti , in 
at tesa del concorso, sarà cor

risposta l ' indennità di funzio
ni nella misura prevista dal 
contra t to unico nazionale; 

5) dare disposizioni alle am
ministrazioni ospedaliere per 
risolvere in modo definitivo 
la questione delle qualifiche 
atipiche, secondo una defini
zione regionale dei profili pro
fessionali: in questo modo, 
alcune categorie di lavoratori 
ingiustamente retribuite a li
velli che non corrispondono 
alle mansioni svolte trovereb
bero un 'adeguata colloca
zione; 

6) dare direttive per ricicla
re conseguentemente le pian
te organiche ospedaliere in 
modo da a t tua re tu t te le pre
cedenti disposizioni. 

« Le proposte sopra formu
late — conclude la nota della 
giunta — saranno approfon
dite e quantificate, anche in 
ordine agli aspetti economici. 
nelle due commissioni, che la 
delegazione della 'giunta ri
propone ». 

In precedenza 1 sindacati 
avevano sottoposto alla dele
gazione dell 'amministrazione 
della Pisana una bozza di prò 
tocollo che si componeva di 
ot to punti . 

« Esistono forti sperequazio
ni — afferma il documento 
— tra le categorie contrat tua
li per effetto di applicazioni 
difformi nei diversi ospedali. 

1) Larghe fasce di lavora
tori sono utilizzate in funzio
ni diverse da quelle di inqua
d ramento : 

2) si chiede la correspon
sione col t e t to massimo di li
re 290 mila lorde annue, dì 
un riconoscimento economico 
adeguato a sanare le spere
quazioni indicate e che sono 
par t icolarmente rilevanti nel
le categorie a livello più 
basso: 

3) è da stabilire la da ta 
della decorrenza; 

4) si devono definire rapi
damente le iniziative tese al
l 'aggiornamento e alla quali
ficazione professionale; 

5) si deve definire la for
mulazione tecnica delle solu
zioni concordate, a t t raverso 
due commissioni, una per le 
questioni economiche, l 'altra 
per le questioni concernenti 
la riqualificazione e l'aggior
namento ; 

6) le commissioni sono con
vocate lunedì 23 c.m. al
le ore 9; 

7) il 26 ma t t i na si incon
t re ranno giunta e sindacati 
per la scelta delle soluzioni 
tecniche ». 

Al momento in cui andia
mo in macchina cont inuava 
la discussione sulle proposte 
avanzate dalla giunta. 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — Mar
tedì alle 10 in federazione ordi
ne del giorno: e Sviluppi della cri
si e iniziativa unitaria per un pro
fondo cambiamento che porti a un 

governo di emergenza ». Relatore 
il compagno Paolo Ciofi , segreta* 
rio della federazione. 

C O M M I S S I O N E DEL C. F. PER 
I P R O B L E M I DEL P A R T I T O — 
Domani alle 17 in federazione or
dine del giorno: 1 ) « Andamento 
campagna tesseramento e proseliti
smo; stato del partito e campagna 
congressuale; V I I conferenza na
zionale operaie >. Relatore il com
pagno Franco Cervi della segreteria 
della federazione; 2 ) e Bilancio 
consuntivo ' 7 7 e preventivo ' 7 8 
della federazione romana ». Rela
tore il compagno Rol l i , responsa
bile di amministrazione delle fe
derazione. Al la riunione partecipe
rà il compagno Emil io Mancini del
la segreteria del Comitato regio
nale. 

C O M I Z I O — (Oggi) T O R L U 
P A R A alle 1 0 , 3 0 unitario (Tro
v a t o ) . 

ASSEMBLEE — (Oggi) CASAL-
BERNOCCHI alle 11 (Fregosi ) ; 
T O R P I G . M A T T A R A alle 10 (Gian-
nanton i ) : T O R R E SPACCATA Bile 
10 unitaria (Ot tav iano) ; V I L L A 
G O R D I A N I alle 1 0 ( P r o i e t t i ) : TOR 
DE ' S C H I A V I alle 10 (Micucc i ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — (Domani ) T O R R E 
A N G E L A alle 18 prima lezione: 
« Dalla crisi del primo dopoguerra 
alla fondazione del PCI J (Ottavio 
Big iaret l i ) . 

A V V I S O A L L E S E Z I O N I — So

no disponibili I posti per la par
tenza del 12 aprile « Conoscere M o 
sca » di 5 giorni, dal mercoledì al 
la domenica, prezzo L . 2 2 5 . 0 0 0 . 
Rivolgersi a! compagno Tricarico 
presso l'ufficio viaggi della fede
razione dopo le ore 1 7 . 

F.G.C.I . — P O N T E M I L V I O ore 
9 Congresso circolo (Coluccia-
Bet t in i ) ; M . M A R I O ore 9 Con
gresso cellula X V I . (S. Micucci ) ; 
M A Z Z I N I ore 10 Assemblea pre
congressuale (Semerari) 5ETTECA-
M I N I ore 9 . 3 0 Assemblea circolo 
( N a t a l i ) . 

D O M A N I 
P R O S I N O N E (Oggi) Manifesta

zioni pubbliche con comizio a: 
Alvi to ( M o r r o n e ) : Ceccano (De 
Gregor io ) ; Pontecorvo (Cerv in i ) ; 
Roccasecca (Assante ) ; Arce (Gem
m a ) ; Sora ( D e Ri r is ) ; Casalvieri 
(Janni -Morrone) . 

L A T I N A (oggi) I T R I alle ore 
1 7 Assemblea. 

R I E T I (oggi) si svolgeranno al
cune manifestazioni. Ad A N T R O -
DOCO alle ore 1 0 , 3 0 il compagno 
Franco Proiet t i , segretario della 
Federazione. In Federazione, alle 
ore 9 . 3 0 congresso della sezione 
ospedalieri (G ; ra !d ì ) . A P O G G I O 
5 A M M A V I L L A . alle ore 1 0 . 3 0 as
semblea pubblica (Bocci -Mer i in i ) . 
A Talocci, alle ore 16 comìzio de! 
compiano Ferroni. 

V I T E R B O (oggi) V E T R A L L A . 
aiie ore 10 . assemblea aperta con 
il compagno Ugo Sposti t i . segre
tario della Federazione. S O R I A N O 
nel C I M I N O , alle ore I O , comi
tato direttivo. V I T E R B O (sezione 
La Pila) assemblea aperta. 

fappuntì 
FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Svampa - V ia G. Bonichi. 
1 1 7 ; Appio Pignatclli - Appio 
Claudio • I V Mig l io : G.ovann. X X I 1 1 
- V ia Anni e Reg.ila, 103 105 ; 
Ardeatino - EUR - Giuliano - Dal
mata: Fiori - P.zza Navigare.-;. 12 -13 
P039.0 Ameno - P.zza Accadendo 
Antiquaria, 1 2 ; Imbesi - V. ie Eu
ropa. 76.- 7 5 SO. Aurel io - Grego
rio V I I : M j r . - . j cc . Anton.o - V.a 
Gregorio V I I 129 1 3 1 . Borgo Prati 
Delle V i t tor ie - Trionfale Basso: 
Panza - V ia Angelo Broife.-.o, 5 5 ; 
Ricci - V ia Cola di Rienzo. 3 1 ; 
AI:C:cco - V i a T i b j i i o . 4 ; Men-
nucci Enrico - V:a Andrea Do
r is , 3 1 / 3 3 . 3 5 ; Casalbcrtone: Or
lando • V ia Ort i d. Malab3rba. 3. 5; 
Casal Morena : Scarno Fesanotti -
Via Stazione ài C a m p i n o . 5 6 ' 5 8 ; 
Casal Palocco: Polese - L.50 Eso
po. 2 0 ( Isoia 4 6 ) ; Cesano - La 
Giust iniani • La Storta - Ottavia: 
Ottavia • Via Tr ioni a. e, 1 2 6 4 ; Fio-
micino: Isola Sacra - Via Giorgio 
Giorgls, 3 4 / 3 6 ; Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mi lv io 
Villaggio Olimpico • P.zza Grecia. 
1 1 ; Cesqui - V i a Flaminia, 5; Eredi 
Grana - Via F. Gall ian:, 1 1 ; Gia-
nicolense - Monte Verde: Me.-nmo 
Renato • V ia Boccapaduli. 4 5 ; Ca-
reddu - C.ne Giar.icoiense. 186 ; S. 
Caiepodio - V ia S. Celepodio, 3 9 ; 
Filippo ViUarì - Via dei Colli Por-
tuerwi. 3 1 0 . - A ; D'Antoni - Via 
Dante de Biasi. 1 8 ; Marconi - Por
titene*: Tenerell ì - V ia L. Ruspoli, 
5 7 ; Saponaro - V . ie Marconi . 1 7 8 ; 
Denis - V ia Pescaglia, 2 9 . Merrs -
nlo • Appio Latino - Tnscolano: 
Primavera - V ia Appia Nuova, 2 1 3 ; 
Luciano Marchett i - V ia Rocca 
•Vivrà, 6 0 ; §a»t» - V ia Tuacoiana, 

4 6 5 ; Ponte dei:a R3.-10cc.V3 - Via 
A . Beccarmi. 2 2 ; Lotf.-edo - P.zza 
Epiro, 7 . Monte Sacro - Monte 
Sacro Al to: Fil ippi • P.zza F i l a t e 
ra. 6 ; Inesi - P.le Jonio, 5 1 ; M . 
Gabr.ei.a M:gl.or.no - V.a Val di 
N o - , 10; Gio. 'annmi Mass.mo -
V a Nomentana Nuova. 6 1 ; Casi
ni - Via Nomcntane. 9 3 9 R. No-
mentano: S. Anton.o - Via Larv-
c.an.. S4 S6 : F lippe;.3 - V . e X X I 
Apr. Ie . 4 2 A . Ostia Lido: Giznqu-n-
to - Via del-a Rovere. 2 ; Di Car
lo - Via A . Ol :r ier i ang. Via Ca
po Passero; Dr. Petracci Vin.c.o -
Vio deile Repubbliche Mar inare, 
15S. Ostiense: De Mar i .n i - Via 
L. Fincati, 1 7 ; ScaHidi - Via Fi
l ippi , 1 1 . Pariol i : i r e Madonne -
Via Bertoloni. 5 . Pietralata - Col-
la t ino: Dr . Proccaccini Emil io - V i a 
G . Donat i , 4 4 ' 4 5 ; Dr . L. Rizzuto -
Via Vacuna, 3 7 . Ponte Mammolo -
San Basilio: Cazzo la - P.le Reca
nat i . 4 3 / 4 9 ; Ponte Mammolo - V i a 
F. Selmi, 1 / 3 . Portuertse - Giant-
colensc: Di Leone - P.zza Madon
na di Pompei, 1 1 ; Leonardi* -
Via della Consolata, 7 / 9 ; Prene-
stino - Centocelle? Belluscìo - V ia 
deile Ciliege. 5 / 7 ; Pelagaili - V ia 
dei Glicini, 4 4 ; Versace Gaetano -
Via Tor De' Sch'avi. 1 8 8 ; Gordia
ni - Via Prenestina, 4 2 3 . Prenesti-
no • Labìcano: Ange.otti - V.a A . 
Da Giusso.10, 3 8 ; Dr. Nicola Car
toni - Via Acqua Bollicante. 2 0 2 ; 
Fastella - V ia G . Alessi. 1 8 3 . Pr i -
mavalle I I : Annibaldi - Via Baldo 
degli Ubaldi, 2 4 8 ; Dr. M . M e n e -
Via Pio I I , n. 9 3 ; Schiavoni - V i a 
Torrevecchii . 9 6 9 ; Dr. Rapvrda Riz
zo • Via Aurel ia. 7 1 2 / B . Prima-
vallei I : D'Eli» - V ia Ferrante Ruiz, 
9 1 1 / 1 3 ; Antonini - Via Emma 
Carpili , 4 . 

Dove trovi un'auto versatile come Renault 4? 

, con sole 300.000 lire di anticipo 
Via Prati Fiscali, 200 tei. 81.05300 - ROMA 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Pini magnolie cedri p iante 
ornamental i frutta agrumi 
vivaio produzione liquida. 
Telefono 6650687. 

SOCIETÀ' CERCA: giovani 
ambosessi. Cultura media e 

superiore — anche primo im
piego — interessati lavoro di 
concetto. OFFRE: vera pre
parazione professionale - rea
le inserimento in un centro 
elettronico o meccanografico 
- impiego qualificato e ben 
remunerato. I.S.A.T. - Istitu
to Studi Aziendali e Tribu
tari • Roma - Via Nizza, 56 
Tel. 8440901 • 8448788. 

\ LOLA 
BOUTIQUE 

Via dei Baullari, 133-134 (Campo de' Fiori) 

un abiro lana angora L 12.500 
un golf misto lana L. 5.500 ecc. ecc. 

l a cultura in una libreria arnica 

libreria 
rinascita 

V i i dalla BolUght Oicu» , 1-2-3 • ROMA 

VELOLCIA 
F A B B R I '.A 

LETTI 
D'OTTONE 
V Lablcana 118. T 750882 

a ROMA continua nei magazzini GIÀ' OS 

Via dello STATUTO 
PIAZZA VITTORIO 

CAUSA RICONSEGNA LOCALI 
REALIZZO di TUTre 
le merci esistenti nel magazzino 

A PREZZI ANCORA RIBASSATI 
CONTINUA DA DOMANI ORE 15,30 FINO AD ESAURIMENTO 

CONFEZIONI VESTITI 
MAC QUEEN - ORLAND - S. REMO 

Compose con gilet 
Vestit i vigogna con gilet 
Vestit i P. Galles 
Vesti l i gabardine p. lana vergine 
Giacche velluto sport 
Giacche p. lana 
Giacche t. grande 
Pantaloni velluto McJeans 
Pantaloni tweed 
Pantaloni flanella 
Pantaloni vigogna t. grandi 
Impermeabil i gabardine p. lana 
Impermeabil i sfoderati 
Loden originali 
Giacconi sportivi 
Cappotti p. lana 
Vestit i grandi marche 
Cappotti cammello p. lana 
Cappotti sportivi niod. ' 7 8 
Cappotti lena t . calibrata 
Pantaloni sci 
Giacche a vento 

Valore 

80.000 
95.000 
95.000 
79.000 
58.000 
58.000 
59.000 
22.500 
22.500 
23.000 
23.000 
85.000 
45.000 
49.000 
75.000 
95.000 
65.000 
125.000 
70.000 
80.000 
10.000 
18.000 

CONFEZIONI DONNA 
Cappotti Loden 4 0 . 0 0 0 
Cappotti calibrati 5 0 . 0 0 0 
3 / 4 gran moda 5 0 . 0 0 0 
Impermeabil i aita moda 1 8 . 0 0 0 
Impermeabil i con cappuccio 2 2 . 0 0 0 
Tail leur velluto 2 5 . 0 0 0 
Tail leur donna Kilt 2 2 . 0 0 0 
Vestit i shemisier 1 8 . 0 0 0 
Vesti t i lana 1 8 . 0 0 0 
Camicione velluto 1 2 . 0 0 0 
Scamiciate donna velluto 1 8 . 0 0 0 
Vestit i fustagno 1 8 . 0 0 0 
Kimono 1 9 . 0 0 0 
Giacche velluto 1 8 . 0 0 0 
Vestit i calibrati 2 0 . 0 0 0 
Gonne flanella calibrate p. lana 1 8 . 0 0 0 
Gonne flanella fantasia 1 4 . 0 0 0 
Pantaloni gabardine 1 2 . 0 0 0 
Camicetta seta 8 . 0 0 0 
Camicetta lana 9 . 0 0 0 
Cappotti Lebolc 5 5 . 0 0 0 

CALZETTERIA MAGLIERIA 
Stock calzini lana lunghi ( 2 . scelta) 1 .500 
Calzini corti lana 1 .000 
Calzini f i lo ( 1 . scelta) 1 .500 
Slip francesini cotone 1 .500 
Slip cotone 2 . 5 0 0 
Mutande popclin 6 . 5 0 0 
Slip tanna donn. 1 .500 
Canottiere donna lana 3 . 5 0 0 
Magl ie i i t imt donna 8 . 5 0 0 
Magl ie uoiiio lana Fontana S.OOO 
Sottane donna cal.brate 6 . 5 0 0 
Maglie uomo Samar S.OOO 
Mutar.de uomo Samar S.OOO 
Magl ie uomo lana pesante 1 0 . 0 0 0 
Mutande pesanti Mappa 9 . 5 0 0 

6 fazzoletti ricamo donna 4 . 5 0 0 
stampati 5 . 0 0 0 
bambini 4 . 0 0 0 
uomo 4 . 0 0 0 
uomo A b i l e * 9 . 5 0 0 

12 
12 
12 
12 

fazzoletti 
fazzoletti 
fazzoletti 
fazzoletti 

Venduto 
nel '77 

44.000 
45.000 
45.000 
39.000 
25.000 
25.000 
25.000 

9.500 
9.500 
9.800 
9.800 

39.000 
19.500 
22.500 
29.000 
39.000 
28.000 
49.000 
45.000 
45.000 

4.500 
7.500 

1VT A 

NA 
18.900 25.000 
16.900 
10.900 
10.900 
15.900 
15.900 
10.900 
10.900 
8.900 

10.900 
9.500 

10.900 
12.900 
10.900 
8.900 
5.900 
7.900 
4.900 
4.900 

29.900 

IERI 
750 7 5 0 
7 5 0 
7 5 0 

1.000 
2.500 

7 5 0 
1.500 
3.900 
3.000 
2.900 
2.90O 
2.900 
4.100 
3.900 
1.900 
2.200 
1.800 
2.900 
3.900 

Ridotto 
oggi a: 
40.000 
39.000 
39.000 
35.000 
20.000 
20.000 
20.000 

7.500 
7.500 
7.500 
9.500 

30.00C 
15.000 
18.000 
25.000 
25.000 
20.000 
35.000 
30.000 
30.000 

3.500 
5.500 

18.500 
18.000 
15.500 
7.500 

10.500 
10.500 
10.500 
7.500 
7.500 
5.500 
7.500 
7.500 
7.500 
8.500 
7.500 
8.500 
5.500 
4 5 0 0 
3.500 
3.500 

18.500 

A 
500 5 0 0 
5 0 0 
5 0 0 
75C 

1.750 
5 0 0 

1.000 
2.500 
1.500 
2.500 
2.500 
2.500 
3.500 
3 500 
1.500 
1.800 
1.200 
2.500 
3.500 

MAGLIERIA 
Maglier ia lana 
Cicliste rigate 
Polo donna 
Codone donna 
Maglione norvegese 
Polo uomo lana 
Si icrpc scozzesi lar.a 
Pcul loter « V » maglia inglese 

4 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
8 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 

2 5 . 0 0 0 
10.000 
4.000 

1 2 . 0 0 0 

JEANS 
5 0 . 0 0 0 jeens e m e n d i l i 
Pentoloni velluto Enos 
Pantaloni fustagno 
Giubbetto velluto 
Giubbetto icans 
Giubbino g.-ash 
Giacche jeans 
Gilet jeans e pelle 
Tutine velluto 

1 6 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 
1 S.OOO 
1 9 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

8 . 0 0 0 
9 . 0 0 0 

1 . 9 5 0 
1 . 9 5 0 
3 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 

1 0 . 5 0 0 
3 . 9 0 0 
1 .900 
3 . 9 0 0 

7.900 
7.900 
5.S00 
7.900 
7.900 

12.900 
7.900 
2.900 
3.900 

1.500 
1.500 
2.500 
2.500 
7.500 
3.500 
1.50C 
3.500 

6 000 
6 000 
3 000 
7.500 
7.500 
7.500 
7.500 
2.000 
3.000 

TESSUTI DRAPPERIE 

Tessuti pettinati Zegna 
Tessuti lana Cerruti 
Tessuti Marzotto 
Tessuti F.lli Fila 
Gabardine lana vergine 
Tweed pura lana 
Fustagno vari tip] 
Giacche scozzesi 
Cappotti donna 

Valore 

12.000 
12.000 
8.000 
S.OOO 
12.000 
S.OOO 
6.000 
9.000 
9.000 

Venduto 
nel "77 

5.900 
5.900 
3.900 
3.900 
5.900 
3.900 
2.900 
3.900 
3.900 

PELLE - PELLICCE 
Montoni donna lunghi collo pelliccia 9 0 . 0 0 0 
Pellicce Lapin 1 1 0 . 0 0 0 
Giubbetti pellicce 8 0 . 0 0 0 
Montoni donna originali 6 0 . 0 0 0 
Giubbetti montone originale 4 0 . 0 0 0 
Chapal giacconi 2 0 0 . 0 0 0 
Cappotti pellicce chapal 2 2 5 . 0 0 0 
Giacche persiano 2 4 0 . 0 0 0 
Giacconi Mongolia 2 4 0 . 0 0 0 
Collo pelliccia 3 5 . 0 0 0 
Cappotti nappa donna 1 6 0 . 0 0 0 

nappa uomo 1 6 0 . 0 0 0 
pelle uomo 1 3 0 . 0 0 0 
pellicce uomo 1 6 0 . 0 0 0 
uomo 1 1 0 . 0 0 0 

Giacca pelle donna 1 1 0 . 0 0 0 
Giubbetti nappa uomo 1 1 0 . 0 0 0 
Giubbetti renna uomo 9 0 . 0 0 0 

Cappotti 
Giacconi 
Giacconi 
Montone 

BIANCHERIA 
Lenzuola 
Lenzuola 
Lenzuola 
Lenzuola 
Completi 
Lenzuola 

posto coione 
posto americane 
posti cotone orlalo 
posti americane 
posto con federe 

lino 1 posto 

8 
12 
13 
15 
15 
18 

Parure matrimoniali con coperte 5 pezzi 5 0 
Parure matrimoniali fantasia 4 0 
Canovacci cotone 2 
Tovagliati fantasia x 6 12. 
Tovagliati Priscilla puro cotone x 6 12 
Tovagliati rotondi x 8 14 
Tovagliati coione x 1 2 18 
Federe fantasia puro cotone 2 
Federe americane fantasia 2 
Accappatoi spugna p. cotone 3 0 
Accappatoi Paradiso 3 0 
Coperte lana 1 posto 8 
Coperte lana cammello 9 
Coperte lana 2 posti belga 3 0 
Coperte lana bordo velluto 2 8 
Coperte lana 1 posto tigrata 3 0 
Coperte lana 2 posti tigrata 40 . 
Coperte americane trapunt. 1 posto 40 . 
Coperte trapunt. 2 posti americane 3 8 
Coperte cammello lana 2 posti 2 5 
Coperte lana matrimoniale con valigia 5 0 
Coperte matrimoniali Somma 8 0 
Bidet spugna americano 3 
Bidet spugna Zucchi - Bassetti 3. 
Asciugamani spugna 3 
Asciugamani spugna americani 5 
Asciugamani spagna Bassetti corredo 8. 
Vestaglie donna corredo 24 . 
Vestaglie camera 8. 
Coperte pellicce chapal • 2 8 0 . 
Sovracoperte tile corredo cinesi 30 . 
So/racopsrte file la /or . mano 8 0 . 
Coperte ciniglia matrimoniale 4 0 . 

500 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
.500 
.000 
.000 
000 
900 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 

CAMICIE 
Camicie lena scozzesi 
Camicie rigate americana 
Camicie alla moda 
Camicie lana 
Pj j iema maglina unisex 
PiQicma maglina alta moda 
Steck camicie 

8 . 0 0 0 
8 . 0 0 0 

1 2 . 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
12 0 0 0 

6 9 0 0 

5 5 . 0 0 0 
5 5 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
29.000 
1 9 . 0 0 0 

1 2 0 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 
1 4 0 . 0 0 0 

1 6 . 9 0 0 
8 5 . 0 0 0 
89.000 
7 1 . 0 0 0 
7 2 . 0 0 0 
69.000 
49.000 
49.900 
49.000 

3.900 
4 . 9 0 0 
4.900 
7.900 
5.200 
4.900 

2 1 . 9 0 0 
21.900 

1 .000 
4 . 2 0 0 
4 . 2 0 0 
7 . 9 0 0 
7 . 9 0 0 
1 .000 
1 .500 

1 5 . 0 0 0 
1 4 . 5 0 0 
4.900 
4.900 

1 2 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 
9.900 

1 6 . 9 0 0 
16.900 
16 900 
12 9 0 0 
29.000 
45 900 

1.500 
1 .500 
1 .500 
3 . 5 0 0 
3 900 

15.900 
3.900 

1 1 0 . 0 0 0 
1 8 . 9 0 0 
3 5 . 0 0 0 
24.900 

4.900 
3.900 
5.900 
5.900 
3 900 
4 900 
2.900 

Ridotto 
oggi a: 

3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
1.500 
2.500 
2.500 

45.000 
50.000 
35.000 
25.000 
15.000 

100.000 
125.000 
120.000 
120.000 
15.000 
75.009 
85.000 
65.000 
75.000 
50.000 
40.000 
45.000 
45.000 

3.500 
4 500 
4 500 
6.500 
4.500 
4 500 
20.000 
15.000 

500 
3.500 
3.500 
6.500 
7.500 
750 

1.000 
10.000 
10.000 
3.500 
4 500 
10.000 
12.000 
8.000 
15 000 
12.000 
15 000 
12 000 
25.000 
40 000 
1.000 
1 000 
1 000 
2 500 
3 500 
12 500 
3.500 

95.000 
15.000 
35.000 
20.000 

4.500 
3.500 
5.500 
5 000 
3 500 
4 500 
2 000 

BAMBINI 
Loden unisex 
Pantaloncini Mac Q j e e n velluto 
Pantaloncini tweed 
Pantaloncini flanella Frank 
ìtzns Enos 
Pantaloncini panno 
Dolce vita 
Cardican lana-
Cardican neonato 
Ccrdican lana pesante 
Pigiama bambini 
Impermeabil i KK 
Tutine spugna 
Magl iet te intime 
Calzamaglia 
Cappellini pelliccia 
Mutande 
Camicette lana scozzesi 
Polo 

30.000 
10.000 
10.000 
10.500 
12.000 
12.000 
4.500 
8.000 
4.000 
12.000 
6.000 
15 000 
6.000 
3.500 
3.000 
3.000 
2.000 
9.000 
9.000 

2.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
5.900 
1.900 
3.500 
1.950 
5.900 
2.900 
5.900 
2.900 
1.900 
1.900 
1.900 
1.000 
3.500 
3.500 

10.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
3.500 
1 £00 
2 500 
1 500 
4 000 
2 000 
4 500 
2.000 
1.000 
1.000 
1.000 

500 
3.000 
3.000 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

LOTTI DA COLLEZIONE: KASHMIR - PAKISTAN • LAHO 
RE • OUM • KIRMAN - ZANJAN • TABRIZ - AGRAKA ZAK • 
SAMARKANDA • CINESE - ECC. 

ALCUNI ESEMPI: 
Lahore Bukara mis. 285x213 481.000 
Kashmir Dis Kazak » 125x200 250.000 
Pakistan » 89x126 92.000 
Joshakan » 204x134 250.000 
Agra » 122x180 430.000 
Cinese » 63x110 115.000 
Kashmir » 59 x 88 47.000 

VASTO ASSORTIMENTO: TAPPETI PURA LANA CLASSICI 
E MODERNI • NAZIONALI ED ESTERI 

a partire da 

24.500 
68.000 
53.000 

9.000 
39.000 

9.500 

Tappeto dis. classico 
Tappeto dis. classico 
Tappeto dis. moderno 
Tappeto tinta unita 
Tappeto tinta unita 

mis. 120x180 
» 200 x 300 

diam. cm. 200 
mis. 85 x 160 

» 200 x 300 
Flokato greco pura lana tutte le misure 

http://R3.-10cc.V3
http://or.no
http://Mutar.de
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^ L TEATRO DELL'OPERA 
•? ULTIMA REPLICA DI 
;|.UCIA DI LAMMERMOUR 

Alle 17, fuori abbonamento, 
,tKt!ma replica al Teatro dell'Ope
ra della « Lucia di Lamrncrmoon » 
di G. Donizetti (rappr. n. 16) 
Concertata e diretta dal maestro 
Gabriele Ferro. Protagonista Ma
riella Devia. Altri interpreti: An
tonio Bevacqua, Lorenzo Saccoma-

.tì'i, Antonio Zerbini, Gianpaolo 
Corradi. Martedì 24, alle 20,30, 
In abb. alle terze repliche dello 
Spettacolo di balletti concertato 
• diretto dal maestro David Ma
ch ado. 

EFREM KURTZ 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Efrern Kurtz 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 12) . 
In programma: Beethoven « Sin
fonia n. 2 •; Berlioz < Sinfonia 
fantastica ». Biglietti In vendita 
aj botteghino dell'Auditorio dalle 

'16 ,30 In poi; domani dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25"r> per 
fccrittl a AICS, ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 

LABIRINTO > (Villa Flaminia -
Viale del Vlgnolo, 36 - Tele-

• fono 390.353) 
(Riposo) 

AUDITORIUM DEL FORO ITA-
LICO - CONCERTI RAI 
(Riposo) 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.rza 
Poli ang. Tritone - telefono 
656.84.41) 
Alle 12 per I concerti di Mez-
rogiorno: Elisa Luzi (organo). 
Musiche di J. S. Bach, J. Pa-
chelbel, G. Frescobaldi su or

gano del '700. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi-
ni, 46 - Tel. 3964777) 
(Riposo) 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Cclsa n. 8 

Tel. 67D7270 - 6785879) 
Alla 17,30, il Teatro Comi
co con Silvio Spaccesi presen
ta: « Lo zucchero in fondo al 
bicchiere », novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
ri, 81 • Tel. 6568711) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No-
tari presenta Pablo Neruda 
« Espana cn el coraxon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notar!. 

AL TEATRO ARCAR (Via - F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia -

' Tel. 839.57.67) 
. Alle ore 17,30: « 3 0 0 1 Rl-

el-cla Bum » di Guido Finn. Re
gia di L. Procacci. 

ARGENTINA (Largo Attentine 
Tel. 6S4.46.02/3) 
Alle 17: « A piacer vostro > 
di William Shakespeare. Regia 
di Antonio Calenda. Produzio
ne Teatro Stabile dell'Aquila. 
(Ultimo giorno) 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11) 
Alle 16,30: la Compagnia D'Orl-
glia-Palmi rappresenta: « Il 
Carnevale di Torino », comme
dia brillante in tre atti di Vado. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Tel. 359.8S.36) 
Alle ore 21,30 la CCT di
retta da Mario Badini con: « Il 
beffardo » di Nino Barrirli. Ra
gia di Romano Bernardi. 
(Ultimo giorno) 

DE SERVI (Via dal Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 17, la Compagnia I Pic
coli De Servi presenta: « Le 
piccola olandese » operetta di 
Romolo Corona. Con: 50 pie-
coli attori, cantanti, coro e 
balletto. Reg;a di Patrizia Mar
telli. 

DEI SATIRI (Via del Grottiplnta, 
19 - Tel. «565352-6561311) 
Alle ore 17,30:: • Dieci ne-
grctti andarono... », giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Peo-
Ioni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Te
lefono 475.85.98) 
Alle ore 17, la Stirino 
s.r.l. presenta: « Caviale • len
ticchie a di Scarnicci e Tara
busi. Regia di Gennaro Ma-
gliulo. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
lefono 862.948) 
Alle ore 18, Fiorenzo Fio
rentini presenta: e Morto un 
Papa... » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114-475.40.47) 
Alle ore 17, la Compagnia cH 
Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio De Lullo e Ro
molo Valli presenta: « Il val
zer del cani » di Leonld An-
dreev. Regia di Giuseppe Pa
troni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M. Mlnghettl. 
1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 17, valido eccez. abbon. 
diurna 1. la Compagnia Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo I I I » 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a - Tel. 654.3794) 
Alle 17,30, la Cooperativa Tea-
troggi presenta: « L'idiota », da 
Dostoevskij novità italiana di 
Angelo Datlegiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, 16 - Telefo
no 679.85.69) 
Alle ore 17, Adriana Mar
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekind: • Una morale 
da cani ». 

L'ALIBI (Via di Monto Tettac
elo. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle 21.30: « Carousel » di Ti
to Leduc. Coreografia e regia 
di Tito Leduc. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Genoccht - Telefono 
513.04.05) 
Alle 16,30, 19.30. Il T. d'Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 

Vieni in VIA FRATTJNA da 

Casuccio & Scalerà 
CALZATURE e BORSE DI CLASSE 

SALDI e SCONTI 

solo per pochi giorni 
ROMA Via Frattina, 47-49 

telèy mercato 
radio • «V- elettrodomestici • cine foto 

A L T A ' FEDELTÀ' 
J . V . C . N I V I C O 

C O O R D I N A T O 2 x 20 WATT RMS 
amplificatore - piatto con testina 

2 casse acustiche 

6 rate da L. 55.000, acconto L. 75.000 
12 rate da L. 30.000, acconto L. 60.000 
Eccezionali condizioni di vendita per 

tutta la gamma di alta fedeltà 

ABBIAMO SOLO GRANDI MARCHE ! 

C.so V. Emanue le . 219/221 ( f r on te SIP) 

Domani LUNEDI' apertura ore 15 

Roland r£ 
R O M A 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 

PER U O M O E SIGNORA 

Solamente nella sua sede d i : 

V I A CONDOTTI , 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA U N A 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 
CANADESI - MONTONI ROVESCIATI - PELLICCE - ELE
GANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL
LICCIA - PALETOTS. GIACCHE, GIUBBOTTI IN CUOIO 
E RENNA - PALETOTS DI CASHMERE - COPERTE 
DI GUANACO - PULLOVERS 100*. CASHMERE PRIN 
GLE OF SCOTLAND - BALLANTYNE. 

6 f D E H TEATRO RISTORANTE 
f iPaim 854.459 e 865.398 

Da mercoledì 25 a sabato 28 
• l'atteso ritorno a Roma di • 

1 Walter Chiari 1 
• QUATTRO RECITALS STRAORDINARI • 

SONO APERTE LE PRENOTAZIONI 

- crimine ». Regie di G. Maestà. 
. Prenotazioni ed Informazioni 

delle ore 16. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-a 

Tel. 486.314 - V I * del Coro
nari) 
Alle ore 17,30. la San Car
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri 
itory ». Regia di Paola Borboni. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle 17.30 e 2 1 , Aichè Nana 
In: « Fedra - vista da Antonel
la » da Raclne. Traduzione, ri
duzione e ragia di Anna Pic
cioni. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle or* 21,30, la Compagnia 
del Teatro Blu pres.: « Le ae
di* », atto unico di Eugene leo
nesco. 

ROSSINI (P ia i» S. Chiara, 14 
Tal. 747.26.30) 
Alla or* 17,15, reno me
la di tuccesio, la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
Chtcco Durante In: « Er mar
chete der grillo » di BerardI e 
Liberti. Prenotazioni ed Infor
mazioni dalle 10 alle 13 e dal
le ore 16 al Teatro teltfo-
no 7472630. 

SANCENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 
AH* 17.15, la Compagnia di 
prosa « Roma » presenta: « Tra
ditori! (Giuda - Bruto) », Scritto 
e diretto da E. Endoif. L. 2.000. 

SISTINA (Via Slillna, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle 17 e 2 1 , Garinel e Glo-
vanntnl presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da lala Flastrl. Musiche 
di Trovatoli. 

TEATRO TENDA (Pietra Manci
ni - Tel. 393.969) 
Alle 18, Luigi Proletti pres.t 
• A ma gli occhi... piasse » di 
Roberto Lertcl. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle 17,30 e 21,30, Lucia Po
li in: « In casa, luori di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I , 
29 - Tel. 654.71.37) 
Alle 17.15 e 21.15, la Comp. di 
Patagruppo in: «Melore-Trigllli». 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 
Alle 18, la Linea d'Ombra pre
senta: « Nervi di bambola » di 
Gabriella Tupone. 

ABACO (Lungotevere MellinI 33-a 
Tel. 360.47.05) 
(Riposo) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 588.512) 
Alle 21,30, la Cooperativa 
Il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer
razzi. Regia di Fernando Car
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 
Alle 18,30: «Giocando di na
scosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN
TO (Vìa Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 
lefono 589.22.96) 
Centro per la valorizzazione del
le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicofisiche yoga • 
danza.' 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Ali* 10: introduzione alla mu
gica e « Orchestra aperta > per 
srudenti della scuola di musica-
Testaccio con Bruno Tommaso. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
Alle 21.15: « Un giorno Luci
fero... » di Muzzi Loffredo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17,00: • I padroni as
soluti », d! M. Morosini. Tratto 
da: e II piccolo principe », di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

T5D DE TOLLIS (Via della Pa
glie, 32 - Tel. 589.52.05) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: e La lanterna magica » 
In: e La fuga dell'Ufficiale con
tabile » testi di Paola Monte-
si. Regìa di Carlo Montesi. 

CINE CLUB 
CENTRO DI CULTURA POPOLA

RE TUFELLO (Via Capraia, 81) 
Alle ore 10: mattinata per I ra
gazzi. Alle ore 17,30. 20,30: 
• La cosa dell'altro mondo ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 
Dalle ore 17 in poi, festa po
polare con il gruppo musical* 
e La Latterà » e con proiezioni. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle 19. 2 1 , 23: « Dreams that 
money can buy » di H. Rieti-
ter. Man Ray, Max Ernst, A. 
Calder, M. Duchamp, F. Lager 
(1944 ) . 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Ali* 19, 2 1 . 23: «Falso movi
mento» (1975 ) . 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle 17, 18.30, 20. 21.30, 23: 
« Erotika californiana » filmi di 
Chase, Beeson, Severson. 
STUDIO 2 
Alle 17. 19, 2 1 , 23. The Bea
tles: « Magical Mistery Tour » -
Rolling Stones: « L'ultimo con
certo tenuto • Parigi » ( 1976 ) . 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Tel. 589.40.69) 
Alle 18. 20.30, 23: • Now 
Voyager » di I. Rappcr (Omag
gio a Bette Davis). 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 
SALA A 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30, 
22.30: « Sotto il selciato c'è la 
spiaggia» (Ger. Fed. 1976) . di 
H. Sanders. 

CINE-FORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio dì Torre-
nova) 
Alle ore 17 audiovisivo: « Sco
modi perchè diversi », prodotto ! 
dalla Cooperativa G^oco Sfera; ' 
interviene la cooperativa e la ] 
comunità di Capo d'Arco. i 

CENTRO DI CULTURA PROLETA
RIA (Via Ostiense 152-B) 
Alte ore 17: « Riconciliarsi », di j 
G. Miglio - « Nel giorno del i 
f i ». di G. Miglio - • Esser* | 
chiesa oggi », di G Garibaldi - ; 
• Confronto », di G. Garibaldi, j 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33 08 ! 

Il cinico l'infame il violento, , 
con M. Merli - DR (VM 14) j 
Rivista di spogliarello ! 

VOLTURNO - 471.557 
La fessura e la goduria ! 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI ' 
ADRIANO - 352.123 U 2.600 

L'animale, con J. P. Belmondo 
5A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
La mondana felice, con X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

AN1ARES • 890.947 L 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Padre padrone, dei Tavianì • DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.S67 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
II™ belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 • «79.32.67 
U 2.500 

V i * col vento, con C Gabl* 
DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 
L. 2.100 

lo Beau Gest* • la legione stra
niera, con M. Feldman • SA 

ASTOft • «22.04.09 L. 1.500 
SandoMn alla r l i com, con K. 
Badi • A 

fschermì e ribatte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• * Riccardo i l l s (Quirino) 
• * Un giorno Lucifero... • (Convento occupato) 
• < A m* gli occhi, please > (Teatro Tenda) 

CINEMA 
* Un uomo da marciapiede a (Alcyone) 
• Padre padrone » (Appio, Prenette, Ulisse, 

(Archimede) 
Legione straniera * (Arlecchino, 

• « 

Traiano) 
« Allegro non troppo t 
i lo. Beau Geste, e li 

Fiammetta) 
« L'amico americano » (Brancaccio, Embaisy) 
« Le avventure di Bianca e Bornie* (Capltol, Golden, 

Induno, Quattro Fontane) 
• Ma papà ti manda sola?» (Europa, Gregory) 
e Una giornata particolare! (Le Ginestre, Ambascia

tori, AugustuB) 
t L'occhio privato • (Qulrlnetta) 
i Quell'oscuro oggetto del desiderio* (Rivoli) 
d o e Annie > (Alba) 
t II prefetto di ferro* (Aquila, Cassio, Delle Rondini, 

Mondlalclne, Moulln Rouge) 
i Cinque pezzi facili (Avorio) 
e Tre donne * (Colosseo) 
«Casotto* (Delle Mimose) 
«Colpo secco* (Madison) 
« Fellini Satyricon » (Planetario) 
« Rocky » (Rubino, Traspontlna) 
« I l male di Andy Warhol » (Trianon) 

Dai sbirro» (Accademia) 
Fase IV distruzione Terra » (Giovane Trastevere, 
Trionfale) 

(Montfort) 
indiani » (Monte Oppio) 
(Panfilo) 
(Cineclub Sadoul) 

Now Voyager» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
I Beatles e i Rolling Stones» (Filmstudio 2) 
Laurei, Hardy, Chaplin, Keaton » (Cineclub Monte-
sacro) 
La ricotta » (Teatro Sabelll) 
Dreams that money can't buy » (Politecnico) 

La grande corsa » 
Buffalo Bill e gli 
Il flauto magico» 
Falso movimento » 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

ATLANTIC . 761.06.56 L. 1.200 
L'ultima odissea, con G. Pop
parti - A 

AUREO • 818.06.06 L. 1.000 
CIA: sezione sterminio, con D. 
Bogarde - DR 

AUSONIA D'ESSAI - 426.160 
L. 1.000 

Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AVEN1INO - 572.137 L. 1 500 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
7 note in nero, con J. O'Neill 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 
lo ho paura, con G. M. Votonté 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO 
L'amico americano, con B. Ganz j 
DR (VM 14) 

CAl'ITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Ecco no! per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

COLA DI RIENZO * 350.584 
L. 2.100 

Tefefon, con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 
Io ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.S00 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L, 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Telefon, con C. Bronson - G 

EUROPA - 865.736 L 2.000 
Ma papi ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

GIARDINO 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand - SA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroinnni - G 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJE5TIC • 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X Hol-
lander - SA (VM 18) 

MEKCURY • 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamante, con L. Antonell! 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grant - A 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Totò, Peppino • le fanatiche 
C 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

Liebes lager, con K. Koenig 
S (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo • DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR • 799.241 
L. 1.609 

I l gatto, con U. Tognazzi • SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flische - DA 

PALAZZO - 495.66.31 L 1.500 
II gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L 1.200 
New York New York, con R. < 
De Niro - 5 ^ ! 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 ' 

Padra padrona, dei Tavianì - DR i 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2 000 

La avventura di Bianca • Bernie, 
di W. Disney • DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Blue nude, con S. Elliott 
S (VM 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

L'occhio privato, con A. _C»r-
ney - G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'animale, con J. P. Belmondo 
5A 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard • A 

REX • 864.165 ' L. 1.300 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
L'ultima odissea, «on G. Pep-
pard - A 

RIVOLI • 460.883 U 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L. 2.500 

Guerra stellari, di G. Lucas • A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Guerra stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

SISTO (Ostia) 
(Non pervenuto) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Kleinoff Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

Telefon, con C. Bronson • G 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La porno detective, con A. Ran-
dall • DR (VM 18) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

ULISSE • 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Padre padrone, dei Taviani -
DR 

UMVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACIDA - 605.00.49 L. 800 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ADAM 
Ercole sfida Sansone, con K. Mor
ris - SM 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

ALBA - 570.855 L. S00 
10 e Annie, con W. Alien - SA 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 
Abissi, con J. Bisset • A 

AQUILA - 754.951 L. 600 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

ARALDO - 254.005 L. 500 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

ARIEL • 530.251 L. 700 
Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder - A 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Agente 007> la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Cinque pezzi facili, con I. Ni-
cholson - DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 U 750 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

CASSIO 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

COLOSSEO • 736.255 L. 700 
Tr» donne, di R. Altman - DR 

CORALLO • 254.524 L. S00 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Agente 007 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Casotto, con L. Proletti 
SA (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

Il preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

DIAMANTE • 2S5.606 L. 700 
Agente 007: la spia eh* mi 
amava, con R. Moore • A 

DORI A • 317.400 L. 700 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Squadra antitrufla, con T. Mi-
lian - SA 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Porci con le ali, di P. Pietran-
yeli - DR (VM 18) 

.ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Tra tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Wagons-llts con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 650 

California, con G. Gemma - A 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

Black lunday, con M. Keller 
DR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Pan*, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Air Sabotage 78, con R. Reed 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 
L, 500 

Agente 007i la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.234 
L. 600 

Squadra antltruffa, con T. Ml-
lian • SA 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Il prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

MOULIN ROL'GE (ex Brasll) 
552.350 
Il prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Mannaia, con M. Merli - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
L'inqullina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

NOVOCINE 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

ODEON - 464.760 L. 500 
Prostitution, di J. F. Davy 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Fellini Satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
L. 600 

Herble al rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Un italiano in America, con A. 
Sordi - SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Rocky, con S. Stallone - A 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Agente 007: la spia che mi. 
amava, con R. Moore - A "" 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Bilitis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Il male, di Andy Warhol. con 
C. Baker - SA (VM 18) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Abissi, con J. Bisset - A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Dal sbirro, con L. Ventura • DR 
AVILA - 856.583 

FBI: operazione gatto, con A. 
Mills - C 

BELLARMINO - 869.527 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

BELLE ARTI 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

CASALETTO - 523.03.28 
Pinocchio - DA 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Paperino e Company In vacanza 
DA 

CINE SORGENTE 
Maciste II gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest - 5M 

COLOMBO • 540.07.05 
Pinocchio - DA 

DELLE PROVINCE 
Ben Hur, con C, Heston - SM 

DON B05CO - 740.158 
La battaglia di Mldway, con H. 
Fonda - DR 

DUE MACELLI - 673.191 
Le nuove avventure di Furia, con 
R. Diamond - S 

EUCLIDE . 802.511 
La pantera rosa sfida l'Ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 

FARNESINA 
Il corsaro nero - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 

GUADALUPE 
Tobia II cane più grande che el 
sia, con J. Dala - C 

LIBIA 
Nanù II figlio della giungla, con 
T. Convay - A 

MAGENTA • 491.498 
I 4 dell'Ave Maria, con E Wil 
lach - A 

MONTFORT 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

MONTE OPPIO 
Ballalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

MONTE ZEBIO • 312.677 
II pianeta proibito, con W. Pid-
goon - A 

NATIVITÀ' 
La notte dell'aquila, con M. Cal
ne - A 

NOMCNTANO - 844.15.94 
Ultima follia di Mei Brooks - C 

PANFILO -_ 864.210. 
Il flauto magico, di 1. Berg-
man - M 

PIO X 
Bluff storia di truffe e di imbro
glioni. con A Celentano • C 

SALA CLEMSON 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

SALA S. SATURNINO 
Il colosso di Rodi, con L Mas
sari - SM 

SALA V1GNOLI • 293.863 
Keoma. con F Nero - A 

5. MARIA AUSILIATRICE 
Il richiamo della lorcsta, con 
C. Hsston - A 

SESSORIANA 
Cassandra Crossing, con R Har
ris - A 

STATUARIO - 799.00.86 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

TIBUR - 495.77.62 
Febbre da cavallo, con L Proiet
ti - C 

TIZIANO - 392.777 
La Scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlam - S 

TRASPONTINA 
Rocky. con S. Stallone - A 

TRASTEVERE 
La pietra che scotta, con 0 , 
Seyal - SA 

TRIONFALE - 353.198 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N Da\eiu'ort - DR 

VIRTUS 
Sfida a White Buffalo, con C 
Bronson - A 

QJJilWJ) 
Mtrnmtb 

| IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
, Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

j Tutti 1 giorni due spettacoli: 
, ore 16 e 21 . Dalle ore 10 visita 
I allo zoo. Il Circo e riscaldato. 

Inf.: tei. 513.29.07. 
'• 

DA DOMANI 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
DI FINE STAGIONE Al 

NUOVI MAGAZZINI 
ALLA MAGLIANA 

ALCUNI ESEMPI: 

MAGLIERIA bimbi a L. 1.500 

PANTALONI - MAGLIERIA - CAMICIE a L. 3.000 

MAGLIERIA pura lana uomo-donna a L. 5.000 

PANTALONI velluto gran moda a L. 6.000 

PANTALONI ragazzi a L. 6.500 

FORTI SCONTI NEI REPARTI 
ELETTRODOMESTICI - CALZATURE - MOBILI e CASALINGHI 

V I A DELLA M A G L I A N A , 231-233-235 

APPIO-ULISSE 
PRENESTE 

UNO STUPENDO 
SPETTACOLO PER TUTTI 

E.T.I. - TEATRO VALLE 
Tel. 654.37.94 

Oggi, ore 17.30 

Cooperativa Teatrogg: 

Bruno Leda Roberto 
Cirino Neproni Bisacco 

L'IDIOTA 
• da Dostoevskij 

Nov.tà di A. Dallagiacoma 
Heg-.a di 

ALDO TRIONFO 
Domani, riposo 
Martedì 24, ore 21 prec. 
e familiare » 
Mercoledì 25, or« 17 
* familiare * 
O ovedi 26, ora 17 
< familiare » 

ULTIMI 7 GIORNI 

M a voi l'avete visto il f i lm di Roberto Faenza 
FORZA ITALIA? Andatelo a vedere. Coloro che 
ci hanno governato in questi 30 anni sono lì colti 
in uno spietato long-playing inciso dalla verità. 

Fortebraccio 

AFFRETTATEVI PRIMA DEL SEQUESTRO 

SORDI - TOGNAZZI - POZZETTO e MANFREDI 
fanno rìdere gli italiani, ma non avete ancora 
visto Ì nostri uomini politici per la prima volta 
sullo schermo nella IRRESISTIBILE INTERPRE
TAZIONE di se stessi. 

AI CINEMA 

ROXY - TREVI 

C.LP.P. PELLICERIA 
CANALI 

Via del Tritone, 24-30 (ang. Via Poli) 

LIQUIDAZIONE TOTALE 
PELLICCE e TAPPETI 

IL FILM E' PER TUTTI 

-
Giaccone Antilope naturale 
Giaccone Lapin francese 
Pelliccia zampe Persiano 
Pelliccia Montone Castoro 
Pelliccia Amster naturale 
Pelliccia code Visone 
Giaccone Nutria marrone 
Giaccone Lupo Siberiano 
Pelliccia Marmotta Canadese 
Pelliccia Volpe Patagonia 
Pelliccia Castorino 
Pelliccia Visel orizzontale 
Pelliccia Visone Black 
Pelliccia Visone Canadese 

LIRE 

70.000 
90.000 

190.000 
250.000 
350.000 
450.000 
550.000 
700.000 
850.000 
850.000 
650.000 
800.000 

1.200.000 
1.600.000 

Hamdan Yastik 
Boukhara 
Balucistan 

Lahore 

Saph Pakistan 
Zanjan 
ArdebiI 
Kaschmir 
Herivan 
Oum 
Kirman 
Hamadan 
Preghiere 
Baktiari 
Tabrìz 

Pakistan 

Vecchio 
(coppia) 

131x77 
142x88 ' 
139x84 
135x95 
204x140 
188x122 
300x200 
205x130 
267x177 
333x226 

scendiletto 
315x211 

LIRE 

15.000 
80.000 
80.000 
80.000 

120.000 
300.000 
210.000 
600.000 
700.000 
850.000 
600.000 
120.000 
900.000 

337x234 1200.000 

RICORDATE da CI.P.P. Via del Trifone 24-30 • ROMA 
Telef. 67.87 445 
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Anche nel 1978 l'assicurazione auto costa meno con l'Unipol: 
la Compagnia assicuratrice Unipol è stata infatti autorizzata 
a praticare tariffe inferiori. Ciò è possibile perché all'Unipol 
le spese di gestione sono più basse (gli stessi agenti 
hanno accettato diminuzioni di provvigioni): contenere i costi 
significa poter contenere anche le tariffe e fare l'interesse 
degli utenti, nel settore R.C. Auto come negli altri rami 
assicurativi. 

Quest'anno, per l'ennesima volta, non c'è stata chiarezza nei 
confronti dell'utente: gli organi competenti non solo hanno 
il dovere di essere tempestivi nell'emanare i provvedimenti previsti, 
ma occorre si impegnino ad individuare e realizzare un meccanismo 
per il riequilibrio oggettivo delle tariffe R.C. Auto, in grado 
di correggere conseguenze negative, a danno degli utenti o delle 
imprese, derivanti da valutazioni previsionali che si dimostrino poi, 
di fronte alla realtà, errate. 

CONFRONTO TRA IL MERCATO E L'UNIPOL 
riferito alla classe d'ingresso nella «bonus-malus», considerando 
un'autovettura media (10-12 CV), i massimali minimi di legge (50/20/5) 
ed i terzi trasportati inclusi 
Zone territoriali 
La - BG - BO - BZ - BS - EE - FO - LU - MS -

MI - MO - NA - Targhe estere - TO 
2.a - AFI - AN - AO - BA - CA - CE - CD - FÉ -

FI - FG - FTASE - GÈ - IM - SP - LI - MN -
NU - OR - PD - PR - PE - PC - PI - PT -
PN - RA - RC - RE - RSM - Roma - RO -
SA - SCV - SS - SV - SMOM - SO - TA -
TN-TV-UD-VE-VR-VI 

3.a - AL - AR - AP - AT - AV - BL - BN - BR -
CZ - CH - CO - CR - CN - FR - GO - GR -
AQ - LT - MC - ME - NO - PV - PG - PS-
RI - TE - TS - VA - VC 

4.a - CL - CT - CS - LE - MT - PA - PZ - SI - TR 
5.a - AG - CB - EN - IS - RG - SR - TP - VT 

Mercato 

113.700 

100.100 

85.300 
73.900 
58.000 

Unipol 

108.600 

95.500 

81.400 

70.600 

55.400 

UNPOL sta dalla parte 
degli utenti e dei lavoratori 
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II Vicenza affronta la Juventus per l'esame di laurea 

Roma-Atalanta con tanta paura 
Lazio^ 

Ingiusto parlare di «ultima spiaggia» per la squadra di Giagnoni - Anzalone non è più il presidente che fa 
per la Roma - Buon senso, equilibrio, senso di responsabilità: questo si chiede ad arbitri, giocatori e dirigenti 

Nuove sorprese nella « libera » di Kitzbuehel 

Ruzzola Plank, vincono 
Walcher e Sepp Ferstl 

L'azzurro ha rotto uno sci ma non ha riportato danni - L'ottimo Antonioli si è piaz
zato al 10. posto • Klammer al 4. posto - Oggi lo « speciale » (TV ore 10 e ore 13) 

Lo sport oggi in TV 
RETE 1 

• 14,10: notizie sportive . 
• 15,15: notizie sportive 
• 16,15: 90. minuto 
• 18,55: notizie sportive 
• 19,00: cronaca registrata di 

un tempo di una partita 
del campionato di serie A 

• 21,15: La domenica sportiva 

RETE 2 
• 10,25: cronaca diretta del

la prima manche dello sla
lom speciale di Kitzbehel 
valevole per la coppa del 

mondo 
• 15,15: cronaca diretta della 

seconda manche dello sla
lom speciale di Kitzbuehel 
valevole per la coppa del 
mondo 

• 15,45: cronaca diretta della 
partita di rugby Algida-
Petrarca 

• 16.35: cronaca diretta dal
l'ippodromo delle Capan
none della e Gran corsa 
siepi » 

• 18,00: cronaca registrata 
di un tempo di una partita 
del campionato di serie B 

ROMA — Siamo al « giro di 
boa » e il campionato ci arri
va carico di ìicrvosismo. Il 
malumore serpeggia un po' 
dovunque, ma non ci pare 
sia il caso di contribuire ad 
esasperarne i toni. Anzi, al 
contrario, ci sembra sia il 
momento di fare appello al 
buon senso. Dalla starnpa, ai 
dirigenti di società, agli ar
bitri. ai dirigenti federali è 
lecito attendersi il massimo 
equilibrio. Con ciò noìi si 
cerca di mettere la testa sot
to la sabbia. Ma il rispetto 
delle... regole, questo si che 
si pretende. Se così non fos
se si rischierebbe di innesca* 
re un detonatore, che cause
rebbe ttìia reazione a catena 

difficilmente controllabile. 
Ma è chiaro che se alcune 
regole del gioco sono supera
te, a il caso di studiarne una 
revisione. Se in Perugia-Vi
cenza — tanto per non resta
re nel vago —, ci pare chiaro 

avrà petali di rose sul suo 
cammino. L'ex Viola brama 
tanto di prendersi la rivinci
ta, senza tacere che i bolo
gnesi sono assetati di punti. 
Modesto è comunque il ruo
lino casalingo: un solo suc

ci si trovi di fronte ad una \ cesso. Vinicio, invece, sulle a-
Tiri r fri* t i ->/i rii «*.->»*» # A / i l t h f l t t / i oi" i 7 " *J ~ Ì F , . _..-1 * .-_ i « • -t 

SERIE B: l'Ascoli (contro il Modena) riprenderà la corsa? 

La Sampdoria ad Avellino 
La Ternana con il Cagliari 
Il Monza a Taranto - Il Palermo, in casa con il Cesena, potrebbe 
profittare degli impegni delle squadre di testa per farsi sotto 

Giornata difficile per le 
squadre che seguono in clas
sifica l'Ascoli. Il quale Ascoli. 
reduce dalla sua prima scon
fitta, a t t ende a pie' fermo il 
Modena (una squadra, tut ta
via. da non sottovalutare) 
contando fra l 'altro su alcuni 
ricuperi e ben deciso a ri
prendere la sua marcia a-
scensionale e a non badare 
troppo ai dieci punti di van
taggio sulla coppia delle più 
Immediate inseguitaci . 

La p impante Sampdoria 
sa rà di scena ad Avellino. Si 
sa che 1 blucerchiati. sino ad 
oggi, h a n n o tu t t ' a l t ro che 
brillato in trasferta (una vit
toria. a. Pistoia, due pareggi e 
ben cinque sconfitte, un ruo
lino non certo entus iasmante 
per una squadra che p u n t a 
alla promozione). Ma i recen
ti successi casalinghi dei li
guri h a n n o confermato che la 
formazione di Canali ha tro
vato f inalmente il giusto ren
dimento. Certo l'Avellino non 
è ospite da poco e i campani , 
anzi, vista la classifica spe
rano t an to di fare lo sgam
betto alla S a m p per poter 
compiere un al t ro passo a-
vanti verso 11 vertice della 
graduatoria . 

La Ternana , invece, resta a 
casa per affrontare il Caglia
ri . E per gli umbri non s a r à 
facile considerato il rilancio 
psicologico, più che di gioco. 
o t tenuto dalla squadra di 
Tiddia grazie alla vittoria 
scacciacrisi di domenica 
scorsa ai danni dell'Avellino. 

Duro il viaggio per il Lec
ce. clic scenderà sul campo 
di una Pistoiese caricata dal 
pareggio di Monza 

E anche per il Brescia un 
viaggio ostico. I lombardi 
giocano infat t i a Bari dove 
c'è mare t t a per l'incredibile 
defenestrazione di Losi. Ma i 
« galletti » sono squadra co
munque robusta e in grado 
di superare qualsiasi avver
sario. Il Brescia quindi dovrà 
tenere gli occhi ben aper t i . 

E poi c'è Taranto-Monza. 
che sembra messa apposta in 
calendario per saggiare la ef
fettiva - condizione di due 
squadre che. negli ultimi 
tempi, h a n n o fat to discutere. 

Di questa complicata situa
zione. r iguardante le compa
gini del eruppo di testa, po
trebbe profit tare il Palermo 
che ospita l ' inconsistente Ce
sena per portarsi sotto. 

Completano il cartellone 
Como - Catanzaro : Rimini-
Sambenedette.se e Varese-
Cremonese. 

Carlo Giuliani 

Stabi l imento pirotecnico 

GARBAMMO 
FUOCHI ARTIFICIALI 
E POLVERI P I R I C H E 

Trcliìior.g pirottcr.ica del lfìù 
Sz-i SalrclOTt (àrrzorc) 

Casella postale 3IJ - Chiavari 
Tele*. (0183) 3S0.43S - 380.133 

in questo c*-r.ro «-:Ttr;co v»r:::.~» 
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s'.'^'.tc-.'.c'rt: I . V ; : K C ' I p rc:»<-..;i 
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e et Ii-?~i. 3a::.»<; * r-j.a.i i . ! rr.i-e 
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Tor.-e a Tfnio da !.. SWM0-7C-1 
cadaxr*a per ficccoiate ti a'.pt-
« t i n o , . 1 iccto'e da 100 pezri 
Lo (tabilimtnto Garbarlne CERCA 
OPERAI aptciatinali *4 sfatanti; 
Wtv.«ra curriculum • pratru alla 
Cattila M di ChiiTjri ( 6 m m ) 

Oggi al palazzetto dello sport (ore 17,30) 

Per la Perugina 
e s a m e Sinudyne 

R O M A — I l campionato di basket 
entra in orbita. Ormai pressoché 
irraggiungibili le t re squadra di te 
sta, Gabett i , Girgi e Sinudyne, la 
lotta sta diventando sempre più 
accanita nelle posizioni di Imme
diato rincalv), con quattro squadre 
— Perugina, Cinzano, Xerox • Pa-
gnossin — racchiuse nello spazio 
di quattro punt i , a contendersi I 
tre rimanenti posti disponibili per 
la «poulea scudetto. 

A tenere banco In questa sedi
cesima giornata è l ' incontro di Ro
ma, fra I biancorossi della Peru
gina e quelli della Sinudyne. 

Dove potrà arrivare la Perugina 
è diificile dirlo. Con le ult ime cin
que vit torie, due delle quali in 
trasferta, i romani hanno liquidato 
senza troppi problemi, nonostante 
l'assenza per infortuni di vario ge

nere di Soteruon, uomo di punta 
della squadra, avversarle d i un 
certo calibro, come la Xerox a la 
Pagnossin. 

Oggi per I romani arriva la torta 
Sinudyne, prima della classe, In 
condominio con Gabetti • Girgi , a 
per la squadra di Bianchini è 11 
primo vero esane di maturi tà. 

Interessante anche I I confronto 
Gabetti • Cinzano, soprattutto per 
quest'ult imo, che ha assunto 11 
ruolo di guastafeste per le squadre 
prime della classe (domenica ha 
fatto soffrire a lungo la Girgi , cha 
e riuscita a vincere soltanto dopo 
I tempi supplementar i ) . 

I l programma comprenda Inoltra 
la partite Canon • Fernet T . , Xerox -
Bri l l , A l t o - G i r g i , E m e r s o n - P a 
gnossin. 

Rugby: si gioca la dodicesima giornata 

H P e t r a r c a sulla 
strada dell'Algida 

R O M A — Se oggi, al Flaminio, 
l 'Algida supererà anche l'ostacolo 
Petrarca si potrà ben dire che la 
squadra romana avrà messo una 
grossa ipoteca sullo scudetto. N o n 
tanto perché potrà conservar* ( o 
magari accrescere) il vantaggio di 
due punti sulla Sanson, che rima
ne l'avversaria più insidiosa, ma 
soprattutto perché una vittoria 
darebbe nuovo morale alla squadra 
di Bish, che, nelle ult ime dome
niche. dopo la prolungata sosta 
internazionale, ha mostrato di 
aver perso lo smalto delle prime 
domeniche. 

La giornata si presenta abba
stanza impegnativa anche per l' in-
seguitrice Sanson. impegnata con
tro il Casale, mentre per i l Meta l -
crom c'è la traslcrta contro l 'Ama
tori Catania, formazione che in 
casa non fa molte concessioni. 
Ambrosetti-Piaccnza, L'Aquila-Rc!i-
gio Calabria. FF.OO-Inlcrcontincn-
tale e Brescia-Parma le altre par
t i te. 

Stazionane 
le condizioni 

di Girardengo 
A L E S S A N D R I A — Rimangono sta
zionarie, ed abbastanza gravi , le 
condizioni di Costante Girardengo, 
i l vecchio «campionissimo* del ci
clismo italiano, dal nova gennaio 
ricoverato nell'ospedale di Alessan
dria in seguito alla frattura del 
femore sinistro. Girardengo alterna 
periodi di profondo torpore a mo
menti di relativa lucidità; i medici 
temono che l'assoluta immobil i tà a 
cui e costretto possa causargli com
plicazioni polmonari che, a SS anni 
(questa e l'età di Gi rardengo) , 
sono particolarmente pericolose. 

I I «mondiali» in TV 
La T V italiana trasmet

terà in diretta 27 delle 38 
partite dei « mondiali » di 
calcio: le restanti 11 saranno 
teletrasmesse in differita le 
«registrazioni*. Ecco il calen
dario (D = diretta; R = re
gistrata). 

1 G I U G N O 
RETE UNO 
• Ore 20: RFT-Polonia (D ) 

2 G I U G N O 
RETE UNO 
• 21.45: Tunisia-Massico ( D ) 
RETE D U E 
• 18.45: Italia-Francia (D ) 

3 G I U G N O 
RETE UNO 
% 00.15: Ungheria-Argentina 

(D) 
• 18.45: Svezia-Brasile (O) 
RETE DUE 
• 21.45: Iran-Olanda o Perù-

Scozia (D) 
4 G I U G N O 

RETE UNO 
• Ora da stabilire: Spagna-

Austria (R ) 
RETE DUE 
• Ora da stabilire: Perù-

Austria (R) 
6 G I U G N O 

RETE UNO 
• 18-45: Italia-Ungheria (D) 
RETE DUE 
• 21.45: Messico-RDT (D) 

7 G I U G N O 
RETE U N O 
• 21.45: Olanda Perù (O) 
• Ora da stabilirà: Polonia* 

Tunisia (R) 
RETE D U E 
• 00.15: Argentina • Francia 

(D) 
• 18.45: Brasile-Spagna (D ) 

8 G I U G N O 
RETE UNO 
• Ora da stabilire: Scozia-

Iran (R) 
RETE D U E 
• Ora da stabilire: Austria-

Svezia (R) 
• 20.30: Partita di Coppa Ita

lia (D) 
10 G I U G N O 

R E T E U N O 
• 18.45: Francia-Ungheria 

(D ) 
• 21.45: Messico-Polonia (D ) 

11 G I U G N O 
R E T E U N O 
• 18.45: Svezia-Spagna o Bra

sile-Austria (D ) 
R E T E D U E 
• 00.15: Italia-Argentina (D ) 
• 21.45: Scozia-Olanda o 

Perù-Iran (D) 
• Ora da stabilir*: Tunisia-

R F T (R ) 
12 G I U G N O 

R E T E U N O 
• Ora da stabil.: Brasile-Au

stria o Svezia-Spagna (R) 
R E T E D U E 
• Ora da stabilire: Ptrù-\r*n 

o Scozia-Olanda 
Ptr il secondo turno il ca

lendario è condizionato alla 
qualificazione o meno del
l ' Italia: se gli azzurri passe
ranno il primo turno le loro 
partite saranno teletrasmesse 
in diretta. Comunque sulle 

parvenza di verità, ebbene si 
accetti l'inchiesta sollecitata 
dall'Aie. 

E' la credibilità del mondo 
del calcio che viene messa in 
discussione. E non soltanto 
da parte delle giacchette ne
re, ma dagli stessi calciatori. 
Opportuno, perciò, sarebbe 
un franco confronto tra le 
parti. Colpevole sarebbe chi 
tentasse di sposare « tout 
court » la tesi dell'arbitro Me
nicucci, sccoyido cui: « Posso
no chiedere quello che vo
gliono. E' una cosa che non 
mi riguarda e quindi Jion 7?jj 
interessa... ». Se la CAN o 
l'Ufficio inchieste della FIGC, 
dovesse appurare die rispon-
dono a verità simili afferma
zioni. ci pare ovvio sostenere 
che il signor Menicucci non 
ha certamente reso un buon 
servigio né alla classe della 
quale fa parte, né tantomeno 
a se stesso. Se poi dovesse 
ventre anche appurato che 
Zecchini, Novellino e Vannini 
hunno veramente tenuto un 
comportamento men che civi
le. sarà giusto che la società 
prenda provvedimenti. Com
pito dell'Aie sarà pòi quello 
di deplorare energicamente 
gli stessi. Ma qual è la verità 
vera? Soltanto un'inchiesta a 
tempi brevi potrà stabilirlo. 
Senza di essa si continuereb
bero ad alimentare sospetti. 
incomprensioni, equivoci, ma
lumori. E quel che è più 
grave, si darebbe anche spa
go alla strategia della violen
za teppistica. La stragrande 
maggioranza dei tifosi si reca 
alla partita per divertirsi, 
non per fare la... guerra. 
Buon senso, equilibrio, senso 
di responsabilità sono armi 
efficaci contro ti teppismo. 
La strada della contrapposi
zione, della rappresaglia, 
messa in atto tanto da una 
parte quanto dall'altra, non 
paga. Ne tengano conto 
stampa, arbitri, giocatori e le 
altre componenti del mondo 
del calcio. 

• • • 
Giagnoni ha cercato di fare 

il « pompiere » per tutta la 
settimana. Ha difeso la 
squadra contestata dai tifosi. 
ha difeso il presidente Anza
lone contestato pure lui. La 
sconfitta di Torino, d'altron
de, era prevedibile. Non ci 
scandalizziamo. Se è vero 
che la Roma ha tre punti di 
meno in classifica, rispetto 
alla passata stagione, ciò non 
giustifica chi parla di « ulti
ma spiaggia » con l'Atalanta. 
Certo che i giallorossi do
vranno vincere a tutti i costi, 
pena il vedersi spalancare 
dinanzi il baratro della bas
sa... marca. Troppe però le 
circostanze avverse affiorate 
lungo il cammino del girone 
di andata. Ogni domenica li
na improvvisazione. E se 
questo va bene per il jazz, è 
deleterio per la messa in 
pratica di schemi validi. Ep-
poi siamo sinceri: che cosa st 
pretende da questa Roma? 
Forse che i giovani acquistati 
da Anzalone non si sono 
sempre battuti al limite delle 
loro possibilità? Direte che 
non era con questa intelaia
tura che si poteva pretendere 
un salto di qualità. E' giusto, 
cosi come sono nel giusto co
loro che rimproverano ad 
Anzalone ed al suo « staff », 
di non aver voluto spendere 
per l'acquisto di una punta 
da affiancare a Musicllo. 

Debbono venire altri tempi, 
e altra acqua deve passare 
sotto i ponti del Tevere. E' 
l'oggi che preme, e incitare 
con calore la squadra di 
Giagnoni ci sembra aiuto ne
cessario. anche perchè la 
paura sarà tanta e non solo 
della Roma. Resta comunque 
il fatto che Anzalone non è 
più il presidente che fa per 

j la Roma. E il clima che si 
respira ne è la testimonianza 
lampante. 

« * * 

Due gli incontri a clou i>: 
Vicenza-Juventus. Milan Na
poli, col condimento di un 
Pescara-Perugia sul filo del 
rasoio. Per gli uomini di GB 
Fabbri si tratterà di un vero 
e proprio esame di laurea, 
Ce già chi ha pensato al 
Cagliari e alla Lazio che vin
sero lo scudetto nel 70 e nel 
74. tanto simili a questo Vi
cenza. Stiamo calmi, • c'è 
tempo. Il Milan son cinque 
turni che non vince (dal 27 
novembre, a Pescara). Non 
tutti i sogni di gloria sono 
tramontati. Rientrano Bet e 
il « motorino » Buriani. Il 
Napoli riavrà Valente e Re
stelli. ma mancherà di Pin. 
Eppoi i partenopei in trasfer
ta non sono fulmini di guer~ 
ra (hanno vinto una sola vol
ta). La Lazio a Bologna non 

ti della vittoria sul Milan, 
! spera di uscire con la divi-

sione della posta. Badiàni sa-
' rà terzino (Ghedin è rimasto 
i a Roma), Boccolini ula si-
! nistra: il centrocampo è 
'. chiaramente rafforzato. Chiu

dono il cartellone (ore 14,30): 
Foggia Inter. Genoa-Fiorenti
na, Torino-Verona. 

g. a. 

«Disciplinare»: 
solo una 

giornata in 
meno a Zecchini 

M I L A N O ~-~ « Disciplinare » di 
calcio, esaminale le opposizioni del 
Perugia, contro le pesanti squa
lifiche di Zecchini, Novell ino e 
Vannini ha ridotto da cinque a 
quattro giornate la squalifica di 
Zecchini e confermata quella degli 
altr i due giocatori e l'ammenda 
di due milioni con diffida. La « di
sciplinare » ha poi revocata l'am
menda di 7 5 mila lire a la dif
fida a RIvera. 

Dal nostro inviato 
KITZBUEHEL — E' venuto 
fuori dallo schuss dei Larici 
troppo veloce. In lui. eviden
temente, l'ansia di cancellare 
la cattiva prova di ieri pre
valeva sidla prudenza. E co
sì Herbert Plank si è trovato 
iti ritardo sulla curva della 
« Obcr Hausberg » rimedian
done uno spettacolare ruzzo
lone fortunatamente senza 
conseguenze. Ne hanno fatto 
le spese gli sci. Uno. infatti. 
gli si è piegato e ora il velo
cista azzurro resta con un so
lo paio di sci da competizio
ne e noti sarà facile rime
diare nella settimana che 
manca alta gara mondiale di 
Garmisch. Peccato davvero. 
La seconda « libera » di Kitz-

Gli arbitri (14,30) 
S E R I E « A « 

Bologna-Lazio: Gussonì; Foygìa-
I n t e n Gencl la : Genoa-Fiorentina: 
Lo Bello; Vicerua- luva: Mìchelot t i ; 
Mi lan-Napot i : Serafino; Pescara-
Perugia: Menegal i ; Roma-Ata ianU: 

d u e r e t i s a r à t e l e t r a s m e s s a j Francesco Panxino; Tor ino-Verena: 
una partita in diretta (se si j D'Elia. 
qualificherà l'Argentina una • S E R I E « B » 
delle partite sarà quella de- Ascoli-Modena: Lanese; Avellino-

Sampdoria: Barbaresco; Bari-Bre-

Partito il « Rally di Montecarlo » 

R O M A — E' «cattato lari dalla 
nova città europee tedi dì parten
za Il ral ly di Montecarlo. La par
tenza da Roma è avvenuta alle 
1 0 . 5 0 dallo stadio del M a r m i , 
presente una numerosa folla di 
appassionati. Parlando delle sue 
possibilità Sandro Munar i , che 
piloterà una « Lancia Stratos - i 
Pirel l i » ha det to: « Vorra i vin
cere per la quinta volta ma non 
per rincorrere un record. Partia
mo favorit i ed è giusto che io 
faccia di tut to per tenera feda 
al pronostico » . I l raduno à pre-
v i l l o e G i p domani dopo 2 3 5 0 

chilometri . Nonostante 1 nuovi re
golamenti abbiano avuto come ef
fetto quello di l imitare la po
tenza delle « Stratos », lo squa
drone del l 'EASA (Lancia e F I A T ) 
rimane i l grande favorito del ral-
lya più famoso del mondo. 

Sull'adozione dei nuovi e r i 
voluzionari - pneumatici Pirell i il 
pilota della « Stratos » ha preci
sato che ogni innovazione compor
ta ovviamente degli interrogativi 
ma. cha tuttavia, dopo I numerosi 
esperimenti fa t t i , le vetture ne 
trarranno sicuri vantaggi » . 

« Se li abbiamo adottati — ha 

spiegato Munar i — vuol dire che 
siamo convinti di ricavarne be
nefici superiori al passato ». 

Da Roma hanno preso il via 
ventisei vetture: oltre a quelle 
della EASA hanno lasciato la ca
pitale tre Opel Kadet G T E , sei 
Porsche, tre Alfa Romeo, due 
Lancia Beta, una Lancia Stratos, 
due Volvo, due Ford Escort, una 
Renault 5 Alpine, e una Fiat 
124 Abhart . Un po' dovunque à 
segnalato maltempo. 

N E L L A FOTO: la partenza del-
la Fiat 1 3 1 Abarth-Alital ia di Rohri-
Geifdorfer. 

buhel è stata emozionante 
come quella di venerdì e ha 
riservato ancora robuste sor
prese. Stavolta ci sono addi
rittura due viiicitori: Josef 
Walchcr. il dominatore della 
prima discesa, e il tedesco fe
derale Sepp Ferstl. Si può di
re anzi che quella di ieri sia 
stata la giornata dei tede
schi visto che al terzo posto 
si è piazzato Michael Veith. 
E Klammer'.' Franz ha copia

to la gara dell'altra ieri ri- \ 
petendone anche il piazza- ; 
mento: il quarto posto. Il ! 
grande, campione non va prò- \ 
prio e ora il numero uno 
degli austriaci è decisameli- [ 
te Josef Walchcr. Sulla pi- j 
sta «Kandahar» di Garmisch | 
è ragionevole supporre che 
se ne vedranno delle belle. 
Gli uomini di Mario Catelli 
non hanno ripetuto la bella 
prestazione collettiva dell'al
tro giorno (due atleti nei pri
mi dieci e tre nei primi quin
dici) anche se l'ottimo Anto
nioli si è piazzato al decimo 
posto. Gustavo Thocni ha or
mai deciso che il brivido è 
il suo mestiere. Anche ieri in- j 
fatti, e stavolta sullo «schuss» ; 
finale, dopo il salto all'uscita | 
dell'ultima curva, si è tro- j 
vato con gli sci divaricati e 
c'è mancato un pelo che ca-

i desse rovinosamente. In lui, 
! però, entrano immediatamen

te in funzione automatismi 
splendidamente perfezionati 
dall'esperienza e sa restare in 
piedi anche qtiando chiunque 
altro cadrebbe. 
• Mario Cotelli si è quasi di
vorato i baffi dall'ansia a ve
dere i propri atleti ruzzolare 
0 passare il traguardo con 
misure cronometriche mode
ste. e meno male clic Anto
nioli gli ha salvato la barca 
dal naufragio. Il guaio e che 
lo delude costantemente Gu
stavo Thoeni che al momen
to attuale non e più nemme
no il favorito per il succes
so nella combinata a Gar
misch. Gareggerà, infatti, 
anche Andras Wenzel che in 
« libera » non vale certamen
te meno di Gustavo. 

La « streif » si è rivelata ar
cigna come l'altro giorno, j 
La terribile « strega » ìmpo- \ 
ne sollecitazioni tremende a- \ 
gli atleti e si spiegano così j 
menischi che saltano e mal di j 
gambe sempre più ricorrenti, i 
« Streif » arcigna e Walcher 
felice. Felice d'aver battuto \ 
il « re » ancora una volta, ! 
anche se in coabitazione con ! 
Ferstl. La gara ha una storia \ 
brevissima. Primo a scende- ' 

i re è stato il balzano elvetico i 

Peter Mueller, che certamen
te si è guadagnato il posto 
in squadra e diventerà cosi 
un altro pericoloso avversa
rio per Thoeni in combinata. 
Walchcr ha avuto la fortuna 
di scendere dopo Plank e 
Klammer e ha quindi avuto 
la possibilità di prendere le 
misure agli avversari. 

Dopo la doppia discesa del
lo stambecco, la situazione in 
Coppa del Mondo di « libera » 
si è complicata per Plank, 
che ara ha un margine di 
soli 5 punti su Walcher. I 
due si daranno battaglia ai 
« mondiali », dove tra l'altro 
non ci sarà Bernhard Russi 
che ha qualcosa di più di 
un'influenza. Lo sfortunato 
discesista elvetico si è becca
to addirittura una sinusite e 
per lui la stagione e finita. 

Non e la prima volta che 
due atleti si piazzano a pari 
inerito in una competizione 
importante di discesa libera. 
Nel '62 a Mucrrctl, Bruno Al
berti e il tedesco federale 
Wagnerbcrger vinsero a pari 
merito il « Kandahar ». Ma 
allora il cronometraggio fun
zionava solo a decimi e non 
a centesimi di secondo. Oggi 
slalom speciale (TV Rete 2. 
alle 10 e alle 13). 

Remo Musumeci 
O R D I N E D'ARRIVO 

1 ) Ex aequo: V . Ferstl ( R l t ) e 
Walcher ( A u ) 2 ' 0 7 " 8 1 ; 3 ) Veith 
( R l t ) 2 ' 0 7 " 8 5 ; 4 ) Klammer ( A u ) 
2 ' 0 7 " 9 0 ; 5 ) Mueller (Svi) 2 ' 0 8 " 
e 3 2 ; 6 ) Grissmann ( A u ) 2 ' 0 8 " 4 2 ; 
7 ) Ncsti (Svi) 2 0 S " 7 5 : 8 ) Read 
(Can) 2 ' 0 8 " 8 2 ; 9 ) Spiess ( A u ) 
2 ' 0 8 " 8 5 ; 1 0 ) Antonioli ( I ta l ia ) 
2 ' 0 8 " 8 9 : 1 1 ) Mi l l (Usa) 2 ' 0 9 " 0 0 : 

«Mondiali» di ciclocross 
assente De Vlaeminck 

BILBAO — Si svolgono oggi 
ad Amorebieta i campionati 
mondiali di ciclocross. Sarà 
assente uno dei favoriti. Ro
ger De Vlaeminck. colpito 
da bronchite. De Vlaeminck 
aveva vinto la maglia iridata 
nel 1975 e si era classificato 
terzo l 'anno scorso. 

Oggi campestre 
al Tuscolano 

R O M A — Una corsa campe
stre giovanile riservala a studenti 
di ambo i sessi, organizzata dal 
comitato regionale laziale della 
Federazione italiana di atletica leg
gera e sotto il patrocinio dello 
stato maggiore dell'esercito si svol
gerà oggi all'acquedotto Claudio. 
al Tuscolano. 

gli uomini di Menotti) . 
Le f inal i saranno trasmes

se in diretta alle ore 20 del 
24 e 25 giugno. Martedi 27 al
le ore 20 sulla Rete due sarà 
ripetuta la finalissima. 

scia: M a t t e l ; Como-Catanzaro: Ber
gamo; Palermo-Cesena: Lanzafame; 
Pistoiese-Lecce: Terp in ; R imin i -
Samb: Simini; Taranto-Monza: Pra
t i ; Ternani-Cagliari: Agnol in; V a 
rese-Cremonese: M i l a a . 
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A colloquio con Vindimenticabile «Mumo» sui mondiali d'ArgenUna 

Orsi: «Gli azzurri 
hanno uri futuro» 

A 77 anni « lavora » ancora sul campo con i giocatori del « Murial » di Guayamellan - L'amore per l'Italia e la paura 
della guerra - Le « avventure » con Renato Cesarmi - Il passaporto truccato < Nemico del catenaccio ed estimatore 
di Bearzot - « Sapevo che gli azzurri non potevano essere eliminati dagli inglesi » - I favoriti in Argentina: brasi
liani, tedeschi, olandesi e naturalmente i padroni di casa - Fiducia in Menotti - « Collaborerò con Enzo Bearzot » 

Nostro servizio 
MENDOZA (Argentina) ~ 
Non avrebbe potuto essere 
altrimenti: la via dove abita 
ni chiama Italia. La casa, cir
condata da un giardino con 
grandi rose rosse, sorge nel
l'elegante quartiere di Trapi
che di Godoy Cruz, località 
vicina alla grande Mendoza. 
Qui trascorre la maggior par
te dei suoi giorni Raimundo 
Bibiani Orsi, il Mumo del 
calcio di Mendoza, del calcio 
argentino, del calcio italiano, 
del calcio mondiale, più 
semplicemente del calcio. 
Passa il tempo ridendo in 
faccia all'età. Quanti anni ha? 
Appena 77... Però è come se 
ne avesse 20 o 30, perchè 
Mumo la vita la concepisce 
in un solo modo che non è 
mai stato diverso. Vero? 

< E' logico. Come vuoi che 
sia? Ho sempre vissuto allo 
stesso modo. Bevendomi la 
vita con avidità. E adesso 
ancora di più. Stammi a sen
tire, sono stato campione del 
mondo a 34 anni, un'età in 
cui tanti si tirano indietro a 
curarsi la tosse. E dopo? Con 
alcuni ritocchi al passaporto 
ho giocato fino a 40 anni in 
Brasile. Bazzecole vero? E 
non esisteva il numero 11 ar
retrato. l'ala tornante, il 
< ventilatore » lo chiamo io. il 
centrocampista, e tutte que
ste cose che abbiamo inven
tato successivamente noi tec
nici. Niente di tutto questo. 
Facevo la punta, aprendo il 
gioco, o avanzando in diago
nale per poi battere di si
nistro. e guarda che ti parlo 
del periodo dal '20 al '40, 
quando i marcatori delle 
punte lo erano solo a metà. 
Eppoi non marcavano come 
adesso, appena potevano ti 
afferravano e ti facevano fare 
un bel volo. Oppure, cerca
vano di farti passare la palla 
in mezzo alla gambe, e lo 
stadio quasi crollava per le 
risa del pubblico. Non era 
facile. Adesso ti marcano e 
calciano via la palla. Prima 
te la levavano, poi aspettava
no che tu andassi a ripren
derla e se non ce la facevi ti 
facevano «ballare». Ricordi? 
Tanti... » 

E comincia a raccontare a-

neddoti sui lunghi anni di 
attività. 

€ Sai, in Italia vivevo con il 
mio amico Renato Cesarmi. 
Un giorno eravamo in vacan
za sulla Costa Azzurra. Rena
to, era una sua matiia. s'era 

comprato una macchina mio 
va fiammante. Andammo sul
la spiaggia a farci belli. Una 
turista italiana lo guardava 
da un'isoletta vicina. Renato 
a un certo punto smise di 
impettirsi e disse, con la sua 

# « MUMO » ORSI al lavoro sul campo del i Murial » 
a 77 anni 

voce roca: € Amico mio, a-
desso la conquisto ». 

Lo guardai e non gli dissi 
nulla, a che sarebbe servito? 
Sapevo già quello che avreb
be fatto. Si tuffò in acqua 
per raggiungere l'elegante 
signora. Ma andò subito a 
fondo. S'era dimenticato ".he 
non sapeva nuotare. Era fat
to così. Renato. Non lo fer
mava nessuno. Né nel calcio. 
né nella vita. Lo tirammo 
fuori dall'acqua io e un paio 
di volenterosi. Ci fece la fac
cia scura e mi disse: «Se 
ridi, amico, sei un uomo 
morto! » Che morale aveva! 
Non voleva mai perdere... E 
senti quest'altra. IM. notte 
della vigilia della finale dei 
« mondiali » del '34 con la 
Cecoslovacchia. Mussolini 
venne a trovarci nel «ritiro» 
e ci disse: « Signori, o diven
tate campioni o crak... » e si 
passò la mano trasversalmen
te sulla gola. E si vedeva che 
non scherzava. Quando se
gnai il gol della vittoria, più 
che la felicità per il trionfo, 
sentii che ci eravamo salvati 
tutti. Ma il gol non lo segnai 
per paura. 

Nel '69, quando tornai in 
Italia mi venne chiesto di ri
petere, nella stessa porta 
quel gol di sinistro che diede 
la vittoria agli azzurri. Ac
consentii ma, preoccupato di 
sbagliare chiesi che non met
tessero il portiere. Mi lancia
rono la palla e così come mi 
arrivò la colpii dallo stesso 
punto dove nel '34 lasciai 
Planika, il portiere ceco, con 
la faccia a terra. Lo stadio 
era pieno zeppo e mi misi a 
piangere per l'emozione. 

Nel '73 fui nuovamente in
vitato in Italia e ancora una 
volta provai le vecchie emo
zioni. Ho sempre detto che 
ciò che mi spinse a tornare in 
Argentina fu la guerra, ed e 
vero. Se non ci fosse stata 
la guerra, avrei scelto di mo-
rire in Italia. Non mi piace
vano gli aerei che buttavano 
€ confetti », e me ne tornai 
via con il mio amico Renalo. 
Ma. l'Italia mi è rimasta nel 
cuore come la mia seconda 
patria. Nel corso delle mie 
ultime visite ho capito che 
tutto l'affetto che avevo per 

lei e per gli italiani era ricam
biato. Non si sono dimentica
ti di me. Una delle cose più 
Mie della mia vita è stato 
rincontrare tanta gente rfie 
non vedevo da tempo. E' sia 
to indimenticabile... %. 

Sempre calcio 

// calcio è ancora la sua 
grande passione; per non cti-
lontanarsene, ha accettato di 
fare il direttore tecnico della 
società sportiva Murial di 
Guayamellan, una squadra 
che a Mendoza milita nella 
prima divisione « B s-. Nel 
« Murial » sono passati alcuni 
calciatori che si sono poi di
stinti a livello nazionale e in 
ternazionale come Carlos 
Salgueros. Santos Iselin 0 
vejero. che è stato per molti 
anni titolare nell' «Atletico s 
di Madrid, e Luis Dario Fel-
man che oggi gioca nel « Va
lencia » insieme a Mario 
Kempes. 

Il compito di Orsi nel 
« Murial » non sì limita a 
« trasferire » ai giovani la sua 
lunga esperienza. Lavora an 
coro in campo con i giocatori 

e nel vederlo nessuno può e 
simersi dal notare che il sur) 
«tocco» di destro è talmente 
preciso che. passaggio e tir') 
in porta, non sbaglia mai. 

Oggi, a 77 anni, è veramen
te straordinario vederlo in 
campo insegnare ai giocatori 
a « lavorare s> la palla o ai 
portieri a rimetterla in gio-: >. 
Qualcuno dice che non ci ve
de bene. Lui. che è un nomo 
pieno di humour, risponde 
sempre: « Non ci vedo, t ? 
Mettetemi una banconota da 
un milione di pesos sul favi-
lo. e vediamo se la vedo o 
no\ ». 

La verità è che gli anni gii 
hanno un po' indebolito la 
vista. Come è logico. Ma hr. 
è tropo orgoglioso per met
tersi gli occhiali e. meno -he 
meno, le lenti a contatto -
si giustifica — « arrossano ali 
occhi •». 

L'Italia e i «mondiali» 

Gli amici che si è fatto in 
Italia lo tengono aggiornato 
sull'attività sportiva in gene
rale e, soprattutto, sul calcio. 

« Mi scrivono di continn-). 

• « MUMO » ORSI con un altro 
fredini (.a destra) 

«personaggio» del foot-ball d'oltreoceano: « P I E D O N E » Man-

Sono perfettamente al cor
rente della " rivoluzione " 
promossa da Bearzot nel cal
cio italiano. La sua idea è di 
allontanarlo dal catenaccio. 
Come argentino mi sembra 
una buona strada. Il catenac
cio ha fatto perdere in bel 
lezza al calcio italiano. Anche 
i giocatori stranieri che si 
sono traferiti in Italia, hanno 
dovuto adattarsi, e hanno 
perso la loro creatività p?r 
adattarla alle marcature. Con 
le innovazioni di Bearzot non 
mi ha sorpreso affatto la 
qualificazione degli azzurri 
per l'Argentina. L'Italia, te lo 
ripeto, la seguo attraverso le 

ORSI ha tirato, Planika è... a r imasto secco » 

lettere e i giornali che troi > 
all'ambasciata: sapevo che 
non poteva essere eliminata 
dall'Inghilterra, ed è quel che 
è successo. Gli inglesi, nona 
stante Keegan, attuatine nUi 
uno dei giocatori migliori, 
non valgono quanto Antogno-
ni, Graziani. Causio. BetUujn 
e compagnia. La mattina (ora 
argentina - ndr) che gli a: 
zurri giocarono con il Lus
semburgo. io stavo bevendo 
il mate in salotto. Quando 
sentii clic avevano si-gnatn ! 
primo gol andai ad annaf
fiare il giardino e smisi di 
ascoltare la radio. Per me 
era fatta. 

Se Bearzot continua per a 
sua strada. l'Italia aiTà un 
brillante futuro, ma non nel
l'immediato. Non ai « Mon
diali x> del '78 voglio dire. 

In Argentina ci saranti 
squadre agguerrite come '.a 
Germania Occidentale. l'O
landa e la Polonia, che hanno 
un'esperienza di vari anni. 
L'Italia è appena entrata in 
un periodo di trasformazione. 
Se si rafforza da qui a giu
gno. potrà essere un duro ri
vale, ma non arriverà a 
combattere per il titolo. Può 
darsi che mi sbagli natural
mente, ma • per l'esperienza 
che ho nel football, e ver 
tutto ciò che so del calcio 
moderno, penso che i candi
dati alla vittoria finale in 
questi « mondiali » siano 
quattro: Argentina. Brasile. 
Germania Occidentale, e O-
landa. L'Argentina, perchè «* 
il mio paese e ho fiducia nel 
lavoro svolto da Menotti. Il 
Brasile, perchè è una fucini 
inesauribile di giocatori. Ai 
brasiliani basta andare in 

una favola per scoprire un 
fuoriclasse. 

Recentemente quandi 
Bearzot è stato qui. ho avut>> 
modo di parlare a lungo con 
lui. Gli ho riferito del lavoro 
di Menotti: di cosa si fa qui 
a Mendoza. Collaborerò ro.i 
Bearzot. Sarà un modo •>''" 
retti fu ire all'Italia un po' -li 
quello che mi ha dato e .in
cile un modo per giocare un 
«mondiale » a 77 anni ric-ir-

dando il gusto che mi dicdn 

giocarlo a 3i'. Sarò qui ad 
aiutare tutti gli ifnFinni. 

Argentina 

« Ho sempre a-->.to fiducia 
in Menotti: da buon argenti
no non posso rinunciare ai 
miei principi sulla palla al 
piede clic dev'essere bjn 
controllata. Menotti, inoltre, 
è riuscito a dare alla squadra 
un ritmo più dinamico, più 
europeo. Negli incontri inter
nazionali la squadra mi * 
piaciuta, anche se ho nota'o 
che alcuni nazionali sono 
molto nervosi. Credo sia ^ta
ta colpa del campo di Bovi. 
A River, dove c'era più aria. 
e dove i giocatori sentivano 
meno grida sulle loro teste. 
erano più distesi. Ho fiducia 
nell'Argentina e in tutto il 
lavoro che ha svolto. Di 
quando mi occupo di calco 
argentino — sono slato ni-
zionale verso il '20 o giù di lì 
—. non si è mai fatto un 
lavoro migliore e con tanto 
alitici jm. 

E' un successo di Mcn--t'> 
che bisogna applaudire. Ci 
sono voluti più di cinqui 
fauni per renderci conto di 
quale fosse la strada giusta ». 

Isidoro Gilbert 

ma il CLIK della Mini è più evidente 
è nel prezzo: L 2.495. i t i 

Cos'è a Clik? 
Difficile spiegarlo con una sola parola: il Clik è una linea 
inconfondibile proprio come quella della Mini. 

Ma non solo: Clik vuol anche dire possedere un 
nuovo sistema frenante con pompa ad ~ 
azione differenziale, per una frenata sempre sicura. 

Un Clik è un carburatore a controllo automatico 
studiato apposta per ridurre realmente1 consumi 
e per non inquinare. Per non parlare delle riraarare 
e degli interni: nella Mini sono un vero Clik! ^ | y > 

Altri Oik molto importanti nella Mini sono 
per esempio la verniciatura acrilicavil rivestimento 
sotUiÈJcéccWin PV^ptói^agÉsionl^' 
e la garanzia di 12 mesi per chilometraggio illimitato. 

\3-Per non parlare degli optionals 
quasi sempre venduti "tutto compreso" nel prezzo: 
nella Mìni sono veramente compresi nel prezzo. 
Anche questo è un Clik! 

Ma dove il Clik della Mini è più evidente 
è nel prezzo: L. 2.495.000* per 998 ce. di cilindrata. 
Chi altro può darvi così tanto con così poca spesa? 

Questo è il Clik: un insieme di fatti 
e di emozioni, un misto di tecnica, simpatia e fascino che 
solo l'Innocenti è riuscita a mettere insieme, pensando 
a una macchina, unica per lìnea e carattere. 

Una macchina con il Clik, insomma. 

* LV.A. eschu, franco concenioniiio, nodello Mini 90. 

Questo marchio garantisce una rapida assistenza 
e ricambi originali Innocenti 

marno prodotti 

@Agip 1 INNOCENTI | 
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Romana Supermarket 
i aumenti 

non 
icati 

•••-•-:c-.'i5? 

?£% 
> > » * 

CWHfcW.** 

Gentile Cliente 
per ritardare il più possibile 
l'aumento del costo della vita, 
nei Supermercati GS- Romana Supermarket 
gli aumenti di prezzo 
non vengono applicati sulle scorte 
Tna solo sulle nuove consegne quando 
il prezzo all'origine è già aumentato. 

E' per questo che Lei può trovare 
sugli scaffali lo stesso prodotto con 
2 prezzi di vendita diversi. 
Scelga quindi il suo prodotto, ma 
prima guardi se di fianco c'è Io stesso 
prodotto al vecchio prezzo. 

Anche per questo 
alla 

GS Romana Supermarket 
il pieno costa meno 

Roma 
viale XXI Aprile 
vìa Casilina 
viale dei Colli Portuensi 
via CColombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quartiere Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
viaApelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati ; 

piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale stazione Lido 

parcheggi riservati 
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i colori più brillanti; > 
la tecnica più aggiornata; 

i componenti migliori; 

mesi di garanzia 
assistenza INDESIT ovunque 

il miglior prezzo del mercato 
per due valide ragioni 

altissima efficienza produttiva 
minimo costo di distribuzione 

una grande industria: 13 stabilimenti -13.000 dipendenti 
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Il rinnovo dei contratti sta incrinando la « pace sociale » 

Un fantasma si aggira 
per Bonn: lo sciopero 

Hanno cominciato i tipografi, seguiti dai lavoratori del 
ferro e dell'acciaio - Dura si profila la vertenza alle poste 
e alle ferrovie, mentre il padronato fa muro di fronte 
alla richiesta di riformare la cogestione nelle aziende 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Per due volte 
nel giro di un mese i cinque 
Riornali di Monaco (e tra es
si due dei più grandi quoti
diani della Repubblica fede
rale, la « Seuddeutsche Zei-
tung » e il * Bayern Kurier ») 
non sono apparsi nelle edico
le. A chi chiedeva le ragioni 
di un tale sconcertante avve
nimento. gli edicolanti ri
spondevano con una parola 
molto poco familiare nella 
HFT: « streik » (sciopero). 
Hanno scioperato tipografi e 
giornalisti e non solo a Mo
naco ma anche ad Amburgo, 
Francoforte. Wuerzburg. No
rimberga. Kassel. In più di 
trenta aziende tipografiche si 
sono verificati nei giorni 
scorsi « scioperi di avverti
mento » a sostegno della 
piattaforma rivendicativa 
presentata al padronato dal
l'organizzazione sindacale. 

In discussione una serie di 
grossi problemi: l'introduzio
ne della composizione com
puterizzata e di altre innova
zioni tecniche: la garanzia 
dei posti di lavoro minacciati 
dalla razionalizzazione: au
menti salariali : difesa della 
salute: regolamentazione del
le pause di lavoro. Undici 
lunghe e infruttuose sedute 
tra imprenditori e organizza
zione sindacale hanno portato 
le trattative al limite di rot
tura e già si profilava una 

prova di forza, un grande 
sciopero in tutte le aziende 
tipografiche, quando a metà 
settimana è avvenuta una 
schiarita, è stata trovata una 
base di accordo. La vertenza 
non è ancora conclusa, i 
termini del ventilato accordo 
(che dovranno essere sotto
posti all'approvazione dei la
voratori interessati) non sono 
ancora noti: tuttavia l'orga
nizzazione sindacale dei lavo
ratori e quella padronale 
hanno dichiarato che il peri
colo di uno sciopero sembra 
scongiurato. 

Quale che ne sarà la con
clusione l'agitazione dei ti
pografi e dei giornalisti è già 
stata la dimostrazione che la 
cosiddetta « azione concerta
ta » è stata superala, che la 
società tedesco occidentale ha 
infranto Io schema nel quale 
per un decennio sono state 
ingabbiate le rivendicazioni 
operaie. La vertenza dei ti
flografi non ò stata, come in
vece era regola nella RFT. 
oggetto di un vertice a tre 
(governo, sindacato, padrona
to) con soluzione già prede
terminata ne! quadro della 
politica economica stabilita 
dal governo. Il sindacato di 
categoria ha ripreso la pro
pria libertà di azione e si è 
impegnato in un confronto 
serrato e diretto con gli im
prenditori, mobilitando la 
forza dei propri organizzati. 

Qualcosa di analogo avvie-

! ne per quanto riguarda il 
j rinnovo del contratto di la-
i \oro dei 214.000 lavoratori del 

ferro e dell'acciaio della re
gione chiave dell'industria 
tedesca, il Nord Reno Westfa-
lia. Le trattative sono state 
accompagnate da tutta una 
serie di scioperi di avverti
mento. Per più ore sono stati 
bloccati t re stabilimenti del 
grande « konzern » Hoesch di 
Dortmund. In un'azienda del 
gruppo Thyssen è stato at
tuato uno sciopero di mezzo
ra e più di tremila operai 
hanno partecipato a una di
mostrazione. Alla Phoenix un 
migliaio di lavoratori ha di
mostrato davanti alla palaz
zina della direzione. Uno 
sciopero è avvenuto anche al
la Union. 

Anche nell'industria del 
ferro e dell'acciaio i punti di 
scontro sono il mantenimento 
dei livelli di occupazione già 
fortemente ridotti dalla crisi 
del settore e dalle misure di 
razionalizzazione imposte da
gli imprenditori e gli au
menti salariali . Anche qui le 
posizioni all'inizio apparen
temente inconciliabili dei 
padroni e del sindacato dei 
lavoratori sembrano avviate a 
trovare la strada di un 
compromesso. E indipenden
temente dai risultati che ver
ranno raggiunti il sindacato 
si è liberato dalle pastoie 
vischiose della azione concer
tata, ha riaffermato la prò-

Difficile trovar casa anche nella capitale inglese 

Ina uilino a Londra 
Dal nostro corrispondente Gli affitti sono alle stelle, si costruisce 

sempre meno, diecimila appartamenti 
sono vuoti, 17.000 famiglie vengono 

considerate « senza tetto », gli 
alloggi occupati sono almeno ventimila 

BONN — Corteo interno in una fabbrica di Colonia 

La rivendicazione posta dai sindacati 

Settimana di 36 ore 
per gli operai belgi? 

Adesso hanno conquistato le 38 ore settimanali i dipendenti del 
settore petrolifero - L'obiettivo di creare nuovi posti, mentre la 
disoccupazione ha superato il tetto delle trecentomila unità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES ~ La disoccu
pazione continua ad aumen
tare in Belgio con un ritmo 
inarrestabile. nonostante i 
numerosi e spesso disordinati 
tentativi del governo di argi
narla. L'ultimo dato comuni
cato nei giorni scorsi dall'Uf
ficio nazionale del lavoro è 
apparso sulle prime pagine 
di tutti i giornali: per la 
prima volta infatti il numero 
dei disoccupati ha superato il 
livello di guardia dei 300.000. 
Le ultime rilevazioni del 12 
gennaio scorso denunciano la 
presenza di 304.510 disoccupa
ti totili (esclusi dunque tutti 
quelli che lavorano a orario 
riaotto o ridottissimo) contro 
i 20S.000 della fine di di
cembre. Sei primi dieci gior
ni di gennaio, dice ancora la 
statistica, il numero dei sen-
zalavoro è aumentato di circa 
mille al giorno. La disoccu
pazione investe dunque oggi 
in Belgio attorno all'S per 
cento della popolazione atti-
r « . una percentuale che su
pera addirittura quella italia
na. Fra i lavoratori stranieri. 
che in molti casi sono i pri
mi ad essere licenziati, tale 
percentuale si alza attorno al 
15 per cento. 

In un paese in cui la piena 
occupazione, e anzi il ricorso 
alla manodopera straniera, e 
rana un dato acquisito da 
quasi trent'anni. le conse
guenze rìi questa situazione 
destano preoccupazioni assai 
aravi anche sul piano politico 
oltre che economico. Ma i 
r a r i piani governativi varati 
fin qui si sono dimostrati i-
•nefficaa di fronte ad una 
crisi che investe le strutture 
invecchiate delle industrie 
che sono state nel passato il 
perno dell'economia belga, la 
siderurgia m vrim > luogo. e 
poi il vetro, il tessile e lab-
bigUamento. 

l'er ù 7$. il governo ha 
lanciato un grosso piano di 
investimenti pubblici per ol
tre 5.000 miliardi di lire, e si 
prepara a intervenire con u-
na altra pioggia di miliardi 
in soccorso a una serie di 
imprese private in crisi, so
prattutto nella siderurgia, ma 
gli effetti di questi interventi 
sull'occupazione sono assai 
dubbi. Fin qui infatti i finan
ziamenti pubblici concessi 
senza alcun vincolo o con
trollo da parte dello Stato. 
sono stati più spesso utilizza
ti ptv ititerventt di razi< n.i 
lizzazione e di ristruttura
zione, che hanno comportato 
nella maggior parte dei casi 
nuove perdite di posti di la
voro. 

Lo stesso piano per l 'oc
cupazione lanciato l'anno 
9C0TS0 dal ministro del lavo-

TO, il socialista Spitaels, si è 
rivelato incapace di frenare 
l'emorragia di posti di lavo
ro, o almeno di riassorbire 
una parte della disoccupazio
ne industriale con assunzioni 
temporanee nei servizi pub
blici, con il pensionamento 
anticipato dei disoccupati più 
anziani e con il sovvenzio-
namento della assunzione di 
giovani apprendisti da parte 
delle aziende. 

Queste misure vengono 
considerate da parte dei sin
dacati socialisti e cristiani 
come dei palliativi incapaci di 
risolvere la situazione. Le 
centrali sindacali sostengono 
che la questione dell'occupa
zione si risolve soltanto, da 
una parte, con un vasto pia
no di ristrutturazione dell'in
dustria finalizzato alla piena 
occupazione e influenzato da 
una partecipazione pubblica 
nei settori chiave dell'econo

mia, e dall'altra con una ra
dicale misura di redistribu
zione del lavoro, attraverso 
la riduzione generale della 
settimana lavorativa da 40 a 
36 ore. 

Il dibattito sulle 36 ore a-
nima da mesi gli ambienti 
sindacali e politici belgi. Es
so divide i partiti della coali
zione governativa, in seno al
la quale i socialisti appoggia
no la proposta sindacale del
le 36 ore, mentre i socialcri-
stiani del premier Tindemans 
hanno sposato più o meno 
dichiaratamente la tesi pa
dronale. secondo cui la ridu
zione della durata del lavoro 
sarebbe insopportabile per 
l'industria del paese, nelle at
tuali condizioni di crisi. Una 
polemica aperta si è svolta 
su questo tema fra lo stesso 
Tmaemans e il presidente del 
Partito socialista André Cools 
nell'autunno scorso. 

Una dura contrapposizione 

. 

IM contrapposizione fra or
ganizzazioni sindacali ed in
dustriali su questo punto, e 
la debole posizione del go 
verno, ha fatto fallire nel
l'autunno scorso gli incontri 
triangolari per quello che qui 
.si chiama l'accordo interpro-
lesionale, il quadro comples
sivo ciò} dei rapporti di la
voro nel quale dovrebbero in
serirsi i singoli contratti di 
categoria. 

Il problema delle 36 ore 
sì è riproposto con forza nel
le scorse settimane nella trat
tativa sul rinnovo contrattua
le dei lavoratori del settore 
petrolifero. I sindacati socia
listi e cristiani avevano po
sto la rivendicazione delle 36 
ore al centro della piattafor
ma rivendicativa per i cin
quemila operai del petrolio: 
la iorza economica del set
tore. uno dei poc'n no'i col
pii dalla crisi, e insieme la 

forza sindacale dei lavorato
ri. permettevano di conside
rare questa battaglia come 
un test per l'intero movimen
to operaio, oltre che come 
una grande prova della ma
turità dei lavoratori (impie
gati compresi) che accetta
vano di far passare in secon
do ordine le rivendicazioni 
salariali rispetto a quella di 
nuove assunzioni e della ga
ranzia dell'occupazione, attra
verso la riduzione dell'orario 
di lai-oro. 

Il settore petrolifero è un 
esempio di come l'aumento 
della produttirità venga per
seguito attraverso la razio
nalizzazione e l'automazione, 
a spese dell'occupazione: ne
gli ultimi tre anni in Belgio. 
nonostante un notevole au
mento produttivo, l'occupazio
ne nelle raffinerie e nella di
stribuzione è diminuita di no
vecento unità. 

La breccia si è aperta 
La durissima trattativa tra 

sindacati e petrolieri si è con
clusa, a poche ore dall'inizio 
di uno sciopero che avrebbe 
bloccato tutto il settore, dal
le raffinerie ai distributori di 
benzina, con un compromes
so che rappresenta tuttavia. 
come hanno sostenuto i sin
dacati. una « breccia » nella 
resistenza padronale: la set
timana lavorativa sarà ridot
ta a 3$ ore a parine dal 
gennaio '70. Sei primi tre 
mesi dopo l'entrata in vigore 
della riduzione dell'orario, le 
prime due ore di straordina
rio (dunque la 39a e la 40a) 
saranno pagate come ore nor
mali. Il che significa che, 
in definitiva, la riduzione di 
orario non porterà a nuovi 

assunzioni. Ma essa non a-
vrà neppure, sostengono i sin
dacali, un puro e semplice 
valore di principio. Anche co
si limitata infatti, la riduzio
ne di orario offrirà una certa 
garanzia di mantenere l'occu
pazione agli attuali livelli. 

E comunque, la breccia a-
perta dalla lotta dei lavora
tori del petrolio, può lasciar 
passare una nuova ondata di 
offensiva sindacale in altri 
settori forti dell'economia bel
ga. e ravvivare il movimento 
unitario che negli ultimi mesi 
era apparso arroccato su po
sizioni difensive, contro la 
smobilitazione di questa o 
quella fabbrica. 

Vera Vegetti 

pria autonomia dal governo. 
si è misurato direttamente 
con la controparte. E' una 
posizione che è stata rivendi
cata pure da altri sindacati. 
da quello del legno e delle 
materie sintetiche, da quello 
dei dipendenti pubblici, da 
quello dei bancari, da quello 
dei tessili. 

Un duro scontro si profila 
tra il governo e il sindacato 
dei ferrovieri per il piano di 
risanamento delle ferrovie 
che è stato definito dal sin
dacato « frutto di una politi
ca di regresso ». Dipendenti 
delle poste e delle ferrovie 
sono in agitazione perchè la 
razionalizzazione di alcuni 
servizi minaccia di provocare 
una effettiva riduzione di sa
lario per alcune migliaia di 
dipendenti. 

Ma non ci sono solo le 
questioni connesse al rinnovo 
dei contratti di lavoro a su
scitare fermento tra i lavora
tori tedeschi e a creare ele
menti di novità nella società 
tedesca. Molto forte ad e-
sempio è stata ed è la rea
zione dei lavoratori all 'attac
co portato dai padroni alla 
cogestione nelle aziende. 
Come si sa. la cogestione 
nelle aziende della RFT è 
molto parziale poiché garan
tisce una maggioranza auto
matica alle direzioni aziendali 
ed i lavoratori non sono in 
posizione paritetica. Tuttavia 
essa permette ai lavoratori di 
esercitare alcune forme di 
controllo e di intervento. 
Forse per prevenire un'azione 
dei sindacati per conquistare 
una cogestione veramente pa
ritetica e per costringere i 
lavoratori alla difensiva, il 
padronato ha presentato un 
ricorso alla Corte costituzio
nale contro la cogestione. La 
reazione dei lavoratori è sta
ta tale da allarmare persino 
alcuni dirigenti della CDL" e 
da far nascere forti divergen
ze all'interno del partito de
mocristiano. 

Cosi, se il presidente del 
partito Kohl ha giustificato il 
comportamento padronale 
sostenendo il diritto « anche 
per gli imprenditori a solleci
tare la Corte costituzionale 
alla vigilanza sulle leggi ». 
altri dirigenti più attenti alla 
componente popolare del 
partito hanno definito € stu
pida e rischiosa » la posizio
ne degli imprenditori e li 
hanno esortati a r. t irare il 
ricorso. Nello scorso mese di 
dicembre i\ movimento gio
vanile sindacale ha organizza
lo una sett.mana di lotta 
contro la disoccupazione che 
ha trovato l'adesione anche 
dei giovani socialdemocratici 
e del Partito comunista. Nu
merose manifestazioni, con la 
partecipazione di decine di 
migliaia di giovani, si sono 
s tol te nelle principali città 
della German.a federale: cor
tei con striscioni e cartelli. 
comizi, raccolta di firme. 

Ne ha dovuto tener conio 
il cancelliere Schmidt l 'altro 
giorno nel suo discorso al 
Bundestag, quando ha dovuto 
ammettere che quello della 
d.soccupazione r.mane il 
problema pr .nnpale da af
frontare. e Molti c.ttadmt — 
egli ha detto — sono senza 
lavoro e fra es<: molte don 
ne. molti giovan . Non tutti i 
giovani hanno assicurato un 
posto di formazione profes
sionale o nelle scuole o nelle 
unhers i là come desiderereb
bero » (poi ne: fatti il pro
gramma del governo non 
prevede nessuna speciale mi
sura per combattere la di-
soccupaz.one il cui livello 
r imarrà per tutto l'anno ni 
corso al di sopra del milioTe 
di unità). 

E ancora non si può non 
ricordare il lungo sciopero 
razionale degli studenti delio 
s;uo]e superiori e dell'uni
versità diretto a conquistare 
garanzie di occupazione oltre 
che a difendere le conquiste 
democratiche e i diritti degli 
studenti nelle università. E 
l'agitazione continua, anche 
se Io sciopero è sospeso. Po
chi giorni fa alTuniwsità M 

| Gottinga il minMro presiden
te delia Renania Palatinato il 
democristiano Vogel è stato 
duramente contestato dagli 
studenti nel corso di una 
tumultuosa assemblea. Anche 
la lotta contro le schedature 
di massa da parte dell'ufficio 
per la difesa della Costituzio
ne e contro il divieto di ac
cesso agli uffici pubblici per 
coloro sospettati di non suf
ficiente fedeltà alla Costui 
zione accenna ad una ripresa 
e manifestazioni si stanno 
organizzando per la fine di 
gennaio in occasione del se
sto anniversario dell'entrata 
in vigore del decreto contro i 
radicali. 

Ci pare siano tutti segni, e 
non trascurabili, che nella 
struttura fortemente conser
vatrice della società tedesca. 
al di sotto di una superficie 
apparentemente immobile. 
stiano agendo i fermenti di 
forze nuove, idee nuove, an
cora confuse e disaggregate 
ma già con una propria poten
za d'urto. Sono segni di crisi 
del e modello > tedesco? 

Arturo Barioli 

LONDRA — Trovare alloggio 
nella capitale inglese è sem
pre stata una «occupazione a 
tempo pieno», senza troppe 
garanzie circa la qualità dei 
servizi affittati o acquietati a 
gran fatica. Nel '78 si teme 
che l'impresa diventi ancor 
più aleatoria. Una certa 
«scarsità* e andata aggravan
dosi e la spirale dei prezzi 
ha raggiunto vette inaudite. A 
giudizio concorde, gli osser
vatori dicono che è il prò 
blema più grosso dell'annata. 
Il numero degli appartamenti 
disponibili ha subito nell'ul
timo decennio una contrazh-
ne al ritmo di 90 mila all'an
no. Le quote d'affitto si sono 
moltiplicate in progressione 
continua e al giorno d'oggi 
quasi non fa più meraviglia 
se per due stanze, cucina e 
bagno, centrali, vengono 
pretese 100 sterline alla set 
umana, ossia 700 mila lire al 
mese. Se la cifra scende a 
40 CO sterline settimanali 
(280 400 mila lire al mese), le 
condizioni ambientali possi 
no non essere del tutto «e in 
fortevoli». E' da docce fredde 
come questa che l'aspirante 
inquilino incomincia la .-na 
peregrinazione di agenzia in 
agenzia sulle colonne dei 
quotidiani del pomeriggio, 
davanti ai cartelli esposti nel
le edicole, alla ricerca della 
«occasione». Poi viene la cor
sa all'indirizzo promettente e 
l'immancabile disappunto ver 
un probabile «buon affare* 
sfumato da poco. Anche al
zarsi di buon mattino non 
basta. C'è sempre qualcino 
che è più solerte. Cosi. IM 
sogna perseverare con vi 
zienza per settimane e me;ì, 
finché si estrae il numero 
vincente in quella clic è stali 
giustamente definita una ca
pricciosa lotteria. 

Dopo anni di ristagno, ora 
il mercato della casa sta r; 
mettendosi in movimento ed 
è per questo che si paven'a 
il peggio. Con la legge d'I 
'74. il governo laburista aveva 
dato sicurezza di contratto 
agli inquilini. Protezione dal
lo sfratto ed equo canone 
non bastano però da soli, a 
riequilibrare la situazione. A 
Londra si calcola che un 2?c 
della popolazione urbana (7 
milioni e 200 mila) è impe
gnato nella caccia alla casa. 
Inoltre, si sa che un cittadi
no su tre cambierebbe volen

tieri dimora se solo avesse i 
mezzi per farlo. L'ultima on
data speculativa aveva coni-
viso con la politica di sfinan-
za allegra* del governo coi 
senatore. (ìli investimenti 
che avrebbero dovuto trovare 
una collocazione produttiva 
si arrampicarono invece tiri 
grattacieli commerciali, come 
l'ormai emblematico Centre 
Paint, da 12 anni moto ep
pure ininterrotta fonte di 
lucro per i suoi costruttori. 
Successivamente, il crollo ar
rivò in modo tanto traumati
co da rischiare di travolgere 
anche alcune fra le istituzioni 
finanziarie più solide. Crsi 
economica e alti intercisi 
hanno imposto una relativa 
tregua nell'ultimo quadrici! 
ilio. Durante il boom del '73 
vennero erette duecentomila 
nuove abitazioni nel solo set
tore privato. Sei 7.5. il totale 
era già calato a 120 mila. 

Gli edili 
a spasso 

Fra ì lavoratori edili ci vi
no adesso 300 mila disoccu
pati. I bilanci dello Stato e 
delle amministrazioni locali 
sono aumentati, ma le case 
continuano a mancare. C'è. 
fra l'altro, una stridente 
contraddizione laddove i con
servatori sono tornati ad ri
porre il proprio indirizzo, 
come nella amministrazione 
regionale di Londra (GLC). 
L'fincentivo» è. dal loro pun
to di vista, uno strumento 
per rianimare il mercato pri
vato e rialzare quindi la cur
va del profitto. I migliori al
loggi comunali vengono offer
ti in vendita all'inquilino ver 
tcorrcsponsabilizzarlo* nella 
manutenzione dell'immobile. 

Altrettanto si fa. da anni, 
nel settore privato, dove. 
grazie alla peculiare clausola 
del «diritto di superficie», il 
titolo di proprietà viene e-
ditto solo per un certo nu
mero di anni. Il terreno, a 
Londra, è, nella maggioranza 
dei casi, inalienabile: ne pos

seggono grosse fette la coro
na, i casati ducali, le autorità 
pubbliche, le aziende naziona 
lizzate. Il massimo di pres
sione sull'utente è rivolto 
quindi verso l'acquisto. In 
Inghilterra ci sono C> milioii 
e 200 mila inquilini negli al
loggi comunali, tutto il res'o 
(Il milioni e 100 mila, ossia 
il .ì.T< ) n r p ni case di pn 
prietà. 

Fra questi ultimi, 5 milioni 
e mezzo stanno tuttora scoti 
tondo ratealmcnte l'ipoteca 
contratta sull'arco dei 20 o 25 
anni, ad interessi mobili .-he 
di recente, nel periodo p.ù 
duro, avevano raggiunto il 
14^. L'attuale calo all'S.? r 
darà un'ulteriore spinta alla 
domanda. Siamo forse sulla 
soglia di un nuovo boom e, 
allo stato attuale delle cose, i 
sintomi non sono rassicurin-
ti. Il quadro si presta alle 
tinte più scure anche se poi. 
in pratica, ingegnosità e spi
rito di adattamento finiscono 
come al solito per compiere 
miracoli, comunque, i dati di 
fondo rimangono preoccupan
ti e dettano il massimo di 
impegno da parte dell'ammi
nistrazione laburista. 

Il ministro per l'ambiente 
ha intrapreso un vasto pro
gramma di rinnovo delle aree 
urbane colpite dalla riduzio
ne dell'attività produttiva. In
teri centri e particolari quar
tieri hanno subito un'erosio
ne. con evidenti segni di 
disgregazione ambientale. Se 
mudo la logica dei conserva
tori. sarebbe tempo perduto 
cercare di rianimare le strut
ture sociali di zone superate 
da un moto economico cen
trifugo. La popolazione lon
dinese si è ridotta del 15"o 
negli ultimi 20 anni. IM casa 
(come il lavoro) rischia di 
allontanarsi ancor di più sul
l'orizzonte dei 15S mila di
soccupati attualmente regi
strati negli uffici di colloca
mento metropolitani. 

Quanti sono i senza tetto 
della capitale? La cifra accer
tata raggiunge i 17 mila, ma 
può darsi che il totale effet

tivo sia superiore. Per assur
do. ad ogni senza tetto in 
cerca di sistemazione, si sa 
con certezza che corrispon
dono almeno 10 abitazioni 
vuote. Quello degli alloggi 
per una ragione o per l'altra 
non usati è uno degli «scan
dali* che le varie associazioni 
assistenziali non si stancano 
di denunciare. Da anni ha 
preso campo un inarrestabile 
movimento per le occupazio
ni. Nessuno conosce le di
mensioni esatte di un feno
meno n' quale le autorità 
hanno guardato, fino a ieri. 
con notevole tolleranza. Pare 
che il numero globale, nella 
sola Londra, oscilli fra i 20 e 
30 mila alloggi, pacificamente 
occupati da famiglie e da 
gruppi che non avevano altra 
possibilità di procurarsi .in 
tetto. Ora la legge è stata' 
modificata e resa più rigoro
sa: sono cominciati i primi 
sfratti forzosi. 

In difesa 
della gente 

// miliardo di sterline stan
ziato dal ministero dell'Am
biente può apparire inade
guato in confronto alle ne
cessità reali, ma è un primo 
passo nel riconoscimento fat
tivo di un problema, come la 
casa, aggravatosi insieme agli 
altri indici di ristagno ect-
nomico. L'obiettivo più ur
gente è ora quello di blocca
re il possibile ritorno di una 
ondata speculativa sulle aree 
fabbricabili (le demolizioni di 
questi anni hanno lasciato 
ampie zone di Londra allo 
sroperto. in attesa della pri
ma occasione favorevole al 
profitto) e di frenare la spin
ta al rincaro sulle disponibi
lità di alloggio in continua 
diminuzione. Vi sono, d'altro 
lato, segni di forte ripresa 
nell'influenza che intendono 
esercitare i comitati di quar
tiere e le associazioni di ;n-
quilini comunali (270 orga
nizzazioni, in rappresentanza 
di 250 mila affittuari dalle 
autorità locali londinesi). 

Il compito, per loro, i di 
spingersi oltre l'arco del 
semplice gruppo di pressione 
e affermare la propria facol
tà di partecipazione alle scel
te urbanistiche più importan
ti. 

Antonio Bronda 
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La visita di Barre a Pechino 

Firmato un accordo 
di cooperazione 

tra Francia e Cina 

Un discorso di Fukuda 

Tokio si impegna 
ad aumentare 

le sue importazioni 
Hua Kuo-feng ed altre personalità del go- \ Il primo ministro si è detto disposto a ridurre 
verno cinese invitate ufficialmente a Parigi la forte eccedenza commerciale del Giappone 

New York paralizzata 
da una bufera di neve 

NEW YORK — Si circola 
con gli sci fra 1 grattacieli di 
Manhattan, e sono comparse 
anche le slitte a motore dei 
privati. New York venerdì si 
è addormentata con la neve, 
alta in alcuni quartieri anche 
più di trenta centimetri. Ieri 
mattina la bianca coltre era 
gelata per l'improvvisa tor
menta: e ancor più duro è 
stato scavarsi una via d'usci
ta da casa. Il comune non ha 
un servizio efficace per lo 
sgombero, e tocca a ciascuno 
di provvedere. 

La più cospicua nevicata 
degli ultimi nove anni ha col

to di sorpresa i cittadini, e 
soprattutto i servizi meteoro
logici: i tre aeroporti princi
pali, il Kennedy, il La Guar
dia e quello di Newark, sono 
stati chiusi, e così la miriade 
di scali secondari. Le scuole 
e la maggior parte del negozi 
non hanno aperto. Sconvolti 1 
trasporti pubblici, anche la 
metropolitana ha dovuto fare 
i conti con gli ingressi soffo
cati dalla neve. 

Ovunque si segnalano casi 
di persone scivolate sul 
ghiaccio, una folla di pazienti 
con arti da ingessare. Il go
vernatore dello Stato di New 

York, Hugh Carey. ha mobi
litato la « National Guard », 
mentre il costo della rimo
zione con spalatori avventizi 
ha rapidamente superato il 
milione di dollari. Folate di 
vento a oltre 80 chilometri 
l'ora hanno trasformato in 
pilastri di marmo i mucchi 
alti anche tre metri. 

Il sindaco Edward Koch ha 
decretato l'« emergenza da 
neve » permettendo l'accesso 
alle vie principali solo ai vei
coli dotati di catene o di 
pneumatici chiodati. 

Venerdì a mezzogiorno si 
era avuta notizia di una vit
tima, un dipendente del co
mune ucciso da un infarto 
per la fatica di spalare: i 
funzionari della sanità hanno 
raccomandato a chi non ha il 
cuore in ordine di evitare lo 
sforzo. Alcune aziende hanno 

diffuso alla radio annunci a 
pagamento, per dire ai di
pendenti di .starsene a casa. 

Dal 1969 l'area di New 
York non conosceva una si
mile situazione. Anche nel 
New Jersey sono rimasti pa
ralizzati i servizi, le scuole, 
le fabbriche, le installazioni 
militari, i tribunali, le azien
de. Prima dell'alba il servizio 
meteorologico ha dichiarato: 
« A questo punto possiamo 
certo parlare di tormenta 
dalle proporzioni storiche ». 
Un uomo di affari che abita 
a New York, in visita a Bo
ston, Mal K. Sein. ha com
mentato: « Sembra di essere 
dalle parti della Siberia ». 

Il New England, la regione 
degli Stati Uniti più densa
mente popolata, è stato an
ch'esso investito dalla tor
menta nel cuore della notte, 

e alcune zone si sono risve
gliate son la neve alta più di 
mezzo metro. Nel Rhode I-
sland ne sono caduti dieci 
centimetri in un'ora soltanto. 
A Boston un funzionario del
l'aeroporto, Ron Brinn, ha 
detto: « Sono qui da sette 
anni e questa è la cosa peg
giore con cui mi sono trova
to a fare i conti. Non pos
siamo nemmeno far sgombe
rare le piste, perché sarebbe 
pericoloso mandar fuori i ra
gazzi con gli spazzaneve in 
questa situazione ». 

Nelle foto: a sinistra. Inso
lito mezzo di trasporto nel
la Sesta Avenue di New York 
intasata dalla neve; a fianco, 
un candido panorama nottur
no di Columbus (Mississip
pi) dopo l'abbondante nevi
cata 

PECHINO — La Cina e la 
Francia hanno firmato un ac
cordo di cooperazione scienti
fica e tecnica della durata di 
5 anni, destinato a servire un 
quadro a programmi comuni 
in molteplici campi. L'accordo 
« quadro », il primo del gene
re concluso dalla Cina con 
un paese occidentale, è slato 
firmato al termine di un in
contro di due ore tra il pri
mo ministro francese Ra
ymond Barre e il vice primo 
ministro. Teng Hsiaoping. 

Il primo ministro Barre si 
è anche incontrato con il 
presidente del PCC e primo 
ministro Hua Kuo-feng. al 
quale ha consegnato un invi
to di Giscard d'Estaing per 
una visita ufficiale in Fran
cia. Barre ha da parte sua ri
volto un analogo invito al vice 
presidente Teng Hsiao-plng. 

A sottolineare la volontà di 
Intensificare ulteriormente I 
contatti, già numerosi negli 
anni scorsi, sono stati rivolti 
da parte francese altri Inviti: 
il ministro degli esteri De 
Guiringaud ha invitato 11 suo 
omologo Huang Hua; 11 mi
nistro del commercio estero 
André Rossi ha invitato il 
collega cinese Li Chiang, che 
è stato In Francia nel di

cembre scorso: infine, 11 
primo ministro Barre, a tito
lo personale, ha invitato a 
recarsi in visita in Francia il 
vice presidente dell'accade
mia delle scienze Fang Yi. 

In occasione della visita di 
Barre è stato firmato, oltre 
all'accordo di cooperazione 
scientifica e tecnica, anche 
un accordo culturale di due 
anni, il quale prevede tra 
l'altro l'insegnamento del 
francese alla televisione cine
se e scambi di personale del
la televisione e del cinema. 

L'agenzia jugoslava Tanjug 
ha intanto dedicato una sua 
corrispondenza alla sessione 
che il Congresso nazionale del 
popolo (parlamento) terrà 
nella metà di febbraio a Pe
chino. E' l'avvenimento poli
tico di maggior rilievo dopo 
l'undicesimo congresso del 
partito svoltosi lo scorso a-
gosto. L'agenda dei lavori, 
secondo quanto afferma la 
corrispondenza, è particolar
mente fitta: sarà approvata 
la nuova Costituzione, saran
no ratificati i nuovi piani di 
sviluppo economico ed esa
minati altri problemi interni 
del paese. Inoltre sarà eletto 
il nuovo presidente del par
lamento e forse anche 11 
nuovo primo ministro. 

] TOKIO — In un discorso I 
: pronunciato in occasione del- I 
i l'84ma sessione della Dieta 
I (parlamento) giapponese, il 
ì primo ministro nipponico 
| Takeo Fukuda ha invitato '. 
i tutte le nazioni a contribuire j 

a regolare i problemi mone-
tari, delle risorse naturali ed j 
energetiche e del dialogo ; 
Nord-Sud. In particolare. Fu- j 
kuda ha detto che I rapporti I 
di amicizia e di cooperazione ' 
tra il Giappone e gli Stati ' 
Uniti, fondati sul trattato di ! 
sicurezza bilaterale, costituì- i 
scono la pietra angolare della ! 
politica estera giapponese. A ' 
proposito dei rapporti con la ! 
Cina, il primo ministro ha j 
riaffermato l'intenzione del ! 
suo paese di concludere un ' 
trattato di pace e di amicizia, j 

In campo economico. Fuku- j 
da ha preso l'impegno di ridur- | 
re l'eccedenza commerciale del t 
suo paese, che dovrebbe toc- ! 
care la cifra record di 10 
miliardi di dollari nell'anno j 
finanziario che termina in ! 
marzo. « Per questo motivo | 
— ha precisato il primo mi- j 
nistro — il governo cercherà j 
di aumentare le importazioni i 
attraverso una gestione eco- I 
nomica volta a stimolare la 
domanda Interna ». Tra le ! 

altre misure commerciali. 
Fukuda ha menzionato la 
partecipazione del suo paese 
al « Tokyo round ». l'attua
zione di una politica di ridu
zioni tariffarie e la parziale 
liberalizzazione delle restri
zioni alle importazioni. 

Questo tipo di nazionali
smo. ha aggiunto Fukuda. 
darehbe inizio a una reazione 
a catena che potrebbe porta
re al caos totale. « Non bi
sognerebbe mai ripetere 11 
tragico errore degli anni '30» 
ha poi precisato, un consiglio 
tanto più significativo in 
quanto, nel corso del 1977. gli 
Stati Uniti e la CEE hanno 
ripetutamente invitato 11 
Giappone a ridurre le sue 
eccedenze commerciali in 
aumento e ad aprire i suoi 
mercati alle importazioni. 

Il vice ministro giapponese 
per il commercio e l'indu
stria internazionale, Minoru 
Masuda, è partito per un 
viaggio di due settimane in 
sei paesi europei occidentali 
e orientali per discutere 
questioni economiche e 
commerciali. Egli si recherà 
in Gran Bretagna. Francia. 
Germania Federale. Belgio. 
Polonia e Romania. 

Dopo il lancio della « Progress 1 » 

Regolare il volo 
dei due veicoli 

spaziali sovietici 
Attesa per l'aggancio della cosmonave auto
matica al complesso orbitale «Saliut-Soyuz» 1 

MOSCA — Si attende di ora 
in ora. negli ambienti scien
tifici. l'annuncio dell'aggan
cio della cosmonave auto
matica « Progress 1 ». che 
trasporta rifornimenti di car
burante e materiali vari, al 
complesso orbitante e Saliut 
6-Soyuz 27 ». La Tass ha an
nunciato ieri mattina che sia 
la stazione orbitante che la 
cosmonave automatica pro
seguono regolarmente il lo
ro volo. 

La giornata di lavoro del
l'equipaggio della stazione or
bitale — ha informato la 
agenzia sovietica — è ini
ziato alle 08,00. I cosmonau
ti (che sono in orbita dal 
10 dicembre) svolgono con
trolli sui vari sistemi di bor
do sia della cosmonave 
« Soyuz » che della stazione 
< Saliut ». cui essa è aggan
ciata (come si ricorderà, i 
due sono arrivati a bordo 
della stazione con la < Soyuz 
26». che è tornata a ter
ra tre giorni fa con l'equi
paggio della «Soyuz 27»). 
Secondo i dati del controllo 
medico e dei rapporti del
l'equipaggio. le condizioni di 
salute di Juri Romanenko e 
di Gheorghi Gretcko sono 
buone: la frequenza del pol
so del comandante è di 68 
battiti al minuto, quella del
l'ingegnere di bordo di 62; 

la pressione arteriosa è pari 
rispettivamente a 130/65 e a 
125/70. 

Venerdì sera è stata ef
fettuata una correzione del
l'orbita della cosmonave 
« Progress 1 », i cui para
metri sono attualmente i se
guenti: apogeo (massima di
stanza dalla Terra) 334 Km.. 
perigeo 246 Km., periodi di 
rivoluzione 90.2 minuti, in
clinazione- orbitale 50.6 gradi. 
Si ritiene che queste siano 
le misure ottimali per ef
fettuare l'aggancio con il 
complesso «Saliut-Soyuz». 

Secondo i dati delle infor
mazioni telemetriche — ri
ferisce ancora la Tass — i 
sistemi di bordo sia del com
plesso orbitale Saliut-Soyuz, 
che della cosmonave « Pro
gress 1 ». funzionano normal
mente. Il volo dei veicoli 
spaziali — conclude il comu
nicato — si svolge «in per
fetta conformità del program
ma previsto». 

Quando è stato diramato 
il comunicato di cui sopra, 
la cosmonave « da traspor
to» (come l'ha definita la 
Tass) « Progress 1 » si tro
vava in orbita da 24 ore; 
sia la «Soyuz 26» che la 
«Saliut 27» si erano aggan
ciate alla stazione «Saliut» 
appunto dopo poco più di 24 
ore di volo. 

Per colpire la violenza nelle scuola 

Turchia : un « piano » 
di Ecevit contro il 

terrorismo di destra 
ANKARA — Il primo mini

strò turco Bulent Ecevit ha 
annunciato un piano, prepa
rato da uno speciale comi
tato ministeriale, mirante a 
porre fine alla violenza po
litica in Turchia. « prospera
ta » per iniziativa dei grup
pi e dei partiti dell'estrema 
destra (che appoggiavano il 
ministero conservatore di De-
mirel). 

Ecevit ha detto che. in una 
prima fase, tutti gli istituti 
di insegnamento e di fun
zione pubblica riceveranno 
istruzioni per la rigorosa ap
plicazione delle leggi esisten
ti. che. secondo il primo mi
nistro. sono « ampiamente 
sufficienti ». 

Al prefetti è stata inviata 
una circolare del ministro 
dell'Educazione. Ugur. il qua
le chiede, tra l'altro: che 
affli studenti sia impedito di 
introdurre nelle scuole armi 
da fuoco ed esplosivi: di far 
si che tutti, indipendente
mente dalle loro affiliazioni 
politiche, possano seguire li
beramente le lezioni: che i 
direttori delle scuole ricorra
no alle forze di sicurezza in 
caso di necessità. 

Ecevit ha reso noto che I 
dirigenti che non seguiranno 
queste Istruzioni saranno 
espulsi e denudati alla magi
stratura ed ha poi detto che 
altre misure saranno prese 
• rete pubbliche tra breve: 
t ifcaujpart concreti » — ha af

fermato lì primo ministro — 
dovrebbero esserci a « breve 
termine » anche se — ha ag
giunto — è impossibile «eli
minare l'eredità di tre anni 
nel giro di pochi giorni ». 

Accordo 
tra Perà j 

ed Ecuador 
QUITO — Perù ed Ecuador. ! 
che nell'ultimo secolo si sono } 
affrontati quattro volte in ; 
guerra per una disputa di j 
frontiera, hanno raggiunto 
un accordo per porre fine ! 
alla tensione esistente ai 
confini Io annuncia oggi una 
dichiarazione congiunta. I 
generali Pedro Richter e 
Raul Cabrerà, rispettivamen
te capi di stato maggiore de
gli eserciti peruviano ed 
ecuadoriano hanno dichiara
to la notte scorsa, in un'in
tervista televisiva, di aver 
raggiunto un «accordo fe
lice ». 

Ieri i due generali aveva
no avuto colloqui urgenti nel
le città di Aguas Verdes in 
Perù e Santa Rosa nell'Ecua
dor, dopo una serie di scon
tri armati al confine nel qua
li ha perso la vita un sol
dato peruviano, ed un mili
tare ecuadoriano è rimasto 
ferito, 

• * * * * * & • $ ••f* j. > * ' J 

Pirelli al Montecarlo con nuovi pneumatici a doppia mescola e doppio battistrada. 
Pneumatici per affrontare una gara durissima: sulla neve, 

sul bagnato, sull'asciutto, sul ghiaccio, e in tutte le condizioni atmosferiche. 
Pirelli: soluzioni sempre nuove 

per fare sempre meglio il pneumatico di tutti i giorni. 
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Georges Marchais 

(Dalla prima pagina) 
tadini alla gestione della vi
ta pubblica, a tutti i livelli; 
definisca una politica di in
dipendenza e di pace per la 
Francia ». 

« Gli ostacoli nei rapporti 
con il Partito socialista na
scono su questo terreno. Il 
Partito socialista ha lasciato 
cadere disposizioni essenzia
li del programma comune del 
1972, nel campo sociale, nel 
campo della democrazia eco
nomica — in particolare le 
nazionalizzazioni reali, che 
da noi sono indispensabili — 
e nel campo della democra
zia politica. C'è anche una 
resistenza a riconoscere ai 
lavoratori nuovi diritti, so
prattutto nelle aziende. In
fine. c'è un passo indietro 
per definire una politica in
dipendente di difesa e di re
lazioni intemazionali. Eccoli, 
(ìli ostacoli ». 

— Sono ostacoli di carat tere 
strettamente programmatico? 
NTon Incidono forse, per la lo
ro stessa consistenza, anche 
sulle scelte di fondo dei par
titi della sinistra, sulle pro
spettive politiche della sini
stra nel suo insieme? 

Fedeli 
alla strategia 

« Per quanto ci riguarda, no. 
"Noi restiamo fedeli alla stra
tegia che abbiamo definito 
nel nostro ventiduesimo Con
gresso. Vogliamo avanzare 
verso una società socialista. 
come diciamo noi, coi colori 
della Francia, per la via pa
cifica, per la via del suffra
gio universale e evidentemente 
della lotta. Sono strumenti in
divisibili l'uno dall'altro. Per 
arrivarci noi vogliamo riuni-
nirc al di là della loro appar
tenenza ai diversi strati socia
li, delle opinioni filosofiche 
(soprattutto ai cristiani ci ri
volgiamo in questo spirito), 
anche al di là delle opinioni 
politiche, tutti coloro che aspi
rano a cambiamenti demo
cratici, che vogliono contri
buire allo sforzo necessario 
per tirar fuori il paese dalla 
crisi. Per noi l'unione della si
nistra è necessaria allo scopo 
di permettere una tale unio
ne più ampia, deve esserne 
l'asse ». -

— In sostanza quali sono le 
condizioni politiche perché 
vengano superate le difficol
tà esistenti all'interno della 
sinistra? 

« C'è una condizione politi
ca: che il Partito socialista 

torni al programma comune 
che aveva sottoscritto con noi 
nel 1972. Che torni al rispetto 
degli impegni presi e accet
ti l'aggiornamento da noi pro
posto. Noi abbiamo fatto del
le concessioni per un buon 
compromesso, spetta ora al 
Partito socialista di fare il 
passo avanti necessario. Ec
co la condizione. La nostra 
ricfiiesta non è eccessiva. Non 
vogliamo un programma che si 
proponga il socialismo o il 
comunismo, ma un program
ma di governo capace di ti
rar fuori il paese dalla cri
si. E' un programma possi
bile, realistico. E' il program
ma la condizione politica ». 

Il quadro 
economico 

— Anche iti Francia è la 
crisi economica a dominare 
largamente le preoccupazioni 
dell'opinione pubblica e l'im
pegna dei partiti. La stessa 

j coalizione di governo viene. 
e verrà giudicata, soprattutto 
in basi' alla risposta che dà 
ai problemi che angustiano i 
francesi? 

« La politica di Giscard 
d'Estaing e di Barre è carat
terizzata dalla "austerità". In 
sostanza, il loro obiettivo è 
la riduzione del potere d'ac
quisto dei lavoratori; un o-
bicttivo die non solo provoca 
difficoltà gravi a questi ulti
mi. ina ha conseguenze ne
gative su tutta l'economia 
francese. Solamente i grandi 
monopoli, i gruppi multina
zionali ne tralignilo vantaggio. 
Nel 1976, rispetto all'anno pre
cedente. i loro profitti sono 
cresciuti del IO per cento. 
Ma la produzione industriale 
è oggi ali» stesso livello del 
maggio 1971. La situazione 
dei lavoratori è peggiorata. Il 
reddito dei conladini da cin
que anni scende costantemen
te. Se si prende come punto 
di riferimento politico il 1974. 
quando Giscard D'Estaing è 
stato eletto presidente, il po
tere d'acquisto degli operai è 
diminuito dal 5 ali 8 per cento, 
idem quello degli impiegati 
e dei funzionari. Se è vero che 
fino ad ora ci sono sempre 
stati ricchi e poveri, la crisi 
della società accentua le di
seguaglianze e le rende tanto 
più. insopportabili dal momen
to che il progresso scientifico 
e tecnico ed una giusta coo
perazione internazionale do
vrebbero consentire di risol
vere i problemi che le alimen
tano ». 

« Si invoca la necessità di 

La sinistra e la riforma dello Stato 
Egemonia e democrazia in Gramsci. 
Il mercato nell'egemonia socialista. 
Democrazia industriale e sindacato 
quattro, temi al centro de! dibattito 
politico-culturale del 1977 proposti da 

mondoperaò 
Rivista mensile del Partito Socialista Italiano 
diretta da Federico Coen 

Hanno collaborato tra gli altri nel 1977 
E. Arnaldi, G. Amato, G. Amendola, A. 
Aniasi, G. Arte, G. Baget-Bozzo, L. Basso, 
G. Bedeschi, F. Bentivogli, G. Benvenuto, 
N. Bobbio, G. Bocca, L. Cafagna, F. Cic-
chitto, L. Colletti, B. Craxi, F. De Martino, 
F. Diaz, V. Foa, E. Forcella, F. Forte, G. 
Galli, E. Galli della Loggia, V. Gerratana, 
A. Giolitti, F. Gonzalez, R. Guiduccì, L. Iz-
zo, L. Lama, A. Landolfi, R. Lombardi, A: 
Marianetti, G. Martinet, N. Matteucci, P. 
Melograni, A. Minuccì, F. Momigliano, G. 
Napolitano, G. Nebbia, R. Orfei, G. Pajetta, 
A. Pedone, J. Pelikan, L. Pellicani, B. Pla
cido, M. Raimondo, S. Rodotà, A. Ronca
glia, G. Ruffolo, M.L. Salvadori, M. Salvati, 
E. Scalfari, C. Schaerf, C. Signorile, O. Sflc, 
G. Spini, P. Sylos Labini, G. Tambucano, 
N. Tranfaglia, A. Ventura, A. Visalberghi. 

Campagna abbonamento 1978 
(11 numeri, copia singola L. 2000) 
Per abbonarsi è sufficiente versare la 
relativa somma sul ce. postale n. 56185002 
oppure vaglia postale .o assegno circolare 
intestato a: • " . , " " 
Mondo Operalo Edizioni Avanti 
via Pontefici n. 3 - Roma 

Condizioni di abbonamento sino al 
10 febbraio 1978: 
abbonamento ordinario L. 15.000 
dall'11 febbràio 
abbonamento ordinario L. 20.000 
estero L 30.000 
sostenitore L. 30.000 

• ••;r: i 

Come la Francia 
va alle elezioni 

Anniversario i Andreotti 

esportare. Ma tutti i paesi 
vogliono esportare. Nessuno 
mette in discussione questa 
necessità. Se al tempo stesso 
non si allarga il mercato in
terno, se non si aumenta la 
domanda interna, un paese co
me la Francia è condannato 
alla stagnazione economica. 
E' ciò che si verifica attual
mente con la stagnazione del
la produzione, che è accompa
gnata dal deficit della bilan
cia commerciale, dall'indebita
mento con l'estero, dall'inde
bolimento del franco nei con
fronti delle monete più forti». 

« iVori c'è da sorprendersi, 
allora, che questa politica in
contri una forte resistenza da 
parte dei lavoratori, sostenuti 
dal Partito comunista e dall' 
azione unitaria delle organiz
zazioni sindacali. Ma il mal
contento rei oltre i lavoratori: 
mai i fallimenti delle picco
le e medie imprese sono sta
ti così numerosi; inai tanti tec
nici e intellettuali hanno cono
sciuto come oggi la disoccu
pazione. In tal modo la base 
politica sulla quale possono far 
conto Giscard d'Estaing e Bar
re. già limitata, si è ancora 
ristretta. Di qui gli sforzi per 
rompere l'unità della sinistra, 
per allargare la base politica 
di quelli die dovrebbero soste
nere questa linea negativa e 
fallimentare, orientata unica
mente a sostenere il grande 
capitale; di qui il tentativo 
di attrarre e coinvolgere il 
Partito socialista. E' il segno 
più evidente della debolezza 
del potere ». 

— E' soprattutto per il suo 
.segno cìi classe che la politi
ca messa m atto dalla mag
gioranza incontra resistenze 
nel paese ed è sottoposta a 
critica dal PCF. Ma. oltre a 
ciò. fino a qual punto i grup
pi dominanti sono in grado di 
cogliere i caratteri nuovi del
la crisi e di dominarne gli 
effetti? 

Un sistema 
in crisi 

« La crisi che attraversia
mo oggi non può essere para
gonata. almeno in Francia. 
alla crisi economica del mon
do capitalistico degli "anni 
30"; non è una crhi di ca
rattere soltanto economico. 
E' la crisi di un sistema, è 
la crisi del capitalismo mono
polistico di Stato. E' vero che 
nei paesi capitalistici sviluppa
ti si ritrovano fenomeni analo
ghi. Si può quindi, in un certo 
senso, parlare di crisi di por
tata mondiale. Ma questa cri
si di carattere mondiale, che 
investe i paesi capitalistici 
sviluppati, trae origine dal si
stema in vigore in ciascun 
paese considerato a sé. Per 
esempio noi crediamo che da 
questo punto di vista la no
stra situazione sia diversa da 
quella italiana. Per quanto ci 
riguarda valutiamo che la 
Francia disponga di mezzi e-
conomici, che le permettono di 
uscire dalla crisi, a condizio
ne che si faccia una politica 
diversa. E' questa la ragione 
che ci fa dire: per uscire 
dalla crisi bisogna realizzare 
riforme di struttura e rifor
me democratiche, che sono le 
nazionalizzazioni, la parteci
pazione dei lavoratori alla ge
stione delle imprese e di tut
te le attività sociali, nuovi cri
teri di tassazione del patri
monio e del capitale. Senza 
queste riforme, capaci di li-

blica, si può dire che con De 
Gaulle si sono fatti passi in 
avanti, per i quali noi ci sia
mo ininterrottamente battuti. 
Il generale De Gaulle ha a-
vuto il merito di tradurli in 
politica. Purtroppo. Giscard 
d'Estaing ha messo in discus
sione buona parte di questi a-
spetti positivi della politica 
estera. Ne abbiamo appena a-
vuto un esempio con l'interven
to. intempestivo e intollerabile. 
di Carter negli affari interni 
della Francia, alla vigilia delle 
elezioni legislative, con la pre
tesa di contestare ai comuni
sti il diritto di partecipare al 
governo ». 

— Oltre ad avere questo ca
rat tere , la visita e le dichiara
zioni di Carter a Parigi han
no toccato uno dei punti ne
vralgici per la vita politica 
francese, sul quale la sensi
bilità della pubblica opinione 
è acutissima e più profonda 
è la traccia lasciata da De 
G a lille. 

La visita 
di Carter 

* All'inizio i francesi non 
hanno trovato niente di strano 
nella visita del capo di Stato 
americano in Francia. Anche 
in periodo elettorale non si può 
certo sospendere la vita in
ternazionale. Ma, dopo i collo
qui fra Carter e Giscard D' 
Estaing, non c'è stato nessun 
comunicato, nessuna conferen
za stampa, ciò ha condotto i 
francesi a porsi la domanda: 
a cosa è servita questa visi
ta? Come non pensare che la 
visita così come l'incontro con 
Mitterrand avesse per obietti
vo essenzialmente di influire 
sugli elettori? ». 

« La recente dichiarazione 
del Dipartimento di Stato sul
la situazione in Italia e in 
Francia, contro la partecipa
zione dei comunisti al gover
no. ha provocato da noi una 
forte protesta, nell'opinione 
pubblica c'è una vera e pro
pria levata di scudi. 1 fran
cesi non sono disposti a farsi 
dettare dal presidente degli 
USA il comportamento da te
nere il 12 marzo. Per quanto 
ci riguarda, noi comunisti 
francesi abbiamo il massimo 
rispetto per il popolo ameri
cano e ci auguriamo che fra 
Francia e USA ci siano stret
ti rapporti di cooperazione e-
conomica. scientifica, cultu
rale. Desideriamo rapporti di 
amicizia. Anche se siamo con
trari a ogni reintegrazione mi
litare nella NATO, come lo 
siamo alla politica dei blocchi. 
dei quali auspichiamo il simul
taneo scioglimento, siamo ri
spettosi — lo affermiamo an-
die nel programma comune 
~ della Alleanza Atlantica. 
Vogliamo essere amici degli 
USA. ma neghiamo loro ogni 
diritto di ingerirsi negli affa
ri interni francesi. Nessuno 
può decidere al posto del po
polo francese il regime socia
le, gli equilibri politici che il 
popolo stesso preferisce e giu
dica convenienti. Siamo in
transigenti nella difesa dell' 
indipendenza nazionale ». 

— Anche la visita di Carter 
è stata occasione per il mani
festarsi di profondi dissensi e 
divisioni all'interno della mag
gioranza. Manifestazioni di 
questo genere sono quotidia
ne e danno ormai l'impressio
ne di una vera e propria frat
tura noi blocco che ha porta
to Giscard d'Estaing all 'Eli
seo e che ha governato la 

mitare il dominio del grande j Francia negli ultimi anni. 
capitale, dei monopoli, delle 
multinazionali, non c'è modo. 
secondo noi. di superare la 
crisi della società ». 

— E ' soprattutto con la 
Quinta Repubblica che il ca
pitalismo monopolistico di 
Stato ha conosciuto il suo 
perfezionamento e la sua 
piena affermazione. Sono 
trascorsi esattamente venti 
anni da quando il gene
rale De Gaulle prese il 
potere e avviò la trasforma
zione delle istituzioni francesi. 
Le elezioni del 12 marzo sol
lecitano anche un giudizio, 
un bilancio su questo venten
nio. 

e 11 bilancio della quinta re
pubblica è negativo, dal pun
to di vista sociale, economi
co. democratico. 1 lavoratori. 
è vero, nel corso di questi 
vent'anni. hanno conquistato 
con la lotta alcuni diritti, ma 
ancora oggi il padronato e il 
governo attaccano le libertà 
sindacali. In politica estera 
bisogna ricordare che a suo 
tempo abbiamo rilevato certi 
aspetti positivi dell'azione del 
generale De Gaulle. Ne abbia
mo combattuto la politica eco
nomica. la politica sociale, la 

Divergenze 
di tattica 

* Si può dire che le compo
nenti della coalizione al pote
re (giscardiani. gollisti, cen
tristi e radicali di J. J. Ser-
van Schrciber) siano d'accor
do sulla sostanza degli obietti
vi politici e economici. Le di
vergenze. delle quali si parla 
tanto adesso, vertono soprat
tutto sulla tattica per le elezio
ni. Il presidente della Repub
blica auspica un "pluralismo 
organizzato"; in altre paróle, 
dato il nostro sistema eletto
rale, dovrebbero esserci, nel
le varie circoscrizioni, più 
candidati della maggioranza, 
in modo che si svolgano una 
sorta di elezioni primarie tra 
i partiti della maggioranza. I 
gollisti, però protestano ener
gicamente. perché in un gran 
numero di circoscrizioni ai lo
ro candidati si contrappone un 
fronte unito che comprende 
giscardiani. centristi e radi
cali di J.J. Servan Schreìber. 
Il RPR e Jacques Chirac ac
cusano questi partiti di voler 
formare una coalizione per in

concezione dello Stato e delle debolire il partito gollista, in 
istituzioni. Ma abbiamo anche 
apprezzato la decisione di 
sganciare la Francia dall'orga
nizzazione militare dell'Allean
za Atlantica, come abbiamo 
riconosciuto la fermezza di De 
Gaulle ncll'opporsi a un'Eu
ropa integrata. Noi siamo per 
l'Europa, per una Europa de
mocratica, dei lavoratori, nel 
rispetto dell'indipendenza di 
ciascuna nazione ». 

« Da questo punto di vista, 
rispetto alla Quarta Repub-

modo che esso perda il ruolo 
di partito più importante del
la maggioranza. Si spiegano 
così le polemiche in corso >. 

e E' probabile che dietro 
questa battaglia, vi sia, da 
parte di giscardiani. centristi 
e radicali, la volontà di ridi
mensionare il gollismo, con il 
proposito di riprendere un ri
gido allineamento atlantico e 
per procedere nell'integrazio
ne politica europea ». 

«E* v«ro eh* Jacquts Chi

rac ha abbandonato molte po
sizioni proprie del generale 
De-Gaulle, tuttavia l'elettora
to gollista continua a essere 
molto sensibile all'indipenden
za nazionale, continua a rifiu
tare il reinserimcnto della 
Francia nel dispositivo mili
tare della Nato e un'integra
zione politica nell'Europa che 
limiterebbe l'indipendenza del
la Francia ». 

€ Tutte le componenti della 
maggioranza vogliono però im
porre ai lavoratori una politi
ca che i lavoratori stessi non 
accettano più. Tutte le compo
nenti della maggioranza fan
no dunque affidamento siili' 
autoritarismo. La lotta fra di 
loro è su un punto: quale sarà 
la formazione che resterà più 
forte. C'è dunque, nell'ala gi-
scardiana della coalizione, l'in
tento di sottrarsi all'ipoteca 
di quel che resta del movimen
to gollista e di aggregare in
torno a sé un nuovo blocco 
di governo ». 

e Giscard d'Estaing. già pri
ma delle elezioni presidenzia
li. e in più occasioni anche 
dopo, ha continuato a dire che 
la sua ambizione è di governa
re la Francia al centro. 
L'obiettivo è una nuova coa
lizione. comprendente i so
cialisti e i radicali di sini
stra. In fondo si tratterebbe 
di una coalizione volta a esclu
dere i comunisti: l'esperienza 
ha già dimostrato, nonostan
te tutte le formule usate an-
che durante la quarta Repub
blica. che voler governare 
escludendo i comunisti ha por
tato il nostro paese a questa 
difficilissima situazione ». 

— Questa mobilità e incer
tezza nella coalizione maggio
ritaria. riflesso evidente della 
sua difficoltà e della sua de
bolezza. aggiunge un ulteriore 
motivo di interesse alle elezio
ni del 12 marzo, oltre a quel
lo centrale su quale dei due 
grandi schieramenti prevarrà . 
Nello stesso tempo, questa 
stessa mobilità e incertezza, 
sembra accreditare la tesi clie 
la Quinta Repubblica si trovi 
di fronte ad una vera e pro
pria crisi istituzionale, do
vuta a una eccessiva rigidità 
rispetto alle esigenze di movi
mento delle forze e degli schie
ramenti politici. 

Istituzioni 
e Costituzione 

« Noi non votammo la Co
stituzione in vigore, e ab
biamo fatto bene. Questa Co
stituzione. tuttavia, adesso c'è, 
è stata ratificata dalla mag
gioranza dei francesi. Abbia
mo proposto, nel program
ma comune, alcune modifiche 
alla Costituzione. Comunque 
c'è certamente una crisi delle 
istituzioni per una semplice 
ragione: il presidente della Re
pubblica si è appropriato di 
poteri che la Costituzione non 
gli riconosce. Le conseguenze 
sono nefaste, per il ruolo e 
la responsabilità del governo, 
degradalo a semplice esecuto
re e per le assemblee elettive, 
per l'Assemblea Nazionale so
prattutto. i cui poteri legisla
tivi e di controllo sono vanifi
cati ». 

< Per questo, senza rinun
ciare alle modifiche della Co
stituzione che abbiamo pro
posto. lottiamo anche perché 
vengano rispettate le istituzio
ni come sono adesso. Sentiamo 
la necessità di una grande de
mocratizzazione della vita 
francese. Non so se. in Euro
pa. ci sia oggi un paese tan
to condizionato dall'autoritari
smo quanto lo è il nostro, un 
paese sul quale gravi una così 
pesante tutela dello Stato. 
Un confronto con la situazio
ne francese va a tutto ran-
taggio dell'Italia: i comuni. 
le regioni. il parlamen
to. i loro poteri. L'Italia go
de di prerogative democrati
che molto più estese di quel
le presenti in Francia ». 

— Allora è possibile anche 
ipotizzare un ritorno a un si
stema elettorale proporzio
nale? 

« Noi vogliamo che si ritor
ni alla proporzionale perché è 
il solo metodo giusto e de
mocratico. che dà una imma
gine veritiera dell'influenza 
reale di ogni partito. L'opi
nione pubblica è sempre più 
convinta che l'attuale sistema 
elettorale, maggioritario in 
due turni, è cattivo e ha ef
fetti negativi ». 

Alleanza 
a sinistra 

« Per quanto ci riguarda — 
qualunque sia il sistema elet
torale nel nostro paese — sia-

! mo convinti che il cambia
mento democratico passi, ne
cessariamente. attraverso una 
alleanza solida e duratura fra 
i partiti della sinistra, per 
conquistare un nuovo regime 
democratico e per avanzare 
verso una società socialista ». 

— La «grande democratizza
zione » che i comunisti fran
cesi perseguono ha profonda 
radici. Dieci anni fa, nel mag
gio. un'esigenza di questo tino 
si espresse con forza e am
piezza straordinarie. 

« 71 maggio 19tìH è stato — 
e così lo abbiamo interpreta
to fin da allora — il primo 
grande scontro fra la classe 
operaia e il capitalismo mono
polistico di Stato: del mag
gio '68 noi continuiamo a da
re un giudizio molto positivo. 
Dieci anni fa la classe ope
raia ita strappato conquiste di 
non poco conto, che ancora og
gi devono essere difese. Il 
maggio '68, poi, ha aiutato il 
partito a riflettere, spingere 
la ricerca in molte direzioni, 
su molti problemi, su tutto 
ciò che riguarda la vita degli 
uomini, delle donne, dei gio
vani in questo paese. Siamo 
stati spinti a considerare con 
più attenzione rivendicazioni e 
aspirazioni che si sono mani
festate con forza e alle qua
li prima non eravamo forse 
stati sufficientemente sensi
bili ». 

La tappa 
del 1968 

« // maggio Vìfi. nonostan
te la sconfitta politica segui
ta alle grandi lotte, dovuta al
la mancanza di prospettive — 
in quel momento non c'era 
unità — rappresenta una tap
pa importantissima del mo
vimento operaio, ricca di in
segnamenti. In ogni caso ci 
ha aiutato a fare in modo 
die. per il futuro, il partito 
aggiorni continuamente e ap
profondisca le proprie ana
lisi e le proprie riflessioni. 
Bisogna sempre aggiornarsi. 
la stessa prospettiva sociali
sta è evidentemente determi
nata dalla riflessione sulle 
esperienze fatte e dall'impe
gno eccezionale per realizzare 
in Francia una grande demo
cratizzazione *. 

« Il PCF durante e dopo il 
suo XXII congresso ha ri
flettuto a fondo sul proprio 
passato e ha tratto da questa 
riflessione alcuni insegnamen
ti. Ugualmente ha riflettuto 
sull'esperienza del movimen
to comunista internazionale, 
aidla situazione nei paesi do
ve c'è una società sociali
sta. Da questa complessiva 
riflessione siamo giunti a 
definire una nostra propria 
via. una nostra propria con
cezione della società sociali
sta. Un paese come il nostro, 
malgrado le difficoltà del mo
mento, ha un ricco patrimonio 
democratico. Noi vogliamo 
non solo conservarlo ma trar
ne nuovi frutti, arricchirlo. 
Siamo convinti che quanto più 
diversi paesi avanzano e a- , , . . 

vareranno verso una società J ^ j A . ^ ^ P ^ ^ A ì con-
socialista, tanto più grande 
sarà la diversità. La diversità 
è una fonte di ricchezza per 
il socialismo, contrariamente 
a quanto pensano alcuni. Né 
Marx, né Engels, né Lenin, j 
per quanto grande sia stata j 
la loro funzione, potevano de- j 
finire i caratteri della socie- I 
tà socialista nella Francia di J 
oggi. Siamo noi che dobbìa- f 
mo definirla e farla, tcnen- j 
do conto delle nostre partico- j 
larità. delle tradizioni, del no- j 
stro modo di vivere e di pen- j 
sarc. E soprattutto, del no- •• 
stro attaccamento alla de- ; 
mocrazia e alla libertà. Socia- I 
lismo e libertà per noi sono 
due termini indissolubili ». ' 

un passo indietro per me
glio sa l tare . Il pericolo ve
ro non r iguarda il nostro 
par t i to ma la nazione tut ta . 
11 fatto è che di fronte 
'alla nostra opposizione nofi 
ci sa rebbe una grande for
za responsabile , ma il vuoto 
creato da un part i to, domi
nato più clic inai dalia in-
c o m p e t e r l a e dalla corruzio
ne . Sa rebbe lo sfascio del 
paese! 

Anche l 'arma del ricatto 
e le t tora le non serve. Le ele
zioni non le vogliamo, ma 
non le temiamo. Chiederem
mo ed o t t e r remmo più for
za pe r spezzare un monopo
lio di po te re che divide ed 
asfissia il paese. Ricordia
mo, infine, il valore di un 
o rd inamento costituzionale 
che non può essere com
promesso dalla pretesa arro
gan te di una par te di con
t i nua re a fare, come ha sem
p r e fatto, il comodo suo. Vi 
sono, nel l 'ambito par lamen
tare , a l t r e possibilità che 
debbono essere tu t t e esplo
ra te . E ' una indicazione che 
abbiamo il dovere di rivolge
r e al Pres iden te della Re
pubblica, che non può pen
s a r e di po te r g iungere pe r 
la terza volta allo sciogli
mento de l Par lamento . 

Ci sono le forze in Italia 
necessar io p e r ass icurare 
una forte r ipresa. Sono gli 
i taliani c h e lavorano, che 
s tudiano, clic t i rano ogni 
giorno la carre t ta , ma che 
non vogliono soppor tare più 
ol t re il peso schiacciante 
dei corrot t i , degli ignoranti , 
dei parass i t i . Questi italia
ni sono oggi s tanchi e sfi
duciat i . E come pot rebbero 
non esser lo? Solo u n se
gna le di mutamento , d i una 
invers ione di tendenza, può 
d a r e coraggio e fiducia agi! 
i tal iani pe rchè si accingano 
alla difficile impresa di ri
sa l i re la china e di po r t a r e 
il paese fuori dalla crisi. 

I comunis t i non possono 
r e s t a re spet ta tor i di un giuo
co cinico che si svolge sulla 
pel le degli italiani. E ' neces
sar io che dal paese par ta 
un forte sussulto democra
tico che spinga la maggio
ranza degl i italiani a spez
zare le ba r r i e r e con cui si 
vor rebbe ancora tener l i di
visi. C'è, come in ogni mo
m e n t o di crisi nazionale, 
u n a mobili tazione di forze 
conservatr ic i e reazionar ie 
che non es i tano a servirsi di 
umil iant i , e spesso solleci
ta te , in te r fe renze s t ran ie re , 
ed a n c h e del l ' in tervento 
nel la v i ta polit ica i ta l iana 
di u n a p a r t e de l le gerar
chie ecclesiast iche, t o rna te 
su posizioni di intolleranza 
cler icale e di int imidazione. 
A questa mobili tazione con
serva t r ice e reazionaria de
ve r i sponde re una possente 
mobil i tazione uni tar ia di 
forze democra t iche . Siamo 
convinti c h e in tu t t i i set
tori . anche in seno alla DC, 
vi sono uomini responsabil i 
che non accet tano il r i tor

ni sulla linea politica del par
tilo ». 

Risponde Craxi. A suo giu
dizio. la votazione avvenuta 

Sadat 
mondo « tranne che da u n i 
superpotenza che sappiamo 
fomenta attività sovversive 
contro la pace ». Sadat ha 

nel CC non deve pregiudica- parlato di ^ s tup id i t à » del-
-...---_-.-t.:..-..v ..• i ; - , I ' I J R S S , ed ha invece lodato 

gli sforzi che a suo avviso 

trapposizioni frontali. A que
s t i uomini facciamo appel
lo in ques ta ora grave. Si 
facciano avant i e sappiano i 
assumersi t u t t e le loro re
sponsabil i tà . 

E ' t empo, p e r evi tare al 
paese nuove prove laceran
ti. Non s iamo più nel 1948. 
II mondo è cambiato, l'Ita
lia è cambiata . Ed anche il 
PCI è cambia to e senza per
de re . ne l suo r innovamento . 
quel le doti di coraggio e di 
combatt ivi tà che lo hanno 
fatto d iven ta re la g rande 
forza che oggi, nel 57. anni
versar io della sua fondazio
n e . si pone , come sempre , al ! 
servizio del la Nazione. i 

re "la*"possibilità di lavorare 
per una « piattaforma con
gressuale assai ampia ». Alle 
accuse di tiepidezza che gli 
sono state rivolte dai setto-

| ri demartiniani e manciniaiu, 
j per quanto rmuarda il perse-
j giumento della linea dell'e-
i mergen/a. il segretario del 
j PSI ha replicato (in un'inter

vista al GR1) con una battu
ta : ha detto di non voler 
fare come il generale Custer. 
che con coraggio e spavaj-
deria si fece massacrare. 
« lo sono un pochino più pru
dente », ha soggiunto, ed ha 
fatto rilevare che sulle solu
zioni possibili della crisi vi 
sono nel PSI posizioni lar
gamente convergenti. 

Sullo sfondo della crisi vi 
sono tuttavia anche altri fat
tori oltre quelli delle vicen
de dei partiti. Vi è, intanto. 
il parere della Corte costi
tuzionale sui referendum, i 
giudizi che su di esso hanno 
dato i partiti, l'attività e le 
scelte che in ogni caso si 
impongono per operare quel
le modifiche legislative. Rife
rendosi al parere della Cor
te. il compagno Paolo Bufa-
lini (intervista a la Repubbli
ca) afferma che esso, lungi 
dal costituire un'offesa alla 
democrazia, corrisponde a es
senziali esigenze di « raziona
lità e di difesa della Costitu
zione. e in particolare del re
ferendum, di contro all'uso 
esasperato, aberrante, che i 
radicali hanno voluto farne*. 
*Ora che abbiamo sgombera
to il campo dalla confusione 
e dall'assurdo — afferma Bu-
falini — restano quattro re
ferendum, più quello del
l'aborto. Noi pensiamo che 
possa e debba svilupparsi ra
pidamente l'iniziativa legisla
tiva, raccogliendo la solleci
tazione popolare, espressa dai 
referendum, per realizzare 
giuste riforme democratiche 
(...). Penso in particolare al
l'aborto e alla legge Reale ». 
Quanto ai riflessi della pro
nuncia della Corte costituzio
nale sulla crisi. Bufalini dice 
che essa contribuisce a distri
ca re uno dei problemi più dif
ficili: questo c e dunque un 
contributo a favorire gli sfor
zi rivolti a ricercare soluzio
ni ai gravi problemi del pae
se, attraverso la collaborazio
ne tra le forze democratiche 
e popolari ». 

La Malfa ha ripetuto Ieri 
che i repubblicani « seguiran
no » lo sforzo di Andreotti. ma 
pensano che, se egli dovesse 
fallire, « Fanfani dovrebbe a-
vere l'incarico ». « Non — af
ferma il leader del PRI — 
in quanto persona o come e-
sponente democristiano, ma 
come presidente del Senato. 
che è la seconda carica dello 
Stato: potrebbe rappresentare 
la necessità di un estremo 
sforzo, sarebbe l'uomo di un 
appello — dice La Malfa — 
quasi supremo (...). Ma per 
il momento auguriamo ad An
dreotti di riuscire ». 
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hanno compiuto gli Stati Uni
ti per una mediazione fra 

• Egitto e Israele. Circa la 
citata richiesta di armi, egli 
ha specificato di averla inol
trata a Carter per il tramite 
del segretario di Stato Vance. 

Concludendo, Sadat ha det
to che la porta dei negozia
ti resterà aperta. • a condi
zione che « nessun attentato 
sia compiuto contro la sovra
nità o l'integrità dei terri
tori di tutti i Paesi della re
gione ». 

In definitiva, il discorso 
del Rais è suonato come una 
esplicita giustificazione della 
sua decisione di interrompe
re le trattative e come una 
denuncia delle rcs|>onsabiIitA 
di Israele al riguardo, ma 
non ha espresso alcuna nuo
va indicazione di azione o di 
iniziativa, come ci si atten
deva dagli osservatori (che 
nei giorni scorsi avevano ad
dirittura ipotizzato che Sadat 
annunciasse le sue dimissio
ni. magari per ottenere una 
plebiscitaria riconferma, co
me fece Nasscr nel giugno 
del 19(17). 

C e comunque da rilevare 
che ancora prima di pronun
ciare il suo discorso, Sadat 
aveva ottenuto l'esplicito ap
poggio della Giordania alla 
sua ultima decisione. Am
man. che nello settimana 
scorse aveva sempre rifiu
tato di aderire al negoziato 
avviato da Sadat. ha ieri di
ramato un documento in ciri 
si afferma che « tutta la na
zione araba deve appoggia
re il fermo atteggiamento 
dell'Egitto sui principi dì 
una pace giunta ed equa. 
L'Egitto si è assunto una 
grande responsabilità araba 
di fronte alle menzogne del
la politica israeliana. Israe
le - - conclude il documento 
- • non vuole la pace e si 
assume la responsabilità sto
rica di aver optato per la 
violenza e per una politica 
aggressiva ed annessioni
stica ». 

Amnistiati 
ventuno 
militanti 
dell'ETA 

MADRID — Ventuno ade
rent i dell'ETA — 14 accusa
ti di complicità, nell 'assassi
nio del primo ministro Car-
rero Bianco e cinque con
danna t i per un a t ten ta to di
nami ta rdo che provocò 1% 
morte di - persone a Ma
drid — sono stat i amnist ia
ti dal governo. 

Lo ha reso noto oggi il tri
bunale provinciale di Madrid. 
Uni tar iamente ad altri se t te 
mili tanti baschi, gli amni
st iat i e rano s ta t i scarcerati 
e mandat i in esilio nel mag
gio dell 'anno scorso. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 21 GENNAIO 1978 

BARI 46 23 89 8 12 | x 
CAGLIARI 72 87 65 26 16 | 2 
FIRENZE 73 89 60 26 34 | 2 
GENOVA 38 47 21 15 51 | x 
MILANO 8 75 20 44 46 | 1 
NAPOLI 84 10 34 67 12 | 2 
PALERMO 58 39 29 45 32 | x 
ROMA 30 37 49 67 68 | 1 
TORINO 72 53 34 58 50 | 2 
VENEZIA 43 88 17 14 75 | x 
NAPOLI 2. estratto I 1 
ROMA 2. estratto I X 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

Il CLASSICO 
1)1 Cìl I AVIARI 

Ogni giorno Amarol8,per digerire piacevolmente. 
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L'amministrazione americana 
davanti ai comunisti europei 

Debolezza 
e oscillazioni 
di Carter 

La brillale inli'oiiii—innc ilei 
Dipartimento di Sialo amrii-
rano nella ci i-i politica ita
liana lia «ii-ril.ilo. (-(un'era 
ovvio, molteplici cnimiirnti e 
rea/inni. I,a prima iir-rcisit.ì, 
lien s'inlenile, è ipifll.i di 
re.pil ifere il velo di C u ter, 
di affli mai e l'autonomia e la 
iiiilipenden/a del nomilo l'ai— 
«e, il r .ualleie -OM.IIIO delle 
no-Ire Molle poliii< he. Ma, 
Mahilitn cuti chi,n e//.i que
sto punto, c"è d.l cliieder-i 
che co-a «ijiniln di mi la po
litica ^eneiale ih-ir.immiiii-
f l ia / ione Carter l.i ilichi.ii.i-
7Ìrme ('militi l'inai c--o dei 
roiiiilili-li al governo. Da più 
pall i , ad e-einpiii. -i .ott iene 
elle e--a è coeienle (IMI una 
iiM|io-|,i/iiiniic l i n c i a l e , non 
coinpoila .ili mia allei a/ione 
del ipiadiii politici» ne»li Sia
li l nili. Michael l.cdci'ii, pto-
fe*-oie alla («eoi ;;elou n l ni-
vrr-ily e ailloievole i-pinirnlP 
del pioppo Ki««in^ei, in un 
di luit i lo che ho avuto con 
lui per la ladio «vizzcr.i, ha 
f-n-teiiiilo adiliritlui,! la I *- - ì 
che non .solo ipiella dichia
ra/ ione è coinpalihile imi il 
programma oii^iuaiio di C.u-
ler, ma che MI ipie-lo pillilo 
in realtà non c'è e non c'è 
mai «lata nr--iina iliffcirnza 
tra (.'.ti ter e N i \ o n , Ita Mr/e-
rin-ki e Ki-5-ilt^er. I /oppo- l -
rione dura a l l ' i n c r e t o dei 
comuni-li nel IMIMIIIO ii.ili.uio 
«aii-hhe dmupie una cii-l.mte 
della politila americana, un 
<i inli-tf«-c '•tahile » «npeiiore 
nil".illciii.it -i dei [tarlili e del
le tendeii/L'. 

Oiit-la le-i non mi M'iuhia 
fondala. E=-a oscura il reale 
(piatilo politico anici ienno e 
delermiua una notte nella 
quale, come si dice, lutti i 

Gli obiettivi 
in un mondo 

Tiifine la nuo \a aminiiii-
strarinne ameiicana pone dei 
limili alla politica di contrat
tazione con l 'Unione Sovieli-
ra. che pure re «la il perno 
obbligato per ogni discorso, 
e introduce un tentativo di 
favorire Io sviluppo delle dif
ferenziazioni nel movimento 
romiiuhta mondiale: tra i co-
m u n i t i europei e sii altri, 
tra i comunisti dell'Europa o-
rienlale e l 'URSS, e eosì via. 
Onesti Ire clementi si salda
no incielile in un disegno clic, 
almeno in ] lr/rzii i-ki . è abha-
•l.inz.i organico, e che mira 
ad affermare una preminenza 
aineric.ina in un equilibrio 
tumuli,tic più articolato e 
compie—o, e a conciliate, sin 
dove .-i può, la politica di po
tenza e una «ti.ilrsi.i imperia
le. imi alcuni principi e n-
rieiitameiili della tradizione 
demorralica americana. 

K' in que-to conte*lo che 
«i colloca r. i l lezsiamento di-
\ e r -o \ er -o i comuni-li euro
pei: la conce--ione dei \i*li 
di insre--o. lo «viluppo di ta
lune iniziative politiche di 
confronto a l ivello «elloriale 
( e . per e-eiupio. la Columbia 
l niverrilv ha proposto aH'I-
fl i lulo Gramsci un convegno 
in comune, con la partecipa
zione di esponenti della sini
stra europea), l'affcrinazione-
più volle ripetuta che la dif-
fideii/a della C.i=a Bianca 
per i comunisti europei non 
significa intcrvenlo nelle far-
remlc interne degli alleali eu
ropei. Se fo--e ncce*-ario sa
rebbe pò—ibile rintracciare 
molteplici - e :u i di ipie-li o-
rieiitamruli nelle crouai he po
liti) he i l i i l t ultimi dodici 
nie-i. 

galli sono ned . 
In buona -o-lan/a. dopo la 

raduta di Nivon. l'impunta* 
/ ione della politica america
na. nella (piale -i fondono 
tppiMi confusamente l'einpiri-
-nio di (.'atter e Ì Minili cal
coli degli intellettuali della 
Columbia Inive i - i iv raccidli 
iiiioriio a Mt/ezin-ki. è fonda
la =u Ite clementi e«-en/iali. 
li plinto di e--i è il tentativo 
«li recuperare, dopo il \ iet
ti.un e dopo il \\ aleniate, una 
li.i-c minale e politica per la 
Irtulri S/II"/> ameiicana nel mon
do: di ipii la campagna per 
i «lì» itti umani, che ha poi ra
dice in un sentimento ililfu-
-n tia i cittadini americani, e 
le l ipelule diclii.u a/ioni di 
l i-petto della autonomia dei 
popoli, di impegno per una 
«olla di democrazia inlei na
zionale. Per (pie-la via i Mlg-
get itoci e con-iglieii ili Car
ter peii-.nio in-ieme di riac-
(|iii-laie una certa ri-peltahi-
lilà intei nazionale e ili ali
mentale iiit*iii-idin-.i campa-
gua nei cotifronli i l i l l ' l nione 
Sov ietica. 

Ili «ecoudo lliono «e Ki--in-
ger. nel suo e-ttemn realismo 
statale, roncepiva la politica 
mondiale come una partila 
complc«-a Ira alcuni grandi 
prolagoni-li ( I S A . I HSS. Ci
na, in palle la KFT. in par
ie il Ciappolici -lilla Ic-la 
dei popoli. Itizezin-ki tenta 
di introdurie nello schema lu
tei nazionale una maggiore va
rietà e pluralità di voci. I /Ku-
iopa diviene dunque un inlci-
lociilote nuovo per \\ a-hing-
ton, e in lai sen-o le co<e 
clic ancora ipialche giorno fa 
Caller ha detto a Parigi non 
«ono un espediente retinico 
di occasione. 

di preminenza 
più articolato 

La recente dichiarazione 
conlro i comunisti italiani, 
per il tono pe-ante e le for
me «peli.icolari n«ale, coMi-
lui-ce perciò, checché si di
ca. una svolta, un mutamen
to: e*«a mostra — ceco il 
punto che vorrei mettere in 
rilievo — la debolezza della 
nmmini«trazinne Carter, le 
contraddizioni rispetto agli 
orientamenti originari. 

17 que«la una questione 
centrale, sulla quale occorre 
riflettere, \ i \ n n non era so
lo il_ presidente, era l'rstnbli-
shment, era il potere, era « re 
Riccardo ». Carter è un uo
mo nuovo, eletto alla Casa 
Hi.luca, nel vortice di una 
rri-i politici e morale a->ai 
profonda, «lilla ba-c di un va
sto movimento di opinione 
pubblica, al di fuori deH*r^(i-
klithnicnt. N i \ o n poteva op-
por-i al Conare-so. combat
terlo, a volte umiliarlo, ba
sando-! sul «no potere reale; 
Carter, proprio perchè orga
nicamente più delude, è con
dizionato a-s.ii più fortemen
te daali untori del Congres
so. dai venti che spirano im
petuosi nelle molteplici stan
ze del potere. Chi volesse do
cumentarsi «usli ef felli di 
queste debolezze e di queste 
oscillazioni, non avrebbe bi-
-01:110 di guardare lontano. 
Ita-la pensare al comunicato 
congiunto con i sovietici sul-
la qiie-lionc pale-line-e. «men
tilo a una «ellim.ina di di
sianza nel modo più as-urdo; 
all'alici Manza di linee diver
se nei negoziali per il SALT; 
e infine al recente viagsio di 
Carter in Kuropa e in Medio 
Oriente, che è *talo un c us-
-esiiir-i di contraddizioni e 
smentite -pe--o rlamorn-e. 

« Presenza democratica » 
e interessi imperialisti 

Il \ e t o anozaute pronun
ciato contro i romuni-ii ita
liani. anziché c--ere dunque 
coerente con le inipo-la/imii 
generali, e co-tìtiiire una co-
«tante indi-ru-.-a dello Slato 
americano in quanto tale, è 
la manife-lazioiie della in-la-
biliià politica deli*animiui-lra-
zione Carter, del le Mie oscil
lazioni. dello «contro di ten
denze che ha luoso nesli Sta
li l ititi e si riflette con (Ins
ti e riflu--i alla C.i-a Bian
ca. K" una iniziativa che sco
pre le intime debolezze ili 
una «Iratecia di « pre-enza de-
mocralira > il cui retroterra 
-ono poi eli interc--i impe
riali e il lesanie con t erup
pi più retrivi e con-crvatori 
nel mondo. In que-to «on'o fa 
il paio con la incondizionata 
e-allazione del regime liberti
cida del lo Scià «li Per-ia, re
sa a poche ore di distanza 
dall'ispirato nic-»aggio sui di
ritti umani e-po?to a Varsa
via. 

Per ciò che riguarda più 
•pccificataincnle la cri-i ita
liana queste, oscillazioni sono 
stale influenzate poi certa
mente dalle pres-ioni venute 
dall'Italia. Sono me-i d i e 
untori con-er\alori della DC 
• più coniple«-i\amrnic dello 
•rhieranienlo più retrivo con
ducono nrgli Stali L nili unii 
campagna martellante contro 

un mutamento della direzio
ne politica del no-tro Paese. 
K-i-ie una lobby italiana, che 
si vale anche di mezzi e dì 
strumenti non solo privati ma 
pubblici o -emipubbliri . e che 
ari-re in profondità per deter
minare lui indirizzo di chiu
sura alla Ca-a Bianca: lutti 
co-loro invocano una condizio
ne para - coloniale dell'Italia 
purché ciò serva a -barrare 
la «trada ai comuni-li . 

I. i ronchi-ione del raziona
mento che ho* e«po-lo «che-
nialicameiiie é implicita in ciò 
che ho detto. C'è «olo da a i -
ciuti=cre. per renderla più e-
«plicita. che la que-lione è 
tuttora aperta negli Slati Uni-
li. e che i «noi successivi svi
luppi dipendono anche dall'I
talia. dalla capacità degli uo
mini politici e delle forze po
litiche. nella distinzione l id 
ie opinioni, di difendere i 
valori della autonomia e del
la indipendenza nazionali. Qui 
non si tratta di far sì clic ì 
comuni-li piacciano al Di
partimento di Sialo america
n o ; si traila, come ha scrìtto 
Le Moniìr, di rendere chiaro 
che i governi di Francia e 
d'Italia tengono eleni dai 
cittadini di q i i c t i P a c i e non 
«ono designati dalla Ca«a 
Bianca. 

Lucio Libertini 

Aperto ieri a Palazzo Vecchio il convegno internazionale 

Dalle città di tutto il mondo 
appello di solidarietà col Cile 

Esuli e personalità di ogni paese e di ogni orientamento invitano ad agire perché a Santiago possa 
tornare un governo « umano e democratico » - I discorsi di Gabbuggiani, Vuskovic e Leighton 

Al Dipartimento di Stato 

Riunione a cinque 
a Washington per 
il Cornò d'Africa 

L'ambasciatore etiopico: in pericolo i rap
porti diplomatici fra USA e Addis Abeba 

Dal nostro inviato 
KIRKNZK — Lo si può defi
nire la prima risposta del 
mondo della democrazia e dei 
diritti dell'uomo alla farsa del 
referendum di Pinochet, alla 
sfida e pnnoeazione tentata 
dal dittatore contro il giudi
zio di condanna del regime 
cileno formulato dalla massi
ma organizzazione mondiale. 
l'ONU. U convegno delle cit
tà del mondo per la libertà 
del Cile, apertoci ieri nella 
sala di Palazzo Vecchio, può 
fondamentalmente ambire ad 
esprimere la convinzione di 
ogni uomo libero a continua
re e rendere più efficace 1' 
azione contro la dittatura fa
scista, una dittatura che pro
prio in questi giorni con l'ar
resto e deportazione di note 
personalità democratiche ha 
confermato la sua sfrontata 
prepotenza. La presidenza del 
convegno rende fisicamente 
evidente questa rappresentan
za: con il sindaco di Firenze 
Hlio (iabbuggiani e il presi
dente di Italia Cile Ignazio De-
logti. siedono Hans Eichel. 
sindaco di Kassel (Germania 
occidentale), Vladimir Gusev, 
sindaco di Kiev. Oscar Fer-
nandez Mei. presidente del 
Consiglio dell'Avana, Franci
sco Romao de Olivoira >' Sil
via, sindaco di Luanda (An
gola). Polopulos. sindaco di 
Atene. Sergio Vuskovic. ulti
mo sindaco di Valparaiso li
bera. Dante Cruicchi, sinda
co di Marzabotto. Aquilino Ri-
beiro Machado, sindaco di 
Lisbona. 

E insieme ai delegati, i 
messaggi che giungono da di
verse parti del mondo descri
vono la geografia universale 
della solidarietà con il popo
lo cileno: le parole che ven
gono lette nella sala, dei sin
daci di Amsterdam, Budapest, 
Baltimora. Detroit, l'Aja, Mo
gadiscio. Nanterre. New Or
leans, San Francisco; i sin
daci o i rappresentanti citta
dini che partecipano ai lavori 
provenienti da Praga, Maputo 
(Mozambico), Varsavia. Bu
carest. Sofia, Berlino (RDTK 
Belgrado. Ginevra. Titograd. 
Liegi. Madrid. Leningrado, 
Spalato, Zagabria, Utrecht. 
Nella sala t ra altri dirigenti 
e sindaci Jtaliani vi era il 
presidente della Camera In-
grao. Il presidente del Sena
to Fanfani ha inviato un te
legramma di adesione. Alla 
vastità di questa presenza e 
partecipazione si unisce quel
la delle forze politiche che in 
Cile durante la democrazia 
raccolsero l'ottanta per cento 
delle adesioni liberamente e-
.spresse. Oggi esuli nel mon
do i dirigenti di quelle forze 
sono a Firenze e possono par
lare m nome del Cile, da Ber 
nardo Leighton a Carlos AI-
tamirano. da Sergio Vusko
vic a Jaime Gazmuri e molti 
altri . Come ha detto Willy 
Brandt in un argomentato 
messaggio al convegno •t la 
realtà della giunta cilena non 
può essere nascosta dal co 
siddetto referendum attuato 
con brutalità *. t La conferen
za sul Cile di Firenze contri
buirà a far conoscere meglio 
la tragica condizione del po
polo cileno che è un costante 
richiamo per tutti coloro che 
sono dalla parte della demo
crazia. della dignità degli uo
mini e della libertà. Più 
forte, dice Brandt, deve esse
re la solidarietà di tutti af
finché il Cile in un tempo non 
lontano possa tornare a far 
parte dello schieramento desìi 
Stati covernati in modo uma
no e democratico --. 

Come e stato detto il Cile 
non è lontano. Dalla vicenda 
conclusasi l ' i l settembre "73 
viene anche a noi uno stimo
lo alla riflessione e alle scel
te polit.che, oltre che l'evi 
denza di uno spirito di resi
stenza e' di lotta. E le parole 
con cui il sindaco Gabbuc-
gtani ha ricordato nella sala. 
per poi invitare a un minuto 
di raccoglimento, il sanguino
so episodio delle Murate, non 
è parsa soltanto l'espressione 
del dolore e della preoccupa
zione di una città. La minac
cia alla democrazia, alla li
bera comivenza dei cittadini 
trova molti modi d. manife
starsi. ma se non è fermata 
dalla solidarietà e dall'unità 
ha una >te>sa tragica conclu 
sione per Tinti. « Perché il 
nostro uni to è stato m o l t o 

La Farnesina 
per i de cileni 

arrestati 
ROMA — Dopo i recenti prov
vedimenti di deportazione 
adot ta t i nei confronti di 12 
dirigenti della Democrazia 
cr is t iana cilena, il ministero 
degli esteri — si apprende al
la Farnesina — segue con-
s tantemente gli sviluppi del
la vicenda t rami te la nostra 
ambasciata a Santiago. La 
rappresentanza diplomatica è 
contantemente impegnata a 
favorire ogni Iniziativa diret
ta ad ottenere la libertà per 
tu t t i i prigionieri politici. 

proprio alle citta? — ha det
to Gabbuggiani sottolineando 
l'attualità politica dei temi 
del convegno —. Noi credia
mo — ha continuato — che 
le città in quanto sedi delle 
forme insieme più antiche e 
più avanzate di convivenza, 
siano pienamente abilitate a 
farsi portavoce di una con
danna contro tutto ciò che at
tenta alla civile convivenza, e 
di un appello a far si che i 
valori sui quali essa si fonda 
vengano in primo luogo sal
vaguardati e difesi: e laddo
ve come in Cile essi siano 
stati spietatamente vilipesi e 

calpestati, a far si che alti 
vo. continuo sia l'impegno 
per la loro restaurazione, in
stancabile il sostegno a quan
ti lottano in condizioni duris 
sime per il loro ripristino 3>. 

La relazione di Sergio Vu 
skovic. il sindaco eletto dal 
popolo di Valparaiso. ha pò 
sto al centro due temi: il 
quadro della repressione in 
atto nel Cile e la critica situa
zione dell'economia e delle 
condizioni di vita della gente, 
e gli elementi nuovi che emer
gono nella situazione politica 
del paese. Egli ha ricordato 
che Pinochet deve ancora ren

dei e conto dei 2 5(10 opposito
ri del suo regime che, dopo 
essere stati sequestrati dalla 
polizia politica, sono scom
parsi. ed ha letto alcuni bra
ni della risoluzione dell'ONC 
votata ÌÌA !)!• paesi che con
danna i fascisti cileni per le 
violazioni dei diritti umani. 
Ma la repressione, ripresa 
con durezza proprio dopo la 
farsa del referendum, indica 
le difficoltà non la forza del 
regime. Vuskovic ha indica 
to i segni della crescita del 
movimento di massa e del con-
\ ergere delle Foive di opposi
zione: le astensioni dal lavoro 

nelle miniere di rame, la 
drammatica protesta di deci 
ne e decine di familiari degli 
scomparsi che attuano lo scio 
pero della fame, le manifesta 
zioni di presenza del sindaca 
to: e. sul piano politico, il con
solidarsi dell'unità di azione 
e di propositi nell'opposizione. 
cosa particolarmente visibile 
nelle giornate del referendum 
farsa e nella linea dell'ultimo 
documento della DC. 

Ed è stata l'unità il con 
tetto ispiratore di un appas 
sionato intervento di Bernar
do Leighton. uno dei fonda 
tori della DC e ministro degli 
Interni nei governi Frei. 
Leighton era entrato nella sa 
la insieme alla moglie Anita 
che per camminare si appog 
giava su due stampelle e su 
d lui. poco più su della fron 
te ancora potevano vedersi le 
cicatrici: i segni delle pallot
tole che il sicario di Pinochet 
sparò, per ucciderli, contro 
i due coniugi in una notte di 
due anni fa. « E" per il Cile. 
è per la patrja di tutti, ha 
detto Leighton. che siamo qui. 
Ci vuole libertà, ci vuole giu-
st.zia per correggere gli er
rori. per giudicare le violen
ze. per tornare alla nostra 
democrazia, per ricostruirla 
migliorandola >-. 

11 convegno prosegue ora 
con il dibattito politico e con 
la ricerca delle iniziative e 
forme di solidarietà adeguate 
alle presenti necessità. 

Guido Vicario 
Nella foto, manifestazione 
per il «no» nel referendum 
di Pinochet, in una via del 
centro della capitale cilena 
Santiago II 2 gennaio scorso 

WASHINGTON - Riunione al 
Dipartimento di Stato per di
scutere sugli sviluppi del con
flitto nel Corno d'Africa, con 
la partecipazione dei rappre
sentanti degli Stati Uniti, del
la Francia, della Gran Bre
tagna. della Germania fede
rale e dell'Italia. L'iniziativa 
è stata presa dagli ameri
cani. rappresentati alla riu
nione dal sottosegretario di 
Stato per le questioni airi-
cane Richard Mouse. L'ad 
detto stamna del Dipartimen
to di Stato John Trattner. 
prima della riunione, ha ri
badito d ie gli Stati Uniti sono 
decisi a non fornire armi alle 
due parti co molte nel con
flitto. Come è noto, posiziona 
analoga hanno preso finora 
i Paesi europei, che si .sono 
detti contrari ad ogni < inter
nazionalizzazione » del con
flitto. 

Alla riunione convocata dal 
Dipartimento di Stato ha fatto 
riferimento venerdì sera 1' 
ambasciatore etiopico a Wa
shington, Ayalevv Matidefro. 
il quale ha auspicato che 
dalla riunione esca un invito 
alla Somalia a « ritirare le 
sue truppe dall'Ogaden ». E-
sprimendosi in toni insolita
mente duri verso l'ammini
strazione americana. Mandc-
fro ha dichiarato che la man
cata condanna da parte di 
Washington della « aggressio
ne somala nel Corno d'Afri
ca v potrebbe portare alla rot
tura delle relazioni diplomati
che fra Etiopia e Stati Uniti. 
L'ambasciatore ha anche di
chiarato che se i Paesi oc
cidentali decidessero di acco

gliere le pressanti richieste 
di Mog<:d;.,JÌo per forniture di 
armi e di materiale militare. 
commetterebbero * un errore 
molto, molto grave ». 

L'Etiopia — ha detto an
cora l'ambasciatore — non 
consente alcun intervento 
straniero nella sua « guerra 
di difesa ». smentendo così 
«incora una volta le voci, mes 
se con uisisten/a in circola
zione da parte somala, circa 
la presenza di «• migliaia di 
soldati-» sov etici e cubani in 
Etiopia: quanto alla presenza 
di consiglieri di ciuci Paesi, 
l 'ambasciatole ha dichiarato 
che oc rientra nell'ambito dei 
nostri diritti sovrani » l'avere 
qualsiasi consigliere il Paese 
decida di scegliere. 

Alle accuse ripetutamente 
lanciate nei giorni scorsi da 
Mogadiscio, e ripetutamente 
respinte e smentite, non solo 
da Addis Abeba, ma anche 
dall' URSS (è dell' altroieri 
una dura nota della Tass in 
risposta alle affermazioni so 
male), ha unito ieri la sua 
vote anche il Fronte Popo
lare per la Liberazione (lei 
l'Eritrea, il quale ha soste 
mito che l'URSS « prepara 
il suo più grande intervento 
militare nel Corno d'Africa ». 
che ha fornito ad Addis .Vbe 
ba armi sofisticate « che pos 
.sono essere utilizzate solo da 
sovietici o cubani > e che la 
* santa alleanza •» (fra Etio 
pia. URSS e Cuba > * prepara 
nel Alar Rosso e nel Corno 
d'Africa un avvenimento ben 
più grave dell'invasione del
l'Angola da parte dell'Africa 
del sud >. 

UNA SCELTA 
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Proclamato dalla Federazione unitaria dalle 15,30 al termine dell'orario di lavoro 

Sciopero generale di tutta la provincia 
per i funerali dell'agente assassinato 

Giornata di lutto cittadino proclamata dall'amminist/azione comunale • Alle esequie parteciperanno la giunta e il consiglio con il gonfalone 
L'ATAF e le autolinee ferme dalle 16,30 alle 18,30 - Il concentramento dei lavoratori alle 16 nella piazza antistante i l mercato di Novoli 

Domani la città renderà 
l'estremo omaggio all'agente 
Fausto Dlonlsi. ennesima vit
tima della violenza eversiva. 
Lo farà nel modo democrati
co e civile, fermando ogni at
tività nel momento in cui si 
«volgeranno i funerali dell'a
gente barl>aramente assassi
nato. Lo sciopero generale — 
proclamato dalla Federazione 
sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL — si svolgerà dal
le 15,30 al termine dell'orario 
di lavoro nelle aziende della 
città e del circondario. In 
altre zone della provincia le 
modalità saranno invece sta
bilite localmente in modo da 
consentire la più ampia par
tecipazione dei lavoratori al 
funerali dell'agente assassina
to. Il concentramento dei la
voratori è previsto per le ore 
16 nella piazza antistante il 
mercato di Novoli. 

L'ATAF sospenderà il servi-
rio dalle 16,20 alle 18,20. alle 
16.04 si avranno le ultime 
partenze. 

Anche le autolinee sospen
deranno il servizio con le 
stesse modalità, mentre 1 la
voratori delle autostrade si 
fermeranno dalle 15.30 in poi. 

Tutti 1 lavoratori — si af
ferma In una breve nota del
la federazione sindacale uni

taria — devono considerare 
questa loro partecipazione 
come un momento essenziale 
di una mobilitazione più va
sta contro la violenza, per la 
difesa dell'ordine democrati
co. 

L'Amministrazione comuna
le ha fatto affiggere 11 se
guente manifesto: « La Giun
ta comunale interpretando 
gli unanimi sentimenti della 
cittadinanza partecipa al do
lore del familiari dell'agente 
di PS Fausto Dionisi, bar
baramente ucciso in un vile 
attentato terroristico ed 
esprime sincera solidarietà 
alle forze dell'ordine. 

La Giunta fa appello alla 
coscienza civile della città e 
a tutte le forze democrati
che affinchè unite nel rifiu
to della violenza respingano 
ogni attentato alla pacifica 
convivenza e partecipino agli 
sforzi per risolvere la crisi 
del paese nella più ampia 
solidarietà democratica e an
tifascista per chiudere ogni 
varco ai tentativi delle forze 
eversive e dei gruppi terro
ristici ». 

Ai funerali parteciperanno 
la Giunta ed il Consiglio 
con 11 gonfalone. 

Numerose le iniziative unitarie 

Comuni,fabbrkhe,scuole 
respingono la violenza 

Si prepara la manifestazione sindacale del 1° febbraio 
Assemblea aperta alla Stice - Appelli contro il terrorismo 

Il giovane agente assassinato Fausto Dionisi. A destra: il I uogo dove è avvenuto II conflitto a fuoco 

La risposta democratica al
la violenza e al terrorismo si 
va facendo, giorno in giorno 
più robusta sia in città che 
nell'intera provincia. .Mentre 
nelle fabbriche si prepara, 
con assemblee, la manifesta
zione sindacale del 1. feb
braio a Firenze nel corso del
la quale parleranno Lama, 
Macario e Benvenuto, anche 
numerosi enti locali e comi
tati di quartiere hanno indet
to iniziative unitarie, i comu
ni di Scandicci. Signa e La
stra a Signa insieme al con
siglio unitario di zona della 
CGIL. CISL. I/IL si sono fat
ti promotori di importanti i-
niziative. 

Martedì prossimo alle ore 
21 si terrà un'assemblea a-
perta insieme al comitato u-
nitario degli studenti del li
ceo scientitico di Scandicci. 
Nella stessa giornata di mar-
tedi alle ore H nella mensa 
dello stabilimento Stice-Za-
nussi si terrà una assemblea 
alla quale parteciperanno o-
peraie, .studenti e cittadini 
del quartiere. A questa inizia

tiva parteciperanno tra gli 
altri il generale Enzo Felzani, 
del comitato nazionale del 
sindacato di polizia aderente 
alla CIOL, CISL. UIL: un 
rappresentante della federa
zione .sindacale unitaria e 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari. 

Contro il terrorismo e la 
violenza c'è da registrare an
che un appello del consiglio 
di zona CGIL. CISL. UIL di 
Scandicci - - Le Signe. « La 
strategia terroristica, nelle 
varie espressioni in cui si 
manifesta e si è manifestata 
- - è scritto nell'appello dei 
sindacati — ha un unico o-
biettivo: quello di colpire il 
movimento dei lavoratori, 
cancellare le conquiste de
mocratiche e civili di questi 
anni, impedire alla classe o-
peraia di contribuire m mo
do nuovo e positivo a fare 
uscire il paese dalla crisi e-
conomica e politica in atto >. 

La costituzione di una con
sulta di quartiere per l'ordi
ne democratico è stata pro
posta dal comitato di quar

tiere n. 9 che si è riunito nei 
giorni scorsi. Il consiglio ha 
approvato una mozione (con 
il solo voto contrario del 
missino e con l'astensione di 
un DC) nella quale esprime 
« la convinzione che il ricorso 
alla violenza, comunque ven
ga presentato, debba essere 
respinto dalla coscienza de 
mocratica del paese >. Il do
cumento inoltre « invita tutte 
le forze politiche democrati
che. pur nelle loro differen 
ziazioni ideali, a impegnarsi 
unitariamente per giungere 
ad una piena e completa at 
ttiazione dell'ordinamento 
costituzionale » e « riconfer 
ma l'impegno dei partiti de
mocratici nel consiglio di 
quartiere per tutelare e vaio 
rizzare l'antifascismo, i valori 
umani e sociali della Resi 
stenza. che tanta presenza ha 
avuto in questa parte della 
città, non facendone solo 
una occasione rituale ma un 
momento di cultura e di co 
noscenza. specie per i giova 
ni >. 

I parlamentari 
comunisti 
chiedono 

un incontro 
col governo 
I parlamentar) comuni

sti fiorentini Cecchi, Pie-
ralli , Cerrina, Sgherri, 
hanno chiesto un incon
tro urgente con i mini
stri dell' Interno e della 
Giustizia per chiarire una 
serie di elementi oscuri 
relativi al gravissimo at
to criminale nel quale ha 
trovato la morte l'agente 
Dionisi. Questi aspetti r i 
guardano particolarmente 
l'obiettivo prescelto, il l i 
vello dell'organizzazione, le 
modalità della esecuzione, 
la conferma della scalata 
del terrorismo. Sono gli 
interrogativi che vengono 
avanzati in questa come 
in altra parte del gior
nale. ed ai quali le auto
rità di governo devono ri
spondere. 

II gruppo dei parlamen
tari toscani ha inviato an
che un telegramma di cor
doglio al comitato di coor
dinamento del sindacato 
di PS aderente alla CGIL . 

Il racconto dell 'agente ferito Dario Azzeni 

«Ho sparato contro i terroristi» 
Gli attimi drammatici dell'agguato - La raffica di mitra che ha ucciso Fausto Dionisi - Le reazioni 
nel quartiere - Il giovane agente romano presta servizio a Firenze da poco più di due mesi 

« E' successo tutto in un 
lampo. Ci avevano intercetta
ti: un agguato. Ho \risto quel
lo col mitra spianato e subi
to i colpi, le fitte alle gam
be. Ho imbracciato il mitra e 
ho fatto fuoco >. Dazio Azze
ni, poco più che dicianno
venne, da due mesi e mezzo 
in forza all'8. Battaglione ce
lere di Poggio Imperiale, ne
gli attimi rapidissimi dell'at
tacco alla « volante » che tran
sitava in via delle Casine, è 
riuscito con la lucidità della 
disperazione a mettere in fu
ga i criminali. « Avrebbero 
sparato di nuovo. Ci voleva
no uccidere tutti » La sua 
reazione ai colpi omicidi del 
commando è stata immedia
ta: i due si erano dati alla 
fuga. Ma prima hanno lan
ciato una bomba, che dove
va far saltare in aria la mac
china. Poteva compiere un 
strage. La bomba a mano 
SRCAI non è esplosa, è sci
volata sotto la vettura, con 

la sua carica potentissima di 
tritolo innescata. 

Dario Azzeni si è accascia
to sul sedile, il dolore lan
cinante alle gambe. Il ragaz
zo che sedeva davanti a lui, 
Fausto Dionisi, aveva il ca
po riverso sullo schienale, il 
petto inondato di sangue. 

La ricostruzione del vile at
tacco, del dramma che si è 
consumato all'angolo tra via 
delle Casine e via delle Con
ce, a poche decine di metri 
dalle Murate, si sta delinean
do, dopo le prime ore convul
se di notizie che si accaval
lano, di indagini, di falsi al
larmi. di versioni contrastan
ti o imprecise. 

Il duplice assalto del com
mando terroristico, le fasi del
l'attacco. i retroscena, come 
scriviamo anche in altra par
te del giornale, stanno venen
do alla luce. Mentre la donna 
e i due giovani si introduce
vano nella casa del mare
sciallo Galasso, tra gli edifici 

della prigione-scuola e delle 
Murate, per portare a termi
ne la fuga di Rento Ban
doli e Franco Iannotta, gli 
altri due componenti del com
mando, in attesa dei complici, 
sparavano per uccidere. Il lo
ro piano aveva già previsto 
anche questa eventualità? 
Probabilmente si. la freddez
za con cui è stato porta
to a segno l'attacco lo con
fermerebbe. Intercettata la 
volante si sono preparati al 
fuoco, senza pensare alla fu
ga. 

« Procedevamo lentamente, 
non ci siamo fermati. E* sta
ta la raffica di mitra a far 
scoppiare le gomme dell'auto, 
a bloccarla ». ricorda Dario 
Azzeni. Lo hanno operato ieri 
vicino al femore ha ancora 
delle schegge di carrozzeria. 
scoppiate con i colpi delle ar
mi. L'altro giorno, lo schoc 
per la morte del compagno 
più che il dolore gli faceva le
sinare le parole. Ieri, circon-

Perché Bandoli e Jannotti erano alle Murate? 

Vi sono due elementi che 
saltano agli occhi nell'episo
dio terroristico di Firenze: 
In primo luogo la considera
zione che si tratti di un ul
teriore momento di estensio 
ne della scalata terroristica 
verso città e zone del paese 
che ne sono state relativa
mente immuni; e ancora la 
natura stessa dell'episodio 
che. per l'obiettivo prescelto, 
le modalità di esecuzione. 
l'organizzazione, confermano 
11 livello qualitativo delle 
bande eversive. Terrorismo e 
violenza armata sono feno
meni complessi che sarebbe 
sbagliato liquidare in poche 
battute. 

Un elemento però può. 
deve essere chiaro a tutti: 
11 terrorismo è un problema 
€ nazionale » e come tale de
ve essere affrontato da tut
te le forze, democratiche, so
ciali. politiche, istituzionali. 
Firenze — il popolo, la clas
se lavoratrice anzitutto — 
ha fatto e farà la sua par
te: una parte che è al tempo 
stesso dt solidarietà per 1' 
agente ucciso ed i feriti e di 
lotta per l'isolamento politi
co del terrorismo. Poiché que
sto non chiama solo al lut
to e alla condanna morale 
dei « ribaldi » (come qualcu
no li chiama e mostra crede
re); ma. insieme e anzitut
to a strappare terreno al
l'eversione. a rovesciargli 
contro gli obiettivi che il ter
rorismo si propone: se il ter
rorismo punta a fare il vuo
to nella società civile, ad in

durre la società ad avvitarsi 
su se stessa e verso il bas
so. è questa società che noi 
dobbiamo riempire, questo 
terreno che dobbiamo conso
lidare. Per questo la rispo
sta di massa non è « una 
prova di forza » di questa o 
quella parte politica (come 
quegli stessi mostrano di cre
dere): ma è al contrario, il 
primo dovere della demo
crazia. 

Ma la propria parte la deb
bono fare tutti: anche le for
ze istituzionali, lo Stato. Per
chè se questa è la realtà del 
terrorismo, questo il suo 11-
• elio, occorre un Impegno al
meno pari di tutta l'organiz
zazione di prevenzione e si
curezza ed un fermo, organi
co diffuso indirizzo unitario 
di tutti gli apparati preposti 
a questi compiti; non si può 
lamentare solo la carenza di 
uomini e di mezzi: noi sap
piamo bene che l'inadeguatez
za quantitativa e qualitativa 
anche di corpi e di apparati 
ha cause lontane e chiama 
la riforma di quei corpi e di 
quegli apparati. Semmai 1' 
obiezione va girata a chi (Il 
governo. la DC) ha lasciato 
marcire per esempio la rifor
nivi della pubblica sicurezza. 
strumento fondamentale per 
adeguare questo corpo alla 
nuova criminalità, pur di non 
schiodare la questione del 
sindacato. 

Ma allo stato attuale delle 
risorse impegnate, delle leg
gi esistenti delle strutture co
si come predisposte, c'è co

munque questa consapevolez
za. c'è questa coerenza di 
lotta al terrorismo? In scelte 
grandi e piccole non è questo 
che emerge. 

In questo senso l'episodio 
di Firenze apre interrogativi 
assai seri. Allo stato attuale 
della ricostruzione dei fatti 
vi sono punti oscuri: per qua
le motivo Bandoli e Jannot-
ta — che il commando dei 
terroristi Intendeva fare eva
dere — appartenenti a due 
organizzazioni eversive una 
delle quali assai nota per 
avere realizzato numerosi at
tentati in diverse città, si 
trovavano alle Murate? Da 
quanto tempo? Si deve pen
sare che ciò che si sa oggi 
su Bandoli e Jannotta lo si 
sapesse anche nei giorni pre
cedenti: allora perché non j 
sono stati dirottati in un isti- I 
tuto di sicurezza, che In To- ) 
scana sono ben due. e che • 
sono stati istituiti da mesi 
proprio al fine di garantire 
una rigorosa vigilanza ai cri
minali di maggiore pericolo
sità? 

E quando anche vi sia una 
risposta (ma non vediamo 
quale), come hanno potuto 
Bandoli e Jannotta agire In
disturbati — nei tentativo di 
evasione — per oltre un'ora 
e mezzo e in pieno giorno? 
Sistema di controllo, sicurez
za interna — che pur avreb
bero dovuto esservi in ragio
ne della loro pericolosità — 
non sono entrati In funzio
ne, evidentemente. 

Ancora: una settimana fa 

dato dai familiari, la madre 
Giuliana, il babbo, la sorel
la venuti da Roma, dagli ami
ci e dai colleghi ha ricordato 
quei lunghi e interminabili at
timi di fuoco. Sono andati a 
ritrovarlo anche il presidente 
della Camera Pietro Ingrao 
e il sindaco Elio Gabbug-
giani. Ha raccontato anche 
a loro quelle scene, la sven
tagliata di mitra dall'alto in 
basso che ha ucciso Fausto 
Dionisi, che ha ferito lui. Il 
bandito che stava per spara
re di nuovo, ancora, per uc
cidere. la sua reazione, che 
gli ha salvato la vita, che ha 
salvato anche quella dell'auti
sta Oreste Cenciosi. Poi non 
ricorda più nulla 

Il ragazzo romano, di Tra
stevere, che solo a novembre 
aveva terminato il corso per 
agente ed era stato mandato 
in forza a Firenze, e che nei 
primi mesi di servizio si è 
trovato faccia a faccia con i 
terroristi è immobilizzato nel 

Il criminale atto del commando 
pone inquietanti interrogativi 
12 terroristi avrebbero già dovuto essere trasferiti dal carcere di via Ghibellina • Scalata terroristica 

il Bandoli è stato visitato in 
carcere da un altro terrori
sta già colpito da mandato 
di cattura. Da chi ha ottenu
to l'autorizzazione? A quale 
titolo? E la sorveglianza 
esterna c'era e di quale con
sistenza era? Si è deciso che 
fosse affidata per tutta l'isti
tuzione penitenziaria ad un 
settore delle forze dell'ordine. 
ma la pattuglia della PS è 
pervenuta sul luogo chiama
ta dalla centrale e sulla scor
ta di una segnalazione del 
tutto estranea al tentativo di 
evasione che si stava consu
mando. SI debbono chiarire 
queste cose. 

L'allarme sociale — assai 
più che ai permessi facili ai 
detenuti — era determinato 
dalle evasioni e dobbiamo ri
marcare che questa è stata 
sventata casualmente al prez
zo durissimo di un giovane 
agente ucciso e di un altro 
ferito. Allora queste risposte 
le si debbono prima di tutto 
alla gente, alla popolazione. 
alle stesse forze di polizia. 
Non si tratta di aprire pro
cessi. ma di chiarire e cor
reggere fino in fondo errori. 
negligenze, responsabilità: e 
senza far volare gli stracci. 
Perché uno Stato che vuole 
fiducia, deve ispirare fiducia; 
a partire da chi dello Stato 
e del suo funzionamento ha 
la responsabilità politica: ap
punto 11 governo. 

G. Cerrina Feroni 

letto dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova, nella camera 
40. E* andato a trovarlo an
che Oreste Cenciosi, l'autista 
della volante. Cenciosi già 
l'altro giorno sconvolto era 
andato a dare l'estremo salii 
to a Fausto Dionisi, il cui 
corpo era stato composto su
bito dopo l'assassinio, nella 
saletta di rianimazione. Da 
via delle Conce, via delle Ca
sine. all'ospedale di Santa 
Maria Nuova è rimbalzata la 
solidarietà prima di un quar
tiere. poi di tutta la città. 
colpita da rabbia e dolore. 

Gli abitanti di Santa Croce. 
che hanno vissuto quei minu
ti di spari e di sangue, sono 
stati i primi ad essere travol
ti dai contrastantì sentimenti 
di quella giornata, ì primi 
che in fondo alla strada han
no visto la volante della poli
zia crivellata di colpi. 

Il primo pensiero è stato 
quello di prestar soccorso, di 
dare allarme. 

REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Corso regionale dì qualificazione In medicina 
del lavoro per laureati in medicina e chirurgia 

Slena - Istituto di Medicina del Lavoro 13/2 78 - 17/12 78 -
13/3.78 - 17. 3'78 

Omissis 

Il corso sarà a carattere residenziale e verrà tenuto 
all'Istituto di Medicina del Lavoro di Siena. Via dei 
Tufi. In due periodi: dal 13.2,78 al 17/2-78 e dal 13'3/78 
al 17/3 78. 

Omissis 

PARTECIPAZIONE AL CORSO 
Le domande dì partecipazione al corso, redatte su 

carta semplice, devono pervenire entro II 4 2 78 alla Re
gione Toscana. Via dei Servi 51, Firenze e dovranno 
contenere: Cognome, Nome. Anno di nascita. Indirizzo, 
Anno sessione e Voto di laurea. 

Non saranno ammessi al corso coloro che si trovano 
nelle condizioni di Incompatibilità previste dall'art. 9. 
dell'accordo Enti Locali FIMM, per l'attribuzione di In
carichi. 

Qualora II numero delle domande risulti superiore ai 
posti disponibili, la commissione prevista dall'art. 3 del 
l'accordo sopra citalo, effettuerà una selezione tenendo 
conto dei seguenti criteri: a) distribuzione territoriale. 
b> anzianità di laurea, e a parità di anzianità verrà 
valutato il voto riportato. 

I 40 partecipanti al corso potranno fruire di due pasti 
più 11 pernottamento. 

Per ottenere ulteriori Informazioni rivolgersi al Di
partimento Sicurezza Sociale. Via di Novoli 26, Firenze -
Tel. 2763 282-283 266. 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

SALDI - SALDI - SALDI 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

-fc-

FIAT ATJTOMEC 
Viale dei Mule • Telefono 575.941 

ECCEZIONALE 
GRANDE VENDITA 

SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO-DONNA 

TUTTE LE CONFEZIONI MODA DELLE 

MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

OCCASIONI PER TUTTI ! ! ! 

O p - CONFEZIONI 
VIA CERRETANI, 46/R 

VIA DEI CONTI, 1/R 

GRANDI SALDI 
su tutte le confezioni UOMO - DONNA 

A PREZZI NOTEVOLMENTE 
RIBASSATI 

CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 7 6 r. 

L'ECCEZIONALE 

VENDITA 
(LUNEDI' CHIUSURA COMPLETA) 

R. CIOCCA 
SCONTI dal 2 0 % AL 6 0 % 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA 
CALZAIUOLI 7 6 r. 
SEDE UNICA 
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La proposta di un gruppo di universitari democratici 

Perché non utilizzare per gli studenti 
le mense dei circoli e dei quartieri? 

In questo modo si potrebbe ridurre la pressione sui tre self service dell'Opera -1 lavoratori di via 
San Gallo denunciano il clima di tensione - Un documento della federazione del Partito socialista 

In 96 comuni della Toscana 
esistono i consigli tributari 

Su 286 comuni della To
scana ben 96. al 31 dicem
bre scorso, avevano, già 
provveduto ad approvare 1 
regolamenti dei consigli 
circoscrizionali e 62 1 re
golamenti dei consigli tri
butari. Sempre alla stessa 
epoca, altri 30 avevano al
l'esame la regolamentazio
ne di detti consigli. 

Del 94 regolamenti circo
scrizionali una quindicina 
erano antecedenti alla leg
ge 278. mentre gli altri era
no posteriori o modificati 
in base a detta legge. La 
distribuzione sul territorio 
regionale varia da provin
cia a provincia: per le cir
coscrizioni 1 comuni che le 
hanno approvate sono 16 
ad Arezzo. 15 a Lucca. 18, 
a Firenze, 3 a Massa, 5 
a Grosseto, 4 a Livorno, 
16 a Pisa. 9 a Pistola e 8 
a Siena. Per i consigli tri
butari: Arezzo 13, Firen
ze 11, Grosseto 2, Livorno 
8. Massa 1. Pisa 10. Pistola 
12. Siena 5 e nessuno a 
Lucca. Questi dati sono 
stati ricavati dagli atti re
si esecutivi dalle sezioni 
decentrate del comitato re
gionale di controllo. 

E' doveroso dare qui atto 
di come le autonomie han
no valutato positivamente 
l'importanza politica di ta
li strumenti di partecipa
zione popolare, e come si 
vada sempre più esten

dendo questa fitta articola
zione democratica. Non è 

qui da affrontare il proble
ma, ben più complesso, del
la funzionalità di tali or
gani, anche se, almeno 
per quanto si riferisce ai 
consigli circoscrizionali, gli 
obblighi derivanti da al
cune norme regolamentari, 
non possono far evadere 
il comune dall'acqulsire 
quei pareri che debbono 
comparire nelle proprie 
deliberazioni. 

Esaminando anche som
mariamente tali regola
menti, colpisce, special
mente In taluni compiti e 
requisiti, la mancanza di 
uniclvocità. Per le circo
scrizioni 1 compiti ad es
se attribuiti variano spes
so notevolmente da un Co
mune all'altro, anche se 
certi punti fondamentali 
sono pressoché costanti. 

Anche i regolamenti del 
consigli tributari, più uni
formi nella loro struttura 
complessiva, per compiti e 
funzioni non sono sempre 
Identici, come pure in al
cuni variano perfino i re
quisiti richiesti per farne 
parte. Portando ad esem
pio quelli in atto nella 
provincia di Firenze, al
cuni non prevedono la 
esclusione di assessori e 
consiglieri comunali; altri 
escludono gli assessori, ma 
non 1 consiglieri. 

li vari compiti del con
sigli tributari, non sempre 
tutti precisati nei regola
menti (che vanno dal-

l'esprimere pareri sulla de
terminazione e modificazio
ne delle tariffe del tributi 
comunali, alle proposte di 
aumento degli Imponibili, 
alle segnalazioni di dati e 
notizie fino all'Integrazio
ne delle stesse dichiarazio
ni del redditi) compiti, co
me si vede, assai vasti e 
che sono andati afferman
dosi (anche nella recente 
legislazione ed orienta
menti ministeriali) proprio 
negli ultimi tempi 

DI conseguenza la pre
senza degli amministrato
ri dell'ente locale, assesso
ri o consiglieri che siano, 
potrebbe creare perplessi
tà. se non addirittura con
dizionare. la libera attivi
tà del consigli tributari. 

Dato 11 numero elevato 
dei consigli circoscrizio
nali e tributari esistenti in 
Toscana, e le esperienze 
che da anni in taluni ca
si si sono fatte, pone la 
esigenza di un esame cri
tico delle medesime e l'ur
gente necessità di addive
nire, mediante iniziative 
politiche adeguate, ai ne
cessari Incontri per indi
viduare quali sono state, 
sia sotto l'aspetto normati
vo che quello funzionale. 
le migliori risultanze, ed 
addivenire, dove necessa

rio, e fatte logicamente sal
ve le realtà locali, alle mo
difiche regolamentari. 

Enzo Masini 

Di fronte al clima di intimi
dazione e di violenza che sta 
salendo di nuovo nei self ser
vice universitari di fronte 
alle autoriduzioni di massa, 
ai picchettaggi e alle prepo
tenze di nuovo quasi quotidia
ne di un ristretto nucleo di 
« studenti » i lavoratori del
l'opera vogliono trovare una 
soluzione rapida. Non han
no nessuna intenzione di do
vere fare i conti ancora a 
lungo con una situazione ti
po quella limite che per me
si dal novembre del '76 ha 
tenuto le vicende delle mense 
sulle pagine di cronaca di tut
ti i giornali. Dopo i fatti di 
martedì alla mensa di S. Apol
lonia e alla casa dello studen
te di viale Morgagni, dopo le 
offese e le minacce dell'altro 
ieri sempre alle case di via 
San Gallo il personale e i sin
dacati dei lavoratori hanno 
fatto capire che ormai siamo 
giunti al livello di guardia. 

Ieri mattina hanno espres
so le loro preoccupazioni e 
lo stato di disagio al presi
dente e ai membri del consi
glio di amministrazione del
l'Opera. Hanno presentato una 
raffica di doglianze ed una 
serie di richieste. La princi
pale, lunedì è l'ultimo giorno 
di appello. Se si verificheran
no nuove violenze se ci saran
no nuove minacce, se qual
cuno tenterà di interrompere 
la normale erogazione dei pa
sti senza che nessuno lo im
pedirà la via di una nuova 
chiusura è inevitabile. Questa 
è la condizione perchè si pos
sa finalmente porre mente 
ad un piano di riorganizza
zione del funzionamento dei ! 

salf service universitari. Si 
potrà parlare del piano men
sa solo quando ci sarà un mi
nimo di agibilità delle strut
ture. 

Il consiglio di amministra
zione ha ascoltato i lavoratori 
ed i rappresentanti sindacali: 
la risposta dovrebbe arrivare 
domani mattina. Così come 
domani mattina una risposta 
il consiglio dell'Opera la da
rà alle richieste degli studen
ti del collettivo della casa del
lo studente di Careggi che si 
sono fatti ricevere e che han
no avanzato una serie di pro
poste concrete. 

Durante le tre ore di incon
tro si è detto che la chiusura 
prolungata fino a martedì del
la mensa di viale Morgagni 
aumenta i disagi degli stu
denti e la pressione sul self 
service di via San Gallo. Per 
risolvere i problemi contigen-
ti prodotti dalla chiusura e 
per cominciare a dare rispo
ste ai problemi ormai sedi
mentali, gli studenti del col
lettivo della casa dello stu
dente hanno proposto che fin 
dalla prossima settimana si 
realizzino una serie di con
venzioni con alcune mense di 
quartiere. Alcune sono già 
state individuate, la casa del 
popolo di Campino, la mensa 
dell'ITI. quella della manifat
tura tabacchi per gli stu
denti di agraria, un punto 
mensa per economia 

Si muove in questa direzio
ne anche il PSI fiorentino che 
in un suo documento ha pro
posto che le amministrazioni 
locali procedano ad una inda
gine conoscitiva sui servizi di 
refezione 

Carne AIMA in vendita 
in alcune macellerie 

Da domani in alcune ma
cellerie aderenti all' USEM 
Confcommercio verrà posto 
in vendita un primo contin
gente di carne congelata pre-

. confezionata proveniente da
gli stoccaggi dell*AIMA. Le 
confezioni • poste in vendita 
in unità separate sono così 
composte: confezione di un 
filetto da kg. 2,5 al prezzo 
di L. 5150 al kg.; confezioni 
di 34 bistecche da 140-160 
grammi ciascuna al prezzo 
di 5.150 al kg.: confezioni di 
4-6 fettine da 80-100 grammi 
ciascuna L. 4.300 al kg.; con
fezioni di arrosti • 

Ecco l'elenco delle macelle
rie che inizieranno la vendi
ta appendendo un apposito 
marchio di identificazione: 
via Locchi 25r; via Di Brozzi 

22r; via Galliano 17r: inter
no mercato S. Ambrogio; via 
di Ripoli 207r; via Pisana 54r; 
via S. Romano (Settignano); 
viale Righi an. via Nullo; via 
del Podestà 60r; via del Cro
naca; via Torcicoda; via G. 
Milanesi 15r; via di Brozzi 
47r; via G. La Farina 2r; 
via Senese 108r; via E. Spi-
nucci 5r: via Bolognese 45r; 
via di Peretola 85r; via Di 
Brozzi 19r; via Casentino 33; 
via Ponte alle Mosse 83r; via 
Aretina 90r: via Mattioli 53r; 
via di Soffiano 8; via Pisa-
cane 9r; via Gramsci 102; 
via Romagnosi 11; via Ma
nin: via Toscanini 129r; via 
Alfieri 91r: Bagno a Ripoli; 
via Pian di Grassina; via Co
sta al Rosso. 

Ulteriore rinvio 
sul prezzo del latte 

Produttori e utilizzatori del 
latte bovino si sono incontrati 
presso il dipartimento agricol
tura della Regione insieme al
l'assessore Pucci per la de
terminazione del prezzo del 
latte. Nel corso dell'incontro 
i produttori hanno rilevato le 
difficoltà derivanti dall'au
mento dei costi della produ
zione e dal fatto che molti 
di essi riscuotono un prezzo 
inferiore a quello fissato a 
livello regionale. Dal canto 
loro gli utilizzatori hanno ri
marcato le grosse difficoltà 
dovute fondamentalmente a 
due problemi: la non unifor

mità del prezzo di vendita del 
latte al consumo nelle varie 
province, che rende obietti
vamente difficile il pagamen
to del prezzo regionale per lo 
acquisto del latte alla produ
zione e l'eccessivo ritardo da 
parte dello stato nel rimborso 
dell'Iva che determina la man
canza di liquidità e conseguen
temente crea ostacoli di na
tura finanziaria. 

Questi problemi hanno pro
vocato la sospensione dell'in
contro. che è stato aggior
nato a mercoledì prossimo. 
Si ritiene che tuttavia il pros
simo incontro sia conclusivo. 

<A. 

se quat\do acquisti uqa pelliccia 
. cerctii 

Jiijéa elegante 
qualita\ delle pelli 
coqfezioije accurata 
risparmio ijptevole 

allora & x\pi clje cerei]}. 
Alcuni, prezzi della nostra lìnea sportiva 
Volpe Groenlandia giaccone . . . . ' . . . I. 1.550.000 
Castoro selvaggio giaccone L. '550.000 
Visone scandinavo maschio trasportato L 1.800.000 
I nostri prezzi sono possibili perché noi della Francctich. dalla concia fino 
alla vendita al pubblico, siamo assolutamente autosufficienti. 

Pell iccerie Francetich via Cavour. 51/rosso fìrenze 

La prossima settimana nuova 
distribuzione sacchetti ASNU 
La distribuzione a domici

lio dei sacchi ASNU da do
mani a sabato interesserà le 
seguenti zone, vie e piazze: 

Zona Lungarno Tempio -
Oberdan — via Luna; via 
Nardo Di Cione; via delle 
Canne: via G. Bruno; via 
B. Telesio; piazza Oberdan: 
viale Amendola; via S. Am
mirato. 

Zona Gioberti - Mazzini -
Gramsci — via C. Menotti; 
via Capo di Mondo: via Gio
berti: via Fra' Paolo Sarpi: 
via D. Manin: via P. Collet
ta: via G. Bovio: via T. Cam
panella: via C. Balbo: via 
G. B. Vico: via Fossombroni; 
via Frati Bigi; via C. Botta, 

Zona Matteotti - Mannelli -
Donatello — via P. Capponi: 

via Mannelli; piazza Dona
tello: via B. Benivieni; via 
degli Artisti; viale G. Mat
teotti: via A. del Castagno; 
via G. La Farina; via Giam-
bologna. 

Zona Libertà - Lavagnini -
Milton — via Faentina; via
le Lavagnini: via F. Crispi: 
via Nove Febbraio: piazza 
Libertà: viale Magnifico: vìa 
G. Pascoli: via G. Brecht; 
via Madonna della Tosse; via 
lungo il Mugnone; largo Zo-
li: via P. Spano: via S. Sa-
venta; via del Ponte Rosso; 
viale Don Minzoni; via Ven
ti Settembre: viale G. Mil
ton; via C. Landino; via Po
liziano; via Leone Decimo: 
via P. Toscanelli: via Fra' 
Ruffini: via G. C. Vanini; 
vicolo dei Barbi. 

'jit»]r unum 
Cerronl 

Introduzione 
alla scienza sociale 
• Nuova biblioteca di cultu
ra » • pp. 270 • L. 3.500 - Una 
stesura per « saggi • che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne
cessità di un'articolazione 
coordinata della scienza so
ciale che colleghi sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Luca Canali 

Giulio Cesare 
« Universale » - pp.- 144 -
L. 1.800 - La figura di Giu
lio Cesare riconsiderata nel 
contesto storico, sociale e 
politico entro il quale operò 
il condottiero romano. 

Gerardo Chiaromonte 

L'accordo' 
programmatico 
e l'azione 
dei comunisti 
«Il punto» - pp. 120 - L. 
1.200'- La refazione al Co
mitato centrale de! PCI del
lo scorso luglio. In appen
dice il testo dell'intesa tra 
i partiti democratici. 

LA MEDICEA 
SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO - SGNORA E BAMBINO 
Loden uomo/donna 
Impermeabile uomo/donna 
Abito uomo 
Pantaloni uomo/donna 
Camicie uomo/donna 

L, 19.900 
L. 29.900 in più 
L. 34.900 in più 
L 2.900 In più 
L. 3.900 

4.900 fn p?ù 

FIERA DEL BIANCO 
CON MOLTISSIME OCCASIONI !!! 

Per il vostro bambino: un bel corredino, una carrozzina, 
un lettino, un box, un seggiolone e tanti giochi. 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 
V I S I T A T E C I ! ! ! 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Arienfo 
in P.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse 
all'Isolotto: in Viale Talenti 

t 

! 

Per la pubblicità su 

l'Unità r ivolgetevi 
all 'organizzazione 

per la Toscana: 

FIRENZE - Via Martel l i , 2 - Tel. 211449-287171 
L IVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operata, 3 - Tel . 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 
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il programma sarà approvato dal consiglio 

Comune di Fiesole : 
nei prossimi mesi 

.arriyeiià il metano-
La convenzione con la Fiorentina gas 
Usufruiranno del servizio 1800 famiglie 

Ormai è certo: il metano ar
riverà a Fiesole. Nella sua 
ultima seduta infatti il consi
glio comunale ha esaminato 
il progetto per la metanizza
zione del capoluogo e della 
valle del Mugnone e la con
venzione che regolerà i rap
porti tra la Fiorentina gas e 
l'amministrazione. Nella pros
sima riunione del consiglio 
comunale questo programma 
sarà definitivamente appro
vato e inizierà la fase di rea
lizzazione. dia da alcuni an
ni il Comune eli Fiesole si era 
impegnato nella ricerca dello 
condizioni por garantire la 
espansione della rete fioren
tina del gas nel proprio terri
torio. 

Nel 1976 fu stabilita la pri
ma intesa tra la società e 1" 
amministrazione sulla base di 
un progetto organico. Ala le 
difficoltà finanziarie e la cri
si energetica — se da una 
parte hanno reso sempre più 
urgente l'impiego del gas — 
hanno però ridotto drastica
mente le possibilità concrete 

di intervento e di investimen
to. E' stato perciò necessario 
approvare da parte della Fio
rentina gas. un secondo pro
getto a stralcio della prima 
previsione. 

Nonostante questo ridimen
sionamento 1.800 famiglie di 
Fiesole, pian del Mugnone e 
Caldine potranno avere gli 
allacciamenti del gas nei 
prossimi mesi. In questa area 
che sarà presto servita si tro
vano i nuovi insediamenti di 
edilizia economica e popola
re. TI Comune collaborerà con 
la Fiorentina gas con propri 
investimenti. 

« Con questo prossimo atto 
— è scritto in un comunicato 
stampa dell'amministrazione 
— si definisce non tanto una 
prospettiva ravvicinata quan
to un concreto traguardo su 
cui i fiesolani possono fare af
fidamento per una garanzia. 
alle stesso condizioni dei fio
rentini. di migliori condizio
ni di vita e di sensibili eco
nomie nella gestione familia
re >. 

LA DITTA 

H. NCUBER 
S. p. A. 

FIRENZE - VIA STROZZI 32 r. 

INIZIERÀ' DOMANI 23 GENNAIO, ALLE 15,30 

LA VENDITA 
ECCEZIONALE 

di tutti gli articoli di abbigliamento 
UOMO e DONNA 

delle migliori marche nazionali ed estere 

I sindacati organizzano una serie di incontri 
sull'inserimento scolastico degli handicappati 
«Scuola e inserimento de

gli handicappati: problemi e 
prospettive » questo il tema 
di una serie di incontri che 
la segreteria provinciale del 
sindacato scuola CGIL ha or
ganizzato per gli insegnanti. 
i genitori, gli operatori scola
stici e .sanitari e tutti gli enti 
ed associazioni interessati. Gli 
incontri si terranno nell'aula 
magna dell'istituto tecnico 
per geometri Salvemini in 

via Giusti 27, con il seguente 
calendario: 

Venerdì 27 alle 16.30 su 
« Sperimentazione: questione 
didattica ed inserimento han
dicappati » la relazione intro
duttiva sarà tenuta dal dot
tor Mario Santi del centro di 
igiene mentale; venerdì 3 
febbraio alle 16.30 su << Inseri
mento: legislazione attuale e 
progetti di legge » introdur
rà l'onorevole Morena Pagliai 
deputata alla Camera. 

arriviamo noi J... 
... e il resto non conta 

CONFEZIONI 

TRIS MODA 
V I A F. MARITI , 126 - Tel. 368140 - FIRENZE 

ANNUNCIA UN 

«Boom clamoroso» 
LA PIÙ' SBALORDITIVA VENDITA DI CONFEZIONI 
E ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - RAGAZZO 

UN INTERO MAGAZZINO 

«ALLO SBARAGLIO» 
per un inverno senza precedenti 

per un inverno senza precedenti 
e senza confronto 

CONTINUA - CONTINUA - CONTINUA 

COLOSSALE , 
V E N D I T A MIGLIAIA DI 

ARTICOLI 

a prezzi di realizzo 

i 

LODEN 
IMPERMEABILI 

PALET0TS 

PANTALONI 

21.900 

29.500 

39.500 

9.900 

< ABITI PURA LANA 

' ABITI PETTINATI 

> TA1LLEURS 

l GONNE 

39.500 

59.500 

15.900 

9.900 

VASTO ASSORTIMENTO • MISURE CALIBRATE 

FIRENZE 
Via BRUNELLESCHI 

Vìa BORGO S. LORENZO 

PRATO 
Via C. GUASTI 

Via BANCHELLI 

Uuiarar 
^ F — — — ^ F I R E N Z E ^ P J 

Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 

concessionarie FIRENZE 

SS- La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

DONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 • FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 
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Aperto il convegno per il Cile 
Si è aperto Ieri a Palazzo Vecchio il con

vegno « Le città del mondo per la libertà 
del Cile» al quale hanno aderito con de
legazioni e messaggi numerosi comuni di 
diverse parti del mondo. Nella prima par
te dei lavori hanno svolto i loro interven
ti introduttivi il sindaco Gabbuggiani, il 
sindaco di Valparaiso democratica, Sergio 
Vuskovic, il dirigente DC, Bernardo Leigh 
ton. Erano presentì tra gli altri la vedova 
del presidente Allende, il presidente della 
Camera Ingrao, l'ambasciatore del Cile li

bero Vassallo, i compagni Terracini e Va
lori, il presidente del consiglio regionale 
Loretta Montemaggi. Messaggi di adesioni 
e solidarietà oltre che da molte città sono 
stati inviati dal compagno Nenni, impossi
bilitato a partecipare, dal ministro degli 
esteri Porlani, dal presidente del senato 
Fanfani, da monsignor Bettazzi 

NELLA FOTO: la manifestazione nel sa
lone dei Duecento. In prima fila il presi
dente Ingrao, Loretta Montemaggi, Horten-
sia Allende, Terracini. 

Trovata 
una borsa 

con dinamite 
sul treno 

Roma-Venezia 
Una borsa contenente sei 

condelotti di dinamite è sta
ta trovata sul diretto Roma-
Firenze, sulla reticella del por
tabagagli di una carozza di 
prima classe. Gli agenti del
la Polfer e gli artificeri della 
stazione di Firenze hanno ri
cevuto l'allarme da due viag
giatori che erano montati sul 
treno a Chiusi e che aveva
no posto sulla terza carrozza 
di coda del treno « 2752 ». 

I due, soli nello scomparti
mento, hanno notato la hor-
sa, che nessuno fino a Firen
ze era andato a ritirare. 
Quando il treno, alle 14.50,, è 
giunto alla stazione di Santa 
Maria Novella, la borsa è 
stata prelevata con le dovute 
preacauzioni e portata nel 
commissariato ferroviario. I 
candelotti di dinamite non 
erano innescati. Probabilmen
te qualcuno se ne era « disfat
to », abbandonandoli sulla 
vettura. Il treno è stato ispe
zionato, per timore che vi fos
se altro esplosivo. E' ripartito 
per Venezia soltanto alle 
15,40, dopo attenti controlli 
che hanno dato esito nega
tivo. 

Teppisti 
appiccano 
il fuoco 

a due auto 
in sosta 

La scorsa notte due auto 
sono state incendiate in via 
San Gallo. Del fatto si è 
interessato l'ufficio di not
turna della questura. Erano 
le 1,30 quando è stato appic
cato il fuoco a una «Citroen 
Ami 8 » targata Firenze 526029 
di proprietà di Andrea Sac
chi, 26 anni, abitante presso 
la pensione Rudy, e una «500» 
targata Firenze 459425 dì pro
prietà di Francesco Nieri, 54 
anni, abitante in via Bron
zetti 22. Le fiamme sono sta
te prontamente domate e i 
danni sono stati limitati. Se
condo gli investigatori si è 
trattato di un gesto teppi
stico. 

Gli episodi non sarebbero 
da collegare al mancato at
tentato compiuto l'altra not
te contro la sede distaccata 
dei vigili urbani del Ponte 
del Pino, dove alcuni scono
sciuti avevano lasciato una 
tanica di benzina con inne
scata una miccia. Il passag
gio di una volante ha evi
tato l'esplosione. 

Un automobilista, Alessan
dro Farace di 14 anni, abi
tante in via San Matino a 
Mensola 2 è stato arrestato 
per oltraggio. 

Votato all'unanimità dal consiglio comunale di Prato 

Approvato il bilancio '78 del Metastasio 
Discussi i compiti, le finalità e l'organizzazione di questa importante struttura - Il rapporto con la città e le 
altre istituzioni culturali - La Democrazia cristiana sfugge al confronto sollevando pretestuose polemiche 

PRATO — Finalità, compiti, 
organizzazione del Metastasio, 
bilancio preventivo della sta
gione teatrale 1977-78; sono 
questi i temi che hanno atti
rato l'attenzione del consiglio 
comunale di Prato. L'argo
mento non è di poco conto 
e chiama direttamente in cau
sa i problemi dell'iniziativa 
culturale nella città, all'inter
no dei quali il Metastasio 
assume una propria connota
zione specifica, sia per il 
ruolo che è venuto assumendo 
anche In campo nazionale e 
regionale, sia per la sfera 
del rapporti che investe nella 
realtà culturale cittadina. 
- Il dibattito, in effetti è vivo, 
non solo, come ha ricordato 
l'assessore alla cultura Mo

narca, tra le varie forze po
litiche e culturali, ma all'in
terno delle stesse come fatto 
che investe tutta la colletti
vità cittadina, il problema è 
appunto questo: quale ruolo 
deve assolvere una struttura 
di questo genere quando dal 
territorio viene una forte do
manda culturale in rapporto, 
anche, al realizzarsi di nuove 
esperienze, al manifestarsi di 
nuove esperienze culturali, e 
all'emergere di nuove strut
ture. E quali, all'interno di 
una visione cosi problema
tica, devono essere i rapporti 
fra amministrazione comuna
le e teatro Metastasio. 

« Pensiamo — ha detto nel
la sua introduzione l'assesso
re Monarca — ad un rapporto 

dialettico che costruisce gior
no per giorno una proposta 
culturale, che riconosca l'au
tonomia del teatro all'interno 
di una politica culturale di
scussa nel quartieri e nella 
città ». Un'impostazione che 
ha raccolto consensi, pur 
con numerosi rilievi cri
tici, e che si è manife
stata nel voto unanime dei 
partiti democratici al bilancio 
preventivo. Un sostanziale ac
cordo e un voto positivo che 
ha rilevato l'emergere di con
traddizioni del gruppo con
siliare de, che non è riuscito 
a spiegare e a chiarire i 
motivi di una sua polemica 
su un presunto dualismo in 
atto • t ra l'amministrazione 
comunale ed il teatro rifu

giandosi, anche se occaslo- i 
nalmente, in un dibattito am- ' 
ministrativo sui regolamenti 
senza affrontare i problemi 
dell'iniziativa culturale e sullo 
specifico del teatro. 

Occorre rilevare il dato po
sitivo di questo voto unita
rio e il riconoscimento della 
funzione del ruolo del teatro. 
E se. come è stato rilevato 
anche in modo critico, è ne
cessario « un rapporto tra il 
Metastasio e la città come 
coinvolgimento di chi si inte
ressa in città di teatro » (Toc-
cafondi. PDUP), di farlo « e-
spressione di una pluralità di 
esperienze culturali » (Benel-
li, PSI) di promuovere una 
« iniziativa promozionale, va

lutando le varie esperienze, 
senza svalutare gli aspetti 
della professionalità del tea
tro » (Dabizzi, PCI) di ren
derlo operante « per dare alla 
città gli strumenti per rece
pire anche le esperienze più 
avanzate e difficili del tea
tro » (Cavaclocchi, DC). 
L'iniziativa teatrale non può 

essere gestita solo dal Meta
stasio, come se il teatro po
tesse essere una sorta di 
« corpo separato ». Spetta al
l' amministrazione comunale 
in quanto rappresentante de
gli interessi collettivi, garan
tire la necessaria pluralità di 
interventi, con un'iniziativa 
che non tolga nessuno spazio 
a nessuna struttura tanto me
no al Metastasio. 

fpìccola cronacar) 
FARMACIE (Turno settima
nale festivo con orario 8,30-20) 

Via Martelli 36r., piazza S. 
Giovanni 20r., via V. Alfani 
75r., via Ariento 87r., piaz
za S. Maria Nuova Ir., via 

XXVII Aprile 23r.f via della 
Scala 49r., via Vigna Nuova 
64r., via Santa Maria 39r., 
via de* Neri 67r., via Pietra-
piana 83r., borgo Pinti 76/78, 
via Tagliamento 7, int. sta
zione S. M. Novella, via Gio
berti 117r., via G. D'Annun
zio 76r., via G. F. Pagnini 
17r., via R. Giuliani 103r., 
viale Guidoni 103r., via Pon
te alle Mosse, Borgognissan-
ti 40r., via Pisana 195, via 
Serragli 47n, borgo S. Fredia
no 151r., via Talenti (Isolot
to), via Calzaiuoli 7r., via 
Sacchetti 5r„ via Datini 57bis. 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 
Piazza S. Giovanni 20i\, via 

Ginori 50r-, via della Scala 
49r., piazza Dalmazia 24r., via 
G. P. Orsini 27r., via di Brez
zi 192/a/b, via Stamina 4 Ir., 
int. staz. S. Maria Novella, 
piazza Isolotto 5r., viale Ca-
latafimi 6r„ via G. P. Orsi
ni 107r„ Borgognissanti 40r., 
piazza delle Cure 2r, via Se
nese 206r., viale Guidoni 89r., 
via Calzaiuoli 7r. 
B E N 7 - N A I N O T T U R N I 

Sono aperti con orario 22-7 
1 seguenti impianti: viale Eu
ropa, ESSO; via Rocca Te-
dalda. AGIP; via Baccio da 
Montelupo, IP; via Senese, 
AMOCO. 
67/mo D E L PCI 

Nel 57/mo anniversario del
la fondazione del nostro par
tito, la sezione di Gavinana 
festeggia gli 84 anni e il 
70/mo anno di militanza po
litica del compagno Dino 
Nigi. 
RICORDI 

Nella ricorrenza della mor
te del compagno Daniele Pic
cioli della sezione * A. Gram
sci» la famiglia Io ricorda 
con immutato affetto, a 
quanti lo conobbero e stima
rono, sottoscrivendo lire 10 
mila per l'Unità, 
LUTTO 

Il 14 gennaio scorso è de
ceduto all'età di 81 anni il 
compagno Brunetto Fattorini 
della sezione « Ho Chi Min » 
Castelfiorentino. Iscritto al 
partito fin dalla fondazione, 
Brunétta fu perseguitato dai 
fascisti e costretto a ripara
re in Francia dove fu arre
stato durante l'occupazione 
tedesca e inviato al confino 
all'isola di Ponza. Per ono
rarne la memoria un gruppo 
di compagni e compagne ha 
sottoscritto lire 38 mila per 
la stampa comunista. 
V A R I A Z I O N I A L T R A F F I C O 

Oggi dalle 7,30 fino alle 
17.30 via del Romito sarà 
chiusa al traffico all'altezza 
del sottovia ferroviario a cau
sa di lavori di restauro da 
parte delle ferrovie. 
QUARTIERE I 

Domani alle 21 nel Palagio 
di Parte Guelfa si riunirà il 
consiglio di quartiere 1. In 
discussione I pareri su do
mande di licenze commer
ciali: comunicazioni della 
commissione per gli handi
cappati e sicurezza sociale; 
richiesta di un'assemblea per 
l t UrUfe del gas. 

S O T T O S C R I Z I O N E 
Nella ricorrenza del 57/mo 

anniversario della fondazio
ne del Partito comunista ita
liano il compagno Remo 
Scappini e la sua compagna 
Rina, hanno sottoscritto li
re 100 mila a favore del Par
tito. 

I N T E R R U Z I O N I ENEL 
Comune di Regge Ilo: dalle 

8 fino alle 12 in località 
Donnini, Ellero (S. Ellero); 
comune di Pelago: dalle 8 
alle 12 In località Fontister-
ni, S. Martino e Pagiano. 
CONCORSO F E R R O V I E 

Il dopolavoro ferroviario in
forma coloro che hanno pre
sentato domanda per il con
corso pubblico di operaio 
qualificato (47 posti a Fi
renze) e di assistente sta
zione (10 posti a Bologna) 
per l'amministrazione delle 
ferrovie, che presso la pro
pria sede di via Alamanni 6 
i stanno raccogliendo le Iscri
zioni per i corsi di prepara
zione. 

A N N O C U L T U R A L E 
D E L V IESSEUX 

Domani alle 18 in palazzo 
Strozzi, il professor Giovanni 
Pugliese Carratelli, direttore 
della scuola normale supe
riore di Pisa, inaugurerà 1* 
anno culturale del gabinetto 
Viesseux. Carratelli parlerà 
sul tema « Benedetto Croce e 
l'istituto italiano per gli sto
rici ». 

ripartito") 
Giovedì 26 alle 21 nei locali 

della federazione, via Alamari* 
ni . attivo degli studenti uni* 
versitari comunisti sul diritto 
allo studio in preparazione 
dell'assemblea di ateneo del 
31 gennaio prossimo. 

• • • 
Martedì alle 16,30 si riunisce 

nei locali della federazione la 
commissione federale dì con
trollo per discutere su « Si
tuazione e prospettive nel set
tore della proprietà immobi
l iare» relatore il compagno 
Ciapetti e su € Relazione dei 
sindaci revisori sui bilanci 
77-78 della nostra federazio
ne » relatore il compagno Con
fort i . 

• • • 
Martedi alle 21,15 si terrà 

un'assemblea della sezione Si-
nigaglia-Lavagnini sulla at
tuale situazione politica. Par
teciperà il compagno Stefano 
Bassi. 

GRANDE 
SUCCESSO ALL' 

Un nuovo modo di divertirsi con un film serio 

IN NOME LI IGi MAGNI 
DEL PAPA R E — •<?• 

tesola « btdk 
aiodet ao «a «ala 

OCCHERI 

Lenoni * l : 
Tango Valter Shake • Boogie 
Woogie Rock • Twist • Sim 
ba • Cka cita dw. 

FIRENZE Via Aitarti, S4 
Tot. (OSS) Z1S.54S 

GRANDE 
SUCCESSO AL 

VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A OTTO, MA ANCHE COME PIACE A NOI. 

Una storia narrata da donne per 
aiutare gli uomini a capire. 

Tjifamat 

VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Oggi alle ore 15.30: I l barbiere di Siviglia, 
di G. Rossini, direttore: Piero Bellugl. Regia 
di Giulio Chazalettes. Scene e costumi di Ulis
se Santicchi, orchestra e coro del Maggio Mu
sicale Fiorentino. Maestro del coro: Roberto 
"Gabbiani, Dirottare oSil'allestimento Raoul Fa-
rolli. Quinta rappresentazione (fuori abbona
mento). 
Ricordiamo che la settima ed ultima rappre
sentazione del « Barbiere di Siviglia > è pre
vista per mercoledì 25 gennaio p.v. alle ore 
20. 

IL T E A T R I N O DI SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 Tel. 215643 
CIRCOLO ENEL 
Alle ore 17 e alle 21,30 la Cooperativa Teatrale 
« Il Fiorino > con Giovanni Nannini presen
ta: Purgatorio interno e paradiso. Scene po
polari fiorentine in 3 atti di Augusto No
velli. Regia di Bruno Breschi. 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
'Palazzo Pitti) Tel. 210 595 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. Oggi alle ore 17 e ore 21,30: 
Sulla via di San Michele, della Compagnia 
di musica e Teatro popolare Pupi e Fresedde, 
regia di Angelo Savelli. 
Prenotazioni telefoniche 210.595. 

T E A T R O SAN GALLO 
Via S Gallo 452 Tel. 42.463 
Da giovedì 19 a domenica 22 gennaio, feriali 
ore 21,30, festivi 17 e 21,30. La R.P.G. pre
senta Berto Arancio in: L'aranciata, bische-
rate spremute o frullate e le ganzate disgu
stose ed abiette dell'uccello piviere. Prenotazio
ne telefonica. (VM 1 8 ) . 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Oggi, alle ore 17, il Gruppo e Bazar della 
Scienza > presenta lo spettacolo satirico: So
fisticati e Invertiti slamo tutti denaturati. 
Regia di Roberto Ripamonti. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via TI Prato Tel 218.820 
Tutti i venerdì e i sabato alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21,30 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Riccarda la gsttoparda di Mario Ma-
rotta. Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 - Tel. 414.625 
Oggi, alle ore 16,30, la Coop. e II Bargello » 
con G. Sammarco F. Fontani presenta II testa
mento di Gianni Schicchi, di O. Pelagatti. 
Scene e costumi di R Del Savio. Regia di 
G. Prtesi. (Ultime repliche). 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 
Ore 16,30 e ore 21,15 (ultime repliche): 
Non ti conosco più, di A. De Benedetti, con 
Renato Rascel, Giuditta Saltarini, Gianni Bo-
nagura e con Adriana Innocenti. Regia di Ma
rio Ferrerò. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini 73 (tei B« 12 191) 
Comitato di zona Arci Firenze Sud. Ore 10,30, 
per la rassegna di « Teatro e musica per ra
gazzi », Beppe Dati presenta: Viaggio in un 
bambino. Ingresso L. 500. 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano. Ore 17 (abbonati turno E 
e pubblico normale) ed ore 21.15 (abbonati 
turno A e pubblico normale) la Coop. Teatro 
in Trastevere presenta: Strindberg contro, di 
Mario Moretti con Aldo Reggiani, Barbara 
Valmorin, Roberta Greganti, Regia di Loren
zo Salvetti. (Ultime repliche). 

C IRCOLO ENEL 
Via del Sole, 10 
Performance Teatro Musica. Paolo Pieri e Giu
seppe Fricelli. Adattamento da scritti di E. Flaia-
no e A. Campanile. Ingresso libero. 
CASA DEL POPOLO BUONARROTI 
(Piazza dei Ciompi, 11 • Tel . 283.420) 

Proposte di attività culturale. « II tu-molto ai 
Ciompi a. Proiezione del film: West and soda. 
Ore 17. 
Lunedì: concerto di Massimo Chìacchio. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel . 21.05.55 
Ore 16,30, la Compagnia di prosa e Città 
di Firenze » - Cooperativa dett'Oriuolo pre
senta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di Gian
carlo Mancini. 

DANCING 
AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo A R C I Capalle) 
Tutti i sabati, festivi e la domenica alle 
ore 21,30 danze con il complesso 1 Icadcr's. 
Ampio parcheggio. 
D A N C I N G S. D O N N I N O 
Via Pistoiese, 183 
Ore 21,30: ballo liscio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30: danzo 
con La Nuova Edizione. 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorentino) 
Ore 16: ballo moderno, in pedana La Nuova 
Leggenda. 
ANTELLA 
C IRCOLO R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
Dancing - Discoteca. Ore 16: ballo con sola di
scoteca. Ore 2 1 : ballo liscio con Giancarlo Renai 
e ì Four Sound. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B 
Ore 15.30, ballo moderno, orchestra Ritenuta 
D'Acconto. Ore 21,30: ballo liscio, orchestra: 
I Romantici Sei. 
D A N C I N G G A T T O P A R D O 
(Castelfiorenf.no) 

Ore 1 6 - 2 1 , 3 0 richiestissimi Gli Alba. Bravis
simi! Successo della video discoteca. Al piano 
bar Mr. Fiorelli show. Giancarlo Sicuteri Combo. 
Bravissimi! -

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza OUaviani TeL 237.834 
(Ap. 15) 
« Kleinnoff Holcl, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupe, Michele Placido. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(15.40, 18. 20.20. 22.40) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi, 47 TeL 284332 
Scritto e diretto da Vilgot Siòman, scabrosissi
mo: Taboo. Technicolor con Viveca Lindfors. 
Kiell Perquist. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 18.05. 20,25. 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani Tel. 212320 
Un film nuovo ed interessante. Una storia nar
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
10 tono mia, colorì, con Srefan'a Sandrelli, 
Maria Scrtneider, M chele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Maraini. 
(15.30. 17.15. 19, 20.45, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizl Tel 282.687 
La mondana felice, diretta da Albert Waxman. 
colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(15. 17, 18,55, 20,50. 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Reoubblica. 5 TeL 23.110 
(Ap. 15) 
Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
e buon cinema >: In nome del papa re. scritto 
e diretto da Lu.gi Magni A Colori con Nino 
Manfredi. Damco Mattai. Sa vo Randone. Cai* 
men Scarpina 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 TeL 217.798 
(Ap. 15) 
11 satto dì Luigi ComendnL A colori con 
Ugo Tognaxzi, Mariangela Melato. Dalila Di 
Lazzaro. Michel Calabro. Per tut t i 
(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via BruneUeschl Tel 275.111 
(Ap. 15) 
Mac Arthuer il generale ribelle, diretto da Jo
seph Sargent Tscnmcoior con Gregory PecJt. 
Ed Flanders. Dan O'Herliny. 
(15.25, 17.50. 20.15. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria T e i 063.011 
Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno I beniamini di 
tutti, grandi e piccoli: La avventure di Bianca 
• •ernia. Technicolor con Albatro*. Evirudt 
a C Ai film è abbinato- La bottega di Babbo 
(15, 16.40. 18.15. 19.40, 21.0S, 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275.9M 
Uno spettacolo senza precedenti: Ninfomania 
casalinga, technicolor. Severamente V M 18. 
(15,30. 17.20, 19, 20.40, 22,45) 
ODEON 
Via dei Sassettl TeL 240.88 
(Ap. 15) 
Il film che ita entusiasmando gli spettatoti 
di tutto II mondoi Guerre stellari di George 
Lucas. Technicolor, • con Mark riamili, Herrl-
son Ford, Carrie Fisher, Peter Cushlng. Alee 
Guinness. 
(15,30. 18, 20,20, 22,50) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 15.30) 
Un film di grosso calibro: La minaccia, colori, 
con Yves Montand, Carole Laure, Marie Du-
bois. Diretto da Alain Courneau. Per tutti. 
(15.30. 17,30, 20.10, 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Astuti come volpi, veloci come falchi, aggres
sivi come tigri, per loro non esiste l'impossi
bile: sono I leoni della guerra. Technicolor 
con Charles Bronson, Silvia Sidney, Peter 
Finch, Horst Buchholz. 
(15.30. 17.45, 20,15. 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel 296.242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
« umanlmali » in un film spettacolare e avven
turoso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, colori, con Burt Lancaster, Michael 
York, Barbara Correrà. 
(15, 17, 18.15. 20.30, 22.45) 
Sono in vendita d3lle 16 alle 21,30 I biglietti 
per i posti numerati validi per le rappresenta
zioni della Comp. italiana di operette con Alva
ro Alvisi, Paolo Musiani. La compagnia debut
terò martedì 31 gennaio con « La vedova alle
gra » alla quale seguiranno altre famose 
operette. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - TeL 222.388 
L. 800 
(Ap. 15.30) 
Per il ciclo • dalle pagine all'immagine - il 
capolavoro letetrario di Michele Prisco por
tato sullo schermo da Eriprando Visconti. E' 
stato un delitto o una disgrazia la morte della 
giovane sposa? Una spirate di nebbia, con 
Marc Porel, Duilio Del Prete, Flavio Bucci, 
Martine Brochard. Colori. (VM 1 8 ) . 
(U.s. 22,45) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 10) 
Cinema per i Ragazzi: Oceano, documentario di 
Folco Quilici. 
G O L D O N I 
Via del Serragli Tel. 222.437 
Via col vento, technicolor con Clark Gablc, 
Vivicn Leigh, Lesile Howard, Olivia De Ha-
villand. 
(13,30, 17,30, 21.30) 
A D R I A N O 
Via Romagnosl TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Roilecoaster il grande brivido, colori, con 
George Segai, Richard Widrnarck. Henry Fonda. 
Per tutti. 
(15,45. 18, 20.15, 22,45) 
ALBA (Rifredi) 
V:a F Vezzanl Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
Cara sposa, con Agostina Belli e Johnny Dorelli. 
Divertentissimo a Colori di P.F. Campanile. Per 
tuttil 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 Tel. 410 007 
Ecco noi per esempio..., di Sergio Corbucci, a 
colori, con Adriano Celentano, Renato Pozzetto, 
Barbara Bach. (VM 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Via M del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Massacro a Condor Pass, colori, con Hardy 
Krugcr, Stephen Boyd. E' un film per tutti. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r • Te l . 663.945 
Ore 16,30 e 21,15. La Compagnia Ghigo Ma
sino e Tina Vinci presenta: Penultimo fango a 
Compiobbi, 3 atti al e burro » con Lina Rovini. 
Prenot. dalle 10 alle 12 e dalle 15 in poi. 
Tel. 663.945. 
APOLLO 
Vìa Nazionale TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
elegante). 
Il film che ha rappresentato l'Italia al festi
val di Parigi, un sensazionale film interpre
tato da due grandi attori: Giuliano Gemma 
e Claudia Cardinale. L'incredibile storie di un 
uomo implacabile che col suo coraggio, au
dacia, violenza e soprattutto imbracciando il 
suo mauser faceva rispettare le legge. East-
mancolor I I preletto di ferro, con Giuliano 
Gemma, Claudia Cardinale, Stefano Satta 
Flores. Francisco Rabat. 
(15,15. 17.45, 20.15. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Ors in i 32 • TeL 68.10550 
(Ap. 15) 
Amore e avventura nel technicolor: Holocaust 
2000, con Kirk Douglas, Agostina Belli. Per 
tutti. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 15.30) 
(Eccezionale doppio programma) 
Dalle ore 15 alle 20,30 A 007 missione Gold-
ringer. Technicolor, con Sean Connery. 
Dalle ore 20.30 in poi Padre padrone. Tech
nicolor di Paolo e Vittorio Taviani. 
CAVOUR 
Via Cavour Tel. 587.700 
Ecco noi per esempio... di Sergio Corbucci. 
Colori, con Adriano Celentano, Renato Poz
zetto, Barbara Bach. ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza T e i 212.178 
(Ap. 15) 
Sexy erotico a colorì: Tomboy: I misteri del 
sesso. Per la prima volta un film affronta 
senza falsi pudori e ipocrisie i problemi della 
tua sessualità. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla TeL 225643 
New York. New York, con Robert Da Niro, 
Liza Minnelii. Le guerra era finita appena 
ed il mondo rTcomincìava ad amarsi.- Tech
nicolor per rutti. 
EOLO 
Boreo S Prediano Tel 296 822 
In proseguimento in prima visione. 
lo. Beau Ceste, e la legione straniera, comico. 
brillante, a colori, con Marty Feldman. Ann 
Margret. Michael York, Peter Ustinov. Per 
tutti. 
F I A M M A 
Via Paci notti TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
In proseguimento prima visione. 
lo. Beau Geste, e la legione straniera, comico, 
brillante, a colori, con Marty Feldman, Ann 
Margret. Michael York, Peter Ustinov. Per 
tutti. 
F IORELLA 

Via D'Annunzio TeL 860240 
( A P . 15.30) 
Kolossal a colorì: Yeti, Il gigante del XX se
colo. con Phoenix Grant. Jim Sullivan. Tony 
Kendall. Regia di Frank Kramer. E' un film 
per tutti. 
( U J . 22.40) 
F L O R A S A L A 
P'azza Dalmazia • TeL 470.101 
( A P . 15) 
New York, New York, di Martin Scorsese. a 
colorì, con Robert De Niro. Liza Minnelli. Un 
film per tutti. 
(U.s. 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 
( A P . 15) 
Kolossal a colorì: Yeti fi gigante del XX se
colo. con Phoenix Grant, Jim Sull'rvan. Tony 
Kendall Reg'a di Frank Kramer. E' un film 
per tutti. 
(U.s. 22.45) 
FULGOR 
Via M F-.nleuerra Tel 270117 
La vergine e la bestia d.retro da Michel Le-
mo'.ts A colori. con lin.ne Raynaud. Michel 
LÌTI».rie (Rigorosamente V M 18 ) . 
(15. 16.30. 18. 19.30. 2 1 . 22.40) 
I D E A L E 
V*a Firenzuola Tel 50.708 
Pane barro e marmellata, colori, con Enrico 
Monteseno, Rossana Podestà, Caudine Aujer. 
Per tutti. 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 311.089 
(Ap. ore 10 antim.) 
Ecco noi per esempio^, di Serg'o Corbucci, 
a colori, con Adriano Ce'entano, Renato Poz
zetto. Barbara Bach. 
M A N Z O N I 
VIA M i r i t i T e l 368.808 
(Ap. 15) 
Il _.Belpaese di Luciano Salce A Colorì con 
Paolo Villaggio, Pino Caruso. Anna Mazza-
mauro. Silvia Dion:sìo 
(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 
M A R C O N I 
Via Otannoltl Tel -«0644 
Pane borro e „ marmellata, con Enrico Mori
tesene, Rossana Podestà, Claudine Auger. 
Per tutti. 

NAZ IONALE 
Via Cimatori rei 210 170 
Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. 
Tcrence Hill il favoloso leggendario della e Ban-
dera » un eccellente film di azione, le avven
ture avvincenti o gli amori appassionati st 
alternano con ritmo incalzante nel fantastico 
scenario dell'Africa della legione straniera, 
technicolor: Marcia o muori (La Sonderà) con 
Terence Hill, Catherine Dencuve, Gene^ Hack-. 
man. Max Von Sidow. 
(15, 17.10, 19.15, 20.30, 22.45) 

N I C C O L I N I 
Via Rica soli Tel 23 282 
Via col vento, technicolor, con Clark Gable, 
Vivien Leigh, Leslie Howard, Olivia De Ha-
villand. 
(13,30. 17,30. 21,30) 
I L P O R T I C O 
V ia Capo del mondo Tel 675 930 
(Ap. 15.30) 
Quell'ultimo ponte, technicolor con Sean Con
nery, Robert Redford, Michael Caine Per tntti. 
(U.s. 22,15) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini Tel. 362.08'/ 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 
Holocaust 2000, con Kirk Douglas, Agostina 
BJI I Ì , Romolo Valli. Adollo Celi. Virginia Me 
Kcnna. Fantascienza, a colori. Per tutti. 
STADIO 
Viale Manfreao Fanti rei 50 913 
(Ap. 15.30) 
Una avventuro emozionante: Holocaust 2000, 
technicolor, con Kirk Douglas, Agostina Belli, 
un film per tutti. 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 Tel 226.196 
L. 800 (AGI5 500) 
(Ap. 15 30) 
Rassegna - film richiesti dogli spettatori - il 
famosissimo Arancia meccanica di Stanley Kub-
brick, con Malcolm McDowell, Patrick Magee. 
(VM 18) . Colori. 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pa»tilnl Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
L'altra taccia di mezzanotte, diretto da Char
les Jarrot. Technicolor, con Marie France Pl-
sier, John Beck. Susan Sarandon, Raf Vallone. 
(VM 18 ) . 
(15.50, 19, 22,10) 

ARCOBALENO 
i/ia Pisana. 442 Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14.30) 
Azione e avventura nel technicolor Ci rivedre
mo all'interno, con Lee Marvin, Roger Moore. 
Per tutti. 

ABC C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci 2 - Tel. 282.879 

Oggi, un entusiasmante lilni di fantascienza! 
Anno zero guerre nello spazio. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serrasi!. 104 Tel 225 057 
...Più forte ragazzi! con Terence Hill e Bud 
Spencer. La loro più divertente avventura. In 
Scopecolori. 

FLORIDA 
Va Pisana. 109 Tel 700 130 
Finalmente arriva il successo di cui tutti 
parlano La grande avventura. Technicolor, 
con Robert Logan, 5usan Shaw, H Holmes. 
Spettacolare e avvincente film per tutti. 
(U.s. 22.30) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 Tel. 451.480 
(Ap. 15.30) 
La fantascienza' King Kong di M.C. Cooper, con 
B. Cabot, F. Wray. 
(U.s. 22.30) 
Rid. AGIS 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 15) 
Per il ciclo « Possibile o Impossibile? »: 
Abissi, con Rober Shaw e Jacquelinc Bisset. 
(U.s. 22.30) 
C INEMA U N I O N E (Girone) 
(Spett. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 
Divertentissimo!! Invito a cena con delitto, a 
Colori con Alee Guinnes, David Nivcn. Per tutti! 
G I G L I O (Galluzzo) 
TeL 289.493 
(Ore 15.30) 
R. Pozzetto. L. Antonelli in: Gran bollilo. Per 
tutti! 
LA NAVE 
Via Villamagna. Ili 
L. 700-350 
(Inizio spett. ore 15) 
Un western eccezionale! I l bianco, il giallo, il 
nero, con G. Gemma, T. Milian. E. Wallach. 
Per tutti! 
ANTELLA C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E Bus 32 
Tel 640 207 
L. 700-500 
(Ore 15, 17. 21.30) 
Tentacoli di Nestore Ungaro, con John Huston, 
Shelley Winters, Bo Hopkins e Henry Fonda. 
Per tutti! 
A R C I S. A N D R E A 
Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
L. 600-700 
(Ap. ore 15) 
Western americano anni '70 L'uomo che amò 
gatta danzante di R.C Sarafian, con Burt 
Reynolds ( 1 9 7 3 ) . 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 
(2 spett. ore 16 e 21,30) 
La fantastica avvenuta di Dersu Uzala il piccolo 
uomo delle grandi pianure di A. Kurosawe. 
Premio Oscar *76, miglior film straniero! Per 
tutti! 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.063 
(Ap. ore 17) 
Un film spettacolare!! I l colosso di fuoco, • 
Colori con Ernest Borgnìne, Vera Miles. Per 
tuttil 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T e l 20 22.593 Bus 37 
(Ap. 15) 
Un grande successo comico a Colori: Di che 
segno sei? con Paolo Villaggio. Mariangela Me
lato, Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Gio
vanna Ralli. Alberto Sordi. ( V M 1 4 ) . 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel 711.035 
(Ap. 15) 
Barry Lyndon di S. Kubrick. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 2011118 
Agente 007 la spia che mi amava di Jan 
Fleming. Colori, con Roger Moore, Barbara 
Bach. Curd urgans. Per tutti. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
L 700 
(Spett. ore 14.30. 17. 19.30. 22) 
Per il ciclo « Storie di guerra al cinema »: La 
battaglia di Midway (USA '76) di J. SmigM. 
con C Heston, H. Fonda. J. Coburn. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Il grande successo dell'ultima stagione cinema
tografica! A. 007, la spia che mi amava. Techni
color con Roger Moore e Barbara Bach. 
(U.s. 22.30) 
C INEMA LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Te l . 209039 
(Ap. ore 15) 
Ultima follia di Mei Brook. Colori. 

PRATO 
ODEON: Sequestro a mano armata 
POLITEAMA: L'ultimo giorno d'amor» 
GARIBALDI: In nome del Papa re 
CENTRALE: Guerre stellari 
NUOVOCINEMA: California 
S. BARTOLOMEO: (Nuovo programma) 
AMBRA: Terrore a 12.000 metri 
PERLA: Lo chiamavano ancora Silvestro 
BOITO: Le caldi notti di Caligola 
ASTRA: Argos contro il fantastico su 
MOKAMBO: Peccato veniale 
BORSI: Amore e guerra 
EDEN: Il gatto 
CALIPSO: Le dolci zie ( V M 18) 
ARISTON: La polizia è sconfitta 
PARADISO: Con la rabbia agli occhi 
LA CAPANNINA: Gesù di Nazareth 
MODERNO: (Nuovo programma) 
ITALIA: Lulù la moglie erotica ( V M 18) 

EMPOLI 
EXCELSIOR: lo. Beau Geste e la legione 

stran era 
CRISTALLO: lo ho paura 
CINECLUB UNICOOft Minnie e Moskowitz 
LA PERLA: L'isola del dottor Moreau 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
.a pubblicità In Italia) F I R E N Z E - V ia 
Martell i n. • • Telefoni: 2S7.171-S11.441 

http://Castelfiorenf.no


-iT=*-«*-. 4JO*~--^-TK%*, 

l ' U n i t à / domenica 22 gennaio 1978 PAG. 15 / t o s c a n a 
Conclusa all'istituto Pendola di Livorno la conferenza regionale 

Quale futuro per i porti della Toscana 
Le commissioni hanno tracciato le linee da seguire per una corretta e produttiva gestione 
è programmazione dei trasporti - Ribadita là necessità di una valorizzazióne delle risorse na
turali del litorale - Intervento conclusivo del presidente del consiglio regionale, Lelio Lagorio 

Appello del comitato regionale del PCI 

Dalla Toscana un grande 

contributo unitario per 

il rinnovamento del paese 
H comitato regionale tosca

no del PCI si è riunito, pre
sente il compagno Adalberto 
Minucci che ha tenuto la re
lazione, per discutere sulla 
situazione politica, in rap
porto alla crisi di governo 
in atto ed alle proposte che 
i comunisti avanzano per 
uscirne in modo positivo, sal
vaguardando cioè le conqui
ste realizzate, e aprendo una 
nuova fase per far avanza
re tutto il quadro politico. 
adeguandolo alle esigenze di 
rinnovamento del paese. 

Nella discussione — pro
trattasi per l'intera giorna
ta — sono intervenuti oltre 
al segretario regionale com
pagno Alessio Pasquini, i 
compagni Menduni. Pieralli, 
Margheriti. Lusvardi. Monac-
chini. De Felice, Ventura, Pe
stelli. Rastrelli. Giannotti Bal
dassarre Quercini. 

Il dibattito è stato ampio. 
approfondito, corrispondente 
«Ilo stato di mobilitazione di 
un partito, come quello to
scano. impegnato fortemente 
nell'azione di governo, nella 
iniziativa politica e di lotta, 
nel rafforzamento e nella e-
stensione delle intese unitarie 
con il PSI. nella costruzione 
di nuovi rapporti fra le for
ze politiche laiche e con la 
DC per avere dalla nostra 
regione un contributo di ela
borazione e di azione politi
ca alla linea ed alla batta
glia che il partito porta avan
ti sul piano nazionale. 

Centinaia sono in tutta la 
Toscana le assemblee, le riu
nioni, i dibattiti aperti nei 
quali ci si confronta con le 
nitro forze politiche e socia
li. Già numerosi sono gli or
dini del giorno, le prese dì 
posizione, approvate nei luo
ghi di lavoro e nelle stesse 
assemblee elettive che riven
dicano una soluzione rapida 
e positiva della crisi di go
verno indicando per questo 
l'esigenza di un impegno uni
tario e solidale di tutte le 
forze politiche democratiche. 
corrispondente cioè alla gra
vità della situazione. 

TI comitato regionale tosca
no si rivolge auindi al par
tito. ai lavoratori, ai citta
dini. perché si intensifichi e 
si estenda la mobilitazione e 
l'azione unitaria Der portare 
li paese fuori dalla crisi, im
pedendo le elezioni anticipa
te. per dare alla nazione un 
governo corrisnondente alla 
gravità dei problemi ed alla 
loro emergenza. Occorre da
re alle masse popolari, ai la
voratori, ai ceti medi, agli 
studenti, a ali intellettuali, pip
ila coscienza della gravità 
della crisi in atto oer avere 
tina adeguata mobilitazione e 
!a necessaria tensione ideale 
e notifica. 

TI dibattito, la relazione e 
le con<*Ius;oni di Minucci. han
no rilevato come ci si trovi 
dinanzi ad un p'w^.sso poli
tico complesso, diffìcile, non 
lineare, che esclude mecca
nici gradualismi e che potrà 

farci trovare anche di fron
te a strette certamente non 
indolori. 

Di fronte all'aggravarsi 
della situazione economica, al
le minacce sempre più gra
vi all'ordine democratico, al
lo scollamento della compa
gine governativa ed ai refe
rendum che vreano altre 
oggettive difficoltà, ha prose
guito Minucci, si rendeva ne
cessario un adeguamento del
la direzione politica del pae
se. già richiesta da quattro 
partiti. Una situazione nella 
quale, dopo una fase inizia
le, su cui non sono mancati 
anche giudizi positivi, l'azio
ne del governo Andreotti è 
apparsa sempre più paraliz
zata dagli scontri interni e 
da un rapporto subalterno al
le esigenze di parte della DC. 

Le considerazioni che han
no portato il PCI a propor
re un governo di unità de
mocratica derivano anche dal
le valutazioni sulla gravità 
di una situazione economica 
che vede riaprire una fase 
recessiva che può portare ad 
un restringimento della base 
produttiva del paese e colpi
re conquiste essenziali della 
classe operaia dalle quali non 
si può recedere. 

L'unico modo di garantire 
le conquiste realizzate con 
l'accordo a sei — ha prose
guito Minucci — di mante
nere aperta la prospettiva di 
una avanzata democratica, ri
proponendo i contenuti dell'ac
cordo stesso, era quello di 
rilanciare la proposta di un 
governo di unità democrati
ca con la partecipazione dei 
due partiti della sinistra per 
adeguare il quadro politico 
non solo alla gravità della 
crisi, ma anche alla attesa 
delle masse popolari. E' que
sta quindi l'occasione da co
gliere per invertire la ten
denza in atto, per isolare il 
partito delle elezioni antici
pate. per impedire che la DC 
possa imporre lo scioglimen
to delle Camere e continua
re a riproporsi come partito 
egemone. 

E' grave che la DC non 
abbia, in questa situazione, 
controproposte da avanzare. 
nel momento in cui invece. 
anche di fronte ad una co
scienza della gravità della 
crisi emersa al suo stesso 
interno, essa deve assumersi 
le proprie responsabilità di 
fronte al paese e in un Par
amento che ha in sé le con
dizioni per evitare il suo scio
glimento anticipato. 

Per questo però è neces
sario una grande mobilitazio
ne. uno slancio unitario del 
paese che consenta di lavo
rare per un governo di so
lidarietà nazionale In que
sta direzione la Toscana sta 
dando e potrà dare un sem
pre imffgìor contributo alla 
baft^lia politica nazionaTp. 
mobilitando forze, energie, in
telligence. volontà di lotta 
contro la violenza eversiva e 
per il rinnovamento del paese. 

LIVORNO — La conferenza 
regionale sui porti toscani — 
la prima da quando le Re
gioni sono divenute operan
ti — si è conclusa, dopo tre 
giorni di ampio dibattito, con 
una sostanziale unità di inten
ti sulle vie da seguire per 
una corretta gestione e pro
grammazione dei trasporti. 

In particolare, un notevole 
sforzo di sintesi unitaria è 
stato compiuto dalle tre com
missioni che si sono occupate 
delle varie questioni inerenti 
al sistema portuale e all'as
setto territoriale in generale. 

La commissione per la pro
grammazione e la gestione dei 
porti, presieduta dal vicepre
sidente della Giunta regiona
le, Gianfranco Bartolini, è 
pervenuta, in sintesi, a que
ste conclusioni: il porto è 
una struttura del territorio 
e non una entità a sé stan
te. Pertanto deve essere con
siderata come una realtà 
produttiva che comporti un 
sistema dinamico e funzio
nale di tipo aziendale, in gra
do di assolvere con tempesti
vità una rilevante strate
gica funzione economica del 
ciclo dei trasporti integrati. 

In questo contesto, il siste
ma portuale regionale — che 
deve essere considerato come 
un sistema di scali comple
mentari, nel quale ciascuno 
assolva una specifica fun
zione — va inserito nel qua
dro più generale del sistema 
portuale nazionale, in rela
zione alle nuove linee di traf
fico che sono emerse nel
l'ultimo decennio. Da qui 
emerge la necessità di una 
programmazione dello svilup
po economico che consenta 
la definizione di un corretto 
rapporto tra assetto del ter
ritorio ed aree portuali e. nel
l'ambito di una più adegua
ta normativa, tra quadri di 
riferimento regionale e pro
grammazione nazionale. 

La commissione di lavoro 
sui porti ed approdi turisti
ci ha confermato la necessi
tà di una politica di pro
grammazione che valorizzi le 
risorse naturali della costa 
e dell'arcipelago. Partendo 
da queste premesse, la com
missione ha rimarcato l'esi
genza di realizzare la ra
zionalizzazione e il poten
ziamento delle infrastrutture 
e degli approdi, con interven
ti articolati sulle foci, con 
il ripristino e il completa
mento delle strutture esisten-

Martedì assemblea 
del settore siderurgico 

a Piombino con 
Agostino Marianetti 

PIOMBINO — Martedì gii 
oltre undicimila lavoratori 
del settore siderurgico di 
Piombino esprimeranno il lo
ro parere sul documento del
l'ultimo direttivo della CGIL-
CISL-UIL sullo sviluppo eco-

i nomico e sociale e sulla di-
! fesa dell'ordine democrati-
1 co. Parteciperà Agostino Ma-
| rianetti, segretario nazionale 
j aggiunto della CGIL. 

Diffida 
La compagna Rita Pierolti di 

Pita è stala scippata della pro
pria borsetta. In essa era conte
nuta tra le altre cose, la tessera 
del PCI numero 0371057. Si 
prega chi ne venisse in possesso. 
dì recapitarla ad una sezione del 
PCI. Si dififda dal farne qual
siasi altro uso. 

I ti. ove ciò -non sia in con
trasto con le situazioni am
bientali, iniziative e interven
ti da perseguire attraverso 
un'attenta verifica delle scel
te di sviluppo e di qualifica
zione turistica e di qualifica
zione turistica dell'assetto 
territoriale della fascia lito
ranea. In tale contesto, la 
Commissione si è occupata an
che del problema della nauti
ca da diporto e della can 
tieristica ad essa collegata. 

Infine, la Commissione sul
l'assetto del territorio ha trac
ciato un preciso schema di 
interventi prioritari per quan 
to riguarda la viabilità e le 
infrastrutture ad essa colle
gate: completamento della 
strada di grande comunicazio
ne Firenze Livorno, con pre
cedenza all'esecuzione di lot
ti interessanti il porto e l'ae
roporto; ammodernamento del
la statale Aurelia nel tratto 
Pisa-Grosseto; completamen
to della strada di grande co
municazione Grosseto-Fano; 
potenziamento della linea fer
roviaria tirrenica in direzio
ne di Milano; interventi funzio
nali sulla linea ferroviaria 
Livorno-Pisa-Firenze e sulle 
altre trasversali; ripristino 
della ferrovia Orbetello-Porto 
Santo Stefano e potenziamen
to della linea Porto di Piombi-
no-Campiglia; potenziamento 
dell'aeroporto Galilei di Pisa 
quale aeroporto internazio
nale della Toscana. 

I lavori sono stati conclusi 
dal presidente della Giunta 
regionale," Lelio Lagorio. 

MORA 
FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
di fine stagione a prezzi eccezionali 
PER SIGNORA: 
CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CAMICETTE, PULLOVER 
— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE CALIBRATE 
— NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIALI 

PER UOMO: 
CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 

Oggi pr imo corso mascherato a V iaregg io 

Oggi alle ore 15, primo gran corso mascherato del « Carne
vale '78 ». La sostanziale novità di questa edizione è la pre
senza di otto mascherate di gruppo realizzale da altrettanti 
rioni cittadini. Nei quartieri si è lavorato febbrilmente, In que
sti ultimi giorni, per predisporre ogni cosa e per portare al 
corso tanta fantasia ed inventiva. Anche le bande folklori-
stiche saranno della partita per alimentare quello e Spirito 
carnevalesco » che contraddistingue l'iniziativa viareggina. 
L'ingresso sarà gratuito anche questa volta e si spera nella 
clemenza del tempo per accogliere le migliaia e migliaia di 
persone che giungeranno a Viareggio da ogni parte della To
scana e dalle regioni limitrofe. Alcune anticipazioni sui nomi 
dei carri che sfileranno oggi: a Bisogna vincere le paure », 
« Peccato originale », e Giochi del potere », < Salviamo il carne
vale », « Siamo tutti capitani » improntati, come ogni edizione, 
sul senso della satira. 
NELLA FOTO: un'immagine del carnevale dello scorso anno 

AUTOSALONE M0NTA1BAN0 
H 7 W » 

GKOQA 

Esposizione e vendita - Tel. 509623 
Officina e ricambi • Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

Ì Supervalufazione dell'usato 
• Accurata assistenza tecnica 
9 Pagamenti rateali 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll & soci 
Mutui ipotecari in settima
na - Cessione V stipendio 
Finanziamenti - Non si pa
ga la svalutazione della 
lira. Spese minime. 
Un amico al vostro fianco! 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE: viale Europa 192, 

telefoni (055) 687.555 e 
68.11.289. Posteggio gra
tuito. 

ROMA: via Poliziano 5 1 , tele
fono (06) 737.655. 

PERUGIA: via G. Di Vittorio -
Ellero. 22 /B - (Pomeriggio) 
- Tel. 79.84.06. 

LIVORNO: via Montenero 140, 
telefono 501.915. 

ITT.una finestra sul futuro. 
_____ Questa: 
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Cassetta comandi 
MeaHComputer. 
Estraibile. 16 canali. Si trasforma 
da comando inserito a 
telecomando a ultrasuoni. 

Cassette giochi Tele-Match. 
Tennis, calcio, squash, 

pelota.- giochi 
elettronici sullo schermo. 

Cassetta VTdeo-Text 
In un prossimo futuro, 

la ricezione su schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale 

di dati. 

Televisori a colori ITT. Tecnica delle idee. 
jCome il cinescopio Heliòchrom. 

70% di luminosità in più: il 
contrasto ottimale per una 
visione sempre perfetta, 
anche in ambienti a 
piena luce. Cinescopio 
Heliocrom è un'altra 

invenzione ITT. il futuro dei televisori 

£f Sportflash ? 

CALCIO 
I viola a « Marassi » 
per strappare un punto 

Ringalluzzita dai tre gol rifilati al Pe
scara nell'incontro-spareggio, la Fioren
tina gioca oggi a « Marassi > contro un 
Genoa alla ricerca di punti preziosi per 
non finire in serie li. 

Detto che i « rossoblu », nel giro di po
che settimane si sono ritrovati nei mean
dri della bassa classifica e tenendo pre
sente la posi/ione occupata dalla Fioren
tina, meglio si spiega l'importanza della 
gara e i rischi cui va incontro la com
pagine toscana. Rischi dovuti non solo al 
reale valore della squadra di Simoni die 
possiede un potenziale migliore in fase 
conclusiva grazie alla presenza di Pruz-
zo e Damiani, ma anche perchè i geno
vesi, sul campo amico, sono in grado di 
trasformarsi, di imprimere alla gara un 
ritmo molto sostenuto. 

Allora questo vuole significare che per 
la Fiorentina non c'è via di scampo? Se 
la squadra di Mazzoni ripetesse la prova 
offerta nel secondo tempo contro il Pe
scara avrebbe numerose possibilità di 
rientrare in sede con almeno un punto 
in più in classifica. Ma per raggiungere 
questo importante obicttivo i viola do
vranno presentarsi in campo al massimo 
della concentrazione e soprattutto dovran
no impegnarsi come non mai. Il Genoa 
non è il Pescara. 

La Pistoiese contro il Lecce 
alla caccia dei due punti 

E' di turno il Lecce al Comunale di 
Pistoia. Una squadra die occupa il ter
zo posto in classifica in compagnia del 
Brescia. dell'Avellino e del Taranto, una 
squadra che domenica scorsa, in casa, 
contro i corregionali del Taranto, non è 
andata oltre un risultato di parità. Risul
tato questo che hanno conseguito anche 
gli « arancioni » di Ricconiini sul difficile 
campo di Monza dove, se avessero avuto 
un tantino di fortuna, vista la gran mo
le di gioco sviluppato, avrebbero potuto 
anche vincere. 

Detto ciò. meglio si comprende l'inte
resse di questa gara che è aperta ad 
ogni risultato poiché, se è vero che la 
Pistoiese è in netta ripresa, è anche vero 
che :; Lecce è squadra di rango in gra
do di sviluppare un gioco interessante e 
redditizio. Ed è appunto perchè la Pi
stoiese solo da qualche domenica ha dato 
segni di risveglio che oggi i suoi com
ponenti dovranno scendere in campo sen
za commettere il minimo errore: l'av
versario. lo abbiamo detto, è capace di 
sovvertire ogni pronostico. Però, visto il 
buon lavoro svolto da Riccomini. la squa
dra e arancione » potrebbe anche assicu
rarsi i due preziosissimi punti. 

La serie « C » chiude 
il qirone di andata 

Si gioca l'ultimo atto del girone di an
data ed il calendario è nettamente favo
revole ai « bianco-azzurri » dello Spai, 
che ricevono il Fano, nel duello a di
stanza coi « rossoneri * della Lucchese 
per la conquista del titolo di campione 
d'inverno. Infatti la Lucchese gioca a 
Porta Elisa contro l'Arezzo, in una par
tita che presenta tutti i rischi del cam
panile e contro un avversario che è de
ciso a restare in corsa per le prime 
piazze della classifica. 

L'altro « derby * toscano si gioca ad 
Empoli dove gli « azzurri > riceveranno 
i « nero-azzurri » del Pisa: mentre i pa
droni di casa sono intenzionati a raffor
zare la loro classifica tranquilla, il Pisa 
deve necessariamente fare un risultato 
per non perdere contatto dalla pattuglia 
di avanguardia. Sul resto del fronte, al
meno sulla carta, il calendario dovrebbe 
essere favorevole alle altre toscane, fatta 
eccezione per il Siena impegnato sul 
campo del lanciatissimo Teramo. 

Il Grosseto contro una Reggiana desi
derosa di rifarsi ed il Livorno all'Arden
za contro il Riccione non dovrebbero cor
rere rischi, mentre qualche preoccupazio
ne l'hanno gli e azzurri > pratesi che ri
cevono lo Spezia, bruciato nella corsa per 
il primato dalla sconfitta interna di do
menica scorsa contro lo Spai. 

InfineT la'Massese"gioca in casa con" 
tro il Giulianova e potrebbe essere l'oc
casione buona per le e zebrette » ancora 
alla ricerca della prima vittoria stagiona
le. Parma-Chieti e Forlì-Olbia completa
no il programma della giornata e dovreb
bero essere, almeno secondo il pronosti
co. due partite abbastanza facili per i 
padroni di casa. 

In serie « D » 
si spera nel Pietrasanta 

Dopo le ultime giornate il Montevarchi 
ha preso il largo e minaccia di ammaz
zare l'interesse del torneo per quanto ri
guarda la vittoria finale del girone. Do
menica l'undici di Balleri è in trasferta 
a Pietrasanta e spetterà ai versiliesi ten
tare di salvare l'interesse del torneo fa
cendo lo sgambetto alla capolista. 

Tuttavia, anche la Carrarese, giocando 
sul campo dell'Aglianese, non ha certo 
un compito facile, mentre dovrebbero far 
centro il Montecatini e la Cerretese che 
giocano sul campo amico rispettivamente 
contro la Rondinella e il San Sepolcro, 
anche se non dobbiamo sottovalutare il 
fatto clic spesso Rondinella e San Sepol 
ero, proprio in trasferta, si sono fatti 
rispettare. 

Giornata favorevole per inserirsi nuo
vamente nel lotto delle grandi per la San-
giovannese die riceve la modesta Orvie
tana, mentre il Viareggio — colpito dai 
fulmini della Lega — deve andare a 
tentare la sorte sul campo trappola del 
Città di Castello. 

Nelle partite che riguardano i quar
tieri bassi della classica fa spicco Piom
bino Pontedera, un « derby » fra due 
squadre in netta ripresa, mentre il Ca
stellina non dovrebbero correre rischi gio 
cando sul campo amico contro lo Spoleto. 
Chiude il programma la partita di Or-
betello. che vede sulla carta i lagunari 
nettamente favoriti, anche se il Monsum-
mano in queste ultime giornate di cam
pionato ha dato sensibili segni di ripresa. 

i. f. 

BASKET 
La Sapori nella tana 
della prima in classifica 
Althea - Sapori è l'incontro più importante 
della serie A/2 di oggi. Infatti senesi e 
reatini sono al vertice della classifica: 
l'Althea è in testa a sei lunghezze di di
stanza dalla Sapori che è seconda ma 
con un vantaggio morale ormai delinea
to. Per Sapori si tratta di una verifica 
della sua condizione e delle sue possibi
lità dopo la esaltante vittoria di dome
nica scorsa contro il Mecap. l'avversa
rio più diretto nella corsa per la quali
ficazione alla € poule finale >. 

La squadra senese sembra aver ritro
vato la sua tranquillità dopo il periodo 
piuttosto difficile che è costato la panchi
na all'allenatore Ezio Cardaioli. Gli ame
ricani Bucci e Fernsten stanno comin
ciando ad inserirsi ed a capire i mecca
nismi del basket italiano assai diverso 
da quello praticato negli USA. 

La partita con l'Althea di Pentassuglia 
non si presenta certo facile per i senesi: 
questa squadra ha dimostrato di avere 
uno dei quintetti più forti dell'intero ba
sket italiano. Cerioni, Zampolini. Bruna-
monti e i due ienky Meeliy e Sejourner 
sono riusciti a portare la loro squadra 
a livelli di gioco assai elevati. Questo 
per merito anche di Pentassuglia. alle
natore brindisino di notevole esperienza 
cestistica. Inoltre i reatini riuscirono ad 
espugnare in maniera abbastanza tran
quilla il t Palasport > senese nel turno di 
andata. 

Si prevede il tutto esaurito: anche mol
ti senesi sono al seguito della Sapori. La 
vittoria dei reatini a Siena nel girone di 
andata riuscì abbastanza facile anche per
chè la squadra senese si trovava in un 
periodo di assestamento: questa volta le 
condizioni della Sapori sono - nettamente 
migliorate sia dal punto di vista fisico 
che psicologico per cui il pronostico è 
aperto a tutti i risultati. 

Ferme le serie minori: si giocano queste partite 

Empoli-Pisa 
ForliOlbia 
Grosseto-Reggiana 
Livorno-Riccione 
Lucchese-Arezzo 

Aglianese-Carrare?e 
Orbetello-Monsummano 
Pietrasanta-Montevarchi 
Sangiovannesc-Orvietana 
Piombino-Pontedera 

Pescia-Venturina 
Castelnuovo-Fucecchio 

CAMPIONATO SERIE « C » 
19. Giornata (14,30) 

Massese-Giulianova 
Parma-Chieti 
Prato-Spezia 
Spal-Fano 
Teramo Siena 

CAMPIONATO SERIE « D » 
18. Giornata (14,30) 

Montecatini-Rondinella 
Cerretese-Sansepolcro 
Castellina-Spoleto 
Città di Castello-Viareggio 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
15. Giornata (14,30) 

GIRONE A 

Cuoiopelli-Rosignano 
Follonica-Forte Marmi 

• I I I 

Ut* 

speciale 
a prezzi di svendila ! 
• • i • i • i • i • • i • • • • i • • r • • • • 

PHOTO IMPORT TO IMPORT • • nkilli 
M R E N Z f c 

PIAZZA DUOMO. 5/r. 
T«f. 21.43.52 

P I S T O I A 
GALLERIA NAZIONALE, 3? 

Tel. 2f.2tl 

DIAPROIETTORI ROLLEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, «ce. 
Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID 
Speciale Cinema 

Cinepresa Canon 318 M l . 79.000 
Proiettore Super 8 sonoro L 49.000 
Schermo 1,30 x 1,30 L 14.800 
Camera oscura completa L. 78.000 

Stock dì carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 



l ' U n i t à / domenica 22 gennaio 1978 PAG. 13 / 

Alle 9,30 corteo e comizio con il compagno Penìa Per iniziativa dei sindacati 

Oggi li scendono in piazza a Siena e»™*™ ™&™f 
. . . 1. 1 . . i sul problema degli 
I COmUIIIStl Ol tutta la provine» «agrimarmiferi » 
Per un governo d'emergenza in grado di affrontare i problemi del paese - Dele- La data sarà fissata dopo gli incontri romani 
gazioni da tutte le fabbriche in lotta - Risultati della campagna di tesseramento j Rivendicata la presenza pubblica nel settore 

Lunedi si insedia 
la nuova 

deputazione del 
Monte dei Paschi 

BIENA — Si lnsedlerà lune
di pomeriggio la nuova de
putazione amministrativa 
del Monte del Paschi di Sie
na. 

Il presidente fresco di no
mina. il professor Giovanni 
Coda Nunziante, pronunce
rà una relazione di Insedia
mento e quindi si procederà 
alla elezione del vicepresi
dente dell'Istituto senese, 
del segretario della deputa
zione e del comitato esecuti
vo. 

La deputazione ammlnl-
stratrlce è stata quasi total
mente rinnovata: conferma
to soltanto il compagno Fa
zio Pabbrini eletto dal Co
mune di Siena, mentre sono 
nuovi Marcello De Cecco. 
Giovanni Coda Nunziante e 
Gualtiero Della Lucilla, di 
nomina ministeriale, e Ma
rio Bernini, Giovanni Puc-
cianti, Alberto Brandani. e 
Sergio Simenelll. eletti dagli 
enti locali senesi. 

Nuova assegnazione 
di terre incolte 

ad una cooperativa 
nel Pisano 

PISA — Ancora assegnazio
ni di terre incolte e mal col
tivate alle cooperative pisa
ne che ne avevano fatto ri
chiesta. 

La commissione prefetti
zia ha assegnato 31 ettari di 
terre In gran parte di pro
prietà della Camera di com
mercio, industria, artigiana
to e agricoltura di Pisa, alla 
cooperativa Avola. Sui terre
ni assegnati sorge anche u-
na casa colonica. 

Grazie a questa delibera
zione la cooperativa Avola, in 
gran parte formata da gio
vani. potrà iniziare la sua 
attività. 

La commissione prefettizia 
deve ancora esaminare ri
chieste per circa 150 ettari la 
cui assegnazione è ritenuta 
dai sindacati indispensabile 
per garantire II razionale 
funzionamento dell'azienda. 

SIENA — Migliaia di compa
gni partecipano questa mat
tina a Siena alla manifesta
zione indetta dalla federa
zione comunista In occasio
ne del 57. anniversario della 
fondazione del partito. Par
teciperà il compagno senato
re Edoardo Perna. membro 
della direzione del PCI e ca
pogruppo al Senato. 

L'iniziativa si incentrerà 
sul temi della crisi politica 
ed economica e sulla neces
sità di una nuova guida po
litica rappresentativa di tut
te le forze democratiche, ma 
rifletterà anche i gravi pro
blemi della provincia nella 
quale sono presenti pesanti 
situazioni di crisi in diversi 
settori produttivi. 

SI prevede una larga par
tecipazione alla manifesta
zione di questa mattina. In
fatti oltre ai trenta pullman 
(di cui ben 6 giungeranno a 
Siena dal vicino centro in
dustriale di Pobbibonsi e due 
da Torrita) I compagni del
le varie sezioni della provin
cia hanno organizzato nu
merose carovane di auto che 
giungeranno da tutte le lo
calità comprese quelle più 
lontane come Bagni San Fi
lippo, TAmiata, Chiusi, San 
Casciano Bagni. 

Il programma della mani
festazione prevede la par
tenza del corteo alle 9,30 
da La Lizza; si snoderà poi 
per le maggiori vie del cen
tro cittadino e raggiungerà 
piazza Matteotti dove alle 
10.30 parlerà il compagno se
natore Edoardo Perna. Par
leranno anche un rappresen
tante a nome di tutte le fab
briche occupate o In crisi del
la provincia di Siena e un 
rappresentante della Lega 
dei disoccupati. 

Tra i lavoratori delle fab
briche che parteciperanno 
alla manifestazione di que
sta mattina ci saranno, pre
senti con cartelli e striscio
ni. quelli dell'Alexandra 
Shoes, di Rapolano: della 
Talbor di Poggibonsi della 
Ceramica Val d'Elsa di Ca-
sole; delle miniere dell'A-
miata: della Shrilli di Abba
dia San Salvatore. 

Per questa manifestazione 
tutte le sezioni della provin
cia si sono Impegnate a rag
giungere il cento per cento 
desìi iscritti: manca poco per 
raggiungere questo obiettivo. 
Ad oggi le tessere rinnovate 
sono oltre 34 mila, pari a più 
dell'82 per cento deell iscrit
ti del 1977. I reclutati al 
partito sono oltre 650. 

I sindacati organizzeran
no un convegno regionale sul 
problema degli agri marmi
feri. La data sarà fissata 
dopo gli incontri che i sin
dacati avranno con il mini
stero delle Partecipazioni 
Statali, i responsabili econo
mici dei partiti, i gruppi e 
le commissioni parlamentari. 

II convegno sarà l'occasio
ne per valutare le risposte 
e gli impegni che eventual
mente saranno assunti e. nel
lo stesso tempo, per decide
re le forme di lotta più ido
nee per sbloccare gli osta
coli che si frapponessero al
la realizzazione delle propo
ste sindacali. Servirà anche 
per approfondire l'importan
za determinante clic riveste 
la presenza pubblica nel set
tore insieme ad una diversa 
legislazione in materia di ri
cerca e coltivazione degli a-
gri marmiferi per l'attuazio
ne concreta del progetto mar
mi della Regione Toscana. 

L'iniziativa del convegno 
è stata presa in una riunio
ne della commissione regio
nale dei lavoratori lapidei, 

delle segreterie regionali del
la federazione CGILCISL-
UIL e della federazione la
voratori delle costruzioni. Nel
l'incontro i sindacati hanno 
esaminato anche la situazio
ne relativa al piano CH'I 
per il riassetto delle azien
de ex KG.A.M che coinvolge 
le società IMKG e SAM die 
operano nel settore del mar
mo. 

Gli orientamenti del docu
mento sono in contrapposi
zione con la volontà espres
sa dal vasto schieramento 
di forze sindacali, politiche 
e istituzionali riconfermata 
anche dall'ordine del giorno 
presentato dall'assessore Leo
ne e votato all'unanimità dal 
consiglio regionale in una 
delle ultime sedute. 

Il giorno dell'incontro a 
Roma i lavoratori delle due 
aziende effettueranno uno 
sciopero con il presidio del
le fabbriche. La giornata di 
mobilitazione coinvolgerà • 1' 
intero settore del marmo in 
tutta la regione. 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel p\u grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
di tutto il materiale da impianti civili ed industriali delle mag
giori fabbriche italiane ed estere, Elettrodomestici. Radio, TV, Ste
reo. Lampadari in tutti gli stili. Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 It. 
Congelatore a pozzetto 200 lt, 
Bidone aspiratutto 
Battitappeto 
Lucidatrice 
TV 12" c e 

12" 
12" 
14" 

TV 
TV 
TV 
TV 26" 
TV 26" 

e 220 V 
c e e 220V Philips 
ce e 220V 
colore C.G.E. 

colore 
col Modigliani Philips 
colore C.G.E. 

colore Radiomarolll 
con telecomando 

TV 26" colore Voxson 
Aspirapolver3 
Lavatrice 
Lavatrice 
Lavatrice 

TV 
TV 

26" 
26' 

11.000 
6.900 

10.500 
37.000 

234.000 
138.000 
165.000 
61.000 
46.000 
24.000 
98.000 

120.000 
125.000 
461.000 
350.000 
570.000 
550.000 

605.000 
490.000 

17.700 
118.000 
124.000 
138.000 ! 

Lavastovìglie 8 P 
Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 

portabombola 
Cucina 4 Gas Inox con porta-

bombola 
Frigo 140 lt. 
Frigo 190 lt. 
Frigo 225 lt. Tel< 
Frigo 275 lit. 
Radioline 
Mangiadischi 
Radio OM/FM 
Radioregistratore OM/FM 
Autoradio mangianastri Philips 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips 
Radio Philips 
Phon 
Registratore Philips 
Registratore Sanyo 

D 135.000 
» 150.000 
» 65.000 

» 98.000 

» 106.000 

110.000 
94.000 

102.000 
152.000 
152.000 

3.500 
14.000 
18.000 
50.000 
50.000 

130.000 
35.000 

3.500 
40.000 
35.000 

In qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assoluta concorrenza 

Il Conad opera su una fascia territoriale di oltre 70 chilometri 

Nella costa un punto di forza delle Coop 
Interessate le province di Livorno, Pisa e Grosseto - II consorzio conta oltre 650 commercianti asso
ciati - La ristrutturazione della rete distributiva - Un moderno ed efficiente centro direzionale 

r 

La situazione nella nostra regione 

In 96 Comuni toscani 
i consigli tributari 

Su 286 comuni della To
scana ben 96. al 31 dicem
bre scorso, avevano, già 
provveduto ad approvare 1 
regolamenti dei consigli 
circoscrizionali e 62 i re
golamenti dei consigli tri
butari. Sempre alla stessa 
epoca, altri 30 avevano al
l'esame la regolamentazio
ne di detti consigli. 

Dei 94 regolamenti circo
scrizionali una quindicina 
erano antecedenti alla leg
ge 278, mentre gli altri era
no posteriori o modificati 
in base a detta legge. La 
distribuzione sul territorio 
regionale varia da provin
cia a provincia: per le cir
coscrizioni i comuni che le 
hanno approvate sono 16 
ad Arezzo. 15 a Lucca. 18, 
a Firenze, 3 a Massa. 5 
a Grosseto, 4 a Livorno. 
16 a Pisa. 9 a Pistoia e 8 
a Siena. Per i consigli tri
butari: Arezzo 13. Firen
ze 11. Grosseto 2, Livorno 
8. Massa 1. Pisa 10. Pistoia 
12. Siena 5 e nessuno a 
Lucca. Questi dati sono 
stati ricavati dagli atti re
si esecutivi dalle sezioni 
decentrate del comitato re
gionale di controllo. 

E' doveroso dare qui atto 
di come le autonomie han
no valutato positivamente 
l'importanza politica di ta
li strumenti di partecipa
zione popolare, e come si 
vada sempre più esten
dendo questa fitta articola
zione democratica. Non è 
qui da affrontare il proble
ma. ben più complesso, del
la funzionalità di tali or
gani. anche se. almeno 
per quanto si riferisce ai 
consigli circoscrizionali, gli 
obblighi derivanti da al
cune norme regolamentari. 
non possono far evadere 
il comune dall'acquisire 
quei pareri che debbono 
comparire nelle proprie 
deliberazioni. 

Esaminando anche som
mariamente tali regola
menti, colpisce, special
mente in taluni compiti e 
requisiti. la mancanza di 
unicivocità. Per le circo
scrizioni i compiti ad es
se attribuiti variano spes
so notevolmente da un Co
mune all'altro, anche se 
certi punti fondamentali 
sono pressoché costanti. 
Alcuni sono brevi, estre
mamente concisi, ridotti 
all'essenziale, chiarissimi, 
altri lunghissimi decine di 
pagine, che si divagano in 
dettagli senza fine, alla 
ricerca pignola dei minimi 
particolari, fino al punto 
da non lasciare pressoché 
spazio alla vita autonoma 
dei consigli. 

Anche i regolamenti dei 
consigli tributari, più uni
formi nella loro struttura 
complessiva. per compiti e 
funzioni non sono sempre 
identici, come pure In al
cuni variano perfino i re
quisiti richiesti per farne 
parte. Portando ad esem
pio quelli in atto nella 
provincia di Firenze, al
cuni non prevedono la 
esclusione di assessori e 
consiglieri comunali: altri 
escludono gli assessori, ma 
non i consiglieri, se non, 
addirittura, rendono obbli
gatoria la presenza di que

sti ultimi suddividendone 
la partecipazione fra i 
gruppi consiliari; altri an
cora. e sono questi quelli 
più recenti, lo vietano a 
tutti i consiglieri comuna
li e i regolamenti ultimi 
estendono il divieto anche 
al consiglieri circoscrizio
nali. 

li vari compiti dei con
sigli tributari, non sempre 
tutti precisati nei regola
menti (che vanno dal-
l'esprimere pareri sulla de
terminazione e modificazio
ne delle tariffe dei tributi 
comunali, alle proposte di 
aumento degli imponibili. 
alle segnalazioni di dati e 
notizie fino all'integrazio
ne delle stesse dichiarazio
ni del redditi) compiti, co
me si vede, assai vasti e 
che sono andati afferman
dosi (anche nella recente 
legislazione ed orienta
menti ministeriali) proprio 
negli ultimi tempi nel qua-

, dro di una presenza sem
pre più attiva e responsa
bile degli enti locali, al 
prelievo ed alla giustizia 
tributaria, consigliano 
strumenti democratici ed 
efficienti, autonomi, forni
ti di tutto il necessario per 
poter esprimere senza con
dizionamenti un giudizio 
sulle attività tributarie di 
pertinenza del Comune, at
tività che tendono ad 
estendersi. 

Di conseguenza la pre
senza degli amministrato
ri dell'ente locale, assesso
ri o consiglieri che siano, 
potrebbe creare perplessi
tà. se non addirittura con
dizionare. la libera attivi
tà dei consigli tributari. 
anche se questa è logica
mente svolta nel quadro 
complessivo della politica 
degli enti, ed ostacolarne il 
lavoro. D'altra parte, ulti
mamente. i regolamenti di 
Torino e di Bologna, per 
citarne due dei più comple
ti. hanno ben motivate le 
ragioni del divieto ai con
siglieri comunali e circo
scrizionali. di far parte dei 
consigli tributari. Ragioni 
locali che vengono qua o 
là avanzate contro questa 
impostazione come ad 
esempio quella che nel pic
coli Comuni si ha diffi
coltà a reperire cittadini 
capaci ad assolvere tale de
licata funzione senza ri
correre ai consiglieri comu
nali non possono essere 
accettate In quanto venl-
ficano fin dall'inizio l'orga
nismo che si vuol creare. 

Dato il numero elevato 
dei consigli circoscrizio
nali e tributari esistenti in 
Toscana, e le esperienze 
che da anni in taluni ca
si si sono fatte, pone la 
esigenza di un esame cri
tico delle medesime e l'ur
gente necessità di addive
nire. mediante iniziative 
politiche adeguate, ai ne
cessari incontri per indi
viduare quali sono state, 
sia sotto l'aspetto normati
vo che quello funzionale. 
le migliori risultanze, ed 
addivenire, dove necessa
rio. e fatte logicamente sal
ve le realtà locali, alle mo
difiche regolamentari. 

Enzo Masini 

ROSIGNANO — Una tappa 
importante nello sviluppo del 
movimento associativo nella 
provincia di Livorno è stata 
senza dubbio la costituzione 
del CONAD. il consorzio coo
perativo tra dettaglianti per 
l'acquisto e la distribuzione 
ai soci delle merci. Nella fa
scia litoranea che. dal Pisano. 
interessa tutto il Livornese. 
per arrivare ai margini set
tentrionali della provincia di 
Grosseto, si localizza la terza 
zona italiana per importanza 
del movimento cooperativo. 

Negli anni sessanta sotto la 
spinta essenziale di tre fatto
ri (il ruolo della grande di
stribuzione. le unioni volon
tarie dei commercianti dietro 
le quali agivano le multina
zionali. la stessa pressione 
del movimento cooperativo e 
con l'obiettivo principale di 
saltare l'intermediazione) 
nascono nella provincia di 
Livorno le prime quattro 
cooperative di dettaglianti a 
Rosignano, Cecina. Venturina 
e Piombino. E' un fatto im
portante perchè inizia la pre
sa di coscienza. l'avvicina
mento all'interno della rete 
distributiva, dei componenti 
un settore quanto mai diffici
le per la sua estrazione so
ciale e la sua collocazione 
nel processo economico. 

Sotto questa spinta succes
sivamente si uniscono le 
cooperative di Rosignano e 
Cecina alle quali, in un se
condo tempo, si aggregano 
quelle di Venturina e quindi 
di Piombino, costituendo il 
CONAD che attualmente ha 
la sua rappresentanza in seno 
alla Lega Nazionale delle 
Cooperative. 

Oggi il consorzio conta 650 
associati, la maggior parte a-
Hmentaristi e con aderenti 
anche nei settori delle macel
lerie. esercizi pubblici e ne
gozi legati alle attività turi
stiche stagionali. Nelle zone 
di provincia l'adesione rag
giunge YS0% dei dettaglianti 
esistenti, mentre è ancora 
debole nelle città capoluogo. 

Il territorio di influenza 
del CONAD si estende in una 
dimensione intercomprenso-
riale poiché comprende tutta 
la provincia di Livorno. 
compresa l'isola d'Elba: a 
nord arriva nel Pisano e 
scende nella parte collinare 
di tale provincia ad est della 
via Emilia, per proiettarsi 
nella parte meridionale nelle 
città di Gavorrano e Folloni
ca che si trovano in provin
cia di Grosseto. 

Il suo raggio d'azione è di 
circa 70 chilometri dal punto 
dove sorge la struttura cen
trale ubicata tra Rosignano e 
Cecina. In una superficie di 
40000 metri quadrati sorgono 
i magazzini e la direzione del 
consorzio comprendenti un'a
rea di 3.250 metri quadrati 
con il progetto d: raddoppia
re la superficie stessa avva
lendosi del credito al com
mercio sancito dalla norma 
contenuta nella legge 517. I 
magazzini sono dotati delle 
tecnologie più avanzate per il 
movimento e il sollevamento 
delle merci: i mezzi a dispo
sizione per il trasporto delle 
stesse sono sette. Il centro 
direzionale è dotato di un 
calcolatore IBM. I dipendenti 
sono settanta. 

Per quali prospettive oggi 
lavora il CONAD? Ci rispon
de il suo direttore Enzo Or-

succi. Innanzi tutto vi è la 
necessità di creare strutture 
più efficienti per gli associa
ti. In secondo luogo, lavorare 
per cogliere la massima a-
pertura e nello stesso tempo 
fare opera promozionale per 
allargare la sfera di influen
za verso altri settori. Si 
stanno, a tale proposito, spe
rimentando interventi nell'or-
tofrutta e nella cartoleria. Il 
primo comparto dovrebbe 
stimolare l'iniziativa degli a-
gricoltori della provincia di 
Livorno, che sono numerosi, 
per estendere le superfici 
coltivate e dotarle di struttu
re che possano permettere la 
coltivazione per lunghi perio
di dell'anno, trovando diretti 

A Pistoia 

dibattito sindacale 

sulla 382 

PISTOIA — E' in corso, presso il 
circolo ricreativo, di Candeglia, un 
seminario di studio sul tema « 382 
ed il ruolo del sindacato ». L'ini
ziativa, promossa dalla federazione 
provinciale lavoratori enti locali e 
della sanità, CGIL, costituisce non 
soltanto un momento di approfon
dimento degli aspetti relativi alla 
382, ma anche un rilancio della 
iniziativa sindacale intomo ai pro
blemi della riforma dello Stato. 

t e comunicazioni su cui si svi
lupperanno i lavori del seminario. 
aperto anche alle altre categorie del 
pubblico impiego e dell'industria, 
saranno tenute da un docente del
l'università di Firenze e da un mem
bro della segreteria ragionala degli 
enti locali e sanitari della CGIL. 

collegamenti con il CONAD. 
Un altro aspetto che il 

consorzio persegue è quello 
della ristrutturazione della 
rete distributiva. In proposi
to ha istituito un centro stu
di per le ricerche di mercato 
diretto da personale specia
lizzato, per giungere ad una 
gestione in termini moderni 
dei punti di vendita. 

II CONAD. infine, lavora 
insistentemente, ci dichiara 
Orsucci, per la promozione 
dell'associazionismo alle ven
dite. rimanendo nella norma
tiva della legge 426 sulla di
sciplina del commercio, e 
sfruttando i contributi in con
to capitale che la Regione 
Toscana ha messo a disposi
zione dell'iniziativa dei det
taglianti. E' un terreno diffi
cile. nel quale il movimento 
cooperativo può dire una pa
rola nuova e, nello stesso 
tempo, assicurare un servizio 
più economico al consumato
re. 

La prima esperienza la tro
viamo a Livorno ed è iniziata 
circa tre mesi fa. quattro 
dettaglianti hanno chiuso i 
loro negozi e si sono associa
ti in forme di società in no
me collettivo, da trasformarsi 
successivamente in cooperati
va. sempre collegata al CO
NAD che ne segue costante
mente l'attività. Altre quattro 
esperienze sono in gestazione 
a Cecina. Vada e due a Pisa. 
Si chiuderanno una ventina di 
negozi per aprire quattro 
centri. 

A PISTOIA 
VIA CASTELCELLESI, 1 
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& SCONTA 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 

- Via della Libertà, 24 
Tel. ( 0571) 49455 

Via Piave 8 (festivo chiuso) 
PONTE A EGOLA (Pisa) 

# 
dal 30 al 50 % REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 

4 PEZZI L. 1.230.000 

Era i l segretario della CdL a Pisa 

Improvvisa scomparsa 
del compagno Naletto 

I funeral i si svolgeranno domani alle 15,30 - Una v i 
ta intera dedicata alle lotte del movimento operaio 

AI MAGAZZINI 

CONFEZIONI 
Via Q. Sct tano, 29 « UNCINELLO » 

S I E N A 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

A PREZZI 

FAVOLOSI 

<•*&£$•$' 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
S. C. SULL'ARNO (Pisa) 

AUTO OFFICINA 

CATASTINI & CARRAI 
TELEF. (0571) 30424 

AUTOCARROZZERIA 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOLA 

AUTO OFFICINA 

MAESTRINI S MANDRIANI 

FUCECCHIO 

AUTO OFFICINA 

P A N S A N I 
TELEF. (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 
AUTO OFFICINA 

PARENTE & M0RANDI 
TELEF. (0571) 42016 

N.B. — Per avere diritto allo sconto basta presentare questa 
tessera anche solo al momento della fatturazione. 

PISA — E' improvvisamente 
deceduto il compagno Olin
do Naletto. segretario della 
Camera del Lavoro di Pisa. 

Iscritto al Partito Comu
nista Italiano, militante del 
movimento sindacale, fin da 
giovanissima età. licenziato 
a 20 anni dalla Vetreria scien
tifica, come molti altri col
piti dalla repressione anti
sindacale. entrava nella Ca
mera del Lavoro di Pisa. ove. 
per trenta anni, ha dato il 
suo prezioso contributo al 
servizio dei lavoratori nel 
sindacato del vetro, in quel
lo della terra, nel sindacato 
dei metalmeccanici, fino al
la sua attuale responsabilità 
di segretario confederale. 

La sua militanza nel mo
vimento operaio, caratteriz
zata da una profonda cono
scenza delle condizioni dei 
lavoratori e della povera 
gente, per averle egli stesso 
direttamente vissute, è stata 
rafforzata da anni di dure 
lotte, segnate talvolta da 
sconfitte, ma anche dalla 
evoluzione delle condizioni 
delle masse lavoratrici e del
la società intera. A questo 
avanzamento il compagno Na
letto ha contribuito con un 
impegno costante, rigoroso e 
onesto. 

La ripresa del movimen
to operaio, della sua unità. 
testimoniata dalle lotte dei 

metalmeccanici, che lui di
rigeva in quegli anni, e di 
tutti i lavoratori, è dovuta 
alla scelta di vita di compa
gni che. negli anni duri della 
repressione antioperaia. so
no stati capaci di resistere e 
di legarsi ad una nuova ge
nerazione di militanti. Il com
pagno Naletto era uno di que
sti e perciò la sua scompar
sa costituisce un grave lut
to per l'intera classe lavo
ratrice e la sua vita rimane 
un esempio per coloro che 
sono impegnati a condurre 
la battaglia per l'avanzamen
to delle condizioni dei lavo
ratori e per il rinnovamento 
della società . 

La Camera Confederale del 
Lavoro e la federazione CGIL-
CISL-UIL invitano tutti i la
voratori e i cittadini a par
tecipare ai funerali, che a-
vranno luogo domani alle 15 
e 30 partendo dalla Camera 
del Lavoro in via Bona ini 
71 ove è stata allestita la 
camera ardente. 

Telegrammi di cordoglio 
sono giunti dalla federazio
ne comunista e dalla FGCI 
di Pisa. I comunisti pisani 
ricordano l'impegno politico. 
sociale e civile del compa
gno Naletto. esempio per tut
ti ì lavoratori e i democra
tici. Al cordoglio si associa 
anche la redazione toscana 
dell'Unità. 

SUPERMARKET CALZATURE E PELLETTERIE 
da FRANCO 

MESE DELLO STIVALE 
grande svendita 

Stivali da donna in pelle con fondo di cuoio L. 16.000 - 22.000 
Stivali da donna «Banana» L 11.500 
Stivali da donna «Moda giovane» L. 6.000 
Stivali per ragazzo in pelle con fondo di cuoio L. 11.000 - 15.000 - 17.000 
Stivali per ragazzo « Banana » L 10.500 
Stivali per ragazzo «Moda giovane» L. 5.000 
Stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L. 19.000 - 21.000 
Stivali per uomo «Moda giovane» L. 11.500 
Mezzi stivali per uomo in pelle con fondo di cuoio L 9.000 - 11.000 - 14.500 

PISA Via Mascagni, 27 MIGLIARINO PISANO Via della Traversagna, 7 
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Nella sala del Supercinema 
i 

Manifestazione 
oggi ad Arezzo 
per la SACFEM 

I lavoratori proporranno un piano per sal
vare l'azienda - L'alternativa della direzione 

Se non viene modificato il decreto Stammati 

Servizi comunali a Pisa 
sull'orlo della paralisi 

Secondo le nuove disposizioni Famministrazione potrebbe 
deliberare solo sulla ridicola spesa di 100 milioni al mese 

Una recente manifestazione degli operai della SACFEM 

AREZZO — Il consiglio di 
fabbrica della SACFEM ha 
indetto per questa mattina al 
Supercinema di Arezzo, una 
manifestazione alla quale 
hanno aderito tutti i consigli 
di circoscrizione del Comune 
di Arezzo, le forze politiche, 
le forze sociali, gli Enti loca
li. 

La manifestazione sarà in
trodotta da un dirigente pro
vinciale della FLM e da un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica, come risposta al
la linea intrapresa dal grup
po Bastogi (proprietario del
l'azienda) che punta alla 
smobilitazione del complesso 
metalmeccanico aretino, tra
dizionale patrimonio produt
tivo ed occupazionale della 
città. 

La Bastogi indica tre alter
native: il ridimensionamento 
dell'azienda; la sua chiusura, 
oppure la prosecuzione del
l'attuale gestione fallimentare 
sovvenzionata da pubblici fi
nanziamenti. In ogni caso la 
minaccia è quella dell'occu

pazione ed è questa tesi che 
è respinta dalla classe ope
raia aretina ed in particolare 
dal consiglio di fabbrica del
la, SACFEM che, nel corso 
della manifestazione di oggi 
presenterà alla città ed alle 
forze politiche e sociali un 
vero e proprio piano di am
modernamento dell'azienda 
interamente elaborato dal 
consiglio di fabbrica, con la 
esposizione di tutta una serie 
di dati che mostrano le 
concrete potenzialità e possi
bilità produttive dell'azienda. 

E' estremamente significa
tivo che la classe operaia del
la SACFEM faccia oggi ciò 
che i dirigenti della Bastogi 
non hanno saputo o voluto 
fare in questi mesi, collocan
dosi, anzi, nei confronti del
l'azienda aretina come liqui
datori. Il piano del consiglio 
di fabbrica, che verrà presen
tato questa mattina, offre 
concrete possibilità di salva
guardia della occupazione e 
di sviluppo produttivo. 

PISA — Anche la città di Pi
sa è giunta sull'orlo della pa
ralisi dei servizi e rischia il 
blocco di ogni attività del
l'amministrazione comunale. 
Lo ha detto ieri mattina al 
consiglio comunale l'assessore 
alle Finanze, Riccardo Di 
Donato, illustrando gli effetti 
che deriverebbero su Pisa se 
le disposizioni governative in 
materia venissero applicate 

«Sulla base della nuova 
legge — ha detto Di Donato 
— 7ion possiamo contrarre 
ulteriori mutui per investi-
menti, il che equivale al 
blocco dei lavori pubblici. Si
tuazione disastrosa anche per 
Quanto riguarda il deficit del 
consorzio di trasporto pub
blico ACIT che rischia di ti-
cadere solo sui 4 enti fonda-
tori. La soluzione che la leg
ge indica in questo caso è un 
ulteriore aumento delle tarif
fe. 

«Nel complesso i debiti non 
coperti dal Comune di Pisa 
ammontano ad oltre 10 mi
liardi. Il decreto infatti auto
rizza un aumento del 7 per 
cento della spesa corrente 
rispetto al totale della spesa 
"coperta" sostenuta dagli En
ti locali. Il Comune di Pisa 
— secondo le nuove disposi
zioni — potrebbe deliberare 
una spesa di circa 100 milio
ni al mese. 

«Si tratta di una assurdità 
— ha detto Di Donato — se 
si pensa che all'inizio del
l'anno sono già state decise 
spese per un miliardo e 400 
milioni». 

«Se il decreto venisse ap
plicato cosi com'è — ha det
to il capogruppo comunista, 
Rolando Armani, intervenen
do al dibattito — sarebbe la 
paralisi completa della città 
già gravemente colpita dalla 
crisi. I contraccolpi rica
drebbero non solo sulla am
ministrazione comunale ma 
su tutta la città. 

«Di qui — ha aggiunto Ar
mani — la necessità di un 
impegno comune di tutte le 
forze democratiche perchè si 
avviino iniziative unitarie 
verso il parlamento, il gover
no e l'amministrazione regio
nale. 

Con tutti i sindaci della Maremma 

CONVEGNO A GROSSETO 
SULLA FINANZA LOCALE 

GROSSETO — Tutti i sin
daci della Maremma, gli as
sessori alle Finanze, e diri
genti dei partiti politici, han
no partecipato ieri mattina 
nella sala consiliare del Co
mune di Grosseto ad una as
semblea sui problemi della 
finanza locale con particolare 
riferimento al decreto 946, ri
guardante la redazione e le 
priorità da dare ai bilanci co
munali per il 1978. 

Promosso dal comitato re
gionale di controllo, sezione 
decentrata di Grosseto, il 
convegno si è svolto con una 
relazione introduttiva del 

presidente, compagno Anzio 
Pelletti, che ha spiegato la 
logica giuridica che guida il 
decreto governativo. 

Ampio e articolato il dibat
tito. nel quale tutti i sindaci 
e gli amministratori interve
nuti hanno messo in risalto 
la necessità di una profonda 
riforma della finanza locale. 
causa ed effetto contempora
neamente della grave crisi 
che investe i comuni, impos
sibilitati nell'attuale situazio
ne a corrispondere adeguata
mente alle accresciute esigen
ze delle comunità ammini
strate. 

Nei Comuni senesi 

LE ENTRATE AUMENTANO 
SOLO DEL 40 PER CENTO 

SIENA — I Comuni della provincia, esclusi Siena e Mon-
teriggionl, hanno emesso nel 1977 alla sezione decentrata 
del comitato di controllo sugli enti locali richieste di mutuo 
a pareggio per un importo complessivo di circa 11 miliarGl 
e mezzo. Un aumento di poco superiore rispetto ai mutui 
richiesti nel '76 (10 miliardi e 800 milioni) sui quali il 
ministro competente ha emesso decreti a pareggio dei bi
lanci per 5 miliardi e 913 milioni, lira più lira meno la 
metà circa dell'ammontare complessivo richiesto e già ap
provato dal comitato di controllo. 

Di questi problemi si è parlato in una conferenza dibat
tito a cui hanno partecipato amministratori locali, parla
mentari, rappresentanti sindacali e funzionari dell'ammini
strazione provinciale di Siena e degli enti locali, indetta 
dalla Lega per i poteri e le autonomie locali. 

Il dibattito ha sottolineato che le entrate per il 1977 dei 
Comuni sono aumentate solo del 40 per cento, cioè di una 
percentuale irrisoria rispetto alle necessità e all'aumento 
dei costi e dei servizi e alla svalutazione della moneta. 

AI termine dell'assemblea è stato deciso, all'unanimità, 
di richiedere al Parlamento la modifica di quelle norme 
del decreto legge 946, che, formulate cosi come sono at
tualmente, rischiano di provocare effetti negativi sulla 
conduzione amministrativa dei Comuni. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO MICHI 

MASSA — Il 22 gennaio 1976, 
55 anni dopo aver partecipato al 
congresso di Livorno per la fon
dazione del PCI, moriva all'età 
di 78 anni II compagno Massimo 
Michi. Un nomo forse non troppo 
conosciuto ai compagni della nuo
va generazione, ma che molto ha 
significato per il partito e per 
il movimento dei lavoratori nel-
la provincia di Massa. Membro 
del comitato federale dal 1924. 
Massimo Michi fu condannato nel 
'26 al confino a Ustica, dove 
tra l'altro ebbe modo di conoscere 
Gramsci. 

Rientrato a Massa fu condan
nato nel 1939 a 6 anni di carce
ra dal tribunal* speciale. Dopo 
•ver partecipato alla Resistenza 
nel ruolo di coordinatore dei par
tigiani di Massa e di quelli di 
Carrara, fu «letto nel dopoguerra 
•Ha vicepresidenza dell'ANPI pro
vinciale. Per 24 anni divise le 
•uè forze fra i compiti di con
sigliere comunale e di consigliere 
provinciale. 

Ricordi 
Vittorio Sanna, di Firenze, nel 

trigesimo della morte del compa
gno Ulisse Betti, nel ricordarlo 
•I compagni, agli amici, ai colle
ghi dipendenti del Comune di 
Grosseto che Io ebbero come lo
ro dirigente, nel quadro della 
campagna della federazione comu
nista tesa al rafforzamento dei 
quadri, sottoscrive cento mila lire 
come contributo per la stampa 
comunista. 

• • » 
Nell'anniversario della scom

parsa del compagno Giovanni 
Mondin!, iscritto alla sezione San 
Martino Ulmiano (P i ) , la fami
glia. nel ricordarlo con immutato 
affetto, sottoscrive lire IO mila 
per l'Unità. 

• • • 
La madre del compagno Al

meno Bonuccì della sezione To
gliatti Piombino, nel 2. anniver
sario della sua scomparsa, lo ri
corda con minutato alletto a quan
ti lo conobbero e stimarono, sot
toscrivendo lire IO mila per I' 
Unità, 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

MIGNON: Un altro uomo, un'altra 
donna 

PANTERA: La tigre è ancora viva: 
Sandokan alta riscossa 

MODERNO: Mac Arthur il genera
le ribelle 

ASTRA: La vergine e la bestia 
( V M 18) 

CENTRALE: Amor* alla francese 
(VM 18) 

PISA 
NUOVO: Mogliamante (VM 14) 
MIGNON: lo ho paura (VM 14) 
ARISTON: Il gatto 
ODEON: I l mostro 
ASTRA: L'ultimo giorno d'amor* 
ITALIA: L'orca assassina 

CARRARA 
MARCONI: lo ho paura 
GARIBALDI: Grazie tante, arrive

derci 

VIAREGGIO 
ODEON: I ragazzi del coro 

(VM 14) 
EOLO: I leoni della guerra 
EDEN: La tigre è ancora viva: 

Sandokan alla riscossa 

LIVORNO 
MODERNO: Il mostro 
LAZZERI: Il ...bel Paese 
GRAN GUARDIA: Un altro uomo, 

un'altra donna 
ODEON: Sahara cross 
GOLDONI: Spettacolo di varietà 

e film: L'erotomane (VM 18) 
JOLLY: Tra della squadra spe

ciale 
SORGENTIi 11 trionfo di King 

Kong 
SAN MARCOt L'appuntamento 

(VM 14) 
QUATTRO MORI: Nina 
AURORA: La polizia li vuoi* morti 

(VM 14) 
GOLDONETTA: Assassinio sul treno 
GRANDE: In nome del papa re 
METROPOLITAN: L'ultimo giorno 

d'amore 

PISTOIA 
LUX: Via col vento 
ROMA D'ESSAI: Il fantastico viag

gio di Simbad 
PIO X: Frankenstein Junior 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: (ore 15) Black Sun-

d»y 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Il prefetto di 

ferro 

SIENA 
TEATRO IMPERO: La dottoressa 

al distretto militare e Compa
gnia Nino Terzo (VM 18) 

MODERNO: Bianca e Bernie 
ODEON: (mattinata) Von Butti

gliene Sturmtrupen Fuhrer 
(pomerìggio) L'isola del dottor 
Moreau 

RISORTI (Buooconvento) i II cor
saro nero 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Guerra 

stellari 
S. AGOSTINO: Herble al rally di 

Montecarlo 

AREZZO 
POLITEAMA: Gable e Lombard 
SUPERCINEMA: Il gatto 
TRIONFO: Un altro uomo un'al

tra donna 
CORSO: Le nuove avventure di 

Braccio di Ferro 
ODEON: Picnic and hanging rock 
ITALIA: Lezioni di violoncello con 

toccata * fuga 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Via col vento 
EUROPA 1 : In nome di Papa re 
EUROPA 2: Le avventure di Bianca 

e Bernie 
MODERNO: Lulù la sposa erotica 

(VM 18) 
ODEON: La signora delle mosche 
SPLENDOR: Innocenza erotica 

(VM 18) 

MASSA 
ASTOR: (Riposo) 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

FIRENZE - Via Martelli, 2 
Tejrt. 287171-211449 

THE KENT 
INSTITUTE 

Via Botticelll 9 - loc. Palagetto 
POGGIBONSI - Tel. 934111 -

ISCRIZIONE APERTA 
Al CORSI DI: 

Inglese 
Francese - Tedesco 

(classi -per* bambini) 

... è sempre un piacere risparmiare 

G I R I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

... dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
' —Gì HI -' RoccàSrràda-- Tel. ObOT/SóSUOT 

E' UNA FAVOLOSA 

STRAVEN&m 
VISITATE LE 

CONFEZIONI LOMBARDI 
di PAGNINI RENATO 

PIAZZA SPIRITO SANTO 
PISTOIA 

Vendita Confezioni Abbigliamento 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

a prezzi più bassi di ogni 

FALLIMENTO 
Maglieria Bimbo da 
Pantaloni uomo da 
Pantaloni donna da 
Giacche bimbo da 
Blusotti b. schy da 
G. magi, bimbo/a da 
Vestiti bimbo da 

ALCUNI 
L. 1.490 in pò 
L. 2.000 in pò 
L. 2.000 in poi 
L. 3.000 in poi 
L 
L 
L. 4.000 in poi 

3.000 in poi 
3.000 in poi 

PREZZI: 
Vestiti donna da L. 4, 
Completi donna da L. 5. 
Camiceria uomo da L. 6, 
Jeans da L. 6. 
Giacche uomo da L. 9. 
Imperm. uomo da L 10. 
Vestiti uomo da L. 19. 

900 
900 
000 
500 
900 
900 
900 

in 
in 
in 
in 
in 
in 
in 

poi 
poi 
poi 
poi 
poi 
poi 
poi 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284.033 

TlKENZE ' 

SEDE UNICA 

Corsi di lingua 

INGLESE 
LETTERARI 

COMMERCIALI 

PRATICI 
ANTIMERIDIANI 

POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 
per studenti universitari, 
liceali e scuola media. 

CLASSI PER BAMBINI 

Scuola di balli 
moderno da sala 

* XCHERI 

Lezioni di: 
Tango Valzer Shake Boogie 
Woogie Rock Tw i l l Sam 
ba Cha cha e ha. 

FIRENZE Via Alfanl. 84 
Tel (0551 215 543 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 

DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Vasca bianca 22/10 
Serie Sanitari 5 pz. bianca 
Scaldabagno lt. 80W 220V 
Scaldabagno a metano lt. 10 
Caldaie murali a metano 

con erogazione acqua cal
da 

Lavello INOX 18/8 di 120 
con .sottolavello bianco 

Lavello di 120 In fire clay 
con sottolavello bianco 

Serie specchi pz. io in cri
stallo 10/12 

Moquettes in nylon 
Moquettes boucle 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

24.561 + I.V.A. 
42.543 -r I.V.A. 
29.386 + I.V.A. 
61.404 -f I.V.A. 

289.474 + I.V.A. 

68.421 + I.V.A. 

61.404 + I.V.A. 

85.965 4- I.V.A. 
2.752 -f- I.V.A. 
3.853 -f- I.V.A. 

= L. 
= L. 
= L. 
= L. 

= L. 

= L. 

= L. 

= L. 
= L. 
= L. 

28.000 
48.500 
33.500 
70.000 

330.000 

78.000 

70.000 

98.000 
3.000 
4.200 

; TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 
M 

CARRATORE 
TITIGNANO (PISA) 

Calzature - Borse - Pelletterie 
ArticolHyarV 

continua la vendita a pr&ézi 

controllati come sempre 

L/VESIÌB3E Di WGGW£ 
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Lutto 
La sezione Sasti (LU) parteci

pa al grave lutto che ha colpito 
la famiglia del compagno Pietro 
Da Cotta, di Sassi di Molazzana, 
per la scomparsa del fratello Gio
vanni. 

Nozze d'oro 
I compagni Pasquale Tognetti • 

Amelia Zarì. iscrìtti alla sezione 
4i San Martino Ulmiano (PI), 
Militanti del PCI dalla liberazione 
me oggi, nel festeggiare le loro 
nozze d'oro, sottoscrivono lire 
IO mia per il nostro giornale. 

! 

i 
& 

! 
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PALAI SCALI 
AGENZIA D'AFFAB 

COMPRAVENDITA { 
IMMOBILIARE 

Tutte lt operizlor.: 
inerenti la vendita 

A.-ii.i'.fnzi gratuita mutui 
per acquisti 

EMPOLI 
S*d«: Via Roma 33 

Tel 7 3 2 » 7237B „ 
FUIaU: Via RidoLfl- 165 

Tel 74220 

s 

s 
• * • 

! 

& 

i 
I 
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SIMCA 1000 EXTRA 
8 ragioni in più per acquistarla subito 

-Simca 1000, sempre 350.000 lire in meno delle 
altre "1000 - 4 porte - 5 posti" a grande diffusione. 

E oggi, con la Simca 1000 Extra, 8 ragioni in più p e r acquistarla. 

Compresi nel prezzo: 

- autoradio - sedi le posteriore ribaltabile 
- sedi l i in velluto - moquette sul pianale 
- vernice metallizzata - proiettori allo iodio 
- vetri atermici - fari antinebbia 

E poi, la 'Garanzia Totale 12 mesi* senza limitazioni dì chilometraggio. 

3 SIMCA 1000 EXTRA 
J L. 2.800.000 
wf (sa'.vo variazioni delia Casa) 

IVA e trasporto co=-.presi» 
nar-ralne-te 

N 

fi 

LA PRODUZIONE DELL* SIMCA 1000 ETTE* E LIMITATA. PERCIÒ VIENI SUBITO DA 11OL 

•o CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

CHRYSLER = 
SIMCA 

>lMMMMVT.lMMMMMM,lAlÀga 

FORTE FORD FIESTA 

&OFCÙ IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 2003 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 
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Avrà inizio oggi alle 10 al cinema Fiorentini 

Manifestazione con Occhetto 
Forte mobilitazione di tut-to lì paravo—Trentamila copie deli'Uiiità-difnrse 
per il cinquantaseiesimo anniversario del PCI - Numerosissime assemblee 

Il contributo li napoletani di fronte alla crisi 

a Un governo di unità democratica forte del 
consenso popolare per far uscire il paese dalla 
crisi »: è questa la parola d'ordine della mani
festazione di questa mattina alle 10 al cinema 
Fiorentini, con la partecipazione del compagno 
Occhetto, della Direzione del PCI. La manife
stazione di questa mattina è stata preceduta 
nei giorni scorsi da una grossa mobilitazione 
dell'intero partito a Napoli, nella provincia, nella 
regione. La situazione politica nazionale e re
gionale, la necessità di formare governi capaci 
di affrontare con rigore, coerenza e giustizia 
i gravi problemi del Paese e della Campania 
sono stati i temi discussi in dibattiti, confronti 

politici, manifestazioni, assemblee e attivi svol
tisi in tutta la regione. 

Manifestazioni e assemblee per sollecitare un 
governo di ampia unità e di solidarietà demo
cratica si svolgeranno oggi in tutta la regione. 
In provincia di Caserta a S. Nicola con Lugnano, 
a Maddaloni con Gomez, a Cesa con Bellocchio, 
a Parete con Visca. In provincia di Benevento: 
a Vitulano con Tretola, a Buonalbergo con 
Morone, a Luzzano con Savoia, a Montefalcone 
con Conte, a Castelvetere con il segretario della 
federazione Costantino Boffa. In provincia di 
Salerno: a Penta con Paolo Nicchia, a Campagna 

con Aita e Mandia, a Pontecagnano con Di 
Marino, a Albanella con Sparano, ad Agropoli 
con Amarante. In provincia di Avellino: a Mon
tella con Adamo. 

Altre manifestazioni si svolgeranno oggi in 
provincia di Napoli: alle 19, nella sezione di 
corso V. Emanuele con Demata; ad Arzano, 
alle 19, con Tamburrlno, a Castellammare nella 
sezione < Togliatti », alle 18,30 con Salvato; a 
Giugliano « Togliatti », alle 19, con Marzano. 
Tutti i compagni delle sezioni e dei circoli della 
FGCI sono impegnati, inoltre, per la grande 
diffusione dell' « Unità », oggi, nel 57. anniver
sario della fondazione del nostro partito. 

PER SUPERARE L'EMERGENZA 
OCCORRONO PROGETTI E IDEE 

A colloquio con Eduardo Vittoria, assessore comunale ai beni culturali • Cosa è cambiato a Na
poli nel rapporto tra cultura e potere • Le difficoltà del lavorare dentro la macchina comunale 

La giornata politica 

Crisi regionale 
nodi al pettine 

La DC non ha ancora risposto alla richie
sta di PCI e PSI per un governo di unità 

Il terzo incontro tra le forze politiche dell'arco costitu
zionale, per ricercare una soluzione alla crisi che si è aper ta 
alla Regione il 29 dicembre - jorso con le dimissioni della 
giunta presieduta dal democristiano Gaspare Russo, ha con
sentito di cominciare a entrare nel merito dei nodi da scio
gliere. Ancora una volta la DC s'è presentata senza una 
proposta e neppure è stata in grado di rispondere alla ri
chiesta avanzata da comunisti e socialisti, e appoggiata dai 
repubblicani, per la costituzione di un governo di uni tà re
gionalista. Il compagno Franco Daniele, capogruppo del PCI, 
che insieme con i compagni Perrotta e Delli Carri ha preso 
par te alla riunione di ieri, ha espresso un giudizio sostan
zialmente,* positivo sull 'andamento di questa fase. 

Circa la posizione del part i to comunista ci ha det to che 
è s ta ta riconfermata la richiesta di un governo di unità re
gionalista in rapporto alla gravità della crisi che a t t raversa 
la Campania e che sono s ta te poste anche altre questioni: 
quella della riforma dell'istituzione e quella dell'aggiorna
mento del programma imperniato sull 'attuazione della 382, 
il r iordinamento degli uffici, il bilancio programmatico po
liennale. l 'intervento straordinario. Sul piano dell'approfon
dimento dei problemi si è compiuto un passo in avant i così 
come non s'è potuto non riconoscere il nesso t ra aggiorna
mento programmatico e quadro politico. 

Il segretario regionale della DC. Michele Scozia, è s ta to 
tut tavia molto vago per quanto riguarda le forme di garan
zia nell 'attuazione del programma eventualmente concordato, 
mentre 1 socialisti hanno confermato le posizioni già espresse 
per un governo di uni tà regionalista. Il repubblicano Del 
Vecchio ha sostenuto che non è possibile scindere il discorso 
t ra programma e quadro politico: c'è una interazione che 
non può essere ignorata. Più cauti i socialdemocratici. 

Il prossimo incontro è s ta to fissato per giovedì prossimo. 
In tan to , sulle nomine, si riunisce domani sera, ore 19, il 
consiglio comunale. 

D Aggressione a netturbini nella zona porto 
I lavoratori della N.U. che fanno servizio notturno nella zona fra 

via Medina e II porto hanno duramente protestato, proponendo ancha 
l'astensione dal lavoro di rimozione dei rifiuti, dopo l'ennesima aggres
sione teppistica di cui è rimasto vittima l'operaio Vincenzo Fusco. Ieri 
notte in Via Catalana, all'angolo di via Depretis, il Fusco veniva circon
dato ed aggredito da una banda di teppisti locali che gli strappavano la 
scopa e lo picchiavano. Il Fusco ha dovuto riparare all'ospedale dei Pel
legrini dove i medici gli hanno riscontrato epistassi, ematoma al naso 
con sospetto di lesione ossea. 

L'assessore Anzivino, appena informato dell'accaduto, ha chiesto un 
incontro con il questore per porre il problema della sorveglianza da parte 
della polizia, 

Venerdì appuntamento al Maschio Angioino 

Confronto con la città 
per il bilancio del 78 

Convocata l'assemblea con ì consigli di quartiere, di fabbrica, 
di circolo, sindacati e imprenditori - A colloquio con Scippa 

Mai come quest 'anno il bi
lancio non è solo un formale 
documento contabile ma in
teressa. e profondamente, tut
te le categorie ci t tadine: per 
la prima volta si apre un an
no con la disponibilità, per 11 
comune di Napoli, di denaro 
liquido per investimenti in 
opere pubbliche produttive, 
molte già appaltate, a l t re in 
programma con 1 progetti 
già definiti. La seconda, e più 
intensa torna ta di consulta
zioni e di confronto con le 
forze politiche, i sindacati, le 
categorie imprenditoriali, la 
scuola, i consigli di quartiere 
si aprirà venerdì 27, con la 
assemblea convocata dall'am
ministrazione al Maschio An
gioino. 

Dopo la lunga consultazione 
— è iniziata a set tembre — 
nei quartieri, l 'amministrazio
ne comunale presenterà il bi
lancio ai consigli di fabbri
ca, ai consigli di circolo, ai 

consigli di quartiere, al sin
dacati , agli imprenditori. Ne 
parliamo con il compagno 
Antonio Scippa, assessore al 
bilancio, cominciando col 
chiedergli come è anda ta la 
prima torna ta dì consulta
zioni. 

« Negli incontri con i con
sigli di quartiere — dice Scip
pa — si è discusso soprat
tu t to sulle scelte, e sulle ope
re pubbliche, e infatti nella 
relazione c'è la selezione pre
cisa delle opere pubbliche 
suggerite dai consigli di quar
tiere e accolte dalla giunta. 
nonché le indicazioni per l'in
vestimento degli altri 100 mi
liardi di mutuo ». 

— Qual è il significato di 
questa seconda tornata? 

« Intendiamo arricchire le 
indicazioni della giunta con 
gli or ientamenti e le proposte 
che certo verranno dal prota
gonisti dello sviluppo produt
tivo che tu t t i vogliamo per 

DOMANI 
Zona costiera — A Portici al
le 19 riunione delle segreterie 
della zona costiera per la de
finizione della piat taforma di 
zona in preparazione del con
gressi sezionali con De Cesa
r e ; Assemblea • A Brusciano 
alle 18,30 assemblea sulla si
tuazione politica con Demata ; 
Zona industriale - Nella sezio
ne Mercato alle 17 riunione 
del Comitato direttivo della 

zona industriale. 
MARTEDÌ' 
Commissione sviluppo e pro
grammazione - I n Federazio
ne alle 17,30 r iunione della 
commissione sviluppo e pro
grammazione del comitato fe
derale su : «Conferenza ope
raia nazionale» con Marza
no; Coordinamento elettrici -
In Federazione alle 17 riunio
ne del coordinamento elet
trici. 

Nonostante Io sconsiderato ottimismo del « Mattino » della RAI 

No, non vanno a gonfie vele 
gli incontri per Napoli e la Campania 

A leggere ti « Mattino » e 
ad ascoltare i notiziari locali 
della RAI si ricava l'impres
sione che gli incontri tra il 
governo e le istituzioni locali 
(Regione Provincia e Comu
ne) sull'apparato produttivo 
e la spesa pubblica a Napolt 
e in Campania stiano andan
do a gonfie vele. Si tratta, 
purtroppo, di una impressio
ne del tutto infondata. Eppu
re Questi organi di informa
zione insistono nel diffondere 
« indiscrezioni » sulle riunioni 
clic si vanno svolgendo a 
Roma, nella sede del mini
stero del Bilancio, talmente 
ottimistiche (e inesatte) da 
rasentare (e superare) il ri
dicolo. Il a Mattino » dichiara 
risolto il problema dell'ltal-
sider di Bagnoli, titola sul 
* positivo incontro a Roma 
per la vertenza Campania» e 
scrive testualmente: « Ancora 
miliardi per Napoli e la 
Campania (come a dire: ba
sta ora si esagera - nd.r.)... 
Una pioggia benefica (ma qui 
ci vuole l'ombrello - nd.r.).~ 
Le migliaia di miliardi hanno 
la forza dirompente di reci
dere i molti nodi della que
stione Campania... La ridda 
di cifre e dt volumi di prò 
fletti potrebbe trasformare 
Napoli e la Campania m can
tieri di laiwo che darebbero 
occupazione, opere e infra
strutture per lo si'iluppo del
la crescita regionale ». 

Grammatica e sintassi a 
parte, c'è da chiedersi a chi 
giovano le iperboli, le bana
lità e. torniamo a ripetere, le 
inesattezze con le quali l'or
gano locale della DC preten
de di informare i propri let
tori sul delicatissimo e tra
vagliato confronto in atto a 
Roma, dovano forse solo a 
chi si prepara a solleiare 
polverone per imbrogliare le 
carte e coprire le responsabi
lità di un eventuale fallimen
to della verifica in corso. 
Perché di questo si tratta: di 
una verifica. Infatti le riu
nioni che il «Mattino » e la 
SAI di Napoli amplificano 
con tanta enfasi, altro non 
sono che momenti di indagi
ne, ricapitolazione e puntua
lizzazione dei dati finanziari, 
progettuali e occupazionali 
riguardanti la realtà di Napo-
# e della Campania, che co
me tutti ormai sanno, è giun-
M ad un punto limite di in

tollerabilità sociale. Appro
fondendo e disarticolando 
questa realtà per settori, co
me si sta facendo a Roma in 
questi aiorni (industria, lavo
ri pubblici, ricerca scientifi
ca, investimenti e credito, 
ree), ti quadro certamente 
non muta e non migliora, 
checche ne dica l'organo lo
cale della De. Per mutarlo e 
migliorarlo, questo quadro, 
occorrono nuovi indirizzi e 
nuore scelte. Occorre una 
nuova volontà politica. Ed è 
proprio questo che le istitu
zioni (Comune, Provincia. 
Regione) si attendono dal 
nuovo governo quando — 
concluso ti primo giro di in
contri — dovrà arrivare al 
<t dunque » nel confronto 
conclusivo con gli enti locali 
della Campania e con le or
ganizzazioni sindacali (che 
noi vogliamo siano ascoltate). 

Le riunioni che si stanno 
svolgendo a Roma procedono, 
dunque, attraverso un iti
nerario estremamente delica
to e difficile che si aprì col 
passato governo — già vir
tualmente in crisi proprio 
perche incapace e inadeguato 
ad affrontare con la necessa
ria forza e determinazione 
nodi strutturali di straordi
naria importanza come quel
lo del Mezzogiorno, della 
Campania e di Napoli — e 
che si dovrà concludere con 
un governo nuovo e diverso 
il quale dovrà mostrarsi al
l'altezza di questi nodi se 
torrà avere una reale credi
bilità democratica e naziona
le. 

Solo la RAI di Napolt e 
l'organo locale della DC 
sembrano ignorare la condi
zione oggettivamente ardua 
(per non dire anomata) ed il 
terreno estremamente acci
dentato delle riunioni di Ro
ma. Non lo ignorano, invece, 
gli esponenti del governo che 
sottolineano il carattere par
ticolare. in questo momento. 
della loro presenza agli in
contri — politicamente inter
locutoria, anche se coslttu-
zionalmente impegnata e im
pegnativa — e non lo sotto
valutano i rappresentanti del
le istituzioni locali che hanno 
stabilito di astenersi (per o-
ra) da qualsiasi presa di po
sizione ufficiale o dichiara
zione pubblica sul merito e 

l'andamento della verifica in 
corso. D'altronde è bene ri
cordare che questa verifica 
col governo è stata voluta 
proprio dalle assemblee elet
tive della Campania ed è sta
ta imposta dal movimento 
democratico organizzato non 
come un appuntamento miti
co e risolutorio di tutti i 
problemi della regione, ma 
come un'occasione, un terre
no più avanzato di iniziativa 
e di lotta per avviare final
mente a soluzione tali pro
blemi. 

Stando così le cose perché 
non dimostrano uguale senso 
di responsabilità certi organi 
di stampa? Per quanto ci ri
guarda. non volendo collo
carci sul loro stesso terreno, 
eviteremo (per ora) di entra
re nel merito delle questioni 
trattate negli incontri di Ro
ma. Diremo solo che per 
quanto si riferisce all'Italsi-
der di Bagnoli, le ipotesi 
prospettate dalla Finsider 
non sono cosi « positive » 
come le definisce il « Matti
no r>: il problema occupazio
nale rimane aperto, il costo 
della ristrutturazione è altis
simo. è incerta la fonte dei 
finanziamenti necessari, ap
pare non chiarita la prospet
tiva produttiva dello stabili
mento e, in ogni caso, le 
proposte della Ftnsider per 
Bagnoli appaiono del tutto 
disancorate dal piano nazio
nale della siderurgia e Hfal 
programma nazionale di ri
conversione industriale. Lo 
stesso può dirsi per le indi
cazioni fornite dalla SME fi
nanziaria per lo stabilimento 
Unidal di Fuorigrotta, Anche 
qui: la garanzia dei livelli 
complessivi e permanenti di 
occupazione è ancora in di
scussione, e lo stesso scolla
mento da qualsiasi piano di 
rinnovamento e sviluppo a-
gro-industriale è totale. 

In quanto poi alla « pioggia 
di miliardi » per la spesa 
pubblica ordinaria e straor
dinaria, si tratta di una en
nesima ricapitolazione del
l'annoso e travagliato pro
blema dei « residui passivi ». 
o dei progetti in corso di 
perfezionamento, o dei lavori 
che devono essere rifmanziati 
per Tincremento dei costi. 
Un problema serio, che va 
affrontato con misure tese al

lo snellimento delle procedu
re e alla riforma della pub
blica amministrazione (a tut
ti i livelli: locali e centrali) 
per consentire l'impegno di 
migliaia di disoccupati nell'e
dilizia e nell'indotto dell'edi
lizia. Ma i nuovi investimenti, 
i nuovi programmi, i nuovi 
interventi per lo sviluppo 
complessivo dell'agricoltura, 
dell'industria e delle struttu
re civili in Campania ancora 
devono giungere sul tavolo 
della « verifica » romana. 

Perché dunque già si grida 
vittoria da parte dell'organo 
locale della DC? Per mettere 
le mani avanti? Per disarma
re il movimento di lotta dei 
lavoratori e dei disoccupati 
di Napoli e della regione? 
Perché forse si dà già per 
scontato che il nuovo gover
no si allineerà supinamente 
sulle posizioni delle varie fi
nanziarie e delle amministra
zioni centrali che stanno re
lazionando in questa fase t-
struttoria? O perché forse si 
vuole mettere la sordina sul
la drammatica, bruciante 
« emergenza J» di Napoli e 
della Campania, per svuotare 
in qualche modo la domanda 
che proprio da questa regio
ne si leva con particolare 
forza ed urgenza, della for
mazione di un nuovo governo 
nazionale (e di un nuovo go
verno regionale, non dimenti
chiamolo. all'altezza di tale 
emergenza)? Se è così, i 
gruppi politici che ispirano 
certi organi di informazione 
escano allo scoperto e parli
no chiaro: le istituzioni ed il 
movimento democratico sa
pranno giudicare, rispondere. 
intervenire, perché la « ver
tenza » dette popolazioni 
campane non è mai stata una 
battaglia di tutta indistinta
mente la regione verso tutti 
indistintamente i poteri cen
trali £* stata e rimarrà una 
piattaforma programmatica e 
di lotta che ha ricercato e 
ricerca il massimo dell'unità. 
a Napoli come a Roma, e 
che perciò stesso presuppone 
il massimo di fermezza con
tro tutte le posizioni arretra
te e antimeridionaliste, pre
senti sia a Roma che a Na
poli: come appare anche dal
le ridicole e gravi «e indiscre
zioni » del Mattino e del no
tiziario locale della RAI. 

la cit tà. A questo sviluppo è 
finalizzata tu t ta l'impostazio
ne del bilancio ». 

— Che cosa si a t tende la 
amministrazione dalla assem
blea del 27? 

« La consideriamo una riu
nione di lavoro, un primo 
confronto sugli orientamenti 
dell 'amministrazione: le ri
sposte, le proposte di modi
fiche. i suggerimenti, dovran
no venire anche nei numerosi 
incontri che seguiranno, arti
colati per zone, fabbriche, ca
tegorie. Abbiamo previsto set
te riunioni con i consigli cir
coscrizionali. raggruppati ; 
t renta riunioni con le fabbri
che; al tre con le singole ca
tegorie di industriali, com
mercianti e artigiani ». 

— Perchè stavolta il bilan
cio può coinvolgere davvero 
tu t ta la cit tà? 

« E' la prima volta che il 
bilancio del Comune di Napo
li h a una copertura concre
ta nei mutui per le opere 
pubbliche. Tut te le categorie 

produttive devono dunque mo
bilitare le loro energie per 
t radurre gli investimenti in 
un incremento della occupa
zione e in una qualificazione 
delle s t rut ture . Facciamo 
qualche esempio: chi propo
ne materiale rotabile, con gli 
investimenti previsti nei tra
sporti, deve fare programmi 
produttivi, associarsi, orga
nizzarsi... e ancora, ci sono 
11 miliardi da investire nel 
centro storico: gli artigiani 
devono collaborare con il co
mune per una serie di inizia
tive produttive, dalle mostre-
mercato agli spazi produttivi, 
alla riqualificazione dei luo
ghi di lavoro ». 

— Qual è, più specificamen
te, l 'interesse delle categorie 
commerciali in questo bilan
cio? 

« Facciamo un esempio: la 
intera zona di piazza Merca
to è interessata ai lavori del
l'asse viario della mar i t t ima, 
e si prospetta la sua evolu
zione di area a l tamente spe
cializzata con una ulteriore 
possibilità di incremento del 
commercio al dettaglio, e col 
decentramento — tu t to da stu
diare — dell 'attività all'in
grosso ». 

A proposito di trasporti e di 
investimenti produttivi, abbia
mo chiesto a Scippa di chia
rire il problema degli auto
bus ATAN, sui quali s tanno 
strepitando con insinuazioni 
varie le destre e una emit
tente locale. Le ultime noti
zie sono positive: sono in cor
so intese con l 'INPS (che h a 
bloccato tut t i i denari del-
l'ATAN alla Regione, impe
dendo quindi la consegna dei 
50 autobus già costruiti dal
la SOFER) che permetteran
no entro breve di dirimere 
questa brut ta questione eredi
ta ta dalle precedenti gestio
ni . L ' INPS infatti deve avere 
alcune decine di miliardi dal-
l'ATAN. e il blocco dei fondi 
regionali (l"80rr del costo per 
ciascun automezzo) è s ta to 
un pesante ostacolo al pro
gramma di r innovamento e di 
ampliamento del parco mac
chine dell'azienda. 

Nel frattempo sono s tat i 
reperiti sul mercato i conve-
nlentissimi (per prezzo, per 
capacità, per qualità) auto
bus « Menarmi », il cui arri
vo — venti vetture — ha per
messo di alleviare I disagi 
su alcune linee « calde »: con 
cento posti a sedere, sono 
stat i utilizzati sui percorsi do
ve il pieno si fa a capoli
nea. nelle zone della « 167 » 
di Secondigliano e a Fuori-
grotta. Scippa ha sottolinea
to che s ta per essere vara ta 
anche la delibera per altr i 
20 autobus della SOFER alle 
TPN (sempre con il contribu
to della regione) e che le 
commesse assicurate a que
s ta azienda garantiscono la
voro per almeno un anno. 

e. p. 

Palazzo San Giacomo, verso 
le 10.30. Un giorno qualun
que. E come ogni giorno fuo
ri ci sono un centinaio di 
disoccupati che senza andare 
molto per il sottile cercano 
lavoro. Il comune è « impo
tente » in materia, ma loro 
non fanno molte distinzioni. 
Dentro, invece, c'è chi ha 
scelto di fare i conti con 
questa realtà difficile, di mi
surarsi con i mille problemi 
di questa città, perennemente 
in bilico — come è s ta to det
to di recente — t ra « ango
scia e speranza ». 

Al terzo piano, in una stan
za in fondo a un lunghissimo 
corridoio, ci aspetta Eduardo 
Vittoria, indipendente eletto 
nelle liste del PCI, assessore 
ai beni culturali, docente u-
niversi tano alla facoltà di 
archi tet tura. Un intellettuale. 

Con lui vogliamo affrontare 
— con un'angolazione parti
colare — la questione del
l'impegno degli intellettuali 
nella nastra città, in questo 
momento in cui la crisi si è 
drammat icamente aggravata. 
L 'appuntamento è s ta to fissa
to poche ore prima — in una 
pausa s t rappata t ra un im
pegno e un altro — e non c'è 
s ta to molto tempo per ap
puntare qualche riflessione. 
Si ragione, come si dice. « a 
ca ldo»; quelle che vengono 
fuori sono perciò impressioni 
immediate, ma non per que
sto vaghe o di poco peso. 
« Del resto — dice Vittoria — 
chi fa questo lavoro si inter
roga spesso sul proprio ruo
lo. anche per vedere se è 
giunto il momento di far fa
gotto ». 

Par t iamo proprio da qui. 
C'è chi ha già fatto fagotto? 
O meglio ancora: c'è già, a 
Napoli, un malessere diffuso 
t ra gli intellettuali? E per 
quali ragioni? 

« C'è sempre s tato — ri
sponde Vittoria, en t rando 
subito nel vivo della questio
n e — e con l'aggravarsi della 
crisi tende a peggiorare. Già 
molti anni fa il vecchio trio 
Bakunin. Ippolito e Giordani 
istituì in questa cit tà una 
scuola scientifica molto a-
vanzata. Ma quando mai Na
poli se n'è accorta? ». 

Proviamo a individuare 
qualche ragione. 

« Abbiamo sempre avuto u-
na cul tura di élite, che non 
h a saputo cogliere gli ele
menti di novità che venivano 
fuori dopo la guerra — con
t inua Vittoria —. Che cosa è 
successo in quegli anni? In
tellettuali come Rosi, La 
Capna . Ghirelli e tant i altri 
hanno fatto le valigie e se ne 
sono andat i . Anch'io ho fatto 
lo stesso. Ci siamo poi ritro
vati tut t i a Roma. Altrove ci 
sono s ta te iniziative, riviste 
culturali intorno alle quali si 
sono s t re t te intere ci t tà. Qui 
da noi. invece, c'è s ta to — da 
un certo punto di vista — 
solo Croce che non ha fat to 
ciò che altrove sono riusciti 
a fare i Gobetti o i Vittori
ni ». 

« Comunque — continua — 
mi rammarico che per l'an
niversario della morte di 
Croce non ci sia s ta ta nessu
na iniziativa. Ma forse anche 
questo è un segno... ». 

Siamo part i t i da lontano. 
ma cerchiamo ora di stringe
re sul presente, sull'esperien
za di questi ultimi anni . Mol
te cose sono cambiate, ne è 
testimonianza proprio la pre
senza di un uomo come Vit
toria a Palazzo San Giacomo. 
Permangono. però. molti 
problemi. Affrontiamone uno. 
Quali sono oggi i rapporti 
t r a amministrazioni e intel
lettuali. t ra comune e istitu
zioni culturali? 

« La situazione è ancora 
difficile — risponde Vittoria. 
che non vuol lasciare spazio 
ad inutili trionfalismi. Pren
diamo il rapporto t ra Comu
ne ed Università. Finora la 
DC ha sempre avuto rapporti 
personali e di tipo clientelare 
con singoli docenti. Questo. 
per fortuna, oggi è s ta to su
perato. ma non è s ta to anco
ra risolto il problema di un 
rapporto organico ». 

E le difficoltà a lavorare 
« dentro » la macchina comu
nale? Qui il riferimento a 
Sciascia è d'obbligo. Vittoria 
continua a parlare senza re
ticenze. 

« Qui — dice — bisogna 
ancora fare i conti con quel
la vecchia logica che h a fat to 
arrugginire la macchina. O si 
copre questa vecchia logica, e 
allora la macchina — che 
ormai si è abi tuata — si ri
met te in moto : o al t r imenti 
si rischia l'immobilismo. Ec
co da dove nascono le diffi
coltà. Io sono del parere — 
continua — che oggi il pro
blema non è più quello di 
razionalizzare questa macchi
na , ma è quello di r innovarla 
completamente. E questo 
l ' intellettuale Io avverte, lo 
vive in pr ima persona e tu t to 
ciò lo met te in una condizio
ne particolare di sofferenza 
per il continuo scontro t r a 
quello che c*è e quello che 

sarebbe necessario ci fosse ». i 
Tu. però, non ti sei t i rato 

fuori, anzi. 
« L'ho fatto — risponde 

l'assessore — per portare 
comunque un contributo e mi 
sono accorto che effettiva
mente non è una cosa sem
plice. Il problema esiste e 
non bisogna chiudere gli oc
chi. Non riesco a capire, in
vece, chi non si è mai im
pegnato e si tira indietro da
vanti alle prime difficoltà. 
Ancora molti sono comunque 

gli sforzi da fare per trovare 
t modi più efficaci per coin
volgere in modo organico gli 
intellettuali. Certo, però, o-
gnuno deve fare la sua par
te ». 

Vittoria ha già qualcosa in 
niente, pensa ad una sorta di 
« banca delle idee » riveduta 
e corretta. 

« Nello htesso comune — 
dice — oltre che amministra
re bisogna anche produrre 
progetti. Questo luogo di 
produzione, questo centro 

studi, potrebbero essere un 
modo di coinvolgere gli intel
lettuali tenendo conto del 
proprio modo di essere un 
modo di coinvolgere gli intel
lettuali tenendo conto del 
proprio per affrontare l'e
mergenza penso che è nece-
sario in questo momento un 
salto di quali tà: Napoli ha 
bisogno di progetti, di idee, 
di energie nuove, quasi come 
il pane ». 

Marco Demarco 
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Un'intervista con il cardiologo Maurizio Cotrufo 

Perché mi sono iscritto al PCI 
in questa fase così difficile 
Ora bisogna dargli del 

tu. Maurizio Cotrufo. chi
rurgo s t imato e direttore 
dell'istituto di chirurgia del 
cuore e dei grossi vasi al 
primo policlinico, alla ri
balta della cronaca per a-
ver eseguito per primo in 
Europa un intervento car
diaco riuscito solo a Coo-
ley negli Stat i Uniti, è uno 
dei primi nuovi iscritti al 
PCI per il 1978. Il suo ge
sto è stato, anche se in 
modo indiretto, una rispo
sta ai teorici del « disim
pegno ». 

« Nessuno — afferma — 
può oggi s tare a guardare, 
senza fare una precisa scel
ta di campo ». 

Eppure si discute di un 
malessere degli intellettua
li. Che ne pensi? 

«A mio parere non tutt i 
colgono la por ta ta storica 
del momento politico che 
stiamo vivendo. E' in a t to 
una trasformazione lenta 
ma profonda del paese e 
se ne colgono i segni an-
rhe nella continua crescita 
civile della nostra cit tà. 
Proprio perché lenta, que
sta trasformazione non por
ta a r isultat i eclatanti e 
immediati, siamo d'accor
do. Ma nella battaglia tra 
"vecchio" e "nuovo" si de
linea già un'affermazione 
di quest'ultimo. Ecco per
ché — continua — biso
gna lottare a denti stretti . 
Niente è conquistato una 
volta per tut te . Se proprio 
in questa fase l 'intellettua 
le si disimpegna è anche 
un a t to di debolezza. Del 
resto è facile far svento
lare la bandiera quando si 
ha il vento a favore ». 

Comunque il problema e-
•iste, anche se non siamo 
di fronte ad atteggiamenti 
di malessere diffuso. 

« Dipende molto — ag
giunge Cotrufo — dalla 
formazione dell 'intellettua
le. Se l ' intellettuale è quel
la figura un po' distaccata 
e "straniata", senza i pie
di sulla terra, allora è più 
facile r imanere scontenti 
di fronte alle prime diffi
coltà. Specialmente in que
sta città, poi, non c'è spa
zio per i sogni ». 

Questo non è il tuo caso, 
perché? 

Cotrufo risponde con una 
ba t tu ta : « I o non vivo in 
un mondo di idee, ma in 
sala operatoria ». 

Ma quali sono le difficol
tà che incontra un intel
lettuale? Cosa può. ad e-
•empio, portare un medico 
a < tirarsi fuori »? 

« In primo luogo — n-

II prof. Cotrufo nel suo reparto al 1. Policlinico (con 
Vittorio Speciale, il tranviere salvato con un eccezionale 
intervento di cardiochirurgia) 

sponde Cotrufo — quel ma
le ancora radicato qui nel 
Mezzogiorno: il clienteli
smo. Rispondo con un e-
sempio perché mi è più 
semplice. Spesso la richie
sta di uno s t rumento che 
può servire per salvare vi
te umane non viene nean
che ascoltata se non è se
guita da. una s e n e di tele
fonate o di pressioni. Alla 
lunga certe mortificazioni 
pesano ». 

E non c'è altro? 
« L'improvvisazione o l'in

capacità di chi dovrebbe 
dirigere e programmare — 
risponde. — In campo sani
tario, ad esempio, molti fi
nanziamenti vengono con
ressi senza criteri precisi. 
Cosi abbiamo ospedali di 
provincia con tu t t i i pre
sidi tecnologici più moder
ni, ment re in centri regio
nali mancano gli strumen
ti necessari . A Napoli ab
biamo nove centri di neu
rochirurgia, ment re poteva
no bastare due ben attrez
zati. In sostanza sto po
nendo il problema di una 
migliore utilizzazione delle 
risorse. E per r imanere 

sempre nel mio campo, i 
problemi ig ienico-sani tar i 
della ci t tà e della regio
ne sono di tale por ta ta per 
cui ogni r i tardo, ogni rin
vio nell 'avviare una solu
zione può avere gravissime 
conseeguenze. 

« Mi preoccupa molto, ad 
esempio, il fat to che il pia
no socio-sanitario della Re
gione, che può essere u n 
primo momento di pro
grammazione in questo de
licato settore, non sia sta
to ancora approvato ». 

Ma tutti questi « mali >. 
questi ritardi, queste are* 
dita di un vecchio sistema 
di potere, possono costitui
re una giustificatone per 
chi sceglie la strada del di' 
simpegno? 

«Secondo me è un cir
colo vizioso. Bisogna avere 
il coraggio di spezzarlo al
tr imenti non si risolverà 
mai nulla. Eppoi sono con
vinto che chi non vuole 
buttarsi nella mischia può 
trovare mille alibi, che og
gi — però — non servono 
a nessuno ». 

m. dm. 
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Mercoledì manifestazione 
dei movimenti giovanili 

Uniti tornano 
in piazza •___ 
per il lavoro 

La manifestazione indetta per mercoledì prossimo dal mo
vimenti giovanili dei partiti si preannuncla come una grossa 
iniziativa di massa, particolarmente opportuna anche per 
sollecitare la costituzione di un governo capace di fronteg
giare l'emergenza nazionale, di cui tanta parte sono i gio
vani e i disoccupati di Napoli e della Campania. Numerose 
sono le adesioni finora giunte da parte di organizzazioni sin
dacali e di organismi democratici di base: dopo l'adesione 
della PLM di Napoli e di Salerno, anche la Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL della Piana del Sele ha annunciato il 
proprio « completo sostegno, adesione e partecipazione » alla 
iniziativa. All'assemblea pubblica che si svolgerà nella sala 
dei Baroni al Maschio Angioino dalle 10 in poi (in prece
denza gli studenti e i disoccupati hanno indetto un corteo 
da piazza Mancini a piazza Municipio) interverranno anche 
1 movimenti giovanili comunista, sortialista, socialdemocratico 
e democri<;t5pp-i.v;i> Avellino P Ì collettivi demofrathU dfrg'v 
studenti irpini. La segreteria della Federazione CGIL-CISL-
UIL di Napoli ha annunciato, intanto, l'inizio della campa
gna di tesseramento al sindacato dei giovani disoccupati 
delle « liste speciali » anche nella nostra provincia, che potrà 
avvenire presso i consigli unitari di zona già operanti. 

La Federazione comunista napoletana, annunciando l'ade

sione alla manifestazione, ha ribadito proprio ieri in un do
cumento che per il preavviamento è necessario «un vasto 
impegno delle forze politiche democratiche, delle organizza
zioni sindacali unitarie per un rilancio della legge e in primo 
luogo delle istituzioni pubbliche, a partire dalla immediata 
attuazione del progetti già approvati dal CIPE e dei quali 
la giunta regionale campana ed il governo nazionale sono 
i diretti responsabili e fondamentali Interlocutori. E' da ag
giungere — prosegue il documento — che nonostante da più 

.parti sia venuto il tentativo e l'invito ad entrare nel merito 
delle questioni che comunque si pongono, relative a modifi
che urgenti da apportare alla legge, nessuna risposta espli
cita e chiara è venuta dal governo. Si è taciuto, infatti. 
sulla possibilità di una completa fiscalizzazione degli oneri 
sociali per 1 giovani assunti nel settore artigiano, sulla even

tual i tà _di una possibile articolazione controllata, della "chia-
"mata diretta" nella piccola" e media azienda meridionale, 
soprattutto sulla possibilità di introdurre maggiori incenti
vazioni per quanto riguarda 11 Mezzogiorno. 

Su queste questioni diamo ogl la parola al segretari dei 
movimenti giovanili napoletani che si sono fatti promotori 
della manifestazione di mercoledì. 

W ^ÌAS 

FGCI 

Schiano: 
iniziativa 
unitaria 
per il lavoro 

« Il fatto che, in questo mo
mento di crisi a livello na
zionale e regionale, i movi
menti giovanili si facciano 
carico di un'iniziativa unita
ria per il lavoro (che vede 
insieme comunisti, socialisti, 
democristiani ed altre forze 
politiche) per chiedere alle 
istituzioni di dare delle rispo
ste concrete ai partiti politi
ci — nel momento in cui di
scutono come fronteggiare 
l'emergenza — rappresenta un 
dato politico di enorme im
portanza che va subito sot
tolineato » sostiene il com
pagno Pippo Schiano. se
gretario provinciale della fe
derazione giovanile comuni
sta napoletana. 

« E la stessa piattaforma 
sulla quale abbiamo convo
cato la manifestazione — 
prosegue Schiano — si basa 
sul rifiuto di un lavoro qual
siasi. sulla richiesta di un 
lavoro produttivo. Abbiamo 
Individuato nella lentezza del 
governo centrale e regiona
le. oltre che nel rifiuto politi
co delle organizzazioni im
prenditoriali. la causa del 
mancato decollo della legge 
di preavviamento. Questi e-
lementi rappresentano una 
base qualificata di partenza 
sulla quale — già dal prossi
mi giorni, a partire dalla ma
nifestazione di mercoledì — 
Bara possibile verificare la 
disponibilità di tutti. 

« Le prime scadenze sono 
ormai note: l'attuazione del
lo "stralcio *77"; l'elaborazio
ne del piano triennale '78-'80; 
l'avvio dell'elaborazione del 
piano di formazione profes
sionale che non potrà più 
essere così come è stato fi
nora: cioè uno spreco di de
cine di miliardi. La regione 
deve concepire questi corsi 
in modo nuovo, collegandoll 
strettamente alla stessa leg
ge "285"». 

GIOVANI DC 

Maisto: 
la legge è 
buona, ma 
va rilanciata 

«La legge di preavviamen
to, cosi come ò . va bene. 
Il problema oggi ò quello di 
rilanciarla. I nostri dati so
no noti: solo trenta giovani 
disoccupati Iscritti nelle « l i
ste speciali » sono stati f i 
nora assunti, mentre sono 
ancora bloccati I piani elabo
rati dalla Regione che do
vrebbero procurare circa 
quattromila occasioni di la
voro nei servizi di pubblica 
utilità ». Giovanni Maisto, re
sponsabile provinciale del Mo
vimento giovanile de, cosi 
spiega I motivi che hanno 
spinto i movimenti giovanili 
ad indire unitariamente la 
manifestazione pubblica 

• Gli obiettivi che ci pre
figgiamo con la nostra Ini
ziativa — prosegue Maisto 
— sono sostanzialmente quat
tro. Innanzitutto spingere gli 
industriali a superare i ri
tardi che finora li hanno con
traddistinti nell'applicazione 
della legge. Infatt i sono pro
prio gli imprenditori quelli 
che hanno dimostrato di mar
ciare meno su questo terre
no. Perciò, proprio per avere 
un confronto positivo e di
retto con loro, abbiamo invi
tato all'assemblea I rappre
sentanti dell'Unione indu
striali di Napoli. La seconda 
questione riguarda la Regio
ne Campania, alla quale chie
diamo di rendere subito ope
rante il " piano stralcio '77 " 
per il quale sono stati già 
ottenuti i f inanziamenti dal 
C IPE e inoltre di dare il via 
aila compilazione del piano 
triennale 1978-80. I l terzo pun
to è la formazione profes
sionale per la quale abbiamo 
chiesto unitariamente che 
venga finalizzata attraverso 
l'istituzione di corsi collegati 
alle attività previste nel pia
ni per II preavviamento. In
fine va accelerato l'ingresso 
dei disoccupati nelle organiz
zazioni sindacali. 

FGR 

Lepre: 
subito 
i giovani 
nel sindacato 

« Non possiamo essere con
tenti del rapporto che si è 
Instaurato tra i giovani di
soccupati e il movimento sin
dacale » sostiene Gennaro 
Lepre, segretario provinciale 
della Federazione giovanile 
repubblicana, a L'ingresso nel 
sindacato avviene a rilento; 
non c'è stata ancora un'ini
ziativa concreta a sostegno 
della legge di preavviamen
to al lavoro. Noi giovani re
pubblicani slamo dell'avviso 
che l'iscrizione dei disoccu
pati alla federazione sinda
cale unitaria non deve signi
ficare per 11 sindacato una 
pura e semplice "espansione" 
della sua influenza, un au
mento cioè del numero degli 
affiliati e basta. Ai disoccu
pati, e in particolare ai gio
vani, deve essere richiesta u-
na partecipazione attiva e 
consapevole. Per far questo 
bisogna fornire però tutte le 
strutture adeguate per garan
tire il massimo di parteci
pazione 

« E' questa presenza dei 
giovani disoccupati nel sin
dacato, inoltre, è essenziale 
in quanto la legge di preav
viamento deve essere vista 
non come una "legge assi
stenziale", ma piuttosto co
me un provvedimento che in
sieme agli altri strumenti le
gislativi — mi riferisco in 
particolare alla legge di ri
conversione industriale e a 
quella per gli interventi stra
ordinari nel Mezzogiorno — 
contribuisca alla ripresa eco
nomica del nostro paese. E 
allora si capisce che le ri-
richieste dei disoccupati sono 
assimilabili a quelle avanza
te dalle tre confederazioni u-
nitarie. Innanzitutto nel no
stro mezzogiorno, in Campa
nia. a Napoli c'è l'urgenza di 
riqualificare l'intero apparato 
produttivo, pubblico e pri
vato ». 

FGSI 

Paracuollo: 
domani 
le deleghe 
ai Comuni! 

« Negli ultimi tre mesi ci 
sono state In Ital ia circa 150 
mila assunzioni; nella sola 
Campania I nuovi assunti so
no stati circa tremila. Ma 
nessun giovane Iscritto nelle 
" liste speciali " è stato chia
mato al lavoro. SI è prefe
rito scegliere I vecchi canali 
tradizionali » sostiene Eduar
do Paracuollo. segretario pro
vinciale della Federazione 
giovanile socialista napoleta
na. « Lo stesso ministro del 
lavoro T ina Anselml ha do
vuto ammettere questo dato 
sconfortante: 

I l nodo centrale — è bene 
ripeterlo — non 6 quello di 
modificare la legge, come pu
re da parte degli industriali 
è stato chiesto, ma di render
la realmente operante. In 
particolare io penso che va
da respinta quella proposta 
che introduce la facoltà per 
l'Imprenditore di effettuare 
assunzioni per chiamata no
minativa, perchè si consen
tirebbero delle discriminazio
ni inammissibili. Un 'a l t ra 
questione che va affrontata 
e risolta riguarda la costi
tuzione delle cooperative: bi
sogna fare in modo che le 
cooperative non scavalchino 
e snaturino la graduatoria 
ufficiale. T ra i movimenti 
giovanili è già In corso II 
confronto per trovare la so
luzione ottimale al problema. 
Per domani sera, lunedi, è 
stata convocata la seduta 
della apposita commissione 
regionale per II preawlamen-
to, di cui io faccio parte 

Dopo il rinvio della seduta 
di venerdì scorso, speriamo 
che finalmente si arrivi al 
conferimento delle deleghe 
ai comuni per la gestione 
dei progetti regionali. Infat i 
solo dopo questo adempimen
to I circa quattromila posti 
individuati potranno diven
tare realtà ». 

GIOVENTÙ' LIBERALE 

Barra: 
avviare il 
confronto con 
gli industriali 

« La manifestazione di mer
coledì dovrà essere un mo
mento di approfondimento 
tra giovani disoccupati, di
rigenti del partiti e i rap
presentanti del disoccupati 
— sostiene Antonio Barra se
gretario provinciale di Gio
ventù liberale — per appro
fondire le cause che hanno 
reso difficilmente realizzabile 
la legge di preavviamento. 
Nel nostro documento — e-
laborato unitariamente da 
tutti i rappresentanti dei 
movimenti giovanili — abbia
mo scritto che è necessario 
andare ad una grande cam
pagna di tesseramento di tut
ti 1 giovani disoccupati per 
l'ingresso nelle tre confede
razioni sindacali affinché 1* 
incontro tra giovani e lavo
ratori, tra occupati e disoccu
pati migliori e aggiunga con
cretezza alla impostazione 
sindacale nelle lotte per l'oc
cupazione. Ma bisogna met
tere ben in chiaro che l'in
gresso dei giovani nel sin
dacato non deve avvenire in 
modo strumentale, un "fiore 
all'occhiello" delle tre confe
derazioni. A questi giovani 
bisogna dare la possibilità di 
incidere realmente nelle de
cisioni dei vertici sindacali, 
farli sentire Insomma dei pro
tagonisti del loro futuro. 

Un'ultima cosa va detta al
le Istituzioni e agli imprendi
tori: i movimenti giovanili 
reclamano l'assunzione di re
sponsabilità in modo più 
concreto di quanto non si sia 
fatto fino ad oggi, mentre le 
migliaia di giovani Iscritti 
nelle "liste speciali" aspet
tano Immediate e qualificate 
risposte. In assenza di fatti 
significativi, nella situazione 
di Napoli, si riproporranno 
infatti pericolose spinte alla 
disgregazione ed alla richie
sta di interventi puramente 
assistenziali ». 

GSDI 

Noto: una 
proposta 
per superare 
i ritardi 

«Chiedere l'applicazione del
la legge di preavvlamento si
gnifica andare oggi ad uno 
scontro con gli industriali. 
E' bene che si sia coscienti 
di ciò — sostiene Antonio 
Noto, responsabile provincia
le della Gioventù socialde
mocratica — nel momento in 
cui abbiamo individuato pro
prio negli imprenditori I prin
cipali responsabili del tenta
tivo di affossamento della 
« 285 ». Ormai dopo cinque 
mesi dall'entrata in vigor* I 
risultati sono stati scarsa
mente positivi. Secondo noi 
non si può continuare a gio
care a scaricabarile: ognuno 
deve assumersi la sua fetta 
di responsabilità nei confron
t i delle migliaia di giovani 
senza lavoro. 

« Se vi sono responsabilità, 
e molto probabilmente vi so
no, da parte del mondo im-
preinditoriale. bisogna denun
ciarle subito. Dopo potrebbe 
ossero troppo tardi per tro
vare una soluzione soddisfa
cente al dramma dei disoc
cupati. Se ò necessario ap
portare degli accorgimenti 
che favoriscano la rapida at
tuazione della legge, che si 
propongano. Per esempio io 
ne ho una; visto che in que
sti ultimi mesi le assunzioni 
nell'industria si sono fatte. 
ma senza rivolgersi alle « li
ste speciali», allora si po
trebbe chieder» che gli indu
striali alano vincolati ad as
sumere proporzionalmente un 
certo numero di giovani dal 
preavvlamento. 

e Ripeto che questa è solo 
una proposta mia personale. 
I l problema comunque resta. 
Dalla manifestazione di mer
coledì dovrà dunque venire 
un contributo concreto da 
parte di tutta le forza sociali 
e politiche per sbloccare que
sta legge». 

Emergono orientamenti ritenuti validi per il Mezzogiorno 

Prende una piega positiva la vertenza Unidal 
Ieri conferenza stampa della FILIA napoletana - Riprende la trattativa al ministero - Le questioni aperte 

L'esigenza del sindacato a 
Napoli, rispetto ai risultati 
conseguiti nella vertenza U-
N1DAL ormai alle sue ultime 
battute, era quella di espri
mere un giudizio ed un o-
rientamento nel momento In 
cui è in corso sul merito un 
confronto serrato. Cosi è sta
ta motivata la conferenza 
stampa convocata dalla se
greteria unitaria della FILIA 
provinciale, svoltasi ieri mat
tina nel salone Colasanto a 
via Medina. E" un giudizio. 

Laboratorio Prof. PARENZAN 
MEDICO SPECIALISTA 

Doti. GIOVANNI TAMBASCO 
Analisi Infermieri Visite urgenti 

Centro Agopuntura Cinese 
ALESSANDRO POERIO, 32 

Tel. 230492-297521 

nel complesso, positivo quel
lo che è stato espresso da 
Annalola Geirola, a nome del
la segreteria sindacale. La fa
se conclusiva alla quale è 
giunta la trattativa che ri
prende oggi il bilancio, ha 
definito alcuni impegni con
siderati di rilievo specie ri
spetto agli obbiettivi per il 
Mezzogiorno. Il movimento 
sindacale si propone a questo 
punto di rafforzare la pro
pria iniziativa affinchè tali 
impegni siano realizzati sulla 
base delle scelte e dei conte
nuti emersi al tavolo della 
discussione. Ovviamente il 
sindacato non nasconde che 
vi sono ancora ambiguità nel
le controparti, spinte di chi 
vuol far prevalere ì vecchi 
metodi. In ogni caso una 
prima valutazione riguarda 
appunto i contenuti. E* stato 
evitato con l'azione svolta 
nazionalmente dal sindacato 
che tutto si potesse risolvere 
in interventi assistenziali che 
chiudessero la porta ad un 
ruolo propulsivo delle parte

cipazioni statali nel settore a 
limentare sul quale il Mezzo
giorno punta carte decisive 
per il proprio sviluppo. 

La decisione di costituire 
un ente unico di gestione del 
settore alimentare pubblico. 
per esempio, viene considera
ta valida per la possibilità di 
coordinare la riconversione o 
il potenziamento delle impre
se esistenti e la creazione di 
imprese nuove, industrial
mente sane, ai fini dello svi
luppo agro-industriale. Analo
gamente, una valutazione po
sitiva può essere espressa 
per quanto riguarda la crea
zione di un centro di ricerca 
nell'area napoletana la cui 
attività va vista nella stessa 
ottica di sviluppo coordinato 
e programmato del settore. 
Una ottica entro la quale 
vanno viste anche le iniziati
ve industriali che si intende 
avviare nel settore del legno 
e della zootecnia e che inte
ressano prevalentemente le 
zone interne della Campania. 

La situazione del comparto 

dolciario si presenta più 
complessa per le implicazioni 
che comporta la ristruttura
zione dell'esistente. Lo stabi
limento Motta di via Dioclea-
ziano verrà chiuso. L'accordo 
prevede che, delle sette pro
duzioni base su cui si con
centrerà l'attività del gruppo 
nel comparto, quella che 
comprende gli zuccheri sarà 
trasferita a Napoli. Per essa 
sarà costruito uno stabili
mento nuovo con macchinari 
moderni per garantire la 
competitività di un tipo di 
prodotti che. secondo indagi
ni di mercato, in questo 
momento tira bene. Non si 
conosce l'area sulla quale 
sorgeranno i nuovi impianti. 
Si sa che non è interessata 
l'area dello stabilimento Mot
ta di via Diocleziano destina
to alla chiusura. Le ragioni 
di questa decisione rimango
no nel vago. In ogni caso il 
sindacato è impegnato a bat
tersi affinchè la nuova inizia

tiva nasca nella zona flegrea. 
Ciò perchè — è stato detto 
— si ritiene importante non 
privare la zona di una pre
senza significativa nel campo 
delle imprese alimentari 
pubbliche. L'investimento 
previsto è di undici miliardi 
e costituisce l'unica spesa 
programmata nella comples
siva ristrutturazione del 
gruppo. Un discorso è aperto 
anche sul destino del negozio 
di via Roma e vi sono con
crete possibilità di reinserirlo 
nel giro, magari con diversi 
indirizzi commerciali. In de
finitiva l'obbiettivo di salva
guardare l'occupazione di 
tutti i circa seicento dipen
denti del gruppo a Napoli 
può essere considerato rag
giunto. 

Si tratta di risolvere l 
problemi di mobilità che in
teressano anche Napoli, per 
la collocazione all'interno del
le imprese del gruppo, dei 
lavoratori dei due depositi di 
Calandrino e di Napoli. A-

perto ancora è 11 discorso 
per i 45 viaggiatori e piazzisti 
i quali non ritengono oppor
tuna la loro collocazione a 
cassa integrazione in un 
momento in cui — dicono — 
è più che mai necessario so
stenere la produzione sul 
mercato. A proposito di so
stegno di mercato emerge, 
tra l'altro, l'orientamento a 
costituire una agenzia per la 
valorizzazione di prodotti ed 
il loro sostegno all'esporta
zione. 

Perplessità nella valutazio
ne del sindacato permangono 
e sono state rimarcate anche 
ieri mattina, per quanto con
cerne la volontà espressa di 
un più consistente impegno 
nel settore dei grandi magaz
zini. Secondo i piani dovreb
bero sorgere altri 32 super
mercati « GS » dei quali 8 nel 
nord. 

PORTICI - In una fabbr icherà di avvolgimenti elettr ici 

Sbaglia 5 bustine su 6000 
e il padrone la licenzia 

L'operaia (delegata sindacale) è stata riassunta dopo 3 giorni di sciopero 
Così è cambiata la storia della piccola fabbrica • Padrone vecchio-stampo 

In via Malta n. 5. a Porti
ci. in un buio sottoscala (un 
solo grande stanzone) lavora
no 15 operaie: fanno avvolgi
menti elettrici per una gran
de fabbrica del nord, la « Ti
cino ». con sede centrale a 
Varese. Una situazione, quel
la delle 15 ragazze, comune a 
molte altre: pagate una fa
me (da 800 a 1300 lire all'ora). 
alcune assunte e altre no. 

Il padrone — un tipo davve
ro vecchio stampo — si chia
ma Carmine Mazza, è di Tor
re del Greco e ha rilevato la 
gestione della piccola fab
brica nell'estate dell'anno 
scorso. L'altro giorno, senza 
pensarci su nemmeno un at
timo ha deciso di licenziare 
in tronco una delle operaie: 
una delle due delegate sinda
cali. non a caso. 11 motivo: 
controllando le seimila busti
ne, contenenti gli avvolgimen
ti elettrici, che le ragazze 
confezionano giornalmente. 
ne ha trovate cinque imper
fette. Senza batter ciglio le 
ha prese, ha fatto come per 
buttarle in faccia ad Anna 
Asile (la delegata sindacale) 
e poi ha sommerso la povera 
ragazza di accuse e di minac
ce. Al timido tentativo di 
reazione da parte dell'operaia. 
la fatidica frase: « Sei licen
ziata. Domani, qua. non ci 
venire proprio ». 

Ovviamente quella delle bu
stine fatte male è stata solo 
una scusa, tra l'altro, assai 
<r debole ». « Che cinque bu
stine su seimila vengano con
fezionate male — ci dice Im
ma Nuzzo, l'altra delegata 
sindacale della piccola fab
brica — è del tutto normale. 
La verità è che Anna col suo 
comportamento (è una ragaz
za "sveglia", che non la dà 
mai vinta al padrone) mette
va sempre in difficoltà il si
gnor Mazza. Per questo aspet
tava l'occasione propizia ». 
Ma le ragazze (anche se per 
loro il lavoro è tutto) non si 
sono arrese. Uscite dalla fab
brica. tutte assieme, vanno al 
sindacato e raccontano la sto
ria. I sindacalisti, dopo aver
le ascoltate, hanno consiglia
to ad Anna Asile di presen
tarsi regolarmente in fabbri
ca il giorno dopo per vedere 
la reazione del padrone. 

Anna Asile. infatti — e tutte 
le altre ragazze — ha vin
to la battaglia contro il pa
drone. Quando il giorno dopo 
Anna si è ripresentata nel sot
toscala, decisa a lavorare e 
il signor Mazza ha continuato 
imperterrito con le minacce 

(« Ma non lo sapete che se 
fate sciopero, dopo tre giorni 
posso licenziarvi tutte? ») le 
operaie sono scese in sciopero. 

«Su al sindacato — ci dice 
Margherita Mazzone — ci han
no fatto capire che non solo 
non era giusto il licenziamento 
di Anna ma che non è nean
che giusto che molte di noi 
sono ancora senza contratto. 
che le paghe sono una mise
ria. che gli straordinari non 
ci vengono retribuiti, che do
po le otto ore di lavoro il 
padrone ci costringe anche a 
fare le pulizie in fabbrica ». 
E cosi la lotta si è allargata 
ed è diventata più dura. Al 
terzo giorno di sciopero il si
gnor Carmine Mazza — padro
ne vecchio stampo — ha do
vuto fare i conti con la realtà. 
Ha dovuto cedere su tutta la 
linea: Anna ha strappato da
vanti a tutte le altre ragazze 
la lettera di licenziamento. In 
più il padrone ha « accetta
to » che le pulizie vengano 
fatte entro le otto ore di la
voro e non al di fuori di que
ste. Le ragazze hanno, inoltre, 
concesso al signor Mazza un 
mese per regolarizzare la po
sizione delle operaie ancora 
senza contratto. Manterrà le 
promesse il padrone? « Non 
preoccuparti — dice una delle 
ragazze —: ora abbiamo im
parato. Ci penseremo noi ». 

La «Voce» in edicola 
«Spagna, Grecia e Portogallo nella CEE. Un'incognita 

per il Sud »: questo il titolo di copertina dell'ultimo nu
mero de « La voce della Campania », in questi giorni in 
edicola. Sempre sullo stesso argomento scrive anche il 
compagno Emanuele Macaluso. 

Altri servizi sono dedicati alla crisi regionale. In 
questo numero è pubblicato anche un ampio confronto 
tra Adbon Alinovi. Nando Morra ed Enzo Giustino sulla 
questiono dello sviluppo del Mezzogiorno. Completano la 
rivista le consuete « opinioni » di politica, economia, cul
tura ed attualità (firmate questa volta rispettivamente 
da Benito Visca. Massimo Lo Cicero. Biagio De Giovanni 
e Luigi Compagnone) e l'ottavo fascicolo della « Geo
grafia della Campania », dedicato al terziario superiore. 

//UtìC una VILLO al IYI ARE 
I l flEL GOLFO DI POLICfl/TRO 

do 6 milioni 
monOLOCRLI-angolo cot tura. 
bagno, terrazzino, giardino 

& W _ 

ì > O l ^ - - - — h r > " - - - r-JL' 

/oggÌorno.2camere; „ ì9 nr>nr%nQ 
cuclna.bagn©.giardino E ««OOO-OOO 

SAPRI 

DIAMANTE 

T I R R E N O / J L M A R E 

UALUMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI Via Caracciolo.2 te i .081-667827 
SAPRI VillaComunale.22 te l .0973-31232 

ARE/J 

VOLKSWAGEN 

7 
il vero 

Trasporto leggero 
Un'ampia scelta di modelli che può soddisfare 

le più diverse esigenze di trasporto 
Un autotelaio di tecnica avanzata come solida base 

per qualsiasi tipo di trasformazione 
Tre portate utili: 12-15-18 q.ii 

f. de a. | Federico Geremicca 

per vederlo e provarlo 
lo troverete 

CONCESSIONARIA PER LA PROVINCIA Ol NAPOLI 

CARMINE CARUSO 
VENDITA-ASSISTENZA-RICAMBI 

strada njiìc-na'e sa in t i c i fcm 10 5OO c . v d i t o ( N A ) 

telefoni 831 3594 - 831 3653 

A PER ACQUISTARE UNA C I T R O E N 
ALIAS A L E CI UN I T O ! 
S.A.E. CITROEN A Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) • Tel. 616645/615004 

Vìa Partenopei 15/18 - Tel. 402965 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof . Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
2 Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255311 - 461.129 

I l Prof. Dttt. LUIGI IZZ0 
• SPfClAUSTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 • Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI D a 
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1 ) Quando sei in un gruppo di persone com
prendi bene tutte le parole del discorso? 

2) Hai bisogno di aumentare il volume della 
televisione? 

3) Al cinema devi sederti nelle prime file? 
4) In famiglia provi difficoltà nelle comuni

cazioni verbali? 
5) In ufficio, in fabbrica, sei a tuo agio quan

do discuti con collegni o superiori? 
6) Al telefono hai problemi? 
7) Ti capita di non avvertire segnali di peri

colo (sirena, clackson)? 

Se hai totalizzato tra o più punti, significa e h * hai 
probltmi all'udito « che dovresti sottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO A C U S T I C O • fissa un appun
tamento. 
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Interessante convegno a Eboli sulle terre incolte 

Può partire dalla piana del Sele 
il « nuovo movimento per la terra 

L'esperienza delle cooperative - 1 giovani non vogliono emigrare, ma non vogliono èssere i « dan
nati » -11500 ettari della tenuta di Persano vanno recuperati alla produzione - Ampia mobilitazione 

Dal nostro inviato 
EBOLI — Nascerà dalla pla
na del Sele il «nuovo movi
mento » per la terra? Le pre
messe e l'entusiasmo non 
mancano. 

Lo ha confermato 11 con
vegno sulle terre incolte che 
a Eboli, nella sala del Con
siglio comunale, ha affronta
to il problema dello sviluppo 
e della lotta per il recupero 
alla produzione dei circa ot
tantamila ettari dì terreno 
(di proprietà pubblica e pri
vata) abbandonato esistenti 
nell'Intera provincia di Saler
no. La presenza massiccia di 
braccianti, contadini, giovani 
cooperatori — i protagonisti 
dell'azione che proprio in que
sti giorni ha portato all'as • 
segnazlone, da parte della 
commissione prefettizia, di 32 
ettari di terra incolta a due 
cooperative — è senz'altro 
da considerarsi la caratteri
stica più significativa del con
vegno. Per troppo tempo ini
ziative di questo tipo hanno 
visto una partecipazione mar
ginale di quelli che debbono 
essere i soggetti del « nuovo 
movimento », per troppo tem
po questi soggetti hanno dele
gato a altri la tutela del lo
ro interessi. Ora vogliono sì 
la collaborazione ma intendo
no In prima persona prende
re parte alle decisioni, alle 
scelte che riguardano il loro 
futuro. Lo hanno testimonia
to, con i loro interventi, i 
presidenti delle cooperative 
«Valvese '77», «Altavilla si-
lentina », « Campagna », « S. 
Benedetto », « Carlo Levi ». 
«Borgo S. Lazzaro». 

Le prime assegnazioni (32 
ettari) di terre incolte non 
possono essere considerate 
più che un simbolo. Sono pe
rò il segno di un mutamen
to. Lo ha sottolineato Maiora-
no, segretario provinciale dei 
braccianti CGIL, quando ha 
individuato in questo segno 
l'elemento che deve spingere 
a rinsaldare le fila tra gio

vani disoccupati, braccianti, 
contadini, cooperatori, enti lo
cali, forze politiche democra
tiche e sindacati per rilancia
re il movimento su obiettivi 
più ambiziosi che non inten
dono certamente mutare l'as
setto proprietario della terra 
ma restituirla, quando è ab
bandonata, al suo fine socia
le, alla produzione in stretto 
rapporto con le esigenze di 
sviluppo economico e socia
le non solo del mezzogiorno 
ma dell'intero paese. 

« Nuovo movimento » per 
la terra: ma che significa in 
concreto? Ci pare lo abbia 
chiarito abbastanza bene Car
lo Vitagliano dell'Arca (As
sociazione regionale coopera
tive agricole) quando ha col
to nella lotta portata avan
ti e nell'azione che si vuole 
proseguire gli elementi di una 
presa di • coscienza non più 
generica sul ruolo dell'agri
coltura ma convinta che solo 
considerando questo settore 
« industria » si può Invertire 
una tendenza che finora, pur
troppo, ha portato allo spopo
lamento delle campagne e 
agli squilibri territoriali esi
stenti. 

Con queste lotte per le ter
re incolte si è aperta una pro
spettiva. Lo ha rilevato Giu
seppe Vionola, segretario re
gionale della federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL: si no-
ta un impegno nuovo, il rifiu
to all'emigrazione, la deci
sione nei giovani di restare 
sulla terra e di lottare. Non 
è un caso che la Federazio
ne unitaria ha indicato — 
per lo sviluppo della Campa
nia — tre punti di attacco: 
Italsider. Alfasud. SME. Che 
cosa significa SME? Signifi
ca politica diversa della ma
no pubblica per lo sviluppo 
dell'agricoltura e della indu
stria di trasformazione a essa 
collegata. Il recupero alla 
produzione delle terre incol
te è da considerarsi come un 
polo da affiancare all'Italsl-
der e all'Alfasud nel quadro 

di una riconversione produt
tiva, della struttura economi
ca con l'indispensabile corol
lario dello stimolo al sorgere 
di nuove Iniziative medie e 
piccole. E' in questo contesto 
che si collocano alcuni im
pegni strappati nel corso del
la trattativa per la dramma 
tica vertenza UNIDAL: l'i
stituzione di un ente per lo 
sviluppo dell'industria alimen
tare e dell'agricoltura in Cam
pania e la realizzazione di un 
centro di ricerca della SME 
per il settore. Si va dunque 
verso una nuova concezione 
del rapporto tra l'uomo e la 
terra: chi vi resta non vuo
le restarci come un «danna
to», ha la coscienza di pren
dere parte a un processo da 
cui dipende in larga parte il 
superamento dell'attuale cri
si. Questa fase di matura
zione e la convinzione di po
ter essere protagonisti di que
sto processo, da parte spe
cialmente dei giovani, costi
tuiscono un elemento di fidu
cia — come opportunamente 
ha messo in evidenza il com
pagno senatore Sparano — 
nel recupero di alcuni valo
ri che sembrano Irrimedia
bilmente perduti: questo 
« nuovo movimento » per il ri
lancio dell'agricoltura può co
stituire un punto di riferi
mento positivo in un quadro 
complessivo d'inquietante sfl-
lacciamento. 

Ma con quali strumenti il 
«nuovo movimento» intende 
andare avanti e quali gli 
obiettivi ravvicinati? La coo
perazione deve essere la le
va principale. E non solo per 
rassegnazione delle terre in
colte e la produzione agrico
la, ma anche per i servizi e 
l'Industria di trasformazione 
(con tutte le positive implica
zioni che uno sviluppo in que
sta direzione può avere per 
l'occupazione giovanile). Gli 
obiettivi ravvicinati? SI de
ve puntare, per la piana del 
Sale, al recupero dei circa 

duemila ettari di terre abban
donate e soprattutto dei 1.500 
ettari della tenuta di Persa
no, oggi destinata a sempre 
più rare esercitazioni milita
ri. Solo in questo modo — co
me ha affermato Lazzari, del 
la federazione nazionale uni
taria CGIL. CISL, UIL — si 
può ampliare la base produt
tiva, lottare contro gli spre
chi. In questa ottica si pone 
il ruolo nuovo della Regione 
che, con l'approvazione auspi

cabile a tempi brevi della 
nuova legge sulle terre Incol
te, avrà diretta competenza 
nella individuazione e nell'as
segnazione di queste terre. 

Nei prossimi giorni si svi
lupperà in tutta la piana del 
Sele un'ampia mobilitazione 
su questi temi con assemblee 
nelle aziende, riunioni dei 
consigli comunali della zo
na, dibattiti e confronti. 

Gallo Sergio 

I nuovi canoni per le case 
Iacp: previste detrazioni 

Il consiglio di amministrazione dell'IACP ha preso in 
esame le proposte avanzate dall'apposita commissione costi
tuita per lo studio e l'applicazione della legge 513 e, per quanto 
attiene le riduzioni dei canoni di locazione ha deliberato: 

O Per gli alloggi la cui data di ultimazione sia anteriore 
di oltre 10 anni, il canone è stato ridotto dell'1% per 

ogni anno precedente fino ad un massimo del 40% di riduzione. 
£% Per gli alloggi sforniti di riscaldamento centralizzato 
" sarà applicato il massimo della riduzione prevista dalla 
legge, ossia il 5% del canone. 
A Per le riduzioni relative alla mancanza di servizi igie-
" nici essenziali saranno applicate le seguenti riduzioni: 
15% del canone per totale mancanza di servizi igienici in
terni: 10% del canone per mancanza di lavabo, bidet e vasca 
da bagno (intera, mezza o doccia); 7% del canone per man
canza di bidet e vasca da bagno (intera, mezza o doccia): 
4% per mancanza della sola vasca da bagno (intera, mezza 
o doccia). 
#fc Limitatamente ai fabbricati per i quali è prevista la 
V demolizione per fatiscenza o comunque per esigenze di 
ricostruzione (rione Cavalleggeri Aosta, S. Tommaso, Mat
teotti e Settembrini) la percentuale di riduzione del canone 
di cui al punto 1 sarà applicata nella misura di massima del 
40% oltre le riduzioni di cui ai punti 2 e 3. 

Inoltre è stato deliberato che per i nuclei familiari il cui 
reddito complessivo superi l'importo annuo di L. 7.200.000 i 
canoni determinati dalla legge stessa saranno raddoppiati. 
Per i nuclei familiari il cui reddito complessivo risulti in
feriore ad una pensione minima dell'INPS il canone sarà 
ridotto a L. 5.000; per i nuclei familiari fino a due persone 
il cui reddito complessivo annuo sia inferiore all'importo di 
due pensioni minime INPS il canone sarà ridotto del 25%. 

AVELLINO - Pesanti manovre del partito scudo-crociato 

Uno spregiudicato calcolo de 
paralizza Comune e Provincia 

Si conclude'non felicemente il fungo ciclo di trattative - Sotto pressione il PSDl - D'Am
brosio condanna la « voglia matta » dei basisti di ritornare alle vecchie alleanze 

AVELLINO — Si è concluso 
non felicemente — nella riu
nione interpartitica di qual
che giorno fa — un impor
tante ciclo delle trattative per 
il rilancio dell'intesa in Irpi-
nia: il PRI, infatti, a cui 
era stato affidato l'incarico 
di organizzare e dirigere le 
trattative stesse, lo ha de
clinato, avendo dovuto pren
dere atto della situazione di 
stallo a cui si è giunti. 

La responsabilità, ancora u-
na volta, ricade sulla DC, 
che, nel momento in cui, do
po mesi di oscillazioni e ten
tennamenti. ha dovuto deci
dere la sua posizione, si è 
fatta pesantemente condizio
nare dall'attuale clima nazio
nale. Difatti, ha rifiutato un 
accordo chiaramente politico, 
che configurasse un rapporto 
dì maggioranza tra i partiti 
e definisse precisi meccani
smi di garanzia, nel momen
to in cui si rilanciava l'in
tesa nei maggiori enti irpini 
(Comune di Avellino. Provin
cia e Comunità montane). 

Comunque, grazie al senso 
di equilibrio delle altre forze 
politiche, si è evitata la rot
tura vera e propria e si è 
deciso di lavorare alla defi
nizione di una serie di ipo
tesi subordinate, al fine di 
superare lo scoglio, pena lo 
scioglimento, dei bilanci del 
comune capoluogo e del
l'amministrazione provincia
le (quest'ultimo già approva
to nella seconda metà dì di
cembre, ma da modificarsi 
da parte del Consiglio a cau
sa di sopravvenute nuove nor
me governative). Per quel 
che riguarda, poi. i problemi 
provinciali più urgenti (inse
diamento FIAT, progetti di 
sviluppo per le zone interne) 
i partiti hanno concordato di 
proseguire gli incontri nel 
tentativo di elaborare una 
piattaforma programmatica 
comune. 

La proposta che sinora è 
venuta fuori (e che appare 
quanto mai sensata) è quella 
di congelare le formule dei 

due massimi esecutivi pro
vinciali: monocolore minori
tario de al Comune e giunta 
di sinistra alla Provincia (do
ve si dovrebbe procedere al
la rielezione della giunta PCI-
PSI-PSDI. dato che. come 1 
nostri lettori sanno, il tripar
tito di sinistra precedente ha 
rassegnato le dimissioni e che 
di esse il Consiglio, a fine 
dicembre, ha preso formal
mente atto). Contro questa 
ipotesi ha assunto netta po
sizione contraria la DC, la 
quale ha anche respinto una 
proposta di mediazione del 
PCI, formulata nei termini 
della costituzione di un bico
lore PSI-PSDI. che avesse lo 
incarico « tecnico » di consen
tire il varo definitivo del bi
lancio. La posizione della DC 
risulta ispirata — come tutti 
i partiti hanno dovuto rile
vare — a interessi e calcoli 
mediocri e « di bottega ». 
Inoltre, non è estraneo a que
ste scelte di rottura della 
DC il calcolo dei vantaggi 
che si ripromette di ricavare 
dalla situazione che si è ve
nuta a creare all'interno del 
PSDl. Essa è stata provoca
ta dalla decisione dell'ex se
natore Franco Iannelli di la
sciare la socialdemocrazia 
per passare — pare — nel 
PSI. Naturalmente, per ga
rantirsi una posizione di for
za nel partito di nuova mi
lizia. sta brigando, sinora sen
za fortuna, di tirarsi dietro 
quanti più dirigenti socialde
mocratici è possibile. 

La « vicenda Iannelli » — 
che sta suscitando molto scal
pore nella nostra opinione 
pubblica — sta avendo l'og
gettivo effetto di indebolire 
l'attuale direzione del parti
to, la stessa che acconsentì 
al varo, lo scorso anno, del
la giunta di sinistra alla Pro
vincia. Difatti, si va organiz
zando una manovra di spinta 
a destra, che si raccoglie at
torno al consigliere regionale 
Costanzo, un personaggio po
liticamente screditato, il qua
le gioca un ruolo, in manie

ra molto molto spregiudica
ta. di uomo della DC all'in
terno del PSDl. 

I giochi però sono ancora 
lungi dall'esser fatti: al mo
mento attorno al segretario 
provinciale Santoro si racco
glie ancora una forte mag
gioranza, che dovrebbe usci
re vincente dallo scontro In 
atto. 

In merito agli sviluppi del
la Intera situazione provin
ciale. il compagno Michele 
D'Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista irpi-
na, ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Perchè, nonostante ogni 
sforzo, non si riesce a fare 
l'intesa, e anzi tutto arretra 
paurosamente? La verità è 
che siamo in presenza dt uno 
spregiudicato calcolo egoisti
co e, tn fondo, preelettorale 
della DC. per il quale pre
vale nettamente sopra ogni 
altra cosa l'obiettivo di difen
dere i propri pascoli, di non 
dare scosse ai già precari 
equilibri della corrente "ba
sista". La verità è che, per 
dirla molto francamente, non 
si fanno passi avanti nelle 
trattative e tutti i tentativi 
di apertura e di mediazione 
vanno a monte, soprattutto 
perchè la DC subordina ogni 
accordo a una condizione: 
tornare in ogni modo e con 
ogni mezzo alla guida della 
Provincia. Una "voglia mat

ta" di Provincia, insomma. 
tanto più che si fiuta odore 
di elezioni anticipate e la ge
stione di un ente così impor
tante diventa una base di ap
poggio per molti versi decisi
va. Ma non è solo questo. 
Esiste anche una questione 
di prestigio politico, di "figu
ra' ; com'è concepibile, infat
ti. che la DC, la "grande" 
DC, non "comandi" più "in 
cielo, in terra ed in ogni 
luogo"? 

« La DC, dunque, ha "im
ballato" tutto e si limita a-
desso ad aspettare che qual
che frutto cada dall'albero 
per consentirle di ricostituire 
vecchie alleanze. Per quanto 
ci riguarda, noi continuere
mo a lavorare per sbocchi po
sitivi, fondati sul massimo 
dell'unita, consapevoli che il 
prestigio politico dt un par
tito non 7iasce dall'occupazio
ne dello poltrone, ma provie
ne in primo luogo dalla ca
pacita di essere vicini ai pio-
blemi reali della gente e di 
avviarli a soluzione, per 
quanto ciò è possibile. 

« Su un punto vogliamo es
sere sommamente espliciti: 
questa situazione non può du
rare e non la faremo dura
re. Deve finire il giochetto 
dei quattro cantoni: ognuno 
ha le sue responsabilità ed 
ha il dovere di farvi fronte ». 

Gino Anzalone 

Penta: manifestazione 
oggi per l'università 

Per l'anniversario dell'università nella lotta della classe operaia per 
la ripresa economica e un diverso sviluppo civile e urbanistico del terri
torio, questa mattina alle ore 9,30 nel cinema Bellini di Penta si terrà 
una manifestazione di zona indetta dal comitato cittadino del PCI di 
Salerno e dal comitato di zona della valle dell'Imo. Interverrà il com
pagno Paolo Nicchia, segretario della federazione di Salerno. 

Domani sul teina « Problemi di strategia e nuovi compiti della sini
stra dopo IO anni di lotta del movimento operaio e popolare » ulte 
ore 17.30 nel salone dei marmi del comune di Salerno dibattito con 
Rossana Rossanda (PDUP-Manilesto). Luigi Covatta (PSI), Biagio De 
Giovanni (PCI), indetto dal comitato cittadino del PCI, dal comitato 
cittadino del PSI e dal PDUP-Manilesto di Salerno. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 22 gennaio 
1978. Onomastico Gaudenzio 
(domani Raimondo). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50. Matrimoni ci
vili 1. Deceduti 12. 
CULLA — E' nato Pietro fi
glio dei compagni Michele 
Quardascione e Paola Cogllo-
lo. Gli auguri della sezione 
Vomero e della redazione del
l'Unità. 
NUOVO RAPIDO 
PER ROMA 

Col nuovo orario ferrovia
rio che andrà in vigore il 

28-5-1978 verrà istituito un 
nuovo collegamento rapido 
con Roma in partenza da 
Napoli-Mergellina alle ore 
6,52 e con arrivo a Roma-Ter
mini alle ore 8,43, senza fer
mate intermedie. Dalla stes
sa data il convoglio prove
niente da Salerno riprenderà 
il precedente itinerario via 
Cava dei Tirreni. 

TESSERE ANPPIA 
L'ANPPIA comunica a tut

ti gli iscritti che presso la 
sede di via Torino 16 (Came
ra del lavoro) tutti i marte
dì si possono ritirare le tes-

' sere 1978 (ore 17,30-19,30). 

ELETTA LA PRESIDENZA 
DELLA LEGA 
DELLE COOPERATIVE 

Nei giorni scorsi si è riuni
to il nuovo comitato regio
nale campano della lega na
zionale delle cooperative e 
mutue — eletto dal 1. con
gresso regionale — per eleg
gere il proprio consiglio di 
presidenza. Sono stati nomi
nati all'unanimità l'on. Ma
rio Cirillo (presidente); An
tonio Fiengo (vice presiden
te) ; Guglielmo Balbi, Raffae
le Beato, Mario Bisogni, Ales
sandro Coletta, Gaetano Fer
rara. Amedeo Naddeo, Alfon
so volino (componenti). 

LUTTI 
E' morta Maria Giovanna 

Cappiello, madre del compa
gno Giuseppe Aiello, mem
bro del direttivo della sezio
ne « M. Alicata » di Piano di 
Sorrento. Al compagno Aiel
lo giungano le condoglianze 
del comunisti di Piano di 
Sorrento e della redazione de 
L'Unità. 

I compagni della SEBN 
esprimono vivo cordoglio al
la famiglia Scarpati per la 
morte della signora Amalia. 
Ai familiari le condoglianze 
della redazione de L'Unità. 

UN SUCCESSO INCREDIBILE 

FORD FIESTA 
900-1100 ce 

da L. 2.768. 
( IVA esclusa) 
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FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia, Riviera: via 

Filangieri 68, via Tasso 109, 
Riviera di Chiaia 169; Posil-
lipo: via Posillipo 84, via 
Manzoni 215; S. Ferdinando: 
via Roma 287; Montecalva-
rio: cso V. Emanuele 245, 
via F. Girardi 25; S. Giusep
pe: via S. Chiara 10; Avvo
cata: via P. M. Imbriani 93, 
via Ventaglleri 13; S. Loren
zo: via Foria 68; Museo: via 
Pessina 63; Vicaria: via Mad
dalena alla Annunziata 24, 
S. Antonio Abate 102, via Fi
renze 29; Mercato: via S. Do
nato 80; Pendino: cso Um
berto 98; Stella: via Mater-
dei 72, S. Severo a Capodi-
monte 31; S. Carlo Arena: 
calata Capodichino 123, via 
Guadagno 33, via Vergini 63; 
Vomero Arenella: via Mor-
ghen 167, via Belvedere 6, 
via M. Piscicelli 138, via Pi
gna 175, via G. Jannelli 344; 
Colli Aminei: via Colli Alli
nei 227; Fuorigrotta: via C. 
Duilio 66, via Cariteo 21; 
Porto: via Depretis 135: Pog-
gioreale: via N. Poggioreaje 
21, piazza Lo Bianco 5; Soc-
cavo: via Epomeo 489; Pia
nura: via Provinciale 18; Ba
gnoli: Campi Flegrei; Ponti
celli: via Ottaviano; Barra: 
cso Sirena 384; S. Giov. a 
Teduccio: cso S. Giov. a Te-
ducclo 480; Miano, Secondi-
gliano: Cupa Capodichino 
4/a trav. 35, cso Secondiglia-
no 174; Chiaiano. Marìanel-
la. Piscinola: S. Maria a Cu
bito 441 - Chiaiano. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: Melchior

re e Bruognolo, via Roma, 
348. Montecalvario: Alma Sa-
Ius, piazza Dante, 71. Chiaia: 
Langellotti, via Carducci, 21; 
Cristiano. Riviera di Chiaia, 
77; Nazionale, via Mergellina, 

148. Mercato-Pedino: Bianco, 
piazza Garibaldi, 11. S. Lo
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara, 83; Ma-
rotta, Staz. Centrale corso 
Lucci, 5; Fimiani, CaLta Pon
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo, via Mater-
dei, 72; Arabia, corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Mad-
daloni, Colli Aminei, 249. Vo
mero Arenella: Moschettini, 
via M. Piscicelli, 138; Florio, 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano, 144: Vomero, 
via Merliani, 33; Municinò, 
via D. Fontana, 37; Russo, 
via Simone Martini, 80. Fuo
rigrotta: Cotroneo, piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo
meo, 154. Milano-Secondiglia-
no: Ghedini, corso Secondi-
gliano, 174. Bagnoli: De Lu
ca, via Lucuio Siila, 65. Pon
ticelli: Scamarcio, viale Mar
gherita. Poggìoreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco, 5. Po
sillipo Parte: piazza Salva
tore di Giacomo, 122. Pianu
ra: La Scala, via Provinciale, 
18. Chiaiano Marianella Pi
scinola: Chiarolanza, piazza 
Municipio, 1, Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20, (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 

l alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Per il preoccupante inquinamento dell'acqua 

Castellammare: 575 milioni per 
il primo lotto della rete idrica 

La decisione è stata presa nel corso di una riunione alla Regione 

In seguito ai recenti avve
nimenti relativi all'inquina
mento dell'acqua potabile a 
Castellammare di Stabia (la 
situazione è però ora sotto 
controllo e non vi è più al
cun pericolo), si è svolta, 
presso l'assessorato regionale 
industria e artigianato, una 
riunione con le autorità poli
tiche e amministrative locali 
per un esame della situazio
ne e una più attenta valuta
zione del rischio ancora po
tenzialmente esistente per la 
salute pubblica. Sono state 
prese alcune decisioni che im
pegnano l'amministrazione 
comunale a adempiere a tut
ti quei provvedimenti di pro
pria competenza indispensa
bili per mettere in moto le 
procedure regionali di inter
vento finanziario. Questo in
tervento si concretizza nella 
erogazione di 75 milioni per 
la ristrutturazione delle sor
genti termali e di 500 milioni 
per il primo lotto della rete 
idrica del centro storico. 

All'incontro presieduto dal
l'assessore Ciro Cirillo hanno 
partecipato il sindaco La Mu
ra, i capigruppo dell'arco co 
stituzionale dell'amministra
zione comunale Amato (DC), 
Scevola (PSDl), Amodio 
(PRI). De Luca (PSI) e 
Chiacchio (PCI), l'ingegnere 
capo del comune di Nola, il 
presidente ed il direttore del

le terme di Castellammare 
di Stabia Balsamo e Raiola, 
tecnici e funzionari dei ser
vizi regionali acque ed acque
dotti ed industria. Accertato 
che con i primi immediati 
interventi la situazione è or
mai sotto controllo, l'assesso 
re Cirillo ha affrontato i ter
mini sostanziali della questio
ne pervenendo a risultati sod
disfacenti e promuovendo u-
na serie di impegni delle 
strutture regionali e locali. 

E' emerso che la causa 
dell'inquinamento va indivi
duata esclusivamente nella 
vetustà ed insufficienza delle 
strutture idriche cittadine 
proporzionate per esigenze di 
tempi ormai lontani e che 
esiste l'inderogabile necessi
tà di un intervento globale da 
realizzarsi in tempi e con 
modalità preordinate. A tale 
scopo i tecnici comunali han
no evidenziato le necessità 
finanziarie dei vari interventi 
che rientreranno comunque in 
un unico piano pluriennale or
ganico che comprende anche 
una serie di lavori di prote
zione di tutte le risorse idri
che di Castellammare nella 
fascia fra la sorgente del Mu
ragliene e la sorgente Fon
tana Grande. 

Sono stati disposti provve
dimenti urgenti di immediata 
protezione delle sorgenti e di 
ristrutturazione del sistema i-

drico del centro storico che 
allo stato appare II più ca
rente dell'intero sistema cit
tadino. L'inizio dei lavori, con 
il meccanismo posto in moto, 
è previsto a brevissima sca
denza: alcuni di questi, ed 
in particolare quelli sulle sor
genti termali del gruppo sta-
biano potrebbero iniziare an
che entro la prossima setti
mana. 11 programma prevede 
comunque l'esecuzione imme
diata di tutti quegli interventi 
intesi a riportare la città di 
Castellammare in situazione 
di normalità con congruo an
ticipo sul prossimo inizio del
la stagione termale 1978. 

• MESSAGGI DEL 
SINDACO VALENZI 

II sindaco Maurizio Valen 
zi ha inviato telegrammi di 
solidarietà a nome della ci
vica amministrazione alla fe
derazione del PCI ed al sin
daco di Bologna per l'ag
gressione subita dal giorna
lista dett'Unità Romano Za-
narini e dal consigliere co
munale Giorgio Ghezzi. 

Altro telegramma di cordo
glio è stato inviato al sinda
co di Firenze per l'agente di 
custodia Fausto Dionisi ca
duto nell'adempimento del . 
proprio servizio. 

« » 
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PRIMA DI OPERARE U N A 
IL CENTRO DI VENDITA 

SCELTA VISITATE 

ELETTO) CODSUD 
T U T T A LA G A M M A DELLE MIGLIORI 
M A R C H E DI TELEVISORI-DISCHI 
LAVATRO-LAVASTOVIGLIE-
FRIGORIFER-CUCINE-ASPIRAPOLVERE 
LUCIDATRD-E T U T T I I PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 

TV BIANCONERO 

24 pollici £ 1 4 0 0 0 0 
20 pollici £ 1 3 0 0 0 0 
17 pollici £ 120 0 0 0 
12 pollici £ 1O0 0OO 

TV COLORE 

27 pollici £ 450 0 0 0 
26 pollici £ 6 0 0 0 0 0 
26 pollici £ 650 0 0 0 
26 pollici £ 700 OOO 
20 pollici £ 700 0 0 0 

SONY 
ADMIRAL 
WEGA 
CANDY 
HOOVER 
FORMENTI 
MAGIC CHEF 
PHILIPS 
CGE , : 
TELEFUNKEN 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

BETTO CODSUD sxl 
via Caio Duilio 14 a,b,c 16 tel63T70i-6/WB42 
FUoricrotta -uscita tunnel PARCHEGGIO RISERVATO 

.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

>"**•- «.--"AvH1 «,"iJ-: VTSÌ 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 



T U n i t à / domenica 22 gennaio 1978 PAG. 15 / napo l i -Campan ia 
BENEVENTO - Per i l PCI indispensabile un cambiamento 

Le giunte operano al di fuori 
dei vincoli posti dall'intesa 

In un'assemblea pubblica ricordate le gravi inadempienze e le scelte inac
cettabili - Bisogna andare avanti sia per il programma che per la gestione 

I comunisti sanniti sono as
solutamente insoddisfatti del
le attività delle giunte al 
Comune ed alla Provincia e 
pongono con chiarezza tre esi
genze come ha detto il com
pagno Boffa, segretario pro
vinciale comunista concluden
do una assemblea pubblica in
detta dal PCI. Si sente la 
necessità di un programma 
più aderente alla nuo"a situa
zione di un nuovo modo di 
governare: e infine, di un 
quadro politico più adeguato 
con giuntV' unitarie per dare 
senso politico e voce alla vo 
lontà di rinnovamento delle 
masse. 

Da che cosa nasce questa 
esigenza? Lo ha spiegato il 
compagno Tretola. membro 
della segreteria provinciale 
dvl PCI, che ha sottolinea
to l'inefficienza e la parali
si delle attuali giunte al Co
mune ed alla Provincia, la 
involuzione dei rapporti tra i 
partiti, lo stato di crisi dell'in
tesa concepita da alcune for
ze come paravento con il qua
le coprire decisioni prfcse al 

di fuori ed al di sopra di 
esse. 

E ' il caso, per il comune 
capoluogo, dei consigli di 
quartiere, che non riescono 
a decollare per la mancanza 
di volontà politica della giun 
ta. delle licenze edilizie del
la zona alta, come hanno sot
tolineato i compagni Berru-
ti e Nuzzolo si sono altera
te le volumetrie a discapito 
delle aree verdi o destinate 
a servizi sociali, ed ancora del 
piano particolareggiato del 
centro storico e della scanda
losa vicenda dei trasporti ur
bani. 

Analoghe sono le conside
razioni per la giunta provin
ciale nel cui consiglio, con 
i voti determinanti del mo
vimento sociale, la DC ha ap
provato una mozione sul pia
no socio sanitario che è il per
fetto contrario di ogni logica 
di programmazione. Per non 
parlare infine della mancata 
attuazione degli impegni per 
i trasporti e la viabilità. E ' 
stato del resto lo stesso ca
pogruppo de al Comune. Del 

Cogliano, a riconoscere che è 
stata abbandonata la logica 
propria dell'intesa, che esige 
che le soluzioni ai problemi 
siano concordate e si rispet
tino le modalità e le scaden
ze contenute nel programma. 
Si ripropone così — ha det
to Iarrusso capogruppo PCI 
al Comune — un vecchio mo
do di far politica che antepo
ny la difesa del sistema di 
potere alle soluzioni concre
te dei problemi. 

Nasce quindi la esigenza di 
una scelta unitaria a favore 
della quale esistono elementi 
di consapevolezza anche in al
tre forze politiche a comin
ciare da alcuni settori del
la DC. Per il PSI bisogna 
dire che appare incomprensi
bile l'atteggiamento di que
sto partito che da un lato si
gla un documento unitario con 
il PCI sulla crisi regionale 
nel quale chiede un avan 
zamento del quadro politico e 
giunte uni tane mentre dall'al
tro con una dichiarazione del 
vice segretario Rotili alla 
stampa, esprime giudizi po

sitivi sull'operato delle giun
te stesse. 

Il PSDI si è nettamente 
pronunciato a favore della 
giunta di emergenza mentre 
il PRI, come ha detto l'av
vocato Cacolino nel suo inter
vento, crede sia necessario 
passare in relazione alla gra
vità della crisi ad un appro
fondimento dei rapporti uni
tari e ad una interpretazione 
dell'intesa come qualcosa di 
più e di diverso da un sem
plice « stato di necessità >. Il 
terreno del confronto deve 
quindi essere ora quello della 
crisi e delle prospettive del 
Sannio e della sua gente. E 
bisogna avere rigore e coe
renza. Non tutto è negativo 
nel risultato dell'intesa — co
me ha sottolineato il compa
gno Del Grosso, capogruppo 
alla Provincia — e tuttavia 
occorre oggi prendere atto 
dello stato di crisi dell'intesa 
non per un ritorno indietro 
ma per andare avanti proprio 
sulla strada dei rapporti uni
tari . 

Enrico Porcaro 

S. VITALIANO 

Ancora po
lemiche 

intorno al 
salumificio 
« Spiezia » 

Continuano le polemiche 
nel salumificio « Spiezia » di 
S. Vitaliano. Non si sono an
cora sopite, infatti , le con
testazioni che hanno seguito 
il rinnovo del consiglio di 
fabbrica. Molti t ra gli operai 
e gli impiegati (il grande sa
lumificio conta circa duecen
to dipendenti) lamentando al
cune manovre e « pressioni » 
effettuate daj titolari della 
azienda ai danni di alcuni 
operai hanno chiesto la ri
petizione delle elezioni. La 
cosa ormai non è più possi
bile ma i dubbi sulla regola
ri tà delle operazioni che han
no portato al rinnovo del 
consiglio di fabbrica restano. 

Ma il salumificio è al cen
tro della discussione t ra la 
gente di S. Vitaliano anche 
per un altro motivo. Il lo
cale campo di calcio è stato 
prat icamente monopolizzato 
dai fratelli Spiezia che han
no messo su una squadra e 
occupano il campo pratica
mente tut t i i giorni. Su que
sta questione, affinché l'im
pianto sportivo sia a dispo
sizione anche degli altri cit
tadini, è decisa ad interve
nire l'ARCI prima con un 
manifesto e poi con pressio
ni verso gli amministratori 
locali. 

taccuino culturale 
INAUGURATA 
ALL'AUDITORIO RAI 
LA STAGIONE 
CONCERTISTICA 

Nell'ambito degli avveni
menti musicali che si svolgo
no in questi giorni nella 
nostra città, Richard Strauss 
tiene, per cosi dire, banco. 
Alla fortunata ripresa del 
« Cavaliere della rosa » al 
San Carlo, ha fat to seguito 
all 'auditorio della RAI-TV. in 
occasione della inaugurazione 
della stagione concertistica. 
la presentazione di ben due 
composizioni del musicista 
bavarese. Si t r a t t a di musi
che composte da Strauss ne
gli ultimi anni della sua lun
ga vita e riflettono l'intenzio
ne di recuperare un'ideale 
classicità di forme, sfrondan
do il linguaggio dalle ridon
danze d'un sinfonismo pleto
rico alle quali, tut tavia, è es
senzialmente affidata la fama 
del maestro. Il modello mo
zart iano che Strauss si pone 
nella sinfonia in mi bemolle 
maggiore per fiati, eseguita 
la pr ima volta nel 19-16 e 
pubblicata postuma, conferi
sce infatti alla composizione 

un nitore, una essenzialità di 
segno, assolutamente insoliti 
nell'opera s traussiana in ge
nere. A questa r i t rovata casti
gatezza non ci sembra, però, 
corrisponda una vitale capa
cità inventiva. La sinfonia. 
t r anne isolati episodi nei 
quali è possìbile cogliere le 
tracce delle sorprendenti al
chimie straussiane nel mani
polare con esiti splendidi la 
mater ia musicale, procede 
senza storia, dilatandosi in 
un discorso prolisso che i 
pochi eventi di qualche rilie
vo non riescono a ravvivare. 

Nel concerto per oboe e 
piccola orchestra Strauss, 
oltre ad affidare allo stru
mento solista un ruolo di no
tevole rilievo, sfruttandone 
egregiamente le peculiarità 
espressive, mira ad una pia
cevolezza t u t t a esteriore con 
mezzi di grande semplicità. 
raggiungendo nell'episodio 
conclusivo gli esiti più ap
prezzabili e di maggiore ri
lievo. L'oboista Augusto Lop
pi ha rivelato doti notevoli 
r iguardant i sopra t tu t to la 
qualità del suono, dividendo 
con il direttore Samuel 

Friedman il successo che l'e
secuzione ha ottenuto. Di cal
ligrafico nitore l'esecuzione 
che lo stesso Friedman ci h a 
dato della sinfonia per stru
menti a fiato. 

La serata si era iniziata 
con il concerto in do minore 
per violino, oboe, orchestra 
d'archi e cembalo di J. S. Ba
ch. Impeccabili ci sono 
sembrati l'oboista Loppi ed il 
violinista Angelo Gaudino 
nell'intessere il loro dialogo. 
Da registrare infine la presen
za d'un pubblico strabocche
vole ed unanimemente con
senziente. 

Sandro Rossi 

I MOSTRE 
Alla galleria « Il catalogo ». 

via De Luca. 14 Salerno - so
no esposte d a ieri le opere 
grafiche di Leonardo Cremo-
nini. 

Fino al 12 febbraio alla 
« Galleria d 'ar te San Carlo » 
— via Chiatamone, 57 Napo
li — sono esposte le opere di 
pittura-scrit tura di Antonio 
Perrottelli. 

Giovanni Massimo, scultore 

napoletano espone fino al 31 
gennaio alla galleria « Lo Spa
zio » (piazza Medaglie d'Oro, 
Napoli). Il pittore «Pippo 
Madè, alla cappella di « San
t a Barbara » al Maschio An
gioino espone fino al 15 feb
braio incisioni, dipinti, di
segni. 

TEATRO 
Continuano a l teatro San-

carluccio le repliche di Ri
corda con rabbia di J o h n 
Osborne presentata dalla coo
perativa « Gli ipocriti » con 
Nello Mascia, Lucio Allocca. 
Francesca Battistella, Cloris 
Brisca e La tromba di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
Salveti. Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche 
di Pasquale Scialò. 

Al teatro Cilea domani e 
martedì la « Cooperativa Play 
studio » coordinata da Artu
ro Morfino presenta Canto 
fermo di Laura Angiulli. Li
bera Riduzione da « Cent'an
ni di solitudine » di G.G. 
Marquez. 

Il collettivo Chille de la 
balanza presenta al teatro 
Comunque lo spettacolo 

Majakovskij a New York. Le 
repliche termineranno dome
nica prossima. 

Organizzato da l « Movi
mento giovanile insieme », 
nell 'ambito della manifesta
zione « Giovaninsieme ». ve
nerdì 27 alle ore 20 presso il 
circolo dei forestieri di Sor
rento verrà presentato lo 
spettacolo Con/etti acidi pre
senta to dalla « Kopeteatro ». 

DIBATTITO 
Martedì 24 alle ore 18,30 

presso la mensa dei bambini 
proletari « Le nemesiache » 
propongono un dibatt i to e 
una discussione sul convegno 
di Milano « Donne, ar te e so
cietà ». 

CONFERENZA 
L'associazione « Amici dei 

musei » di Napoli ha organiz
zato una conferenza con dia
positive per venerdì 27 pres
so il museo di villa Pignatelli 
alle ore 18.30 sul tema « Ur
banistica e archi te t tura del 
seicento a Napoli », che sarà 
tenuta dal prof. Giancarlo 
AlLsio, ordinario di storia del
l 'architet tura dell'università 
di Napoli. 

Di Marzio presenta la partita degli «azzurri» 
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Il Napoli cerca a San Siro 
un risultato di prestigio 

« Perché tante polemiche intorno ai miei articoli sull'Unità? » 

| >RIMA di entrare nel me-
x rito di Mitan-Napoli de
sidero /are una precisazione 
su guanto da me scritto in oc
casione del nostro primo 
appuntamento settimanale. 
Scrissi, senza alcuna malizia 
e senza presunzione, che la 
occasione offertami da questo 
giornale di presentare le par
tite del Napoli avrebbe co
stituito per me l'ingresso nel
la f fascinante mondo della 
carta stampata. 

Questa affermazione, evi
dentemente non è stata gra
dita da qualche parte ed è 
stata volutamente interpreta
ta nel senso sbagliato. Infat
ti subito e talvolta velenosa
mente mi è stata appicci
cata l'etichetta di '-'giornali
sta". A nulla sono servite le 
mie precisazioni in merito fat
te anche ad una TV privata 
napoletana. Chiarisco, allora. 
nuovamente il senso di quanto 
da me scritto. Non avevo in
teso dire che, di punto in 
bianco, avrei fatto ti giornali
sta ma semplicemente che 
avrei fatto una nuova ed in
teressante esperienza in un 
mondo che ha sempre eserci
tato un grosso fascino in me. 
Ribadisco, pertanto, che non 
ho mai avuto la presunzione 
di voler diventare o di voler 
essere considerato giornalista. 
lo faccio il mio mestiere, fac
cio l'allenatore di squadre di 
calcio, e cerco di farlo nel 
modo migliore. Quello del 
giornalista, mestiere non pri
vo di difficoltà, lo lascio fa
re ad altri. 

Non nascondo, comunque, 
che le critiche e gli ammicca
menti mi hanno infastido. Si 
è sempre invocato un mag
giore dialogo all'interno del 
inondo del calcio e perciò non 
vedo perchè l'intervento di 
un addetto al lavoro — come 
quello del sottoscritto su que
sto giornale — abbia potuto 
suscitare scandalo così come 
in effetti, in alcuni ambienti 
ha suscitato. Scandalo peral
tro incomprensibile soprattut
to se si tiene conto della por
tata limitata al calcio di miei 
interventi. In effetti mi sono 
limitato a mettere per iscritto 
un parere tecnico. Cosa che 
del resto fanno molti giorna
listi che, pur senza essere mai 
passati per Coverciano, ol
tre a scrivere esprimono pa
reri tecnici e spesso danno 
anche qualche consiglio sulle 
formazioni dalle colonne dei 
loro giornali. 

Ma forse i motivi dello 
"scandalo" del Di Marzio 
"giornalista" sono altri e co
munque. non mi toccano. 

Due sole domande, però, 
vorrei rivolgere a quanti han- i 
?»o stigmatizzato la mia colla- \ 
borazione all' "Unità": starno i 
o non siamo in democrazia? j 
La Costituzione prevede che i 

IL NAPOLI AFFRONTA IL MILAN IN PIENA BURRASCA 

Di Marzio «comunista» 

fa arrabbiare Lauro 
Il vecchio comandante pare abbia preso 
cappello perché l'allenatore degli azzurri 
compila la schedina del Totocalcio per 
•'«Unità» - Ma forse non solo per questo 
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Antonio Cebo 
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Anche il « Corriere d'informazione » di Rizzoli si è fatto 
portavoce delle pretestuose polemiche di Lauro 

ognuno possa e debba espri
mere le proprie opinioni, o 
no? E allora? Fatta questa 
lunga, ma necessaria preci
sazione, passo ora alla partita 
di S. Siro, che tra poche ore 
ci vedrà impegnati contro il 
Mtlan. 

Al Napoli, l'ho già detto in 
precedenti occasioni, manca 
il risultato di prestigio, risul
tato che può venire solo da 
una vittoria su una cosiddetta 
"grande". E il Napoli oggi 
proprio a questo punterà. Na
turalmente non sarà facile, i 
nostri avversari sono temibi
lissimi. ma noi tenteremo. 
Una cosa, comunque, è certa. 
Se non sarà con il Milan. il 
risultato lo otterremo con la 
Juventus o l'Inter. ! 

Penserete che stia tentali- i 
do di mettere, come si dice [ 
a Napoli, "le mani avanti". • 
Vi assicuro die non è così. 
A S. Siro giocheremo la par- ! 
tita per intero. Per noi sarà ' 
7/7i incontro alla "Rtschiatut- ' 
to". In campo, ne sono ter- J 
to, giocherà lo stesso Napo- > 
li dei primi venti minuti di 
Vicenza. Con la differenza che J 
questa volta i minuti saranno , 
novanta. I 

/ ragazzi finalmente hanno j 
capito cosa voglio da loro. Al- \ 
meno ciò è quanto mi hanno j 

assicurato. Sanno perciò che 
non ammetto la resa prima 
che non siano trascorsi i no
vanta minuti regolamentari. 
Inutile intestardirsi a cerca
re di non prendere il goal. 
se poi alla fine il goal lo si 
subisce. Molti giornalisti mi 
hanno clnesto le marcature. 
"Chiedetele prima a Lie-
dholm" ho risposto. E non ha 
voluto essere una astuzia. Ho 
voluto semplicemente lascia
re intendere che non solo noi 
ma anclie loio. dovi anno 
preoccuparsi di mettere gli 
uomini giusti al posto giusto 
perché non saremo disposti a 
subire il gioco dei nostri av
versari. Come noi cerchere
mo di neutralizzare i loro 
schemi, anche i milanisti do
vranno preoccuparsi di farlo 
nei nostri confronti. Non an
dremo certo in campo rassc-
onati a subire un certo tipo 
di gioco, ma piuttosto cer
cheremo di imporre il nostro. 
Sarà una partita aperta a 
tutti i risultati. Se giocassi 
al Totocalcio metterei la tri
pla senza pensarci. 

La formazione? In linea di 
massima manderò m campo 
questo Napoli: Mattolini, Bru-
scolotti. La Palma. Restcl-
li. Ferrano. Stanzione. Valen
te, Juliano, Savoldi, Vinazza-

Gianni Di Marzio 

7j., Capone. In panchina por
terò Faiuro. Cliuuugi. Muori
la to Massa). L'unico cambia
mento potrebbe essere costi
tuito dall'impiego di MUSMI 
aliala destra. Se "Peppentel-
lo" mi assicurerà di non ac
cusare più fastidi al tallone. 
lo manderò in campo. 

Juliano"' Ormai costituisce 
ti consueto inteirogatilo del 
la vigilia. Penso, comunque. 
che. come nelle precedenti 
partite, saia m campo. 

Sulla tattica poco da dire 
oltre a quanto qui detto. Pi i 
neutialnzaie il Milan. do 
vreino innanzitutto tendere 
uioffensn a la diagonale Rive 
ta Maldera Per fai ciò ho 
pensato di mette/e Valente. 
Vinazzant e Rateili aspetti 
vomente su Ruini, Maldeia 
e Ruriaiit. Per Tonetto, se 
giocherà non lio (incoia deci 
so. Il tossimelo, in oqm eliso. 
e un elemento da contiolli.ic 

Passo, infine, alle alti e par
tite in progni mina. 

Bologna-Lazio. Il liologna 
inizia un eirlo faroteiole 
Deve cercate di Inaisi fuou 
dalle paludi delle ultime pò 
.sizioni con le partite citsaliti 
glie. Con la Lazio, peto, non 
saia facile. In ogni ca.so. pei 
non ictrocedere. è .sufficiente 
non perdete tn casa. 

Genoa-Fiorentina. I gigliati 
ancora una volta sono dna 
mali a disputare una partita 
che equivale ad uno spaicg 
gio. Questa tolta, peto, il ri
sultato può essere più detei 
minante pei il Genoa. Non 
escluderei un pari. 

Foggia-Intei. I netoazzurii 
hanno poche possibilità a 
Foggia perchè i padroni di 
casa devono necessariamente 
conquistare i due punti pei 
7ion correre il riseli io di re 
dere aggravata la loio situa 
zionc di classifica. Pei sonai 
mente do tutte le chattces al 
Foggia. 

RomuAtalantu. Ilo simpatia 
per i romanisti come per ì 
laziali. Mi lascio tiaspoitare 
dal sentimento e duo « Forza 
lupi )>. 

Torino-Verona II Verona in 
trasferta rappresenta una 
compagine molto valida. No
nostante tutto vedo pero pei 
gli uomini di Valcareggi di
sco rosso contro i granata di 
Radice. 

Vicenza-Juve. La Jave di
mostrerà la sua classe i in
cendo sul campo della 
squadra rivelazione. Assola 
tunicate non vedo t torinesi 
perdetti-. 

ti •• ?-J) i 

Nonostante i «processi* 
e le « polemiche > que
sto film è ancora in cir
colazione! 

FIAMMA 
L'opera « forte » 
di Carlo Lizzani 

netn) tuta • «juaEiiin itfziw .-«'.«-J^ 

.=.-• CARLO LIZZANI 
CORWNE CLERY BflUCE ROBINSON 

KbEINHOFF 
HOTEb 

> KAT1A RUPE' RODOLFO DAI PRA 

" ,'_'-'* MICHELE PI. 
Vietato ai min. di 18 anni 
Spett.: | , 
16.30 - 1&30 - 20.30 - 22,30 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

( T e l . 4 1 8 - 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Al le ore 1 8 : « I l cavaliere della 
Rosa » d i Strauss. 

T E A T R O SANCARLOCCIO ( V i a 
San Pa*qua)le. 4 9 T . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
La Coop. Teatrale « Gl i ipo
criti > presenta « Ricorda con 
rabbia > di J. Osborne, con 
Nello Mascia. Lucio Allocca, . 
Francesca Battistella, Cloris ro
sea e « I J tromba » di Lucio 
Cantilena. Regia di Lorenzo 
Salveti, Scene e costumi di 
Bruno Buonincontri. Musiche di 
Pasquale Scialò. 
Oggi 2 spettacoli: ore 1 8 . 3 0 
e 2 1 . 3 0 . 

M A R G H E R I T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip-tease Aper
ture or * 1 7 . 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Pot-
t 'A lba . 3 0 ) 
Al le ore 18 e alle 2 1 : « Maja
kovskij a New York » presentato 
dal gruppo « Ch.lle de la ba
lanza i . 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O IP.t» 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 4 4 4 . S Q 0 ) 
Al le 18 . « Sognando ta bisbe
tica domata » di VV. Shakespea
re con Mer lo e Mar .a Lu.sa 
Santelia. 

S A N N A Z Z A R O ( V i a Chiaia, 1S7 
Te l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Al le 17 e 2 1 . la Comp. Sta
bile Napoletani p-es «'A venta 

TEATRO COMUNQUE 
Via Port 'Alba. 30 

Chille de la Balanza 
in 

MAIAKOVSKIJ 
A NEW YORK 

ore 18-21 
Ingresso gratui to 

è toppa, 'e solde so ciunche • 
la fortuna & cecata » di Nino 
Masiello. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di D io , 
n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 . Lilla Brignone e 
Renzo Palmer presentano « Chi 
ha paura di Virginia Wool f? s 
di Aibee. con G. Becherelli, 
S. Spaziani, Regia d i Franco 
Enriquez. 

C ILEA ( V i a San Domenico • Tele
fono 6 5 6 . 2 6 S ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 : « L'uomo, la be
stia e la virtù » di L. Pirandel
lo. con Aroldo Tier i , Giuliana 
Lo'odice, Gianni Agus e Carlo 
Hinlerman. 

C E N 1 K U K E I C H (V ia San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO UELLA R I C G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi alle ore 18 incontro 
d.rstto da Antonio Capob'anco 
per approfondire la conoscenza 
dei problemi della messa in sce
na dalle origini ai nostri giorni. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Te l . 4 0 2 7 1 2 ) 
Al le 2 0 . 3 0 e Cara madre > di 
Paolo P.'stolesi. 

T E A T R O D E ' I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac. B. Cozzolino - Ercolano) 
(Riposo) 

CIRCO O t L L E A M A Z Z O N I D I 
A N I T A E N A N D O ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tel . 7 2 8 3 1 3 2 
Ogni g'orno due spettacoli: a'Ie 
16 .15 e 2 1 . 3 0 Festivi tre spet
t a c o l i : o-e 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato Ampio pareheg
gio cusfod'to 
l i e reo resterà a Napoli impro
rogabilmente fino al 3 1 gennaio 
oross'mo. 

T E A T R O D E I RESTI ( V i a Bonito 
1 9 ) 
Oggi alle ore 2 0 . 3 0 : * Oh mio 
giudice ». Testo e regia di Do
menico C TUZZ;. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a F. Da M u r a . 1 9 

(Te l . 3 7 . 7 0 . 4 6 } 
Via col vento 

SCHERMI E RIBALTE 
M A X I M U M (Via le A . Gramsci. 1 9 

Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Allegro non troppo 

N O (V ia Santa Caterina «la Siena 
i Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
i Fase I V : distruzione della Terra, 

con N . Davenport - DR 
, N U O V O ( V i a Montacalvario, 1 8 

Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I All ' inferno e ritorno, con A . 
| Murphy - A 
I C I N E CLUB ( V i a Orazio. 7 7 • Ta-
! lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 

Al le ore 17 .15 : 5 matti in guerra 
I SPOT-CINECLUB ( V i a M . Ruta, 5 

Vomere) 
Casanova 

I ( 1 7 - 2 0 ) 
; CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
I N E R U D A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
' Al le ore 19 . Sussurri e grida, 
j di I . Bergman - DR 
1 C I N E F O R U M SELIS 

(R.poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino, 1 2 • Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Sandokan alla riscossa, con 
K. Bedi - A 

ALCYONE (V ia Lomoftaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
lo . Beau Ceste • la Legione 
straniera, con M . Feldman - SA 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Cnspi. 2 3 ) 
Tei 6 8 3 126 
Blue nude, con 5 . EUiot - S 
(VM 18) 

A R L E C C H I N O ( V ì a A labarda t i , 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 / 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disnsy - D A . 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I ragazzi del coro, c»rt C D J -
m:ng - A 

METROPOLITAN 
IL FILM CHE IN 

AMERICA CONTENDE 

IL PRIMATO DI INCASSI 

A «GUERRE STELLARI» 

CHE IL CORAGG 

VI ASSISTA 

IL FILM Ef PER TUTTI C i S S S 

Strepitoso successo 

FILANGIERI 
Premio « Opera Prima » 

al Festival 
d i Cannes 1977 

I DUELLANTI 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I I belpaese 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Goodbye e amen 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
V ia M . Schipa • Ta l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Not t i porno nel mondo 

F I A M M A ( V i a C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 3 8 8 ) 
Kleinhoff hotel , con C. Clery -
DR ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I duellanti, con K. Carradin? -
A 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mac Arthur i l generale ribelle, 
con G . Peek - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
L'isola del dr. Moreau , con B. 
Lancaster - DR 

ODEON (Piana Piedigrotta. n. 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'orca assassina, con R. Harris -
DR 

R O X Y ( V i a Tarsia • Te l . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I I belpaese. con P. Villaggio -
SA 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Ta l . 4 1 S . S 7 2 ) 
In noma det papa re. con N . 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio 
Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Dracula padre • f igl io, con C 
Lee - DA 

A C A N T O (V ia le Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Giudice d'assalto 

A D R I A N O 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 
California, con C. Gemma • A 

ALLE G I N E S T R E ( P i a n a San V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
V ia col vento, con C. G ib le -
DR 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli . 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
California, con G .Gemma - A 

A R G O (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vacanze allegre delle liceali, 
con E. Karinka - S ( V M 18) 

A R I S T O N ( V i a Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Doppio del i t to, con M . Ma-
stroianni - G 

A U S O N I A ( V i a Cavara - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Spett. teatrale « O Miercuri a 
Madonna o Carmine » 

Excelsior 

VIETATO MINORI 18 ANNI 
Orario spettacoli: 

Apert oro 11 - ult. 22.15 

FIORENTINI 
Una grande 

interpretazione 
Un f i lm entusiasmante 

Strepitoso successo 
ALL' 

EUROPA 
E' lo spettacolo più en 
tusiasmante he il cine
ma abbia mai dato. A v 
ventura e fantascienza 
in un f i lm che supera 
ogni vostra immagina
zione. 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Te l . 7 4 1 9 2 6 4 ) 
California, con G. Gemma - A 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Guerre stellar!, con G . Lucas • 
A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14) 

D I A N A ( V i a Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l belpaese con P. Villagg'o -
SA 

E D E N ( V i a G . Sanfefice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 1 4 ) 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ye t i , con P. Grant - A 

G L O R I A « A » ( V i a Arenaccia 2 5 0 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
California, con G . Gemma • A 

G L O R I A « 8 > 
La soldatessa alla vìsita mi l i 
tare, con E. Fenech - C ( V M 
1 4 ) 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le vacanza allegre delle liceali, 
con E. Karinka • S ( V M 1 8 ) 

P L A Z A ( V i a Kerbaer, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Ouell'oscuro oggelto del deside
r io, di L. Bunuel • SA 

ODEON 
IN ESCLUSIVA 

. i 

R O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Chiuso per lavori) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
La malavita attacca, la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 
Tre tigri contro tre t igri , con 
R. Pozzetto - C 

A M E R I C A (V ia l i t o Anglini. 21 
Tel. 2 4 8 9 8 2 ) 
Mogliamante, con L. Antonelli 
- DR ( V M 1 8 ) 

ASTORIA (balda Tarsia • Telalo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Corri uomo corri, con T . M i 

liari - A • 
ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 

Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
~ La compagna di banco, con L. 

Carati - C ( V M 1 8 ) 
A Z A L E A (V ia Cumana. 2 3 • Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Pollercoaster, con G. Segai - A 

BELLINI (V ia Conte di R ino . 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
lo ho paura, con G . M . Voton-
te - DR ( V M 1 4 ) 
( 1 1 - 2 2 ) 

C A P I T O L ( V i a Marsicano - Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Quelli dell'antirapina, con A . 
Sabato - DR 

D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Borsalino e C. con A Dolon - A 

I T A L N A P O L I (V ia la iso . 109 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
Alle 1 6 . 3 0 : Silvcstcr Story - DA 
Dalle 1 8 , 3 0 in poi- I l marato
neta, con D. Hoffman - G 

LA PERLA (V ia Nuova Agnato 
n. 3 5 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Tre tigri contro t re tigri , R. 
Pozzetto C 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
Dell 'Orto - Tel . 3 1 0 0 6 2 ) 
Simbad e l'occhio della tigre, 
P- Wayne A 

P I E R R O I ( V i a A . C De Mei». SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Squadra ant i trul la , con T. Mf-
lian SA 

P O S I L L I P O (V ia Posillipo. GS-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La compagna di banca, con L. 
Carati - C ( V M 1 S ) 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavalleggcri 
D'Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Taxi gir l , con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

SPOT 
Casanova, di F. Fe.'.'n. DR 
( V M 1 8 ) 

T E R M E ( V i a Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso per ristrutturarion») 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La banda dei gobbo, con T. 
Miliari - G 

V I T T O R I A (V ia M . Piscitelli. 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
0 0 7 la spia che mi amava, con 
R. Moare A 

i «vi-,- K ing Kong 
coossc OE LAURENTIK « 2 

L ORCA 
ASSASSINA 

AUGUSTEO - EMPIRE 
TEL. 4 1 5 . 3 6 1 TEL. 6 8 1 . 9 0 0 

Dopo «Attack» e «Quella sporca dozzina» 
l'ultimo graffiente capolavoro 

di ROBERT ALDRICH 

i > r l L l r»ib«»j n i , a n » : n m t ì r i 

ROBERT ALDRICH 

AUGUSTEO: 
1 6 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 2 0 - 2 2 , 3 0 

E M P I R E : 
1 6 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 1 5 - 2 2 . 3 0 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Martedì l'elezione del presidente regionale 

Ultimi contatti tra i partiti 
domani si pronuncerà la DC 

Piena disponibilità di PSI, PRI e PSDI a votare il candidato comunista 
Bastianelli - Tendenza comune ad evitare divisioni nette tra i partiti 

ANCONA — Ancora contat t i 
t ra i gruppi politici del con
siglio regionale, in queste ul
t ime ore. prima del voto per 
il rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza. 4 parti t i su 5 (il PCI, 
il PSI . il P R I e. in modo 
più sfumato il PSDI) hanno 
dichiarato piena disponibili
t à a convergere sul candida
to comunista, l'on. Renato 
Bastianelli. La DC decide 
domani. la direzione regiona
le dello scudocrocinto deve 
esprimere, dopo tant i indu
gi. una volontà definitiva. 

Non ci piacciono i pronosti
ci, le scommesse su questo o 
quel « cavallo vincente »: ci 
saranno pure contrasti nella 
DC, ma l'esito interessante 
del dibatt i to in consiglio re
gionale non può che condizio
nare in modo positivo la dia
lettica (o la lotta) tra le di
verse posizioni. « Votare uni
tar iamente il presidente e lo 
ufficio di presidenza — dice 
11 capogruppo socialista Ri
ghetti — è considerato da noi 
un a t to congruo e conseguen
te con l'intesa a 5. tu t tora 
operante» . Venarurci ( P R I ) : 
« La confluenza dei voti dei 
part i t i di maggioranza sul 
candidato del PCI. il passag
gio cioè dal voto di asten
sione al voto positivo, potreb
be già realizzare quella con
vergenza non soltanto pro
grammatica ma anche poli
tica. che in fondo è alla base 
dell 'auspicato e richiesto go
verno di emergenza ». Pao-
lucci (PSDI) : « I socialdemo
cratici raccorderanno il loro 
comportamento con l'atteg
giamento delle al tre forze lai
che intermedie ». 

Anche la DC in consiglio ha 
dichiarato di « non avere al
cuna intenzione di porre ri
gide pregiudiziali ». anche se 
lia aggiunto d i e sono impor
tanti le implicazioni politiche 
della scelta sull'ufficio di pre
sidenza. 

La set t imana politica è sta
ta molto impegnativa; ma 
certo, nelle discussioni inter
ne ai parti t i (ieri il PCI ha 
riunito il comitato regionale: 
nll'odg la questione del go
verno nazionale), sì intravve-
de più di un elemento di in
teresse. La tendenza comune 
è quella di evitare una divi
sione net ta t ra i part i t i , la 
quale non potrebhe che sfo
ciare nella crisi politica. 

Ulteriori occasioni di rifles
sione sono la manifestazione 
regionale del PSI (questa 
mat t ina , alle ore 10.30 presso 
il cinema Goldoni ad Anco
na) a cui partecipano l'on. 
Enrico Manca e il segretario 
regionale Simonazzi ( tema: 
« La crisi di governo, la ve
rifica alla Regione »). le nu
merose iniziative organizzate 
dal PCI. Ieri a Porto San 
Giorgio i segretari regionali 
del PCI e del PSI hanno avu
to un dibat t i to sul molo del
la sinistra nelle Marche, a cui 
è intervenuto anche un rap
presentante di Democrazia 
Proletaria. 

Intensa mobilitazione del PCI 
Un dialogo di massa con 1 compagni, I giovani, gli operai le 

donne: è iniziato già venerdì sera, ma oggi troverà un momento 
di massima partecipazione. Il PCI in tutte le zone delle March* 
è impegnato in una discussione sui grandi tempi dell'oggi: dalla 
dimissioni del governo Andreotti, alla acuta crisi economica • 
morale, alla fase critica, ma importante che sta vivendo la Re
gione Marche. Si discute anche di questo Partito che ieri ha 
iestegglato 11 57esImo anniversario della sua fondazione. E' ben 
altro tuttavia che una discussione « interna » o solo commemo
rativa, poiché sono saldi I legami con le masse, con gli altri 
partiti, la volontà di cambiare le cose. 

Nelle Marche sono 40.083 gli iscritti (secondo l'ultimo rile
vamento). Un dato che in percentuale supera il livello raggiunto 
un anno ia. Hanno preso la tessera per la prima volta oltre 1000 
compagni. Di questi, ben 298 sono donne. Forse queste poche 
cifre dicono qualcosa a quei commentatori che in questo periodo 
disquisiscono sulle « difficoltà » del PCI. Certo, anche qui nelle 
Marche il Partito deve fare I conti con una realtà in movimento 
e con segni, non trascurabili, di disgregazione sociali. Tuttavia la 
grande mobilitazione di oggi è un segno tangibile (saranno diffuse 
quasi 30 mila copie dell' « Unità », da centinaia di militanti) ed 
ha un marcalo carattere poltico: la volontà chiara di sconfiggere 
i fautori della paralisi e della crisi alla Regione Marche, per raf
forzare l'intesa a cinque e aprire la via a quel governo d'emer
genza indispensabile per la regione, come per il Paese. 

Un rapidissimo sguardo, inline, alle manifestazioni più signi
ficative che si svolgono nelle quattro province. Ad Arcevia (AN) 
intervengono i consiglieri regionali Diotallevi e Brutti: a Moie 
l'onorevole Paolo Cuerrini; a Senigallia la compagna Millj Mar
zo!!; ad Osimo il compagno Nino Lucantonl. Ad Ascoli Piceno 
I consiglieri regionali Marchetti e Romanucci; a Porto S. Giorgio 
l'onorevole Guido Cappelloni; a S. Etpidio a Mare il senatore 
Gian Filippo Benedetti; a Recanati I consiglieri regionali Fabbri 
e d'Angelo: a P. Potenza Picena I compaqn! Clementonl e Luigina 
Zazio; a Civitanova Marche l'onorevole Guido Carandini; a Treia 
l'onorevole Maria Teresa Carloni. 

Le indagini degli inquirenti sulla tratta dei lavoratori 

Salari non pagati : 
affari pmiinilionL-

Passaporti usati come arma di ricatto - Si attende una risposta 
dei ministri degli Esteri e del Lavoro ad una interrogazione PCI 

PESARO — La vicenda del « commercio » di manodopera per 
la Libia si sviluppa su fronti diversi. Non può essere diver
samente data l'ampiezza della diramazione che la losca im
presa aveva assunto: si pensi che solo nella zona pesarese 
del Catria e Nerone sono stat i circa una t ren t ina gli operai 
ingaggiati per lavorare nel cantiere edile di Agedabl. una loca
lità a 160 chilometri da Bengasi in direzione di Tripoli, e che 
al t re decine di lavoratori sono stat i ingaggiati in a l t re regioni. 

L'irregolarità della posizione dei lavoratori i taliani (oltre 
a quelli di Cagli e Pergola, come abbiamo visto, numerosi 
provenivano da altre regioni) non ha consenti to loro di cam
biare quel poco di moneta libica intascata quale compenso. 
Chi è tornato, dunque, ha dovuto spendere tu t to prima di par
t ire per non trovarsi, all ' ingresso in Italia con le tasche piene 
di car ta straccia. 

Anche sul problema dei passaporti dovrà essere fatta 
piena luce: risulta infatti che ai lavoratori II documento 
veniva r i t i rato non appena giungevano in t e r ra libica, e 
risulta anche che dei passaporti poteva disporre con estrema 
discrezionalità (cosa assai s t rana) il procacciatore italiano 
di manodopera, Emilio Trippinl. 

Le test imonianze del lavoratori su questo punto sono 
unanimi : Trippini utilizzava il fatto di detenere i passaporti 
come pressione e r icat to nei confronti dei lavoratori. 
Dal mancato pagamento di quanto promesso agli operai 
inviati nel paese africano, i mediatori avrebbero lucrato cifre 
ingentissime, si parla di centinaia di milioni.. 

Anche nella zona di Cagli e Pergola proseguono le 
indagini per fare chiarezza sull'incredibile vicenda, e un par
ticolare impegno è posto in questo senso dal l 'arma dei cara
binieri. Emilio Trippini, l'uomo su cui si r iversano le accuse 
per l'ignobile mercato, non si fa t rovare e pare sia lontano 
dalla zona di Cagli. Tut to ciò in at tesa di conoscere la ri
sposta dei ministri degli Esteri e del Lavoro all ' interrogazione 
presenta ta sull ' intera vicenda da un gruppo di par lamentar i 
del PCI fra i quali figura anche la compagna on. Maria 
Pecchia. 

Il dibattito sollevato dal faraonico « progetto C » dell'IRCR di Ascoli 

San Benedetto: quale turismo 
per l'«isola» della Sentina? 

SAN BENEDETTO DEL THONTO — 
Con la presentazione al pubblico da 
par te degli istituti r iuniti di cura e 
ricovero di Ascoli Piceno del « progetto 
C », si è acceso a San Benedetto del 
Tronto un vivace dibatt i to su quella 
che dovrà essere la destinazione della 
Sentina, l'unica vasta area, circa 200 
e t tar i di cui 120 di proprietà degli 
IRCR, sul litorale sanbenedet tese non 
ancora compromessa dal cemento ar
mato . La questione è grossa: la Sen
tina non può e non deve diventare un 
secondo lungomare con i suoi 4 chilo
metri di alberghi appiccicati l 'uno sul
l'altro. senza un cent imetro quadra to 
di verde. Il progetto a t tua lmente è so
lo di massima. 

Brevemente, a titolo di cronaca, qual
che notizia. In una nota degli IRCR 
è scritto che con il « Progetto C » si 
intende « proporre una nuova soluzio
ne al problema del turismo di massa ». 
L'ambizioso progetto « C » pe r i pro
gettisti s ta per «contro camping», « co
muni tà ». prevede un t ipo di residenza 
misto, con tende, roulottes e piccole 
uni tà abitative, per una base di 8000-
10.000 persone residenti . 

Ma r i torniamo alla Sent ina . Sull'at
tuale piano regolatore, ques ta zona è 
indicata come «zona di espansione 
tur is t ica». La var iante al p iano rego

latore di San Benedet to del Tron to 
senz'altro conserverà questa destina
zione, ma non crediamo con le s tesse 
norme tecniche di at tuazione. Vedia
mo perché. 

T u t t a la Sent ina è vincolata alla 
redazione di piano particolareggiato 
con concorso pubblico nazionale. I n 
un certo senso anche la passa ta am
ministrazione pensava di dare un ri
sal to nazionale alla Sent ina . Vediamo 
però con quali previsioni. Con u n a 
densi tà territoriale di 2.500 me per et
taro, le norme prevedono il 25 per 
cento di a t t rezzature alberghiere, il 
15 per cento di a t t rezzature balneari , 
sportive e del tempo libero, il 10 per 
cento di servizi, e ben il 50 per cen to 
di residenze. Facendo ulteriori conti, 
si può dedurre che, così come preve
de il piano regolatore, sulla Sen t ina 
si possono realizzare volumi comples
sivi di circa 500 mila me, pari a circa 
5.000 s tanze (per avere un' idea delle 
dimensioni, basta ricordare che il pia
no di zona della 167 prevede solo 3.000 
s tanze) . Per essere ancora più espli
citi, il 25 per cento di a t t rezzature al
berghiere sot t in tende la costruzione 
di 11 grossi alberghi e il 50 per cento 
non può che riferirsi alle cosidette 
«seconde case» . 

Inol t re , da ta l 'ampiezza del terri to

rio, il costo delle opere di urbanizza
zione sarebbe altissimo rispetto ai va
lori medi che si possono riscontrare 
in un normale piano particolareggiato. 
Questo comporterà che gli investimen
ti privati che si andranno a realizza
re, per ot tenere utili adeguati , sa ranno 
ad al to costo con la conseguenza di 
un soggiorno a prezzi troppo elevati. 

Il fat to che circa i due terzi della 
Sen t ina sono di proprietà di un ente 
morale, gli IRCR, consente all'Ammi
nistrazione comunale di guardare con 
un certo ottimismo allo sviluppo futu
ro della zona. Né è pensabile l'alter
nat iva di sviluppare ad at t ivi tà edi
lizia solo le r imanent i aree private che 
verrebbero cosi ad essere privilegiate. 
T u t t a la zona deve essere invece uni
formemente organizzata. 

Per r i tornare brevemente al proget
to degli IRCR, dobbiamo dire che co
munque esso non si inquadra nelle 
previsioni del PRG che nella zona non 
prevede campings, quindi In ogni caso 
sarebbe necessaria una var ian te al 
PRG. Pe r concludere, per da re una 
soluzione al problema Sent ina, è ne
cessario l'accordo uni tar io t r a le forze 
politiche democratiche e non solo a 
livello comunale. 

Franco De Felice 

Inapplicata su scala di massa la legge per l'occupazione giovanile 

Gli imprenditori e lo «spettro» della «285» 
MACERATA — Quella fase 
importante che si era aperta 
con l'iscrizione in massa dei 
giovani disoccupati alle liste 
spretali di collocamento e 
con ri nascere in tutto il 
paese di migliaia di Leghe, 
sembra subire una battuta 
d'arresto. In quale misura 
ciò è vero e quali ne sono le 
cause principali? 

Occorre dire che le mag
giori difficoltà non vengono 
7ic dall'impegno dei giovani, 
che resta oggi assai vivo, né 
propriamente dalla «fase sto-
ruan che si è aperta nel sin
dacato e che ha bisogno di 
una battaglia lunga e conti
nua per essere realmente 
consolidata. Il motivo princi
pale è l'ina pplicazione gene
ral t^zata della legge 285. Su 
STO 000 iscrttti alle liste spe
ciali. numero salito abbon
dantemente nella seconda 
tornata delle iscrizioni, solo 
1.500 giovani in tutta Italia 
tono stati assunti dalle im
prese. Xella nostra provincia 
ad esempio gli industriali 
hanno eluso il problema 

In provincia sono sorte 
numerose leghe, da Urbisa-
glia a P. Recanati, da Came
rino a P. Civitanova ma co
me e pensabile un loro ulte
riore sviluppo se la questione 
dell'occupazione resta solo 
sulle spalle dei giovani e dei 
settori più sensibili del sin
dacalo? 

Da parte padronale si af
ferma esplicitamente che il 
problema non è assumere, 
quanto — semmai — quello 
di ridurre gli attuali livelli di 
occupazione. Le conseguenze 
di un tale orientamento ven
gono oggi pagate dai lavora-
tori della EME, delta Cera
mica Adriatica, della Cen-
trarredo e da altre imprese 
che stanno ricorrendo alla 
cassa integrazione. Se questa 
è la strategia che si vuol a-
dottare, occorre farlo assu
mendosi fino in fondo le 
proprie responsabilità e dire 
con chiarezza che non esisto
no prospettive per i 7-500 i-
scritti alle liste speciali della 
provincia. 
Ancora una volta la miopìa 

è l'ottusità del padronato lo
cale rischiano di avere il 
sopravvento: non è forse ve
ro che in molte imprese il 
turnover è bloccato e che gli 
straordinari sono pratica 
quotidiana? E non corrispon
de a realtà il fatto che si 
preferisce rivolgersi al collo
camento ordinario piuttosto 
che alle liste speciali, evitan
do i contributi della legge 
pur di ricorrere alla chiama
ta nominativa? Come si pen
sa di superare la crisi esi
stente, che nessuno di noi 
trascura, se ci sì continua ad 
arroccare su posizioni di di
fesa dell'esistente, esorciz
zando i termini reali imposti 
aa una politica di espansione 
e di programmazione? 

Nessuno chiede alle impre
se atti di liberalità; noi po
niamo il problema dello svi
luppo economico, delle poli
tiche di settore e degli inve
stimenti finalizzati, delle pre-

j visioni e delle programma-
; zioni di mercato. E* solo in 
'• questo ambito che trova spa-
i zio e motivo di esistere l'al

largamento dell'occupazione 
nel senso dell'impiego di te
cnici di impresa, di manodo
pera qualificata ai vari livelli 
di una produzione riconverti
ta e riorganizzata. Ma questo 
significa ripensare global
mente quello strumento a-
vanzatissimo che è la forma
zione professionale. 

Questi sono i nodi che 
vanno sciolti in fretta; nodi 
che. si badi bene, per essere 
sciolti non richiedono la soli
ta politica di piccolo cabo
taggio e di congiuntura ma 
impegni precisi per il futuro 
nella direzione di una ripresa 
duratura. 

Che la legge 285 offrisse 
margini limitati fummo noi 
comunisti i primi ad asserir
le; che il Governo sia stato 
incapace di predisporre le ri
forme indispensabili che il 
grave stato in cui versa il 
mercato del lavoro richiede 
(collocamento, apprendistato. 
formazione professionale) è 
altrettanto vero; ma è anche 
vero che ciò non può affatto 
giustificare l'irrisorio numero 

di assunti. Vi è dunque la 
necessità di una intensifica
zione della lotta e della pres
sione di massa dei giovani 
disoccupati delle Leghe. 

Un'azione altrettanto incisi
va deve essere intrapresa per 
un maggiore coinvolgimento 
dei cpnsigli di fabbrica. Soi 
comunisti riteniamo dare un 
apporto ulteriore e per que
sto terremo a Macerata il 
giorno 12 febbraio con inizio 
alle ore 930 la 1. assemblea 
provinciale dei comunisti im
pegnati nelle Leghe. Questa 
iniziativa, che si inserisce 
nctla fase preparatoria della 
3. Conferenza provinciale dei 
lavoratori comunisti, sarà 
conclusa dal compagno U. 
Mtnopoli della segreteria na
zionale della FGCI. A questo 
importante momento di con
fronto invitiamo tutti i gio
vani disoccupati della pro
vincia, le organizzazioni sm-
nistratori locali e le forze 
dacali e i partiti, gli animi-
imprenditoriali. 

Gianfranco Borgani 

Silenzi sospetti 
di giornali 

« indipendenti » 

. 

rdldZZu 061 
ARREDAMENTI 
.MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 

# OGGETTISTICA 

PESARO — Assoluzione, per
chè il fatto a non costituisce 
reato »: si è così conclusa la 
montatura giudiziaria me
diante la quale si tentò di 
colpire il compagno Aurelio 
Paolini, sindaco di Gabicce 
Mare. 

Il rinvio a giudizio del 
nostro compagno, due anni e 
mezzo fa, sotto l'accusa di 
« abuso d'ufficio », già alloiit 
parve sorprendente. Puolim. 
infatti, emise un'ordinanza di 
demolizione di un chiosco a-
buiivo ed in seguito inviò 
lettere alla questura di Pesa
ro, ai carabinieri, all'ufficiale 
sanitario e ai vigili urbani 
per informarli dell'abusività 
dell'esercizio, cosa che dove
va escludere il rilascio delle 
licenze. Per tale motivo, per 
aver fatto quindi quanto la 
legge richiede, fu denunciato. 

Ora la giustizia ha fatto — 
e bene — i7 suo corso. Ma 
c'è un risvolto della vicenda 
che vogliamo rilevare. Quan
do il nostro compagno fu 
denunciato, i giornali « indi
pendenti » locili (non dr^fli
tichiamo che si era alla vigi
lia delle elezioni amministra
tive del 15 giugno 1975) suo
narono la grancassa, intrav-
vedev.do nella denuncia al 
sindaco comunista una ghiot
ta occasione per mettere in 
piedi una campagna scanda
listica. 

La stumentale campaana 
non sorti gli effetti che si 
proponeva; infatti il PCI re
gistrò anche a Gabicce una 
grande avanzata elettorale ed 
il compagno Paolini raccolse 
un altissimo numero di pre
ferenze. 

Ma oggi che il tribunale ha 
assolto Paolini. come si sono 
regolati i fogli locali? Come 
prevedibile: della notizia 
neppure un cenno. 

TORRETTE di Ancona 
VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

VENDITA 
PROMOZIONALE 

ALCUNI ESEMPI: 
SALOTTO con letto da L. 250.000 
SOGGIORNO moderno da L. 325.000 
CAMERA LETTO (armadio 4 stagioni) da L, 425.000 
GUARDAROBA' 4 ante 
GUARDAROBA 6 ante 

da L: 150.000 
da L, 220.000 

VENDITA ANCHE A 36 RATE SENZA CAMBIALI 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 
PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL, (0721) 30049 

V. F. ARREDAMENTI s.r.I. 

PREZZI 
ECCEZIONALI 

DALLA 
PRODUZIÓNE 
AL 
CONSUMO 

ittREDAMEHn 

Tel. 87877 

VIA MORODER, 2/B (angolo via B. Gigli) 

Lo show-room del mobile 
che soddisfa qualsiasi 
esigenza d'arredamento 

Consulenza specializzata 
di designers 

*• 

IBSff Nuova concessionaria 

per la provincia di ASCOLI PICENO 

san Cristoforo 
dei fratelli alba no Snc 

GROTTAMMARE 
S.S. ADRIATICA - Km. 382,600 
Tel. 0735/5945 

automobili di precisione Nuova A112 
mantiene le distanze 
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Prorogata di una settimana la mostra a Fermo 

ubens dal vero 
Centinaia di -bambini e-ragazzi feaìmo-fk^Fa^vfeitato la mostre-ed-
altri ancora si attendono - Un bilancio con l'assessore alla P.I. 

La « Natività » di Rubens 

FERMO — La mostra delle 
incisioni di Rubens, allestita 
nella sala dei ritratti del Pa
lazzo Comunale di Fermo, è 
stata prolungata di sette gior
ni: si chiuderà domenica 22. 
dopo un Ininterrotto afflusso 
di visite, provenienti da tutta 
la regione. L'inaugurazione 
della mostra era avvenuta il 
10 dicembre del 77 con l'in
tervento del sindaco di Roma. 
Carlo Giulio Argan. 

Con l'assessore alla Pubbli
ca Istruzione del Comune di 
Fermo, Massimo Tomassini. 
che della mostra è stato 
l'animatore, cerchiamo di fa
re un primo sommario bilan
cio dell'iniziativa. Gli chie
diamo. ma la domanda ap
pare superflua, le ragioni del 
prolungamento della mostra: 
« Abbiamo voluto consentire 
alle scuole del comprensorio, 
che ancora non sono riuscite 
a farlo, di visitare le inci
sioni. Finora i visitatori sono 
stati migliaia e di tutti i ti
pi. anche se chiaramente gli 
studenti sono stati predomi
nanti. Sono giunte classi in
tere da Ascoli, Macerata. To
lentino. Pesaro, per non di
re di quelle di Fermo. Molto 
interessanti, tra l'altro, sono 
state le reazioni di alunni 
di scuola elementare, per i 
quali la mostra, come ci ri
sulta in più casi, ha costi
tuito motivo di ricerca e ap
profondimento. In questo me
se il Palazzo Comunale è sta
to sempre affollatissimo in 
osni sua stanza, perché le vi
site si sono estese, come era 
da auspicarsi agli altri caDO-
lavorl raccolti nella Casa Co
munale. primi tra tutti 11 
dipinto giovanile dello stasso 
Rubens, « La natività ». Una 

valutazione dell'iniziativa? 
« Non spetta certo a me il 
giudizio critico, ma la riuscita 
è stata senza dubbio superio
re alle aspettative, si sono 
realizzati un interesse ed una 
partecipazione realmente di 
massa. Va comunque detto 
che, al di là del meriti spe
cifici di Rubens che nel Fer
mano è ovviamente ben co
nosciuto, molto ha giuccato 
l'esistenza di una richiesta 
generalizzata di attività ed 
iniziative culturalmente qua
lificate da parte di una mas
sa sempre più ampia di cit
tadini. Una controprova si 
può trarre dal successo della 
gestione "aualificata" del ci
nema al Teatro dell'Aquila. 
iniziata da qualche settima
na ad opera della stessa Am
ministrazione comunale, ini
ziativa che ha visto, tra l'al
tro. oltre 2000 persone assi
stere al film. Dersu Uzala 
del regista giapponese Kuro-
sawa ». 

— Come si è inserita la 
mastra dì Rubens nel con
testo dell'attività culturale 
del Comune? « Il principio 
che guida l'iniziativa del Co
mune è di limitarsi a pochi 
ma qualificati interventi, fa
cendo si che il grosso delle 
attività cittadine sia frutto di 
iniziative promosse dalle as
sociazioni e dai grurjpi di 
base, in auesto senso si muo
ve lo stesso D'ano comunale 
dei servici cultura'i. eia aD-
Drovato da mesi e che oronrio 
in oneste settimane dovrà di
ventare esecutivo, con i suoi 
organismi di gestione per le 
Attività culturali eletti demo
craticamente dal basso ». 

s. m. 

PROSA A URBINO FILM A FERMO 
8 spettacoli dal 30 

gennaio al 22 marzo 
URBINO — Dopo la pausa autunnale dedicata alla 

lirica, si torna alla prosa con otto spettacoli che l'am
ministrazione comunale presenta dal 30 gennaio al 22 
marzo. Si va dal « popolare » (almeno relativamente al
la « Ballata per Tommaso Campanella ») dell'ATA tea
tro, alla fantasiosità da commedia dell'arte del gruppo 
dell'Elfo, alla salda Impostazione recitativa della coope
rativa di Franco Parenti. Vi è anche il Gruppo della Roc
ca, non nuovo per Urbino. Come l'Elfo, peraltro, che lo 
scorso anno ha ottenuto un successo strepitoso con « Pi
nocchio Bazaar » e che quest'anno presenta una shera-
zade contro il potere di stato. E' poi presente, insieme al
la compagnia di C. Cecchi. al Teatro oggi e alla Coopart, 
anche la Coop. Teatro Club Rigorista, un gruppo teatra
le di base pesarese. 

Attesa viva per l'uscita del cartellone, quantitativa
mente più ricco del 1977. Si sa che la domanda di teatro 
è in sensibile aumento ovunque. Di ciò, certamente, si 
è tenuto conto nel preparare il programma, per la cui 
concreta realizzazione c'è stato il contributo dell'am
ministrazione provinciale. 

Sono circa 15 1 comuni interessati al decentramento 
con all'incirca 50 rappresentazioni: quasi tutte, possia
mo dire, di lega piuttosto fine. 

Il cinema teatro « ducale » e l'aula magna del Col
legio Raffaello son I locali in cui si scioglierà 11 cartel
lone. E vediamolo. Lunedi 30 gennaio (Collegio Raffael
lo): Ata teatro. Ballata per Tommaso Campanella, di 
Moretti e Alighiero, regia di Nino Mangano. Sabato 4 
fehbraio (Collegio Raffaello): Granteatro di C. Cecchi, 
Jl borghese gentiluomo, di Molière, regia di Carlo Cec
chi: martedì 7 febbraio (Collegio Raffaello): Gruppo del
la Rocca. Aspettando Godot, di S. Beckett. regia di Ro
berto Vezzosi. Martedì 14 febbraio (Ducale): Coop. Tea
tro oggi. L'idiota, di Dostojevskij, regia di Aldo Trionfo. 
Sabato 18 febbraio (Ducale): Coop. Teatro Franco Pa
renti. // misantropo, di Molière, regia di Franco Parenti. 
Lunedi 6 marzo (Ducale): Coopart. Elektra. di Hugo Von 
Hoffmansthal. regia di Antonio Taglioni. Giovedì 9 mar
zo (Raffaello): Teatro dell'Elfo. Le mille e una notte. 
testo collettivo, regia di Gabriele Salvatores. Mercoledì 22 
marzo (Raffaello): Coop. Teatro Club Rigorista, L'Eso
po. testo e regia di Nivio Sanchinl. 

Cinema tedesco fratelli 
TavianiAnghelopoulos 
sezioni di cui la prima è dedicata a Bergman; è stato 
fnfat?/ presentato il film II flauto magico tratto dan'omo-
nima opera di Mozart. Questo film è compreso nel ciclo 
C I n i r s e c o S I C c 1 c l o che Inalerà giovedì è dedicato al 
nuovo cinema tedesco: saranno presentati l_ffl™;*J ""«} 
Catharina Blum dei regista Schlondorff, La ballata di 
Stwszck. di Herzog; L'amico americano di Wenders, Le 
nozze di Shirin di Sanders. «v-t-m 

Il terzo ciclo comprenderà una personale del fratelli 
Taviani. precisamente 1 film: Allonsanfan, San Michele 
aveva un gallo, Sotto il segno dello scorpione, I sovver
sivi. L fuorilegge del matrimonio, Un uomo da bruciare. 
Questo ciclo sarà completato con la prolezione di alcuni 
schort pubblicitari degli stessi Taviani. Infine la pro
grammazione 1978 si concluderà ad aprile con 11 ciclo 
cinema e storia dedicato al film O Thiassqs (La recita) 
del regista greco Anghelopouios. Le proiezioni si svolge
ranno al Cinema Teatro dell'Aquila alle ore 15 e alle 
ore 21. Ad ogni film seguirà un dibattito. 

Per quanto rieuarda l'attività del Circolo del Cinema 
di Fermo, si deve ancora registrare una iniziativa presa 
qualche giorno fa a Porto SanfElpidio, dove per inizia
tiva del circolo di Fermo si sono incontrati i circoli del 
cinema di Porto Civltanova, Sant'ElpIdio. Falerone. per 
discutere una piattaforma comune a livello regionale. In 
particolare si è parlato del rafforzamento del centro re
gionale FIC (Federazione italiana circoli del cinema), 
allargando la partecipazione a tutti gli organismi, gruppi 
e enti interessati a svolgere un'attività nel settore cine
matografico: si è individuato un corretto rapporto di po
litica tra le asscciazionl e gli Enti Locali; si è parlato 
di come introdurre 11 cinema nel corsi delle 150 ore; 
viene riconfermato l'uso del videoregistratore come stru
mento di intervento sulla realtà; si sono esaminati gli 
strumenti a disposizione dei circoli per modificare la si
tuazione, spesso disastrosa del mercato distributivo. 

Viene confermata infine la centralità del « pubblico », 
come soggetto di una pratica culturale specifica, ed in 
questa direzione si sono studiati l modi, secondo 1 quali 
utilizzare certi strumenti quali il dibattito cinematografi
co e la scheda. 

La raccolta poetica « So' rimaso la spina » di Franco Scataglini 

«Pupi de gelo» in filigrana 
Quello di Franco Scatagli

ni è un lavoro prezioso, ricco 
di riferimenti per chiunque 
voglia capire da dove viene e 
come vive oggi questa essen
ziale anima di Ancona (dove 
« anima » è ambivalente: è 
la città ed i suoi abitanti, è 
il poeta stesso). E" una ricer
ca sul linguaggio, quello dei 
trisavoli, degli antichi, ma 
non solo: abbiamo letto con 
convinzione questa bella rac
colta. a So' rimaso la spina » 
e vi abbiamo trovato — inte
ra — la sensibilità dell'arti
sta. ma anche un po' di noi 
stessi. Ed il tramite affasci
nante. di acuta presenta, è il 
iernaco:o. adattalo, piegato 
alle mille possibilità della 
poesia. 

Il linguaggio è davvero il 
nucleo dell'attenzione che si 
deve a Scataglini. E" vernaco
lo anconitano? E~ inflessione 
libera e sganciata dal presen
te, tuttavia curva suite an
sietà deil'oggi? Ci chiediamo 

anche: perché quelle assonan
ze che rimandano direttamen
te al « parlare » italiano del 
Trecento? Ma non si pensi 
ad una poesia « dialettale » e 
basta, né è il caso di lasciar
si infastidire da qualche stile
ma pulito del volgare antico, 
che anzi ha una forte capaci
tà di evocazione. A noi sem
bra proprie che Franco Sca-

j taglini riesca a comunicare 
— attraverso un suo civico e 
paziente impegno sulle aspe
rità della lingua — la encr* 
già e la vitalità necessarie 
a strapparci dal torpore. Al
meno questo è uno dei mes
saggi che abbiamo voluto rac
cogliere. 

Con la realtà, la poesia di 
Scataglini ha un rapporto 
complesso e sdrammatizzan
te. Eppure qua e là. non si 
può dimenticare di cogliere, 
in controluce fra le figure di 
giovani, donne, nel pescato
re. nel « vechio pensionato 

dal mondo ». la storia (soffe
renza ed indifferenza), i cor
pi (ossa e carne) di una in
tera vicenda umana, difficil
mente circoscrivibile ad una 
sola città o ad un ambiente. 
Sicché lo sconforto non a ca
so a è de la tera antiga », e 
la vita di una madre « la via-
cruce de casa d'aria e gelo ». 

Dentro questo linguaggio, 
di una sconvolgente semplici
tà, e soprattutto cosi imme
diato per chi ami un po' la 
cadenza vernacolare, si rin
corrono immagini dell'infan
zia, figure solo apparentemen
te a senza storia », capaci al 
contrario di restituirci la epi-
cità della vita quotidmna. 

E" sciocco pensare di trar
re lezioni dalla poesia, che è 
bella (o brutta) in sé, il più 
delle tolte. Eppure una « Cor
ta filastrocca » che sembra 
una tera contraddizione — 
certo un conflitto presente — 
ci si è imposta su altre, fino 
a voler riassumere (chissà 

perché) un messaggio ed un 
pensiero. Eccola: « Né tera né 
cielo/ è i omini, fiola.l ma 
pupi de gelo! co' morta paro
la./ Non devi da crede/ sia 
mèio muri./ El mondo da ve
de/ e da vive èlo qui ». 

Noi preferiamo le parole di 
speranza e di realismo, a quel
le — pur così lucide e finite — 
di abbandono; la tendenza al 
ricordo tuttavia non spiace, 
se non abbandona quasi mai 
il filo diretto con il presente. 
E poi, anche in questo caso, 
il linguaggio, che riesce a pie
garsi alla tenerezza come al
la rabbia, è uno straordina
rio veicolo. Ecco un valore. 
Gli altri, deve essere il let
tore stesso ad avvertirli. E* 
G L'Astrogallo » redizione di 
« So' rimaso la spina »; la 
raccolta Scataglini ha voluto 
dedicarla a Carlo Antognini 
(una presenza anche dopo la 
vita). 

Leila Marzoli 

Al Cinema ROMPONI 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 

II nuovo film di CARLO LIZZANI 
DISSEQUESTRATO 

la sordità 
si vede di più 

E' proprio vet " 
cherappapiL 

E'vetm 
Specialmerr 

quando si chia 
Miracle IT* 

La più importante organizzazione europea per 
l'applicazione di protesi acustiche 
80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 

RIMiNI - Filiale Amplifon - 47037 Rimini -
Via Cairoll, 19 - Tel. 52251 
Ottica Berardi Tommaso - C.so d'Augusto, 209 -
.Tel. 23653 
PESARO - Ottica Molari -Via Branca, 91 -Tel. 33616 
CAGLI - Farmacia Dott Mainardi Giovanni -
P.zza Matteotti, 5 -Tel: 78313 
FANO - Optometrica Da Ros "L'Ottico di Fano" 
di Da Ros Agostino e Luciano - C.so Matteotti, 226 -
Tel. 82477 
FOSSOMBRONE - Farmacia Dott. Emanuelli -
C.so Garibaldi, 66 - Tel. 71777 
MACERATA FELTRIA - Farmacia Monti -Vìa Battelli 
MONDOLFO - Farmacia Baffi Scopa Dott Italo -
Via XX Settembre, 15 -Tel. 95240 
NOVAFELTRIA - Orologeria Tornei Fosco -
Piazza Umberto 1,16 - Tel. 910273 
PENNABILLI - Farmacia Dott.ssa Begni -
Piazza Vitt. Emanuele, 21 -Tel. 918421 
PERGOLA - Farmacia Dott. Dómenichelli -
Cso Matteotti, 32-Tel. 77315 
URBINO - Ottica Arceci -Via Bramante, 1 -Tel. 2881 
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SIMCA 1000 EXTRA 
8 ragioni in più per acquistarla subito 

" " " ^ " \ . 0 S^TT'-J 3"*" 

.r. l ì C.~;a :COG Ex^j 
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• anteradio 
• «edili in vallata 
• T«mic« metalllzxata 
• retr i «termici 

Cj~p:«;s. r^i f-.-e.-; j 

• «edile pe«t«riore ribaltabile 
- moquette «ni pianala 
- proiettori allo Iodio 
- fari antinebbia 
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SIMCA 1000 EXTRA 
L. 2.800.000 

ti 

LA P J O D m o V t DELLA SIMCA 1900 ETTIUl E LIMITATA- «3»CIO TTBll tttTTO DA WOl 

EDO SABBATINI tHRMR 
PESARO - via Gio!.!!i 129 - Telefono 63255 
FANO - via Flaminia t - Te'efana 85755 
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IL NUOV0190 
L'AUTOCARRO PER 

IL GRANDE TRASPORTO 
INTERNAZIONALE 

CONCESSIONARIA S C A R i l i A°16^8^91 « 6338 - FALCONARA 

era ora 
VENDITA 

ECCEZIONALE 
MOBILI 

MOBILIFICIO JQiy 

M A R OTTA C PS 3 

Tra i monti Sibillini 
dal 1868 

VARNELLI 
4 GENERAZIONI DI ERBORISTI 

Distilleria VERNELLI - PIEVEBOVIGLIANA (MC) - Tel. 0737/44101-44203 

Produttrice del «VARNELLI» (l'Anice secco speciale) 

e dell'Amaro « SIBILLA » (l'Amaro dell'Erborista) 

Mentre la tecnica avanza noi... 
ritorniamo alle origini!!! 

FABRIANO 
S. p. A. Marchio 

Depositato 

PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 
FABRIANO - Via XIII Loglio - Tel. 0732/4685 

• JESI 
VIALE VITTORIA, 42 
TEL.(0731) 4240 

CONCESSIONARIO PER JESI - SENIGALLIA - FABRIANO 

G. PERINI 
« 

fe 

!<? 

• SENIGALLIA 
VIALE BONOPERA, 10 
TEL. (071) 60637 

• FABRIANO 
VIALE GRAMSCI, 4 
TEL. (0732) 5810 
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Un'interessante mostra fotografico. 
sui riti del carnevale barba rie ino 

ROMA — Come ogni anno, 
anche domenica 5 febbraio, 
stretti nei loro « pellicciotti » 
di montone, appesantiti da 
campanacci di varie dimen
sioni, « Sos Merdules » scen
deranno rumorosamente nelle 
viuzze di Ottana in Sardegna, 
un piccolo paese del nuorese 
salito alla ribalta della cro
naca per le aspre lotte sinda
cali portate avanti negli ul
timi mesi dai lavoratori della 
Fibra e Chimica del Tirso. 
Ed è proprio sullo sfondo 
delle ciminiere dell'ANIC che 
le maschere ottanesi rinnove
ranno un antico rituale che 
si ripete oramai da secoli. 

Le maschere del Carnevale 
di Ottana sono due: «su 
boe » e « su merdule » (il bue 
e il portatore di sterco) e 
Blntetizzano la tragedia del
l'asservimento degli ottanesi 
ai latifondisti dei paesi vicini. 
dovuto agli effetti disastrosi 
delle pestilenze del 1429 e del 
1502 che in breve tempo ri
dussero Ottana da fiorente e 
agiata cittadina ad un piccolo 
borgo medioevale, completa
mente soggiogato dal punto 
di vista economico e sociale. 

In un manoscritto del 1800 
del canonico Pes, si legge che 
la presa di coscienza dell'as
servito poteva manifestarsi 

unicamente durante il Carne
vale. raffigurata in maniera 
teatrale attraverso le ma
schere dei « merdules ». « Su 
boe» (il bue) rappresentava 
il padrone, mentre « su mer
dule » raffigurava il ser
vo-pastore, ma è proprio 
quest'ultimo che con una fu
ne teneva legato e controlla
va il bue-padrone trascinan
dolo nello sterco: idealmente 
attraverso le maschere si in
vertono praticamente le par
ti. 

Un lavoro 
artigianale 

Le immagini del Carnevale 
ottanese e altri aspetti carat
teristici dell'artigianato tradi
zionale e dell'arte popolare 
nel nuorese, sono state pre
sentate in questi giorni a 
Roma, presso il centro di I-
niziative culturali Pantheon, 
da Isio Saba, un giovane e 
affermato fotografo di Ozieri 
da tempo residente nella ca
pitale e impegnato nella ri
cerca fotografica per la rac
colta di materiali e testimo
nianze sulla cultura popolare. 

Accanto alle sue foto che 
rappresentano efficacemente 

Due foto di Isio Saba: 
a destra un momento 
della sfilata alla sagra 
del Redentore a Nuo
ro; a sinistra un arti
giano di Ottana che 
scolpisce le maschere 
di « merdules » 

il mondo agropastorale della 
Sardegna interna e i rituali 
carnevaleschi delle maschere 
(particolarmente interessante 
la descrizione della Sagra del 
Redentore di Nuoro) e il ca
rattere dirompente delle lotte 
della giovane classe operaia 
isolana. Saba ha presentato 
rari oggetti e mezzi sonori 
della civiltà etnofonica sarda, 
provenienti dalla collezione 
dell'Abate don Dorè (« pìpio-
los ». « iskelios », « serragias », 
«tamburinos»). 

Nelle sue ricerche, Isio Sa
ba ha scovato i più impor
tanti e allo stesso tempo gli 
ultimi grandi creatori delle 
maschere ottanesi: Salvatore 
e Angelo Denti. Padre e figlio 
oramai assorbiti dal lavoro 
nei campi e al petrolchimico, 
preparano in un oscuro ma
gazzino della loro casa cam
pestre le maschere per il 
carnevale, intarsiando e mo
dellando il legno con stru
menti rudimentali. Il sistema 
di lavorazione si tramanda 
da secoli di padre in figlio. 

Il racconto fotografico di 
Isio Saba ha però come tema 
centrale il filo rosso che u-
nisce le lotte dei pastori e 
degli operai del petrolchimi
co, rappresenta con le imma
gini i gravi problemi di sra-

Nelle «maschere» di Ottana 
rivivono le lotte dei pastori 

« Sos Merdules » sintetizzano la tragedia dell'asservi
mento ai latifondisti - Una tradizione vecchia di secoli 

dicamento della gente del 
nuorese, i guasti profondi 
provocati dalla monocultura 
petrolchimica, le immense 
distese di terre Incolte, la 
nuova coscienza politica e 
sindacale degli operai dell'A
NIC. 

Le maschere 
in" tuta blu 

Questi temi legati stretta
mente alla problematica so
ciale della Sardegna, offrono 
una testimonianza estrema
mente fedele e hanno costi
tuito materia di dibattito tra 
I più noti studiosi di etnologia 
e tradizioni popolari (Vito 
Apuleio. Diego Carpltella, 
Maurizio Fagiolo, Giovanni 
Pieraccinl, Gillo Pontecorvo, 
Paolo Portoghesi, Tito Spini 
e Maria Torrente) intervenuti 
ai dibattiti organizzati dal 
centro Pantheon 6Ulle tradi
zioni popolari della Sardegna, 
della Basilicata e della Puglia 
(la mostra raccoglie pregevo
li documenti fotografici di 
Mario Cresci, Carlo Garcia e 
Francesco Spada sui carta
pesta! di Matera e Lecce, 
sugli artigiani del legno di 
Tricarico e delle terracotte 
dipinte di Gravina). 

« La tradizione dice che le 
maschere ottanesi vanno in
dossate — sostiene Isio Saba 
— con il caratteristico abbi
gliamento del servo pastore 
per la festa (completo di fu
stagno marrone scuro, con 
pantaloni a sbuffo bloccati 
sotto il ginocchio dai tradi
zionali « cambales ») ma In 
realtà tranne in qualche rara 
occasione è sempre più diffi
cile vedere le maschere vesti
te secondo I canoni tradizio
nali». « Nelle sfilare capita 
spesso ormai di vedere le 
maschere che indossano la 
tuta in blu dell'ANI Cai posto 
della vechia divisa "a sa zivi-
le" che anche i pastori non 
usano più». 

E' il segno del profondo 
mutamento subito negli ulti
mi dieci anni da queste zone 
della Sardegna interna: i 
vecchi servi-pastori lavorano 
oggi nell'Impianto acrilico o 

j nelle aziende esterne della 
j fabbrica petrolchimica, ma la 
I loro presa di coscienza non è 
I più come per i servi-pastori 
j di centinaia di anni fa. lega

ta ai riti carnevaleschi, si 
esplica ogn giorno in fabbri
ca, alla pressa, nella catena 
di montaggio, nelle assem
blee, negli scioperi. 

Centinaia e centinaia di 

anni fa il seno pastore era 
praticamente impotente ad 
ogni forma di ribellione che 
valicasse ì confini della rap
presentazione carnevalesca. 

Oggi « Sos merdules » vivo
no ogni giorno nelle lotte e 
nell'iniziativa dei lavoratori 
chimici, pronti a scendere in 
piazza, senza maschere, con
tro i nuovi padroni (i rap
presentanti dei grandi mono
poli petrolchimici) per riaf
fermare una fondamentale 
esigenza di autogoverno, per 
difendere i posti di lavoro 
da nuove e più nefaste « pe
stilenze » (licenziamenti e 
cassa integrazione). 

Al di là delle facili tenta
zioni metaforiche, va sottoli
neato che anche quest'anno 
il carnevale ottanese sarà 
una importante occasione per 
riproporre un patrimonio ar
tistico ed etnico-musicale che 
ha resistito per secoli, grazie 
all'impegno delle classi più 
umili. E saranno proprio i 
lavoratori (quelli con le tute 
blu) che anche quest'anno 
riproporranno, scevri da sug
gestioni turistico-folcloriche, 
soprattutto ai più giovani le 
« radici » della propria iden
tità sociale. 

Gianni De Rosas 

Bari e Cagliari: poche scelte e molti problemi per le stagioni liriche 

Allestimenti sfarzo si quanto inutili per 
una lirica che resta elemento decorativo 

Una stagione intensa ma legata ancora una volta alla riproposizione estenuante di opere «tradi
zionali» - Soltanto uno spettacolo dedicato a giovani e operai - I privilegi dell'Ente Petruzzelli 

Nostro servizio 
BARI — Con il «Nabucco» 
già eseguito nel '75. s'è aper
ta giovedì scorso la stagione 
lirica al teatro Petruzzelli. 
Seguirano Sansone e Dalila. 
Traviata (eseguita nel '71 e 
nel '74), Ifigenia, opera di 
Marini, autore Italiano con
temporaneo, Tosca (eseguita 
nel *71 e '74), il Barbiere di 
Siviglia (eseguita nel '72). 

Saranno complessivamente 
20 rappresentazioni distribui
te nell'arco di quarantuno 
giorni. C'è chi si domanda 
come mai al Petruzzelli si al-
lestono con grande frequenza 
opere «tradizionali», senza 
tentare l'esplorazione di altre 
opere, le cosiddette minori 
degli autori classici o anche 
opere importanti di autori 
pugliesi, quali il Piccini, il 
Traetta. il Paesiello, per sti
molare ad una coscienza mu
sicale diversa un pubblico 
abbagliato da allestimenti 
tanto sfarzosi quanto vecchi 
e oleografici. 

In realtà le stagioni liriche 
sono ancora intese come e-
lcmento decorativo per una 
società che ha scarsi legami 
con la cultura, che relega al 
margini le espressioni più 
nuove della cultura, le forze 
culturali legate al territorio e 
alle esigenze di un pubblico 
più vasto e sensibile alle 
sperimentazioni. 

Ma perchè esiste questa si
tuazione? E' importante deli
nearne sommariamente le 
cause in un momento in cui 
sono messe in discussione le 
istituzioni culturali ufficiali. 

Con atto notarile fra priva
ti nel settembre "72 si costi
tuiva a Bari l'associazione 
dell'ente lirico teatro di tra
dizione Petruzzelli. atta a 
«promuovere e curare l'orga
nizzazione della stagione lin
ea tradizionale della città di 
Bari, ed estendere la sua at
tività ad ogni altra iniziativa 
artistica e teatrale nella città 
di Bari e nella regione pu 
gliese ed eventualmente nelle 
regioni hmitrove. sfornite di 
teatri di tradizione ed anche 
all'estero». 

Della associazione, con la 
sottoscrizione di 20000 lire 
facevano e fanno parte il 
maestro Carlo Vitale, sovrin
tendente e direttore artistico. 
Oronzo Valentina direttore 
della Gazzetta del Mezzogior
no e altre 5 persone legate 
tutte da vincoli di parentela 
o di collaborazione al mae
stro Vitato. 

Con la denominazione uffi
ciale di ente lirico teatro di 
tradizione Petruzzelli si è 
preteso penetriri' ntl nsiivt 
to numero di teatri privile 
giati italiani the per U£gt u-
sufruiscono di consistenti 
sovvenzioni statali. In questi 
anni queste si sono riversate 
copiosamente sul Petruzzelli 
che. nel "75. era già collocato 
al 4. posto per entità di fi-
«anziamenti. contribuendo a 
fare della Puglia la seconda 
figlone in Italia, dopo il La

zio, per finanziamenti statali 
alle attività musicali, con la 
somma di 234 milioni, supe
rando regioni dalle tradizioni 
musicali più profonde e con
solidate, come l'Emilia Ro
magna. 

Oltre a questi fondi statali 
il Petruzzelli gode di consi
stenti sovvenzioni della Re
gione e in misura minore del 
Comune di Bari e di altri 
enti. La Provincia di Bari ha 
contribuito fino al "76 con la 
prestazione gratuita della 
propria orchestra, monetizza
ta quindi nella cifra di 70 
milioni. Un flusso così eleva
to di denaro pubblico è ge
stito interamente dal consi
glio di amministrazione di 
cui. oltre ai soci fondatori 
dell'ente possono fare parte 
per diritto, ma con solo voto 
consultivo, i rappresentanti 
degli enti erogatori, escluso 
lo stato, oltre che rappresen
tanti sindacali del personale. 
In realtà in tutti questi anni 
mai nessuno ha controllato i 
bilanci, le spese e più com
plessivamente ìa gestione 
amministrativa ed artistica 
dell'ente lirico Petruzzelli. 

Certo desta perplessità che 
nel bilancio di una stagione 
lirica, che non dura mai ol
tre due mesi, la voce «le
gnami e corde» registri la 
cifra di 4.580.819 lire e ancora 
64.557.150 lire per avarie e 
spese generali». Possono lo 
Stato e gli altri enti erogato
ri accontentarsi di queste 
scarse note di bilancio? Pos
sono essere accettate scorret
tezze quali la sostituzione al
l'ultimo momento di artisti 
famosi con nomi sconosciuti, 
pur rimanendo invariato il 
prezzo del biglietto? 

Ci si può accontentare di 
un unico spettacolo per sta
gione dedicato a giovani ed 
operai? 

Tuttavia pare impossibile 
penetrare nelle maglie di una 
rete protettiva fittissima che 
avvolge complessivamente 
l'attività del Petruzzelli Ani
ma e centro coordinatore è il 
maestro Carlo Vitale, sovrin
tendente e direttore artistico 
dell'ente lirico, impresario 
del teatro Petruzzelli. affit
tuario dello stesso teatro, 
nonché assegnatario dell'altro 
teatro cittadino di proprietà 
comunale, il Piccini. 

L'influenza del maestro Vi
tale sul fondo musicale in 
realtà travalica l'ambito cit
tadino. in quanto egli ricopre 
la carica di sovrintendente 
del secondo teatro regionale, 
il Politeama dì Lecce: ed è 
lui che organizza le 60 gior
nate estive in giro per la 
Puglia e oltre del teatro Pe
truzzelli Maestro di violino. 
fratello dell'ex assessore co
munale de alla cultura. Lo 
renzo. Carlo Vitale ha vec
chie radici nel mondo musi
cale pugliese sin da quando 
dirigeva l'orchestra da giro 
nel dopoguerra. Ma da tempo 
l proprietari dello stabile del 
Petruzzelli. eredi Messenl 
Nemagna hanno Intentato 
causa nel suoi confronti per 

non rinnovare il contratto di 
affitto (della cifra di 20 mi
lioni annui). Il ricorso del 
legale di Vitale si incentra 
sul pericolo che la rottura di 
tale contratto puù compor
tare per la stagione lirica, 
confondendo i termini della 
questione, cioè accavallando 
la locazione del teatro e la 
gestione dell'ente lirico Pe
truzzelli. Nel frattempo la 
sentenza è stata sospesa e 
l'affittuario Vitale può tran
quillamente richiedere au
menti per l'affitto della sala 
alle compagnie private che 
necessariamente devono usu
fruire del servizio Petruzzelli 
per l'esecuzione dei propri 
programmi. 

Quali manovre si nascon
dono dietro le vicende legali 
del maestro Vitale? Intanto 
un colpo al monopolio musi
cale è stato inferto dall'ap
provazione da parte di tutti 1 
partiti (con l'astensione del 
PSI e l'assenza del PLI) del
la legge regionale oprowi-
denze per la diffusione della 
cultura musicale» del 2 di
cembre scorso. 

I punti salienti della legge 
regionale sono innanzitutto il 
riconoscimento del necessario 
e non più formale intervento 
pubblico atto a promuovere, 

sostenere e coordinare le 
complesse attività musicali, 
favorendo innanzitutto i 
gruppi e associazioni di base, 
legati al territorio e alla cul
tura regionale (la tradizione 
bandistica pugliese potrà ri
ceverne nuovo sviluppo) sta
bilendo relazioni organiche 
tra le attività musicali e i 7 
conservatori pugliesi, finora 
relegati alla sola attività di 
sopravvivenza e alle universi
tà. 

La legge prevede inoltre lo 
stanziamento di 500 milioni 
da suddividersi secondo il 
parere di un comitato, com
posto da rappresentanti della 
regione, degli enti locali, dei 
lavoratori dello spettacolo, e 
delle associazioni concertisti
che della Puglia. I criteri I-
spiratori per l'erogazione so
no uniformati alla volontà di 
privilegiare le istituzioni 
pubbliche già esistenti, al de
centramento delle iniziative. 
allo sviluppo e potenziamento 
delle attività, a carattere di
dattico: previo controllo delle 
relazioni tecnico-artistiche 
dettagliate delle attività svol
te dagli enti musicali e valu
tazione dei programmi da fi
nanziare. 

Rosanna L a m p i i g n a n i Una immagine di una manifestazione lirica 

Per risparmiare anche orchestre senza tromboni 
L'ente lirico di Cagliari si trova ormai al disotto dei limiti di sopravvivenza 
Insufficienti misure di sostegno - Per la produzione restano solo 382 milioni 

CAGLIARI — L'Istituzione 
dei Concerti e del Teatro Li
neo «Giovanni Pier Luigi da 
Palestrina» di Cagliari è il 
solo organismo della Sarde
gna dotato di strutture stabili 
per la produzione di spetta
coli musicali. Dal 1967 è uno 
dei tredici enti autonomi ai 
quali la legge 800 dello stato 
dovrebbe assicurare adeguati 
finanziamenti per la «diffu
sione dell'arte musicale, la 
formazione professionale dei 
quadri artistici e l'educazione I 
musicale della collettività». 

Ma per l'Istituzione caglia
ritana tutto c:o e rimasto let
tera morta. Infatti la stessa 
legge stabilisce per la ripar
tizione dei contributi criteri 
ingiusti e discriminanti che 
hanno portato ad un sempre 
maggiore Impoverimento de
gli enti più deboli. Ci rife
riamo agli enti di Cagliari e 
Trieste, che si trovano ormai 
al disotto dei limiti di so
pra vvienza. Al contrario, ri
sultano impinguate sempre 
più le casse degli enti mag
giori (la Scala di Milano, 
Teatro dell'Opera di Roma). 
Cosi non si fa altro che ali
mentare la spinta verso gli 
sprechi e gli elefantisml. 

Dal 1978 troviamo teatri 

che spendono per un solo al
lestimento più di quanto l'I
stituzione di Cagliari spende 
per la produzione di un anno 
intero. Troviamo situazioni 
paradossali come quelle degli 
organici esorbitanti de La 
Scala di Milano e del Teatro 
Massimo dì Palermo (pare 
che la Scala disponga di 16 
tromboni, mentre tutti sap
piamo che normalmente u-
norchestra ne utilizza al 
massimo tre), opposte a 
quella della Istituzione di 
Cagliari, dove invece da anni 
si fanno acrobazie per esco
gitare programmi che non 
impieghino i tromboni. 

La cosa, oltre ad essere 
difficile, è castrante e puniti
va per il pubblico. Per tali 
motivi, ai cagliaritani, agli 
amanti della musica sardi ri
sulta precluso un vastissimo 
repertorio. 

Alcuni provvedimenti che 
avrebbero dovuto essere sa
natori di situazioni anomale, 
si sono mostrati invece insuf
ficienti se non addirittura 
dannosi. Nel 1973, con appo
sita legge, il consiglio regio
nale della Sardegna ha as
segnato alla Istituzione un 
contributo annuo di 250 mi
lioni per la «creazione del

l'orchestra e del coro stabili ! 
Si è trattato evidentemente i 

di un incentivo, visto che : 
costi per la stabilizzazione 
degli organici sono di gran 
lunga superiori. Per non per
dere il contributo, si è co
munque passati dall'attività 
stagionale a quella annuale In 
una situazione finanziaria as
sai precaria. 

Nel 1975 il ministero dello 
Spettacolo riconosce all'Isti
tuzione un organico di fatto 
di 123 elementi, senza pero 
provvedere - all'adeguamento 
del contributo. Pertanto, an
che nel 1978. l'Istituzione si 
vedrà assegnato l'l.8 del to 
tale dei contributi erogati ai 
13 enti, pan ad un miliardo e 
327 milioni. Una somma evi
dentemente insufficiente per 
l'adempimento del compiti 
istituzionali. 

Secondo le previsioni il to
tale del bilancio 1978 della 
Istituzione cagliaritana do
vrebbe raggiungere il miliar
do e 822 milioni. La quasi 
totalità del bilancio (un mi
liardo e 440 milioni) viene 
assorbita dagli oneri fissi 
(stipendi, spese di gestione, 
Interessi passivi); per la pro
duzione rimangono soltanto 
382 milioni, da cui bisognerà 

ancora sottraine circa 60 per 
l'affitto della sala «il nuovo. 
bello e accogliente, ma costo
so. Auditonum del Conserva
torio). 

Le cifre sono più che elo
quenti. Con disponibilità fi
nanziarie tanto esigue artico
lare un programma di attivi
tà annuale artisticamente 
dignitoso, comprendente an
che delle manifestazioni de 
centrate ed una brevissima 
stagione linea, e p:u che al
tro un gioco d; prestigio. 

Che si debba in qualche 
modo intervenire è più che 
evidente. Sul tipo e le moda
lità dell'intervento bisogna al 
più presto discutere, sia a li
vello regionale che nazionale. 
Sono previste a breve sca
denza nuove leggi: una na
zionale per la ristrutturazio
ne delle attività musicali, ed 
una regionale per i beni cul
turali. Occorre impegnarsi e 
mobilitarsi perchè in nessuna 
delle due si dimentichi che 
anche i cittadini di Cagliari e 
della Sardegna alla pari di 
tutti gli altn. devono poter 
avere accesso alla fruizione 
di quel bene culturale che è 
la musica. 

Franco Oppo 

A Palermo fino 

al 24 gennaio 

Un gustoso 
dialogo in 

dormiveglia 
nel « Lucio » 

di Scaldati 

Dalla nottra redazione 
PALERMO — Giovedì, al
la prima di « Lucio >, testo 
di Franco Scaldati (mio 
dei giovani tra i più itoti 
animatori del teatro «al
ternativo» a Palermo), ti 
pubblico non è quello del
le grandi occasioni. Un 
fatto occasionale? Oppu
re il segnale premonito
re della crisi più generale 
di un « modello * che per 
alcuni anni aveva visto il 
fiorire, anche a Palermo, 
di una serie di cantine-off, 
caratterizzate dai più va
ri interessi e da diverse 
tendenze e livelli di qua
lità? 

La selezione determina
ta a volte da crisi di idee, 
ma più spesso da difficol
tà economiche, è avvenuta 
quasi impercettibilmente 
l'anno scorso. La nuova 
« stagione * sono in pochi 
ad averla iniziata. Tra que
sti il «Gruppo 5», la coo
perativa di intervento cul
turale cui Scaldati, apptm-
to, dopo lo scioglimento del 
suo gruppo, ha aderito. 

« Lucio », una sorta d'at
to d'amore per il teatro, 
che viene ad assumere in 
questa situazione un valo
re emblematico, segna lo 
esordio di Scaldati con la 
nuova formazione e si può 
considerare anche sul pia
no tematico, una * rispo
sta * a questa crisi. Una 
risposta cifrata, ma non 
interessante e significativa 
anche e soprattutto per
ché è con la nuova forniti
la « cooperativa * che, non 
casualmente, essa trova un 
canale per esprimersi. 

L'azione drammatica — 
quattro attori e. nella fase 
conclusiva, alcune mario
nette — ha come traccia 
H gustoso dialogo che in 
uti dormiveglia, impastato 
di fame e di miseria, Pa
squale e Crocifisso, «com
medianti in pectore », in
trecciano per tutta una 
giornata raccontandosi vi
cendevolmente i sogni del
la notte precedente. So
gnano lauti pasti, fiumi di 
acqua fresca, un uccello 
fatato, capace di soddisfa
re i molti elementari desi
deri e bisogni insoddisfat
ti. Pasquale, cieco e muti
lato, s'ostina a ripetere la 
storia di Lucio, un comme
diante capace di far ac
correre un intero paese, 
farlo ridere e piangere, 
per poi impazzire, appres
so ad un impossibile amo
re per la luna. 

La lingua è il dialetto 
siciliano, anzi il coloratis
simo linguaggio dei quar
tieri di Palermo. Scaldati 
(Pasquale, il cieco) e Ga
spare Cucinella (un gusto
sissimo Crocifisso) ripeto
no i motti dell'antico buon
senso popolare, in un ten
tativo di riscoperta forse 
discutibile, ma suggestivo 
e in alcune parti franca
mente gradevole. La fiaba 
di Lucio — personaggio in
ventato, ma carico di spes
sore simbolico secondo le 
intenzioni dell'autore — 
prende corpo poco a poco. 
Irrompono sulla scena, per 
una singolare ammiccante 
schermaglia amorosa. Se
rafino e Serafino (Toti 
Cangiatosi e Patrizia Ur-
so). giovani € commedian
ti di professione », e per
ciò «senza casa » e 

« 'mbrugghiuna », commen
ta Pasquale. 

Portano sul palcosceni
co antichi, ma freschissi
mi canti popolari, le «far
se » dei « pupari ». il loro 
pezzo forte è la farsa del 
« padrone di casa ». Cala la 
notte e dietro una quinta 
fanno apparizione le vec
chie marionette che con 
sberleffo ed un inchino. 
riescono a strappare l'ulti
mo applauso. 

Si replica sino a martedì 
24 gennaio (alle 21,30) al 
Piccolo Teatro di Via Pa
squale Calvi. Domenica lo 
spettacolo viene anticipato 
alle 17.30. Nel cartellone 
del « Gruppo 5 » per la sta
gione 18, oltre al « Lucio ». 
tornano le « Tre storie 
d'amore » allestite con la 
collaborazione del puparo 
di Partinico Xino Canino, 
e « Franceschiello e il '48 » 
(testi di Marilù Terrosi, 
regia di Miguel Quenon). 
C'è pure una proposta di 
animazione teatrale per le 
scuole: « La grande sfila
ta*, una «pièce* che rav-
presenta sulla scorta delle 
fiabe di Andersen, la sfi
da di u popolo al suo re. 
protagonisti i pupazzi, i 
burattini, gli attori, gli 
stessi bambini, con largo 
spazio per l'imprevisto. 

V . V I . 
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che cosacèda vedere 
La ragazza dal 
pigiama giallo 

Questo film non è gran
ché, ma propone, per tre 
quarti del tempo, il vecchio 
Ray Milland nelle vesti di 
un commissario di polizia in 
pensione che sì annoia e 
che è felice quando può- ar
guire, sia pure non del tutto 
autorizzato, anzi in gran 
parte sopportato, le indagi
ni su un delitto. Sarà lui, 
che usa ancora il cervello 
a mettere — a costo della 
pelle — 1 segugi di Sydney 
sulle tracce dei responsabili. 

In Australia, infatti, nel
l'ambiente degli amigratl — 
Italiani, olandesi, spagnoli, 
ecc. — ha luogo questo « gial
lo » Ispirato, dice una dida
scalia. ad un fatto di cro
naca. Ma non rovineremo 
agli spettatori 11 modesto 
piacere dì dipanare l'intrec
cio e di scoprire 1 colpevoli. 

D'altra parte neppure al 
regista Flavio Mogherinl la 

cosa interessa poi molto, tan
to più che lui chi ha ucciso 
la ragazza col pigiama gial
lo, trovata semibruciata in 
una carcassa di auto sulla 
riva del mare, lo sa sin dal
l'Inizio. Onde trarre, per un 
po', 11 pubblico nell'errore, 
egli fa scorrere, parallela
mente, l'inchiesta e il rac
conto delle storie d'amore di 

'(j'léhcfa"co"h Tiri' gthifco came
riere italiano, un ricco me
dico e un operaio biondo di 
non ben definita origine. Ma 
l'Australia, sì sa. è terra alla 
quale sono approdati da tut
te le sponde del mondo. E 
anche Mogherinì deve esser 
rimasto abbacinato dagli e-
norml grattacieli e dai gran
di spazi cittadini, dove l'uo
mo deve sentirsi particolar
mente piccolo e infelice. 

Cosi 11 film, divagando. 
giunge alla fine. Ray Mll-
land si distacca nettamente 
dal resto degli interpreti che 
sono: Dalida Di Lazzaro. 
Michele Placido. Howard 
Ross, Ramiro Oliveros. Rod 
Mullinar e Mei Ferrer. 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

# Allegro non troppo 
# lo, Beau Geste e la legione straniera 
# Padre padrone 
# Casotto 
# I duellanti 
# Tre donne 
# Guerre stellari 
# Marcia trionfale 
# L'occhio privato 
# Quell'oscuro oggetto del desiderio 
# Mean Streets 
# Il prefetto di ferro 
t lo e Annie 
# Una giornata particolare 
# Antonio Gramsci 
# Rocky 
# lo ho paura 
# La marchesa Von.... 
# Al di là del bene e del male 
# Un borghese piccolo piccolo 
# In nome del papa re 
# Doppio delitto 
# Il prestanome 
# I giorni del '36 
# I nuovi mostri 
# Piccoli omicidi 
# Il prefetto di ferro 
# E Jonny prese il fucile 
# Ma papà ti manda sola? 
# New York, New York 

AD AVEZZANO IL REALISMO 
MAGICO DI STEFANO LUSTRI 

AVEZZANO — E' aperta presso la Gallerìa del Centro d'Arte « Il 
Duomo » di Avellano, una personale di Stelano Lustri che raccoglie 
una selezione delle opere del giovane pittore manicano già abbondan
temente « discusso » dal pubblico e dalla critica. Stelano Lustri, pur 
rappresentando una delle più promettenti giovani voci di un ligurativo 
allusivo e polemico, non è pittore di tacile lettura. Lo taceva intuire 
qualche tempo, presentandolo ad una mostra allestita alla « Trilalco » 
di Roma, anche Mario Lunetta quando, accostando la ricerca di Lustri ai 
moduli di un « realismo magico ». ha colto in esso il segno e la dimen
sione del « valore liberatorio dell'ironia e del riso ». 

A guardar bene il complesso dell'opera di Stelano Lustri, ci para di 
scorgere tutta la drammaticità — e talvolta con significazioni ango-
Sciose — dei rapporti dell'uomo con la realtà che lo circonda: addirit
tura con piglio aggressivo e dagli svolgimenti alienanti. E' lo scandaglio 
critico di questi rapporti che poi ia salire l'anelito di liberazione <he 
Lustri propone con quei simboli, troppo ripetuti, propri di chi _ vuole 
uscire da un incubo, ma poi rimane, in una situazione di condiziona
mento quasi proiettata nel tempo, eternamente « dentro » un sogno 
da cui e difficile, quasi impossibile, uscire ed approdare ad una realtà 
che appare sempre più vaga e inafferrabile. Sul piano strettamente com
positivo. c'è da rilevare come tutta la potenzialità espressiva già larga
mente riconosciuta a Lustri, forse risulterebbe più plausibile se egli 
non si attardasse ad • arricchire » le sue tele di componenti simbolici 
portati dall'esterno quasi a voler suggerire una chiave di lettura per le 
testimonianze, sempre interessanti, che ci offre eoi suo lavoro. (Romolo 
Liberale) 

SETTIMANA 

D A Cagliari rassegna su Anghelopulos 
CAGLIARI — Al Cine Forum cagliaritano continua la 
rassegna del rez^ia greco Thodoros Anghelopulos. ini
ziata con r I giorni del 36 », primo film di una anto
logia che. a partire daila dittatura di Metaxas, inquadra 
40 anni di stona greca. 

Mercoledì prossimo è In programma « La recita », 
il risultato forse più alto raggiunto dal cineasta demo
cratico greco: si riferisce al'.a vita della Grecia dal 39 al 
52. -. issuta da una compagnia di attori itineranti. Le 
proiezioni avvengono ai cinema Moderno, nella frazione 
di Moiwrrati . , , „ . , 

Il ciclo del cinema d'essai di S. Michele (via Ospedale. 
Cagliari» prevedi fino a martedì «Il fantasma del pal
coscenico ». indovinato miscuglio di « horror » e musica 
pop dovuto al regata americano « underground » Brian 
De Palma. 

n II 16 febbraio Benigni a Cagliari 
CAGLIARI — Con un documento filmato su c i giorni 
di Siamheim» il Cine Studio «Spazio A » di Cagliari-
PÌTTÌ inizia oggi il ciclo dal titolo «All'Interno della 
sinistra ». centrato su alcuni avvenimenti politict e di 
oror.acA degli ultimi mesi. 

Dopo il cic'.o sul terrorismo, il neofascismo, la con
dizione giovanile, nei locali di via Cuoco (frazione di 
Pirri) si alterneranno numerose compagnie del teatro 
a oi t» operami nell'isola. 

Vedremo, a partire del 16 febbraio, gli spettacoli di 
Roberto Benigni, Lucia Poli, del gruppo femminista La 
Maddalena di Roma, dell"Esemble Teatro-musica di Na
poli, ed altn ancora. 
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Occorre una soluzione 
unitaria per la Regione 

II compagno Galli ha ribadito l'esigenza di risolvere in tempi brevi 
la questione della presidenza regionale • Compiti nuovi per il partito 

PERUGIA — Le difficoltà 
del Paese, l'emergenza, la 
crisi di governo e la neces
sità di una grande mobili
tazione del partito e delle 
forze sociali, sono stati l te
mi centrali della relazione del 
compagno Gino Galli al co
mitato regionale. Una intro
duzione ricca di indicazioni 
per iniziative unitarie di 
lotta. 

La grave situazione In cui 
versa l'Italia: ordine pubbli
co. crisi economica e l'inade
guatezza del governo hanno 
messo il partito di fronte alla 
necessità di una scelta, ha 
detto Galli, o compiere un 
intervento tempestivo per ri
sanare una situazione ormai 
gravissima che andava peg
giorando e che progressiva
mente determinava un di
stacco e una sfiducia delle 
masse popolari verso le Isti
tuzioni democratiche, o met
tersi in una posizione di at
tesa che avrebbe prodotto un 
ulteriore degradarsi della si
tuazione e del clima politico 
generale. 

La scelta del comunisti è 
stata quella di agire tempe
stivamente. richiedendo II 7 
dicembre con una presa di 
posizione della direzione, la 
costituzione di un governo di 
emergenza. In questo senso 
si sono mossi anche 11 PRI 
e 11 PSI. 

Questa nostra posizione, ha 
continuato Galli, ha fatto 
subito uscire allo scoperto le 
forze nazionali e Internazio
nali più retrive: destra DC, 
Stati Uniti, settori della 
Chiesa. La richiesta fatta da 
PCI. PSI e PRI di apertura 
della crisi nasce perciò da un 
giudizio preciso della gravità 
della situazione e non da una 
forzatura compiuta per Inte
ressi di parte. 

Il segretario regionale del 
PCI è poi passato ad illu
strare il significato della po
sizione scaturita dall'ultima 
riunione dei segretari regio
nali del partito. 

Ci sono state delle Inter
pretazioni devianti e false 
delle nostre scelte. A chi so
stiene che ci sarebbe stato 
un nostro cambiamento di li
nea rispondiamo che noi so
steniamo oggi come prima 
la necessità della formazione 
di un governo di unità demo
cratica che comprenda le 
forze della sinistra. 

Non si può però subire pas
sivamente il ricatto delle ele
zioni anticipate che viene da 
alcuni settori della DC. A 
questo comportamento, ha 
continuato Galli, rispondia
mo con la nostra radicale 
opposizione allo scioglimento 
delle Camere, per evitare il 
quale siamo disponibili an
che a prendere in considera
zione la possibilità di un go
verno senza la Democrazia 
Cristiana. In questi giorni si 
stanno svolgendo gli Incon
tri fra I partiti e Andreottl: 
ci sono segni positivi, esiste 
ancora quindi un terreno pos
sibile di incontro e accordo 
fra le forze politiche. 

Galli è poi passato a par
lare della situazione umbra. 
La creazione del governo di 
emergenza è problema " che 
riguarda tutto il Paese e tut
ta la regione deve dare un 
contributo di mobilitazione e 
di proDoste In questa dire
zione. L'Umbria è stata dan
neggiata in questi ultimi 
anni dalle inadempienze e 
dadi errori governativi. 

A questo proposito Galli 
h i citato il caso della 187. 
della legge sull'occnoazlone 
giovanile, dei ritardi sulla 
legge di riconversione indu
striale e nell'elaborazione del 
piani settoriali, primo fra 
tutti ouello aericolo alimen
tare. che hanno inciso nega
tiva mente sulla crisi regio
nale. 

La situazione dell'IBP. ha 
continuato il segretario del 
PCI. merita un'attenzione e 
una mobilitazione particola
ri. Il problema della grande 
azienda dolciaria accanto a 
quello della Terni e a tutte 
le questioni dello sviluppo in
dustriale e agricolo devono 
essere temi al centro dell'at
tività del nartito. 

Il secondo punto di gran
de rilievo per l'attività del 
comunisti rleuardo all'ade
guamento dell'attività di go
verno e la risposta agli at
tacchi che vengono mossi al
la Regione e alle Autonomie 
locali. Esistono momenti im
portanti di discussione ed e-
Iaborazione in questo senso: 
bilancio pluriennale e pro
gramma regionale di svilup
po. 

Galli ha poi parlato an
che di un'intensa attività in
terna di Partito: congressi 
di sezione, conferenze ope
raie. congressi della FGCI. 
campagna tesseramento ecc. 

Da ultimo Galli ha preso 
In esame I problemi del rap
porto fra le forze politiche. 
Punti su cui va sollecitato il 
dibattito e ricercata l'unità 
sono: problemi dell'economia. 
conferenza scuola lavoro. 
convegno Università Regione. 
trentennale della Resistenza 
0 iniziative da organizzare 
In quest'occasione. Per Inizia
tiva del compagno Gambuti. 
ha concluso Galli, la discus
sione sulla questione della 
Presidenza del consiglio re
gionale. « A questo propo
sito ribadiamo la nostra vo
lontà decisa di porre fine al
la situazione attuale. Biso
gnerà cercare una soluzione 
unitaria che si muova in 
direzione degli accordi di 
luglio. ET indispensabile che 
ci sia un coinvolgimento sul 
terreno Istituzionale delle 
forze di minoranza, n pro
blema della gestione e del 
funzionamento delle Istitu-
fjoni deve essere un grande 
toma di dibattito unitario fra 
1 pal l i t i» . 

Prosegue la campagna di reclutamento 

Nuovi iscritti al PCI 
nelle fabbriche ternane 

Significativi risultati sono stati raggiunti dalle nuove 
sezioni della Sit-Siemens e industrie metalmeccaniche 

TERNI — Il cento per cento degli iscritti già tesserati, 120 
reclutati, gran parte del quali da sezioni e cellule di fabbrica 
costituitesi quest'anno: sono questi i dati della campagna 
per 11 tesseramento nelle fabbriche ternane. Da soli rappre
sentano uno specchio dello stato del partito. 

«Alla Terni — afferma 11 compagno Roberto Piermattl, 
segretario della sezione di fabbrica — si è già al di sopra del 
cento per cento degli iscritti, che l'anno scorso erano 680. 
Questo risultato è ancora più positivo se si tiene conto che 
quest'anno 11 livello occupazionale ha fatto registrare un calo 
di 150 unità lavorative e che quindi molti compagni hanno 
lasciato la fabbrica e sono andati in pensione ». 

Tra 1 risultati più significativi quelli raggiunti da due 
sezioni di fabbrica costituitesi In queste ultime settimane. 
La sezione di fabbrica della SIT-Siemens, formatasi sulla 
scia di alcuni recenti episodi, ha attualmente 25 iscritti, tra 
i quali 20 hanno per la prima volta preso la tessera del par
tito. La sezione delle piccole aziende metalmeccaniche ha 
45 iscritti, del quali 42 sono reclutati. 

« Alla Sit-Slemens — afferma il compagno Marino Elmi, 
responsabile della commissione fabbriche — l'essere riusciti 
a far rientrare, grazie all'impegno non soltanto del nostro 
partito, che però ha avuto un ruolo determinante, il prov
vedimento di sospensione del compagno Fabrizio Conti, dele
gato di reparto, sospeso per una discussione con 11 capo del 
personale ha creato nella fabbrica un clima di fiducia nel 
confronti del nostro partito». 

Nelle piccole aziende è in corso una vertenza che dura da 
mesi. Il sostegno che 1 lavoratori hanno trovato nel PCI, 
che ha sempre spresso la propria identità di vedute rispetto 
alle richieste avanzate, spiega 1 positivi risultati raggiunti. 

E' chiaro che la motivazione di base che porta ad ade
rire al partito resta la linea perseguita al livello nazionale. 
L'ultimo elemento da sottolineare è la capacità organizzativa 
del partito, senza la quale indubbiamente non si riuscirebbe 
a raccogliere 1 frutti del lavoro svolto». 

La campagna per il tesseramento — aggiunge il compa
gno Attilio Urbani, segretario della sezione di fabbrica della 
Monteflbre — è stato un importante momento di discussione 
su tutti 1 temi politici ed economici». 

Altri dati, per completare 11 quadro: 1 tesserati delle 
tre sezioni di fabbrica di Narnl sono 239, il 101 per cento. 
Alla Linoleum l reclutati sono 6. 23 l nuovi iscritti alla sezione 
della fabbrica d'armi di Terni. 

L'esperienza del Narnese-Amerino 

Il comprensorio 
facilita nuove 

—realtà politiefe £1 

Si estende il dibattito tra le forze politiche 
A colloquio con il compagno Agostini 

NARNI — Il comprensorio 
Narnese-Amerino: 12 Comuni. 
di cui 5 amministrati dalla 
Democrazia Cristiana, due da 
giunte di centrosinistra e cln-

| que da giunte di sinistra, un 
comprensorio politicamente 
eterogeneo, « difficile », come 
lo definisce il compagno Mau
ro Agostini, segretario com-
prensoriale del nostro partito. 

« Ogni volta che si deve pas
sare all'applicazione di una 
legge regionale aggiunge — bi
sogna confrontarsi, mediante 
le posizioni, raggiungere del
le intese tra Partiti ». Questi 
ultimi mesi hanno segnato 
profondi mutamenti politici, 

L'aggressione comprensoria-
le ha facilitato lo sviluppo di 
nuove realtà politiche? Abbia
mo rivolto queste due doman
de al compagno Mauro Ago
stini. 

« E' indubbio — risponde — 
che dal punto di vista politi
co si sono avuti, sviluppi 
estremamente interessanti. 
Non soltanto è rilevante che a 
Narni il PRI si è asteìiuto sul 
bilancio di previsione del 1977 
e che ha annunciato la pro
pria disponibilità a assumere 
la presidenza di una commis
sione consiliare, ma realtà 
nuove si sono delineate anche 
in altri comuni: a Amelia la 
Democrazia Cristiana ha di 
recente votato il piano parti
colareggiato per il centro sto
rico, a Montecastrillì i rap
porti con il Psdi sono mutati 
in senso positivo, a Giove esi
ste un centro sinistra che ha 
consentito l'avvio di un di
scorso programmatico inte
ressante. 

Il comprensorio Narnese-A
merino vive pienamente la 
realtà politica nazionale, co
me soffre per 1 mali della cri
si. Nel comprensorio vi sono 
circa 600 giovani Iscritti alla 
lista speciale. L'agricoltura 
non dà redditi sufficienti, le 
industrie cominciano a dare 
segni di malessere. Il caso più 
noto è quello della « Lino
leum », un'industria del grup
po Monteflbre con 250 dipen
denti, che metterà, a partire 

da lunedi ben 154 lavoratori, 
in cassa integrazione. Proble
mi gravi che richiedono uno 
sforzo comune. « Come dice
vo — riprende Agostini — la 
punta più avanzata di questo 
processo politico è Narni. Va 
premesso che l'apertura della 
maggioranza di sinistra va a-
vanti parallelamente con una 
sempre maggiore saldezza nei 
rapporti tra Pei e Psi, il cui 
livello di unità è cresciuto an
che in qualità ». « A Narni — 
risponde Agostini — si è mes
so in moto un processo di av
vicinamento tra le forze poli
tiche e in particolare sono 
cambiati i rapporti con il 
Pri. 

Il PRI non si pone più a 
Narni, dove ha tre consiglie
ri su trenta, su posizioni di 
rigida contrapposizione, come 
è accaduto in passato. « Que
sti nuovi rapporti — aggiunge 
Agostini — devono essere svi
luppati. Importanti momenti 
di questo processo dovranno 
essere il bilancio di previsio
ne per il 197S. il programma 
di fine legislatura, le nomine 
delle presidenze delle commis
sioni consiliari e degli enti 

Ma la DC non sembra aver 
fatto altrettanto. Su questo 
— osserva Agostini — va 
espresso un giudizio atten
to. Se la Democrazia Cristiana 
non si è inserita in questo 
processo è perché essa stessa 
si è voluta escludere. Il nostro 
discorso non ha avuto mai co
me interlocutore privilegiato 
il Pri, ma è stato rivolto a 
tutta la minoranza. E' vero 
che le argomentazioni con le 
quali la DC ha criticato la 
passata attività e le recenti 
innovazioni introdotte nel 
funzionamento delle commis
sioni consiliari, sono apparse 
strumentali. Va però ricono
sciuto che all'interno della 
Democrazia Cristiana esisto
no fermenti nuovi. Narni è 
stato uno dei pochi comuni 
dove la Democrazia Cristiana 
ha votato per l'istituzione dei 
consultori. 

g. e. p. 

Il CdF è sempre riunito in assemblea permanente 

Cresce la mobilitazione per l'IBP 
Convocati i consigli regionale e provinciale e il consiglio comunale di Pe
rugia — Domani assemblea alla Linoleum contro la cassa integrazione 

Ancora senza 
stipendio i 

dipendenti del 
« Beata Lucia » 

NARNI — Circa sessanta di
pendenti dell'Istituto Beata 
Lucia di Narni non hanno an
cora preso la mensilità di di
cembre e la tredicesima. Gio
vedì pomeriggio della difficile 
situazione del personale del
l'Istituto si è parlato in Con
siglio comunale e il sindaco 
di Narni. Luciano Costantini, 
ha annunciato di avere invia
to delle lettere a tutti gli enti 
debitori per sollecitare il pa
gamento delle somme dovute. 

L'Istituto Beata Lucia di 
Narni ospita minorenni che 
hanno bisogno di assistenza, 
le cui rette debbono essere 
pagate da enti locali, che per 
le ben note difficoltà finan
ziarie non sono nelle condi
zioni di poter saldare tempe
stivamente i debiti. E' questa 
una delle ragioni che hanno 
causato la crisi dell'Istituto. 

PERUGIA — Continua ad es
sere riunito in modo perma
nente il consiglio di fabbrica 
della EBP. Venerdì sera l'in
contro con il Comune di Pe
rugia si è concluso con una 
dichiarazione di solidarietà da 
parte degli amministratori di 
Palazzo dei Priori e dei grup
pi consiliari dei partiti nei 
confronti degli operai della 
grande azienda dolciaria. 

Ieri mattina è iniziata una 
intensa attività di volanti
naggio in tutta la città di Pe
rugia da parte dei dipendenti 
della IBP. lunedi il volanti
naggio verrà ripetuto davanti 
a tutte le scuole. 

Sempre ieri mattina alla 
Camera del Lavoro si è riu
nita la segreteria per appron
tare le proprie proposte e sca
denze di lotta in merito alla 
questione dei minacciati li
cenziamenti. La mobilitazione 
operaia è quindi intensa e ad 
essa fa eco in tutta la città 

j una diffusa consapevolezza 
I della gravità della situazione 
; che non riguarda solo i di-
I pendenti della IBP. ma che 

investe, per il peso che ha il j 
gruppo e per l'entità dei li
cenziamenti minacciati alla 
Perugina (sembra siano intor
no ai settecento) l'intera cit
tadinanza e la collettività um
bra tutta intera. 

Per questo la giunta regio
nale ha richiesto la convoca
zione straordinaria del Con
siglio affinché nella massima 
assemblea elettiva si discuta 
la delicata questione. Anche 
il Consiglio provinciale verrà 
convocato con un analogo or
dine del giorno. Una prima 
attività in questa direzione è 
iniziata anche nelle Circoscri
zioni. 

I gruppi consiliari comuni
sti. talora insieme ai compa
gni socialisti hanno chiesto 
la convocazione di assemblee 
popolari sulla questione IBP. 

• • • 
NARNI — Domani mattina i 
lavoratori della Linoleum si 
riuniranno in assemblea, alla 
presenza dei dirigenti della 
federazione unitaria dei chi
mici provinciali. 

Dovranno decidere le inizia
tive da prendere. Da domani 
scatta infatti la cassa inte

grazione per 154 dipendenti 
dello stabilimento. Secondo 
quanto annunciato dalla di
rezione durerà fino al 14 apri
le. La maggior parte dei la
voratori resterà a casa per 24 
ore settimanali. Soltanto sei 
dipendenti, quelli della men
sa. resteranno a casa per 36 
ore a settimana. 

In pratica, visto che l'or
ganico è composto da 250 uni
tà, Io stabilimento si ferma 
per due giorni alla settimana. 
L'unico reparto che funzione
rà sarà quello per la cemen
tazione del linoleum. Saran
no poi svolti i lavori di ma
nutenzione e di immagazzi
naggio. 

Ieri mattina un'assemblea 
si è svolta a Narni nella sa
la del Consiglio comunale, or
ganizzata dalla sezione di fab
brica della Linoleum del PCI. 
Vi hanno partecipato il com
pagno Alberto Provantini. as
sessore regionale e l'onorevo
le Mario Bartolini. Anche il 
comitato unitario di Narni 
Scalo, composto da tutti i par
titi democratici, ha chiesto 
la revoca del provvedimento 
di cassa integrazione. 

Riflessione sugli strumenti di intervento popolare alle scelte amministrative 

Ogni consiglio è un 
piccolo-Comune 

La volontà politico-amministrativa si va formando sempre di più negli organi 
di gestione delle circoscrizioni - Esistono comunque dei limiti da rilevare 

PERUGIA — Il 28 novem
bre 1976 il Comune di Pe
rugia, uno dei primissimi in 
Italia, ha svolto le elezioni 
dirette dei Consigli di Circo
scrizione, dando piena attua
zione alla legge n. 278 del-
V8-4-1976. Venivano ad es
sere regolarizzuti così anche 
da noi quegli strumenti di 
partecipazione popolare — i 
consigli di quartiere — sor
ti un po' spontaneamente sul
la scia di esperienze diverse 
e comunque tutte convergen
ti al fine di assicurare la 
più ampia partecipazione dei 
cittadini al governo della co
sa pubblica. 

Per noi comunisti, i nuovi 
consigli di circoscrizione, ave
vano ed hanno il compito di 
rappresentare il mezzo del
l'intervento popolare nelle 
scelte politico amministrative 
del Comune e nella loro at
tuazione concreta. 

Secondo la nostra concezio
ne. pertanto, essi non rappre
sentano una semplice proie
zione territoriale del Comu
ne, delle eventuali casse di 
risonanza delle decisioni già 
prese, ma, al contrario, dato 
che non abbiamo mia visione 
strumentale della partecipa
zione, essi sono le sedi in cui 
si forma la volontà politico-
amministrativa in quanto 
rappresentano sia le istanze 
di partecipazione democrati
ca. sia la necessità, non più 
rinviabile, del decentramento 
amministrativo. 

Fu proprio guardando al 
momento dell'intervento po
polare sulle scelte a tutti i 
livelli, che fissammo in 21 
il numero dei consigli di cir
coscrizione. Con questa scel
ta abbiamo inteso garantire 
la più ampia funzione parte
cipativa ad una realtà com
plessa come quella del no
stro Comune, con un territo
rio tra i più vasti di Italia e 
con un tessuto sociale e cul
turale tra i più articolati; 
avendo presente di avere pri
vilegiato, con ciò, proprio il 
momento partecipativo e de
mocratico rispetto alla dimen
sione ottimale dal punto di 
vista operativo e del decen
tramento amministrativo. 

In questa riflessione in cui 
il positivo prevale sul nega
tivo, vogliamo porre l'accen
to soprattutto sugli elementi 
critici della nostra esperien
za. Il primo dato che dob
biamo cogliere è proprio la 
caduta di quello spirito uni
tario e di collaborazione che 
animò la «fase costituente» 
dei consiali stessi. 

Lentamente, ma comunque 
con progressione, abbiamo as
sistito al ripetersi nella mag
gior parte dei casi, anche al 
livello di queste assemblee 
elettive, al riformarsi degli 
schieramenti classici presen
ti in consiglio comunale. Mal
grado i nostri sforzi di evi
tare questi rischi evidenti 
dobbiamo ammettere autocri
ticamente di non essere riu
sciti che in minima parte 
nell'intento di ricercare inte
se sui bisogni reali 

Da questo fatto è derivato 
il limite maggiore di questa 
prima fase della nostra espe
rienza. limite che avvertia
mo fin dall'inizio, e consi
stente nella trasformazione di 
questi 21 consigli in 21 pic
coli consigli comunali, guida
ti quasi tutti dalla logica 
delle contrapposizioni e del
la divisione non sul merito 
delle urgenze e delle questio-
ni concrete, ma su questioni 
di puro e semplice schiera
mento comunale o nazionale. 

Questo ridursi, in molti ca
si. ad appendici del consi
glio comunale è accentuato 
dal fatto che il Comune di 
Perugia è fino ad oggi il pri
mo Comune capoluogo di re
gione che ha proceduto al 
decentramento di deleghe e 
funzioni con i retativi fondi 
e apparato amministrativo 
(mezzi, personale, ecc.). Pro
prio in questa fase di avvio 
delle deleghe tutto ciò va a 
detrimento della partecipazio 
ne popolare; abbiamo una si
tuazione in cui si privilegia 

il momento del Consiglio ri
spetto a quello dell'assemblea 
popolare, in cui si privile
giano le piccole o grandi pra
tiche amministrative trascu
rando di fatto il dibattito 
sulle grandi scelte politiche 
dell'Ente locale. 

Conseguenza diretta di tut
to ciò è che. con i nuovi con
sìgli di circoscrizione, nella 
maggior parte dei casi, si rea
lizza un collegamento con i 
cittadini inferiore rispetto al
la precedente esperienza dei 
consigli eli quartiere. La rego
lamentazione di questi stru-
menti ha necessariamente 
comportato un certo ingab-
biamento, una istituzionaliz
zazione della partecipazione 
che era sorta e si era affer
mata in misura più o meno 
spontanea. 

Sapevamo che era un ri-
scliio che poteva essere cor

so, il limite nostro, è stato 
proprio quello di Jion averlo 
evitato per larga parte. 

Di fatto, oggi nel partito 
e nell'Amministrazione comu
nale è in corso un dibattito 
su questa fase successiva al 
le elezioni che certamente si 
protrarrà fino al 19S0; non 
vogliamo tornare indietro, si 
tratta più semplicemente di 
riequilibrare alcuni scompen
si verificatisi. 

Legata strettamente a que
sta capacità di attuare una 
reale partecipazione popolare 
è la situazione i:i cui sono 
venuti a trovarsi i compagni 
amministratori e i consiglieri 
comunali del nostro gruppo. 
Infatti, mentre negli anni 
precedenti erano frequente
mente chiamati ad assemblee. 
incontri, indetti o dai con
sigli di circoscrizione o dalle 
sezioni del Partito sui pro-

PIEDILUCO - Richiesto dalla COGASTl 
| 

Proteste per il permesso negato 
al corteo dei giovani disoccupati 
TERNI — La decisione del questore di Terni di non conce
dere il permesso per il corteo chiesto dalla COGAST, la coope
rativa di giovani costituitasi a Piediluco. ha suscitato un 
vespaio di proteste. « Esprimiamo protesta — è scritto nel 
telegramma che la CGIL di Terni ha inviato al questore — 
per la grave limitazione dell'esercizio dei diritti democra
tici, a causa del divieto alla manifestazione promossa dai 
giovani disoccupati di Piediluco ». 

Oltre alla CGIL ha preso posizione anche la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. « La FGCI — è scritto in un 
suo comunicato stampa — disapprova fermamente la deci
sione del questore. Riteniamo che la motivazione addotta per 
tale provvedimento è del tutto infondata ». Com'è noto, il 
questore di Terni non ha concesso l'autorizzazione per « mo
tivi di ordine pubblico». I giovani della cooperativa avevano 
chiesto di poter effettuare un corteo da Piediluco a Villalago 
per richiamare l'attenzione pubblica sul fatto che. nonostante 
il contratto sia scaduto alla fine di dicembre, l'attuale gestore 
del complesso ricettivo, di proprietà dell'Amministrazione pro
vinciale, non l'ha ancora abbandonato. 

In questa maniera, i giovani che avevano chiesto di poter 
gestire la trattoria di Villalago, non vi potranno lavorare. 
La manifestazione si è comunque svolta ugualmente ieri, 
nella sala del Consiglio di delegazione. 

blcmi dell' amministrazione 
comunale, oggi questo con
tatto si è ristretto quasi esclu
sivamente alla partecipazione 
ai consigli di circoscrizione. 

Queste, assemblee elettive 
sono diventate per molte 
questioni la sede di continue 
mediazioni, accentuando quel 
processo alla delega che stia
mo combattendo a tutti i 
livelli. 

Un'altra conseguenza di 
tutto ciò è costituita dal fat 
to che oggi il compagno atri-
ministratore riesce tneno che 
nei passato ad avere un con 
tatto dirette- con i più vasti 
strati di cittadini 

Proprio in Questi giorni 
stiamo operando per supera 
re queste difficoltà politiche 
attraverso la definizione esat
ta delle competenze da a* 
segnare in modo assoluto e 
totale ai consigli di circoscri
zione. mentre sulle altre que
stioni più generali sarà l'am
ministrazione comunale, il 
gruppo consiliare, che. inste-
me ai consìgli di circoscri
zione. organizzeranno la par
tecipazione. Tutto ciò proprio 
per evitare duplicazione di 
interventi e per cercare di 
superare questa fase di fil
tro e di mediazioni continue. 

Lo sforzo maggiore che 
dobbiamo fare è quello di ri
valutare soprattutto il ruoto 
dell'assemblea popolare previ
sto dalla legge e dal nostra 
regolamento, ponendoci l'ob
biettivo di omogeneizzare la 
direzione politica. 

Vi sono, come si vede, que
stioni che si pongono ai di
versi livelli — comitato di 
comprensorio, sezioni, ammi
nistrazione comunale —- e che 
debbono essere affrontati e 
risolti con grande tempesti 
vita, essendo altresì convinti 
che tutto ciò non può pre
scindere dalla più generale 
situazione politica del paese. 
dallo stato dei Comuni e. so
prattutto. dagli elementi di 
attesismo presenti a tutfoggi 
nel nostro partito. 

Renato Loechi 

Trasferta non proibitiva in terra abruzzese 

I grifoni a Pescara tenteranno 
di scordare i fulmini di Barbe 

Un Cagliari con l'acqua alla gola di scena contro i rossoverdi 

Aperto con « Paisà » il corso per operatori culturali del cinema a Orvieto 

A scuola per leggere le immagini 
Le lezioni non sono tradizionali: in questo caso il docente può diventare anche discente — Di cosa si tratta i 

ORVIETO — Personaggi gri
gi. anonimi, qualcuno dice 
ladri di galline diventano 
protagonisti della Resistenza. 
protagonisti della Stona. E* 
« Paisà ». il film di Rossellini. 
proiettato presso l'Istituto 
statale d'arte di Orvieto in 
occasione della giornata ini
ziale del corso regionale per 
operatori culturali nel setto
re del Cinema, che si terrà ad 
Orvieto fino a giugno del "78. 
Del corso, diretto dall'Ammi
nistrazione Comunale di Or
vieto e dalla Provincia di Ter
ni. abbiamo già parlato in 
precedenza. 

Entriamo ora nel vivo della 
operazione. In sala ci sono 
molti giovani, circa un cen
tinaio. provenienti da tutta 
l'Umbria. C'è molto interesse. 
Qualcuno si infastidisce per 
qualche tramestio, di liave 
entità, che c'è in sala durante 
la proiezione del film. Non c'è 
una visione acritica come in 
un qualsiasi cinematografo. 

La forza delle immagini di 
« Paisà » fa individuare allo 
spettatore la dignità dei suol 
personaggi, seppur anonimi. 

i E' il neorealismo, l'urto con 

le cose reali, la capacità del 
Cinema di dare corpo alle co
se di ogni giorno. Ci accor
giamo. cosi che senza una 
lettura delle immagini proba
bilmente. anzi sicuramente. 
non avremmo mai capito 
« Paisà » o tanti altri films. 
« E* obbligatoria la lettura 
delle immagini, pena l'anal
fabetismo di massa ». lo dice 
Pio Baldelli. docente all'Uni
versità dì Firenze, che è venu
to a tenere una lezione del 
corso sulla teoria delle co
municazioni di massa e l'uso 
dei linguaggi. 

Altre lezioni, sempre sullo 
stesso argomento, saranno 
tenute dal prof. Tullio Sep-
pilli dell'Università di Peru
gia. da Piero Giacché, da Lo
renzo Hendel. Dopo il saluto 
inaugurale del Sindaco di 
Orvieto. Vladimiro Giulietti. 
il quale sottolinea l'impor
tanza dell'iniziativa, quale 
contributo alla crescita cul
turale del giovani, della cit
tà. Pio Baldelli inizia la sua 
lezione. Anche se non si trat
ta di una lezione nel senso 
classico, tradizionale. Tant'è 
vero che incomincia sottoli

neando il rischio che in cor
si di questo tipo avvenga una 
frattura tra docente e di
scente. « Ognuno ha qual
cosa da dire, ognuno può es-

j sere docente e discente al 
i tempo stesso ». 
j Come non dargli ragione. 
i tanto più quando si affronta 

il difficile argomento del 
« Come orientarsi nella giun
gla delle comunicazioni di 
massa? ». E' questo, in sostan
za. l'interrogativo al centro 
della lezione. La comunicazio
ne non è soltanto quella verba
le. ma esiste anche quella più 
sottile delle immagini. 

« La gente — continua Bal
delli — è bersagliata ogni 
giorno da immagini di ogni 
tipo ». Ritornando al Cinema 
come non accorgersi che spes
so la velocità con cui proce
dono le immagini non dà 
tempo di capire, rispetto alla 
parola, alla carta stampata 
non dà possibilità di ripensa
mento? Allora «SI tratta di 
capire 1 trucchi, le insinua
zioni. si tratta di mettere le 
mani sugli strumenti per ca
pire il loro funzionamento. 
Se la manualità non c'è il 

resto è chiacchiere ». E" que
sto lo scopo del corso, che. 
non a caso, privilegia l'aspet
to pratico, estendendo l'ana
lisi non solo al mezzo del Ci
nema. ma alie comunicazioni 
di massa in genere, intesa sia 
come teoria delle stesse, che 
costruzione diretta dei mes
saggi. 

Ogni gruppo di corsisti, in
fatti. concretizzerà il proprio 
lavoro nella costruzione di 
un e prodotto »: film o video
tape, audiovisivo o poster, fo
tomontaggio ecc. Ogni iscrit
to, poi. per la durata dell'in
tero corso, effetturerà un la
voro coordinato dall'Univer
sità di Perugia, di censimen
to territoriale dell'esistente, 
inteso come consumi cinema
tografici: sale praticabili. 
mezzi di produzione e di dif
fusione esistenti e loro utiliz
zazione. possibilità di pro
grammazione e domanda ef
fettiva. 

Questo materiale sarà poi 
organizzato e utilizzato come 
oggetto di studio da parte 
degli organi regionali, per av
viare, come già avviene In 
altre regioni, una program

mazione organica e valutata 
nel settore. Oltre la teoria del
le comunicazioni di massa 
e l'uso dei linguaggi, il corso 
si articola secondo i seguen
ti livelli: addestramento al
la lettura critica del film (in
terverranno. tra gli altri. Mi
no Argentieri. Lino Micciché. 
Sandro Zambetti, Alberto Ab-
bruzzese». laboratorio pratico 
per la costruzione dei « pro
dotti » di cui parlavamo 
prima. 

E' previsto, inoltre, l'inter
vento al corso di due grandi 
del Cinema: Michelangelo 
Antonloni e Theo Angelopou-
Ios. « Il bilancio di questa pri
ma giornata è positivo. Io te
stimonia l'alto numero di ade
sioni, il dibattito vivace che 
si è sviluppato » — ci dicono 
i dott. Antonio Barberani e 
Guido Barlozzetti. che da an
ni curano l'attività di Cine-
forum della Biblioteca Comu
nale di Orvieto ed ora coor
dinano il gruppo promotore 
dell' « Operazione Cinema » 
ad Orvieto. 

Paola Sacchi j 

Cinema Verdi 

ore 10,45 

Oggi a Terni 

manifestazione 

con il compagno 

Luciano Barca 

T E R N I — « I comunisti 
per un governo di emer
genza e di solidarietà na
zionale, per sconfiggere il 
terrorismo • garantire l'or
dine democratico, per af
frontare la grave crisi e-
conomica, risanare il pae
se»: queste le parole d' 
ordine che sono state po
ste al centro della mani
festazione che questa mat
tina si svolgerà presso il 
cinema Verdi, con inizio 
alle ore 10.15 e alla quale 
parteciperà il compagno 
Luciano Barca della dire
zione del PC I . 

La questione del gover
no è stata anche discus
sa nel corso di una riu
nione delle sezioni di fab
brica della < Terni ». del 
PCI . del PSI e del P R I . 
Alla fine è stato appro
vato un documento nel 
quale si dice: « Di fronte 
all'emergenza che vive I' 
Italia, è urgente dare al 
paese una direzione poli
tica rispondente a questo 
dato. Perciò è necessario 
che si arrivi alla costitu
zione di un governo com
prensivo di tutte le for
ze democratiche e abbia 
quindi l'autorità e i con
sensi sufficienti per rivol
gersi a tutte le forze sa
ne del paese, al fine di 
corresponsabilizzarle nel
l'opera di risanamento e 
di rinnovamento ». 

€ I lavoratori comunisti, 
socialisti • repubblicani — 
conclude il documento — 
ritengono che la crisi deb
ba costituire un momento 
di chiarezza dei rapporti 
tra le diverse forze poli
tiche e una chiara e una
nime consapevolezza del 
progressivo deterioramen
to di tutta la situazione 
che per essere affrontato 
in modo adeguato neces
sita di una ben più auto
revole rappresentativa li
nea politica». 

PERUGIA — Grassi. Nappi. 
Ceccarini. Frosio. Matteoni. 
Dal Fiume, Bagni, Biondi. 
Goretti. Amenta, Speggiorin. 
Con questi undici uomini il 
Perugia affronterà la « ce
nerentola » del campionato in 
terra abruzzese. Il Pescara. 
avversario di turno, in 14 
partite di campionato ha to
talizzato solo 7 punti, con
tro i 17 della formazione um
bra. Appare ovvia, cosi la 
notevole differenza tecnica 
tra le due squadre, ma que
sta volta mancheranno al Pe
rugia tre pilastri del valore 
di un Novellino, di un Zec
chini. di un Vannini. 

Come reagiranno i <t grifo
ni » ai torti subiti dall'ope
rato dell'arbitro Menicucci? 
Con la trasferta di Pescara 
si conclude il girone di an
data ed è un vero peccato 
che Castagner non possa 
schierare la formazione tipo. 
Per sii uomini di Cade si 
tratta di un incontro decisi
vo. o vincono o perdono qua-
5i tutte le speranze di sal-
V C77a. 

In questi giorni in città 
non si parla tanto dell'incon
tro ma continuano serrati i 
commenti sui fulmini che Ba-
bé ha sragliato contro la so
cietà di via Mario Aneeloni. 
« A Perugia siamo più che 
civili, nnche quando subiamo 
ingiustizie che nulla hanno 
a che vedere con Io sport. 
Teneo a precisare Io sbigotti
mento. Io stupore, l'incredu
lità che le dirci giornate di 
squalifica ai nostri giocatori 
hanno succitato. 

Ieri sera i Perugia Clubs si 
sono riuniti ma non ner cri
ticare l'ODerato del « fi.^chiet-
to fiorentino » perché per que
sto le due emittenti private 
perugine Tel? Aia e Tele Um
bria e>à hanno <* disposizio
ne delle autorità calcistiche 
filmati che parlano da soli. 
ma per essere vicino alla so
cietà in questo difficile mo
mento che si vede privata di 
tre pedine fondamentali nel
lo scacchiere tattico, tecnico 
della squadra ». 

Tornando alla trasferta di 
Pescara si può senz'altro af
fermare che gli sportivi um
bri saranno vicini alla loro 
squadra. Carovane di pulì 
mans organizzati dai Centri 
di coordinamento dei Peru
gia Club, marceranno in co
lonna per essere accanto alla 
società in questo momento 
difficile. 

Gugl ie lmo Mazzett i 

TERNI — Il Cagliari, ospi
te di turno al « Liberati >. 
gioca con l'acqua alla gola: 
la sua posizione di classifi
ca è critica, non è bastata 
la stiracchiata e sofferta 
vittoria di domenica scorsa 
sull'Avellino a rasserenare li 
clan sardo. 

Tiddia nuovo trainer. vuo
le altri punti e subito, e 
annuncia battaglia. Per gli 
uomini di Marchesi insom
ma non sarà facile. Quella 
con i rosso-blu è una di quel
le partite che va presa con 
le molle. II Cagliari oltre
tutto gode di una buona tra
dizione: un pareggio e due 
vittorie nelle gare disputate 
al Liberati. 

In linea di massima do
vrebbe essere confermata la 
Ternana di Brescia e anche 
se sono esclusi gli inseri
menti di La Torre o Pa
gliari. nulla è comunque de 
ciso. in quanto Marchesi ha 
la possibilità di scegliere tra 
una rosa molto ampia: tutti 
i rossoverdi denunciano In
fatti una buona condizione 
fisica e morale. 

Ciò che invece non può 
far piacere ai supporters 
rossoverdi e. l'aumento del 
costo di biglietto d'ingresso 
allo stadio: un settore e pas
sato da 2200 a 3000 lire. Un 
rialzo sensibile che. fa di
scutere. Come al solito In
fatti ci si è affidati alla so 
luzione più semplice e più 
ovvia costringendo ad altri 
sacrifici i tifosi per tentare 
di sanare almeno parzial
mente il deficit di bilancio. 
E" sempre la solita storia. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: L'orca assassina 
LILLI: Il mostro 
MIGNON: La verg'ne e la bestia 
MODERNISSIMO: lo e Annie 
PAVONE: Valentino 
LUX: Le nuove avventure di Brac

cio di Ferro 
TERNI 

POLITEAMA: Oue!rultimo ponte 
VERDI: Valentino 
FIAMMA: Simbsd • l'occhio della 

tigre 
•MODERNISSIMO: Mammoy» 
NUOVO LUX: Al di là del bene 

e del male 
PIEMONTE: Polvere di stella 

FOLIGNO 
ASTRA: Notti pomo sul mondo 
VITTORIA: Olocauit 2000 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Impiccalo più in alto 

DERUTA 
DERUTA: Airport 77 

roDi 
COMUNALE: A muso duro 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'Agnae* va 

morire 
GUBBIO 

ITALIA: Abissi 
MARSCIANO 

CONCORDIA: (Chiuso) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Notti inqu 
CORSO: (Ripoto) 
PALAZZO: Cara dote» 
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Silenzio stampa, quando le lotte danno i risultati |Ey finita lo protesta a « senso unico », per le patate del Fucino del Comitato autonomo 

C'è guerra dai tempi dei Torlonia 
Si è-solo eoimiuuìto, senza'una distinzione'di ruoii e di responsabilità, ad age
volare i tentativi di lasciare immutato il sistema clientelare nato sotto i principi 
La storia di questa conca attraverso le lotte per la riforma - La realtà odierna 

Nostro servizio 

PALERMO — Il silenzio qua
si completo della grande stam
pa nazionale ò caduto sulla 
questione della crisi idrica 
di Palermo, paradossalmente 
proprio nel momento in cui 
le denunce e la mobilitazio
ne conseguivano i primi risul
tati: la ripresa dei lavori 
per il completamento della 
condotta Jato, che dovrà por
tare a Palermo ventotto mi
lioni di metri cubi per la 
prossima estate; l'avvio da 
parte della azienda munici
pale dell'acquedotto del pia
no di trivellazione nella falda 
sotterranea; il rifornimento 
straordinario delle scuole ri
maste a secco; l'allacciamen
to di nuovi pozzi alla rete 
idrica cittadina; l'impegno del
la Regione a finanziare un 
progetto per il rifacimento 
delle condutture idriche di Pa
lermo che perdono, allo sta
to attuale, più acqua di quan
ta ne dovrebbe arrivare en
tro maggio dallo invaso del
lo Jato. 

Questi primi risultati corri
spondono ad altrettante pro
poste contenute nel « piano di 
emergenza J> che la federa
zione del PCI presentò a \\-
ne anno e che ha avuto lo 
effetto di scuotere dall'immo
bilismo e dalla inerzia l'am
ministrazione comunale, l'a-
ziendua dello acquedotto, la 
Regione e la Cassa del Mez
zogiorno. 

Ciò non di meno i problemi 
rimangono. Se per la pros
sima estate le prospettive so
no divenute meno drammati
che di quanto non apparis
sero appena un mese fa, 
ciò non significa che tutto sia 
risolto. Sono i fatti ad im
porre soluzioni organiche di 
breve e medio periodo: il 
bacino dello Scanzano è or
mai chiuso; il pompaggio dal 
lago di Piana è ridotto a 
cento litri secondo. Né l'an
damento delle precipitazioni 
atmosferiche fa intravvedere 
un cospicuo impinguimento 
delle risorse idriche indispen
sabile peraltro, come è il ca
so del lago di Piana, per la 
irrigazione dell'agrumento del 
Baghercse. 

Per la agricoltura di que
sta zona la emergenza rima
ne dunque dietro l'angolo. E 
si pone la esigenza di assi
curare per la estate fonti 
alternative: quando arriverà 

Nessuno parla 
..più dell'acqua, 
ora che qualcuno 

sta lavorando 

Anche se non c'è da illudersi 
nel risolvere i problemi, molte opere 

sono state avviate - Le stesse 
indicate dal PCI lo scorso anno 

a Palermo l'acqua dello Jato 
e l'acqua di diversi pozzi 
dovrà essere dirottata alla 
agricoltura. 

L'avvio di una soluzione or
ganica del problema dell'ac
qua per l'area metropolitana 
di Palermo, ò perciò indiffe-
ns isjitpuoj DAap HSS3 'aH9!J 

una sene di interventi: un 
piano di razionale sfruttamen
to della falda sotterranea di 
Palermo, di quella profonda 
come di quella superficiale, 
che comporti anche la acqui
sizione al demanio pubblico 
dei pozzi più grossi; il rici
claggio delle acque di sca
rico provenienti dagli usi po
tabili della città per destinar
li alla irrigazione: l'allaccia
mento della condotta Rosama
r i a (la diga, con una ca
pacità di ottanta milioni di 
metri cubi dovrebbe essere 
pronta entro 1*80) ; allaccia
menti supplementari al serba

toio dello Jato per reintegra
re a scopi irrigui, il volume 
di acqua in esso contenuto, 
destinato a Palermo; il rifa
cimento della rete idrica in
terna, secondo criteri moderni, 
evitando il solito intervento 
tappabuchi. 

Ma Palermo è solo la pun
ta dell'iceberg della sete si
ciliana: Messina, Caltanisset-
ta. Valle del Belice. Gela s 
Fascia centro meridionale. Un 
problema che il PCI intende 
porre sul tavolo delle trat
tative per la nuova maggioran
za autonomista, poiché l'acqua 
costituisce una condizione prio
ritaria per lo sviluppo civile 
economico e sociale della 
regione. 

Con una disponibilità teo
rica di 6,2 miliardi all'anno 
di metri cubi di acqua — 4.9 
di acque superficiali e sor
genti, 1,3 di risorse sotter
ranee — e la utilizzazione di 

Ritardi inammissibili per la soluzione della crisi regionale 

Sicilia: la DC accumula ritardi 
e tra pochi giorni dovrà votare 
Il 1" febbraio elezione del presidente - Il discorso di Parisi al comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC accu
mula ritardi. imprimendo 
tempi lunghi alla crisi sici
liana. Col rinvio della r.u-
nione della direzione regio
nale scudocrociata. prevista 
per venerdì mattina, e fatta 
slittare a data da destinar
si. s'è compiuto l'ultimo atto 
della vicenda che ha carat
terizzato. con continui rinvìi 
provocati dalla DC. la ripre
sa dell'attività politica al
l'inizio dell'anno. 

La mancata designazione 
del candidato alla presidenza 
della Regione, l'ancora non 
chiaro atteggiamento del 
gruppo dirigente siciliano 
della DC circa la continua-
none e l'approfondimento 
sui temi programmatici del
le trattative per la maggio
ranza autonomista, la stessa 
oscurità che contraddistin
gue i rapporti interni tra le 
vane correnti dopo la lace
razione avvenuta al comita
to regionale del 21 novem
bre. hanno determinato una 
situazione gravida di rischi. 

Da un lato la crisi nazio
nale induce la DC siciliana 
«non si sa se per una pres
sione diretta dei vertici na
zionali. oppure per decisione 
autonoma) a mettere il fre
no alla trattativa e a ritar
dare la formazione della mag
gioranza che era stata deci
sa a novembre dal partiti 
autonomisti D'altro canto. 
rimane aperta nella DC la 
lotta interna di potere tra 
I van schieramenti e. come 
mostra la vicenda della man
cata designazione del presi
dente della Regione. 11 parti
to democristiano scarica an
cora una volta sulla Sicilia 
tutte le sue difficoltà. 

Che la crisi siciliana si 
trascini ormai da troppo tem
po. e che debba respìngersi 
in ogni modo una meccani
ca subordinazione della si
tuazione siciliana al quadro 
nazionale, è una posizione che 
emerge unanimemente da 
tutti i partiti autonomisti. 
II 1. febbraio — è questo il 
termine ultimativo posto non 
«o'o dalle norme statutarie. 
ma dalle ferme prese di po
sizione degli altri partiti — 
Si dovrà cominciare a votare 
per l'elezione del presidente 

della regione. Si registra a 
questo proposito una dichia
razione del liberale Franco 
Taormina, il quale contesta 
al PCI una pretesa « improv-
vi.-̂ a accondiscendenza » nei 
confronti della DC. in mento 
alla prosecuzione delle trat
tative programmatiche an
che in assenza del presiden
te designato. 

Ieri il segretario regionale 
comunista Gianni Parisi, nel 
cor.-o della sua relazione al 
comitato regionale presiedu
to dal compagno Alessandro 
Natta, ha ricordato come 
tale proposta sia stata avan
zata « per non logorare ul
teriormente il rapporto t ra 
le forze politiche e per cer
care di abbreviare ì tempi 
della crisi e non far passa
re a vuoto i giorni che ci 
separano dalla seduta del-
l'ARS chiamata ad elegge
re il presidente della Re
gione». Ma — ha prosegui
to — abbiamo criticato fer-

Ricordo 
SIRACUSA — Un mese fa 
moriva il compagno Salvato
re Sardo fondatore, nel '21 
della sezione PCI di Flon-
d;a. Più volte segretario, poi 
consigliere fino al 1970. Sar
do fu sempre in prima linea 
a sostegno delle Idee comu
niste e nella lotta per la de
mocrazia. Nel ricordarlo, la 
ezione di Flondia ha sotto

scritto un abbonamento al
l'Unità e uno a Rinascita 
per due piccole sezioni del 
partito in provincia. 

t * 
i 

l 
t 
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mamente 11 mancato rispet
to dell'impegno assunto dal
la DC il 5 gennaio. 

E' chiaro che il primo feb
braio si comincerà a votare. 
« Se entro gli ulteriori 8 
giorni concessi dallo statu
to non sarà concluso tutto. 
e cioè anche la trattativa 
programmatica, il PCI de
nuncerà all'opinione pubbli
ca e ai lavoratori le gravi 
responsabilità della DC e 
prenderà le distanze. Colle
ghiamo. infatti. — ha ricor
dato Parisi — l'elezione del 
presidente della Regione a 
conclusione delia trattativa 
programmatica, perché se si 
formerà una maggioranza, e 
se noi dovremo votare per 
il presidente, lo potremo fa
re solo se sarà definito il 
programma: non voteremo 
presidenti senza la conclu
sione delle trattative pro
grammatiche J>. 

«Vogliamo sperare — ha 
concluso Parisi. — che la DC 
siciliana mantenga quello 
spirito autonomistico emerso 
dal comitato regionale della 
« svolta ". Ripetiamo che 1 
ritardi sono già grossi. An
cora una volta la DC si as
sume gravi responsabilità se 
indugia o nella subordinazio
ne alle linee nazionali, o nel
le lotte di potere, o in tutte 
e due le cose. Il PCI è un 
partito paziente e responsa
bile. ma sa anche tirare cer
te conclusioni in maniera 
rapida e netta, quando ciò è 
necessario. Lo abbiamo di
mostrato a livello nazionale: 
ne tengano conto i de sici
liani. non tirino troppo la 
corda >. 

| Si apre una grossa voragine 
j in pieno centro a Ferrandina 
j FERRANDINA — Una voragine di oltre venti metri di pro-
; fondita sì e aperta in una strada centralissima di Ferran-
! dina. A causare il pauroso sfaldamento della strada che 

congiunge il centro storico del paese con i vecchi quartieri 
j ancora abitati, è stato probabilmente lo sproporzionato peso 
, del nuovo mercato coperto che in quella zona è stato co-
I struito. Già nel 1974 il prof. Paolo Mezzadri, che aveva affet-

Ì
tuato per conto dell'amministrazione comunale una perizia 
geologica, aveva denunciato la instabilità della zona certa

mente non idonea a sopportare il peso della nuova costru
zione che il Comune aveva approntato. 

appena un miliardo di metri 
cubi per i vari usi, la situa
zione siciliana rivela la ve
ra origine della sete, in una 
politica di spreco e di man
cata programmazione. 

Esistono oggi le condizioni 
per aggredire questo fonda
mentale nodo politico. 

CONDIZIONI POLITICHE: 
Innanzitutto la questione di 
una maggioranza autonomista 
comprendente il PCI è ormai 
all'ordine del giorno del di
battito alla Regione. Dalla 
trattativa deve uscire un pro
gramma qualificato, dove la 
soluzione del problema del
l'acqua divenga un elemento 
essenziale per una nuova po
litica di sviluppo. 

STRUMENTI OPERATIVI: 
Gli studi della Cassa del Mez-
zagiorno per il « Piano acque 
Sicilia » offrono ormai tutti 
gli elementi conoscitivi indi
spensabili perchè la regione 
imposti programmi operativi. 
collegati agli obiettivi della 
programmazione, capaci di ri
durre i vincoli obiettivamente 
posti dalla natura, valorizza
re a livello ottimale le ri
sorse idrichi. utilizzarle se
condo criteri intersettoriali. 
Ciò per garantire gli approv
vigionamenti civili alle popo
lazioni, per allargare la base 
produttiva agricola puntando 
alla irrigazione delle zone in
terne — due terzi del territo
rio dell'isola, che danno at
tualmente appena un terzo 
della produzione agricola — 
attraverso la irrigazione di 
centomila ettari da realiz
zarsi con piccoli e medi ser
batoi e completando le opere 
irrigue in corso di realizza
zione o in avviamento. 

Dai 500 milioni di metri cu
bi raccolti negli invasi esi
stenti, dovremmo passare co
sì ad un quantitativo tre vol
te superiore. Dal razionale 
sfruttamento delle acque del
le sorgenti e sotterranee, gli 
studi del « Piano » prevedono 
infatti che si possa perveni
re all'effettivo impiego di 900 
milioni di metri cubi. Un cal
colo approssimato per difet
to, se si pensa ai risultati 
degli studi condotti da specia
listi siciliani, in base ai qua
li solo dal massiccio dell'Et
na si potrebbero ricavare 400 
milioni di metri cubi all'an
no. Ci sono poi 200 milioni 
di metri cubi ricavabili dalla 
riutilizzazione delle acque re
flue, e il totale verrebbe ad 
aggirarsi da un minimo di 
due miliardi seicento milioni 
(studi cassa) o tre miliardi. 
triplicando insomma nel lun
go periodo, il volume di ac
qua disponibile. 

STRUMENTI FINANZIARI: 
Il progetto speciale numero 30 
per gli schemi idrici inter
settoriali della Sicilia (514 
miliardi); il progetto numero 
23 per la irrigazione interre
gionale (1151 miliardi, cui la 
Sicilia dovrà attingere una 
sua quota); il progetto regio
nale di sviluppo intersettoria
le derivante dalla legge 183 
per il Mezzogiorno (340 mi
liardi per la Sicilia); la leg
ge e quadrifoglio > (250 mi
liardi per la irrigazione si
ciliana in un decennio): gli 
stanziamenti residui della leg
ge regionale « 35 > per l'irri
gazione. 

Ma assieme a tali scel
te politiche ed operative, cui 
la Regione è chiamata, devo
no essere risolti alcuni nodi 
istituzionali. Da una parte 1* 
adeguamento delle « norme di 
attuazione > dello statuto di 
autonomia speciale per la Si
cilia perchè siano assegnati 
alla Regione poteri decisiona
li sulle « grandi derivazioni > 
(oltre cento litri secondo). 
per assurdo considerate dal
l'attuale normativa di « inte
resse nazionale >. Dall'altra 
il varo di un provvedimento 
legislativo regionale che, mo
dificando il testo unico sulle 
acque (del 1933!), individui 
in una « autorità > regionale 
dell'acqua * un centro demo
cratico di programmazione 
delle risorse idriche, e di 
direttive per il loro uso; in 
una e agenzia regionale del
l'acqua » che unifichi le strut
ture e il patrimonio tecnico 
e di personale, per ora di
sperso in diversi enti ed uf
fici. un organismo in grado 
di provvedere alla progetta
zione e alla realizzazione e 
alla gestione delle grandi in
frastrutture idrauliche. 

Occorre dunque individua
re nel livello comprensoria-
le il ruolo decisionale e di 
gestione dei comuni; nel rior
dino delle utenze irrigue per 
adesso caratterizzate da un 
regime privatistico, la condi
zione per un nuovo sviluppo 
della agricoltura; nella modi-
Ica della normativa e dei 
procedimenti istruttori per la 
concessione di acque pubbli
che, una condizione per elimi
nare le cause del disordine 
e dell'abusivismo sul quale 
è cresciuta la speculazione 
degli < sceicchi ^ dell'acqua. 

Pietro Ammavuta 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO — La «guerra 
delle patate * si è conclusa 
senza bollettini di vittoria o 
di ritirata. Né poteva essere 
diversamente. Lo sato di bel
ligeranza era stato dichiara
to dal cosiddetto « Comitato 
autonomo dei produttori * fa
cendo sì leva su un legittimo 
disagio dei coltivatori, ma 
senza distinzioni di ruoli e di 
responsabilità, insomma con
tro tutto e tutti, mettendo 
ogni erba nello stesso fascio. 

Si è contribuito così (i più 
in buona fede, altri però ben 
consapevoli della strumenta
lizzazione), da una parte a 
coprire, se non agevolare, i 
tentativi di lasciare immuta
to il complesso sistema clien
telare che finora ha retto 
i rapporti di produzione e 
commercializzazione; dall'al
tra. a ostacolare l'opera per 
una effettiva inversione di 
tendenza, che salvaguardi i 
contadini dalla speculazione. 
valorizzi il prodotto, avvìi un 
meccanismo di programmazio
ne per lo sviluppo di queste 
terre. 

L'impresa non è riuscita, 
grazie alla capacità delle for
ze democratiche, politiche e 
sociali, di non lasciarsi con
dizionare dalle fumisterie de
magogiche, di tenere saldo 
il legame unitario che ha co
struito il nuovo ingranaggio, 
per cercare di metterlo in 
moto e farlo funzionare no
nostante i bastoni tra le ruote. 

Non è stato facile, ma la 
operazione ha avuto successo 
e. sopratutto, è stata com
presa e accettata dalla mas
sa di contadini, gli stessi che 
dieci giorni fa « marciando » 
con j trattori su Avezzano 
avevano offerto il destro per 
l'avventura degli «autonomi». 

Ora che l'ammasso delle 
patate (non per la distruzio
ne. bensì — ecco la novità — 
per la distillazione) prosegue 
senza rilevanti intoppi, una 
riflessione è d'obbligo: come 
è stato possibile nella Mar-
sica, un'area di grandi e po
polari Jotte contadine, che un 
« movimento » con marcate 
caratteristiche conservatrici. 
abbia potuto avere, sia pure 
per pochi giorni, credito e so
stegno? 

Quella del Fucino è chiama
ta la <t conca d'oro ». A me
mori" d'uomo, qui c'era un 
lago € malaticcio ». Una bo
nifica era stata realizzata da
gli antichi romani, ma col 
passar dei secoli FI lago si 
era riformato. Furono i prin

cipi Torlonia a prosciugare 
l'intera area e a trasformar
la. Ne seguì uno sfruttamen
to irrazionale delle ricche ri
sorse naturali coti formate
si, accompagnato da uno 
sfruttamento selvaggio dei 
contadini. Gli anni '50 furo
no quelli della ribellione e 
della riscossa di massa. Si 
lottò per l'assegnazione di 
quelle terre ai contadini che 
le coltivavano senza veder
ne i frutti: tutto spettava ai 
Torlonia. come se il tempo 
si fosse fermato al feuda
lesimo. 

Furono lotte dure, ma han
no pagalo. Le terre furono 
espropriate. Si creò l'Ente 
Fucino per la gestione della 
riforma. Ma questa è rima
sta nei libri dei sogni. 

Come è potuto accadere? Il 
tiro di quelle gloriose lotte 
si abbassò innanzi tempo? 
Riflettendo sulle trasforma
zioni sociali e sui problemi 
produttivi che quella stagione 
di mobilitazione popolare ave
va posto, il compagno Bufa-
lini nel corso di un recente 
convegno di studi si chiede
va se non si è « un po' troppo 
scisso il problema sociale dal 
problema economico e pro
duttivo. che era poi anche 

esso questione sociale e po
litica ». 

Fatto è che la DC e le sue 
organizzazioni collaterali, in 
primo luogo la Coldiretti, Iian-
no avuto la possibilità di di
videre il fronte di lotta, facen-
o leva sui timori e le ambizio
ni dei coltivatori di medi ap
pezzamenti di terreno rimasti 
ai margini dello scontro, per 
invertire la rotta del processo 
di riforma. 

L'ente Fucino è rimasto co
sì legato al contingente, offren
do volta per volta risposte 
assistenziali ai problemi posti 
dalle ricorrenti crisi di un as
setto agricolo rimasto ancora
to alla monocoltura (patate e 
barbabietole). Di programma
zione delle colture e di orga
nizzazione del mercato, nean
che a parlarne. Non si è riu
sciti neppure, nonostante le 
precise disposizioni di legge, 
a realizzare una sana coope
razione che impegnasse i con
tadini in prima persona nella 
gestione dei vari passaggi del
la coltivazione (dalla semina 
al raccolto) e della commer
cializzazione (dall'acquisto dei 
semi alla vendita del prodot
to). Il tutto per mantenere 
inalterato — non importa se 

a caro prezzo per la colletti
vità nazionale, ma anche per 
l'economia di questa zona — 
il meccanismo clientelare che 
ha consentito alla DC di ar
raffare il 49 per cento dei 
voti. 

Si è arrivati al punto che 
i contadini anziché immette
re le patate sul mercato, pre
ferivano portarle all'ammasso 
(cioè alla distruzione, salvo 
— caso raro -- la destinazio
ne alla trasformazione in fe
cola) perché lo Stato pagava | 
di più » Succedeva che le or- i 
ganizzazioni contadine (Al
leanza. Uri, Coldiretti e altre 
ancora) contrattavano, cia
scuna per conto dei propri as
sociati, il prezzo del confe
rimento all'ammasso in chia
ve concorrenziale. Immanca
bilmente arrivava il notabi
le de a coprire chi offriva di 
più. e il gioco — degli inte
ressi elettoralistici, natural
mente — era fatto. 

Alla fine i nodi sono venu
ti al pettine. La regionaliz
zazione dell'Ente Fucino (ora 
è Ente di sviluppo dell'Abruz
zo) prima, l'incalzare della 
crisi poi. l'esigenza, infine, di 
evitare lo spreco della distru
zione dei prodotti agricoli, 

hanno posto tutte le forze po
litiche e sociali di fronte a 
una problematica nuora: co
me garantire il reddito dei 
contadini evitando i tanti 
sprechi del passato. 

Il cammino, su una strada 
diversa, è api>arso irto di 
ostacoli. Innanzitutto per le 
tante incrostazioni del passa
to. Ma sopratutto per le resi
stenze al nuovo presenti al
l'interno di quelle organizza
zioni di categoria (la Coldi 
retti, in prima fila) prospe 
rate proprio sul vecchio si
stema (non a caso, a capo 
del « Comitato autonomo » si 
sono ritrovati alcuni esponen 
ti dell'ala conservatrice della 
DC e della Coldiretti). 

Anche all'interno del mon 
do contadino sono emerse og 
gettive difficoltà. L'annata 
scorsa, infatti, è stata quan 
U> mai proficua, al punto che 
un chilo di patate veniva ac
quistato sul mercato addirit
tura a 250 lire. Un'annata 
buona non fa storia, eppure 
l'illusione c'è stata, al pun
to da indurre alcuni contadini 
a prendere in affitto la terra 
anche al costo di un milione e 
mezzo per ettaro. Ma le con
dizioni di mercato del '77 non 
si sono ripetute ed è stato il 
crollo. 

Sarebbe stato facile, ma ir
responsabile, inseguire le il
lusioni. Si è preferito rischia
re l'impopolarità, ma affron
tare unitariamente un discor
so nuovo per l'agricoltura del 
Fucino, quello dell'ammasso 
per la distillazione, tale da 
porre premesse costruttive 
per la programmazione deHe 
colture della zona. Questo di
scorso è andato avanti, pur 
fra alti e bassi, tra incom
prensioni e diffidenze dei con
tadini. 

La tensione unitaria, però, 
è stata più forte, e ha avu
to successo. 1 fatti dei giorni 
scorsi, comunque, hanno mes
so a nudo una ferita che va 
sanata, caratterizzando anco
ra di più quella tensione uni
taria. facendone diventare 
protagonisti i contadini. « La 
"guerra delle patate" — dice 
il compagno Santillì, segre
tario della Federazione comu
nista — ha fatto emergere se
gni di involuzione. Tocca ora 
a tutte le forze democratiche 
coglierne la lezione e contri
buire perché si trasformino 
in evoluzione, in modo da sor
reggere lo sviluppo dell'agri
coltura marsicana ». 

Pasquale Cascella 

Dal corrispondente 
PESCARA — La discussione 
sulla difesa dell'ordine re
pubblicano è stata al centro 
della seduta di Consiglio ed 
ha registrato episodi di pro
vocazione e di intolleranza 
da parte dei rappresentanti 
del MSI: un consigliere mis
sino. Suspiri. mentre par
lava a nome del PCI il com
pagno Console, si è scaglia
to fuori dai banchi del suo 
partito, urlando e gesticolan
do, fino di fronte ai nostri 
banchi. 

II compagno Console, che 
stava svolgendo una analisi 
sul tentativo ormai quasi de
cennale di destabilizzare il 
nastro paese, parlava del 
ruolo che negli ultimi tempi 
il MSI ha svolto in pr-ma 
persona, delle sedi missine 
da cui a Roma partono le 

PESCARA — Sulla difesa dell'ordine democratico 

La DC vota coi partiti democratici 
poi si astiene su mozione del MSI 

« spedizioni » punitive, rile
vando tuttavia che. come ab
biamo detto altre volte, è 
per noi aberrante e da con
dannare allo stesso modo 
l'uccisione di giovani espo
nenti di quel partito. 

Dopo che hanno par
lato tutti i gruppi, è stata 
votata la relazione del sin
daco. nella quale si parlava 
della costituzione, anche a 
pescara. del « Comitato per
manente di difesa dell'on
dine democratico repubbli

cano » — al quale hanno 
aderito la DC. il PCI. il PSI. 
il PSDI. il PRI. il PLI. la 
Federazione unitaria dei sin
dacati CGIL-CISL-UIL e la 
Associazione stampa pesca
rese — e si sottolineava la 
necessità di un impegno sem
pre più puntuale, dalla peri
feria. dagli istituti della de
mocrazia. per la difesa col
lettiva contro il terrorismo. 
Hanno votato la relazione de] 
sindaco tutti i gruppi, tranne 
il Movimento sociale. 

Se è positivo l'impegno del
la giunta e della stessa DC 
— in passato a Pescara poco 
incline ad impegnarsi in 
questa materia — ha susci
tato tuttavia non poche per
plessità. nella stessa seduta 
di Consiglio, l'astensione di 
tutto il gruppo democristiano 
su una mozione dei consi
glieri del MSI. primo fir
matario proprio il Suspiri 
che aveva dato spettacolo in 
ini/io di seduta. 

La mozione, in sé talmen
te generica da consentire 
ambigue connivenze, era ve
nuta però dopo gli episodi 
ricordati e dopo interventi 
minacciosi e provocatori dei 
firmatari. Evidentemente il 
voto è disceso da divisioni 
interne alla DC, un compro
messo fra due « anime » che 
esistono in questo partita a 
Pescara, una delle quali tra
dizionalmente pigra e tol
lerante nei confronti del neo
fascismo. Più preoccupa 
tutto ciò perché ancora una 
volta, come avvenne nel 
'72. a Montesilvano. proprio 
stamattina, si svolge una 
assemblea nazionale de) 
FIJAN: appuntamenti che 1 
missini si danno nella nostra 
città nei periodi per loro più 
« caldi ». 

Nadia Tarantini 

ULTIMA OCCASIONE 

mobiUririo Lormess 
25.000 ma di «spotlziortt 
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Perché sono 
in lotta 

i lavoratori 
. m^ ^tiw a j n n » i ^ w > • i ^m i — - •***—• * IBJ n * — 

degli appalti 
Nel le arce industriali del 

Mezzogiorno il tema della 
lolla degli appalli è ricor
rente. Nei mesi scorsi il Par
lamento ha approvato una 
legge d i e è passala come 
o legge Taranto », traendo no
me dalla più pro=sa concen
trazione di lavoratori degli 
appalli esistente nell'arca me
ridionale: quelli ledati alla 
coslru/ione dell'altoforno del-
Pllalsider. Nei giorni scorsi 
nuovo manifestazioni n I-a-
nip/iii Terme, do \e cinque-
tonto operai addetti al mon
taggio degli impianti Sìr, 
cuiiiMilli nella crisi del grup
po petrolchimico, hanno scio
peralo e dimostrato. Negli 
slef-i giorni Iciisione e lolla 
in tre aree industriali della 
Sardegna. Anche qui la cri-i 
della Sir-Humianca, e il man
calo decollo del polo miiie-
rario-melallurgiro di l 'oi io-
scu«o. fihi <-ono i lavoratori 
degli appalli, e rome mai la 
loro lolla raralleri/za ro-i 
duramente quella stagione 
sindacale? 

Il tema degli appalli è le
gato al processo ili rapida in-
diistriali/zazioue in alcune 
limitale zone del Mezzogior
no d'Italia. A Oltana come 
a IWloves ine , a Lamezia 
T e n n e come a Taratilo, si 
conceiilrauo migliaia e mi
gliaia di operai, edili e me
talmeccanici, per costruire 
impianti nei quali ad altis
simo capitale investilo segue 
una ridottissima occupazione. 
Si parla di olire cento mi
lioni per posto di lavoro, sia 
nella petrolchimica e nelle 
fihre come nella siderurgia. 
Qualche centinaio di meial-
meccanici girano per l'Ita
lia al seguito delle imprc=c, 
ma la gran parte degli ad
detti sono locali. 

Edili e metalmeccanici ven
gono da paesi talora disino
ti più di cento chilometri, 
vivono in condizioni di fron
tiera, spesso determinano nei 
centri dove sì insediano squi-
lihri intollerahili dei prezzi 
degli alloggi e dei generi 
alimentari. Non solo a To
rino un letto si pagava tren
tamila lire nel periodo del
la grande emigrazione verso 
la Fiat. A Oltana, a Porto 
Torres, a Cagliari è avvenu
to di peggio nel periodo del
la costruzione delle grandi 
fabbriche. Poi il lavoro fi
nisce. Per la gran parte di 

questi operai non si aprono 
le porte della industria ma
dre. Si tenta di ricacciarli 
indietro, verso i paesi di ori
gine e verso una attività, 1* 
agricoltura, che non -i è nel 
frattempo trasformata e rin
novata. 

La gran parte dei metal
meccanici sono giovani e gio
vanissimi: respingono non 
tanto il ritorno alla terra, 
quanto il ritorno ai paesi del
l'interno. Da (pii la dramma
tizzazione delle vertenze, de
tcrminata anche dal fatto clic 
il rapporto Ira costruttori e 
addetti all'impianto ì- forte
mente squilibralo. Proprio la 
storia recente delle zone in
dustriali giustifica un tale 
«quilihrio. Più ristretta è la 
ha-e produttiva, più recente 
è l'insediamento, e maggio
re risulta naturalmente il nu
mero degli addetti ai mon
taggi. 

Il movimento .sindacale ha 
da tempo, nei contralti na
zionali e nelle piattaforme 
aziendali, definito una sua 
linea. Ci sono operai addet
ti a lavori di permanente ma
nutenzione nello stesso repar
to e nello «lesso impianto. 
Sono le cosiddette manuten
zioni ordinarie. I lavoratori 
ad essi addetti devono esse
re assorbiti ncll'imprcsa-ma-
drc. Ci sono poi i lavori di 
riparazione che, «eppure non 
ripetuti quotidianamente nel
lo stes«o impianto o reparto, 
hanno un allo indice di pre
vedibilità nella zona indu
striale, e richiedono un mon
te ore considerevole all'in
terno dell'area. In questo 
caso si chiamano manutenzio
ni straordinarie. I sindacati 
chiedono che un consorzio di 
imprese gestisca questi lavo
ri e garantisca queste attivi
tà ed un congruo numero ili 
posti di lavoro stabili, elimi
nando la mobilità selvaggia 
da impresa a impresa. 

Una volta chiuso questo ca
pitolo non ci si può nascon
dere che il problema degli 
appalti è ancora lontano dal
la soluzione. Restano mi
gliaia di lavoratori addetti 
ai montaggi che in anni di 
fatica hanno conseguito una 
professionalità notevole. Per 
loro non c'è, dentro tale lo
gica, prospettiva di occupa
zione. Ed è su questo terre
no che nasce e si sviluppa 
una vertenza nuova che col
lega il destino della indu

stria chimica a quello dei 
metalmeccanici. Si parla di 
« vertenza jier 1' impianti
stica ». 

Partendo dall'ipotesi che 
gli impianti di base costrui
ti nel nostro paese sono in 
gran parie, al termine del 
ciclo fisiologico, a non veni
re più dislocati nel Mezzo
giorno d'Italia, si può tro
vare un'altra via di uscita. 
I paesi produttori di petro
lio sceglieranno questo set
tore come primo terreno del 
proprio sviluppo industriale. 
Per l'industria italiana, per 
un paese non produttore di 
materie prime, ma trasfor
matore, il terreno che si apre 
non è certo quello della guer
ra coloniale. Al contrario, 
bisogna contribuire allo svi
luppo del ter/o mondo con 
il nostro patrimonio di tecno
logie e di esperienze. 

Ai paesi arabi produttori 
di petrolio possiamo offrire 
non dollari, ma impianti. E 
gli impianti possono essere 
studiali e costruiti utilizzan
do le grandi energie esisten
ti nelle zone industriali del 
Mezzogiorno d'Italia. Le stes
se energie che possono esse
re utilizzate per un lento tra
sferimento dell'attività della 
petrolchimica di base a quel
la dell'industria chimica se
condaria e fine, della side
rurgia di massa alla mecca
nica. Ecco l'unica possibile 
soluzione alla erisi attuale 
dell'occupazione delle zone 
industriali della Sardegna e 
del Mezzogiorno. 

E* una vertenza non facile. 
Non si può costruire una 
piattaforma adeguata che ri
chiede tra l'altro la disloca
zione nel Mezzogiorno di in
genti investimenti, senza un 
lavoro politico che coinvolga 
le popolazioni. Nessuno de
ve pensare come forse han
no considerato alcuni lavora
tori della zona industriale di 
Cagliari, che sia possibile de
terminare una svolta con 
qualche gesto dì gratuito van
dalismo. Questi gesti non pa
gano, ma anzi sono dannosi 
nella costruzione del fronte 
che è indispensabile tenere 
ben saldo ed allargare, se si 
vuole uscire da una battaglia 
difensiva e conquistare non 
la provvisoria assistenza, ben
sì una occupazione stabile. 

Giorgio Macciotta 

SARDEGNA — A colloquio con Raggio sulla conferenza di Macomer 

I giovani non vogliono parole 
ma programmi discussi insieme 
La richiesta di un intervento dell'esecutivo regionale per 
superare i ritardi - « Non mancano risorse e possibilità » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non è senza 
significato che nella giornata 
di venerdì in tutta la provin
cia di Sassari, nel Sulcis-Igle-
siente si sia scioperato per 
la difesa dei posti di lavoro. 
mentre a Macomer, si apri
va la conferenza regionale 
sulla occupazione giovanile. 
II nesso tra le due iniziative 
è evidente. 

L'occupazione è il più Im
portante nodo da sciogliere. 
Ed è un nodo che va sciolto 
chiedendo chiare scelte poli
tiche. economiche e sociali. 
Occorrono assunzioni di re
sponsabilità da parte di tutti. 
La Regione come si muove? 
Bastano i a progetti n dell'as
sessorato alla programmazio
ne. peraltro <t contestati i> a 
Macomer? Sono produttive le 
« Intenzioni di buona volon
tà» di qualche esponente del
l'esecutivo regionale? Oppure 
non è il caso di dire che an
che in Sardeinia. i ritardi nel
la programmazione rendono 
più drammatica la situazio
ne dei giovani? 

Poniamo i quesiti al presi
dente del consielio regionale. 
compagno Andrea Raggio. 
che aveva aperto i lavori del
l'assise di Macomer. 

9 E* evidente — risponde il 
compagno Raggio — che dal 
confronto di Macomer non 
sono venute solo indicazioni 
per ravvio in Sardegna della 
285 e per realizzare gli stan
ziamenti regionali e aggiunti
vi deliberati anche con l'ulti
mo bilancio. Sono venute in 
particolare Indicazioni che 
servono ad orientare la pro
grammazione e l'azione com
plessiva della Regione. A que
sto fine è opportuno che i 
programmi di sviluppo ven

gano confrontati con la real
tà del mondo giovanile costi
tuita da un lato dalla presen
za di oltre 30 mila giovani in 
cerca di lavoro, e dall'altro 
dallo sviluppo della iniziativa 

Su un simile terreno la bat
taglia per l'occupazione giova
nile e quella per la rinascita 
economico-sociale della Sarde
gna e del Mezzogiorno si sal
dano. diventano una batta
glia sola ». 

Intanto cosa fare, come 
muoversi? In che misura riu
scire ad occupare spazi inter
medi e raggiungere obiettivi 
rapidi per dare ai giovani 
certezze concrete? Se è vero 
che il rapporto giovani-auto
nomia si è in qualche modo 
deteriorato, e che l'istituto 
corre il rischio di entrare in 
una crisi di credibilità, come 
si può intervenire per resti
tuire fiducia? 

« Non mancano in Sarde
gna — ricorda il compagno 
Raggio — risorse e possibilità. 
Nell'isola sono operanti oltre 
alla legge nazionale sulla oc
cupazione giovanile, anche un 
apoosito stanziamento regio
nale ad intecrazione della 
285. e in più. decisivo, il se
condo piano di rinascita, con 
quel che significa, o dovreb
be significare se completa
mente attuato, in termini di 
riforma agropastorale e di 
consolidamento del tessuto in
dustriale. 

Naturalmente dobbiamo te
ner conto che i fondi dispo
nibili per la Sardegna sulla 
285 (13 miliardi nel biennio 
*78-"79> sono esieui e potranno 
appena coinvolgere 2.400 gio
vani. Cosi come i fondi inte
grativi della Regione (15 mi
liardi in un triennio), pur 
rappresentando uno sforzo 
considerevole, non saranno 

sufficienti per dare al proble
ma una risposta adeguata. 
Lo sforzo massiccio da com
piere. va diretto verso la pro
grammazione regionale, per 
promuovere un diverso tipo 
di sviluppo e utilizzare le po
tenzialità giovanili in attività 
effettivamente produttive ». 

A questo punto rimane uno 
spazio vuoto tra la 285. con 
le sue scarse prospettive oc
cupazionali e la programma
zione regionale e nazionale, 
che ipotizza lo sviluppo in 
termini di lungo periodo. Non 
esiste un obiettivo interme
dio? 

« In Sardegna c'è, e può es
sere raggiunto in condizioni 
relativamente meno difficili 
che in altre regioni. Intanto 
la questione giovanile presen
ta da noi elementi di diversi
tà rispetto al resto del paese. 
La massa dei giovani disoc
cupati è percentualmente 
molto alta, ma in cifra asso
luta. anche in conseguenza 
dello spopolamento, consente 
interventi di una certa rile
vanza. A questo punto dob
biamo considerare le risorse 
isolane che possono essere fin 
d'ora pienamente utilizzate. 
avvalendoci di strumenti che 
la Regione si è data e dei 
mezzi finanziari di cui potrà 
disporre. Mi riferisco princi
palmente alla risorsa terra. 
Procedere rapidamente con la 
riforma agro-pastorale e con 
l'attuazione degli altri pro
grammi per l'agricoltura, nel 
quadro di una trasformazione 
delle campagne impostate 
sulla tecnologia moderna, può 
consentire di incidere in tem
pi abbastanza rapidi per una 
più alta occupazione dei gio-

Nella piana diLamezia la Sirsi è fermata ancora | Cìrò Marlna 

sarò governata 

da una giunta 
unitaria tra 

Crocevia di uno sviluppo mancato 
Nel «pacchetto» per la Calabria la zona doveva diventare il centro propul
sore dell'industrializzazione - Ma da otto anni molti impianti sono ancora da 
completare, altri da realizzare - Il 25 indetto lo sciopero generale nella zona 

vani. 
Giuseppe Podda 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Alle 
promesse ci credono ormai 
poco, ami per niente. Fra 
centinaia di operai degli ap
palti che in quest'aula del 
consiglio comunale di Lame
zia Terme, si alternano per 
tenere sempre più viva una 
occupazione che dura ormai 
da una settimana e più, in 
vista dello sciopero generale 
di zona indetto dai sindacati 
per il 25 prossimo, le vicen
de romane del presidente del
la Regione, il democristiano 
Ferrara, recatosi in questi 
giorni presso i vari ministe
ri economici per strappare 
l'ennesima promessa su tut
to ciò che ormai rischia di 
annegare la Calabria nella 
crisi (20 mila forestali sen
za lavoro, migliaia e migliaia 
di giovani disoccupati, azien
de in crisi), vengono seguite 
ormai con scetticismo. 

« Ci vogliono i fatti » — 
commenta infatti un giovane 
lavoratore, Carlo Sparviero, 
26 anni, metalmeccanico in 
una delle tante ditte appalta
tici della SIR che, all'esau
rimento delle commesse da 
parte della multinazionale 
chimica, ha risposto con la 
messa in cassa integrazione 
della manodopera. E infatti 
Sparviero e gli altri suoi 
compagni, 300 metalmeccani
ci, 215 edili, sono tutti in 
cassa integrazione, ma ormai 
con una minaccia concreta, 
palpabile, del licenziamento, 
che li insegue da anni. 

«Sono qui da tre anni — 
dice, infatti, Salvatore Gian-
russo, 30 anni, sposato e due 
figli, " tubista " come egli 
stesso si definisce — e da tre 
anni vivo in uno stato conti
nuo di precarietà, di provvi
sorietà esasperante >. 

« E ' la provvisorietà e la 
precarietà — continua — del
le promesse mancate, e se 
ti guardi in giro la Calabria 
è tutta lastricata di promesse 
mancate ». 

Poi si interroga: «Rientre
remo anche noi degli appalti 
SIR in quelle idee bislacche 
di riconversione che Donat 
Cattin. è andato propagan
dando in queste ultime set
timane? ». Dal cappello a ci
lindro dell'ineffabile ministro 
dell'Industria, infatti, questa 
volta sono uscite al posto del 
Quinto Centro un mucchio di 
centrali elettriche a carbone. 
Un altro operaio continua di
cendo con un filo di rabbia 
misto a sarcasmo: « Chissà 
che cosa a\rà in mente per 
la SIR?». 

L'aula consiliare, intanto. 
si infittisce di operai che 
dovranno fare il secondo tur
no; restare insomma dalle ot
to di sera alle otto della 
sera successiva. Sulla porta 
di ingresso, campeggia un 
grande foglio, su cui. scrit
to a mano, è il piano dei 
turni di picchettaggio. 

La giornata è stata impe
gnata in assemblee, incontri. 
dibattiti, mentre alla lotta 
di questi operai giungono mo
mento per momento le ade
sioni di altri lavoratori di 
tutte le categorie e la popo
lazione della zona infittisce 
le sue visite al Comune oc
cupato. 1 ferrovieri, ad e-
sempio. hanno già annuncia
to che parteciperanno allo 
sciopero zonale del 25 con 
una fermata di tre ore. Xel 
pomeriggio, inoltre, circa 40 
ragazzi guidati dal loro par
roco. don Vittorio oVAttilo. si 
sono recati in Comune per 
parlare con gli operai in lot

ta. Poi sul finire della set
timana si sono rinnovati gli 
incontri con gli amministra
tori della zona, le forze po
litiche democratiche, con gli 
studenti, con le leghe dei gio
vani disoccupati che qui nel 
Lametino sono 6000. «Ci han
no chiesto — dice un altro 
giovane lavoratore, riferen
dosi all'incontro con i ragaz
zi di don d'Aitilo — perché 
scioperiamo: ho risposto che 
innanzitutto lo facciamo per 
difendere il nostro posto di 
lavoro e poi per imporre il 
rispetto degli impegni ». 

Certo, qui a Lamezia Ter
me come in tutta la Calabria, 
il governo, e non solo il go
verno, ma anche l'inadegua
tezza della giunta regionale, 
hanno detto e prodotto un 
mare di bugie. E le bugie ora 
cominciano a provocare i dan
ni delle menzogne. In que
sta piana lametina, per esem
pio. dove da otto anni tutti, 
migliaia di famiglie, 1.200 la
voratori degli appalti, un am
biente sociale e culturale 
scosso e frastornato dalle il
lusioni, vivono il dramma e 
lo sconforto per ciò che do
veva essere e ancora non è. 

Il giovane Carlo Sparvie
ro, ti metalmeccanico di pri
ma, parla della SIR ma non 
trascura la storia che fa da 
sfondo all'insediamento chi
mico nel lametino: i moli 
eversivi di Reggio, i « pac
chetti* calati dall'alto, le 
velleità industrialistiche da 
una parte, l'emarginazione 
delle risorse calabresi dal
l'altra. Miliardi spesi qui e 
là per costruire un crocevia 
dello sviluppo, al cui centro 
avrebbe dovuto trovarsi La
mezia Terme: Quinto Centro 
a Reggio Calabria, a Lame
zia la SIR con i suoi 21 im
pianti, a Cosenza l'universi
tà della Calabria. 

Lamezia, città che vive di 
commercio e di agricoltura, 
una agricoltura che i calcoli 
sbagliati dei governi passai 
hanno condannato all'ultimo 
posto (e anche per questo e 
per uno sviluppo complessivo 
delle campagne si sciopererà 
il 25 prossimo), avrebbe do
vuto raccogliere i frutti di 
tutto questo, diventando il 
punto di riferimento di un 
nuovo sviluppo. Ma a S. Pie
tro Lametino, a distanza di 
anni, la SIR si è ancora una 
volta fermata. Ancora un 
singhiozzo, un altro ritardo 
che si aggiunge ai ritardi. \ 
Tutto fermo, tutto pratica- I 
mente bloccato; ad eccezione j 
dell'ultimo impianto chimico i 
per la lavorazione di fibre \ 
di vetro, la Fire Sud entrato | 
in funzione l'anno scorso. 

Gli altri impianti SIR. le 
infrastrutture che la Cassa -
del Mezzogiorno avrebbero | 
dovuto costruire sono in par- j 
te completate, in parte ini- \ 
ziate e lasciate cadere, in i 
parte da realizzare. Insom
ma. dei 2.500 posti di lavoro j 
promessi, non re ne sono che • 

{ 500 e più in cassa integrazio- i 
ne mentre anche altri 700 la- I 
voratori rimangono ad un ' 
passo dalla stessa sorte. ' 

Il nucleo industriale con ì 
tutte le attività indotte che j 
la SIR avrebbe dovuto prò- \ 
vocare con il suo insediamen- i 
to è tutto, o quasi, dunque. ! 
di là da venire. Anzi, la cas- ! 
sa integrazione apre ormai \ 
spazi imponderabili alle pos
sibilità dei licenziamenti, an- ; 
che perché nel gioco dei ri- i 
tardi e dello scarica barile ! 
tra SIR e Cassa del Mezzo
giorno si sono inserite anche 
le imprese appaltatrici che t 

ora fanno a gara a chi è 
più <t stracciona » sperando 
nei sussidi governativi. « Ma 
la SIR si deve fare, come 
il quinto centro e il resto », 
risponde a tutto questo un 
altro lavoratore. Noi ci bat
tiamo per difendere il nostro 
posto di lavoro e per richia
mare l'attenzione del gover
no, della Cassa del Mezzogior
no, sugli impegni presi: e 
questa volta vogliamo rispo
ste serie, tutte quelle che 
Rovelli e la SIR e il gover

no e la Cassa del Mezzo
giorno non ci hanno dato in 
tutti questi anni di lotta che 
hanno rasentato l'esasperazio-
ne e lo sconforto; non ce 
la facciamo più ». 

Lo sciopero generale della 
zona in programma per il 
25, quindi, nel consiglio co
munale occupato, si prepa
ra ad un confronto serrato 
con lutti i responsabili della 
vicenda. I sindacati CGIL-
C1SLUIL che di questa lotta 
sono gli animatori, non si 

nascondono i pericoli che si 
possono correre nel caso di 
risposte mancate. « Se ci fos
se stata una giunta regionale 
capace di sostenere le nostre 
lotte, di pretendere, invece di 
pietire. di rappresentare in
vece di mediare, forse non 
saremmo a questo punto ». 
commenta infine un giovane 
operaio. 

Nuccio Marnilo 
NELLA FOTO IN ALTO: uno 
dei cantieri della Sir 

L'AQUILA - Iniziativa PCI 

La scuola tornerà 
a tempo pieno nel 
rione S. Barbara 

L'AQUILA — La scuola elementare del quar
tiere di S. Barbara con oltre 400 bambini 
tornerà da domani a funzionare come nel 
passato a tempo pieno. L'iniziativa del PCI 
al Comune dell'Aquila ha, di fatto, per
messo di riaprire un'esperienza interrotta 
dalla riapertura della scuola dopo le festi
vità natalizie. 

La interruzione del tempo pieno che aveva 
creato gravi disagi agli alunni e alle loro 
famiglie era stata provocata da una de
cisione della giunta comunale presa in con
trasto con gli impegni assunti a ottobre 
con i capigruppo consiliari, di affidare nuo
vamente il servizio al patronato scolastico 
le cui competenze in materia erano cessate 
fin dal 31 dicembre 1977 per effetto del de
creto 616 e passate al comune. 

E' avvenuto cosi che le 8 lavoratrici as
sunte a suo tempo dal patronato per far 
funzionare la mensa della scuola di S. 
Barbara sono restate senza paga e di con
seguenza la mensa è stata chiusa. C'è vo
luto un impegno responsabile dei comuni
sti ed in particolare del consigliere inca
ricato Enrico Centofanti per determinare 
l'adozione di un insieme di provvedimenti 
necessari per rimettere in funzione la men
sa. Le 8 lavoratrici infatti saranno assun
te 

Direttore del manicomio di Barcellona 

Assume i tre figli 
e affida a loro 

le analisi costose 
PALERMO — Provocata da denunce di 
anonimi, un'inchiesta della magistratura di 
Messina sull'amministrazione del manico
mio criminale di Barcellona Pozzr. di Got
to (Messina) ha portato a giudizio del di
rettore dell'istituto, il prof. Aldo Madia. 
che è anche funzionario del ministero di 
Grazia e giustizia. L'Accusa che il giudice 
istruttore catenese ha rivolto al direttore, 
dopo oltre due anni di indagini, è di inte
resse privato in atti d'ufficio. Secondo il 
giudice, il prof. Madia aveva assunto presso 
il manicomio, che è dotato di uno dei cen
tri clinici più importanti tra le istituzioni 
penitenziarie dell'isola, i suoi figli. Giu
seppe, Maria Teresa e Vittorio, destinan
doli al reparto sanitario. In particolare. 
il direttore è accusato di avere dato incari
co al figlio Giuseppe di svolgere analisi su 
tutti i detenuti del manicomio, anche se non 
vi era un espresso bisogno. C'è di più: le ana
lisi più costose e impegnative il prof. Madia le 
sottraeva all'analista ufficiale facendo cosi au
mentare i compensi del figlio 

L'inchiesta ha rischiato di insabbiarsi 
in quanto la Procura delia Repubblica di 
Messina nell'aprile del '76 si pronunciò per 
l'archiviazione del caso. Ma il giudice istrut
tore non fu d'accordo e ordinò un supplemen
to di indagine 

DC, PCI e PSI 
Nostro servizio 

GIRO' MARINA — Una giun 
ta unitaria DC. PCI. PSI. è 
stata eletta venerdì a tarda 
sera al comune di Ciro Ma
rina, 15 mila abitanti circa e 
importante centro turistico 
del Crotonese. Nuovo sindaco 
è il democristiano dr. Vitgtti 
eletto coi voti dei tre partiti. 
Della nuova giunta, eletta con 
gli stessi voti fanno parte 
due assessori (di cui uno 
supplente) della DC; due as
sessori effettivi (compreso 
quello «anziano») del PCI; 
due assessori (di cui un 
supplente) del PSI (con de
lega per il vicesindaco). 

La soluzione data ad una 
crisi ilio durava, ormai da 
circa tre mesi è il frutto di 
un laborioso accordo politi
co programmatico raggiunto 
localmente fra i tre partiti 
sulla base delle indicazioni 
precedeiremente emerse dal
la riunione delle delegazioni 
a livello provinciale (l'avv. 
(«allo por il comitato provin
ciale della DC; il compagno 
Schifino, segretario della fe
derazione del PCI; il com
pagno Frontoni segretario 
della federa/ione del PSI). 

Nel corso delle trattative 
non sono mancate, in deter
minati settori della De. talu
ne contraddizioni ed ambi
guità del tutto simili a quelle 
che. all'indomani del rinnovo 
del consiglio comunale (poco 
più di tre anni or sono) de 
terminando l'irrigidimento 
democristiano sulla anacro 
nistica formula del centrosi 
nistra, avevano portato alla 
formazione di una giunta 
comprendente anche il PCI 
(con l'esclusione della DC). 

Tali recenti contraddizioni. 
tuttavia, pur avendo ritardato 
di alcuni me-si la soluzione pò 
sitiva ora raggiunta, sono 
state superate anche in virtù 
della pressione popolare 
(manifestazioni unitarie sono 
state registrate a più riprese 
in questi ultimi tempi) e del 
buon senso che, in definitiva. 
ha Tinito per prevalere nel 
gruppo dirigente dello scudo 
crociato. 

11 segretario della federa 
zione comunista, intanto, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale, premesso che 
« dopo un impegnato e pa
ziente lavoro svolto nei mesi 
scorsi alla definizione di un 
programma e di soluzioni pò 
litiche adeguate alla gravità 
della situazione di Ciro Ma 
rina. i tre partiti hanno con 
cordato e siglato un accordo 
politico programmatico che li 
impegna ad una gestione uni 
taria della nuova amministra 
zione » sottolineava che « ap 
pare chiaro come, di fronte a 
situazioni di difficoltà e di 
divergenza, è possibile ricer
care e realizzare convergenze 
politiche unitarie quando tra 
i partiti democratici si supe 
rano assurdi ed anacronistici 
steccati ideologici e interessi 
di parte e si fanno, invece, 
prevalere le esigenze priori 
tarie della collettività ». 

Michele La Torre 
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Unfinteressante mostra fotografica 
sui riti del carnevale barbarici/m 

ROMA — Come ogni anno, 
anche domenica 5 febbraio, 
stretti nei loro « pellicciotti » 
di montone, appesantiti da 
campanacci di varie dimen
sioni, « Sos Merdules » scen
deranno rumorosamente nelle 
viuzze di Ottana in Sardegna, 
un piccolo paese del nuorese 
salito olla ribalta della cro
naca per le aspre lotte sinda
cali portate avanti negli ul
timi mesi dai lavoratori della 
Fibra e Chimica del Tirso. 
Ed è proprio sullo sfondo 
delle ciminiere dell'ANIC che 
le maschere ottanesi rinnove
ranno un antico rituale che 
si ripete oramai da secoli. 

Le maschere del Carnevale 
di Ottana sono due: « su 
boe » e « su merdule » (il bue 
e il portatore di sterco) e 
sintetizzano la tragedia del
l'asservimento degli ottanesi 
ai latifondisti dei paesi vicini, 
dovuto agli effetti disastrosi 
delle pestilenze del 1429 e del 
1502 che in breve tempo ri
dussero Ottana da fiorente e 
agiata cittadina ad un piccolo 
borgo medioevale, completa
mente soggiogato dal punto 
di vista economico e sociale. 

In un manoscritto del 1800 
del canonico Pes, si legge che 
la presa di coscienza dell'as
servito poteva manifestarsi 

unicamente durante il Carne
vale, raffigurata in maniera 
teatrale attraverso le ma
schere dei « merdules ». « Su 
boe » (il bue) rappresentava 
il padrone, mentre « su mer
dule » raffigurava il ser
vo-pastore. ma è proprio 
quest'ultimo che con una fu
ne teneva legato e controlla
va il bue-padrone trascinan
dolo nello sterco: idealmente 
attraverso le maschere si in
vertono praticamente le par
ti. 

Un lavoro 
artigianale 

Le immagini del Carnevale 
ottanese e altri aspetti carat
teristici dell'artigianato tradi
zionale e dell'arte popolare 
nel nuorese, sono state pre
sentate in questi giorni a 
Roma, presso il centro di I-
niziative culturali Pantheon, 
da Isio Saba, un giovane e 
affermato fotografo di Ozieri 
da tempo residente nella ca
pitale e impegnato nella ri
cerca fotografica per la rac
colta di materiali e testimo
nianze sulla cultura popolare. 

Accanto alle sue foto che 
rappresentano efficacemente 

Due foto di Isio Saba: 
a destra un momento 
della sfilata alla sagra 
del Redentore a Nuo
ro; a sinistra un arti
giano di Ottana che 
scolpisce le maschere 
di e merdules » 

il mondo agropastorale della 
Sardegna interna e i rituali 
carnevaleschi delle maschere 
(particolarmente interessante 
la descrizione della Sagra del 
Redentore di Nuoro) e il ca
rattere dirompente delle lotte 
della giovane classe operaia 
isolana, Saba ha presentato 
rari oggetti e mezzi sonori 
della civiltà etnofonica sarda, 
provenienti dalla collezione 
dell'Abate don Dorè (« pipio-
los », « Iskelios », « serragias », 
«tamburinos»). 

Nelle sue ricerche, Isio Sa
ba ha scovato i più impor
tanti e allo stesso tempo gli 
ultimi grandi creatori delle 
maschere ottanesi: Salvatore 
e Angelo Denti. Padre e figlio 
oramai assorbiti dal lavoro 
nei campi e al petrolchimico, 
preparano in un oscuro ma
gazzino della loro casa cam
pestre le maschere per il 
carnevale, intarsiando e mo
dellando il legno con stru
menti rudimentali. Il sistema 
di lavorazione si tramanda 
da secoli di padre in figlio. 

Il racconto fotografico di 
Isio Saba ha però come tema 
centrale il filo rosso che u-
nisce le lotte dei pastori e 
degli operai del petrolchimi
co, rappresenta con le imma
gini i gravi problemi di sra-

Nelle «maschere» di Ottana 
rivivono le lotte dei pastori 

« Sos Merdules » sintetizzano la tragedia dell'asservi
mento ai latifondisti - Una tradizione vecchia di secoli 

dicamento della gente del 
nuorese, i guasti profondi 
provocati dalla monocultura 
petrolchimica, le immense 
distese di terre incolte, la 
nuova coscienza politica e 
sindacale degli operai dell'A
NIC. 

Le maschere 
in tuta blu 

Questi temi legati stretta
mente alla problematica so
ciale della Sardegna, offrono 
una testimonianza estrema
mente fedele e hanno costi
tuito materia di dibattito tra 
i più noti studiosi di etnologia 
e tradizioni popolari (Vito 
Apuleio, Diego Carpitella, 
Maurizio Fagiolo, Giovanni 
Pieraccinl, Gillo Pontecorvo, 
Paolo Portoghesi, Tito Spini 
e Maria Torrente) intervenuti 
ai dibattiti organizzati dal 
centro Pantheon sulle tradi
zioni popolari della Sardegna, 
della Basilicata e della Puglia 
(la mostra raccoglie pregevo
li documenti fotografici di 
Mario Cresci. Carlo Garcia e 
Francesco Spada sui carta
pesta! di Matera e Lecce, 
sugli artigiani del legno di 
Tricarico e delle terracotte 
dipinte di Gravina). 

« La tradizione dice che le 
maschere ottanesi vanno in
dossate — sostiene Isio Saba 
— con il caratteristico abbi
gliamento del servo pastore 
per la festa (completo di fu
stagno marrone scuro, con 
pantaloni a sbuffo bloccati 
sotto il ginocchio dai tradi
zionali « cambales ») ma in 
realtà tranne in qualche rara 
occasione è sempre più diffi
cile vedere le maschere vesti
te secondo i canoni tradizio
nali». « Nelle sfilare capita 
spesso ormai di vedere le 
maschere che indossano la 
tuta in blu dell'ANI Cai posto 
della vechia divisa "a sa zivi-
le" che anche i pastori non 
usano più». 

E' il segno del profondo 
mutamento subito negli ulti
mi dieci anni da queste zone 
della Sardegna interna: i 
vecchi servi-pastori lavorano 
oggi nell'impianto acrilico o 
nelle aziende esterne della 
fabbrica petrolchimica, ma la 
loro presa di coscienza non è 
più come per i servi-pastori 
di centinaia di anni fa, lega
ta ai riti carnevaleschi, si 
esplica ogn giorno in fabbri
ca, alla pressa, nella catena 
di montaggio, nelle assem
blee. negli scioperi. 

Centinaia e centinaia di 

anni fa il servo-pastore era 
praticamente impotente ad 
ogni forma di ribellione che 
valicasse i confini della rap
presentazione carnevalesca. 

Oggi « Sos merdules » vivo
no ogni giorno nelle lotte e 
nell'iniziativa dei lavoratori 
chimici, pronti a scendere in 
piazza, senza maschere, con
tro i nuovi padroni (i rap
presentanti dei grandi mono
poli petrolchimici) per riaf
fermare una fondamentale 
esigenza di autogoverno, per 
difendere i posti di lavoro 
da nuove e più nefaste « pe
stilenze » (licenziamenti e 
cassa integrazione). 

Al di là delle facili tenta
zioni metaforiche, va sottoli
neato che anche quest'anno 
il carnevale ottanese sarà 
una importante occasione per 
riproporre un patrimonio ar
tistico ed etnico-musicale che 
ha resistito per secoli, grazie 
all'impegno delle classi più 
umili. E saranno proprio i 
lavoratori (quelli con le tute 
blu) che anche quest'anno 
riproporranno, scevri da sug
gestioni turistico-folc'.oriche, 
soprattutto ai più giovani le 
« radici » della propria iden
tità sociale. 

Gianni De Rosas 

Bari e Cagliari: poche scelte e molti problemi per le stagioni liriche 
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Allestimenti sfarzo si quanto inutili per 
una lirica che resta elemento decorativo 

Una stagione intensa ma legata ancora una volta alla riproposizione estenuante di opere «tradi
zionali» - Soltanto uno spettacolo dedicato a giovani e operai - I privilegi dell'Ente Petruzzelli 

Nostro servizio 
BARI — Con il «Nabucco» 
già eseguito nel '75, s'è aper
ta giovedì scorso la stagione 
lirica al teatro Petruzzelli. 
Seguirano Sansone e Dalila. 
Traviata (eseguita nel '71 e 
nel '74), Ifigenia, opera di 
Marini, autore italiano con
temporaneo. Tosca (eseguita 
nel "71 e '74). il Barbiere di 
Siviglia (eseguita nel *72). 

Saranno complessivamente 
20 rappresentazioni distribui
te nell'arco di quarantuno 
giorni. C'è chi si domanda 
come mai al Petruzzelli si al-
lestono con grande frequenza 
opere «tradizionali», senza 
tentare l'esplorazione di altre 
opere, le cosiddette minori 
degli autori classici o anche 
opere importanti di autori 
pugliesi, quali il Piccini, il 
Traetta. il Paesiello. per sti
molare ad una coscienza mu
sicale diversa un pubblico 
abbagliato da allestimenti 
tanto sfarzosi quanto vecchi 
e oleografici. 

In realtà le stagioni liriche 
sono ancora intese come e-
lcmento decorativo per una 
società che ha scarsi legami 
con la cultura, che relega ai 
margini le espressioni più 
nuove della cultura, le forze 
culturali legate al territorio e 
alle esigenze di un pubblico 
più vasto e sensibile alle 
sperimentazioni. 

Ma perchè esiste questa si
tuazione? E' importante deli
ncarne sommariamente le 
cause in un momento in cui 
sono messe in discussione le 
istituzioni culturali ufficiali. 

Con atto notarile fra priva
ti nel settembre "72 si costi
tuiva a Bari l'associazione 
dell'ente lirico teatro di tra
dizione Petruzzelli. atta a 
«promuovere e curare l'orga
nizzazione delia stagione liri
ca tradizionale della città di 
Ban. ed estendere la sua at
tività ad ogni altra iniziativa 
artistica e teatrale nella città 
di Bari e nella regione pu
gliese ed eventualmente nelle 
regioni limitrove. sfornite di 
teatri di tradizione ed anche 
all'estero». 

Della associarione. ccn la 
sottoscrizione di 20000 lire 
facevano e fanno parte il 
maestro Carlo Vitale, sovrin
tendente e direttore artistico. 
Oronzo Valentin!, direttore 
della Gazzetta del Mezzogior
no e altre 5 persone legate 
tutte da vincoli di parentela 
o di collaborazione al mae
stro Vitale. 

Con la denominazione uffi
ciale di ente lirico teatro di 
tradizione Petruzzelli. si è 
preteso penetrare nel ristret
to numero di teatri privile 
giati italiani che per legge u 
sufruiscono di consistenti 
sovvenzioni statali. In questi 
anni queste si sono riversate 
copiosamente sul Petruzzelli 
che, nel '75. era già collocato 
al 4. posto per entità di fi-
ganziamomi, contribuendo a 
fare della Puglia la seconda 
ragione in Italia, dopo il La

zio. per finanziamenti statali 
alle attività musicali, con la 
somma di 234 milioni, supe
rando regioni dalle tradizioni 
musicali più profonde e con
solidate, come l'Emilia Ro
magna. 

Oltre a questi fondi statali 
il Petruzzelli gode di consi
stenti sovvenzioni della Re
gione e in misura minore del 
Comune di Bari e di altri 
enti. La Provincia di Bari ha 
contribuito fino al '76 con la 
prestazione gratuita della 
propria orchestra, monetizza
ta quindi nella cifra di 70 
milioni. Un flusso cosi eleva
to di denaro pubblico è ge
stito interamente dal consi
glio di amministrazione di 
cui, oltre ai soci fondatori 
dell'ente possono fare parte 
per diritto, ma con solo voto 
consultivo, i rappresentanti 
degli enti erogatori, escluso 
Io stato, oltre che rappresen
tanti sindacali del personale. 
In realtà in tutti questi anni 
mai nessuno ha controllato i 
bilanci, le spese e più com
plessivamente la gestione 
amministrativa ed artistica 
dell'ente lirico Petruzzelli. 

Certo desta perplessità che 
nel bilancio di una stagione 
lirica, che non dura mai ol
tre due mesi, la voce «le
gnami e corde» registri la 
cifra di 4.580.819 lire e ancora 
64.557.150 lire per «varie e 
spese generali». Possono Io 
Stato e gli altri enti erogato
ri accontentarsi di queste 
scarse note di bilancio? Pos
sono essere accettate scorret
tezze quali la sostituzione al
l'ultimo momento di artisti 
famosi con nomi sconosciuti, 
pur rimanendo invariato il 
prezzo del biglietto? 

Ci si può accontentare di 
un unico spettacolo per sta
gione dedicato a giovani ed 
operai? 

Tuttavia pare impossibile 
penetrare nelle maglie di una 
rete protettiva fittissima che 
avvolge complessivamente 
l'attività del Petruzzelli. Ani-

j ma e centro coordinatore è il 
| maestro Carlo Vitale, sovrin-
| tendente e direttore artistico 
! dell'ente lirico, impresario 
| del teatro Petruzzelli. affit-
i tuano dello stesso teatro, 

nonché assegnatario dell'altro 
teatro cittadino di proprietà 
comunale, il Piccini. 

L'influenza del maestro Vi
tale sul fondo musicale in 
realtà travalica l'ambito cit
tadino. in quanto egli ricopre 
la carica di sovrintendente 
del secondo teatro regionale. 
il Politeama di Lecce; ed è 
lui che organizza le 60 gior
nate estive in giro per la 
Puglia e oltre del teatro Pe
truzzelli Maestro di violino. 
fratello dell'ex assessore co
munale de alla cultura. Lo
renzo. Carlo Vitale ha vec
chie radici nel mondo musi
cale pugliese sin da quando 
dirigeva l'orchestra da giro 
nel dopoguerra. Ma da tempo 
i proprietari dello stabile del 
Petruzzelli. eredi Messeni 
Nemagna hanno Intentato 
causa nei suoi confronti per 

non rinnovare il contratto di 
affitto (della cifra di 20 mi
lioni annui). Il ricorso del 
legale di Vitale si incentra 
sul pericolo che la rottura di 
tale contratto puù compor
tare per la stagione lirica, 
confondendo i termini della 
questione, cioè accavallando 
la locazione del teatro e la 
gestione dell'ente lirico Pe
truzzelli. Nel frattempo la 
sentenza è stata sospesa e 
l'affittuario Vitale può tran
quillamente richiedere au
menti per l'affitto della sala 
alle compagnie private che 
necessariamente devono usu
fruire del servizio Petruzzelli 
per l'esecuzione dei propri 
programmi. 

Quali manovre si nascon
dono dietro le vicende legali 
del maestro Vitale? Intanto 
un colpo al monopolio musi
cale è stato inferto dall'ap
provazione da parte di tutti i 
partiti (con l'astensione del 
PSI e l'assenza del PLI) del
la legge regionale «provvi
denze per la diffusione della 
cultura musicale» del 2 di
cembre scorso. 

I punti salienti della legge 
regionale sono innanzitutto il 
riconoscimento del necessario 
e non più formale intervento 
pubblico atto a promuovere, 

sostenere e coordinare le 
complesse attività musicali, 
favorendo innanzitutto i 
gruppi e associazioni di base, 
legati al territorio e alla cul
tura regionale (la tradizione 
bandistica pugliese potrà ri
ceverne nuovo sviluppo) sta
bilendo relazioni organiche 
tra le attività musicali e i 7 
conservatori pugliesi, finora 
relegati alla sola attività di 
sopravvivenza e alle universi
tà. 

La legge prevede inoltre lo 
stanziamento di 500 milioni 
da suddividersi secondo il 
parere di un comitato, com
posto da rappresentanti della 
regione, degli enti locali, dei 
lavoratori dello spettacolo, e 
delle associazioni concertisti
che della Puglia. I criteri i-
spiratori per l'erogazione so
no uniformati alla volontà di 
privilegiare le istituzioni 
pubbliche già esistenti, al de
centramento delle iniziative, 
allo sviluppo e potenziamento 
delle attività, a carattere di
dattico: previo controllo delle 
relazioni tecnico-artistiche 
dettagliate delle attività svol
te dagli enti musicali e valu
tazione dei programmi da fi
nanziare. 

Rosanna Lampugnani Una immagine una manifestazione lirica 

Per risparmiare anche orchestre senza tromboni 
L'ente lirico di Cagliari si trova ormai al disotto dei limiti di sopravvivenza 
Insufficienti misure di sostegno - Per la produzione restano solo 382 milioni 

CAGLIARI — L'Istituzione 
dei Concerti e del Teatro Li
neo «Giovanni Pier Luigi da 
Palestnna» di Cagliari è il 
solo organismo della Sarde
gna dotato di strutture stabili 
per la produzione di spetta
coli musicali. Dal 1967 è uno 
dei tredici enti autonomi ai 
quali la legge 800 dello stato 

! dovrebbe assicurare adeguati 
finanziamenti per la «diffu
sione dell'arte musicale, la 
formazione professionale dei 
quadri artistici e l'educazione 
musicale della collettività». 

Ma per l'Istituzione caglia
ritana tutto ciò è rimasto let
tera morta. Infatti la stessa 
legge stabilisce per la ripar
tizione dei contributi criteri 
ingiusti e discriminanti che 
hanno portato ad un sempre 
maggiore impoverimento de
gli enti più deboli. Ci rife
riamo agli enti di Cagliari e 
Trieste, che si trovano ormai 
al disotto dei limiti di so-
prawienza. Al contrario, ri
sultano impinguate sempre 
più le casse degli enti mag
giori (la Scala di Milano. 
Teatro dell'Opera di Roma). 
Cosi non si fa altro che ali
mentare la spinta verso gli 
sprechi e gli elefantismi. 

Dal 1978 troviamo teatri 

che spendono per un solo al
lestimento più di quanto l'I
stituzione di Cagliari spende 
per la produzione di un anno 
intero. Troviamo situazioni 
paradossali come quelle degli 
organici esorbitanti de La 
Scala di Milano e del Teatro 
Massimo di Palermo (pare 
che la Scala disponga di 16 
tromboni, mentre tutti sap
piamo che normalmente u-
n'orchestra ne utilizza al 
massimo tre), opposte a 
quella della Istituzione di 
Cagliari, dove invece da anni 
s: fanno acrobazie per esco
gitare programmi che non 
impieghino i tromboni. 

La cosa, oltre ad essere 
difficile, è castrante e puniti
va per il pubblico. Per tali 
motivi, ai cagliaritani, agli 
amanti della musica sardi ri
sulta precluso un vastissimo 
repertorio. 

Alcuni provvedimenti che 
avrebbero dovuto essere sa
natori di situazioni anomale. 
si sono mostrati invece insuf
ficienti se non addirittura 
dannosi. Nel 1973, con appo
sita legge, il consiglio regio
nale della Sardegna ha as
segnato alla Istituzione un 
contributo annuo di 250 mi
lioni per la «creazione del

l'orchestra e del coro stabili 
Si è trattato evidentemente 

di un incentivo, visto che i 
costi per la stabilizzazione 
degli organici sono di gran 
lunga superiori. Per non per
dere il contributo, si è co
munque passati dall'attività 
stagionale a quella annuale in 
una situazione finanziaria as
sai precaria. 

Nel 1975 il ministero dello 
Spettacolo riconosce all'Isti
tuzione un organico di fatto 
di 123 elementi, senza pero 
provvedere all'adeguamento 
del contributo. Pertanto, an
che nel 1978. l'Istituzione si 
vedrà assegnato l'1.8 del to
tale dei contributi erogati ai 
13 enti, pari ad un miliardo e 
327 milioni. Una somma evi
dentemente insufficiente per 
l'adempimento dei compiti 
istituzionali. 

Secondo le previsioni il to
tale del bilancio 1978 della 
Istituzione cagliaritana do
vrebbe raggiungere il miliar
do e 822 milioni. La quasi 
totalità del bilancio (un mi
liardo e 440 milioni) viene 
assorbita dagli oneri fissi 
(stipendi, spese di gestione, 
interessi passivi); per la pro
duzione rimangono soltanto 
382 milioni, da cui bisognerà 

ancora sottrame circa 60 per 
Taf fitto della sala ni nuo\o, 
bello e accogliente, ma costo
so. Auditorium del Consena
torio). 

Le cifre sono più che elo
quenti. Con disponibilità fi
nanziarie tanto esigue artico
lare un programma di attivi
tà annuale artisticamente 
dignitoso, comprendente an
che delle manifestazioni de
centrate ed una brevissima 
stagione linea, e più che al
tro" un gioco di prestigio. 

Che si debba in qualche 
modo intervenire è più che 
evidente. Sul tipo e le moda
lità dell'intervento bisogna al 
più presto discutere, sia a li
vello regionale che nazionale. 
Sono previste a breve sca
denza nuove leggi: una na
zionale per la ristrutturazio
ne delle attività musicali, ed 
una regionale per i beni cul
turali. Occorre impegnarsi e 
mobilitarsi perchè in nessuna 
delle due si dimentichi che 
anche i cittadini di Cagliari e 
della Sardegna alla pari di 
tutti gli altri, devono poter 
avere accesso alla fruizione 
di quel bene culturale che è 
la musica. 

Franco Oppo 

A Palermo fino] 

al 24 gennaio 

Un gustoso 
dialogo in 

dormiveglia 
nel « Lucio » 

di Scaldati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Giovedì, al
la prima di « Lucio *, testo 
di Fraìico Scaldati (uno 
dei giovani tra i più 7ioti 
animatori del teatro * al
ternativo > a Palermo), il 
pubblico non è quello del
le grandi occasioni. Un 
fatto occasionale? Oppu
re il segnale premonito
re della crisi più generale 
di un € modello > che per 
alcuni amii aveva visto il 
fiorire, anche a Palermo. 
di una serie di cantine-off, 
caratterizzate dai più va
ri interessi e da diverse 
tendenze e livelli di qua
lità? 

La selezione determina
ta a volte da crisi di idee, 
ma più spesso da difficol
tà economiche, è avvenuta 
quasi impercettibilmente 
l'anno scorso. La nuova 
« stagione * sono in pochi 
ad averla iniziata. Tra que
sti il « Gruppo 5 », la coo
perativa di intervento cul
turale cai Scaldati, appun
to. dopo lo scioglimento del 
suo gruppo, ha aderito. 

« Lucio ». una sorta d'at
to d'amore per il teatro, 
che viene ad assumere in 
questa situazione un valo
re emblematico, segna lo 
esordio di Scaldati con la 
nuova formazione e si può 
considerare anche sul pia
vo tematico, una « rispo
sta > a questa crisi. Una 
risposta cifrata, ma non 
interessante e significativa 
anche e soprattutto per
ché è con la nuova formu
la « cooperativa J> che, non 
casualmente, essa trova mi 
canale per esprimersi. 

L'azione drammatica — 
quattro attori e, nella fase 
conclusiva, alcune mario
nette •— ha come traccia 
il gustoso dialogo che in 
un dormiveglia, impastato 
di fame e di miseria. Pa
squale e Crocifisso, *com-
medianti in pectore», in
trecciano per tutta una 
giornata raccontandosi vi
cendevolmente i sogni del
la notte precedente. So
gnano lauti pasti, fiumi di 
acqua fresca, un uccello 
fatato, capace di soddisfa
re i molti elementari desi
deri e bisogni insoddisfat
ti. Pasquale, cieco e muti
lato, s'ostina a ripetere la 
storia di Lucio, un comme
diante capace di far ac
correre un intero paese, 
farlo ridere e piangere, 
per poi impazzire, appres
so ad un impossibile amo
re per la luna. 

La lingua è il dialetto 
siciliano, anzi il coloratis
simo linguaggio dei quar
tieri di Palermo. Scaldati 
(Pasquale, il cieco) e Ga
spare Cucinella (un gusto
sissimo Crocifisso) ripeto
no i motti dell'antico buon
senso popolare, in un ten
tativo di riscoperta forse 
discutibile, ma suggestivo 
e in alcune parti franca
mente gradevole. La fiaba 
di Lucio — personaggio in
ventato, ma carico di spes
sore simbolico secondo le 
intenzioni dell'autore — 
prende corpo poco a poco. 
Irrompono sulla scena, per 
una singolare ammiccante 
schermaglia amorosa. Se
rafino e Serafina (Toti 
Cangiatosi e Patrizia Ur-
so). giovani « commedian
ti di professione >. e per
ciò € senza casa > e 

« 'mbrugghiuna >, commen
ta Pasquale. 

Portano sul palcosceni
co antichi, ma freschissi
mi canti popolari, le « far
se * dei « pupari >. il loro 
pezzo forte e la farsa del 
« padrone di casa ». Cala la 
notte e dietro una quinta 
fanno apparizione le vec
chie marionette che con 
sberleffo ed un inchino. 
riescono a strappare l'ulti
mo applauso. 

Si replica sino a martedì 
24 gennaio (alle 21.30) al 
Piccolo Teatro di Via Pa
squale Calvi. Domenica lo 
spettacolo viene anticipato 
alle 17.30. Nel cartellone 
del « Gruppo 5 * per la sta
gione 78, oltre al « Lucio ». 

; tornano le < Tre storie 
d'amore » allestite con la 
collaborazione del puparo 
di Par Unico Nino Canino, 
e « Franceschiello e il '48 » 
(testi di Marilù Terrasi, 
regia di Miguel Quenon). 
C'è pure una proposta di 
animazione teatrale per le 
scuole: « La grande sfila-
ta>, una * pièce* che rap
presenta sulla scorta delle 
fiabe di Andersen, la sfi
da di u popolo al suo re, 
protagonisti i pupazzi, i 
burattini, gli attori, gli 
stessi bambini, con largo 
spazio per l'imprevisto. 

v. va. 

che cosa c'èda vedere 
La ragazza dal 
pigiama giallo 

Questo film non è gran
ché. ma propone, per tre 
quarti del tempo, il vecchio 
Ray Milland nelle vesti di 
un commissario di polizia in 
pensione che sj, annoia e_ Hche"e felice quando può "se-" 
guire. sia pure non del tutto 
autorizzato, anzi in gran 
parte sopportato, le indagi
ni su un delitto. Sarà lui, 
che usa ancora il cervello 
a mettere — a costo della 
pelle — i segugi di Sydney 
sulle tracce dei responsabili. 

In Australia, infatti, nel
l'ambiente degli amigrati — 
italiani, olandesi, spagnoli, 
ecc. — ha luogo questo « gial
lo » ispirato, dice una dida
scalia, ad un fatto di cro
naca. Ma non rovineremo 
agli spettatori il modesto 
piacere di dipanare l'intrec
cio e di scoprire i colpevoli. 

D'altra parte neppure al 
regista Flavio Mogherinl la 

cosa interessa poi molto, tan
to più che lui chi ha ucciso 
la ragazza col pigiama gial
lo, trovata semibruciata in 
una carcassa di auto sulla 
riva del mare, lo sa sin dal
l'inizio. Onde trarre, per un 
po', il pubblico nell'errore, 
egli fa scorrere, parallela
mente, l'inchiesta e il rac

c o n t o delle slprie d'amor» rtj.^. 
Glenda con un geloso came
riere italiano, un ricco me
dico e un operaio biondo di 
non ben definita origine. Ma 
l'Australia, si sa, è terra alla 
quale sono approdati da tut
te le sponde del mondo. E 
anche Mogherini deve esser 
rimasto abbacinato dagli e-
normi grattacieli e dai gran
di spazi cittadini, dove l'uo
mo deve sentirsi particolar
mente piccolo e infelice. 

Cosi il film, divagando, 
giunge alla fine. Ray Mil
land si distacca nettamente 
dal resto degli interpreti che 
sono: Dalida Di Lazzaro, 
Michele Placido. Howard 
Ross. Ramiro Oliveros, Roti 
Mullinar e Mei Ferrer. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

# Allegro non troppo 
# lo, Beau Geste e la legione straniera 
# Padre padrone 
# Casotto 
# I duellanti 
# Tre donne 
% Guerre stellari 
0 Marcia trionfale 
# L'occhio privalo 
# Quell'oscuro oggetto del desiderio 
# Mean Streets 
# Il prefetto di ferro 
6 lo e Annie 
# Una giornata particolare 
# Antonio Gramsci 
# Rocky 
# lo ho paura 
# La marchesa Von.... 
# Al di là del bene e del male 
# Un borghese piccolo piccolo 
# In nome del papa re 
# Doppio delitto 
# Il prestanome 
# I giorni del '36 
# I nuovi mostri 
# Piccoli omicidi 
# Il prefetto di ferro 
# E Jonny prese il fucile 
# Ma papà ti manda sola? 
# New York, New York 

AD AVEZZANO IL REALISMO 
MAGICO DI STEFANO LUSTRI 

AVEZZANO — E' aperta presso la Gallerìa del Centro d'Arte « Il 
Duomo » dì Avezzano, una personale di Stelano Lustri che raccoglie 
una selezione delle opere del giovane pittore manicano già abbondan
temente « discusso » dal pubblico e dalla critica. Steiano Lustri, pur 
rappresentando una delle più promettenti giovani voci di un figurativo 
allusivo e polemico, non è pittore di facile lettura. Lo faceva intuire 
qualche tempo, presentandolo ad una mostra allestita alla « Trilalco » 
di Roma, anche Mario Lunetta quando, accostando la ricerca di Lustri ai 
moduli di un « realismo magico », ha colto in esso il segno e la dimen
sione del « valore liberatorio dell'ironia e del riso ». 

A guardar bene il complesso dell'opera di Stefano Lustri, ci para di 
scorgere tutta la drammaticità — e talvolta con significazioni ango
sciose — dei rapporti dell'uomo con la realtà che lo circonda: addirit
tura con piglio aggressivo e dagli svolgimenti alienanti. E' lo scandaglio 
critico di questi rapporti che poi fa salire l'anelito di liberazione che 
Lustri propone con quei simboli, troppo ripetuti, propri di chi _ vuole 
uscire da un incubo, ma poi rimane, in una situazione di condiziona
mento quasi proiettata nel tempo, eternamente « dentro » un sogno 
da cui e dilficilc, quasi impossibile, uscire ed approdare ad una realtà 
che appare sempre più vaga e inafferrabile. Sul piano strettamente com
positivo, c'è da rilevare come tutta la potenzialità espressiva già larga
mente riconosciuta a Lustri, forse risulterebbe più plausibile se «gli 
non si attardasse ad « arricchire » le sue tele di componenti simbolici 
portati dall'esterno quasi a voler suggerire una chiave di lettura per le 
testimonianze, sempre interessanti, che ci offre col suo lavoro. (Romolo 
Liberale) 

SETTIMANA 

D A Cagliari rassegna su Anghelopulos 
CAGLIARI — Al C:ne Forum cagliaritano continua la 
rassegna del regata greco Thodoros Anghelopulos. ini
ziata con e I giorni del 36 ». primo fi'.m di una anto
logia che. a partire dalla dittatura di Metaxas, inquadra 
40 anni di stona grec?. 

Mercoledì prossimo è In programma « La recita », 
il risultato forse più alto raggiunto dal cineasta demo
cratico greco: si riferisce al'.a vita della Grecia dal 39 al 
52. vissuta da una compagnia di attori itineranti. L« 
proiezioni avvengono al cinema Moderno, nella frazione 
di Monsrrrat.r. . . „ _, , 

Il ciclo del cinema d'essai di S. Michele (via Ospedale. 
Cagliari) preved» fino a martedì e l i fantasma del pal
coscenico ». indovinato miscuglio di « horror » e musica 
pop dovuto al regata americano «underground» Brian 
De I-alma. 

G II 16 febbraio Benigni a Cagliari 
CAGLIARI — Con un documento filmato su « I giorni 
di Stamheim » il Cine Studio « Spazio A » di Cagliari-
Pirri inizi.* oggi il ciclo dal titolo «e All'interno della 
sinistra ». centrato su alcuni avvenimenti politici e di 
cronaca degli ultimi mesi. 

Dopo il c.e'.o sul terrorismo, il neofascismo, la con
dizione giovanile, nei locali di via Cuoco (frazione di 
Pirn) si alterneranno numerose compagnie del teatro 
« off » operanti ntTisola. 

Vedremo. a partire del 16 febbraio, gli spettacoli di 
Roberto Benigni. Lucia Poli, del gruppo femminista La 
Maddalena di Roma, dell'Esercitale Teatro-musica di Na
poli, ed altri ancora. 
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